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à ogni giorno, eccettpati i festi- 
ione per trimestre sono: Roma 
7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. = 2 30. — Francia, Spagna, 

E 4 50. — Germania 3. — 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come le richieste d'it& 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte ‘nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R.| p,_ 3° one 
lalla Temperat. di 0°k | ester. al Nord | Umidità 


Stato 


del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. [Poll. 28 lin. 1,8 
» 3 pomer.| » 28 » 1,6 


31 Marzo. 
» 9pomer| » 28 » 2,2 


+ 
+ 
+ 


6,0] 65, |N. dd. 
12,5] 41, |O. m. 
8,5] 63, |0. d. 


Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 


Temperat. mass. + 13,4. 


Dalle 9 pom. del 30 Marzo fino alle 9 pom. del 31 detto. 


Temperat. min. + 4,6. 


——— 


ROMA 1 Aprile. 


Quesfa mattina, sabato Sitientes, Monsig. 
Ligi-Bussi, Arcivescovo d'Iconio e Vicegerente 
di Roma, ha tenuto generale Ordinazione nella 
Patriarcale Basilica Lateranense. 

In essa ha promosso: 4 alla Tonsura, 14 
agli Ordini minori, 8 al Suddiaconato, 2 al 
Diaconato, 2 al Presbiterato. 


REGOLAMENTO DISCIPLINARE 
Per gli agenti di cambio nelle piuzze 
dello Stato Pontificio. 
TITOLO I. 
Degli agenti di cambio in genere e loro attribuzioni. 

1. Ciascuna piazza di commercio dello Sta 
to avrà quel numero di agenti di cambio che si 
reputerà necessario ai bisogni della piazza me- 
desima. 

a. Gli agenti di cambio hanno il diritto esclu- 
siro di trattare le negoziazioni degli effetti pub- 
blici ed altri suscettibili di essere indicati nelle 
tabelle mercantili, di fare per conto altrui le ne- 
goziazioni delle lettere di cambio e biglietti, e 
di tutte le carte negoziabili e di stabilirne il 
corso. 

3. Essi hanno comuni coi sensali le media- 
zioni nelle compre e vendite delle materie me- 
talliche , riserbato però loro il diritto di stabi- 
lirne il corso. 

4. Hanno comune altresì coi sensali la fa- 
coltà di rilasciare i certificati a prova dei requi- 
siti castrensi. 

TITOLO II 
Delle nomine e dei requisiti per essere nominato agente. 

5. Gli agenti di cambio sono nominati dal 
Ministro del commercio, belle arti, industria e 
agricoltura sulle terne che gli verranno propo- 
ste dalle camere di commercio. 

6. Chiunque aspira alla nomina di agente 
di cambio devo presentarne la dimanda , corre= 
data dei requisiti, alla camera di commercio di 
quella piazza nella quale egli chiede di eserci» 
tare la detta professione. 

7. Non può essere nominato agente di cam- 
bio chi non è nato o domiciliato” nello Stato ; 
chi non ha il pieno godimento dei diritti civili, 
e non ha compiuta la età di 25 anni. 

8. Non può esserlo similmente chi avendo 
sofferto qualche inquisizione criminale portante 
infamia nella pubblica opinione, non ne 
dato assoluto come innocente, o chi avendo sof- 
ferto l'infortunio di un fallimento, non sia sta- 
to ne’ debiti modi riabilitato. 

9. L’aspirante ad essere agente di cambio 
dee provare di avere esercitato per lo spazio di 
tre anni qualche ramo di negoziazione cambia» 
tia , 0 per conto proprio, 0 come impiegato in 
qualche casa di commercio, o come addetto ad 
alcuno degli agenti dì cambio già riconosciuti , 
facendo constare però contemporaneamente di 
averne desistito. 

to. Dee provare inoltre di essere tenuto ge- 
neralmente per uomo probo ed esatto nello adem- 
}imento de’ suoi doveri. 

TITOLO II 
Dei doveri e dei diritti inerenti all'' officio 
di agente di cambio. 
It L'agente di cambio nell'atto stesso che 
Viene nominato, darà una cauzione di scudi cin- 


quecento, o in danaro, o in consolidato, o in beni 
fondi di valore cadastrale. Finchè non sarà pre. 
stata la cauzione, l’agente di cambio non potrà 
esercitare il suo officio. 

19. Ciascun agente di cambio è obbligato 
tenere quattro libri distinti, per registrare in 
uno le mediazioni delle compre e vendite degli 
effetti pubblici; nell’altro le mediazioni cam- 
biarie e di altri effetti suscettibili di essere no 
tati nelle tabelle mercantili; nel terzo i conti 
di ritorno; nel quarto i certificati rilasciati per 
la interpellazione dei requisiti castrensi. 

13. Questi libri dovranno essere formati iu 
carta bollata a tenore dell'art. 16. $. 14. del re- 
golamento sul bollo della carta, e saranno nu- 
merizzati e firmati da uno dei giudici del tri- 
bunale di commercio nelle forme ordinarie. Le 
operazioni vi dovranno essere registrate rispetti- 
vamente giorno per giorno e per ordine di data, 
senza cancellature, senza interlinee, trasposizio» 
ni, abbreviazioni, e cifre numeriche, e non più 
tardi delle 24 ore dacchè sono state fatte. 

14. Periodicamente ogni sei mesi i detti li- 
bri saranno presentati al deputato di borsa pro- 
tempore , il quale esaminerà se sono tenuti in re- 
gola: dovranno essergli presentati inoltre straor- 
dinariamente ad ogni richiesta. 

15. Al deputato di borsa verranno presen- 
tate eziandio ogni mese le denuncie o assegno 
delle diverse operazioni fatte da ciascuno, secon- 
do la destinazione dell’art. 12, esibendole in fo- 
gli separati ciascuna in buona forma, e sotto- 
scritte dall’ esibente. 

Chi nel meso non avesse fatto alcuna ope- 
razione dovrà denunciare questo stesso con as- 
segna negativa. 

Tali assegne, siano positive, siano negative, 
riconosciute regolari dal deputato di borsa , 
ranno conservate nell’ archivio della camera. 

16. Il così detto incanto alla borsa sarà fat- 
to da ciascuno degli agenti per turno settima- 
nale, nè sarà lecito farsi rappresentare da uno 
dei colleghi, nemmerio in caso di malattia o di 
altro impedimento , ma succederà quegli cui toc- 
ca secondo il turno. 

17. È vietata agenti di cambio qualun- 
que società fra loro di operazioni sia di lucri. 

18. Essi non possono in verun caso e sotto 
aleun pretesto fare delle operazioni di commer- 
cio o di banca per conto proprio. Non possono 
interessarsi direttamente nè indirettamente a pro- 
prio nome, o a nome di persona interposta in 
alcuna impresa commerciale. ‘ 

Non possono ricevere nè fare pagamenti per 
conto de’ loro committenti 

19. I rnedesimi non possono rendersi garanti 
della ‘esecuzione de’contratti dei quali farono 
mediatori. 3 

20. Qualunque contravvenzione agli artico- 
li 17 18 e r9 porta seco la pena della destitu- 
zione e la condanna ad una multa, a termini 
dell’art. 89 del regolamento di commercio. 

ar. Sulla inosservanza poi degli articoli ra 
13 14 15 il deputato di borsa ne fa relazione alla 
camera, e questa al ministro del commercio, on- 
de procedere alle debite animavversioni, 

29, I diritti dell’ agente di cambio sono pri- 
mo esercitare le attribuzioni indicate di sopra 
negli articoli a; 30 4 ‘esclusivamente ‘o cumula- 
tivamente coi snai pane detti articoli» ses 
condo percepire per le mediazioni cambiarie i) 
due Da mille ENI alle piazze di Roma e 


Bologna, e 2’ uno e mezzo per mille în quanto alla 
piazza di Ancona, da pagarsi metà dal vendito- 
re metà dal compratore: per la mediazione de- 
gli effetti pubblici due ottavi a mille indisti 
mente, da pagarsi come sopra; pei certificati dei 
requisiti castrensi bai. 30. 


PERUGIA 27 Marzo. 

Alle moltiplici elargizioni che pervengono 
al dicastero delegatizio di questa provincia in 
soccorso degli infelici danneggiati dal terremoto 
in Bastia e luoghi annessi, vi si è pure ag- 
giunta generosa offerta di sc. 100 votata dal 
consiglio comunale di Fuligno, quali furono 
subito qui inviati da quella egregia magistratura. 

(Oss. del Trasimeno. ) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

CATANIA. 

La periodica depressione del livello del ma- 
re, fin dai primi giorni del corrente mese, è 
stata straordinaria per le nostre spiagge, sen- 
dosi abbassata la superficie delle acque marine 
di palmo uno e mezzo della misura legale di 
Napoli. Dal che è derivata notabile penuria del- 
l’acqua nei pozzi, ed in alcuni la totale de- 
ficienza. Alla medesima cagione è in parte do- 
vuta la mancata altezza dell’ acqua nello al- 
veo del Simeto nel tronco in prossimità alla foce. 

( Giorn. di Catania. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 25 Marzo. 

Il Moniteur pubblica un articolo sulla Nuo- 
va-Caledovia, dal quele veniamo a conoscere 
l'utile che la Francia può trarre da questo 
nuovo possedimento, il quale si compone di tre 
gruppi l' uno assai distante dall’ altro. La Nuo- 
va-Caledonia è ad 800 leghe da Taiti e dalle 
Marchesi. Taiti e le Marchesi sono separate da 
un intervallo di 200 leghe: le isole Pomoton, 
a cui si stende il protettorato di Taili, stanno 
ad una distanza, da quest’ ultima isola, di cen- 
to leghe. Nondimeno queste distanze nelle im- 
mense regioni dell’ Oceano Pacifico non costi- 
tuiscono un distacco paragonabile a quelle che 
formerebbero negli altri mari. 

S. M. l'imperatore ha deciso, sul rapporto 
del ministro della marina, che la Nuova-Cale- 
donia Taiti colle sue dipendenze, e le Marchesi 
saranno collocate sotto |’ autorità di un gover- 
natore comandante la stazione ed avente sotto 
i suoi ordioi, in ognuno di questi stabilimenti, 
i comaodanti particolari. La stazione dell’ Ocea- 
no formerà una suddivisione navale staccata, 
fuori del caso di guerra, della stazione dei mari 
del Sud, e delle coste occidentali di America. 
Questi comandi saranno affidati ad officiali di 
marina, i quali co' loro trattamenti ordinari ri- 
ceveranno i compensi presso a poco equivalenti 
alle allocazioni, che loro toccherebbero come co- 
mandanti di bastimenti: 

Lo stabilitnento delle Marchesi, che ha il 
suo valore e che la legge degli 8 giugao 1850 


unisce ad uno stabilimento penitenziario spe- 
ciale, sarà sottoposto ad un sistema di occupa- 
zione, per così dire, nominale, e le spese della 
guardia vi saranno proporzionatamente ridotte 
al grado d'importanza per un luogo peniten 
ziario, rimasto fino ad oggi presso a poco di- 
soccupato. Un piccolo bastimento vi farà la 
stazione per un piccolo posto militare, e la no- 
stra bandiera continuerà a difendere e proteg- 
gere la missione cattolica fondata a Nouka Hiv 
da alcuni anni dai coraggiosi e perseveranli apo- 
stoli della congregazione del S. Cuore di Maria. 
Il personale militare, che verrà ritirato dalle 
Marchesi servirà pei primi tempi dell' occupa 
zione della Nuova-Caledonia. 

A Taiti il comandante speciale sarà co- 
me commissario del protettorato, come delegato 
abituale del governatore, e ne farà egli stesso 
l’officio, quando le diverse occorrenze del suo 
multiplice servizio lo chiameranno a risiedere 
a Papeiti. 

Queste disposizioni uniscono, al vantaggio 
di una buona organizzazione gerarchica, quello 
di non portare in questo momento alcun accre- 
scimento di spese. Il ministro fino a nuov' or- 
dine provvederà a tutti i nuovi bisogni, che 
nascono dal possesso preso della Nuova-Cale- 
donia con i crediti attribuiti fino al dì di oggi 
alla sola occupazione di Taiti e delle isole 
Marchesi. — 

BELGIO 

Scrivesi da Brusselles alla Corrispondenza 
Havas che il governo ha richiamato |’ attenzio- 
ne dei fabbricanti d'armi di Liegi sulle gra- 
vi conseguenze che potrebbero incontrare, nelle 
attuali circostanze, vendendo alla Russia i lo- 
ro articoli. L'Inghilterra e la Francia o colle 
loro crociere o con altro mezzo metteranno 
ostacoli alle spedizioni. Avverrà altrettanto se 
simili spedizioni fossero destinate all' insurre- 
zione greca contro la Porta ottomana. Il tran- 
sito per la Germania, sappiamo d'altronde che 
non verrebbe permesso. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Marzo. 
Il Morning Chronicle pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 
Vienna 21 marzo. Si parla di una alleanza 
offensiva e difensiva fra la Prussia e l'Austria. 
Azi-pacha, in missione speciale della Tur- 
chia a Vienna, ba ricevute spiegazioni le più 
soddisfacenti risguardanti la concentrazione del- 
le forze austriache ai confini turchi. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 19 Marzo. 

Gl' ingegneri idrografi inglesi incaricati di 
esaminare i paraggi di tre regni scandinavi han- 
no terminato il loro officio. Hanno dimostrato 
che i migliori porti sono: nella Svezia Wingo; 
nella Norvegia Cristiansand ; nella Danimarca 
Nieborg, e Kiel nel ducato di Holstein. 

La prima divisione della squadra danese 
è pronta a salpare al primo segnale. È com- 

osta de’ seguenti legni: le fregate la Tetide, 
Ja Bellona e il Tordeuskiold , la Galatea e il 
Valkirio: il brick la Santa. Croce: la corvetta a 
vapore il Thor: e gli steamer da guerra |’ He- 
cla e il Holger-Dansker, in tutto 9 bastimenti 
armati di 250 cannoni, ed il cui equipaggio è 
di 2,180 uomini. 

A questa sione sarà unita la fregata 
la Naiade costruita nel 1853, e di cui si com- 


pie l' equipaggio. ( Debate. ) 


KIEL 19 Marzo. 

Così si scrive al Daily-News : 

Non si crede che la squadra inglese verrà 
precisamente a Kiel, mo più tosto nelle acque 
di Friedrichsart, piccola città vicioo al Balti- 
co, avente un'assai buona fortezza. Sarà la 
principale posizione della squadra ione; s0° 

il tempo è bello. Nondimeno il 


porto di Kiel è ia e comodo per tutta la 


juadra: vi sono 23, 36 ed anche 47 piedi di 
Il porto non è che a 2 miglia tedesche 


dal Baltico. Arrivano molti da Amburgo per 
vedere la squadra inglese. La guarnigione, forte 
di 250 uomini, essere accresciuta di 400 
uomini della Iutlandia, affinchè le autorità pos- 
sano rendere gli onori convenevoli alla flotta 
inglese, e maptenere il buon ordine. La popo- 
lazione di Kiel è da 15 a 16,000 anime. Do- 
po Altona è la più grande città del ducato di 
Holstein. Gli abitanti di Amburgo preparano un 
bellissimo ricevimento all’ ammiraglio Napier. 

PAESI BASSI 

AIA 20 Marzo. 

Il governo rispose alle osservazioni prosen- 
tatamalle sezioni della se ‘a riguardo 
l'aumento del bilancio della guerra, che le com 
plicazioni suscitate dalla questione d' Oriente 
diedero al gabinetto la convinzione che lo stato 
di guerra è tra le eventualità possibili. Le cir- 
costanze attuali e l'interesse della difesa del 
paese sono il motivo, per cui venne presentato 
il progetto. In mezzo a queste circostanze, al 
governo incombe il dovere di mostrarsi previ- 
dente. La discussione si aprirà innanzi la  ca- 
mera il 27 marzo. (hB) 

IMPERO AUSTRIACO 
TRIESTE 25 Marzo. 

Il piroscafo d’ Alessandria, giunto stamane 
in 112 ore, reca ragguagli di Bombay 28 feb 
braio, di Calcutta 18 e di Hong-Kong 11 dello 
stesso mese. Dalle Indie si annunziano pochi 
fatti d'interesse, e il pubblico s' occupa ivi 
pure più del conflitto orientale che di fatti in- 
terni. Il territorio di Birma incorporato ai pos- 
sedimenti inglesi seguita ad essere infestato dai 
masnadieri, e il distretto di Bassein ne soffre 
maggiormente il peso. Sembra certo ormai che 
queste incursioni siano promosse dalla corte di 
Ava, che avrebbe così sostituito il sistema delle 
guerriglie alla guerra regolare, dietro il consi- 
glio del capitano francese d'Orguny, che istrui 
le truppe birmane. Ora però questo militare è 
in viaggio per Parigi, ove fu chiamato dal go- 
verno francese per iscolparsi da certo accuse 
mosse a lui per parte del ministero brittanoi- 
co; e gl’ inglesi sperano che mercè il' suo al- 
lontanamento, riescirà più facile di condurre a 
termine le differenze coi birmani. Il capitano 
d' Orguay, prima di partire da Ava, fu innal- 
zato dal monarca birmano alla dignità di Bogie 
e nominato generale di grado supremo. Il con- 
ferimento di queste onorificenze ebbe luogo con 
gran pompa ad Ava, alla presenza del monar- 
ca, il quale, rivolgendo la parola al sig. d' Or- 
guoy, gli disse ch'era stato chiamato al co- 
spetto reale, per ricevere titoli non impartiti 
mai ad alcun europeo. Indi un araldo lesse 
l’editto ch' espone i motivi, per cui il re di 
Birma conferì sì alta dignità ad un francese, 
e loproclamò D'Orguoy Neh-Myo The-ee-zah-ah, 
che sigoifica: D' Orguny, cugino dell' Impera- 
tore, uomo di bell’ aspetto e generale invincibile. 

Nelle Indie si seguita a dire che in Persia 
regna sempre piena tranquillità; però il Bom- 
bay-Times muove lagnanza, perchè il governo 
non fa conoscere notizie degne di fede da quel 
paese. Appena giunto l' Auckland con dispacci 
del Golfo petsico (dice quel foglio ), si sparse 
la notizia che vi regnava perfetta pace e tran- 
quillità; ma il 16 febbraio il piroscafo Acbar 
partì pel Golfo con ordini suggellati. Non si sa 
a quale scopo ei sia stato spedito colà; ma 
prima di partire, l’ Acbar preso con sè tutte le 
sue provvigioni e munizioni e caricò tutti i 
suoi grossi pezzi d'artigl 3 inoltre vi prese 
imbarco un piccolo di nto di artiglieria. 
Il B -Times cita una lettera di Buscire, 

lo alla quale, tutto sembrerebbe tranquillo 
esteriormente nella Persia, però correrebbe voce, 
gli uomini politici avere scoperto alcuna cosa, 
che si danno somma cura di tener segreta, Per 
altro il Bombay-Times non presta fede alla no- 
tizia. che l'A sia destinato ad agire, essen- 
do un naviglio affatto inetto a tale servigio, e 
grede invece che de ruppé e le munizioni im- 
barcate a bordo dì esso ‘abbiano soltanto lo 


scopo di fortificare qualche posizione, forse 
Karrick. Del resto il già citato giornale con. 
ferma il fatto che le relazioni fra l'Inghilterra 
e la Persia, sospese per un momento perchè il 
governo di Teheran non voleva riconoscere j 
diritti d'un individuo il qual reclamava lo pro- 
tezione britannica, furono ripristinate, essendo 
stata composta la divergenza collo sciah , ed 
avendo questi respinto la proposta fattagli dal. 
l'inviato russo principe Dolguruki di procedere 
contro Bagdad con 30,000 uomini offrendogli, 
in ricambio, l'esenzione da una parte del suo 
debito verso la Russia. — Non s'ebbe alcuna 
relazione riguardo il trattato che dicevasi es. 
sere stato conchiuso fra Dost Mahomed, il khan 
di Bokhara, e il general russo a Khiva; però 
è vace che le truppe inglesi al confine Nord. 
Ovest verranno rinforzate, e che si formerà un 
corpo di riserva ad Umbala o Ferozepur. — Una 
scaramuccia ebbe luogo il 29 gennaio nel paese 
del Nizam fra uno squadrone di cavalleria del 
reggente sotto il comando del tenente inglese 
Fraser e un corpo di arabi, 12 de’ quali in 
uno ad altri 12 loro compagni furono fatti pri- 
gionieri. Il brigadiere Colin Mackenzie prese 
circa 5000 prigionieri, fra arabi, rotiilla e na- 
tivi del Dekkan. (0. 7.) 


EGITTO 

Ci scrivono da Alessandria in data del 19 
che vi fu un’ illuminazione generale della città 
per la circostanza del conchiuso matrimonio 
del figlio del vicerè d'Egitto Abbas pascià colla 
figlia del sultano Abdul Mediid. (0. 7.) 
_r_—————É 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Sono giunti i giornali di Parigi del 26, 
quei di Londra del 25, e di Trieste del 27. 

I dispacci telegrafici narrano seri avveni- 
menti sulle rive del Danubio, accaduti il 23 
del p. p. marzo. Si parla di un grande passag. 
gio del Danubio operato a Geschid dai russi. 
I dispacci francesi fanno ascendere il mumero 
dei passati a 18,000; ma quelli di Vienna Jo por- 
tano sino a 30,000. Aggiungono inoltre questi 
ultimi che i turchi si sieno ritirati, e che il 
generale Luders si è mosso per proteggere quel 
passaggio. 

Il Times del 25 ha un importante articolo 
sulla attuale posizione degli affari. Constatato 
con piacere |’ effetto , esso dice, prodotto in 
tutta l' Europa dalla pubblicazione della corri- 
spondenza segreta ed officiale della Russia con 
l’ Inghilterra, dimostra, ogni cosa tendere a 

rovare sempre più la sincerità della alleanza 
francese. Cerca inoltre d’ indovinare quali fos- 
sero state le proposte fatte alla Francia, e fa 
uo elogio dell'imperatore Napoleone, dicendo 
essersi egli messo al disopra della posizione che 
occupa: imperocchè agli occhi dell’ Europa che 
giudica con imparzialità, il rispetto che egli ha 
mostrato per i trattati e la sua moderazione nel- 
l' esercizio della sua potenza all’ estero hanno 
consolidato il suo potere, e riempito il mondo 
della sua fama. Parla inoltro*‘lungamente della 
neutralità austriaca e prussiana. 

La Corrispondenza Havas communica i s0- 
guenti dispacci telegrafici 

Marsiglia, sabato 25 marzo. 

Il trattato della triplice alleanza tra la 
Francia, l'Inghilterra e la Turchia è stato fir- 
mato il 12 a Costantinopoli. 

Il sultano riconosce il diritto di proprietà 
ai cristiani, e loro accorda altre concessioni. 

trattato pubblicato a Costantinopoli 
0 delle truppe alleate. 4 
Banshee sono stati inviati ® 
Malta ordini per accelerare la partenza delli 
spedizione inglese, 

ll palazzo dell’ ambasciata russa è destina 
to ad alloggiare il generale Raglan. 

Tutti i russi sono espulsi dall'impero 0 
tomano. 

Il Danubio è impedito, ed ua centinaio di bt 
slimenti carichi di grani sì trovano ritenuti. Due 
vapori alleati sono stati inviati sul luogo. Uo: 
divisione navale si disponeva ‘a liberare Sulin®- 


Odessa ha cagio 
a Costantinopoli 
sposizioni per ri 
poste sono 
attende non 
risultato del!' ar 
Nell' insurri 
sono stali massi 
solamente una d 
che è stato dest 
Il Gomer e 
inviati ad Atene 
avvertito ad im 
volontari. 
— Le ulti 
Egitto sono del 
Per ordine 
per gli arrivi di 
dra prussiana e 
La valigia 
Bombay che va 
stata fo. 
Firozpoor ( Indo 
le frontiere nord 
Ha avuto | 
presso Frazer, un 
gli indigeni, ai d 
gionieri. 
L'’aiutante-g 
Si legge nel 
22 marzo: 
Il vapore a 
nia a Trieste ba 
eco, leno Meli 
lo del re si © 
l'Epiro. Temeli 
con 300 uomini 
morioti, sotto Kdq 
butos volevano 
va preso Dimitr 
e si rifugiò in dl 
tigiani. ( Vedi 
1 turchi hanno 
abitanti dei qua 
A Patrasso 
pato il 14 marzd 
avrebbero sbarc 
presso di Lura K 
genti dicono ess 
meritano fede. 


IMP 
Corrisponde 

olì annunziano 
lel generale sir 
di esaminare se 
fortificata in mod 
zione navale per 
si. Nondimeno a 
siccome quello c 
a convegao delle 


PRINC 
Interessanti 
la alla Gazzetta 
Ibraila stanno 16| 
mini. Le provvigi 
su vari puoti del 
tati sul Danubio 
soliti ad ancorar 
sono del tutto te 
assare su di es: 
icesi essere stat 
fettuare tale pass 
distruggere l'ese 
mo giunte le ti 
però anche i i) 
to che l' armata 
facilmente distru 
80 Ibraila sta all 
omitza di faccia 
® quattro generi 
Pedire un passogg 
suddetto giornal 
Mtività nei. loro 
tale della Molda 


bne, forse 
‘nale con. 
inghilterra 
p perchè il 
Pnoscere ì 
va lo pro- 
» essendo 
ciah , ed 
ttagli dal. 
procedere 
Rrendogli, 
te del suo 
be alcuna 
cevasi es- 
d, il khan 
iva; però 
fine Nord- 
prmerà un 


nel paese 

Ileria del 

te inglese 
LL 

p fat 

zie prese 


lilla e na- 
0. T.) 


ta del 19 
della città 
patrimonio 
scià colla 
0. 7.) 


ME 
i del 26, 
del 27. 


i avveni- 
duti il 23 


bna lo por: 
tre questi 
, e che il 
kgere quel 


te articolo 
onstatato 
odotto in 
ella corri- 
ussia con 
tendere a 
h alleanza 
quali fos- 

fa 


Pro hanno 
il moni 


ente della; 


nica i se- 


marso. | 
La tra la 
stato fir- 


roprietà 
teloni. FA 
piinopell 


L'interdizione della sortita dei grani 
Odessa ha cagionato una momentanea penuria 
a Costantinopoli. Il governo turco ha preso di- 
sposizioni per riparare a questo incidente. Le 
osle sono state raddoppiate, ma la popolazione 
attende nondimeno con fiducia e con gioia il 
risultato dell'arrivo degli alleati. 

Nell' insurrezione di Samos, i cristiani non 
sono stali massacrati , come si era detto: fu 
solamente una dimostrazione coatro Caneménos, 
che è stato destituito. 

Il Gomer e due navigli inglesi sono stati 
inviati ad Atene. Il re Ottone è stato di nuovo 
avvertito ad impedire le collette e le leve dei 
volontari. 

— Le ultime notizie di Alessandria di 
Egitto sono del 14, dato dal Debats. 

Per ordine di Abbas-pascià, la quarantena 
per gli arrivi di Siria era stata tolta. La squa- 
dra prussiana era partita per Malta. 

La valigia delle Indio porta notizie di 
Bombay che vanno sino al 28 febbraio. 

stata formata un'armata di riserva a 
Firozpoor ( Indostan. ) Le forze che proteggono 
le frontiere nord-ovest sono state aumentate. 

Ha avuto luogo un serio combattimento 
presso Frazer, nella Nuova-Inghilterra, contro 
gli indigeni, ai quali sono stati tolti 5,000 pri- 
gionieri. 

L'aiutante-generale Mountain è morto di tifo. 

Si legge nella Corrispondenza Austriaca del 
22 marzo: 

Il vapore arrivato il 21 marzo dell’ Alba 
nia a Trieste ba recato notizie sul movimento 
greco, leno Melios fratello dell’ aiutante di cam- 
do del re si era recato con 384 uomini nel- 
l'Epiro. Temeli sno compagno l’ ha seguito 
con 300 uomini e 4 pezzi di campagna. 1,000 
morioti, sotto Kolokotroni, Pettmenzanes e Bal- 

butos volevano raggiungerli. Grivas prima ave- 
va preso Dimitri, ma poi fu battuto dai turchi 
e si rifugiò in un convento con quaranta par- 
tigiani. ( Vedi Giornale di Roma num. 70). 
1 turchi haono incendiato dieci villaggi, gli 
abitanti dei quali si erano uniti alla rivolta. 

A Patrasso è comparso un bollettino stam- 
pato il 14 marzo, secondo il quale 1,400 turchi 
avrebbero sbarcato a Prevesa, preso posizione 
presso di Lura-Posto. I bollettini degl’ insor- 
geoti dicono essere stati quelli battuti, ma non 
meritano fede. 

IMPERO OTTOMANO 

Corrispondenze particolari di Costantino- 
oli annunziano che l'oggetto dell'ultima visita 
el generale sir Joho Burgoyne a Gallipoli era 
di esaminare se questa piazza poteva essere 
fortificata in modo da divenire una buona sta- 
zione navale per i bastimenti da guerra ingle- 
si. Nondimeno al presente si parla di Gallipoli 
siccome quello che è principalmente destinato 
a convegoo delle truppe francesi. 

( Daily News. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Interessanti sono le notizie giunte da Ibrai- 

la alla Gazzetta di Cronstadt. Nelle pianure di 
Ibraila stanno 16 generali russi con 5,000 uo- 
mini. Le provvigioni di fieno furono distribuite 
su vari punti del campo. Due ponti furono get 
tati sul Danubio presso la stazione dove erano 
soliti ad ancorarsi i vapori turchi. 1 due ponti 
sono del tutto terminati e l’ esercito russo può 
piusare su di essi sulla sponda della Bulgaria. 
icesi essere stato deciso definitivamente di ef- 
fettuare tale passaggio. I russi dicono di voler 
distruggere l’esercito ottomano prima che sia- 
no giunte le truppe ausiliarie anglo-francesi , 
Però anche i più caldi loro amici dubitano mol- 
{o che l' armata di Omer pascià possa venir sì 
facilmente distrutta. L'ala destra dei russi pres- 
50 Ibraila sta all'imboccatura del fiumicello la- 
lomitza di facciata ad Irsova, ed è comandata 
da quattro generali. Sembra ch'essa voglia im- 
pedire un passaggio ai turchi. Da Iassy rileva il 
suddetto giornale che i russi spiegano grande 
Allività nei loro ermamenti; pere che la capi- 
tale della Moldavia si sia trasformate io una 


graò piazza d'@kmi. In mezzo a questi arma- 
menti si continua nell'interna organizzazione del 
paesé: Il logoteta Beizade Nicolò Suzzo e Co- 
stanti» D, Stogtdza abbandonarono il ministero. 
Il son liò' dell'istruzione pubblica fu affidato 
a Mati 1 Quello della giustizia al logoteta 


Stefano Mitgrigià , mentre Aleku Stourdza' fu' 


nominato segretario di Stato. 

Il Fremdenblatt ha un dispaccio telegrafico 
di Hermannstadt 24 marzo, ore 9 minuti 55 
antimeridiane, giunto a Vienna alle ore 107del- 
lo stesso giorno con notizie di Bukarest del 21 
marzo, le quali dicono: » Ufficiali russi rac- 
» contano in questo punto che il generale” Lu- 
» ders forzò sabato (18 marzo) il passaggio 
» del Danubio presso Isatschka e che pose piede 
» sul suolo bulgarico con 45,000 uomini. » — 
Questa notizia, qualora si confermi, è certa- 
mente di somma importanza. 

— Il Monitore Valacco pubblica un ordine 
del giorno del generale in capo delle truppe 
russe, col quale si proibisce ai contadini ed a 
tutti gli abitanti delle province danubiane di 
conservare in casa loro le falci, gli strumenti 
aratorii ed altri dello stesso genere, che pos- 
sono servire ad uso di armi: essi dovranno 
consegnarli all'autorità militare entro il termine 
di un mese. Le contravvenzioni saranno punite 


* severissimamente. 


RUSSIA. 

Leggiamo nella Patrie: Una lettera parti- 
colare da Pietroburgo degli 11 marzo annun- 
zia che una commissione, composta di tre ri- 
spettivi generali del servizio militare di sanità, 
era testè partita per le province danubiane. 

Questo provvedimento fu preso in seguito 
alle relazioni giunte a Bukarest e che segna- 
lano che era inquietante lo stato sanitario del- 
l’esercito, e che il numero degli ammalati cre- 
sceva ogni giorno. 

SPAGNA 

Un giornale spagnuolo, la Chronica Varco- 
Navarra, annuncia che tatti gli uomini della ma- 
rina mercantile spagouola sono invitati a re- 
carsi a Bordeaux per esservi impiegati sopra 
bastimenti francesi. 

COPENAGHEN 22 Marzo. 

Intorno al ricevimento fatto all' ammiraglio 
inglese sir Carlo Napier rileviamo: Allorchè 
l'ammiraglio smontò dal battello, che lo con- 
dusse a terra, egli salutò col cappello, ma la 
moltitudine accorsa alla riva non rispose al 
saluto e si limitò a guardarlo curiosa e taci- 
turna. Non si credette necessario di mandare 
ufficialmente una deputazione per riceverlo. 
Tutto il ricevimento consisteva quindi nella pre- 
sentazione di tre soldati e nell'incontro d'un 
servo dell'ambasciatore inglese Buchanan. Ep- 

ure v' ebbero alcuni che parlarono d'un so- 
enne ricevimento per parte del re, il quale 
trovasi nel castello di Frederiksborg. Napier si 
recò l'altro ieri dall’ ambasciatore inglese e 
dal consigliere intimo Blubme, ministro degli 
esteri, indi visitò il nuovo e vecchio Halm., Di- 
cesi che l'ammiraglio si sia espresso che la 
baia di Kivge (a mezzogiorno da Copenaghen ) 
sia un porto migliore per l’ ancoraggio della 
flotta. La stessa sera l’ ammiraglio ritornò a 
bordo del suo naviglio Valorous, il quale salpò 
l'àncora e passò ieri mattina il Sund di Hel- 
singor per raggiungere nuovamente la flotta in- 
glese ancorata a Wingo dinanzi a Gothenburg 
(nella Svezia ). Com’ è noto, l'ammiraglio venne 
qui a prendere dei dispacci. 

Che il miaistero resti com'è non è una 
pura voce, ma questa risulta da un consiglio 
tenuto dal re al 19 marzo nel suo castello di 
Frederisksborg. Questa certezza tranquillò non 
poco la nostra popolazione, (0. 7.) 

LONDRA 

Ecco la lista degli uffiziali che vanno a 
comandare le cinque divisioni dell’armata di 
Oriente sotto gli ordini di lord Ragiao, ene- 
rale in capo: il luogotenente generale sir Gior- 


gio Brown; S. A. R. il duca di Cambridge, 
maggiore generale; il maggiore generale sir de 
Lacy Evans; il maggior generale sir Richard 
Eogland; il maggior generale conte de Lucan, 
comandante la cavalleria. 
( Morning- Chronicle. ) 
PARIGI 26 Marzo. 

Il Moniteur del 26 contiene un rapporto 
del ministro della marina, Ducos, all'imperatore 
ed il relativo decreto, riguardante riforme sulla 
marina imperiale. 

Con decreto del 25, il quadro delle inse- 
gne di vascello è portate da 550 a 600. Con 
altro decreto dello stesso giorno si annunziano 
varie promozioni nel personale della marina. Il 
contrammiraglio Lugeol è stato nominato al 
comando sotto ordine della squadra del Medi- 
terranco, in sostituzione del contrammiraglio 
lacquinot, che è arrivato a termine del suo 
esercizio. Questi poi è stato designato per co- 
prire le funzioni di maggior-generale della ma- 
rina a Tolone, invece del contrammiraglio Lu- 
geol, chiamato in servizio in mare. 

Sono posti nella seconda sezione (riserva ) 
del quadra dello stato maggiore generale, i si- 
goori Neumayer generale di divisione; Gillant 
e Andrè generali di brigata. Il sig. generale di 
divisione Fieffò di Lievreville disponibile è no- 
minato membro del comitato d’ infanteria; il 
generale di brigata Chapuis, è nominato co- 
mandante di una brigata a Parigi. 


VIENNA 26 Marzo. 

L' Oesterreichische Correspondenz spera dalla 
missione di Manteuffel a Vieona e del generale 
d'artiglieria Hess a Berlino il conseguimento 
d'una perfetta intelligenza fra le due corti. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
Parigi 28 Marzo, ore 9 e m. 25. 

Togliamo dal Moniteur la seguente comu- 
nicazione fatta alle camere: 

Fu intimato all' imperatore di Russia, che 
se la vertenza colla Porta non sarà riposta nei 
termini puramente diplomatici, se non comin- 
cierà immediatamente lo sgombramento dei 
Priocipati Danubiani, da terminarsi a giorno 
prefisso, la Francia e l'Inghilterra saranuo co- 
strette a riguardare la risposta, od il silenzio, 
come una dichiarazione di guerra. Ora avendo 
lo czar risolto di non rispondere, l'imperatore 
notifica che tale risoluzione costituisce la Russia 
in istato di guerra con noi, la cui responsabi- 
lità pesa tutta su questa potenza. 

Le navi russe dovranno lasciare i porti 
francesi entro il termine di sei settimane. I 
sudditi russi potranno rimanere. 

Del 13 Marzo. — 18,000 russi passarono il 
Danubio, ed occuparono Geschid. 

Del 15 Marzo. — Il principe Gortschakoff, 
volendo occupare l'isola di Turtukai , ha per- 
duto 2,000 uomini, avendo i turchi distrutto 
il poate. n 

L'arciduca Guglielmo Francesco Carlo di 
Austria è gravemente ammalato di tifo. 

FIRENZE 30 Marzo. 

Un dispaccio di Parigi del 29 annunzia 
che l’imprestito fu sottoscritto per 467 milioni, 
dei quali 308 al 3 per cento e 159 al 4 e mezzo. 
La riduzione era 52 per cento. Il numero dei 
sottoscrittori ascendeva a 98 mila. 

( Monit. Tosc.) 


BORSE. 
Parigi 28 marzo. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a .. 89 70 — — 


chiuso a ...... . 8925—-— 
Tre per cento aperto a . ‘e. 6240 — — 
chiuso a .........- 6240 — — 
Ce =———= n 
NOTIFICAZIONE 


In sequela della notificazione dei 22 di- 
cembre 1852 si fa noto al pubblico, che i luo- 
ghi di scarico pei calcinacci, cementi, e terre 


nel prossimo mese di aprile sono i seguenti. 

Fuori di porta Cavalleggeri alla vigna 
S. E. il sig. Duca Massimo, 

Fuori di porta Aogelica al terreno del 
sig. Carini a mezzo miglio per lo stradone di 
Porta Castello. c 

Fuori le porte del Popolo e Salara alla via 
di Grotta Pallotta ove esiste una sfondatura. 

Fuori di porta Angelica nella vigna Saba- 
tioi a un quarto di miglio dicontro la vigna 
Rempicci. . ì 

Fuori di porta Angelica nella vigna di 
Gaetano Liberatori dicontro porta Castello. 

Fuori di porta del Popolo alla Villa di 
S. E. il sig. principe Borghese. 5 

Fuori le porte S. Pancrazio e Cavalleggeri 
dicontro villa Panfili nella vigna di S. E. il si- 

rincipe Orsini. 
Seo ioni î porta S. Pancrazio alla vigna del 
sig. avv. Dedominicis detta del Boschetto. 

Fuori la porta Maggiore al primo ponte 
della strada ferrata. : 

E fuori la porta Angelica per la via Trion- 
fale al mezzo miglio, cancello a destra nella 
vigna di S. E. Rma Monsig. Lepri. 

Dal Campidoglio addi 28 Marzo 1854. 

Il conservatore ff. di Senatore 
Vincenzo CoLonna 


Luigi Vannutelli Segret. 


NOTIFICAZIONE. 


Essendo autorizzata la esecuziono di uno 
spettacolo teatrale di musica seria, e prosa, da 


aver luogo nella imminente primato. gal fea- 
tro di Torre Argentina, e volendosita,‘tomana 
magistratura provvedere e regalare, xa ;slipola- 
zione delle apoche di appalto p@r t-patchi del 
teatro suddetto, dispone come appresso : 

1. Le apoche di appalto saranno stipolato 
nei giorni 7, 8, 10, 11 o 12 del prossimo 
aprile, dal segretario del comune di Roma nel 
palazzo senatorio in Campidoglio, dalle ore 9 
antimeridiane alle 3 pomeridiane: per la stipo- 
lazione di ciascun’ apoca si pagheranno al se- 
gretario bai. 10, oltre la tassa governativa di 
bollo delle apoche stesse. 

Decorso il termine assegnato di sopra, 
l'impresario potrà liberamente disporre di quelle 
porzioni di palco, delle quali non f«ssero state 
stipolate le apoche. 

3. All'atto della stipolaziono sarà sborsata 
la metà della corrisposta stabilita nel manife- 
sto dell'impresa; e le somme perciò sborsate 
rimarranno in deposito presso il comune fin 
dopo eseguita la quarta recita. 

4. L'altra metà della corrisposta potrà es- 
sere esatta dall'impresario quattro giorni innanzi 
alla metà delle recite: in caso di totale o par- 
ziale mancanza per parte degli appaltati, sarà 
libero all'impresario medesimo dichiarar loro, 
nel termine di giorni quattro, essere risoluto 
l'affitto, e ripreodere il palco a proprio conto, 
senza che l'appaltato decaduto possa conservarvi 
alcun diritto. 

5. Niun appaltato potrà rifiatarsi dal totale 
o parziale pagamento della convenuta corrispo- 
sta, a termini dell'apoca, se prima non siansi 


conosciute valide dall'autorità competente le ra. 
gioni allegate a giustificare il rifiuto. 
Dal Campidoglio addi 39 marzo 1854. 


Il Conservatore ff. di Senatore 
Vincenzo CoLonna. 
Luigi Vannutelli Segre, 


_—___—_—_——_t—————— rg 


ARRIVI 
paL GIORNO 29 AL cIonNO 30 manzo. 


Benini Gaetano, di Bologna, comico, da Genova. 

Calò Prospero, di Roma, negoziante, da Napoli. 
Culciscki Ladislao, di Russia, proprietario, da Firenze, 
Cust Gug., d'Inghilterra, capitano, da Napoli. 

Chapes Gio., di Francia, professore, da Firenze. 
Delanny Giscomo, di Francia, legale, da Firenze. 
Funaro Bonanno, di Roma, negoziante, da Napoli. 
Hamillon Gug., d'Inghilterra, proprietario, da Napol 
lasenski Costantino, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Morray Gio., di America, proprietario, da Firenx 
Montemileto Franc., di Napoli, principe, da Nspoli. 
Modigliani Alberto, di Roma, negoziante, da Firenze, 
Newmann Carlo, d'laghilterra, proprietario, da Napoli. 
Redhead Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Sprencer Eorico, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli 
Schiava (Della) Franc., di Napoli, marchese, da n 
Van Merris Giulio, del Belgio, proprietario, da Napoli. 
Wicolowiciski Casimiro, di Russia, proprietario, da Firenze, 


PARTENZE 
DAL GIORNO 29 aL GIonNO 30 manzo. 


Bogdanaff (De) Aless., di Russia, proprietario, per Napoli 
Campana Fsbio, di Livorno, maestro di musica, per Firenze 
Gondi Felice, di Roma, negoziante, per Firenze. 

Gomgee Gius., d'Ioghilterra, chirurgo, per Firenze 
Robinson Gio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Tooetti Filippo, di Roma, negoziante, per Firenze 


e __—_——_ 


AN ZI LETTERARI 


fetti evidenti e salutari, che molti individui 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


2 chicchere rotte, 3 pezzi di piatlioi Gora, 


Nel negozio di Francesco Archini, via 
del Collegio Romano n. 205, Lunedì 3 Apri. 
le corrente e giorni consecutivi eccettuato 
le feste alle ore 22 in punto, ossia alle 5 
pomeridiane, si effettuerà la vendita per pub. 
blica suzione dei libri e stampe appartenuti 
al fu Pietro Camuccini; quali, a termini del- 
la sua disposizione testamentaria, si vendono 
a profitto della primogenitura da lui fondata. 

sono di arte, di belle lettere e 


detto negozio, ove si ricevono le commissio- 
ni per l'incanto. 


Lunedì 3 corrente Aprile alle ore 5 po- 
meridiane in punto, avrà luogo la continua- 
zione della vendita per pubblica auzione del- 
la biblioteca già appartenuta alla ch. mem. 
dell Eîo e Ro Cardinale Giacomo Luigi 
Brignole, Vescovo di Sabina , Prefetto della 
S. Congregazione dell Indice ec. ec., nel ne- 
gozio di libri di Francesco Cruciani, piazza 
di S. Ignazio n. 423. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud- 
detto negozio, ove si ricevono lo commissio- 
ni per l'incanto. 


AVVISI 


Pillole e Siroppo antiumorale, Acqua ama- 
ra aromatica , Pasticche e Pillole rite- 
nenti il puro amaro d' Assenzio del Pro- 
fessor Pietro Peretti. 

I molti risultamenti favorevoli che ne- 
gli anni decorsi sonosi 

molti individui banno fat e 

Siroppo snliumorale adoprate nella stagione 

di Primavera ed Autunno, hanno spinto il 

Professor Perelli a render noto al Pubblico 

aoche in quest' anno la somma efficacia di 

questo suo ritrovato. Questo Siroppo e qi 

ste Pillole sono composte della parte attiva 
della Salsapariglia, e del Legno Santo, di due 
resinati a cui queste preziose droghe devono 
la loro energica virtù. Due once di questi re- 
sinati, che è il prodotto di una libbra di Sal- 
sapariglia e Legno Santo, vengono divise ja 
300 Pillole delle quali se ne prenderà dieci 
per mattina. Pari quantità dei medesimi re- 
libbre tre di Siroppo il quale di- 
viso in trenta giorni formerà una dose. L 
Siroppo e le Pillole antiumorali vi 


tismo, nella serofola, nella podagra, nell 
chitide, nella siflide, non che nell 
ed in tutte le malattie della pelle 


affetti dalle malattie anaunciate, hanno rica- 
vato dall'uso di questo medicamento, danno 
8 sperare che verrà adottato generalmente ed 
a preferenza questo rimedio che per la sua 
virtù può essere sommamente ulile. 

Non lascia il medesimo Professoro di 
ben suco raccomandare il puro amaro d'As- 
senzio, che egli oltiene con un processo suo 
proprio particolare. Con questo amaro, il no- 
minato Professore formò vari anni or sono, 
un'Acqua amara aromatica, che coloro i qua- 
li soffrono il mal di stomaco ne sono al solo 
ingojarla alleviati per modo che subito ne 
risentono i salutevoli vantaggi. Il grande spac- 
cio di quest’ acqua, già priva d'ogni sostanza 
spiritosa, senza meno dimostra quanto sia il 
giovamento che nell’ universale se ne ritrae. 
A maggior comodità di coloro che non po- 
tessero sopportare l'amaro di quest'acqua 
egli compose , del puro amaro d' Assenzio, 
delle Pasticche e delle Pillole. Questo me- 
dicinale è per varie e molle sperienze repu- 
tato utile alla iappetenza, nella nausea, nel 
dolor di stomaco, nel vomito spasmodico, ed 
in generale in tutti quei casi ove fa duopo 

i le forze digerepti. 

Tanto le Pillole e Siroppo antiumotale 
come l'Acqua amara aromatica, Pasticche e 
Pillole stomatiche d' Assenzio sono vendibili 
nelle due Farmacie del Prof Pietro Peretti, 
luna posta sulla piazza di S. Andrea della 
Valle n. 96, l'altra piazza di 8. Maria in 
Trastevere n. 10, 


È da affittarsi il pianterreno dell 

al Vicolo del Grifone n. 8, incontro al cem- 
panile della Madonna de' Monti, consistente 
in un locale per uso di magazzino, o di ri- 
messa, due camere lerrene, ed una oltima 
grotta con posti per le botti : s° invita chiuo- 
que desideri trattarne l° affitto unitamente, 
o separatamente a portarsi al Vicolo sud> 
detto n. 9 ove trovansi le chiavi, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto al Pubblico che il giorno 19 

lo Marzo passò all'altra vita Pio 

Ballarati di Valmontone, Legazione di Vel- 
letri, lasciando con suo testamento per gli 
atti di Lodovico Giarletti Notaro di Monte- 
fortino, eredi Gabriele, Francesco ed Anto- 
nio fratelli Ballarati, quali vanno a conse- 
guire l'eredità col beneficio della leggo, e 
dell' Inventario che andrà ad incominciarsi 
prima che termini il mese utile secondo la 
legge, ed avrà prineipio il giorno 6 Aprile 
corrente per gli atti del sottoseritto Notaro, 
Filippo Bertarelli Not. di Valmontone, 


Ad istanza dei sigg. conte Girolamo Na- 
selli e contessa Teresa Graziani coniugi pos- 
sidenti domic. Via Monte Brianzo num. 44, 
rappr. dal Proc. Antonio Fabj. 

Sì citano gl' infrascritti a compar. dopo 
olto giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 391 41 salva più vera somma 
per mancanze ed altro rinvenute nell'orto, 
ed annessi affittati ai citati a forma dei do- 
cumenti, e per l' effetto il decreto , l'ordine 
esecutorio e la condanna alle spese anche 
stragiudiziali. — Sig. Giuseppe Fabiani d'in- 
cognito domicilio per affissione ed inserzione 
in Gazzetta. A Fabj Proc. 

Si deduce a notizia di chinnque pos 
avervi interesse a forma del $. 1612 del vig. 
Regol. leg. e giud., che il secondo Turno 
del Tribun. Civile di Roma con Ordinanza 
rilasciata io Camera di Consiglio il giorno 20 
Marzo p. p., sopra domanda avanzata dal 
minore e pupillo Augasto e Carlo Sorbi, ha 
deputato in tutore e curatore dei medesimi 
il sig. Canonico D. Carlo Patrizj in luogo del- 
la loro genitrice stante il passaggio della me- 
desima alle seconde nozze; quale Ordinanza 

ta nelle forme legali notificata ed affissa. 
Si notifica ancora che il lodato sig. Cano- 
nico Patrizj ha di già formalmente accettato 
l' incarico conferitogli, come meglio dagl'atti 
ai quali eo. Luigi Mascetti Proc. 


Trib. Civ. di Roma Turno Camerale. 
Ad istanza del sig. Francesco Ghobert 
possidente domio. piazza Scanderbech n. 117, 
rappres. dal sottoscritto Proo. — Si citano 
gl'infrascritti a compar. dopo 8 giorni. e sul 
deposito di so. 193 03 esistente nel Banco 
del 8. Monte di Pietà di Roma a disposi- 
zione della eredità Maggi, sentir ordinare la 
libera consegna in favore dell’ Istante di scu- 
di 165 58 1/2 in soddisfazione del credito 
risultante da Sentenza del s 
del dì 11 Decembre 1853, al l'effetto ri. 
lasciarsi l' ordine esecutorio diretto ai mini- 
stri del S. Monte, colla condanna dei debi- 
tori e di chiunque opponente alle spese. 
Sig. Avv. Raffaele Cini d'incognito domio. 
Affssa li 31 Marzo 4854, 
Girolamo Annibaldi Proc. 


Nel giorno 4 Aprile cori 
40 aptimeridisne, si esegalrà la vendita per 
ufficio dei seguenti oggelli. — Ua commò ; 
2 tavolini, 44 sedie di noce, un piccolo ta: 
volino, una cornice di legno, 24 cornici di 
legno con lastre e stampe 6 delle quali con 
vetri rotti, 2 piccole canestre, una piocola 
croce di-lesno 2 tubi di vetro rotti , una 
bill mancante di luce, 2 candelieri di 


te alle ore 


2 bicchierini, un port'olio di terra, un ca- 
lamaio ed un polverioo di terra, un vasetto, 
altro di vetro, una tazza di cristallo, una 
chicchera, 2 lumi di latta, una saliera di 
cristallo, 3 pezzi di pietra formaoti vas go- 
glia, 2 pezzi di tezza di pietra, uo cucchiaio 
di legno, una forchetta con manico di osso, 
un porta bottiglia rotto, 3 pezzetti di chic- 
chera, il tutto valutato dal Perito sig. Cia- 
toni sc. 10 50. Ciò si deduce a_ notiza di 
chiunque possa avere interesse. nell' eretità 
del fu Tiberio Poli. Carlo Danesi Curs. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 31 MARZO 4854. 
i 
Napoli . 
Livorno. 
Firenze . 
Venezia met 
Milano metal. 
Genova 
Parigi . . . 
Marsiglia. 
Lione 
Augusta. 
Vienna . 
Trieste . 
Londra, 
Ancona 
Bologna. . 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per cento 

odimento del 1° semestre 1854. Sc. 

lla rendita creata per 

l'estinzione della Carta moneta al 

5 per cento godimento del 2° tri- 
maviro 1888. ., - . .., .® 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 4° semestre 1854 Azioni di 

89M: 
Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, @ divi 
dendo del 1° Novembre 1853. Azio- 
ni di so 4100. " % 4 ad 

ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
ni di so. 100 DIRE...) 
Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Azioni di so. 300 
per 4/10 pagato. . . . . .» 
Marittime e fluviali Compagnia Com- 
lì Roma, dividendo 1854. 
500 per 4/10 pagato 
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Lunedì 3 Aprile. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


Toscana, Lombardia ce. = 2 
Portogallo e Inghilterra 4 
America g 6. — 


I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
13150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 
30. — Francia, Spagna, 
+ — (iermania 3. — 
gni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all' Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Barometro ridotto 
alla l'emperat. di °K 


GIORNI 
DEIL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 


ester al Nord. | U 


Direzione Stato 


Pmfettà del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 sniimerid. Poli, 
4 Aprile. * 3 pomerid, » 
È { * 9 pomerid. . 

Ore 7 antimerid. Poll, 28 
» 3 pomerid. . 


2 Aprile, { 
*_3 pomerid, . 


n) E L Ser.novsp, 
+0 , i Ser.nuv.sp, 
Ù) Naroloso, 

Sereno, 
Nuroloso. 
dd. Sereno. 


Dalle ore 9 pomer. del 34 Marco, fino alle ore 9 pomer, del 1 Aprile, — 
Teroperat. mes. + 43,1, Temperat. min. 4 4,0. 


Dalle ore 9 pomer, del 4 Aprile, fino alle ore 9 pomer. del 2 detto. 
Temperat, mass, + 44,2, 


ROMA 3 Aprile. 


cont 


Ieri mattina ricorrendo la Domenica di Pas- 
sione fu tenuta cappella al Palazzo Apostolico 
Vaticano; v’ intervenne la Santità” pi Nostro 
Sievore, cogli Emi e Rmi signori Cardinali, col- 
la Prelatura, colla Eccma Magistratura Romana, 
e con quanti altri sogliono prendervi posto. 

Monsignor Castellani Vescovo di Porfirio e 
Sacrista di Sua Santità” pontificò la Messa so- 
lenne, e dopo il Vangelo, disse l’orazione la- 
tina il P. Procuratore generale dei Servi di Maria. 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione 
Per la fiera di Ravenna. 

Nell’ intendimento di favorire le operazioni 
del commercio, e di dare uno sfogo ai prodotti 
dell'interna industria, si dispone quanto appresso: 

Avrà luogo anche in questanno la fiera di 
Ravenna, previa l'osservanza delle leggi e di- 
scipline doganali in vigore per tutte le fiere di 
assegna. 

La fiera comincerà il giorno 1. del pros- 
simo maggio, e terminerà la sera del 15 dello 
stesso mese, senza proroga di sorte alcuna. 

Affinchè poi il commercio precedentemente 
alla fiera stessa possa eseguire il deposito e 
l’assegna delle merci di estera provenienza; e, 
quella terminata, abbia modo di dare il disca- 
fico delle merci assegnate e di effettuare la 
spedizione delle rimanenze la dogana di fiera 
si aprirà il giorno 25 aprile, e non si chiuderà 
che il 19 maggio. 

Nelle feste di precetto sarà chiusa la do- 
gana. 

Dal ministero delle Finanze il primo apri- 
le 1854. 

Il pro-Ministro delle Finanze 
A. GALLI 


NOTIZIE DIVERSE 
NUOVA COMETA 
Una bellissima cometa visibile ad occhio 
nudo è comparsa sabato sera, 1 aprile, sul no- 
Stro orizzonte dalla parte di ponente. Essa è di 
poco inferiore alla bella osservata nel p. p. me- 
se di agosto 1853 e si può discernere ad oc- 
chio disarmato a un quarto d'ora dopo l'Ave 
Maria, non ostante il chiaro di luna e il forte 
crepuscolo, ad un'altezza di circa 20° sopra 
orizzonte quasi a perpendicolo del luogo ove 
tramonta ora il sole. 
L'osservazione di ieri sera ci ha dato la 
Seguente posizione: 
2 aprile 1854 Tm. Rom To 420 
Ascens. retta della comet 20 50 4» 
Declin. Boreale della stessa = + 18° 2’ 53." 
ariazione oraria io A. R= + 1° 10° circa 
ariazione oraria in declio.= + 1.' 


Questa posizione però è solo approssimata, 
e dedotta dalle indicazioni dello strumento equa- 
toriale rapporto ad « Ariele, mancando nelle 
vicinanze stelle abbastanza grandi e visibili colle 
quali paragonarla comodamente al micrometro. 

Veduta nel telescopio di Cauchoix essa 
presenta un nucleo ampio 7 in 8” mal termi- 
nato agli orli ma assai brillante nel centro, 
Esso è circondato da ampia nebulosità nella 
solita forma di paraboloide che ripiegandosi in- 
dietro forma una coda in direzione opposta al 
sole, che per quanto può vedersi nel solito no- 
stro cercatore ha circa tre gradi di lunghezza, c 
8 in 10' di larghezza verso il suo mezzo. Essa 
coda è assai più luminosa agli orli che sulla 
linea di mezzo specialmente presso al nucleo. 
La luce della luna indebolisce assai quella della 
cometa, senza di che essa sarebbe assai più 
grandiosa. 

Abbiamo il piacere di annunziare che la 
prima a ravvisare questa cometa è stata la si- 
gnora Caterina Scarpellini all'Osservatorio del 
Campidoglio. 

Roma dall' Osservatorio del Collegio Ro- 
mano 3 aprile 1854. 

A. Seccni d. C. d. G. Direttore. 

Si danno anche le posizioni di questa co- 
meta comunicateci dal Direttore del pontificio 
Osservatorio della Università sul Campidoglio: 
Aprile 2° 7% 332 24* 1. m. A—9 5m. 36. 

7. 53. 57 A=2. 6. 6 
D=+ 18° circa. 

P.S. Il sig. cav. Giacchetti ci scrive da 
Civitavecchia di avere osservato la cometa il 
29 del p. p. Marzo. A. S. 

FERRARA 28 Marzo. 

La mano soccorritrice prestata dal gover- 
no onde fornire mezzi di sussistenza ai poveri 
braccianti in questa proviocia nella corrente 
angustiosa annala, è stata eminentemente bene- 
fica e generosa. Informati noi della positiva en 
tità della somma stata a questo fine disposta 
mediante il Ministero dei pubblici lavori, in- 
cominciando soltanto dallo scorso ottobre, ed 
ommessi quindi i lavori in precedenza eseguiti, 
possiamo assicurare essere ascesa all'ingeate ci- 
fra di scudi 133,958. 49. 

Valga questa notizia riferibile ad una sola 
provincia dello Stato Poutifitio, ed a pochi mesi 
dell'anno, per far convinto ognuno quanto sieno 
sollecite le cure del'paterno nostro governo a 
vantaggio anche della classe povera dei suoi 
ammiuvistrati. ( Gazz. di Ferrara. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 26 Marzo. 

Il Monitore Toscano del giorno 27 descrive 
la solenne inaugurazione del nuovo Ordine eque- 
stre del merito militare instituito da S. A. I. e 
R. il Granduca di Toscana. 

S. A. I. e R. il granduca: si era degnata 
manifestare la graziosa intenzione di fare per- 
sonalmente la' relativa ceremonia, la quale ha 


Temperat. min, + 5,8, 
avuto luogo in questa mattina nella sala così 
detta delle nicchie in questo r. palazzo di resi- 
denza, con quel decoro che si conveniva alla 
circostanza, e con l'ordine che appresso: 

I priori bali e cavalieri dell'insigne mili- 
tare ordine di S. Stefano P. e M, ed 

I gran Croci, commendatori, e cavalieri di 
quello del merito sotto il titolo di S. Giuseppe, 
stati espressamente invitati ad assistere alla fun- 
zione, erano concorsi in buon numero e face- 
vano ala respeltivamente a dritta e sinistra del 
trono del gran maestro lungo le pareti della sala. 

S. A. I. e R. il Granduca portando al collo 
la decorazione del nuovo Ordine era assiso sotto 
il trono, avente alla sua destra sul ripiano di 
quello S. A. I. e R. l'Arciduca Ferdinando gran 
principe ereditario, ed accanto al trono le ca- 
riche di corte ed i ministri segretari di stato. 

I soggetti che dovevano essere decorati so- 
no stati allora introdotti nella sala dal foriere 
della r. corte, e dal segretario del ministero 
della guerra è stata fatta lettura prima del r. 
decreto di fondazione dell'Ordine in data del 
19 dicembre ultimo scorso e poi di quelli suc- 
cessivi del 7 marzo corrente, con i quali varie 
decorazioni sono state conferite a più e diversi 
soggetti sì nazionali che esteri. 

Il ministro segretario di stato incaricato 
della direzione del ministero della guerra, e 
f. f. di gran-cancelliere, presi li ordini di Sua 
Altezza ]. e R. e serenissimo gran maestro, ha 
allora annunziato come erano rimasti dispensati 
da ogni formalità i soggetti, ai quali la nuova 
decorazione veniva conferita in sostituzione del- 
l'altra di che erano insigniti in ordine all’arti- 
colo 20 del decreto di fondazione, e come ve- 
nivane pur dispensato il capitano Giovanoi Man- 
zi, uno dei nuovi decorati, che per sopraggiunto 
incomodo di salute non aveva potuto recarsi ad 
assistere alla funzione. 

Rivolgendosi quindi ai candidati il ministro 
f. f. di gran-cancelliere ha in nome sovrano 
annunziato loro che venivano ammessi a rice- 
vere dalle auguste mani del r. gran-macstro la 
decorazione dell'Ordine, al quale egli si era 
degnato di nominarli i primi, volendo che quél 
segno di onore fosse per essi testimonianza in- 
sieme della loro fedeltà e buoni servigi, e mag- 
giore incitamento a sempre più meritare del 
principe e del psese per sentimenti ed opere 
di virtà, illustrando l'Ordine di cui entravano 
a far parte, giustificando l' onorificenza conse- 
guita, e facendosi esempio degno di emulazione 
a tutti coloro che seguono la nobile carriera 
delle armi. 

Alle quali parole il general-maggiore cav. 
Federigo Ferrari da Grado in nome di tutti i 
candidati ha convenientemente risposto con for- 
mula di solenne promessa cho diverrà normale 
per tutti i nuovi insigniti. 

Dopo di che ciascuno dei candidati per 
ordine di nomina accompagnato al trono da due 
cavalieri, che uno dell'Ordine di S. Stefano e 
l’altro di quello del merito sotto il titolo di 
S. Giuseppe, e presentato dal ministro f. f. di 


gran-cancelliere, è stato fregiato della decora- 
zione che gli era stata conferita dalle proprie 
maoi di S. A. I. e R. il granduca, che si è 
degnata di accompagnare quest’atto con parole 
di siogolare benignità ed incoraggimento adat- 
tate alla condizione respettiva di ciascuno dei 
decorati. 

La funzione è stata chiusa colla lettura di 
un atto solenne, al quale sono intervenuti co- 
me lestimoni espressamente designati dal r. so- 
vrano le LL. EE. i signori general-maggiore 
cav. commendatore Giuseppe Sproni aiutante 
generale di S. A. I. e R. il Granduca, e consi- 
gliere commendatore Leonida Landucci ministro 
segretario di stato pel dipartimento dell'interno. 

ALTRA DEL 29. 

Il Monitore Toscano pubblica il seguente 
avviso: 

AI seguito della piena annuenza prestata 
da S. A. ]. c R. il granduca alla seconda con- 
venzione suppletoria della lega telegrafica Au- 
stro Germanica, due importanti modificazioni di 
non piccolo interesse pel pubblico provengono 
al servizio telegrafico internazionale, e sono: 

1. La fissazione di un dispaccio semplice 
a 25 parole, anzichè a sole 20 come per l’io- 
manzi. 

2. La parificazione della tassa per la spe- 
dizione dei dispacci di notte tempo a quella di 
giorno. 

L'applicazione di queste disposizioni, che 
comincerà ad avere effetto col primo del pros- 
simo venturo aprile, si limita per ora alle cor- 
rispondenze telegrafiche cogli stati che già di- 
chiararono di adottarle, e che sono, oltre quelli 
della lega telegrafica Austro-Germanica,'ai qua- 
li si unì già la compagnia del telegrafo sotto 
marino dell'Aia in Inghilterra, i ducati di Mo- 
dena e di Parma, cd il Belgio. 

Per gli altri stati di Europa restano fer- 
me le disposizioni vigenti, come pure resta in 
vigore quanto attualmente si pratica dagli uf 
fizi toscani per le corrispondenze telegrafiche 
che si sfogano nell’ interno del granducato. 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
BRESCIA 24 Marzo. 

Ieri è stato per Brescia un giorno di pa- 

cifica esultanza. Verso le 2 pomeridiane, è 
iunto da Verona a questa stazione della via 
ferrata un convoglio pesante d'oltre quaranta 
vaggoni, e dopo una breve sosta proseguì alla 
volta di Coccaglio. Alle sei pomeridiane, il con- 
voglio stesso retrocedeva da quest’ ultimo luogo, 
e arditamente ritornava là ond’ era partito, sen- 
za che si avesse a lamentare il più piccolo 
inconveniente. È inutile il dire che le primarie 
autorità di Brescia e gran numero di popolo si 
sono recate alla stazione, ove furono date e 
ricevute parole di congratulazione, di plauso e 
di liete speranze. Uno dei più caldi voti del 
Lombardo-Veneto è prossimo ad avverarsi, mer- 
cè le vive sollecitudini del nostro illuminato 
governo. (G. di Milano. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 25 Marzo. 

Accerlavasi stamane che una locomotiva 
avea fatto ieri per la prima volta il tragitto 
diretto e senza fermate th igi a Lione sulla 
strada ferrata. L'inaugurazione solenne della 
linea si farà, come credesi, ai 20 di aprile. 

7, Si vedono in questo momento due ma- 
gnifici battelli a vapore fermi sulla Senna’ di 
nanzi alla ripa di Betbune. Si accerta che par- 
tiranno in breve per fare un servizio partico 
Jare pel Danubio. ( Corr. Piem.) 

GRAN BRETAGNA 
. LONDRA 25 Marzo. 
Ù Leggiamo quanto segue nel Morning-Ghro- 
miete: 
.. Il teneote generale lord Raglan sa 
stito del doppio potere di plenipotenziario e di 
generalissimo , onde in ogni caso possa agire 


di per se, senza essere in una missione così 
importante, come il comando dell armata di 
Oriente, soggetto all' ambasciatore. L'ammini- 
strazione centrale finalmente ha risoluto di far 
passare per la Francia la cavalleria destinata 
in Oriente. Il primo squadrone s'imbarcherà il 
1. aprile a Douvres od a Folkestone. 

— Nella seduta del 23 marzo alla camera 
dei comuni, il sig. Doummond ha chiesto al se- 
gretario di stato della guerra, se il numero dei 
soldati e marinai impiegati nella guerra contro 
la Russia sia maggiore di quello dei nuovi in- 
gaggiati e in quale proporzione. E il segretario 
ha risposto: L'uso invariabile della segreteria 
della guerra si è di rifiutare ogni informazione 
relativa all'impiego delle truppe. E siccome la 
domanda fattami porterebbe di dare notizie sulla 
distribuzione delle truppe, spero che la camera 
mi permetterà che non risponda. 

— Abbiamo la lista dello stato maggiore 
generale dell'armata di spedizione che l'Inghil- 
terra manda in Oriente: essa è la seguente: 

Comandante in capo lord Raglan: Generali 
di divisione, il tenente generale Brown, i mag- 
giori generali duca di Cambridge, ed i signori 
di Lacy Evan, Ricardo Englad, e il conte di 
Lucan. Generali di brigata, i generali Bentink, 
Collin Campbell, Pennefather, conte di Cardi 
gnan, Airey, Adams, Scarlet, Buller, Eyre, 
Estcourt, e lord de Ros. Aiutanti generali, i te- 
nenti colonnelli Maule e lord Pàulet, il colon- 
nello Doyle, Sulliwon, Gordon, e il maggiore 
Colborne: Quartier mastri generali, i tenenti co- 
lonnelli Conyoghame, Helbert, e i maggiori Ma- 
hon, Airey, Pakenham o Wellesley. 

— Il bilancio della situazione della banca 
d'Inghilterra nella settimana finita agli 8 di 
marzo dimostra una diminuzione di lire 230,565 


sulla circolazione della carta, la quale è discesa - 


a 20,783,850 lire; e dimostra una diminuzio- 
ne di 573,846 lire sull’incasso metallico , che 
è disceso a 14,822,839 lire. 

— Leggesi nella Patrie: 

Scrivono da Deptford, il 22, che si conti- 
muava attivamente l'imbarco delle truppe inglesi. 
Dieci trasporti noleggiati dal governo erano in 
porto, e se ne attendeva pel 28 un numero 
eguale. 

— Si legge nel Morning-Chronicle: 

1 Royal-Harse Guards hanno ricevuto l’or- 
dine di tenersi pronti a imbarcarsi per l'Oriente. 

Lord Lucan, che è andato in Irlanda per 
affari di famiglia prima di prendere il coman- 
do della divisione di cavalleria, avrà per aiu- 
tanti di campo: il sig. Charleris, del 92° Aighlan- 
ders: il capitano Walker, del '7° dragoni della 
guardia, e lord Ringham, del Coldstream-Guards. 

Si crede dai militari che 50,000 uomini 
di truppe inglesi saranno necessari per la guer- 
ra che comincia. 

DANIMARCA 
COPENAGHEN 18 Marzo. 

Si deve mettere quanto prima una guar- 
nigione di 3000 uomini di trappa regolare e 
di 9000 miliziotti nell'isola di Gothland con 40 
cannoni. L'esercito svedese di 80,000 uomini 
incirca, è posto sul piede di far campagna. Si 
eseguirà , se occorre, una leva di un numero 
eguale di truppe. (Gazz. di Gen.) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 18 Marzo. 

Sua Maestà il re in un suo rescritto agli 
stati del regno comunica che varie potenze ri- 
conobbero la dichiarazione di neutralità. L'4/- 
tonblad reca per esteso questo rescritto reale, 
da cui rilevasi che il senato d'Amburgo rico- 
nobbe la neutralità della Svezia, primo di tutti, 
al 5 gennnaio; lo seguirono i governi del Bel- 
gio, Austria (10 gennaio), il senato di Lubec- 
ca, indi la Francia (12 gennaio ), l'Olanda, 
la Granbretagna (20 gennaio ), Mecklemburgo- 
Strelitz, Prussia (23 gennaio), Sardegna, Bre- 
ma, Aanover, Napoli, Meck'emburgo. Schwerio, 
Portogallo, Spagoa, Oldemburgo , Stati-Uniti 
d'America (14 febbraio), Turchia (47 febbra- 


io) e Russia (al 7 marzo). S'attende Ancora 
il riconoscimento della neutralità per parte della 
Toscana, della Grecia e del Brasile. L'A /tonblad 
osserva su questo proposito, che l'imperatore 
delle Russie espresse il riconoscimento in una 
lettera autografa al re Oscare, consegnata a 
mani dall'ambasciatore svedese in Pietroburgo, 
barone Nordin. (0. 7.) 
CRISTIANIA 13 Marzo. 

L'amministrazione dell’arsenale di Cristia. 
nia ha fatto acquisto di una grande quantità di 
piombo e di ferro, destinata a fabbricare palle 
e bombe. (0. 7) 

PRUSSIA 
BERLINO 23 Marzo. 

La commissione per l'esame del progetto 
di legge sull'imprestito ha tenute due sessioni 
finora. Ogni giorno sempre più si conferma, 
che non ne proporrà alla seconda camera l'ado- 
zione, che sotto certe condizioni. La maggio 
rità della commissione si è attaccata a quella 
parte del discorso del primo ministro del re, 
che dice il governo prussiano serberassi fedele 
alla base stabilita dalla conferenza di Vienna: 
ed ha invitato il conte di Manteuffel a comuni. 
care gli atti che vi si riferiscono per conoscere 
a fondo il punto del diritto. 

IMPERO AUSTRIACO 

La Gazzetta di Colonia, sotto la data del 21 
marzo, dà le seguenti not di Vienna: 

Ecco le domande che il barone di Meyen- 
dorfî indirizzò a S. M. l'imperatore d'Austria 
nell'udienza che da questo gli fu accordata. 

Lo czar è soddisfatto della neutralità del- 
l' Austria, ma siccome nelle circostanze attuali 
gli avvenimenti potrebbero prendere un corso 
incalcolabile, lo czar desidera sapere quali sa- 
ranno le eventualità che potrebbero decidere 
l’ Austria a sortire dalla sua neutralità e da 
qual parte si metterebbe. 

Jo riguardo alla gravità della situazione, 
lo czar deve insistere su di una risposta ca 
tegorica a questo riguardo. 

Stando a queste notizie parrebbe che la 
risposta non fosse data, e che quindi l'Austria 
non avesse ancora deciso da qual parte doves- 
se mettersi. 

La stessa gazzella annuozia in questi ter- 
mini il richiamo del generale Woronzoff. 

Già da qualche tempo dicevasi che il priù- 
cipe Woronzoff voleva ritirarsi per motivi di 
salute, ma il congedo non gli fu dato per que- 
sti. L'ordine imperiale dice espressamente: — 
Il comandante generale del corpo d' armata del 
Caucaso, principe Woronzoff, primo aiutante 

enerale e generale di fanteria, potrà in fora 
"un congedo recarsi in Russia ed altrove. — 
Esso è rimpiazzato da un certo Read generale 
di cavalleria tedesco d' origine. 
RUSSIA 

Togliamo da una corrispondenza del Wi 
ner Lloyd in data di Kalisch 22 marzo: Beo- 
ché la Polonia si trovi in istato di guerra, si 
veggono poche truppe , essendo esse concentrale 
parte nelle fortezze e parte nell’ ioterno del re 

no. Ora trovasi in istato di guerra l' estest 

linea di confine incominciando da Pietroburgo, 

pi le province del Baltico, la ia, la 
lo 


si I governi confinanti 
zia sono eccettuati dallo stato d' assedio. Delle 
dette province hanno minor quantità di truppt 
la Volinia e la Podolia , ed esse vengono qussi 
protette nei fianchi dalla Polonia e Bessarabi#; 
mentre le truppe sono anche altrove collocate 
in modo da poterle concentrare in breve su qut' 
lunque parto minacciato, Ukasi imperiali ed ot 
dini del giorno si pubblicano uno dopo l' allr® 
Si rendono noti parecchi dispacci iatorno alli 
i Dovunque si scorge mo! 
aumento dei pericoli s' * 
menta la fiducia nella vittoria. Fra le molte 0! 
ferte volontarie è notevole quella del govert 
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di Caterinenburg con 150,000 rubli d'argento. 
— Il dimesso generale d' infanteria , principe 
Gortschakoff, fratello del comandante del 3°, 4° 
e 5° corpo d' infanteria, ha ripreso il servizio. 
I nobili accorrono in gran numero sotto le ban- 
diere specialmente sotto quello di cavalleria. Il 
rincipe Bebutoff è ritornato da Pietroburgo. 
Îl principe Pasmiewitsch trovasi ancora nella ca- 
pitale. Tosto che egli sarà giunto nei Principa- 
ti Daoubiani il principe Gortschakoff non avrà 
più un comando indipendente, giacchè tutti i 
comandanti dei vari corpi saranno soggetti al 
maresciallo. L' ambasciatore americano in Pie- 
Crgbargo Seymour si è recato al suo posto pas. 
sando la Polonia. (0.7.) 


IMPERO OTTOMANO 

Abbiamo pubblicato il dispaccio telegra- 
fico sull’ imprestito turco ( Vedi Giornale di 
Roma, n.712 ): ora ne facciamo conoscere le par- 
ticola rità. 

L' imprestito non è di 55 milioni di fran. 
chi, come dicea il dispaccio, ma di 2,747,400 
lire sterline, corrispondenti a 68,685,000 fran- 
chi: questo imprestito è stato trattato con il 
concorso dei governi di Francia e d' Inghilterra. 
L'intervento di questi due governi nei negoziati 
ha di non poco contribuito che i fratelli Roth- 
schild fornissero alla Turchia i fondi, che desi- 
derava contrattare. Le condizioni del nuovo 
imprestito sono favorevoli ai soscrittori. Le 
2,747,400 lire sterline saranno rappresentate 
da obbligazioni rimborsabili alla pari in quin- 
dici anni, per estrazione di sei in sei mesi. 
Le obbligazioni portanti l’ interesse del 6 per 
100 alla pari, sono emesse al prezzo di 85 
franchi. Questo prezzo di emissione e le con- 
dizioni di rimborso per successive estrazioni, 
portano alto l'interesse reale attribuito 
alle parti che comprano. 

1 soscrittori dovranno versare: 15 per 100 
sottoscrivendosi: 10 per 100 il primo maggio, 
20 per 100 il primo luglio, 20 per 100 il pri- 
mo agosto: in tutto 85 franchi. Le soscrizioni 
si aprono immediatamente presso i signori Rot- 
schild, a Parigi e a Londra. 


CENA 
HONG-KONG 11 Febbraio 

Il commissario degli Stati-Uniti di Ameri- 
ca nella Cina ha autorizzato i navigli del suo 
stato a partire da Sciangai, e in generale ad 
esercitare colà il commercio, senza pagar dazio 
alle autorità cinesi. Questo atto arbitrario viene 
disapprovato molto dagl’inglesi. (0. 7.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


1 giornali di questa mattina confermano il 
passaggio del Danubio fatto dai russi il 23 
marzo, e ne danno qualche particolarità. 

La flotta britannica è già entrata nel gran 
Belt: di essa abbiamo notizie da Kiel il 25 
marzo. 

. Abbiamo da Stocolma 17 marzo che il 16 
ì quattro Stati della dieta si sono riuniti in 
assemblea generale, dove il ministero ha letto 
to messaggio del re, del quale risulta che 
S. M. ayea fatto comunicare a tutte le potén- 
ze marittime di Europa ed ai principali stati 
di America la risoluzione presa da S. M. di 
concerto col re di Danimarca , di osservare 
Stretta neutralità pel caso di guerra. 

. La Corrispondenza Havas annun 

di Berlino 24 marzo, che il duca di 

è partito il 23, incaricato di una nuova mis- 
sione per Parigi. 

Il giornale di Francoforte ha in data di 

dessa, 5 marzo, che una parte della flotta 
russa di Sebastopoli ha lasciato il porto per 
andare ad incrociare le coste della Circassia. 

Ea Gazzetta di Breslavia ha da Vienna in 
data del 23: che il sesto corpo d’armata è sta- 
to messo sul piede di guerra. 

i so ammiraglio. Napier lasciò Copenaghen 

Il Debata dando ragguaglio della seduta 
del 29 allo camere dei lord in Londra ripor- 


ta il Messaggio della Regina , col quale si fa 
conoscere che il governo inglese si dichiara te- 
nuto di assistere il suo alleato, il sultano, dopo 
che i negoziati colla Russia sono finiti. 


IMPERO OTTOMANO 

Le relazioni giunteci stamane da Costanti. 
nopoli, in data del 20, presentano vari fatti in- 
teressanti, di cui i principali sono contenuti nel- 
la corrispondenza di quella capitale, che segue 
più sotto, Il trattato d'allenaza fra le due po- 
tenze occidentali e la Turchia fu conchiuso de- 
finitivamente e sottoscritto dai rappresentanti 
d'ambe le parti il 12 marzo; però non sarà 
pubblicato che quando avrà ottenuto la sanzio- 
ne dei rispettivi sovrani. 

— Un bullettino turco reca: Dal quartier 
generale in Schiumla è giunta la notizia che 
un altacco tentato dai russi presso Potbaschi e 
Zimnitza contro l’armata gransigaorile, fu da 
questa respioto valorosamente. (10: 13) 

BUKAREST 24 Marzo. 

Secondo notizie da Ibraila, 18,000 russi 
presero ieri verso 1 ora pom. terra sulla spon- 
da destra del Danubio presso Gedschid. 1 tur- 
chi si ritirarono senza oppor resistenza. Alle 5 

om. , ora della partenza della staffetta da Ibrai- 
a, durava ininferrottamente la marcia delle 
truppe, così che fino al tramonto del sole 30,000 
uomini , saranno disposti tra Gedschid e Mat- 
schin. Il generale Luders si mise contempora- 
neamente in movimento da Galacz, onde soste- 
nere il passaggio presso Ibraila. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Cronstadt il 
qui appresso : 

Tutte le truppe russe che si trovano at- 
tualmente in Bukarest, hanno ricevuto |’ ordi- 
ne di abbandonare la capitale al 1 d'aprile e 
di marciare verso il Danubio. Bukarest verrà 
probabilmente lasciata senza guaroigione russa. 
Il principe Gortschakoff partì ieri alla volta di 
Braila. 

— Relazioni odierne da Bukarest portanti 
la data del 24 corrente recano alcuni dettagli 
sul passaggio del Danubio da parte delle trup- 
pe russe a Gedschid presso Maischin. Il pas- 
saggio si fece su zattere e barche. Non vi ven- 
ne eretto uo ponte stabile. Sino al 23 di sera 
non successe combattimento di sorte alcuna. Le 
{ruppe turche che, in proporzione, in piccolo 
numero tenevano occupata la linea del Danu 
bio tra Galacz e Matschio, si ritirarono io bel- 
l'ordine in quest'ultimo luogo, e colà, appog- 
giata la loro ala sinistra, presero ferma posi- 
zione. Sembra che ad esse sia riescito di sta- 
bilire una comunicazione con Isatschka. Le 
truppe russo cominciarono ancora al 23 a di- 
struggere le opere fortificatorie erette ed ab- 
bandonate dai turchi. Si dubita che i russi pen- 
sino d' inoltrarsi nella Dobrudscha o di dar pi- 
glio all'offensiva. Contemporaneamente al pas- 
saggio del Danubio presso Gedschid, passarono 
da Galacz alla riva destra altre truppe russe. 
Il generale Eogelhart passò il Danubio pel pri- 
mo colla 14* divisione d’infanteria appartenente 
al 5° corpo d'armata. La spedizione ebbe luo- 
o in presenza dei generali Gortschakoff e 
Schilder. Il passaggio presso Galacz fu diretto 
dal generale de Luders in persona. Alla par- 
tenza del corriere si credeva, che i russi at- 
taccheranno il 25 corrente i forti e le batterie 
presso Matschia coll' intenzione di distruggerli, 
al quale scopo, il 24, è partita da Braila ver- 
so Matschin una spedizione di navi,,onde in 
cominciare le operazioni da quelle isole. 

( Corr. Ital.) 


PIETROBURGO 17 Marzo. 

Sua Maestà l’imperatore tintraprese nella 
notte del 12 al 13 marzo un viaggio alla vol- 
ta di Helsingfors nella Finlandia, accompagnato 
dalle Loro Altezze Imperiali il granprincipe ere- 
ditario. Cesarevitsch ed i granpriucipi Nicolò e 
Michele. S, M. visitò viaggio facendo il colle- 
gio dei cadetti della Finlandia. Sua Maestà ed 
i granprincipi giunsero in ottimo stato di salute 
a Helsingfore la notte del 13 al 14. marzo. 


— Lettere da Pietroburgo dd. 17 ‘co 
rente recano alcune interessanti se azioni 
armamenti della Russia. Si reputa già s - 
trato il formale stato di guerra. Il corpo delle 
guardie di Pietroburgo marcia verso Rovel. 
Coll' entrare della buona stagione ( nel maggio) 
verranno eretti presso Revel e Helsingfors due 
campi, ognuno di 30,000 uomini senza contare 
le guarnigioni. Si crede fermamente che gl’ in- 
glesi non arriveranno a Revel prima della me- 
tà di maggio. 

Ciò fa comunicato mediante un proclama 
agli abitanti delle spiaggie coll’ osservazione , 
che nell’ aprile arriveranno colà in loro difesa 
altri 25,000 uomini. L’ imperatore ritornerà fra 
due o tre giorni in questa capitale di ritorno 
dal suo ormai noto viaggio d' ispezione a Hel- 
siogfors. S'attende pel mese di agosto un se- 
condo reclutamento per il 1854. Dei cosacchi 
del Dou si recano al campo anche le riserve 
ed i seminvalidi ( circa 80,000 uomini. } 

Revel 17 marzo. | comandanti dei fanali 
ricevettero l'ordine di non illuminare i fanali 
e di distruggere tutti i segnali di precauzione. 

(RIT) 


ATENE 24 Marzo. 

I rapporti diplomatici e commerciali fra la 
Grecia e la Turchia sono sospesi. L’incari- 
cato d' affari della Sublime Porta lasciò Atene 
con tutto il personale della legazione ottomana. 

(Oss. Triest.) 
VIENNA 27 Marzo. 

La Corrispondenza austriaca reca quanto 
appresso : 

La missione dell'aiutante d'ala di S. M. 
il re di Prussia tenente colonnello de Manteuf- 
fel con un autografo del re suo signore per 
S. M. I. R. A. dapprima per Monaco e quiadi 
per Vienna, ne dà di bel nuovo una prova pa- 
tente della persuasione dominante a Berlino del 
pressante bisogno di una più stretta intelligen- 
za fra l'Austria e la Prussia in un momento 
io cui la quistione orientale ha preso una pio- 
ga così seria. 

S. M. I. R. A. ha trovato di rispondere a 
quela prova di fiducia incaricando il generale 

i arliglieria barone de Hess, capo quartier- 
mastro generale, di recarsi a Berlino latore di 
un autografo di Sua Maestà I. R. A. per Sua 
Maestà il re. 

La fidacia di cui Sua Maestà l'imperatore 
onora la persona del generale di artiglieria, la 
distiota carica coperta da esso, come pure l'ono- 
revole accoglienza avuta a Berlino da S. M. il 
re in occasione anteriore, rimuovono ogni dub- 
bio sul soddisfacente risultato della sua missione. 

Da questa (noi lo speriamo con certezza ) 
risulterà un completo accordo fra l' Austria e 
la Prussia sul contegno da tenersi da esse nella 
questione orientale e per conseguenza una ga- 
ranzia per la conservazione dei grandi ed im- 
portanti interessi che hanno a rappresentare le 
due potenze, che empirà di soddisfazione e fi- 
ducia ogni vero patriota. 

— Leggiamo nella Gazzetta d’ Augusta del 
23 marzo: 

I governi di Serbia e del Montenegro con- 
chiusero, dicesi, col gabinetto austriaco un trat- 
tato fel quale s’ impegnano ad osservare la 
neutralità. L’ Austria da parte sua s° incarica 
di appoggiarli all'interno e all'estero nel caso 
in cui si volessero costringere ad escire da 
questa neutralità. 

PARIGI 29 Marzo... 

Il Moniteur del 27 nulla di imfdetante con- 
tiene nella parte officiale. QueHo del 28 nella 
parte officiale contiene quanto ségue : 

Il ministro di stato il 27 si è reca 
senato e al corpo legislativo, per farvi 
comunicazioni a nome dell’ Imperatore/sà&Ile 
due e mezzo il ministro a mezzo profofidg si- 
lenzio ba letto la seguente dichiarazione: 

Sigaori Depalaii CARI 

Il governo dell’ Imperatore e quello di 

S. M. Britannica avevano dichiarato ‘al gabi- 
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netto di Pietroburgo, che se la controversia 
colla Porta non era accomodata nei termini pu- 
ramente diplomatici, come ancora se lo sgom- 
bramento dei Principati di Moldavia e Valac- 
chia non fosse effettuato immediatamente ad 
una determinata epoca, si vedrebbero costretti 
a considerare una risposta negativa, od un ri- 
fiuto come caso di guerra. 

Il gabinetto di Pietrobergo avendo deciso 
che non risponderebbe alla precedente comuni 
cazione, l' Imperatore mi iucarica di farvi nota 
questa risoluzione, la quale costituisce la Rus 
sia con noi in uno stato di guerra, la cui re- 
sponsabilità posa tutta su questa potenza. Que- 
ste parole furono accolte col grido: Viva l’Im- 
peratore. 

Indi il Ministro disse : 

L'Imperatore può contare sul concorso 
unanime del corpo legislativo, come su quello 
di tutta la Franci 

Alle tre il ministro si è recato al Senato 
per fare la stessa comunicazione. 

— Il gen. Magnan, ora in missione a Co- 
stantinopoli, è stato destinato allo stato mag- 
giore della terza divisione dell’armata d'Oriente. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Kiel 25. — Ieri a mezzogiorno , a sera, 
ed oggi mattina furon veduti da questo porto 
sei grandi legni da guerra inglesi. 

Nyborg 25, ore 8a. m. — La flotta ingle- 
se forte di 18 legni sta accostandosi a forza di 
vele. 

Bombay 28 febbraio. — Il generale d'Or- 
guni che dirigeva. nel Birman la guerra contro 
gl' inglesi fu richiamato in Francia. Le truppe 
ai confini del nord-owest furono considere- 
volmente rinforzate. Ebbe luogo un combatti- 
mento con delle bande di arabi, nel quale rie. 
sci al brigadiere Collin Mackenzie di fare 5000 
prigionieri fra arabi, roschilli , e deccani. 

Berlino 27. — Oggi sono passate da Ny- 
borg alle 9 a. m. 23 navi inglesi dirette per 
Kiel. Si attende la dichiarazione di guerra e 
l'ordine a Napier di procedere. ( Corr. Ital.) 

Londra 27. — Il messaggio di guerra della 
regina sarà pubblicato questa sera, e la dichia- 


razione di guerra mercoledì. Venerdì sarà di 
scusso l'indirizzo del parlamento. — Tutta la 
cavalleria marcia per la Francia. — Lord Pal- 
merston è pienamente ristabilito in salute. 

Londra, 27 marzo. (Per Berlino.) — Oggi 
fu comunicato alla camera dei lordi un mes- 
saggio della regina, nel quale vien detto: Le 
trattative collo ezar sono finite. La regina si 
sente in obbligo di prestare benevola assisten- 
za al sultano contro attacchi non provocati. Es- 
sendo andati a vuoto i tentativi per conserva- 
re la pace, S. M. si affida allo zelo del par- 
lamento e agli sforzi de' suoi sudditi per pro- 
teggere il sultano contro le sopraffaziuni della 
Russia. Lo stesso messaggio venne trasmesso 
alla camera dei comuni. Ambe le camere lo 
discuteranno venerdì. (Oss. Triest. ) 

FIRENZE 31 Marzo. 

Ecco i più recenti dispacci elettrici: 

Costantinopoli 20. — Le flotte unite sono 
sempre a Bceikos. Le truppe estere occuperan- 
no i Dardanelli. La flotta russa dicesi partita 
da Sebastopoli. Qua regna molto malumore per 
le concessioni fatte ai cristiani. Una deputazio- 
ne per fare omaggio di fedeltà al sultano giun- 
se da Larissa. Nella Bulgaria furono uccisi 28 
paesani transilyani. Nelle bocche di Sulina fu- 
rono erette 24 barricate, 

Atene 21. — L' ambasciatore turco chiese 
i suoi passaporti , e venerdì lasciò Atene. Gri- 
vas fu liberato da Leicas. Delvino é insorta. 

Parigi 30. — Le truppe inglesi sono par- 
tite da Malta per Gallipoli ove giunsero già 4000 
francesi. Il 27 partiron dall' Algeria 15,000 uo- 
mini. Al principio di maggio un corpo di 50,000 
uomini sarà concentrato in Oriente, e verran- 
no presi provvedimenti per aumentarlo, se sa- 
rà necessario. 

Nell’ interesse delle potenze neutrali il go- 
verno rinunzia ai suoi diritti come potenza bel- 
ligerante ; però viene eccettuato il contrabbando 
degli articoli di guerra e la violazione di bloc- 
co. Non si daranno lettere di marca, 

Londra 27. — Il ministero inglese ha de- 
nunziato al parlamento lo stato di guerra. 

( Mont. Tosc. ) 


BORSE. 
Parigi 29 marzo. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a . . 
chiusa a... eta 
Tre per cento aperto a 
chiuso a... see 
Vienna 27 marzo. 
Cinque per cento . D. 80 358 L. 
Quattro e 1/2 per cento D. 72 L 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 37 L 
ALTRA DEL 28. 
Cinque per cento ....D. 79 5/8 L 
Quattro e 4/2 per cento D. 71 L 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/0 D. 40 3/4 L. 
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ARRIVI 
DAL GIORNO 30 AL GIO 


Arosult G. Filippo, di Francia, proprietario, da 
Bobleusky Nicola, di Russia, principe, da Li 

Duparquet Auberi, di Francia, studente, da 

Dieu Irene, di Francia, proprietaria, da Loreto 

Deu Luigi, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 

Dekault EJmondo, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Fitzemmons Terenzio, di America, proprietario, da Marsiglia, 
Fleers Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Gaspard Niccola, di Spagua, negoziante, da Napo!i. 
Hillisrà Marianna, d'Inghilterra, propriotaria, da Livorno. 
Herglinger Adolfo, del Belgio, ingegnere, da Livorno. 
Laprausse G. Felice, di Francia, arciprete, da Livorno. 
Lowis Maurizio, di Russia, proprietario, da Napoli. 

Muir Ugo e Giacomo; d'Inghilterra, proprietari, da Napoli. 
Mandiola Gius., del Chilì, proprietario, da Livorno. 
Marino RafTiele, di Napoli, negoziante, da Ancona. 
Martigoy Gius, di Francia, parroco, da Livorno. 

Masò Simone, di Spagna, proprietario, da Marsiglia. 
Nocera Pietro. di Napoli, negoziante, da Terni 

Paravia Alessandro, di Torino, consigliere, da Livorno 
Sagemehl Edoardo, di Russia proprietario, da Mars.glia. 
Sanchez Mariano, del Chili, proprietario, da Livorno. 
Walmesley Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia. 


PARTENZE 
DaL cIORNO 30 aL cionno Ii marzo. 


Alberio David, di Piemonte, proprietario, per Napoli 
Amat Taddeo, di Spagna, vescovo, per Spagna. 

Kallasch Bonaventura, di Austria, proprietario, per Napoli. 
Morris Lang Ugo, d'laghilterra, proprietario, per Napoli. 
Martelli Marco di Firenze, bali, per Firenze. 

Orefici Salvatore, di Ancona. negoziante, per Napoli. 
Psmkb Luigi, di Austria, proprietario, per Napoli. 
Ruotolo Gius., di Napoli, proprietario, per Napoli. 

Ronany Edmondo, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Spearman Alessandro, d'Ioghilterra, proprietario, per Torino. 
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AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO 
della Tenuta di Carcaricola 


Andando a terminare col giorno 30 Set- 
tembre 1855 l'affitto della Tenuta denomi- 
mata Carcaricola posta fuori di Porta Mag- 
giore, di proprietà del Rio Capitolo della 
Patriarcale Basilica di S. Maria Maggiore, 
s'invita chiunque voglia accudire al nuovo 
affilto per un novennio, a dare la sna offerta 
chiusa e sigillata nel termine di giorni 40 
dalla di 

Vicario, giacchè decorso det- 
to termine si spriranno le offerte per essere 
prese in considerazione. 

Roma 4 Aprile 41854, 


VEN. CONSERVATORIO DI 8. ECPEMIA 
dipendente dall'Eîo e Rio sig. Cardinale 
Camerlengo di S. R. Chiesa 


Volendosi procedere alla vendita 0 
l'enfiteusi a terza generazione mascolina e 
femminina della casa di proprietà del sud- 
detto ven. Conservatorio posta in Roma nel 
Vicolo del Moro n. 5, Rione Trastevere, 
composta del piano terreno con due camere 
superiori, chiunque volesse accudirvi 
di presentare la sua offerta in carta di bollo 
chiusa e sigillata, coll' elezione del domici- 
lio, nel termine di un mese a contare dal- 
l'ifrascritto giorno, all OMcio dell’ infra- 
scritto Notaro in Piazza di Colonna Trajana 
n. 79 per aversi in considerazione. Gl' ine- 
renti documenti si trovano ostensibili nell'Of- 
ficio medesimo. 

Roma 4 Aprile 1854. 

Francesco Dori Not. di Collegio. 


Il sig. Damiano Moroni creditore del si- 
gnor Domenico Trocchi della somma reridusle 
di sc. 217 come da atto del 4 Febbraro p.p. 
ricevetto a pregio” garanzia del convenuto 
pagemento la cessione sopra il sig. Eugenio 
Lombardi della mensile corrisposta di affitto 
che il lutto il vi 


toro mese di Decembre come conduttore del 
la bottega di Caffè posta in Via di Ponte 
Sisto num. 88. Essenio pertanto a detto si- 
gnor Moroni giunta la notizia che dal Troc- 
chi di concerto col Lombardi si proceda alla 
vendita di detto negozio in pregiudizio della 
superiore garanzia; così perchè non riman- 
ga in alcuna guisa detto sig. Moroni pregiu- 
dicato nel suo interesse, in virtù del pre- 
sente diMda chiunque che volesse ottare al- 
l'acquisto di detta bottega di Caffè, e con- 
cludere con il sig. Trocchi il relativo con- 
tratto di compra e vendita prevenendo con 
tal' alto chiunque attentasse all'acquisto, 
che egli sarà tenuto di ritenere sul prezzo 
di esso la suddetta somma sempre a maggior 
garanzia di detto credito sino a tanto che 
non sarà stato interamente dal Trocchi sod- 
disfatto del suo avere, protestanso che ia 
mancanza, riterrà responsabile personalmente 
anche l'acquirente di detto Caff per il pa- 
gamento della suddetta somma in caso che 
dal sig. Trocchi si mancasse sl pagamento 
delle convenienti scadenze a lulta |’ epoca 
suindicata, protestando ec. 
Francesco Pandolfi Sost. Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Stante la morte della fu Anna Ercolaoi 
avvenuta in Roma nel giorno 6 Marzo de- 
corso, Mercoledì prossimo 5 Aprile corrente 
alle ore 3 pomeridiane nella casa di ultima 
abitazione della suddetta defunta posto in Via 
della Chiess Nuova n. 4, si darà principio 
solto tutte le riserve di ragione per gli atti 
dell' infrascritto Notaro all’ Inventario de'be- 
ni ereditari della defunta stessa , da prose- 
guirsi quindi nei giorni ed ore da destinarsi 
nel chiudere ciascuna sessione 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $. 1547 del 
vig. Regol. leg. 

Roma 4 Aprile 1854. 

Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


Volendosi dal sigg. Augusto, Vincenzo, 
Sofia Ciccogaani, Elisa 


v 
ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


betta, Gio. Ballista @ Pietro Bareri, Cesare, 
Romolo, Augusto ed Ersilia Marucchi, non 
che della sig. Emilia Marucchi consorte del 
sig. Giuseppe Cortesi, e Virgiaia Marucchi 
consorte del sig. Costantino Franceschi che 
per l'effetto della presente eleggono il loro 
domicilio in casa dei sigg. Marucchi posta 
va n 62 come nepoti ed 
eredi ab intestato di Luisa Pioto Poloni mor- 
ta il dì 30 Marzo scorso, volendo adire l'ere- 
dità predetta col beneficio della legge, 6 del- 
l' Inventario, deducono perciò a notizia di 
chiunque, che Venerdì 7 Aprile corrente 
alle ore 4 pomeridiane in punto, per gli atti 
del sottoscritto Notaro procederauno al le- 
gale Inventario degli effetti lasciati dalla de- 
funta summenzionata nell’ ultima di lei abi- 
tazione posta in Via della Minerva num. 62 
per quindi proseguirsi ove farà di bisogno , 
e ciò a forma del $. 1545 e seg. del Regol. 
leg. e giud. 
Roma 3 Aprile 1854. 
Augusto Apollo) 


Trib. di Commercio di Roma. 
Nell'udienza del giorno 16 Febbraro 1854 
ad istanza del sig. Pietro Piscini negoziante 
a carico di Marco Guardi ha emanato la se- 
guente Sentenza. — Invocato il Nome SSîo 
di Dio il Tribunale condanna anche con ar- 
resto personale Marco Guardi al pagamento 
i richiesti so. 147 14 prezzo di abacchi ed 
spese, quali furono le in so. 8 92, 
che con le ulteriori sono sc. 12 99. — N. 
Luigioni Presid.; R. Avv. Garinei Gind.; 
Salv. Lenti Cano. - A@Mssa li 24 Marzo 4854. 
S'inserisca nel Giornale a forma del $. 483. 
Antonio Guerra Proc. Rot. 

Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig. Benedetto Silenzi 
negoziante domio. in Via di Torre Mellina 
num. 48. In virtù di Sentenza pronuncia 
dal Trib. Civile di Roma secondo Turno 
44 Settembre 41850, nel giorno di Sabato 6 
Maggio prossimo alle ore 10 antimeridiane, 
nell’ officio della Depositeria Urbana situato 
Impresa n. 24 si procederà per 


Not. di Cullegio. 


PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


mezzo del pubblico incanto alla vendita giu- 
diziale a favore del maggiore © migliore of. 
ferente del qui sotto notato fondo urbano, 
con tutli i suvi apnessi, connessi e diritti 
qualsi vogliano al medesimo inerenti, cioè : 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
nel Rione Regola Via de' Strengari num. 27 
a 29, consistente in due ambienti nel primo 
piano , altri due ambienti nel secondo, ed 
altri due ambienti nel terzo piano, non che 
fn una soltoposta bottega al num. 29. 

A questo effetto sotto il giorno 9 
20 4954 sono stati prodotti nella Cancelleria 
del sullodato Tribunale nel fascicolo della 
Causa n. 1217 del 1846 il capitolato, e gli 
estratti autentici del censimento, e delle ipo- 
teche. — Il primo prezzo sul quale sarà 
aperto l'incanto, osservati i regolamenti ia 
vigore, sarà di se. 465 desunto dall’ accen- 
nato estratto censuario a forma di legge. 

Ciro Marini Proc. 


R. Bertoni Curs. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche . . . 

Vitello 

Bufale. . 

Castrati. 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovenì 30 = ve 

Buoi e Vacche . . 


RDIA DELLI PANZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
INSALI DEL CAMPO 
ogni 40 libre 
di stalla di erba 
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Num. 77 — 18 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
i Sardiz1 90. - 
cia, Spagna, 


150. — Stato Pontificio, Napoli e S 
Toscana, Lombardia ce. = 2 30. 

Portogallo e Inghilterra 77 . — Germania x 
America 7g 6. — Ogni a: 


3. 


iato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, do 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


‘anno essere diretti affrancati all'Ofticio di 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio 


all altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


== 


GIORNI Barometro ridutto 


DELL' OSSERVAZIONE 


3,7 
2,4 
2,4 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 
» 3pomer.| » 28 » 


3 Aprile. < 
» 9pomer| » 28 » 


Termometro R.| rrmidità 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | UMidi 


Direzione 
del vento 


Stato 
«el cielo 
de 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 2 Aprile fiao alle 9 pom. del 3 detto. 


Sereno. 
Sereno, 


Temperat. mass. + 14,5. 


Temperat. min. + 4,5. 


ROMA 4 Aprile. 
est. 
NOTIZIE DIVERSE 

Aonunciamo la morte del Dottor Paolo 
Cav. Baroni avvenuta fra i conforti della reli- 
gione il 2 aprile. Questa mattina gli sono state 
fatte le esequie nella chiesa parrocchiale dei 
Ss. XII Apostoli, coll’ interrento del Collegio 
Medico Chirurgico dell' Archiginnasio Romano, 
di cui egli era membro, 

GENZANO 1 Aprile. 

Il municipio di Genzano, sensibile oltremo- 
do alla morte del proprio concittadino il Com- 
mendatore Camillo lacobini, volie onorarne la 
memoria e suffragarne |’ anima cop soutuose 
esequie , le quali ebbero luogo il primo cor- 
rete. Il vasto tempio della collegiata era ve- 
stito a lutto, e un alto tumulo vi sorgeva nel 
mezzo, con intorno epigrafi latine dettate da 
penna valente. Messa di requie fu cantata con 
a musica del celebre Mozart, diretta dal mae- 
stro De Santis. Fu poscia detta la funebre ora- 
zione alla presenza di una moltitudine di po- 
polo accorsa dalle vicine città e castella ad 
assistere alla sacra cerimonia, 


STATI TERI 
FRANCIA 
PARIGI 27 Marzo. 

Con decreto del 22 il contrammiraglio Lu- 
geol è nominato comandante in sottordine della 
squadra del Mediterranco, in luogo del contram- 
miraglio Jacquinot, giunto al fine del suo eser- 
cizio; destinando questo all'ufficio di maggior 
generale della marineria a Tolone. 

Con altri del 25 il conte d' Argout sena- 
tore è mantenuto nell'ufficio di presidente della 
commissione di vigilanza delle casse di estin- 
zione e dei depositi e consegne; e il capitano 
di fanteria di marina Dunand è nominato co- 
mandante di S. Maria di Madagascar. 

— Ci si annunzia, dice il Tou/onnais, che 
trattasi di armare tre nuovi vascelli nel porto 
di Tolone. La leva di marinai destinati al ser- 
vizio della flotta si prosegue senza interruzione. 
Ogni giorno se ne vedono numerosi distacca- 
Menti giangere da vari punti della Francia. 

Si deve trasformare presto in caserma il 
vascello Neptune. 

. > Una divisione navale francese ed iaglese 
51 muove per bloccare le coste della Grecia , 
€ siccome questo paese vive essenzialmente del- 
le sue relazioni marittime, così sta per essere 
assoggettato a ben dure sofferenze. Il colonnello 
Bourgoyne ed il colonnello Ardant spedirono 
lispeltivamente dei rapporti sulla situazione 
della Turchia e dimandano che la forza, la qua. 
le sta per recarsi a Costantinopoli » sia portata 
2100 m. nomini di truppe effettivo, 

ALTRA DEL 28. 

Il ministro dell’ interno ha indirizzato ai 

Prefetti una circolare , la quale prescrive nuovi 


| 


provvedimenti per constatare lo stato sanitario 
e per sottoporre ad allento esame il servizio 
medico delle case centrali, delle case di forza 
e di correzione , che contengono una popolazio- 
ne di circa 20,000 individui di ogni età e sesso. 

— Il governo inglese rinunciando di fare 
attraversare la Francia alle sue truppe, salvi 
3,000 uomini aspettati a Parigi, ha creduto 
però doversi servire di questa via per i cavalli, 
onde loro evitare la fatica di un tragitto di mare 
troppo lungo. Dal maresciallo Vaillant sono prese 
di già le disposizioni su tutto lo stradale da Ca- 
lais al Mediterraneo, Il passaggio dei cavalli 
avrà luogo mediante convogli di 1000 a 1200 
sotto la condotta di un numero di soldati stret- 
tamente necessaria. I bastimenti inglesi ver- 
ranno a prenderli al luogo dell’imbarco. Que- 
sta risoluzione mostra quanto gl'inglesi tengano 
a ben conservare la loro cavalleria. 

— Nuovi ordini sono stati dati per solle- 
citare gli imbarchi alquanto lenti. Il maresciallo 
di Saint-Arnaud tuttavia non partirà che il 20 
od il 25 aprile. Non si potrà essere iu linea, 
che verso giugno : il che fa che la immediata 
presenza del capo della spedizione sul teatro 
della guerra non sia necessaria. 

Secondo un ordine ministeriale il 26 tutti 
i bastimenti a vapore destinati al trasporto del- 
le truppe di spedizione devono essere pronti a 
gettarsi in alto mare. Una parte di essi va a 
Marsiglia. Il 24 a Tolone non vi erano che cir- 
ca 7,000 pronti all'imbarco. Marsiglia nello 
stesso giorno contava soltanto due o tre batte- 
rie di artiglieria, ed alcuni distaccamenti: ma il 
corpo in marcia stava per arrivare. 

— Il Rodano continua ad esser giornal. 
mente solcato da vapori che trasportano truppe 
sul Mediterraneo. Un convoglio della ferrovia 
ha portato il 24 a Marsiglia una batteria de- 
stinata alla spedizione. 

Il Toulonnais del 24 annuncia l’arrivo di un 
distaccamento di gendarmeria destinato a far 
parte della divisione di riserva : e dice che si 
tratta di armare tre nuovi vascelli. La leva dei 
marinai destinati al servizio della flotta si pro- 
segue senza interruzione. 

— Per ordine del ministero della guerra 
il reggimento 20° è destinato a far parte della 
2° brigata della 3° divisiooe dell’ armata di 
Oriente, comandata dal principe Napoleone. 

; (F.F.) 
ALTRA DEL '29, 


Leggiamo nel Monifeur: 

AI momento, in cui la persistenza del ga- 
binetto di Pietroburgo, nelle pretese inamissi- 
bili, conduce forzatamente lo stato della guer- 
ra, il governo dell'imperatore ha portato 
la sua attenzione sulla situazione dei sudditi 
russi io Francia. Ha creduto che ella dovesse 
rimanere quella che è stata finora. Continuan- 
do a dimorare sul territorio dell'impero, i sud- 
diti russi sono certi adunque di godervi, como 
in passato, la protezione, che le nostre leggi 
accordano ad ogoi straniero, colla sola condi- 
zione che siano rispettato, 


— Il medesimo Moniteur pubblica, appres- 
so un rapporto indirizzato all’imperatore, la 
seguente dichiarazione. 

Art. 1. Una dilazione di sei settimane, a 
partire da questo giorno, è accordata alle navi 
mercantili russe per uscire dai porti di Fran- 
cia. Perciò i bastimenti russi di commercio , 
che si trovano di presente nei nostri porti, o 
quelli, che usciti dai porti russi anteriormente 
alla dichiarazione di guerra cutreranno nei porti 
francesi, potranno soggiornarvi e compiervi il 
loro caricamento fino al 9 maggio inclusiva- 
mente. 

Art. 2. Quei navigli, che fossero catturati 
dagli incrociatori francesi dopo la loro uscita 
dai porti dell'impero saranno, rilasciati, se egli- 
no colle loro carte di borpo stabiliscono, che 
vaono direttamente al loro porto di destina- 
zione, e che non hanno potuto giungervi ancora. 

Il ministro degli aff. esteri Daovyn DE Luuys. 

— Leggesi nel Sémaphore del 24 marzo: 

Il sig. de Maupas, venendo da Napoli, è 
arrivato ieri mattina a Marsiglia sul battello 
della compagnia de' pachebotti napolitani il Pe- 
suvio. Il sig. de Maupas è partito nella stessa 
giornata per Parigi. 

— Il governo francese da due mesi ha chia- 
mato sotto le bandiere da più di 200 mila uo- 
mini, ed oggi si parla ancora di una chiama- 
ta di 80 mila uomini. Una volta dichiarata la 
guerra bisogna adoperare il tutto per farla con 
il maggior successo possibile, e fa d' uopo in 
ciò rendere giustizia all’ energia ed all'autorità 
del governo imperiale. Il ministero della guer- 
ra ha disposto tutto, tutti i lavori preliminari 
sono già preparati, discussi, pronti ad essere 
messi in esecuzione; si può dunque oggi dire 
che la Francia non sarà colta all'impensata, e 
ciò è molto. 

Gli invii delle truppe di spedizione inOrien- 
te sono eseguiti con vigore ; la fregata a vapo- 
re l' Ultoa ha condotto da Brest a Tolone il com- 
pimento delle trappe di fanteria di marina, 
destinate a far parte dell armata d'Oriente; 300 
infermieri sono giunti da tutte le parti della 
Francia, e saranno immediatamente imbar 
gli officiali d' amministrazione degli approvig 
namenti sono già partili, i generali d’ Africa 
hanno organizzato i corpi che devono abbando- 
nare l'Algeria per essere trasportati in Orien- 
te, e non attendono nei porti cho i bastimenti 
sopra cui si devono imbarcare. 

Fra alcune settimane il corpo completo di 
spedizione sarà stabilito in Oriente presso Gal- 
lipoli in modo di potere proteggere Costantino- 
poli e Adrianopoli contro una invasione. 

Di questa attività ci ha dato l'esempio l'Ia- 
ghilterra, e le sue truppe sono già a Malta. 

SPAGNA 
MADRID 23 Marzo. 

Tutta Madrid si occupa del pellegrinaggio 
che fa la regina alla chiosa di Atocha per de- 
corarvi la statua della Vergine colla collana 
del Toson d'oro, e del gran de cordone di Car- 
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lo HI. Ma ciò cho non si sà! è che la regina 
così facendo non altro fa, che eseguire la vo- 
lontà dell'augusto suo genitore. 

Re Ferdinando al momento di partire per 
Volencay recossi alla chiesa di Atocha, e fece 
dono alla Vergine della ricca collana del Toson 
d'oro, che portava, e del gran cordone di Car- 
lo III a cui stava sospesa una croce di diamanti 
di gran valore. Nel 1836 questi preziosi oggetti 
scomparvero, o ameglio dire vi furono sostituiti 
una collana e una croce di metallo. La regina 
Isabella Il volendo che siano rispettate le pa 
terne intenzioni, e desiderosa di rendere omag- 
gio alla memoria del genitore, ha fatto voto di 
restituire alla Vergine di Atocha i due prezio 
si oggetti. Questo è lo scopo del pellegrinag 
gio, che onora il cuore e la pietà figliale della 
nostra regina. ( Debats. ) 

— In Siviglia il 16 si celebrò con grande 
pompa il battesimo di un ebreo coll’ assistenza 
di grande numero di popolo. Il neofito è nativo 
di Tangeri, e gli è stato imposto il nome di 
Maria Autonio Agapito della Santissima Trinità. 

( Esperanza, ) 

— Da Vigo con lettere del 17 abbiamo, 
che la epidemia continua a diminuire in tutti 
i punti, in cui ha preso a dominare, e da qual- 
che giorno i colpiti dal cholera si riducono ad 
un numero insignificante a Cambados, Rivade- 
mia e Grove. Nel lazzaretto non vi ha, che un 
naviglio inglese, che compie la sua quarantena 
di osservazione. 

— È stata celebrata la giunta generale 
degli azionisti della società per l' incanalamento 
dell’ Ebro. Sono state rappresentate 45,000 
azioni. 

PORTOGALLO 
LISBONA 20 Marzo. 

La rivolta che insorse tra gli studenti di 
Coimbra non ha portato di grave risultamento, 
che la perdita del corso di alcuni studenti, la 
prigione di pochi cittadini, e l' aumento e la 
variazione di una parte della guarnigione, del 
cui diportamento non fu soddisfatto il governo. 

— Il consiglio sanitario di Lisbona ha di- 
sposto con decreto del 7 marzo che siano mes- 
si a libera pratica in Portogallo tutti i basti- 
menti provenienti da ogni porto della Gran- 
Bretagna. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Marzo. 

Il comitato dell'artiglieria ha fatto costrui- 
re per l'armata di Oriente venti carrozze da 
spedale di una nuova invenzione, e nelle quali 
saranno provvisoriamente collocati i militari 
feriti nel campo di battaglia. 

ali carrozze sono a quattro ruote e for- 
mate in modo da poter girare nel più piccolo 
spazio possibile: hanno molle lunghe, di una 
forza ed elasticità straordinaria, La sala di ogni 
carrozza è divisa in quattro scompartimenti oriz- 
zontali luoghi 6 piedi e mezzo larghi 2. ln 
ogoi scompartimento si trova uo letto portatile 
ben guarnito , sovra cui il militare verrà col- 
locato nel momento istesso, nel quale é ferito, 
di poi portato alla carrozza. Gli scompartimevti 
sono ben ventilati, sono guarantiti dal sole e 
dall’ aria della notte per mezzo di tende alla 
veneziana: e sono coperti da una tela imper 
meabile sostenuta da anelli di legno, ln ogoi 
scomparlimento evvi una porta che allesa la 
sua grandezza, può, ove sia uopo , servire di 
tavola per fare le necessarie operazioni e cure 
chirurgiche. Innanzi al cocchio si trova uno 
spazioso cassone destinato a ricevere i barili 
di acqua, gl’istrumenti di chirurgia, e gli og- 
getti di farmacia. Nello stesso cassone si tro- 
vano scavali banchi e dorsieri, in cui posso- 
no sedere i feriti. 

Queste carrozze possono essere disfalte, e 
le diverse parti di cui sono composte , allor= 
quando sono piegate e rianîte, non occupano 
se non lo spazio di due piedi quadrati; il che 
è un grande vantaggio pe' trasporti di terra e 
di mare. n ( Débats. ) 


— L’ Inghilterra ha chiesto all’ estero nel 
corso del 1853, 29 milioni 229,000 ettolitri di 
grani, 14 de' quali in frumento e quasi 3 in 
farina di frumento. Al prezzo medio di 25 fr. 
l ettolitro ( poichè vi era granturco, riso, mol- 
ti legumi secchi ), fa più che 730 milioni di 
fr. mandati all'estero. (EL) 

ALTRA DEL 27. 

Alla camera dci lordi il cancelliere recos- 
si al suo banco alle cinque, grande quantità di 
pari e di stranieri trovavasi nella sala. Lord 
Aberdeen alzossi a mezzo profondo silenzio e 
presentò il messaggio della regina, accennato 
colle Recentissime di ieri, e il lord cancelliere 
ne fece la lettura. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 17 Marzo. 

Ieri sera per convocazione del governo i 
quattro stati della dicta si sono riuniti in piena 
assemblea. In questa seduta il ministero ha 
letto ad essi un messaggio del re, da cui risul- 
ta, che S. M. aveva fallo comunicare a tutte 
le potenze marittime di Europa e ai principali 
stati dell'America la risoluzione presa da S. M. 
di concerto col re di Danimarca di tenere una 
stretta neutralità in caso della guerra: che il 
governo avrebbe di già ricevuto risposte su 
questo soggetto da tutti i governi, cui erasi 
fatta tale comunicazione ad eccezione di quello 
del Brasile, la cui risposta non era potuta giun- 
gere attesa la distanza, 1 governi della Grecia 
e della Toscana si erano limitati ad una sem- 
plice manifestazione di avere ricevuto la dichia- 
razione di neutralità : gli altri governi però ave- 
vano approvato, e si erano mostrati soddisfatti 
di tale misura, 

Nel numero di questi ultimi si trova quello 
di Russia, la cui risposta ha la data del 7 marzo. 

Il messaggio termina così: 

« Il re ha creduto dovere annunziare agli 
stati del regno questo risultamento sì favorevole 
per la nostra industria, pel nostro commercio 
e per la nostra navigazione. Per cosiffatto mo- 
tivo le relazioni della Svezia e della Norvegia 
con tutte le potenze estere hanno ricevuto no- 
velle garanzie di sicurezza di stabilità. S. M. 
riconosce con gratitudine, che il patriottismo 
degli stati, e la loro confidenza nelle intenzioni 
paterae del re debbono essere riguardate come 
quelle che hanno molto contribuito, affinché il 
governo ottenesse lo scopo ch’ egli si era pro- 
posto. S. M., la quale in questa occasione pre- 
senta agli stati la dichiarazione della sua sin- 
cera soddisfazione, continuerà a prendersi ogni 
cura, perchè nulla sia trascurato a fine di man- 
tenere la neutralità giusta i principii manife- 
Stati e dichiarati. 

» Il re assicura gli stati del regno della 
sua grazia e benevolenza, e rimane loro affezio- 
nalo, Sottoscritto OSCAR. 

contrasegnato STIERNELD. » 

— Il re ha ordinato di equipaggiare in 
tutta fretta nel porto di Stoccolma una divi- 
sione di scialuppe cannoniere per essere inviate 
nella spedizione (sic). S. M. ha nominato capo 
di divisione il sig. capitano di vascello Warberg. 
Il numero degli artiglieri, che saranno imbarcati 
in questa flottiglia, è di 299. ( Debats. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 24 Marzo. 

Il duca di Cobargo è partito ieri sera. Si 
dice che sia incaricato di una missione per 
Parigi. 

— Il governo svedese ha ordinato moltis- 
simi oggetti militari dai fabbricatori delle no- 
stre città, 

In questi ultimi giorni un grande numero 
esi e inglesi sono ritornati dalla Russia. 
— la conseguenza del divieto della espor- 
tazione il commercio prussiano è in grandis- 
sima tortura; imporoocha la carta-moneta russa, 
che si trova all'estero, non può essere più in- 
viata in Russia, e però i negozianti prassiani 
non possono ricevere. (ratte da que’ impero. 
il passaggio dello armi per la 
4 ( Débats. ) 


di fra 


P 
Prussia. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Marso. 

Il conte di Stackelberg addetto all’impe. 
riale ambasciata russa presso questa corte ha 
domandato a Pietroburgo di essere applicato ns] 
servizio attivo dell’armata, ed attende |’ ordine 
rispettivo per abbaodonare questa capitale. 

— Negli ultimi gioroi negoziaoti Uoghe. 
resi di bestiame ricevettero ordine di spedire 
in Amburgo considerevoli quantità di carni 
salate e di animali vivi. Le case di Amburgo, 
che fanno tali ordinazioni, si sono assunta 
l'impresa dell'approvvigionamento della flotta 
inglese, e desiderano perciò che le greggi arri. 
vino quanto prima in quella città. I magazzini 
per le provvigioni verranno eretti a Kiel, 
vuolsi che tali somministrazioni saranno cooti. 
nuate regolarmente di mese in mese durante 
tutta la guerra. ( Corr. Ital.) 

IMPERO OTTOMANO 

Il Journal des Débats dà la seguente de. 
scrizione delle operazioni delle fregate a vapore 
il Vauban e il Furious, durante la loro scorre» 
ria nel Mar Nero, donde ritornarono il 3 cor. 
rente a Beicos. Il Vauban giunse il 24 febbraio 
dinanzi Sebastopoli, però fuori del tiro di can- 
none. Esso era in grado di contare le navi 
trovantisi nel porto. Erano 10, fra le quali 3 
a tre ponti ed una fregata; 7 di queste nari 
formavano una linea, che s' estendeva da parte 
del sud fino alla punta del bacino, dalla parte 
del nord fino alla punta della Sievarna, e chiu- 
deva l'ingresso in tutta la sua latitudine. A 
piccola distanza da questa linea, nella parte 
più stretta dell’ ingresso (un mezzo miglio os- 
sia un quinto d'ora ), fu istituito, mediante una 
catena nataote, una palata, a guisa di quella 
che chiude il porto di Brest. All’ avvicinarsi 
del Vauban, fu alzata la catena, e si chiuse, 
appena entrala una corvetta, che incrociava 
fuori della palata. Tre navi erano disarmate ia 
porto. I forti e le batterie delle coste erano 
armate e occupate da soldati. Il Vauban jnal- 
berò la bandiera francese, e si ritirò. La 
diera russa era inalberata su tutte le navi 
russi s’ astennero però dal fare dimostrazioni. 
Il Furious comparve dinanzi Odessa, e vi gettò 
l'àncora. Essendo però in quarantena, non poté 
comunicare col paese; salutò la bandiera russa 
con 21 colpo di cannone, e questa dal canto 
suo vi rispose con altrettanti colpi. Ad Odessa 
non si trova neppur una nave da guerra. Da 

ueste relazioni risulta che i mezzi di difesa 
i Sebastopoli furono completati in questi ul- 
timi tempi per modo da render incerto l' esito 
d'un attacco per parte di mare; dalle mede- 
sime relazioni risulta però che 8 vascelli di 
linea, che formano la flotta russa del Mar Nero, 
si sono ritirati in un punto finora sconosciuto. 

Credesi ch'essi si trovino in una rada 
della costa circassa, fra Anapa e Sukkum-Kalè. 
Del resto, si verrà quanto prima a cognizione 
della cosa, poichè stanno per partire fregate a 
vapore, a fine di fare una ricognizione in quei 
dintorni. Si fecero le più strane congetture sul 
motivo, per cui la Rassia ha diviso la sua flot- 
ta in due parti, di cui una non sarebbe io gra- 
do di far fronte alla forza delle potenze alleate. 
Il Vauban ed il Furious ebbero tempo sfavo- 
revole. = 

Allo stesso foglio togliamo quanto appresso: 
A Costantinopoli fu accolta con piacere una 
notizia circa un colpo di mano, eseguito presso 
Kars contro un convoglio rasso, in cui, fra le 
altre cose, è venuto in potere dei turchi ua 
carro con danari, destinati per l'armata russa. 


ici. La maltina vi 
ri, nel quale l'ac- 
celtazione di esso aveva incontrato delle vive 
opposizioni; ma l'influenza di Rescid pascià © 
l'ineluttabite necessità della situazione vinsero 
ogni ostacolo, ed anche i più restii dovettero 
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rale Baraguey-d'Hilliers e lord Redcliffe rima 
sero vegliando al Konuch di Rescid pascià per 
definire ogni cosa, e non rientrarono nelle loro 
abitazioni di Pera che al mattino seguente ver- 
s0 le 9 antimeridiane. Il giorno istesso ( lune- 
di 13) alle 7 pomeridiane il Banshee riscaldò 
e partì per Marsiglia coi dispacci dei due mi- 
nistri e colle copie originali del trattato. Oltre 
ai concerti presi per la dimora e l'aiuto da pre- 
stare dalle truppe anglo-francesi in Turchia, 
quest'atto importantissimo, che segna per gli 
uni la morte e per gli altri la resurrezione del- 
l'impero ottomano, contiene la eguaglianza dei 
diritti civili e politici per tutte le popolazioni 
soggette al sultano, il libero acquisto e la libe- 
ra trasmissione delle proprietà, l'abolizione del 
caralch ossia testatico dei raia , il diritto per 
questi di testimoniare davanti la giustizia sia 
civile, sia criminale, la polizia mista nei sob 
borghi abitati dai franchi durante la guerra, e 
la promessa infine di non trattare direttamente 
colla Russia. 

La partenza intanto delle flotte, che era 
stata fissata soltanto per gli ultimi giorni di 
marzo, parve affrettata da imprevisti accidenti 
sopraggiunti in Mar Nero. Potrete vedere dai 
giornali di quì, o forse avrete saputo prima an- 
che di noi, quel che i russi abbiano fatto alle 
bocche di Sulinà: il Caton e la Retribution erano 
partiti domenica scorsa per quella volta, onde 
verificare lo stato delle cose. Ecco frattanto 
venerdi (17 corrente ) a mezzogiorno giunge 
un legno mercantile, che dà la notizia che a 
Sulinà hanno avuto luogo delle cannonate, e 
che uno dei due navigli è stato gravemente 
maltrattato e fatto prigioniero. Poco dopo ua 
capitano inglese arrivato allora allora in Buga- 
so, afferma di aver veduto la flotta russa for- 
te di 18 vele sulle coste dell’ Anatolia, a 70 
miglia del Bosforo. Cominciarono allora i se- 
guali tra le due navi ammiraglie, e l' andare 
e venire delle imbarcazioni : tutti gli ufficiali 
furono richiamati e consegnati a bordo, e la 
sera istessa si spedirono in Mar Nero due al- 
tre fregate a vapore per esplorare. Trattavasì 
di partire il giorno seguente. Ma al mattino, 
visto il cattivo tempo che faceva, l’ ammiraglio 
Dundas interrogò il capitano del porto austria- 
co, che per avventura si trovava a Beycos e 
ch'è un vecchio ed esperto marino locale, se 
era prudenza di mettere alli vela con quel for- 
tunale. Sulla risposta negativa, la partenza fu 
differita. lutanto si smenti la notizia chela flut- 
ta russa battesse il mare, ma non così |’ altra; 
sicchè gli ufficiali han sempre il ritengo a bor- 
do e si è sempre apparecchiati di tutto punto 
per uscir fuori del Bosforo. Questa volta poi 
non sarà una passeggiala. È in sommo grado 
Duovo e curioso uno dei preparativi che si stan 
facendo. Questo è che caricano sui bastimenti 
pietre di taglio e calcina in una incredibile quan- 
tità : si suppone che sia per edificare un forte 
in qualche punto della Crimea, su cui tente- 
ranno uno sbarco per attaccare probabilmente 
Sebastopoli dalla parte di terra. Nel medesimo 
tempo han presi da quest’ arsenale quattro vec- 
chi bastimenti e ne han fatto murare |' interno 
di grosse pietre vive. 

Il governo ottomano ha contratto un nuovo 
Prestito colla casa Tubini e Corpi per la som- 
ma di 5 milioni di piastre. L' interesse si ele- 
va al 35 per 100. 

.___Il piroscafo francese giunto ieri da Costan- 
tinopoli ci recò notizie di molta importanza. 
La Turchia dopo aver firmata la convenzione 
colla Francia e |’ Inghilterra incomincia ad al- 
Zare altamente la sua voce. Dicesi che il mini- 
stro della Sublime Porta in Atene abbia ricea 
vuto l'ordine di domandare dal governo in una 
Bota energica , 1. l'assicurazione che inviterà i 
capi dei ribelli a ritornare nel regoo entro die- 
Si giorai e di punirli; 2. di impedire ogni ar. 
amento nel proprio stato tendente a prestare 
Aiuto alla rivolta, d' impedire il pas i 
greci sulla frontiera ; 3. di proibire che si fac- 
Ciano collette in favore detl’insurrezione; 4. di 
far moderare il linguaggio ai gioruali ; 5. di 


| uomini «di truppe di 


prire l' ufficiale che aperse le prigioni di Cal- 
cide e che armò le braccia dei malfattori. In 
caso contrario, la Sublime Porta si troverà co- 
Stretta a rompere ogni relazione diplomatica e 
commerciale col governo ellenico. 

— Ricevemmo col piroscafo giunto ier sera 
dall' Albania una lettera di Prevesa del 17 mar- 
zo, da cui rilevasi che gl' insorgenti non hanno 
fatto progressi notevoli in quelle parti. Il nu- 
mero degl’ insorgenti nell'Epiro calcolasi ascen- 
dere a 9000 uomini; i partigiani di essi lo fan- 
no però ascendere al doppio. 

Dal primo febbraio l'Epiro è in continuo 
movimento senza che gl'insorti abbiano otte- 
nuto un qualche vero successo. Le città furono 
provvedute di truppe irregolari e le fortezze 
sono presidiate dai soliti cagnonieri. Gli abi- 
tanti tanto ottomani che greci, i quali posseg 
gono qualche cosa, si sono rifuggiti dal circon- 
dario nelle città e quelli di Arta si stabilirono 
per lo più a Prevesa, altri spedirono in quella 
città i danari, altri li spedirono unitamente alle 
loro famiglie o nella vicina Grecia o a Corfù. 

I tre piroscafi ottomani da guerra giunti 
ai primi del correute sbarcarono, com' è noto, 
1500 redifs a Prevesa e circa altrettanti a Saiia- 
da e 4 cannoni i quali furono tosto spediti da 
Prevesa in soccorso di Arta. 1 soldati sbarcati 
da Saiiada proseguirono la marcia alla volta di 
Giannina. 

Con questi ultimi venne S. E. Fuad effen- 
di quali incaricato plenipotenziario del suo go- 
verno, il quale noo mancò di tentare ogoi mez- 
zo di conciliazione. 

Al 16 corrente giunse a Prevesa un piro- 
scafo ottomano con nuove truppe. Giunse pure 
lo stesso giorno in quel porto un piroscafo 
francese. Il piccolo cabotaggio non manca ivi 
del solito traffico, specialmente per le prime ne- 
cessità, di cui abbisognan la città di Prevesa 
ed i militi. La fortezza di Arta conta ora coi 
rinforzi ricevuti circa 4000 uomini irregolari e 
redifs. Giaonina, dopo l'arrivo di Bessen pa- 
scià, ne novera altrettanti, pure irregolari e re- 
difs. Servendo Prevesa di passaggio alle truppe, 
fu ivi stabilito il quartier generale. Le fortezze 
sono provvedute di cannoni. Nel porto trovansi 
due piroscafi ottomani ed uno francese; ora si 
attende un inglese. (013) 

Trebisonda 13 Marzo. — L'armata di Kars, 
dopo la battaglia di Subatan, si trova sin oggi 
in uno stato deplorabile; S. E. Hairedin pascià, 
che fu inviuto da Costantinopoli con pieni po- 
teri di provvedere alla necessaria organizzazio- 
zione, era arrivato sul luogo, e la sua presenza 
nonchè le sue affabili esortazioni © distribu- 
zioni di moneta ai feriti dell'ultima battaglia, 
produssero il miglior effetto sopra tutta l' ar- 
mata, Il generale Guyon (Hurscid pascià ) si 
trova sempre nel quartiere generale di Kars, 
come pure il colonnello Breanscki ( Schiabio 
pascià ), il cap. Bystryanowsky ( Aslan pascià ) 
e molti altri ufficiali europei, si trovano im- 
piegati nell' armata di Kars con diversi gradi. 

La salute dell'armata era in cattivo stato: 
muoiono 20 a 25 al giorno di tifo, e tutti gli 
avvisi si accordano nel dire che il governo ot- 
tomano , se non riaforzasse con nuove truppe 
quell’armata, metterebbe in gran pericolo quella 
parte del suo territorio. 

Lo stato dell' armata delforte di Scekvetil 
(S. Niccolò ) è molto soddisfacente, ha pochis- 
simi ammalati ed è ben provvista di viveri; 
l'armata sopporta a meraviglia il rigore della 
stagione. È 

Se le ultime notizie arrivate qui sono ben 
fondate, l'armata russa si concentrava ad Akhal- 
tzik, avendo lasciato soli due battaglioni in 
Ouzurghet. Sono arrivati qui 5 brigantini ot- 
tomani carichi di munizione di guerra di ogni 
specie, e destinati per l'armata di queste parti. 
Trenta cannoni di campagna fanno parte di que- 
sta spedizione, ono inviati a Kars, ap- 
pena lo stato delle strade ne permetterà il tras- 
porto, onde rimpiazzare quelli che furono presi 
dai russi atla battaglia di Subatan. Circa 5000 
ea, ch'erano arrivati qui 


zerum. Se ne attendono 29,000 ancora colla 
stessa destinazione. 
Scrivono da Sivas che si formava ia quella 
città un'armata di riserva di 1,000 omini; 
(0. 7.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 

I dispacci che pubblicano i giornali di que- 
sta mattina rendono noto che i russi hanno pas- 
sato il Danubio anche a Tulcia (*) e che ia que» 
sto passaggio i turchi furono battuti. 

Il Debats ha lettere da Costantinopoli del 16 
le quali annunciano la partenza di una divi- 
sione anglo-francese comandata dal coutrammi- 
raglio Le Barbier de Tinan, la quale si reca. 
va al Pireo, per appoggiare presso il governo 
del re Ottone le rimostranze fatte dai rappre- 
sentanti delle due potenze occidentali. 

Abbiamo da Haya in data del 28 una di- 
chiarazione del governo, colla quale si fa noto 
che |’ Olanda resterà rigorosamente neutrale, e 
spera che questa neutralità sarà rigorosamente 
rispettata dalle potenze. 

Dalla Corrispondenza Havas abbiamo in da- 
ta di Berlino 26: 

Si dice, che simultaneamente alla dichia- 
razione di neutralità, si proporrà di concentra- 
re un'armata federale presso Francoforte. A 
Bromberg sono stati arrestati 1,600 quintali di 
fucili, che dal Belgio venivano portati in Russia. 
Il ministro presidente del consiglio ha comu- 
nicato alla commissione del progetto di leggo 
sul prestito tutti i documenti che riferisconsi 
alle conferenze di Vienna, 

Il generale di Lindsheim partito per Pie- 
troburgo è latore di una lettera autografa del 
re di Prussia, colla quale lo czar prega a rispar- 
miare all'Europa una guerra generale, e gli 
fa nuove proposte di mediazione. 

Il Bureau de Correspondance contiene, che 
il governo austriaco ha diretto dispacci a’ suoi 
agenti diplomatici per avvertirli della speran- 
za che gli stati della confederazione germani - 
ca si uniranno agli sforzi dell'Austria e della 
Prussia per far prevalere una politica confor- 
me agli interessi germanici. 

Il Gtobe dice che la notizia del passaggio 
del Danubio per parte dei russi ha fatto ab- 
bassare i foudi. 

I giornali inglesi rendono conto delle se- 
dute del 27 e del 28 marzo alle camere dei 
lordi e dei comuni; e nulla vi si è discusso 
di particolare. 

Il Sun rende noto la morte del duca di 
Portland, in età di 86 anni. Il duca era uno 
dei politici contemporanei di Burke, di Win- 
dham, di Fox, e dei grandi uomini di quel- 
l' epoca. 

(*) Tulcia è città posta in Bulg 
di Silistria. Presso di essa Dario pas 
ciare contro gli Sciti. 


ia, a 37 leghe al N. E. 
Danubio per mar- 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Ulteriori relazioni da Ibraila dd. 24 corr. 
recano quanto appresso sul passaggio del Da- 
nubio per parte dei russi: Il generale Gort- 
scakoff prese il 20 di mattina il comando di 
una forte spedizione di navi onde attaccare le 
batterie turche situate rimpetto alla fortezza 
d'Ibraila. Due vapori, 20 scialuppe cannoniere 
e molte barche a vela condussero le trappe al- 
l'altra sponda. I turchi apersero un fuoco mi- 
cidiale contro gli assalitori, a cui rispondevano 
delle batterie postate su d’una isola ed i caa- 
noni delle scialuppe cannoniero postate ai fian- 
chi. Durante questo combattimento furono mes- 
se in movimento le 24 zattere ogouna con 100 
uomini di fanteria e cacciatori apparecchiate 
sopra Ibrailn. Queste dovevano sbarcare nelle 
vicinanze delle batterie turche. Ancor prima 
però arrivarono a quella sponda 3 navi a vela 
della prima spedizione e cominciarono un at- 
tacco a baionetta. I turchi minacciati dalla se- 
conda spedizione sì ritirarono verso Matschin, 
ed i russi occuparono a un'ora pomeridia a 
con 5000 uomini fa sponda dopo un' ora e met- 
zo di combattimento. Alle due approdarono 


nuovamente 24 zattere, due vapori e parecchie 
scialuppe cannoniere con 3000 uomini di e 
valleria onde inseguire i turchi. Più tardi segui 
un terzo sbarco e si diè incuminciamento ad 
un ponte di zattere. 

Il passaggio presso Galacz fu effettuato 
senza colpo ferire. A Ibraila, già a un'ora e 
mezzo pom., trovavansi le avanguardie consi- 
stenti di cosacchi nella vicinanza del punto di 

assaggio presso Braila, dove le ricevettero gli 

urrah dei russi. In complesso erano destinati 
30,000 uomini per occupare la Dobrudscha fra 
Maischin ed Isatschka. Il 23 di notte i russi 
s'accamparono di là di Braila; l'assalto di 
Matschin era destinato per il 24. Circa ad un 
ora pomeridiana il generale principe Gortscha- 
koff passò il Danubio col suo stato generale su 
d'un vapore e fece personalmente una ricogni- 
zione. Mustafà pascià ha il suo quartiere ge- 
nerale a Barbatay. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 30 Marzo. 


Il Moniteur del 29 contiene il rapporto del 
ministro delle finanze sul] prestito. Le soscri- 
zioni giungono a 467 milioni, di cui 253 pei 
dipartimenti, e 214 per Parigi. I soscrittori 
sono stati 72,000 nei dipartimenti e 26,000 a 
Parigi. Sessantamila soscrizioni non oltrepas- 
sano 50 fr. di rendita, e perciò non saranno 
ridotti. Le altre saranno ridotte di circa la metà. 

Scrivono da Malta il 24, che la fregata 
francese a vapore, il Cristoforo Colombo, è en- 
trata nel porto di Malta, avendo a bordo al- 
cuni generali, dei cacciatori di Vincennes e 
truppe del genio. I generali giunti sono Cau- 
robert, Bosquet e Mantimprey: ma non sbarcò 
neppure un soldato. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
Il principe Gortschakoff al barone de Mey:ndorff 


a Vienna. 


Braila 12 (24). — Le truppe concentrate 
di faccia a Malschin eseguirono ieri in due co- 
lonne il passaggio del Danubio e cioè: la co- 
lonna principale, sotto il comando del generale 
Luders, a Galacz senza incontrar opposizione, 
essendochè l'inimico non ci aspettava su que- 
sto puoto, e la seconda colonna, sotto la mia 
direzione, a Braila ove fu forzato e felicemente 
condotto a fine il passaggio. La nostra perdita 
è insignificante. ( Corr. Ital.) 

Parigi 31 Marzo. — Il Moniteur smentisce 
le voci corse della formazione di un corpo di 
osservazione sul Reno; dice non esser possibile 
che le truppe russe arrivino a Costantinopoli 
prima delle armate anglo francesi. Dichiara sen- 
za fondameoto le notizie di naufragi di basti- 
menti alleati e promette inoltre la comunica- 
zione immediata delle notizie sieno buone o 
cattive. 


L'ammiraglio Perceval Dechenes prese ieri 
il comando della terza squadra; due bastimenti 
di alto bordo furono varati a Cherburgo e Lo- 
rient. 
Il passaggio del Danubio presso Braila e 
Isatschka per parte dei russi si conferma, 
( Gazz. di Genova.) 
Vienna 29 marzo. — Il 25 marzo, i russi 
passarono il Danubio presso Tulcia; e in que- 
sta circostanza i turchi furono sconfitti. 
(Osserv. Triestino. ) 
Berlino 27 marzo. — Lo stato di S. M. il 
re è soddisfacente. Egli è senza febbre. AI col. 
lo non mostrossi altro che una leggiera espul- 
sione di risipola. ( Corr. austr. lit. ) 


BORSE. 
: Parigi 31 marzo. 

Quattro e 4/2 per cento aperto a .. 88 25 

chinso 8... - oe 8990 
Tre per cento aperto 2 62 05 

chiuso a È .. 62 60 
Vienna 29 marzo. 
Cinque per cento ....D 79 3/8 L.7 
Quattro e 4/2 per cento D. 79 4/2 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 43 1/2 


NOTIFICAZIONE 

In conformità di quanto si enunciò nella 
notificazione dei 25 cessato marzo, oggi 1 di 
aprile è stata eseguita colle debite formalità in 
una sala del palazzo Senatorio la quinta estra- 
zione di un decimo delle azioni del prestito co- 
munale da ammortizzarsi. 

I numeri sortiti furono i seguenti; 192, 
33, 7, 171, 211, 121, 63, 193, 50, 61, 40, 
100 98, 76, 35, 112, 202, 135, 95, 100, 122, 
197. 

Cessando il frutto da questo giorno sulle 
azioni dei numeri sopraindicati, serva di nor- 
ma ai possessori delle corrispondenti cartelle 
perchè, a datare da oggi medesimo, esibiscano 
nella cassa municipale i loro titoli pel conte- 
stuale rimborso. 

Dal Campidoglio il 1 aprile 1854. 

Luci VanwuTELLI Segret. 


————————————————————— 
ARRIVI 


DAL GIORNO 3Î MARZO AL GIORNO f APRILE. 


Alexondrows Sofia, di Russia, proprietaria, da Napoli. 
Bates Gio., di America, proprietario, da Napoli 

Bujardin Gustavo, del Balgio, proprietario, da Napoli. 
Camilleri Felice, di Spagna, negoziante, da Marsiglia. 
Cassicourt Carlo, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Coolidge H, di America, proprietario, da Napoli. 

Davis Giacomo, di America, proprietario, da Napo! 

Devight Giacomo, di America, proprietario, da N 

Emile Gioacchino, di Francia, proprietario, di 

Falcon Valerio, di America, console, da Napoli 

Gaultier de Barder Gustavo, di Francia, barone, da Marsiglia. 
Iselì Giacomo, di Svizzera, viaggiatore, da Napoli. 
Kartshewski Leonardo, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Kreupenikoff Aless,, dì Russia, proprietario, da Napoli. 
Morgaoti Luigi, di Roma, legale, da Livorno 

Ollioo Carlo, di Francia, capitano, da Marsig 

Parber T., di America, proprietario, da Napoli. 


Perrson Gug., di America, proprietario, da Napoli 
Punnell Tommaso, di America, proprietario, da Napoli 
Piacentini Gius, di Roma, possidente, da Livorno 
Saisson Carlo, di Francia, sacerdote, da Napoli. 
Startz Gottardo, di Prussia, cavaliere, da Marsiglia 
Startz Niccola, di Prussia, canonico, da Marsigi 

4 Honnah, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO FI MARZO AL GIORNO d APRILE 


Barbarà Salvatore, di Malta, pittore, per Malta, 
Bett Federico, di America, proprietario, per Parigi. 
Bignani Rocco, di Milano, possidente, per Milano. 
Calix Felice, di Algeri, conte, per Algeri 

Cantucci Raffaele, di Toscana, negoziante, per Firenze 
Coletti Filippo, di Anagni, cantante, per Veoeria. 
Destors Alfredo, di Francia, proprietario, per Genova 
Dodmassei Paolo, vescovo di Pulati, per Albania. 

Emil lacobs, di Sassonia, proprietario, per Trieste. 
Hornby Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Siena. 
Ives Giacomo, di America, proprietario, per Firenre. 
Junod Franc., di Svizzera, corriere, per Parigi. 

Kepreng Filippo, di America, maggiore, per Firenze. 
Liehnow.ky Roberto, di Austria, proprietario; per Vienna 
Newman Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Siena 
Pavy, vescovo di Algeri, per Algeri. 

Schousloft, di Russia, conte, per Berlino. 

Stahelin Paolo, di Svizzera, proprietario, per Firenze. 
Strada Carlo, di Sardegna, ufficiale, per Genova 
Washington A., di America, proprietario, per Firenze. 


— 
PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 

La mal ferma salute che da vario tempo 
impedisce al sig. Carlo Gaggiotti di più eser- 
citare col solito suo impegno ed attività l'of- 
ficio di Esattore per la privilegiata Società pon- 
tificia di Assicurazioni, lo ha spontaneamente 
determinato a pregare la Direzione di detta So- 
cietà ad accettare la sua rinuncia. 

Non potendosi la Direzione medesima ri- 
cusare ai desideri del Gaggiotti, ha nominato 
in di lui sostituzione i signori Augusto Roncal- 
li e Francesco Polata che già lo rappresenta 
vano come suoi aggiunti. 

La Direzione nel rendere noto quanto sopra 
al pubblico perchè conosca che da ora innanzi 
i pagamenti vengono legalmente fatti nelle ma- 
ni dei nominati signori Roncalli e Polada, noo 
manca di rendere i dovuti elogi al Gaggiolti 
che per lo spazio di oltre 15 anni corrispose 
con tanto onore e con tanta premura all' affi 
datogli incarico. 


Il Segr. generale Luici Viviani. 


Giacomo della 
cono di S. 
di Nostro 
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S. MONTE DI PIETA’ 
Avviso. 

Martedì rr aprile corrente alle ore 11e mezza 
antimeridiane si procederà dal S. Monte a teno- 
re de’ vigenti regolamenti all’undecima vendita al 
pubblico incanto di oggetti d' arte. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le 
sale di detto S. Monte , ove a comodo degli ama» 
tori si trovano esposti i suddetti oggetti destinati 
a vendersi, cui cataloghi verranno quivi distri 
buiti gratis. 


ntificio per re 
lico il servizio 


AVVISI 
Prima diffidazione. 


Essendosi smarrito Il certificato di ren- 

consolidata portante il n. 670 della se- 

di sonui sc. 300 86, portante 

6 164, intestato all'Os- 

pedale di S. Antonio Abate di Pontremoli, 
se ne emette la presente difdazione. 

Si fa noto perlanto a chiunque avesse 
trovato 0 comprato il detto certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 Agosto 1822 


Terza diffidazione. 

Essendosi smarriti due certificati di ren- 
dita consolidata, uno al Registro gen. n. 3621 
intestato a Merani Silvestro giuniore di scu- 
di 11 42 4/2 portante il n. 10003 dell 
rie vincolata ; l' altro sl Reg. n. 3623, inte- 
stato a Merani Luigi giuniore di so. 5 74 1/2 
portante il n. 10004 della serie vincol 

Si fa noto perlanto a chiunque avesse 
trovato o comprato li detti certificati , di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
49 Agosto 4822. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI 
NEL Mese DI MARZO 1854. 
Nuovi depositanti num. 424. 
Depositi num. 2,982. 
Somme depositate . . sc. 
Somme restituite . . sc. 


34,005 34 - 
47,002 27 - 


Una nobile famiglia estera cerca un ap- 
partemento seoza mobili, esposto al sole, di 
44 vani circa per il lempo di anni 8. > > 

Sono pregati i proprietari dirigersi al 
l'Agenzia Commerciale in Piazza di Spagna 
num. 44. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX 

Nella Causa iscritta in Protoc. dell'an- 
no 4853 el n. 207 vertente innanzi di noi 
Assessore, fra i sigg. Giovanni e Silvestro 
Zampa possidenti di bestiame, rappres. dal 
Proc Ferdinando Alessandri, ed-ì sigg. Vio- 
cenzo, Ansstasio e Liberato Zampa , rappr. 
dal Proc. sig. Francesco Saverio Borghi 

Sull' istanza avente per oggetto che ve- 
nisse decretata la manutenzione degl'Istanti 
nel possesso di pascolare col loro. bestiame 
pecorino le erbe della Tenuta Schizzanello 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


nella stessa guisa colla quale sono state pa- 
scolate negli anni decorsi, e come si godono 
dai citati ec. e per l' effetto venga rilasciato 
I° ordine esecutorio colla condanna alle spese 
tutte ed ai danni. — Visto ec. Considerato ec. 
Iovocato il Nome SSimo di Dio. Noi Giu- 
seppe Avv. Desantis Assess. del Trib. Civile 
di Roma giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione ordinismo che gli At- 
tori siano mantenuti nel possesso di pascere 
col loro bestiame le erbe della Tenuta in 
vocab. Schizzanello come per lo innanzi le 
hanno pasciute ed a forma dell'Istanza, con- 
daonismo i rei convenuti ai danni e alle spe- 
se che liquidismo in sc. 24 oltre eo. 

Fatto e giudicato a Roma nell’ udienza 
del 4 Marzo 1854 red: € sottoscritta i 17 
mese ed anno sudd. G. . Desantis Ass. 

Ad istanza dei sigg. Giovanoi e Silve- 
stro Zampa domic. e rappr. come sopra. 

Si notifichi la presente Sentenza anche 
per affissione al sig. Vinceozo Zampa già di- 
morante nella Tenuta suddetta ed ora in Pi- 
naco nell’ Amatrice Regno di Napoli. 

Oggi 3 Aprile 1854. Copia simile ho af- 
fissa alla porta principale di questo Tribun. 
Civ. in Monte Citorio a forma di legg 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Udienza Civile dei 23 Marzo 1854. 

Nella Causa fra Domenico Antonio Fi 
nella pastore dimorante nel Territorio di Vel. 
letri, rappr. dal sig. Agostino Jacbioi Proc, 
Domegico Ferrera r. c. dimorante nel Ter- 
ritorio di Velletri contumace. — Sull'istsn- 
za tendente ad ottenere il pagamento di scu- 
di 132 60 per prezzo di erba ec. colla con- 
danna alle spese. Noi Assessore in Velletri ec. 
abbiamo ammessa, ed ammettiamo l'istanza 
colla condanna alle spese liquidate in scu- 
di 5 20 rilasciando |’ ordine esecutorio ec. 
L. Avv. Rutti pro-Assess.; G. Mazzarelli 
Cancell. — Reg. a Velletri li 30 Marzo 1854. 
S. Scoppetti Prep. — Commettiamo ec. Vel: 
letri dalla Camera Assessorale li 30 Marso 
4954. G. Mazzarelli Cane. 


Nel giorno di Venerdì 7 corrente mese 

di Aprile alle ore 10 sotimeridiane , nella 
pubblica Depositetia Urbana si venderanno 
all'asta pubblica diverse cornici parte doralés 
@ parte in bianco, noo chi ri 0g” 
getti ad uso di doratore a forma della peri* 
Zia esistente presso le suddetta Deposileris 
Carlo Danesi Curs. Cit. 
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VIVIANI. 
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Num. 78 — 1854. 


ercoledì 5 Aprile. 


Il Giornale di Roma usc 
vi. — I prezzi di associ 
130. — Stato Pontific 
Toscana, Lombardia ee. 
Portogallo e Inghilterra 7% 


Roma 


ogni giorno, eccettuati i festi- 
ne per trimestre sono : 
, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 
2 30. — Francia, Spagna, 
50. — Germania 3. + 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


Le lettere, i «pieghi, i i, come le richieste e in- 
serzioni, dovianni sacro "dieta affrancati all'Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num: 32. 

Ogni. volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi. giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R.| pr; 
lalla Tempcrat. di 0°R | ester. al Nord | Umidità 


Direzione $ 
del vento otelb 


Ore 7 antim. |Poll. 28/lin. 2,4 
4 Aprile. » 3pomer| » 28 » 1,3 


+ 13, 
» Gpomer| = 28 n 49 + 9, 


9| 81, IN dd.| Sereno. 
5 | 41, {0. m.| Sereno. 
8 82; [S. dd.| Nuvoloso. 


5, 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 3 Aprile fino alle 9 pom. del 4 detto. 


Temperat. mass, + 14,1. ‘Temperat. min. + 4,3. 


= 


ROMA 5 Aprile. 


ATI 


PARTE OFFICIALE 
EDITTO 
Giacomo della S. R. C. Card. AnxroneLLi Dia- 
cono di S. Agata alla Suburra, della Santità 

di Nostro Signore PAPA PIO IX Segretario 

di Stato ec. 

Una più regolare ed uniforme distribuzio- 
ne de' pesi non permettendo di progredire nel 
sistema delle eccedenti limitazioni tuttora in vi- 
gore negli estimi Urbani inferiori alla cifra cen- 
suaria di sc. 400 a quelli situati nei Comuni 
non eccedenti le mille anime, ed ai grandi Pa- 
lazzi, in favore dei quali venne stabilita una 
minorazione di estimo tassabile; la SANTITA” DI 
Nostro Signore, preso in considerazione il re- 
lativo rapporto ed opinamento emesso dalla 
Consulta di Stato per le Finanze nello scorso 
aono, sentito il Consiglio de’ Ministri, ci ha or- 
dinato di pubblicare nel Suo Sovrano Nome le 
seguenti disposizioni da aver pieno effetto nel 
corrente anno 1854. 

4. Sono esenti dal pagamento della Tassa 
sul censimento Urbano le sole Case di un esti- 
mo inferiore alli sc. 200 qualunque sia il luo- 
goove trovinsi situate, ancorchè inferiore ad un 
animato di mille individui. 

2. Tutte le altre disposizioni portanti una 
diminuzione di contribuenza sono abolite. 

La Presidenza del Censo, ed il Ministero 
delle Finanze, in ciò che ciascuno li risguarda, 
restano incaricati della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato li 4 Aprile 1854. 

G. Carp. ANTONELLI. 
BOLOGNA 27 Marzo. 

Siamo autorizzati a far noto che il governo 
poetica per rendere più vantaggioso al pub- 
lico il servizio telegrafico ha concordato col 
R. governo estense di adottare le massime di 
una convenzione suppletoria della lega tedesca- 
austriaca , attivata al priocipio del corrente an- 
no, in forza di che anche presso di noi da ora 
in avanti è concesso di portare a 25, anzichè 
2 20, il numero delle parole di un dispaccio 
semplico senza alterazione di tassa , come pu- 
re di parificare la tassa per la spedizione dei 
motte a quella di giorno. 

el giorno 21 marzo, morì nella par- 
rocchia di S. Vincenzo , comune di Galliera , 
certa Pasqua Scagliarini vedova Guglielmini in 
età di anni cento compiuti, di condizione po- 
Vera, nata nella parrocchia suddetta sui primi 
dell'anno 1754, ed era generalmente conosciu- 
ta sotto il nome della Zolfanaia per il mestiere 
che esercitava. Fino all’ età di 97 ani cammi- 
Nava liberamente., ed era per l’ avanzata sua 
età pensionata dal comune. (Gazz. di Bolog.) 


FERRARA. 
Continuano nelle granaglie i prezzi di ri- 
basso limitandosene le transazioni al puro con- 
Sumo in dettaglio. Gli affari in canapa riescono 


ogni di maggiormente proficui a motivo della 
ricerca che mostrasi assai attiva, i prezzi pra- 
ticati in settimana furono dalli Nap. 60 alli 70 
per cadaun migliaio. Le pretese del vino sono 
bastantemente elevate. Le condizioni degli altri 
generi nella nostra piazza sono senza alcuna 
variazione. ( Gazz. di Ferrara. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 25 Marzo. 


In conseguenza delle voci di guerra, che 
forzarono ad aumentare l’ effettivo della caval- 
leria, furono ordinati nuovi acquisti di cavalli. 
Il ministro della guerra volle però rifornire in- 
teramente la cavalleria con cavalli d' origine 
francese , e permise a’ commissari di rimoota 
di comperare da ogni parte i cavalli, capaci di 
fare un servigio di guerra. Il limite estremo 
d'età fu accresciuto sino a 9 anni, e la sta- 


tura de' cavalli per la cavglleria leggiera di- || 


minuita di 2 centimetri. (Moniteur.) 


In Algeria le trappe destinate a far parte 
della spedizione sono accampate nelle vicinanze 
d’Algeri, pronte ad imbarcarsi mano a mano 
che giungono le fregate. 

Si aspetta un convoglio di 46 vele che de- 
vono trasportare soldati e materiali. In Algeri 
vi è grande movimento. 

Il governator generale dell'Algeria ha di- 
retto il 21 l'ordine del giorno seguente alle trup- 
pe d'Africa destinate alla spedizione di Orieute: 

Soldati d’ Algeria, chiamati a far parte del 
corpo di spedizione d'Oriente, i vostri voli 
stanno per esser compiuli,.voi state per im- 
barcarvi! Fra pochi giorni voi arriverete nel 
Bosforo, e non tarderete a {rovarvi sul campo 
della battaglia. 

Voi sosterrete degnamente la riputazione 
dell’ armata d'Africa, e vi ricorderete che il 
soldato francese non è soltanto pel suo co- 
raggio che si è fatto un gran nome nella sto- 
ria, ma ancora per la sua disciplina, per la sua 
subordinazione verso i capi, e per l' esercizio 
di tutte le virtù milita i 

L'imperatore v' invia a difendere la causa 
del sultano di CostantinopaJi: voi farete trion- 
fare le sue generose mire ;\ voi sarete vincitori. 

Gli arabi che militano, nelle. mestre file , 
non vollero rimanere estranei alla missione che 
voi dovete adempiere, e per un moto spontaneo 
hanno domandato a: far parte della spedizione, 
lasciando a nostra guardia le loro famiglie e 


le loro proprietà ; la loro. fiducia in noi non 


sarà vana, 


voi ripo: 

noi vigileremo qui la nostra, conquista, e 

ma difenderla verso e contiò lutti, se es 
isso ad essere attaccata. , 

oa 4 Conte Rawpon. 


TOLONE 20 Marzo. 

Ci si comunica da Tolone la seguente lettera. 

Le navia vapore, le quali recano le trappe, 
dovevano, giusta gli ordini venuti da Parigi, 
apparecchiarsi oggi pel Levante, ma questo mo- 
vimento ancora non è avvenuto. Restano ancora 
a farsi alcuni necessari provvedimenti per ac- 
camparsi: nondimeno si assicura che la parten- 
za avverrà definitivamente dopo dimani. 

L'avviso a vapore la Salamandra partirà 
oggi per Gallipoli. Questa nave vi trasporta 60 
passaggeri fra' quali infermieri ed ofliciali di 
amministrazione destinati allo spedale francese: 
ma siccome il vento di ovest soffia con violenza 
non sarebbe maraviglia che la Salamandra non 
potesse allestirsi. 

Ieri venendo da Lorient è arrivato l'avviso 


“a vapore il Brandon avendo a bordo 150 ma- 


rinari della leva fatta nelle Brettagna. 

Il nostro deposito di equipaggi di linea è 
frattanto provveduto di uu sufficente numero di 
marinari pe' bisogni della flotta. 

Aspettiamo da-un giorno alt’ altro te nave 
a vapore l' Eumenide, di privata speculazione, 
e che deve pure condurci marinari. Si è fer- 
mata in Gibilterra per fare i necessari restauri. 

Ci si scrive da Algeri, che tre battaglioni 
del 45° di linea, meno due compagaie, sono 
giunte ad Algeri il 19 dal Carlo-Magno per te- 
nerci la guarnigione. 

Il Montezuma riparte di qua il 24, portan- 
do 600 uomini del primo reggimento de’ zuavi, 
una compagnia del genio, e 100 operai di am- 
ministrazione. Un’ altra fregata a vapore l' 4l- 
batros deve nello stesso giorno imbarcare un 
battaglione di cacciatori a piedi, e degli offi- 
ciali di genio e di stato maggiore. Questi due 
bastimeoti porteranno un insieme da 1,700 a 
1,800 uomini diretti sul campo di Gallipoli. Le 
altre partenzeJavverranno fra pochi giorni.Si trat- 
ta d'inviare alcune truppe sulle coste dell'Epiro. 

Tre brick sono partiti da Algeri il 22, con 
un carico di viveri e col materiale del treno 
per raggiungere la squadra. 

La bandiera, che gl' indigeni offeriscono ai 
loro compatriotti dell’armata di Oriente, è ma- 
gnifica, è tricolore: ma però tiene gli emblemi 
e le divise arabe. (Gaz. de Lyon.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 27 Marzo. 

Si legge nel Morning-Post: 

Il capitano Blackwood è arrivato al Fo- 
reign-Office sabato (25), un poco prima alle 
ore f1 di sera, con dispacci della corte di Pie- 
troburgo. I dispacci sono stati immediatamente 
inviati al conte di Clarendon. Essi confermano 
quel che noi avevamo già annunziato, e ciò è 
che l’imperatore di Russia non aveva nessuna 
risposta a fare all' ultimatum dell’ Inghilterra e 
della Francia. 


PORSTMOUTH 26 Marzo. 
Viene annunziato che il Caesar di 91 can- 
noni , ad elice, partiva per rinforzare la squa: 


dra di Napier. Fra poro sarà allestito il S. Geor- 
ge di 120, a Spit ead. Vennero richiamati il 
Meander di 44, dal Capo; il Fox di 42, dalle 
Indie orientali; il Centauro di 11, dal Brasile; 
ed i vapori Achol, Waterwich, Mirmidon, Teazer 
ed Alecto, dalla costa d’ Africa, per usare dei 
1150 sperimentati uomini d' equipaggio che por- 
tano , rimpiazzandoli con nuovi marinari. 
( Standard. ) 
PRUSSIA 
BERLINO 26 Marzo. 

Il Corr. Bureau rileva che il governo è nel- 
l'intenzione di non vietare approvvigionamen- 
to di navi inglesi e francesi in porti prussiani. 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Marzo. 

A motivo della piega presa dalla malattia 
di S. A. I. R. l'arciduca Guglielmo, lo sposa 
lizio fissato per dopo domani (giovedì ) di $ 
A. I. R. l'arciduca Carlo Ferdinando ( fratello 
dell'augusto infermo ) è stato differito. 

— Il giorno 24 marzo vennero aperti pel 
servizio del 'pubblico gli uffizi telegrafici di 
Karlstadt e Gospich. ( Corr. Ital. ) 

MONTENEGRO 

L’ Agramer Zeitung del 28 reca la seguente 
notizia interessante: Il nostro corrispondente 
dal confine del Montenegro ci scrive in data 
del 18 corrente che al 10 di questo mese ar- 
rivò da Pietroburgo nel Montenegro un corrie- 
re, che fece il viaggio in dodici giorni. Esso 
recò dispacci per il principe e pel colonnello 
Kowalewski, ne'quali, a quanto dicesi, sarebbe 


stato ordinato ai montenegrini di cominciare , 


senza indugio le ostilità al confine, onde sce- 
mare così la forza dei turchi. (0. 7.) 
GRECIA 
ATENE 24 Marzo. 

I rapporti diplomatici e commerciali fra la 
Grecia e la Turchia sono sospesi. L’ incari- 
cato d' affari della Sublime Porta lasciò Atene 
con tutto il personale della legazione ottomana. 
Ecco ciò che è avvenuto durante la settimana. 

Subito dopo l' arrivo del piroscafo francese 
delle Messageries Nationales, domenica 19 mar- 
20, Nechet bey, l'incaricato d'affari della Su- 
blime Porta indirizzava al governo ellenico una 
nota energica, domandando che il governo el- 
lenico ascoltasse i molti lagni della Turchia con- 
tro la Grecia e che ne desse soddisfazione en- 
tro 48 ore. Lunedì (20) il consiglio dei mini- 
stri si è riunito presso S. M., e in una seduta, 
che ha durato dalle 9 antim. fino alle 3 pom., 
furono adottate le basi della risposta da farsi 
alla Sublime Porta. La nota medesima estesa 
dal ministro degli affari esteri venne approvata 
ugualmente in un secondo consiglio ch’ ebbe 
luogo la sera presso S. M. Siccome Nechet bey 
pretendeva nella sua nota di fare una distin- 
zione fra la nazione ellenica ed il suo governo, 
il consiglio dei mipistri avea deciso di comu- 
nicare alle camere la risposta indirizzata alla 
Turchia, prima «di :rimetterla al suo rappresen- 
tante. Difatti i deputati ed i senatori si riuni- 
rono il 21 nelle rispettive loro sale, ove in se- 
dota segreta fu letta ed approvata la risposta 
del governo ellenico. 

Frattanto nella notte dal 20 al 21 una nota 
collettiva era stata indirizzata ugualmente al 
Rererno ellenico dai rappresentanti delle 4 gran- 

i potenze, Austria, Francia, Gran Brettagna e 
Prussia, nella quale essi annunziavano aver ri- 
cevuto l’ ordine di appoggiare i reclami della 
Turchia. Nallameno la risposta del governo el- 
lenico alla Sublime Porta fu rimessa al suo rap- 
presentante in Atene prima ancora che spirai 
sero le 48 ore. 

Pretendevasi dapprima che la risposta del 
governo ellenico fosse stata trovata soddisfacen 
te, quando nella notte di martedì ed alcuni mi- 
nuti dopo la mezzanotte il segretario della le- 
gazione ottomana si recò presso il ministro de- 
gli effari esteri o gli rimise una seconda nota 


nella quale Nechet bey domandava i suoi pas- 
saporti per l'indomani (22) alle 9 antim. Que- 
sta premura sorprese tutti, nullameno i doman- 
dati passaporti furono preparati e rimessi a Ne- 
chet bey alle ore 10. Alle ore 11, dopo aver 
fatto alcune visife, Nechet bey discendeva al 
Pireo con tutto il personale della legazione ot- 
tomana, e s'imbarcava a bordo del piroscafo del 
Lloyd austriaco che partiva lo stesso giorno per 
Costantinopoli. Ieri i rappresentanti della Fran- 
cia e dell'Inghilterra indirizzarono al governo 
ellenico una seconda nota, nella quale essi ren- 
dono responsabile il governo ellenico delle con- 
seguenze di questa rottura delle relazioni di- 
plomatiche e commerciali colla Turchia. 
(Oss. Triest.) 


L' Osservatore Triestino del 30 marzo pub- 
blica il carteggio diplomatico fra l' ambascia- 
tore ottomano residente in Atene e il governo 
ellenico, che precedette immediatamente la rot- 
tura delle relazioni diplomatiche fra il governo 
greco e la Sublime Porta. Siffatto carteggio con- 
siste in una nota della legazione della Sublime 
Porta in Grecia a S. E. il ministro della casa 
reale e degli affari esteri di S. M. Ellenica si- 
gnor Paicos: e sulla risposta data dal mini- 
stro. In questa nota fra le altre cose leggiamo : 

Sette a otto mesi sono, parecchi elleni , 
amici del disordine, fra i quali non pochi ap- 
partenevano alle classi più elevate della società, 
nonchè la stampa ateniese, intrapresero sotto 
gli occhi stessi del governo ellenico, a turbare 
con atti rivoluzionari il riposo degli abitanti 
tranquilli delle province limitrofe. Nello stesso 
tempo la Sublime Porta acquistò la certezza che 
munizioni di guerra erano inviate clandestina- 
mente in Turchia, e che truppe elleniche e can- 
noni erano stati spediti più d'una volta sulle 
frontiere, 

La legazione imperiale d'Atene obbedendo 
allora al suo desiderio di mantenere i buoni 
rapporti dei due governi, fece l’ osservazione 
che questi preparativi militari fatti sulle fron- 
tiere sotto pretesti. inammissibili , incoraggia- 
vano vieppiù i promotori dei torbidi ed erano 
in opposizione coi rapporti d' amicizia dei due 
governi. Nello stesso tempo essa richiamò l'at- 
tenzione del governo ellenico sopra diversi in- 
convenienti che dovevano derivarne, e di cui 
gli effetti, pieni di pericolo, arrecherebbero un 
raffreddamento fra i due governi, qualora il go- 
verno ellenico non si affrettasse a prevenirli. 
Senza prendere minimamente in considerazione 
queste osservazioni ed avvertenze sincere della 
legazione imperiale, il governo ellenico negava 
costantemente |’ esattezza delle informazioni 
fornite da questa legazione, e pretendendo non 
esservi nulla che potesse dar luogo a lagni reali, 
opponeva una denegazione completa , incorag- 
giando così quelli che avevano concepito idee 
di sollevazione e che tentavano di metterle in 
esecuzione. 

Questi colpevoli tentativi furono spinti as- 
sai più oltre da un mese a questa parte. Uffi- 
ciali appartenenti alle truppe del regno ellenico 
e fuozionari pubblici istituirono, nella capitale 
stessa, dei comitati, reclutano ed armano sol- 
dati, e servendosi di mezzi colpevoli irritano 
gli spiriti; nulla fu trascurato onde chiamare 
da diversi puoti della Grecia e riunire sulle 
frontiere genti ar le quali a bandiera spie- 
gata invadono i viflaggi di Arta, Agrafa e Tri- 
cala. D’ allora in poi, senza rispettare minima- 
mente il diritto delle genti e senza aver il mi- 
nimo riguardo alle leggi adottate dalle nazioni 
incivilite, queste genti usano la violenza con- 
tro i sudditi della Sublime Porta, derubano la 
loro proprietà e mettono in pericolo l’esistenza 
stessa delle famiglie. 

La Sublime Porta si crede in diritto di 
domandare al governo ellenico : 

4. Assicuraziodi positive ch' esso inviterà 
i capi dei ribelli, cioè i generali Tzavella, Gri- 
vas, Zerva e Hadgi Petro, i colonnelli Cara- 
tasso, Anghili Contoyanni e Papacosta, nonchè 
Veico, Strato Caraiskaki, Cascari, Chroni Pas- 
deki e gli altri ufficiali che bano gradi mili- 


tari io Grecia, a ritornare nel regno entro il 
termine di dieci giorni, e che esso formerà una 
commissioge per giudicarli e punirli secondo 
le leggi in vigore. Qualora poi questi ufficiali 
non obbedissero agli ordini del loro governo, 
dovrà questo ad essi comunicare nel modo il 
più solenne che i loro emolumenti saranno sop. 
pressi e che essi verranno puniti secondo il gra. 
do della loro reità ; 

2. Che proibisca seriamente ogni qualsiasi 
armamento nei propri stati avente per iscopo i 
paesi limitrofi; che non permetta ad uomini 
armati di passare la frontiera; che impedisca 
qualunque altro preparativo militare e che de. 
stituisca coloro fra i suoi impiegati che ecci- 
tano apertamente le passioni contro lo stato 
vicino, quali sarebbero D. Costis, Giovanni 
Soutzo, D. Maurocordato ec., e ciò pubblicando 
i motivi della loro destituzione; 

3. Di disapprovare col mezzo degli organi 
ufficiali e di dichiarare come dannosi tanto alla 
propria politica quanto agl' interessi dello stato 
tutti coloro che pubblicamente percorrono le vie 
e battono per tutte le porte per chiedere dei 
soccorsi pecuniari e che a pieno giorno vanno 
facendo degli armamenti, cioè coloro che sono 
membri di vari comitati; 

A. Di fare tutto ciò che è permesso dalle 
leggi del paese onde venga moderato il linguag- 
gio del giornale Il Secolo e di altri giornali 
greci, i quali accendono gli spiriti e cercano 
turbare la tranquillità delle province dell' im- 
pero ottomano con mezzi dannosi alla Grecia 
stessa ; 

5. Di dare l'assicurazione alla Sublime 
Porta che il governo greco attiverà un’ investi. 
gazione per iscoprire l’ ufficiale che aperse le 
prigioni di Calcide e che armò il braccio dei 
malfattori. 

Nel desiderio sincero di allontanare tutto 
ciò che potrebbe raffreddare le amichevoli re- 
lazioni che esistono tra i due paesi, ed ani- 
mato dalle disposizioni più benevole riguardo 
al governo ellenico, la Sublime Porta conside- 
rerà come una sufficente soddisfazione la pre 
mura che il governo ellenico si darà nell’ 
cettare le proposte sopraindicate e nel metterle 
in esecuzione. 

Però nel caso che la risposta del governo 
ellenico, seguendo il sistema adottato da lungo 
tempo verso le rappresentanze della legazione 
imperiale, non contenesse che dei pretesti, delle 
giustificazioni e delle frasi ambigue, la Subli- 
me Poria si troverà nella necessità , dispiace- 
vole senza dubbio, d’interrompere le relazioni 
diplomatiche col governo ellenico, come pure i 
rapporti commerciali, e di ricorrere a quelle 
misure che dalle circostanze le verranno det- 
tate come necessarie. 

Il ministro nel rispondere a questa nota 
cerca di giustificare la condotta del governo el- 
lenico, e intorno alle domande del ministro ot- 
tomano dice; 

Le proposizioni di richiamare in Grecia 
alcuni uffiziali greci accorsi in aiuto degl' it- 
sorti dell’ Epiro e della Tessaglia non ban più 
motivo di esistere. Quegli uffiziali, nel lasciare 
il regno greco, hanno rassegnato le loro dimis- 
sioni, che furono accettate. Essi, per conse 
guenza, non fanno più parte dell'esercito greco, 
e quindi non ricevono più alcun soldo. Posti, 
per tal modo, fuori della sua giurisdizione, il 
governo reale non ha oggi alcun diritto di ri- 
chiamarli in Grecia, nè d'indirizzar loro una 
comunicazione ufficiale qualsiasi. da 

Il governo si darà cura che sisno impediti 
gli armamenti contro lo stato vicino, giusta le 
vinti leggi del paese; e per quanto la natura 
e l' estensione della linea di confine e i merz! 


di cui dispone glielo permettono, farà impedire 
a genti armate di passare il confine. Inoltre 
sarà ordinata un’ investigazione contro gl' im 
iegati mentovati nella vostra comunicazione: 
I governo non vede alcuna difficoltà ad espri 
mere mediante i suoi organi ufficiali quant 

sconveniente e contrario alle buone relazioni 


dei dae ‘stati ‘il fare questue a favore degl'io- 
sorti , allo scopo di operare armamenti. 
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Adempiendo così il desiderio ch’ ella espri- 
me, esso farà oziandio con piacere quanto è 
compatibile colle leggi del paese per moderare 
il linguaggio de' giornali ellenici riguardo alla 
sollevazione delle province limitrofe alla Tur- 
chia, senza che però possa rispondere dell’ ef- 
ficacia d'un processo davanti il giurì, a cui la 
stampa è soggetta in Grecia. È 

Finalmente posso assicurarla, signore, nel 
modo più positivo che, come ho avuto l' onore 
di farle sapere colla mia nota del 2/14 febbra- 
io, fu ordinata una indagine severa dal mini. 
stro della guerra subito dopo l'evasione dei de- 
tenuti di Calcide, a fin di scoprire se quell'eva- 
sione abbia avuto luogo mediante la conniven- 
za di qualche ufficiale, e che l’ esito dell' in- 
vestigazione provò in modo evidente non pure 
l' innocenza di tutti gli uffiziali del presidio di 
Calcide, ma anche i tentativi infruttuosi ch” es- 
si hanno fatto, e i pericoli a cui si sono esposti, 
per ricondurre al loro dovere i soldati traviati. 

(0.T.) 
IMPERO OTTOMANO 

L'imp. reg. consolato generale d' Austria 

ha pubblicato il seguente: 
Avviso. 
Pera di Costantinopoli 14 marzo 1854. 

Il termine de' sci mesi preveduto dai trat- 
tati pel soggiorno de' sudditi russi negli stati 
ottomani iv caso di guerra, andando a spirare 
col 29 aprile a. c. st. n., ed avendo di recente 
dichiarato la Sublime Porta che tutti i sudditi 
russi dovranno lasciare la Turchia, coll’ avver- 
tenza, che tutti quelli di essi, che dopo la sca- 
denza del termine rimanessero ancora sul ter- 
ritorio ottomano, non avrebbero a godere la 
protezione di qualsiasi potenza estera; 

Quest’ i. r. consolato generale d' Austria 
viene incaricato dall’eccelsa i. r. internunzia- 
tura con ordinanza sub n. 769 di diffidare tutti 
i sudditi russi qui trovantisi sotto la protezione 
austriaca, segnatamente tutti i capi di famiglia, 
di comparire ognuno in persona fino al 10 aprile 
anno corrente ‘in questo: i,/T. officio per mettere 
ia regola le loro carte di Pazienza; e constatare, 
mediante l'apposizione della propria firma in un 
apposito protocollo, d' avere+avuto intimazione 
della presente ordinanza, sotto la comminatoria 
che coloro i quali fino ai 10 aprile a. c. st. n. 
non fossero comparsi a quest' effetto in cancel- 
leria, avrebbero ad ascrivere a loro stessi le con- 
seguenze della non comparsa. 

. Datum ut retro. — L'i. r. consigliere mi- 
Disteriale e console generale 
firmato A. de Mihanovich. 

Contemporaneamente fu pubblicato a Co- 
Slantinopoli il seguente Avviso. 

. < Si è ricevuta informazione dal vice-console 
di S. M. B. in Sulinà, che le autorità russe 
hanno reso l'entrata del Danubio all’ imbocca- 
tura di S. Giorgio impraticabile per bastimenti 
di qualunque portata coll’ affondare sacchi di 
sa bia, pietre ed ancore in mezzo al canale. 

,._Vi è parimenti |° intenzione di chiudere 
l'imboccatora di Sulinà per mezzo di catene 
© zattere lasciando in mezzo uno spazio che 
sarebbe aperto o chiuso a volontà. (0. 7.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
v La giornata d’ oggi ci recò la notizia del- 
avvenimento il più importante successo da tre 
Mesi a questa parte. I russi abbandonarono la 
"lensiva e, forti di 30 mila uomini , passaro 


no il Danubio tra Braila e Matschin. Il piano 
Su cui si basa una tale operazione si è al cer- 
to l occupazione della Dobrudscha coll’ inten 
Zione di accorciare la linea di difesa sul Da- 
nubio, di prendere posizione alla linea che si 
estende da Czernavoda a Kustendjie., lungo il 
Vallo di Traiano, onde poter in qualche manie- 
Ta opporsi alle truppe ausiliario anglo-francesi 
che dovranno sbarcare a Varna. Su questa li- 
nea stà però attualmente un ben armato corpo 

Osmani sotto il comando di Mustapha pascià, 

Ne tiene il suo quartiere generale in Karassu, 

Ispone di almeno 30,000 uomini ed oltracciò, 


senza computare le guarnigioni di Isatschka , 
Tultscha, Matschin, Hirsowa e Bazardschik, 
tiene avanti di sè considerevoli corpi di truppe 
che, se non altro, difficolteranno d'assai l’av- 
vanzarsi all' inimico, ( Corr. Ital.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Aaoche questa mattina abbiamo dispacci te- 
legrafici, ma nulla contengono di considerevole. 

Un supplemento straordinario della Gaz. 
setta di Londra in data del 28 marzo pubblica 
la dichiarazione di guerra dell’ Inghilterra alla 
Russia. In questa dichiarazione la regina minu- 
tamente espone tutti gli sforzi fatti per rispar- 
miare all'Europa i disastri della guerra. Que- 
sta dichiarazione di guerrà , dice il Globe, ha 
esercitata poca influenza sui corsi dei fondi 
pubblici. 

— Il Sun aggiunge, che i fondi inglesi ten 
dono al rialzo. 

Il Giornale di Pietroburgo del 19 non solo 
smentisce la voce della presa di Kiva, ma di- 
chiara che relazioni di amicizia non hanno ces- 
sato di regnare fra la Russia e il khan di que- 
sto paese. 

Nella. seduta del 28 marzo alla camera dci 
comuni, il sig. Bentink bigsima le interpreta- 
zioni sollevate dal sig. Osborne contro la fe 
deltà dei soldati cattolici. E Osborne risponde 
negando il fatto a lui attribuito. 

Nella seduta del 29 lord Russell annuncia 
che il 30 proporrà la redazione dell’ indirizzo, 
che propone in risposta al messaggio della re- 
gina relativo alla guerra. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Su tutta la linea del Danubio, da stazione 
in stazione, si eressero telegrafi ottici, in modo 
che i segnali non possono essere osservati dal 
nemico. Con ciò rendesi possibile che gli avam- 
posti delle riserve spediscano notizie colla mas- 
sima celerità. Il campo russo presso Oltenizza 
è trincerato, edi lavori continuano onde viem- 
meglio .fortificarlo, . (0.7) 

— L'Oesterreichische Correspondenz reca 
quanto ‘segue: 

Giusta ragguagli russi del 23 marzo, un di- 
staccamento del corpo di armata del basso Da- 
nubio sotto il comando del general Ouchakoff 
passò il Danubio superiormente a Tulcia. Ad 
onta di una viva resistenza, i ridotti eretti sulla 
sponda furono presi. La perdita dei turchi fu 
grande, quella dei russi considerevole. Undici 
cannoni e 150 prigionieri, fra i quali un colon- 
nello e 5 uffiziali, caddero nelle mani dei russi. 
Il generale Ouchakoff ha occupato il giorno 
stesso Tulcia. 

— Notizie telegrafiche da Viddino dd. 27 
annunziano, in quella città essere stato pub. 
blicato un bullettino ‘di guerra su d'una vitto- 
ria riportata sopra i russi-il 23 corrente pres- 
so Turtukai. La perdita dei russi sarebbe, a te- 
nore dello stesso bollettino, considerevolissima. 

( Corr. Ital. ) 
RUSSIA. 

Un foglio tedesco ba da Pietroburgo ( 19 
marzo ) che secondo un ordine emanato ultima- 
mente verranno imbarcati da Cronstad ( con cui 
per ora le comunicazioni son rese molto diffi- 
cili) ad Archangelsk cannoni, cartuccie e mate- 
riale da guerra per il peso di 1000 pud (40 
mila libbre ). Inoltre dalla fonderia di cannoni 
d'Olonetzki-Alexandrowski verranno spediti an- 
che a Cronstadt pezzi d'artiglieria o cartucce 
per il peso di 2,000,000 di libbre. 

(0. 7.) 

— Il Wanderer reca un carteggio molto 
guerresco , in data di Pietroburgo 21 marzo. 
Dopo la risposta negativa dello czar all’ ultima 
diffida delle potenze occidentali, non si pensa 
ad altro che all guerra, e.si fanno continui 

reparativi a tal uopo per mare e per terra. 
Le ciurme delle flotte, anche quelle di riserva, 
sono organizzate, vestite ed armate. Cronstad 
è in pieno stato di difesa. 

— Da Varsavia si annunzia în data del 26. 


marzo che nella mattina di quel giorno arrivò 
colà da Pietroburgo il maresciallo principe Pas- 
kiewitsch. 

MONACO 27 Marzo. 

Quest'oggi l'augusta fidanzata di S. M. 
l'imperatore d'Austria ha solennemente rinun- 
ciato a tutti i suoi diritti di successione al 
trono di Baviera. (Corr. Ital.) 

BERLINO 28 Marzo. 

Giunse qui il generale d'artiglieria barone 
de Hess. — Dicesi che la flotta inglese si re- 
cherà a Kiogenbucht al mezzodì di Copenaghen. 

( Corr. Ital. ) 

—,!! Giornale di Francoforte dice che giun- 
ta a Berlino il 24 la nuova del rifiuto russo, 
lord Bloomfield ministro inglese a questa corte, 
spedì per Amburgo all'ammiraglio Napier l’ or- 
dine telegrafico di cominciare lc operazioni 
contro il nemico. 


VIENNA 28 Marzo. 

S. M. l'Imperatore si è graziosissimamente 
degnato di ordinare | incorporazione dei depo- 
siti di cavalleria coi loro reggimenti. 

— Corse voce, dice il Soldatenfreund, che 
in Dalmazia e Croazia saranno eretti depositi 
di munizioni da campo. 

— Il Soldatenfreund annuncia che S. E. il 
feld-maresciallo conte Radetzky si porterà a 
Vienna all'epoca del matrimonio di S. M. l'im- 
peratore. 

— Ieri è giunto qui da Parigi il corriere 
di gabinetto francese sig. Francois con dispacci 
per il sig. de Bourqueney. ( Corr. Ital. ) 

— Lunedì 27 corr. furono recate quì, per 
mezzo di corrieri che tennero la via di Bel- 
grado, copie del trattato d'alleanza conchiuso 
fra l'Inghilterra e la Francia da una parte e 
la Turchia dall’ altra. Il trattato si compone di 
37 paragrafi, de’ quali il 3.° tratta delle con- 
cessioni fatte dalla Porta ai cristiani; il 6.° ob- 
bliga la Turchia a non conchiuder pace alcuna 
colla Russia senza il consenso dell’ Inghilterra 
e della Francia, e il 7.° accorda alle truppe 
ausiliarie il diritto di tener guarnigione per 
tre anni a Gallipoli. (10: <T.) 


LONDRA 29 Marzo. 

Il Times del 28 in un articolo sul mes- 
saggio reale comunicato il 27 alle due camere, 
ritiene per certo che prima del venerdì (31), 
giorno fissato per la relativa discussione, il go- 
verno sarà in grado di pubblicare officialmente 
una dichiarazione dei motivi e dell'oggetto della 
guerra, aggiungendovi i documenti necessari a 
render completa l'istoria delle precedenti ne- 
goziazioni. 

— La Shipping Gazette smentisce il seque- 
stro sul Tamigi di un bastimento carico di zol- 
fo e salnitro e destinato a un porto russo. Dice 
essere un culler spagnuolo che sotto un carico 
di guano avea ancore e gomene, 


PARIGI 31 Marzo. 

I giornali di ParIgi hanno la data del 31 
marzo. 

Il Moniteur del 30 contiene vari decreti 
imperiali. Col primo S. M. consente per ora di 
rinunciare ad una parte dei diritti che le ap- 
partengono come potenza belligerante, in virtù 
del diritto delle genti. Però dichiara che se- 
questrerà gli articoli di contrabando da guer- 
ra, e impedirà ai neutrali di violare ogni bloc- 
co effettivo posto dinanzi ai forti, alle rade o 
spiagge nemiche. 

1 vascelli francesi non sequestreranno la 
proprietà del nemico caricato su bastimento 
neutrale, a meno che non la proprietà con- 
trabetido di guerra. S. M. non intende riven- 
dicare il diritto di confiscare la proprietà dei 
neutrali trovata a bordo di vascelli nemici: 
dichiara finalmente non intendere pel momen- 
to di rilasciare lettere di marca per autorizza- 
re gli armamenti in corso. _ 

— Con altro decreto $. M. concede il ti- 
tolo di consiglieri di prefettura onoraria ai 


AE 
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membri dei consigli di prefettura messi in ri 
tiro per anzianità di servizio o per malattia, i 
quoli avranno bene meritato nelle loro funzioni. 

— Con altro decreto stabilisce che i pre 
fetti e sotto prefetti, i quali al momento che 
cesseranno di essere in attività, non riuniran- 
no le condizioni volute per avere una pensione 
di ritiro, potranno ricevere un trattamento di 
un'a a, purchè contino almeno sei anni di 
servizio pagati dallo stato, 

— Lo stesso Moniteur contiene la nomina 
di vari ufficiali sanitari, e di due capitani di 
vascello. E nella parte non officiale, dopo di 
aver detto, che più di 50,000 uomini ai pri- 
mi di maggio saranno riuniti in Turchia con- 
clude, che il ministro della guerra ha preso 
misure perchè questa armata riceva facilmente 
tutti gli aumenti voluti dalle circostanze. 

— Il governo fa ricerche, per punirli, de- 
gli autori 0 propagatori di voci calunniose spar- 
se in questi giorni alla borsa e che possono uuo 
cere alla riputazione dei banchieri onorevoli. 


Il Courrier des Alpes annunzia che le fron- 
tiere della Savoia si guerniscono di truppe fran- 
cesi; oltre alla formazione dell'esercito delle 
Alpi a Grenoble, quattro compagnie del 45° di 
linea vengono a rinforzare la guarnigione del 
forte di Pierre-Chàtel. Due altre compagnie dello 
stesso reggimento si rendono al forte di Ecluse. 


VERONA 29 Marzo. 

Onde preservare da possibili danni i fab- 
bricatori d'armi di queste province , vengono 
i medesimi nuovamente avvertiti, che per su- 
periore disposizione è vietata l’ esportazione 
d'armi verso qualsiasi provincia turca, e che, 
dietro ordine dei signori ministri degli affari 
esterni e delle finanze, sarà in generale impe- 
dita l'esportazione d'armi, ogni qualvolta nelle 
relative spedizioni cmergessero dei dati per ri. 
tenere che le armi, ivi contenute, vogliansi 
far pervenire alla popolazione greca ribellatasi 
contro la Sublime Porta. (G. di Verona.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 


Tolone 31 marzo. — Sono imbarcate nuove 
truppe. La squadra è fara pel Baltico: ieri 
la squadra di Napier ha gettato l’ ancora al- 
l' Isola di Moeno. 

Vienna 31 marzo — I russi continuano la 
loro marcia verso il mezzogiorno. L'armata tur- 
ca si concentra senza opporre resistenza. Si 
continua a parlare a Vienna di un memorandum 
favorevole. Il governo-si propone di dare dei 
beni demaniali come ipoteca speciale alla ban- 
ca di Vienna. ( Munit. Tosc. ) 


BORSE. 


Parigi 31 marzo. 

Quattro e 4/2 per cento aperto a .. 88 63 — 
chiuso a 8890 — 

Tre per cento aperto a... . 6205 — 
chiuso a 62 60 — 


Vienna 30 marzo. 
Cinque per cento .... D. 80 7/8 L. 81 
Quattro e 4/2 per cento D. 70 L.70 4/2. 
Peazi di 20 c. ag. per 0/0 D. 40 4/2 L. 41 


ASTRONOMIA 


Profittando ieri sera del tempo nuvolo ho 
potuto ridurre le osservazioni della Cometa fatte 
in questo pontificio Osservatorio della Romana 
Università ne' giorni 1, 2, 3 aprile. Ecco dun- 
que lc posizioni apparenti osservate. 

t. m. a Roma. 


Aprilo 1. 33678 qu Slo. Ade 792 
Aprile 2. 31460 . 5. 54. 792 


Aprile 2. 32883 i 5 T26 
Aprile 3. 30395 9. 27. 661 


; 0 

Aprile 3. 30781 . 19. 30. 91 

Aprile 3. 32895 .' 49. 46. 186 
8 


I. CaranpreLtI Direttore. 
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NECROLOGIA. 


Il premio delle virtù degli estinti, è la me- 
ritata lode grata non meno a chi l’ode, che a 
chi ne favella. 

Mariano Astolfi, senza vantar gloria d’illustri 
natali, nacque li 5 marzo 1790 in Velletri. I suoi 
onesti genitori furono Niccola Astolfi e Geltrude 
Picea. Consacrossi agli studi nel patrio Liceo in- 
caminandosi sulla via ecclesiastica. Assai per tem- 
po mostrò una felicità somma nell’imparare; e 
le pubbliche solenni lodi con premi testimonia» 
rono il suo profitto nelle lettere , nelle 
filosofiche, teologiche, ed altre ecclesi 
amò a preferenza le matematiche pure ed ap- 
plicate , straordinario trasporto nutrì per la mu- 
sica, nella quale gli fa maestro e direttore D. 
Filippo Fedeli innamorato dell’ ottima disposizio= 
ne di lui giovinetto , che sin d’ allora previde 
quanto innanzi sarebbe ito nella difficile arte del 
contrapunto. Venuto in Roma nel 1814 fu am- 
messo in qualità di contralto nel collegio de’ cap- 
pellani cantori Pontificî. Insignito appresso della 
sublime dignità sacerdotale, ottenne per via di 
concorso prima il posto di officiale nella sagra 
Penitenzieria , quindi quello di scrittore presso 
la S. congregazione del Concilio, che potè giova- 
re con la cognizione delle varie lingue viventi, 
che possedeva, oltre l’ ebraico ed il greco. Quan- 
to di tempo rimanevagli dal disimpegno del suo 
officio, tanto occupavalo in acquistar nueve co- 
gnizioni musicali, in approfondare ed interpre- 
tare le misteriose cifre dell’antico canto, e dei 
suoi lumi in così asteusa e difficile parte fu pro- 
digo a quanti ne lo richiesero. Rapito dalle ve- 
re bellezze dello stile del Palestrina ne studiò ac- 
curatamente la maniera; ed i mottetti, ed altre 
sue produzioni, che donò all’archivio della Cap- 
pella pontificia, nonche le molte messe, salmi, 
ed inni scritti per la basilica de’ santi Lorenzo 
e Damaso, nella quale era maestro, documenta- 
no abbastanza la somma di lui valentia. Per le 
vaste e profonde sue cognizioni congiunte a belle 
virtù d’ animo, e condite dalle più soavi manie- 
re, fu amato da quanti lo conobbero, e fu molto 
innanzi nella grazia ed amicizia di celebri mae- 
stri e compositori italiani e stranieri , © fra que- 
sti specialmente di Donizetti, Spontini, Merca- 
dante e De La Fage. Se a maggior celebrità non 
giunse il suo nome, causa ne fu la sua modestia 
ed il suo privato vivere. Egli fu sacerdote esem- 
plare, e in mezzo a’suoi studi non tralasciò di 


prestarsi con zelo nel suo santo ministero. Dopo 
penosa malattia di lenta flogosi, da continui stu. 
dî e fatiche originata, ricevuti i conforti di no. 
stra santa religione, mancò in Roma li 25 mar. 
zo del 1854 in età di anni 64 © 20 giorni, ma 
nella memoria dei buoni non è ancor morto, nè 
può morire. Ebbe solenni esequie nella parroc» 
chia di S. Tommaso in Parione, e sepoltura nel. 
la chiesa di S. Maria in Vallicella. 


Il Collegio de’ Cappellani Cantori Pontifici 
per riconoscenza. 


ARRIVI 
DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 APRILE. 


Acevedo Gius., del Messico, proprietario, da Napoli. 
Adams Gio., di America, proprietario, da Napoli. 
Alognibet Frane., del Messico, proprietario, da Napoli. 
Bauleau Biagio, di Francia, ecclesiastico, da Napoli. 
Bridge L. R., di America, proprietario, da Napoli. 
Bucelli Riccerdo, di Toscana, conte, d 
Cobbo Carlo, d'Inghilterra, proprietario, i 
Cooke William, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Cornet Felice, del Belgio, coute, da Napoli 
Croix (De), di Francia, conte e contessa, da Napoli. 
Donect Isidoro, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Favotier Leone, di Francia, avvocato, da Firenze. 
Foquer Pietro, del Belgio, sacerdote, da Firenze. 
Gavarel Francesco, del Belgio, sacerdote, da Firenze. 
Ghidini Lorenzo, di Austria, possidente, da Genova. 
Gilpin Enrico, di America, proprietario, da Atene. 
Greppi Antonio, di Milano, conte, da Milano. 
Guerrieri Malaspina Giuseppa, di Verona, marchesa, da Napoli. 
Hoppock Giorgio, di America, proprietario, da Napoli. 
Laurent Eugenio, di Francia, proprietario, Ja Napoli. 
Moore Glianzus, di America, proprietario, da Napoli. 
Molony Willam d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Pousluwshs Victor, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Rudia Rael», di Napoli, proprietario, da Napoli. 
Rodriquez Raff. e Giov., di Nuova Granata, proprietari, da 
Napoti. 
Roques Ippolito, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Roffondah! L. H., di America, proprietario, da Napoli. 
Saluzar Emanuele, di America, proprietario, da Napoli. 
Sassi Andrea, di Austria, nobile, da Geno; 
Sirtori Gaspare, di Milano, nobile, da Milano. 
Vilke Federico, di Russia, gentiluomo, da Napoli 
Warren Roberto, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Willaert Giacomo. di Francia, proprietario, da Firenze. 
Wolf Otton, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 
DAL GIORNO d AL GIORNO 2 APRILE. 


Berti Carlo, di Francia, negoziante, per Marsiglia. 
Breton Enrico, di Francia, proprie per Milano. 
Dupré Gio, di Toscana, scultore, per Firenzo. 
Grandin E, di America, proprietario, per Firenze. 
Grimm David, di Russia, proprietario, per Napoli. 
Kourakin, di Russia, principessa, per Genova. 
Localelli Terzi Teresa, di Bergamo, possidente, per Malta. 
Marino Raffaele, di Napoli, negoziaote, per Malta. 
Nanne Stazio, di Aonover, dottore, per Nizza 
Olpleton Beniamino, di America, medico, per Napoli. 
Petrarca Gio., di Roma, avvocato, per Firenze. 
Rich Tomm, di America, proprietario, per Firenze 
Russell Tolm, d'Iaghilterra, capitano, per Malta. 
Scaver Beniamino, di America, proprietario, per Firenze. 
Smith Gio., d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
x 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 

Si fa noto ai signori Azionisti, che il pre- 
sidente signor principe D. Giulio Cesare Rospi- 
gliosi ha destinato il giorno 12 del mese cor- 
rente per la nuova riunione da tenersi alle ore 
undici antimeridiane nel consueto locale della 
banca, onde deliberare dopo il rapporto dei sin- 
dacatori sull’approvazione del bilancio, e sulle 
altre materie, ché verranno proposte. 

Roma 5 aprile 1854. 


Il segretario dell'adunanza generale 
Domenico Avv. BiGiONI 
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AVVISI 


Diffidazione al Pubblico. 

Sono più di 200 anni dacchè la fami- 
glia Pozzi romana possiede la invepzione del- 
la febbrica delle perle di prima qualità, che 
non differiscono in spparenza dalle perle ve- 
re. Questa invenzione premiata tre volle dal 
Sensio Romano, vorrebbesi in oggi contra- 
fare, imitandosi l'arte e le preparazioni del- 
la famiglia sunnominata, del nome della quale 
si fa pure arbitrario uso con gravissimo pre- 
giudizio di essa, e con inganno degli acqui- 
renti. Quindi il Pubblico è prevenuto di tale 
controfazione, ed inoltre si avverte, che la 
vera ubicazione della fabbrica e spaccio del- 

di perfezionato lavoro della famiglia 

è in Via Babuino n. 86 e non 

+ potendo ivi gli amatori acquirenti 
trovarne un completo assortimento. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del Rev. signor D. Damaso 
Mozzetli possidente domic. come appresso, 
rappr. dal Proc. Rot. sig. Giuseppe Brogi. 

8' intima per affissione a chiunque pos- 
sa interessare, come l'Istante revocando qua- 
lunque precedente domicilio , lo ba eletto 
per tutte le contrattazioni ed ogoi altro in- 
resse nello Stato Pontificio presso lo stesso 
Proc. Giuseppe Brogi piazza Capranica n. 95 
come da apposita dichiarazione emessa nella 
Cancelleria del Trib. Civile di Roma primo 
Turno sotto il giorno 23 Marzo anno cor- 
reote, alla quale ec. onde ec. 

Oggi 29 Marzo 1854. Dichiaro io sollo- 
scritto Cursore di avero affisso copie intaili 
i luoghi soliti voluti dalla legge. 

Raffaele Bertoni Curs. Civ. 


Napoli . . 
Livorno. 


Marsiglia 
Lione . . 

Augusta. . 

Vienna . 

Trieste . 

Lond®à . si ta 
MOORE» n + 
Bologna 
Giuseppe Brogi Proc. 


BORSA DI ROMA 
peL pì 4 APRILE 1854. 


EFFETTI PUBBLICI © 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 4° semestre 1854. 8o. 88 50 


Certificati della rendita crea 
l'estinzione della Carta mone 
5 per cento godimento del 2° tri- 

5 Moodlid; 1884. —. ; « «et 

. Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 4° semestre 1854 Azioni di 
MO 

Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, e di 
dendo dal 1° Novembre 1859. Ari 
DI di 00.100 . . . . > 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
ni di so. 100. . . . . . So. 4007 
Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Azioni di so. 300 
per 4/10 pagato. . . . ._.* 
fluviali Compagnia Com- 
ciale di Roms, dividendo 4854. 
Azioni di so. 500 per 4/10 pagato » 125 — 
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ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


La Santi 
nignamente di 


d’Ottainno , 
fra' Suoi € 
I sig. È 
di Bressanon 
-Fra' Suo 
mazzo: 
Il sig. D 
cattedrale di 
E fra' S 
Il sig. L 


capi delle pro 
di carestia, n 
Ora ci fd 
quelle di Ro 
Il Savnro 
dispensa parti 
vedesse per q 
alla salute di 
coll’ istituire 
ed abbondanti 


Vincenzo De 
sione che si 


distribuzione, 
€ l'altra nel co 


armi fino alla | 
sicuri la ; 


secondo la Por 
farla pace in 


Firenze. 
la Napoli. 
da Napoli. 


per Firenze. 
kapoli. 


. Num. 79 — 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, cccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
i Sardizz 1 90. - 
rancia, Spagna, 


7150. — Stato Pontificio, Napoli e St 
Toscana, Lombardia ce. = 2 30. — ; 
Portogallo e Inghilterra = 4 60. — Germania 


America 7% 6. — Ogui associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, déyranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEI 


GOVERNO INSERITI IN Q 


TO GIORNALE SONO OFFICI 


ioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R.l 1;,nigj 
lnlla Temperat. di 0°k | ester. al Nord | Umidità 
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Temperat. mass, + 14,7. 


Osservazioni fatte ad ore, diverse 


Dalle 9 pom. del 4 Aprile fino alle 9 pom. del 5 detto. 


Temperat. min. + 6,2. 


ROMA 6 Aprile. 


et 


PARTE OFFICIALE 

La Santità’ pi Nostro Sicnore si è he- 
nignamente degnata con biglietti di S. E. Rma 
Monsignor Francesco de' Medici dei Principi 
d’Ottainno , Suo Maggiordomo, di annoverare 
fra' Suoi Camerieri segreti sopravumerari 

Il sig. D. Osvardo Trogher, della diocesi 
di Bressanone nel Tirolo; 

Fra' Suoi Camerieri di onore iù abito pao- 
nazzo: 

Il sig. D. Celestino Masetti, 
cattedrale di Fano; 

E fra' Suoi Cappellani d'onore extra urbem: 

Il sig. D. Vincenzo Penna della Diocesi 
de’ Marsi nel Regno delle due Sicilie: 

Eil sig. D. Carmelo Luigi S«mbuco, della 
Diocesi di Diano parimenti nel Regno delle due 
Sicilie. 


canonico della 


NOTIZIE DIVERSE 


Varie volte riferimmo in questo Giornale 
le beneficenze che per cura dei Vescovi o dei 
delle province, si prodigarono in quest’ anno 
di carestia, nelle popolazioni a loro soggette. 

Ora ci facciamo un dovere di accennare 
quelle di Roma. 

Il Sanro PaprE, non contento di quanto 
dispensa particolarmente, dispose che si prov- 
vedesse per quanto è possibile alla penuria cd 
alla salute dei poverelli di questa Metropoli 
coll' istituire distribuzioni giornaliere di sane 
ed abbondanti zuppe. 

Ne affidò la esecuzione alla società di San 
Vincenzo De Paoli la quale scelse una commis- 
sione che si aduna presso S. E. il sig. Duca 
D. Marino Torlonia e dispone quanto occorre 
per il regolare andamento delle cose. 

.,_Si stabilirono per tale effetto due locali di 
distribuzione, uno nella casa professa del Gesù 
€ l’altra nel convento di San Grisogono in Trans- 
tevere. 

Si stampano biglietti che i caritatevoli pos- 
sono acquistare al modico prezzo di due ba- 
iocchi l' uno nel palazzo di S. E. il sig. Duca 
Torlonia. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 30 Marzo. 
. Iltrattato di alleanza fra la Porta, la Fran: 
Cia e l'Inghilterra si compone di cinque arti- 
coli. Col primo la Francia e |’ Inghilterra as- 
Sumono di sostenere la Turchia colla forza delle 
armi fino alla conclusione di una pace, che as- 
Sicuri la indipendenza dell’ impero ottomano, o 
2 integrità dei diritti del sultano. Le due po- 
tenze prolettrici si obbligano inoltre a non trar- 
Te dalla crisi presente e dai negoziati, che la 
Ovranno finire, alcun speciale vantaggio. Col 
pirondo la Porta si obbliga di sua parte a non 
1 la pace in alcun caso senza il consentimen- 


to e la porticipazione delle due potenze, come 
ancora di adoprare ogni sua risorsa per spin- 
gere vigorosamente la guerra. Col terzo, le due 
potenze promettono di evacuare conclusa appe- 
na la pace, e sulla domanda della Porta, tutti 
i punti dell'impero, che le loro truppe avran- 
no occupati durante la guerra. Col quarto, il 
trattato resta aperto alla sottoscrizione delle 
altre potenze di Europa, che vorranno pren- 
dervi parte. Finalmente col quinto ed ultimo, 
si garantisce ad ogni suddito della Porta, senza 
distiozione di religione, la eguaglianza dinanzi 
alla legge, c l'ammissione di tutti ad ogni 
impiego. 

A questo trallato sono uniti come parti 
integranti diversi protocolli, i quali traducono 
in articolo di legge e di regolamento i punti 
essenziali della convenzione. L’ uno risguarda la 
istituzione dei tribunali misti in tutto l impero 
e contiene da 18 pagine, ed è chiamato a so- 
stituire la capitolazione. Un altro risguarda una 
anticipazione di 20 milioni di franchi fatta 
metà dalla Francia e metà dall’ Inghilterra: un 
terzo ha rapporto al regolamento delle imposte, 
alla soppressione dell’ Aaratch, 0 tassa di capi- 
tazione, la quale da molto tempo dal governo 
turco non essendo considerata che come una 
redenzione dal servizio militare, colla sua abo- 
lizione porta i cristiani nella milizia. 

(Gaz. de Lyon.) 

— Il Moniteur del 30 contiene un firmano 
del gran sultano riguardo ai tribunali, diretta 
colla data dell'ultimo febbraio a Mehemet pacha, 
governatore generale di Salonicco. Con esso il 
sultano dichiara che in tutto |’ impero stabili- 
sce tribunali di commercio e di polizia, nei 
quali si dovranno giudicare i sudditi ottomani 
e gli stranieri prevenuti di furto, di assassinio 
o di altro delitto verso i sudditi ottomani: e 
dichiara che lo scopo vero di questi tribunali 
è di giungere mediante investigazioni a serie 
verifiche di ogni genere, a mettere in evidenza 
la colpabilità o la innocenza delle persone in 
sospelto o prevenute. « Sarà stabilito, dice fra 
le altre cose il firmano, sui punti principali e 
considerevoli dell'impero, oltre quelli che già 
vi esistono, un consiglio detto di verifica, in- 
caricato specialmente di esaminare, come già 
ha luogo mediante i consigli del zadtie e della 
polizia di Costantinopoli, i processi ghe si fanno 
per delitti fra sudditi della mia Sublime Porta, 
musulmani e cristiani o di altra categoria, o 
fra sudditi della mia Sublime Porta e stranieri. 
I membri di questi consigli dovranno essere 
uomini capaci e noti per giustizia e integrità: 
essi saranno scelti fra persone note su ciò.» 

— Il console generale russo, Ebeling, ul- 
timo rappresentante in Francia degl’ interessi 
moscoviti, ha abbandonato Parigi. I russi di di- 
stinzione, che si trovano ancora nella capitale, 
non credono dover approfittare delle leali assi- 
curazioni che vengono date dal governo fran- 
cese e molti già partono. 

Il sig. Ducos, ministro della marina , ha 
firmato l'ordino di:fabbricare otto nuovi basti. 


menti, i quali devono esser pronti ad essere 
posti in mare entro quindici mesi. 

— Si legge nel Corriere di Marsiglia del 27: 

Il tenente generale Giorgio Brown addetto 
alla spedizione inglese è giunto col suo seguito 
a Marsiglia, e tosto si è imbarcato sul Nilo, 
partito per Costantinopoli. 

Il marchese di Grecourt e il generale Le- 
vaillant si sono imbarcati anch'essi sullo stesso 
bastimento. 

Jeri al porto della Toliette furono imbar- 
cati cannoni e un immenso materiale di arti- 
glicria. Il parco del genio e il suo materiate 
stavano disposti sui guais per essere distribuiti 
sui vari bastimenti mercantili noleggiati per la 
spedizione d'Oriente, Venivano pure imbarcati 
viveri di ogni specie e in grande quantità. 

— Quindici figlie della carità e tre missio- 
nari si sono imbarcati ad Havre, a bordo del 
Don Pedro II per recarsi al Brasile a riempirvi 
il vuoto che fra i religiosi ha recato la febbre 
gialla. 

— Il tuogo che vanno ad occupare le trup- 
pe francesi all' ingresso del Mar Nero si chia- 
ma Scanania o Scandja. Una magnifica strada 
da questo luogo mette a Costantinopoli, io po- 
che ore si è a poca distanza del mare, e sarà 
giuoco forza stabilire una strada, la quale co- 
munichi colla flotta del Mar Nero. È stato scel- 
to questo luogo a cagione e della sua salubrità 
e della sua felice posizione: copre completamente 
Costantinopoli. Nei dintorni di Varna sono state 
trovate ed esaminate da un ingegnere francese 
miniere superbe di carbon fossile, le quali non 
sono curate dai turchi. 

Il principe di Woronzoff che si ritira dal 
servizio russo non è in disgrazia, come si dice, 
ma la sua grando età gli ha indebolito le for- 
ze in modo, che non ha più l’attività necessa- 
ria per dirigere le operazioni militari. Il gene- 
rale Reid ( non Read ) che gli succede è della 
Lituania , ed ha fatte molte campagne. 

— Secondo lettere dei banchieri sembra 
che alcuni fallimenti abbiano avuto luogo a Lon- 
dra, fra gli altri quello di una casa che facea 
graodi affari coll’ Australia e le Indie Occiden- 
tali. Il passivo di questa casa è di 3,500,000 
franchi. . F. 


Leggiamo nel Giornale di Francfort la se- 
guente corrispondenza di Vienna: 

Qualunque sia lo sforzo che si fa per pro- 
vare, che la guerra, la quale sta per incomin- 
ciare fra la Russia e le potenze occidentali, 
non toccherà immediatamente gl'interessi della 
Germania, la pubblica prosperità però comincia 
a senlire precisamente il contrario. Il commer- 
cio vi soffre, e nessuno si fida dell’ avvenire: 
imprese definitivamente stabilite sono stato ag- 
giornate, per cui moltissime braccia mancano 
di occupazione. Ciò succede da qualche si 
mana, in tempo che non altro si facea che te: 
mere la rottura della pace : onde che sarà quan- 
do sarà scoppiata la guerra ? p 
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È chiaro, che la Germania ha un grande 
interesse, perchè la pace sia quanto prima è 
possibile ristabilita. Del resto ci sembra impos- 
sibile, che mentre stanno in guerra le tre grandi 
potenze, le due altre, compresavi la Germania, 
possano stare senza prendervi parte. Si tratta 
niente meno che dell’ avvenire dell’ Europa. 


PRUSSIA 

Leggiamo nel Novellista di Amburgo del 25: 

Ci viene data la importante notizia, che 
il governo prussiano ha dato ordine alla dire- 
zione di tutte le ferrovie delle frontiere orien- 
tali e occidentali di prendere le misure neces- 
sarie per potere trasportare giornalmente 12,000 
uomini sulla loro linea. Si è concluso che si 
tratta di stabilire un considerevole corpo di os- 
servazione ai confini occidentali della Prussia. 

La Borsa di Amburgo contiene quanto segue: 

La commissione incaricata dell'esame del 
progetto di legge sul prestito dei 30 milioni di 
talleri esige garanzie che questa somma non 
sia impiegata a far causa comune colla Russia, 
Il governo avrebbe risposto che tornava impos- 
sibile dare questa garanzia per l'avvenire, ma 
solo poteva dire nelle attuali circostanze che 
nè il re, nè il governo giudicano conveniente far 
causa comune colla Russia. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Marzo. 

La Gazzetta di Vienna accompagna colle 
seguenti parole il bullettino, sulla salute del- 
l'A. S. Il presente bullettino sullo stato di S. 
A. I. il serenissimo sig. arciduca Guglielmo non 
accresce invero i timori profondamente sentiti, 
a cui dovette dar motivo la dichiarazione me- 
dica, che v'è pericolo per la vita di S. A. I. 
Ma d' altro canto, sgraziatamente, esso non sem- 
bra pure atto a dissipare quei timori, nè a 
destar la speranza che sia divenuta più pros- 
sima la cessazione del pericolo urgente. A 
quanto sentiamo, S. A. I. fece ieri le suc de- 
vozioni e con senso pio desiderò ella medesi- 
ma di esser fatta partecipe delle consolazioni 
della santa Chiesa, in faccia ad una decisione 
che sta in mano di Dio. Noi lo sappiamo: tutti 
uniranno le loro preghiere affinchè questa di- 
sposizione sia clemente, 

— Leggiamo nella Gazzetta di Weser: 

L' Austria ha dichiarato a Londra ed a Pa- 
rigi, che occuperebbe militarmente tanto nel 
suo interesse, quanto in quello di Europa, le 
province della Bosnia, della Servia e della 
Bulgaria d' accordo col sultano e le altre grandi 
potenze nel caso, che la rivolta vi scoppiasse. 
Le potenze occidentali hanno risposto che nulla 
avevano da opporre a questa proposta. 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta delle 
Poste di Francoforte: 

Ieri è finito il passaggio delle truppe che 
vanno al corpo di armata di osservazione alla 
frontiera della Servia. Sono stati chiamati molti 
distaccamenti di truppe dalla Moravia, dalla 
Boemia, e sono andati al loro destino senza 
toccare Vienna. Le truppe che ulteriormente 
arriveranno qui non hanno altro destino se non 
quello di sostituire le truppe della guarnigione 
partite per rinforzare i corpi di osservazione. 

Fin da ieri co’ battelli a vapore si spedi- 
scono carri di munizioni, cannoni, affusti ed 
equipaggi da ponte. Si dice che nel prossimo 
aprile S. M. intraprenderà un viaggio d' ispe- 
zione a Semelino: non vi è però ancora nulla 
di positivo. In ogni caso S. M. non partirà 
prima che tutte le truppe di osservazione non 
abbiano preso i loro posti. 


RUSSIA 


L’ Invalido russo riferisce sul viaggio di Sua 
Maestà l' imperatore quanto segne : Durante il 
suo soggiorno in Helsingfors lo czar ricevette 
il 2 marzo i generali, gli ufficiali superiori ed 
i membri del senato finlandese non che i cit- 
tadini onorari delle città di Helsingfors ed 
Abo, i quali gli offersero del pane e del sale. 
Tutti i generali, i membri del senato, ed 


altri impiegati superiori dell’ amministrazione 
civile furono convitati nel detto giorno alla ta- 
vola imperiale. La sera dello stesso giorno 
giunse S. A. I. il granduca Costantino Niko- 
lajewitsch. I 3 marzo Sua Maestà ispezionò le 
truppe nonchè le opere che si stanno eseguendo 
nella fortezza di Sveaborg. La sera dello stesso 
giorno l'imperatore, accompagnato dal principe 
ereditario e dai granduchi Nicolò Nicolajewitsch 
e Michel Nicolajewitsch, parti da Helsingfors 
e giunse la notte del 4 al 5 marzo in buono 
stato di salute a Pietroburgo. 

— I mari botnico e finnico sono tuttora 
coperti di ghiaccio. Il disgelo nel porto di Cron- 
stadt ebbe luogo nell'anno decorso alla fine di 
aprile, nell'anno 1852 il 12 maggio, nel 1851 
il 20 aprile e nel 1850 il 30 aprile. (0. 7.) 

Il giornalismo russo ora empie le pagine 
di ragguagli intorno ad offerte per la guerra 
santa, ai cosacchi pronti al combattimonto , al 
viaggio d’ ispezione dello ezar ec. e di poesie 
marziali, appelli, invettive contro la Francia e 
l'Inghilterra e tutto l'Occidente. L’ ultimo nu- 
mero della gazzetta di corte pubblica tre inni 
da guerra ad un tratto. Uno di essi è la tra- 
duzione d'un canto popolarissimo in Serbia, 
che bandisce la crociata alla Turchia 

(Oss. Triest. ) 

Revel 17 Marzo — Lo stato di assedio e 
di guerra essendo dichiarato, il governatore mi- 
litare ha il diritto di decidere sulla vita e sul- 
la morte degli abitanti. Rigorosissime sono le 
misure prese. Ogni casa dev' essere provveduta 
di una quantità di acqua sufficiente. Le donne 
ed i fanciulli devono allontanarsi dalla città. 
AI primo di aprile sarà chiuso il teatro, e ver- 
rà tolto tutto ciò che è combustibile. 

( Bollettino di Parigi.) 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 20 Marzo. 

Il vascello a ruote il Charlemagne sta ri- 
parando le sue macchine a Beycos; esso non 
potrà esser disponibile che fra un mese. Il va- 
scello a tre ponti ottomano il Messoudié è stato 
dichiarato inabile, per cui, ritirato nel fondo 
del porto, esso viene posto in completo disar- 
mo. Altrettanto dicasi d'una fregata egiziana, 
la quale fu pure tratta nell'interno del porto, 
e sarà presto disarmata. Quanto ai bastimenti 
egiziani, la maggior parte di essi avran pre- 
sto la stessa sorte, essendo in pessimo stato 
perchè di vecchia costruzione. A cagione di ciò 
l’ammiragliato deve spendere continuamente, e 
molto per riattarli. 

Qui arrivano continuamente truppe irre- 
golari, tanto a piedi che a cavalto, e vengono 
acquarlierate provvisoriamente nelle caserme 
di Ramis e di Davut pascià, sinchè il gover- 
no della Porta asrà preso una decisione per 
tutte queste milizie irregolari, giacchè il gene- 
ralissimo Omer pasciò ricusa di accettarle, non 
volendo in verun modo acconsentire ad impie- 
gare simili truppe nel suo corpo d’armata. Omer 
pascià scrisse ultimamente alla Porta e al gran 
consiglio di stato, che queste truppe indiscipli- 
nate hanno commesso nel corso dell'inverno, 
nella Romelia, e da per lutto ove passarono, 
ogni specie di azioni riprensibili ed hanno fat- 
to maggior male che non ne avrebbe recato il 
nemico stesso. Egli disse persino che uve que- 
ste {ruppe irregolari continuino a venire, sa- 
ranno il flagello della Romelia, e obbligheranno 
gli abitanti a prendere le armi per iscacciarle; 
e che qualora gli si mandassero tali soldati ei 
sarebbe costretto a farli ritornare. 

ln molte città della provincia di Adriano- 
poli vi sono ufficiali europei, istruttori, che vi 
ammaestrano le truppe regolari; queste soltan- 
to sono accolte da Omer pascià che dopo 
averle esaminate, le arruola negli altri suoi 
reggimenti. 

lo Samo ebbero luogo alcuni disor Il 
governatore di quell’ isola fuggi. Probabilmente 
esso si sarà recato a Scala Nuova, per andar 
indi a Smirne e poscia a Costantinopoli onde 
U giustificarsi. — Il governo di qui spedisce do- 


mani o posdomani due vapori con truppe per 
sorvegliare |’ isola, nella quale alcuni propa. 
gandisti elleni si "sono recati per sollevare |a 
popolazione. Pochi giorni sono, parlavasi della 
nomina d'un altro governatore. Il sig. Cone. 
menos sarebbe destituito, e surrogato dal sig. 
P. Musurus, fratello del ministro ottomano a 
Londra. Si parla anche del sig. Ghika, il quale 
si trova da qualche tempo a Costantinopoli, 
Quest' ultimo andrebbe colà come ispettore, e 
in qualità di commissario imperia! 

Alcuni greci furono arrestati id quest'ul. 
timi giorni. A quanto è voce, questi s@rebbero 
coloro che seminavano zizzania fr@' Ta classe 
tranquilla della popolazione. Fu decisa la loro 
immediata deportazione. 

— Scrivono da Costantinopoli 20 alla Trie- 
ster Zeitung che le truppe francesi e inglesi, 
subito dopo il loro arrivo, occuperanno la for. 
tezza dei Dardanelli. (0.7) 

— L' Impartial de Smyrne dice che il Di. 
vano avea mandato alle legazioni estere un Me 
morandum circa i provvedimenti ch’ esso avea 
presi sullo scandaloso aggiotaggio della moneta 
e della carta. 


_P——————————_—___ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Le corrispondenze dei giornali di Malta 
del primo aprile, che portano la data di Co- 
staotinopoli del 26, fanno noto, che le flotte 
francese e inglese sono rientrate nel Mar Nero. 

A Malta continua l'arrivo delle truppe 
francesi e inglesi, dirette per Costantinopoli. 

Scrivono da Vienna 2 marzo al Morning. 
Post: Corre voce che il governo austriaco ha 
fatto un memorandum, dove dichiara, che con- 
sidererà come violazione degli esistenti trattati 
il passaggio del Danubio. Questa voce fu ac- 
colta con generale soddisfazione. Il 5°, il 6°, 
il 7° e l'8° corpo dell'armata d'Italia sono 
stati messi sul piede di guerra. 

La notizia della disfatta dei turchi presso 
Talcia ha fatto ribassare a Londra i fondi del 
mezzo per 100. 

La Gazzetta di Londra del 29 contiene vari 
decreti sulle cose della guerra. Col primo la 
regina ordina delle riprese generali contro i ba- 
stimenti e contro le proprietà russe, onde le 
navi inglesi possono legalmente impadronirsi 
di ogni nave o merce appartenente alla Russia. 
Col secondo S. M. vieta fino a nuovo ordine 
di lasciar entrare alcun naviglio dei sudditi di 
S. M. provenienti da porti russi o di lasciarlo 
sortire pei medesimi porti, e mette l'embargo 
sui navigli russi, che sono o potranno entrare 


nei porti inglesi. Col terzo accorda sei selli- _ 


mane ad ogni nave russa di commercio per sor- 
tire dai porti inglesi. 

La stessa Gazzetta di Londra contiene un 
proclama della regina, che regola la ripartizio- 
ne delle prese tra gli ufficiali e gli equipaggi 
delle navi, che avranno catturati bastimenli 
russi. 

La seduta della camera dei lordi del 30 
non ha presentato nulla di importante. Il mi- 
nistro degli affari esteri è stato interpellato sul- 
la notizia sparsa intorno al movimento della 
flotta russa sul Mar Nero, ed ha risposto, che 
nulla ha saputo di officiale. Lord Clarendon ad 
una interpellazione di lord Malmesbury dichia 
rò, che una convenzione tra la Francia, l'Io- 
ghilterra e la Turchia era sottoscritta a Costan- 
tinopoli: ma |’ ambasciatore di Francia non 
avendo in quel momento istruzioni complete 2 
tale riguardo, la convenzione non è stata sot- 
toscritta da lui che provvisoriamente. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Oggi giunsero notizie dal teatro della guer- 
ra che arrivano fino al 27 corr. I russi hanno 
occupato con circa 35,000 uomini i punti stra” 
tegici della Dobradscha. Matschin e Isatschka 
sono bloccate dalla parte di terra e del fiume. 

— La maggior opposizione incontrata pres: 
so Braila dai russi si fu da parte delle truppt 
egiziane. Queste mostrarono il più grande co- 
raggio e si ritirarono in bell’ ordine allora sol- 
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tanto quando nobbero la grande superiorità 
di forze dell' inimico e |’ impossibilità di op- 
porgli una più lunga resistenza. ( Corr. Ital.) 

— Il Fremdenblatt ricevette il seguente di- 
spaccio telegrafico : s 

Bukarest 27 Marzo. — Un bollettino pub- 
blicato testè annunzia che il corpo di Liiders 
effettuò il 23 corrente il passaggio del Danubio 
io due, punti, cioè a Galacz e Braila. Le ope- 
razioni presso Galacz furono dirette dal gene- 
rale Luders,, presso Braila dal principe Gort- 
schakoff,, AI general maggiore Dubensky , del 
corpo: del, genio, una palla di cannone portò 
via una gamba. E 

Il Corriere Italiano soggiunge: 

Quasi contemporaneamente al passaggio del 
Danubio 5 vapori russi, che alcuni giorni or 
sono si eran portati da Sebastopoli in Odessa, 
comparvero tra le bocche del Danubio San Gior- 
gio e Poritsch e sbarcarono colà circa 4000 
uomini di truppe russe, munite di cannoni, le 
quali, senza incontrare opposizione di sorte al- 
cuna, occuparono la grande isola del Danubio 
Dunavez sita all'ingiù di Tulscha. Seguito lo 
sbarco, i vapori, senza indugiare un istante solo, 
ritornarono in Odessa. 

Il principe Gortshakoff ha diretto in data 
23 del corr. un proclama agli abitanti della 
Dobrudscha. 

— Lettere da Ibraila del 25 corrente an- 
nunziano, che Mustafà pascia prese posto an- 
cora il 24 corrente con circa 20,000 uomini 
fra Malschin e Tultscha. Da Silistria, Schumla 
e Hirsowa furono mandate nella Dobrudscha 
tutte le truppe disponibili. Tra Ibraila e la 
sponda turca fu gettato uo ponte regolare. 
] tentativi dei turchi di distruggere questo pon- 
te mediante brulotti tornarono vani. Il generale 
Gortschakoff ha fermato il suo quartier gene- 
rale a Getschid. Il 24 e 25 continuava il pas- 
saggio dei russi presso Braila. Nella Dobrud- 
scha furono radunate già considerevoli forze. 
Il 25 di mattina i russi avevano nel loro po- 
tere la sponda da Matschin e Isatschaka e bloc- 
cavano questi due forti. ( Corr. Ital.) 

COSTANTINOPOLI 25 Marzo. 

Le flotte alleate entrarono ieri nel Mar Nero 
Frendento la direzione di Varna a Cavarna di 
faccia a Sebastopoli. Non rimane più a Beicos 
che la fregata a vapore Retribution ed il vascel- 
lo francese Charlemagne. 

Il governo ottomano prese le opportune mi- 
sure per alloggiare le truppe ausiliarie anglo- 
francesi. Le caserme di Pera, di Matzka, di 
Davud pascià e di Selimiè , si vanno preparan- 
do per questo oggetto. Il generale Ibraim pa- 
scià e Cabuli effendi, sotto segretario di stato 
per gli affari esteri, si recarono ai Dardanelli 
per ricevere le forze alleate. 

Lettere di Odessa del 7 andante annunzia- 
no che erano colà arrivati due ukasi diretti al- 
le armate di terra e di mare, onde trattare lo 
forze inglesi e francesi come ottomane. 

Il 23 giunse qui una nave mercantile dal 
Mar Nero colla notizia positiva che il 21 una 
flotta russa era in crociera lungo la costa della 
Crimea tra Sebastopoli e Teodosia. 

ALTRA DEL 26. 

Ieri l' altro partirono le flotte alleate per il 
Mar Nero. Esse son dirette per Balgick, Var- 
na e Cavarna. Se incontreranno la flotta russa , 
Avremo senza fallo una forte battaglia navale: 
si dice che quest ultima sia in crociera nel- 
l'Eusino, ed è composta di 16 vascelli di li- 
nea ed 8 vapori. Il vascello francese Charlema- 
gne, e la fregata inglese Retribution rimasero 
nel Bosforo, siccome stanno facendo delle ri- 
Parazioni alle loro macchine. 

._leri arrivò il trasporto regio Apollo rimur- 
chiato dal vapore Cyclops: essi proseguirono 
per il Mar Nero. ( Port. Malt.) 


MALTA 25 Marzo. 

Il vapore inglese Kangaroo è arrivato ieri 
mallina da Liverpool con 28 ufficiali ed 816 
bassi.ufficiali © soldati del reggimeato 77mo di 
lnea, formante parto dell'esercito spediziona 


rio inglese per la Turchia. Le truppe fin' ora | 


arrivate in quest’ isola ammontano a circa 9200. 

Giovedì sera sono arrivati da Marsiglia, 
a bordo della fregata a vapore francese Cristophe 
Colomb, i generali di divisione Canrobert e Bo- 
squet, ed il generale di brigata de Martinprey, 
accompagnati da 45 ufficiali e da 800 soldati 
di diversi corpi, oltre 40 cavalli. I generali 
Canrobert e Bosquet comandano le due divisio- 
ni dell’ esercito spedizionario, ed il general de 
Martioprey è il capo dello stato maggiore ge- 
nerale. La Cristophe Colomb rimurchiava il tras- 
porto francese Mistrel, il quale ha a bordo 50 
cavalli ed una quantità di provviste. Mentre la 
sudetta fregata entrava in porto, i soldati ac- 
casermati in forte Ricasoli e nel forte S. Angelo 
accolsero i loro compagni d'arme francesi con 
tre salve di urrah! I tre generali, con diversi 
degli officiali dello stato maggiore, poco dopo 
il loro arrivo, sono scesi in terra, e si porta- 
rono in palazzo da sua eccellenza il governa- 
tore, accompagnati dal console di Francia in 
questa isola signor Fourcade. Indi si recarono 
al teatro nel palco di sua eccellenza, e verso 
le ore 10 ritornarono a bordo. — Ieri mattina 
poi alle ore 11 fu tenuta in loro onore una gran 
rivista di truppe sulla piazza della Floriana. 

Dopo la rivist generali francesi si sono 
recati al palazzo del governatore, e di sera fu- 
rono trattati a pranzo dal generale Fergusson. 
Essi ripartirono questa mattina per Gallipoli a 
bordo della stessa fregata che li ha qui con- 
dotti, e che approdò nel nostro porto per rin- 
novare la sua provvista di carbone. 

leri arrivarono altri 270 uomini di truppa 
francese a bordo del nuovo vapore (a vite ) 
della compagnia generale francese di naviga- 
zione a vapore Africain, noleggiato dal governo 
francese unitamente agli altri due vapori di- 
sponibili della stessa compagnia Marocain ed 
Egyptien per il trasporto di truppe. 1 militari 
giunti coll’ Africa appartengono in gran parte 
al terzo reggimento dei cacciatori di Vincennes. 
Il suddetto vapore porta pure 16 cavalli ed una 
quantità di armi, munizioni e proviste. Esso è 
ripartito pure questa mattina per Gallipoli di 
conserva colla fregata Cristophe Colombe. Sen 
tiamo che tutti i vapori che partiranno con 
truppe da Marsiglia e Tolone per il levante 
passeranno a rinnovare la loro provvista di 
carbone nel nostro porto. Le sole truppe che 
devono essere imbarcate in Algeria prosegui- 
ranno direttamente per la Turchia, 

ALtrA DEL 29. 

Il vapore regio Ardent il quale era stato 
spedito a Tunisi per trasportare cavalli per gli 
ufficiali dell'esercito spedizionario inglese, è 
qui ritornato lunedì sera. 

— È anche arrivata il 27 la corvetta a 
vapore francese Pluton da Tolone con truppe 
francesi, e l'indomani proseguì per Metelino. 

— Il vapore francese della compagnia ge- 
nerale di navigazione a vapore Marocain è giun 
to ieri mattina da Marsiglia con truppe francesi 
e di sera ripartì per Metelino. Il Marocain è 
noleggiato dal governo francese per tre mesi 
di fermo. 

— È arrivata pure ieri mattina da Cork 
la nave trasporto inglese Georgiana colla secon- 
da divisione del reggimento 9° di linea. 

— Le fregate a vapore francesi Montezu- 
ma ed Albatros sono arrivato ieri notte da Al- 
geri con truppe francesi, e questa sera ripar- 
tiranno per Levante. Queste fregate conducono 
in rimurchio il bark austriaco Jeanne, capitan 
G. Dobravich, ed il brigantino francese /o, cap. 
Airaud, carichi di fieno ed altri oggetti per uso 
della spedizione, 

— È arrivato pure ieri notte da Liverpool 
il vapore, a vite, mercantile inglese Taurus 
con 400 uomini dei reggimenti 41° e 47° di 
linea. Esso si rimetterà in viaggio domani per 


Costantinopoli. 

— Col vapore inglese Golden Fleece cda 
Leith, sono arrivati sabato scorso 32 ufficiali 
e 911 bassi-ufficiali e soldati del reggimento 
A° di linea ( King's Own). Essi furono accam- 
pati sull’ isolotto di Forte Manoel. 


Lunedì scorso col vapore Cape of Good 
Hope sono arrivati da Londra 3 ufficiali e 100 
soldati zappatori e minatori, e 9 chirurgi del 
servizio generale. 

Col trasporto Georgiana da Cork sono ar- 
rivati ieri 12 ufficiali e 310 bassi-ufficiali e 
soldati del reggimento 9° di linea. 

leri sera col vapore, a vite, inglese 7aurus 
da Liverpool sono giunti 6 ufficiali e 200 bassi- 
ufficiali e soldati del reggimento 41° e 7 uffi- 
ciali e 200 bassi ufficiali e soldati del reggi. 
mento 47°. 

In Woolwich crano arrivati diversi dei ba- 
stimenti a vela destinati al trasporto dei cavalli 
e dell'artiglieria per la spedizione. 

Il battaglione dei Ri/les si è imbarcato og- 
gi a bordo del vapore Galden Fleece, e partirà 
domani per levante. I due trasporti a vela Sir 
George Poltock e Canterbury devono imbarcare 
i cavalli ed i muli per il servizio delle truppe e 
del commissariato, e partiranno pure per levante. 

— Lunedì scorso sono arrivati da Tolone, 
colla corvetta a vapore francese Pluton, ua te- 
nente colonnello, 10 capitani, 6 tenenti, 2 chi- 
rurgi c 340 bassi-ufficiali e soldati apparte- 
nenti alle truppe di linea ed all'artiglieria a 
cavallo. leri mattina col vapore a vite Marocaia 
sono arrivati da Marsiglia 28 ufficiali e 230 
bassi-ufliciali e soldati, appartenenti per la mag. 
gior parte al 3° battaglione dei cacciatori a 
piedi. Colle fregate a vapore Montezuma ed 4l- 
batros sono arrivati la scorsa notte da Algeri 
30 ulliciali e 1738 bassi-ufficiali e soldati. Con 
questi vapori è arrivata una divisione di truppe 
affricane conosciute sotto la denominazione di 
zuaves. La Pluton ed il Marocain ripresero il 
loro cammino per Metelino ieri verso le 6 po- 
meridiane, e le fregate Montezuma ed Albatros 
si rimetteranno in viaggio questa sera per la 
stessa destinazione. 

ALTRA DEL 1 APRILE. 

Il vapore ( a vite) inglese Mope è appro- 
dato questa mattina proveniente da Woolwich 
con munizioni da guerra. 

anche arrivata questa mattina da Algeri 

la fregata a vapore francese Canada con truppe. 

leri lasciò il nostro porto il vapore ingle- 

se Golden Fleece per Gallipoli collo stato mag- 

giore della prima divisione dell'esercito spedi- 

zionario inglese, con 860 uomini del 2° bat- 

taglione Ri/les, e 200 uomini zappatori e mi- 
natori. 

— Col vapore della compagaia O. P. Indus 
sono arrivati mercoledì scorso diversi ufficiali 
del commissariato e del treno ; essi prosegui- 
rono ieri per levante col vapore Golden Fleece. 
Collo stesso vapore è partito il tenente gene- 
rale sir G. Brown, secondo in comando del cor- 
po spedizionario inglese, unitamente al suo sta- 
to maggiore, a 28 ufficiali e 828 soldati del 2° 
battaglione dei Ri/les, sotto il comando del te- 
nente colonnello Lawrence, e ad 8 ufficiali e 
195 bassi-ufficiali del Genio, sotto il comando 
del tenente colonnello Victor. Questa è la pri- 
ma divisione dell’ esercito spedizionario inglese 
che parte da questa isola per la Turchia. La 
partenza degli altri reggimenti non è ancora 
fissata. 

Col vapore Hope giunto questa mattina da 
Woolwich, sono arrivati altri ufficiali del com- 
missariato e del treno, e porzione del mate- 
riale dell* artiglieria. 

Il colonnello Adams, comandante il reg- 
gimento 49 di guarnigione in quest'isola, de- 
stinato a formare parte dell’ esercito spedizio- 
nario, è stato creato brigadiere generale. 

1 trasporti Orient, Sir George Pollok e Can- 
terbury sono di pronta partenza per levante con 
animali e provviste per l' esercito spedizionario. 
Le fregate a vapore francesi Moniezuma ed 4l- 
Batros , arrivate martedì sera da Algeri con un 
battaglione di cacciatori a piedi e un battaglio- 
ne di truppa zuava, sono parlili giovedì m 
tina per Metelino. Oggi è arri la fregata 
della stessa nazione Canadà , proveniente pure 
da Algeri, con 22 ufficiali, e 1000 soldati suavi. 

( Port. Malt. ) 


BERLINO. 

S. A. R. il principe di Prussia ebbe una 
conferenza col ministro della guerra generale 
de Bonin che durò parecchie ore. In occasione 
della felicitazione umiliata dal comandante su- 
periore delle Marche, generale de Wrangel, il 
principe diresse ai generali ed al corpo degli 
ufficiali un discorso in cui fece emergere, che 
è dovere tanto di lui stesso quanto dell'armata 
di seguire i comandi del re senza aver riguar- 
do delle loro opinioni personali circa la que- 
stione orientale. Il comando del re deve servire 
di norma a tutto l’esercito. 

— La Gazzetta della Slesia reca: Il corpo 
degli ufficiali di Conisberga faceva il 19 corr. 
al feldmaresciallo Dohne le sue congratulazioni 
per la neo-acquistata dignità. Questi disse in 
tal’ occasione essere suo desiderio che nell'at- 
tuale conflitto dei più potenti stati d'Europa, 
la Prussia si colleghi colla Russia, ma che il 
corpo degli ufficiali segua i comandi del re 
qualuoque essi siano. 

— Scrivono da Berlino in data 25 marzo 
alla Gazzetta d' Augusta: 

In questi ultimi giorni è giunta una lettera 
autografa della regina Vittoria al re in rispo- 
sta a quella portata a Londra dal gen. Grocben. 


VIENNA 31 Marzo. 

Notizie del banato annunziano, che S. E. 
il tenente-maresciallo conte Coronini è ritornato 
al suo posto come governatore civile e militare, 
e che il tenente-maresciallo conte Schafgotsche 
assumerà il comando ai confini. 

— Col treno personale di Oderberg è giunto 
ier l'altro di sera da Pietroburgo un corriere 
russo di gabinetto; il medesimo venne abteso 
alla stazione della ferrovia del nord dal segre- 
tario dell'imp. ambasciata russa e dopo aver 
consegnato a quest’ultimo i dispacci di cui era 
latore, prosegui senza indugio il suo viaggio 
alla volta di Trieste. (Cor. It.) 


LONDRA 30 Marzo. 

Il Times del 29 dice che nel consiglio pri- 
vato, convocato per quello stesso giorno al pa- 
lazzo di Buckingham, sarà prescritta la condotta 
da tenersi dalle truppe e dai sudditi di S. M. 
durante la guerra. La principale prescrizione 
autorizzerà generalmente la rappresaglia contro 
i vascelli, le mercanzie e i sudditi di S. M. 
l'imperatore di Russia, che potranno esser con- 
dotti in uno dei porti inglesi e sottoposti al 
giudizio della corte dell’ammiragliato. Questa 
potrà delegare i tribunali di viccammiragliato 
all'estero per regolarne la procedura. Sarà proi- 


bito ad ogni vascello inglese di equipaggiarsi 
per un porto russo; e sarà messo un embargo 
sui bastimenti nemici che entreranno nei porti 
o rade d'Inghilterra. 

PARIGI 1 Aprile. 

Abbiamo i giornali di Parigi fino al 1 corr. 

L'imperatore il 31 marzo ha passato in 
rivista il 5° battaglione dei cacciatori a piedi, 
cd i due battaglioni di guerra del 19° di linea, 
destinati a far parte della 3* divisione dell'ar- 
mata di Oriente. 

Il Moniteur rende manifesto, che il vascel- 
Jo da 100 cannoni Dugnay-Trouin fu varato a 
Lorient il 29 marzo,e il 7i/sitda 90 a Cherbourg. 

Lo stesso Moniteur del 31 smentisce le no- 
tizie sparse, che il governo francese invia un 
corpo di osservazione sul Reno, che l'armata 
russa sarà a Costantinopoli prima dell'arrivo 
delle truppe francesi e inglesi; che la squadra 
dell’ ammiraglio Bruat fu costretta per la tem- 
pesta rifugiarsi a Tolone: che fregate francesi 
e inglesi furono colate a fondo nel Mar Nero 
dalla flotta russa. Tutte queste notizie, conclude 
il Moniteur, sono prive di fondamento. 

— L'Union dice che il governo ha fatto 
invito ai soldati di linea, i quali servirono già 
nella cavalleria 0 hanno disposizione all’ equi- 
tazione. — Stando all E/u di Digione si formereb- 
be presso quella città o un campo o una riu- 
nione di truppe. 

— La Patrie ha avuto per telegrafo l’av- 
viso di due varamenti effettuatisi col massimo 
successo, uno del vascello Duguay-Trowin a Lo- 
rient, e l'altro del vascello Zilsitt a Cherbourg. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Parigi 3. — Un convoglio composto di 
20,118 uomini e 365 cavalli è partito il 1 apri- 
le da Tolone. 

Secondo un dispaccio di Bukarest del 30 
di origine russa, le colonne russe avrebbero 
fatto nuovi progressi nelle province della Do- 
bruscka occupando Isatcha, Kirschva e Baba. 
dagh senza trarre colpo. Il quartiere generale 
dei russi sarebbe ad Hirsova. 

Berlino 2. — È giunto il duca di Mecklem- 
bourg Strelitz incaricato dallo czar di una mis- 
sione straordinaria presso il re di Prussia. 

Secondo notizie di Pietroburgo del 17 sa- 
rebbe stata ordinata una seconda leva per il me- 
se di agosto prossimo. ( Monit. Tosc. ) 

BORSE. 
Parigi 4 aprile. 
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Tre per cento aperto a 
chinso a 
Vienna 31 marzo. 
Cinque per cento .... D 82 L 82 4/10, 
Quattro e 41/2 per cento D. 74 3/4 L 72 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 87 4/2 L. 38 


ARRIVI 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 APRILE 
Amelie David e Roberto, d'Inghilterra, proprietari, da Napolj, 
Bankort Alfredo, d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia. 
Bell Gug., d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia 
Borer Gius., di Spagna, proprietario, da Gr 
Boutiny (De) Adriano, di Francia, proprietario, da Marsiglia, 
Bonnefoy Pietro, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Caristie Augusto e Alfr., di Francia, proprietari, da Marsiglia, 
Chabort (De) Antonio, di Francia, proprietario, da Napoli 
Champeaux Gio., di Francia, proprietario, da Livorno. 
Colomberti Antonio, di Roma, comico, da 
Croix (La) Cristoforo, di Francia, proprieta! 
Contratti Bernardo, di Milano, possidente, da 
Davison William, d'Inghilterra, colonnello, da Napoli 
Doria Vincenzo, di Napoli, cavaliere, da Napoli. 
Depotter Agatone, del Belgio, dottore, da Livorno. 
Doujat D'Empeaux, di Francia, barone, da Marsiglia. 
Farves Giacomo, di America, proprietario, da Firenze. 
Gardet Carlo, di America, proprietario, da Marsigli 
llar4 Leopoldo, di Francia, proprietario, da Nopoli. 
Genet Andrea, di Francia. farmscista, da Livorno. 
Harrison Giorgio, d'Inghilterra, gentiluomo, da Marsiglia. 
Heéze Pietro, di Francia, proprietario, da Marsigli 
Ingham Gug., di America, proprietario, da Marsiglia. 
Lemarchand Ippolito. di Francia, possidente, da Firenze. 
Manpas (De), di Francia, proprietario, da Napoli. 
Milllaud Einilio, di Francia, propriotario, «la Firenze. 
Obermayer Edvio e Emma, di Baviera. proprietari, da Napoli. 
n Gius., di Francia, proprietario, da Napoli 
Pacheco Angelo, di Montevideo, proprietario, da Marsiglia. 
Raolin Gio., di Francia, proprietario, da Genova. 
Saint Aubin (De) Leonida, di Francia, possidente, da LAC 
Sconane Bonav., pel Perù, membro della camera da'Senatori, 
da Marsiglia. a 
Serenye Alfonso, di Austria, possidente, da Napoli. 
Spasky Aless., di Russia, proprietario, da Livorno. 
Suguet Gius., di Francia, avvocato, da Marsiglia 
Tagliacorzo Salvatore, di Roma, negoziante, da Livorno. 
Thiolier Gio, di Austria, cantante, da Milano 
Thil Carlo, di Francia, ispettore di strade ferrate, da Fireore. 
Tocornal Enrico e Emmanuele, del Chilì, proprietari, da 
Marsigli 
Treter Federico, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 
DAL giorno 2 AL Gionno 3 APRILE. 
Baillie Farmer Gaspare, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Clarke Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, î 
Colomb (De), di Prussia, proprietario, per Prussia. 
Frontodona y Gibert D., di Spagna, proprietario, per Spagna. 
Gemma Pietro, di Austria, per Toscana. 
Lacour Delatre Luigi, di Francia, proprietario, per Firenza 
Macrz Andrea, di Baviera, proprietario. per Baviera 
Malard Giovanna, di Francia, istitutrice, per Niz: 
Marca Luigi, di Svizzera, canonico, per Toscana. 
Maoni Carolina, di Bologna, nobile, per Firenze. 
Redmond C., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze 
Schnanerfeld Ernesto, di Prussia, proprietario, per Firenze. 
Steinaecker, di Prussia, barone, per Firenze. 
Vendrell y Alsina Vino, di Spagna, proprietario, per Spagna. 
Wiedeninan Fed., di Wurtemberg, proprietario, per Germania. 


eee 


suddetta ; vista l'altra rinnuovata per alls- 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 

Essendosi determinata la Casa Genera- 
lizia dei Rev. Padri Scolopj di questa città, 
prevlo Beneplocito Apostolico, di vendere 
l'appresso fondo con casale annesso posto 
nel Territorio di Castel Nuovo di Farfa in 
Sabina di proprietà di detta Casa Generali 
zia. S' invita chiunque volesse accudire alla 
detta vendita, di dare la sua offerta in carta 
di bollo, con indicazione di Jomicilio, chiu- 
sa è sugellata tanto nella ven. Pia Casa del- 
le Scuole Pie di Castel Nuovo in Sabina pres- 
so il Rev. P. Rettore, quanto nell'officio del 
signor Vincenzo Castrucci Notaro pubblico 
avente l'officio in questa città Via Monta- 
nara n. 412A, nel termine di mesi tre da 
computarsi dalla data del presente avviso per 
prendersi in considerazione. Nei suddetti lo- 
cali è doposit la descrizione e perizia di 
detto fondo. 


Terreno oli 
esb. Macchio, ossia quarto delle Pontane ; 
confinante a levante coi beni di S. E. il si- 
goor Angelo Galli e strada vicinale, a mez- 
zogiorno ed a ponente il sig. Orazio Cheru- 
bini, i detti Rev. Padri delle Scuole Pie e 
la lodata Eccellenza Sua, a iramontana la 
strada pubblica. 

Casale composto di quattro vani, cioè, 
un stallone con pollaro, stanze di abitazione 
e forno. — Roma 4 Aprile 1854. 


Una nobile famiglia estera cerca un ap- 


partamento senza mobili, esposto al sole, di 
14 vani circa per il lempo di anni 3. 
Sono pregati i proprietari dirigersi 
l'Agenzia Commerciale in Piazza di Spagna 

num. 14. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Lonedì 10 Aprile corrente alle ore 9 
antimeridiane in punto, nella casa in Via del 
Tritone n. 89 col ministero dell’ infrascritto 
Notaro, e coll’ opera dei rispettivi Periti si 
darà principio al legale Inventario dei ber 
ed effetti tutti lasciati da Guglielmo Cal: 
morto in Roma li 18 Marzo p. p. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , a forma dei $. 4548 del 
vig. Regol. leg. È 

Roma 5 Aprile 41854. 

Giacomo Fratocchi Not. di Collegio. 


Fallimento. — Coerentemente al dispo- 
sto nell'art 506 Regol. Comuner. si notifica 
ai creditori del fallito Clito Agostini non 
comparsi nei termini fissati per la verifica- 
zione dei crediti, che questo Ecco Tribun. 
del Commercio con Sentenza del giorno di 
ieri ha prefisso al creditori medesimi un nuo- 
vo termine di giorni quindici all'effetto di 
sottoporre alla verifica i loro titoli di credi- 
to; il qual termine inutilmente scorso ha 
ordinata la prosecuzione degli atti del felli- 
mento stesso a forma di legge. h 

Roma dalla Cancelleria del Tribun. di 
Commercio li 7 Aprile 1854. 

R Polidori vice-Cancel. 


Trib. Civ. di Roma Turno Camerale. 

Ad istanza della R. C. A. e per essa 
del sig. Pirro Arnaud Esattore Camerale, 
che per gli effetti ec. elegge il suo domici- 
lio nel palazzo Madama, rap. dal sig. Fran. 
cesco Cassini Proc. — S' intima agl' infra- 
scritti qualmente la Istante va creditrice del 
sig. Viocenzo D' Orazi e suoi eredi di scu- 
di 3 90 in virtù di due Ordinanze di Mano 
Regia rilasciate dal suddetto Tribunale li 18 
Marzo 1854 per Tassa Acque come dagli 
atti ec., gravante i fondi del sudd. D' Orazi 
che oggi si posseggono dall’ Ilio sig. Avv. 
Tommaso Filipponi, perciò si fa sequestro 
agl' intimati di nulla pagare al detto sig. Fi- 
lipponi, o chi per esso fino alla concorrenza, 
sotto pena eo. 

Ad istanza in tutto e per tutto come 
sopra. Si notifichi il suddetto atto di seque- 
stro agli sigoori eredi D' Orazi d' incognito, 
domicilio, per affissione ed inserzione in Gaz- 
netta. — Oggi 5 Aprile 1854. Ho affissa co- 
pia del presente atto alla porta principale 
dell’ uditorio a forma di legge. 

Luigi Guidi Curs. Cam. 


Tribunale Civile del Vicariato. 


Nella Causa fra il sig. Samuele Asca- 
relli negoziante domio. Via Rua num. 253, 
rappr. dal Proc. sig. Tommaso Ferrarelli, ed 
i sigg. Pietro Boldrini domio. Via de' Ser- 
penti n. 113 ed altro. — Soll'istanza del- 
l' Attore diret ottenere solidi Il 
pagamento di so. 15 rate ec. vista l'i 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


sione atteso l'incognito domicilio s forma 
del $ 483 in seguito della contumacia per 
so. $ 50 attesi i pagamenti fatti pendente il 
giudizio ; visto ec., considerato ec. Invoci- 
to ec. Noi fr. Antonio Ligi Bussi Arcivesto 
vo d'Iconio, e Vicegerente di Roma pronvt: 
ciando definitivamente in primo grado digit" 
risdizione ammettiamo l' istanza dell'Aitore, 
e condanpiamo li citati solidalmente al pî- 
gamento di sc. 8 50 ed alle spese, che li- 
quidiamo in se. 8 03 oltre ec., rilasciando 
l'ordine esecutorio ec. — Giudicato li 14 
Gennaro 1854. Si ordina ec. Dalla Cancelle- 
ria del Vicariato li 20 Marzo 1854. 
Notificata a forma del suddetto $. 15? 
li 34 detto. T. Ferrarelli Proc 


Ilio sig. Avv. Desanctis Asses. Civ. 
Nell' udienza del 21 Gennaro 1852 + 
favore del negoziante Giusepl iaconto 
domic. Via Rua n. 419, ed a carico di Fra: 
cesco Pompili in sequela di confession® 
debito in atti emessa dal detto Pompili em* 
nò la seguente Sentenza, — Invocato il 0 
me SSimo di Dio prefiggiamo al r. c. il lt 
mine di giorni tre a pagare sc. 32 dot 
per rate decorse, scorso il quale inutilmeole 
lo condaoniamo al pagamento di sc. 
in ambo i casi alle spese liquidate compre# 
le ulteriori a sc. 9 32 e mezzo, ed ordin' 
mo la sospensione per giorni 60. - G. A! 
De Sanctis Asses. - Salr. Lenti Cancell. 
Si ordina eo. S'inserisca a forma del 
Antonio Guerra Proc. Ro 
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3 Venerdì 7 Aprile. ò 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
* serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pictra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegig Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 


Direzione Stato 


Umidità del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim 
» 3 pomer 
» 9 pomer 


6 Aprile. | 


N. d.| Sereno. 
5-0. m.| Sereno. 
N-0. dd.| Sereno. 


h 


Temperat. mass, + 13,8. 


Dalle 9 pom. del 5 Aprile fiao alle 9 pom. del 6 detto. 


Temperat. min. + 4,3. 


n 
ROMA 7 Aprile. 
TR 

La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
felicemente regnante, questa mattina ha tenuto 
nel Palazzo Apostolico Vaticano il Concistoro 
segreto, nel quale dopo Allocuzione ha pro- 
posto le seguenti Chies 

Chiesa Patriarcale di Antiochia de’ Siri, 
per Monsignor Ignazio Antonio Sambhiri pro- 
mosso dalla Chiesa Vescovile di Mardin. 

Chiesa Cattedrale di Caltagirone, per Mon- 
signor Giuseppe Maria Maniscalco, traslato dalla 
Chiesa Vescovile di Avellino. 

Chiesa Cattedrale di Verona, pel R. D. Be- 
nedetto Riccabona, Sacerdote diocesano di Tren- 
to, Canonico e Decano onorario in quella Catte- 
drale, ivi Esaminatore Pro-Sinodale, e Prevo- 
sto-Parroco mitrato in Bolzano. 

Chiese Cattedrali unite di Belluno e Fel- 
tre, pel R. D. Vincenzo Scarpa, Sacerdote [dio- 
cesano di Padova, ed Arciprete Curato in quella 
Cattedrale. 

Chiesa Cattedrale di Cattaro, pel R. D. 
Vincenzo Zubranich, Sacerdote diocesano di 
Veglia, Prevosto e Penitenziere in Cattaro, ivi 
Vicario Capitolare, e Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Perpignano, pel R. 
D. Olimpio Filippo Gerbet, Sacerdote diocesano 
di S. Claude, e Vicario Generale in Amiens. 

Chiesa Cattedrale di Guadix, pel R. D. 
Mariano Martinez Robledo, Sacerdote di Gra- 
nata, Canonico in quella Metropolitana, e Dot- 
tore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Braganza e Miranda, 
pel R. D. Giuseppe Emmanuele de Lemos, Sa- 
cerdote Arcidiocesano di Braga, Decano nella 
Cattedrale di Coimbra, ivi Vicario Generale, e 
Dottore in Sacra Teologia. 

. Chiesa Cattedrale di Antequera, pel R. D. 
Giuseppe Agostino Dominguez, Sacerdote dioce- 
Sano di Antequera, e dignità di Cantore nella 
Stessa Cattedrale. 

Chiesa Cattedrale di Chiapa, pel R. D. 
Carlo Maria Colina, Sacerdote diocesano di Gua- 
dalaxara, Professore di Teologia Morale in quel 
Seminario, Prebendato di essa Cattedrale, non 
che Dottore in Sacra Teologia. 

, Ehiesa Vescovile di Sidimo nelle parti de- 
gl infedeli, pel R. D. Giuseppe Freusberg, Sa- 
cerdote diocesano di Paderbona, Canonico in 
€58 Cattedrale, e deputato Suffraganeo per la 
Slessa Città e Diocesi. 

o Finalmente si è fatta a Sua BEATITUDINE 
l'istanza del Sacro Pallio per la Chiesa Patriar- 
cale di Antiochia de' Siri. 


PARTE OFFICIALE 
Con biglietto della Segreteria di Stato la 
Santità" pi Nostro Sicnone si è degnata di 
nominare Monsig. Giuseppe Milesi-Pironi Fer 
retti a Ministro del Commercio, Industria, Agri- 
coltura, Belle Arti e Lavori Pubblici, ora De- 
legato Apostolico in Forlì. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana d'Archeo- 
logia ha tenuto adunanza il giorno 30 del ces- 
sato marzo, essendo presedula dal sig. Princi- 
pe D. Pietro Odescalchi. Il sig. Commendatore 
Visconti, segretario perpetuo , diede contezza 
d'una scoperta d'assai rilevante per la storia e per 
l'antica topografia di Roma. Consiste il ritrova- 
mento nel piano di vasta arca fatta a calcistruzo 
cosparso di piccoli dadi di palombino e tinta in 
color rosso, che in parte coaserva ancora. Sot- 
fostà essa in parte alla chiesa di S. Giovanni 
Calibita all’ isola tiberina, ed è circa palmi 
venticinque più bassa del suolo attuale. Con quei 
medesimi piccoli dadi è formata su esso piano 
una iscrizione, non intiera; ma anche quale è 
sommamente pregevole, presentando le parole C. 
VOLCACI .( . F. HAR . DE. STIPE . IOVI . 
IVRARIO. e dopo palmi cinque e mezzo grossez- 
za d'un muro quivi sovrapposto ONIMENTOM. 
Le lettere d' arcaica forma sono alte mezzo pal- 
Ino, tutta l’epigrafe, quanta se ne vede, è in 
una linea lunga palmi ventinove. I lavori di 
esplorazione si continuano e ne verrà senza 
meno nuova luce al culto, che Giove ebbe in 
questa isola, e al tempio quivi crettogli , già 
celebre per le classiche testimonianze. 

La lettura fu del socio ordinario sopran- 
numero Rmo P. D. Carlo Vercellone, Procura- 
tore Generale della Congregazione dei Barna- 
biti, il quale dichiarando una epigrafe fenicia 
recentemente scoperta, trattò del rapporto che 
passa fra i riti del sacrificio mosaico e quelli 
dei fenici. 

Iotervenne alla riunione l'Emo e Rmo sig. 
Cardinale Serafini, socio d’ onore. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 41 Aprile. 

Il governo di Sua Maestà il Re del Regno 
delle Due Sicilie, ed il governo di Sua Maestà 
la Regina di Spagna, volendo di comune accor- 
do regolare le quistioni relative allo arresto e 
consegna de’ marinari disertori de’ loro stati ri- 
spettivi, hanno convenuto di adottare le dispo- 
sizioni seguenti. 3 

1 consoli generali, consoli o viceconsoli del 
Regno delle Due Sicilie in Ispagna e suoi pos- 
sedimenti, ed i consoli 'generali,. consoli o vi- 
ceconsoli di Spagoa nel Regno delle Due Si- 
cilie, potranno fare arrestare e rimandare, sia 
a bordo, sia ne’ loro paesi, i marinari e tatte 
le altre persone, le quali facendo regolarmente 
parte degli equipaggi de’ bastimenti della loro 


rispettiva nazione ad altro titolo che quello di 
passeggieri, avessero disertato da’ detti basti- 
menti. A tal uopo essi si rivolgeranno alle com- 
petenti autorità locali, e comproveranno co're- 
gistri del bastimento e ruolo di equipaggio, o 
sc il legno fosse partito, con la copia di dette 
carte da essi debitamente certificata, che gli uo- 
mini ch' essi reclamano faceano parte del detto 
equipaggio. In vista di tale dimanda in tal modo 
appoggiata, la consegna non potrà essere negata. 

Sarà loro dato in oltre ogni aiuto ed as- 
sistenza per la ricerca ed arresto de' detti di- 
sertori, i quali saranno anche detenuti e custo- 
diti nelle prigioni del paese, sulla domanda ed 
a spese de'consoli, sino a che questi agenti 
abbiano trovata un'occasione per farli partire. 

Ben è vero che se questa occasione non si 
presentasse nello spazio di tre mesi, a contare 
dal giorno dello arresto, i disertori saranno 
messi in libertà, senza che possano esser di 
bel nuovo arrestati per lo stesso motivo. 

Nulladimeno se il disertore avesse di più 
commesso qualche delitto a terra, la sua estra- 
dizione potrà essere differita dalle autorità lo- 
cali, sino a che il tribunale comp@fente abbia 
profferito debitamente il suo giudizio sul se- 
condo delitto, e che abbia il giudizio stesso 
avulo compimento. 

Resta egualmente stabilito che laddove i 
marinari od altri individui componenti lo equi- 
paggio siano sudditi del paese dove la diser- 
zione avviene, rimarranno in tal caso eccettuati 
dalle stipulazioni della presente dichiarazione. 

In fede di che i sottoscritti, in nome dei 
loro sovrani rispettivi, hanno firmata la pro- 
sente dichiarazione in duplice spedizione, o vi 
hanno apposto i loro suggelli. 

Fatto in Napoli il di 11 di marzo 1854. 

Firm. — Luigi Carafa. 
Firm. — Salvatore Bermudez de Castro. 
(G. del R. delle D. S.) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
ZURIGO 24 Marzo. 

Le acque del lago di Zurigo sono ora sì 
basse che hanno lasciato scoperti alcuni avan- 
zi di architettura celtica i quali si trovano in 
diversi luoghi a fondo del lago. Il nostro mu- 
nicipio ha nominato una Commissione di anti- 
quari per esaminare queste ruine delle quali 
ignoravasi l’ esistenza. ( Gazz. di Zur.) 


FRANCIA 
PARIGI 1 Aprile. 

Leggiamo nel Débats del 1 april 

Dobbiamo ricordare un fatto a impor» 
tante. Esso è un protocollo annesso al trattato 
di alleanza sottoscritto dalla Francia, Ioghil- 
terra e Turchia, e di cui i nostri primi cor» 
rispondenti non ci avevano parlato. Questo pro- 
tocollo è relativo alla Grecia. sarebbe spe- 
cificato che le tre potenze alleate invierebbero 
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al governo del re Ottone una nota comune, per 
invitarlo a reprimere con tutti i mezzi pos- 
sibili i tentativi d’ insurrezione, i quali si for- 
mano nella Grecia contro le province limitrofe 
della Turchia. Se le rimostranze non produ- 
cessero l’effetto, il ministro della Grecia a Co- 
stantinopoli riceverebbe i passaporti , le rela- 
zioni politiche e commerciali fra la Grecia e 
la Turchia rimarrebbero sospese, e le duo po- 
tenze occidentali s' impegnerebbero a prestare, 
in caso di bisogno, il loro appoggio al gover- 
no del sultano. 
SPAGNA 

Si legge nell’ Meraldo : 

Da lungo tempo esiste nel ministero della 
marina il progetto di stabilire una scuola pra- 
tica di marina e d'artiglieria sopra uno de’ ba- 
slimenti che si trovano nei nostri arsenali. Que- 
slo progetto sarà messo quanto prima in esc- 
cuzione sul Soberano che è alla Carraca. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Marzo. 


Il ministero inglese ha deposto sul banco 
del parlamento le copie autentiche de' trattati, 
conclusi fra la Russia e la Turchia, dal mese 
di luglio 1774 fino al 19 aprile 1849. Essi so- 
no in numero di 13, cioè: Trattato di Kai- 
nargi, 1774, 21 luglio; 2°. Convenzione espli- 
cativa del trattato di Kainargi, 1779, 10 mar- 
20; 3°. Convenzione de’ limiti, 1775, 4 apri- 
le; 4°. Trattato di commercio, 1783, 21 giu- 
gno ; 5°. Trattato di pace ed amicizia, 1784, 
8 gennaio; 6.° Trattato di Jassy, 1792, 9 gen- 
naio; 7°. Trattato d'alleanza difensiva, 1798, 
23 dicembre ; 8°. Convenzione concernente le 
Sette Isole, 1800, 21 marzo; 9°. Trattato di 
Bucarest, 1812, 28 maggio; 10°. Convenzione 
d'Ackerman, 1826, 7 ottobre; 11°. Trattato 
d' Adrianopoli, 1829, 14 settembre ; e Trat 
tato separato relativo alla Moldavia e Valacchia, 
data stessa; 12°. Trattato d' Unkiar-Skelessi , 
1833, 8 luglio; 13°. Trattato di Balta Liman, 
1849, 19 aprile. (FL) 

ALTRA DEL 30. 

Leggesi nel Globe del 30 marzo: 

Secondo i dispacci di un tenore contradit- 
torio che ci pervengono , siamo astrelti a con- 
cludere (si accordano tutti sul fatto ) che vi 
è stato un serio scontro a Turtukai, e che non 
si può esso qualificare per una regolare batta 
glia. I russi hanno molto sofferto e sono stati 
respinti: ma l'essere i turchi rientrati nelle 
loro trincee indicherebbe che la battaglia non é 
stata importante e che i russi sono stabiliti in 
Bulgaria. 

— Il Times pubblica alcuni dispacci di- 
plomatici, che furono depositati sul banco del 
parlamento. Il più importante si è il dispac 
cio, col quale il sig. Michell, console inglese 
a Pietroburgo, rende conto del modo, con che 
l'imperatore Nicolò ha accolto l’u/timatum delle 
potenze alleate. Esso fra le altre cose dice: 
Jeri sera alle dieci ebbi un biglietto del can- 
celliere dell'impero, che mi invitava di recar- 
mi da lui ad un'ora dopo mezzodi. Non man- 
cai all'invito, e facendomi annunciare seppi 
che il console di Francia stava con S. E: quan 
do entrai nel salone, fui accolto da S. E. con 
modi i più cortesi. Mi disse: » Ho presi gli 
ordini di S. M. riguardo alla nota di lord Cla- 
rendon, e l'imperatore non crede conveniente 
darvi alcuna risposta. » Io risposi: » Sig. con- 
te, in un affare di tale importanza perdonate 
al mio desiderio di comunicare al mio governo 
i termini precisi, di cui si è servita V. E. » 
Sua Maestà non crede dunque conveniente dare 
alcuna risposta alla lettera di lord Clarendon? 
Quando ripetei questa frase, S. E. me la ri- 
petò alla sua volta, ed io dopo la replicai. Ciò 
fatto, il conte mi disse: sì, questa è la rispo- 
sta, che desidero comunichiate al vostro go- 
verno: l’imperatore non crede conveniente dare 
alcuna risposta alla lettera di lord Clarendon. 


L'ammiragliato ha pubblicato il seguente 
avviso assai importante. È 

Si dimandano pel servigio di S. M. mari- 
nari validi per le navi che si armano, e che 
devono far parte della flotta del Baltico. 

Gli uomini che s'ingaggeranno saranno 
liberi dopo un anno, ove ad essi piaccia così. 

Salari 2. lire, 1 st. 4d. per mese ai ma- 
rinari, 3 lire st. pe' sotto ufficiali. 

Si accorderanno con liberalità pensioni per 
colpi e ferite agli uomini ingaggiati nel servi- 
zio di S. M. 

Prima della partenza si pagheranno due 
mesi anticipati. Allo spirare del servizio coloro 
che desiderassero di abbandonarlo saranno gra- 
tuitamente, ove il vogliano, ricondotti al porto 
da cui sono stati presi. 

Si sono dati ordini per spedire immedia- 
tamente in un punto della costa della Turchia 
una parte delle truppe di Malta, e tutto il con- 
tingente inglese vi andrà, appena sarà permesso 
dal tempo di cominciare la operazione con van- 
taggio e rapidamente. Ora lo stato di umidità 
della vallea del Danubio nuocerebbe alla salute 
delle truppe e renderebbe impossibile le ope- 
razioni militari. ( Monit. Univ.) 

DANIMARCA 
KIEL 28 Marzo. 

Stamattina la flotta inglese gettò l' àncora 
innanzi Bulk all'ingresso del porto; un pic- 
colo piroscafo mise a terra un corriere che 
parti tosto per Amburgo. Dicesi che la flotta 
proseguirà domani il suo viaggio, onde, come 
si suppone, prendere stazione nella baia di 
Kioge al sud di Copenaghen. Questa supposi- 
zione viene anche confermata dal Tel. G. B. 
Del resto, la flotta non ha comunicato innanzi 

;borg minimamente colla terra, ma gettava 
l'ancora dall' isola di Langeland fino al nord 
di Sprongie. Secondo un dispaccio dell’ Hamb. 
Corr., l'ambasciatore inglese Buchanan si sa- 
rebbe recato col piroscafo Mercurio presso l'am- 
miraglio Napier. i (0. 7.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Marzo. 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte con- 
tiene quanto segue: 

Veniamo a sapere, che il generale di ca- 
valleria conte di Wratislau è stato fatto gene- 
rale in capo dell'armata, dignità di cui finora 
il solo imperatore era investito. Al conte di 
Wratislau è stato sostituito il conte Schlik , 
come generale del primo corpo di armata, il 
quale a Vienna e suoi dintorni sarà portato 
a 120,000 uomini. 

Per completare questo corpo è stato ordi- 
nato di mettere su piedi di guerra 8 reggimenti 
di cavalleria e 10 di infaoteria. 

— Scrivono da Amburgo in data del 28 
marzo: 

Le ultime notizie che ci giungono dall’ in- 
terno della Russia tutte concordano sugli im- 
mensi movimenti di truppe , che hanno luogo 
in tutte le province, anche le più remote del- 
l'impero. Sopra ogni strada non si incontra- 
no, che soldati e convogli di mul ni da 


« guerra, Tutte le coorti dei cosacchi e dei bos- 


kir sono organizzate e rese mobili. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 23 Marzo. 

Con ukase indirizzato al senato il gene- 
rale del genio Dehn fu nominato a facente fuo- 
zioni di governatore generale di Cronstadt (l'ef- 
fettivo è il vice-ammiraglio Liitke ), colla con- 
servazione del suo posto d' ispettore del genio, 
e gli furono conferiti i diritti di comandante 
di uo corpo speciale in tempi di guerra giusta 
il regolamento del 5 dicembre 1846, nonchè 
sottoposte in base di questi diritti tutte le truppe 
stazionate entro il raggio della fortezza di Cron. 
stadt. — Furono conferiti molti ordini ed al- 
cune sciabole d' oro, coll’ iscrizione pel valore, 
a parecchi militari che nella campagna d' in- 


verno dell' anno 1853 si distinsero nella gran. 
de Tschetchna. (0. 7.) 

— Prendiamo dal Giornale francese di Fran. 
coforte i ragguagli che seguono sopra i mezzi 
di difesa della Russia nel Baltico. 

Lettere di Pietroburgo assicurano, che nelle 
circostanze le più favorevoli una parte soltanto 
della flotta inglese potrà arrivare a Cronstady 
senz’avere molto sofferto: imperocchè astraen. 
do dai banchi di sabbia, dagli scogli, avrà 
molto a combattere la flotta russa detta delle 
secche, la quale senza dubbio non ha la forza 
di resistergli, ma che può far male a più di 
un vascello. Le operazioni necessarie ad Oesel, 
a Reyel, e a Sweaborg costeranno al certo al. 
cuni vascelli agl’inglesi prima che giungano 
d'innanzi a Cronstadt, ove si trova la maggior 
parte della flotta russa. Questa fortezza è ar. 
mata in un modo formidabile: l'isola è stata 
rannodata alla terra ferma da una diga, la qua. 
le forma una lunga e sicura batteria. Le bat. 
terie della riva le quali proteggono |’ ingresso 
del porto sonv state rinforzate, vi sono 800 
cannoni del più grande calibro: tutte queste 
batterie devono essere prese prima di giungere 
all'atticco del porto. 

I preparativi de' russi non sono meno gran- 
di negli altri punti della costa. Il granduca Co- 
stantino è stato lungo tempo ad Helliagfors per 
sorvegliare i lavori di fortificazione, i quali vi 
si fanno. Più di 27,000 uomini sono concen- 
trati a Revel, le fortificazioni sono armate da 
molti cannoni e di grande calibro. Si pensa ge- 
neralmente che il primo scontro fra i russi e 
gl'inglesi avverrà verso l’ isola di Oesel, ch'è 
per così dire un baluardo avanzato di Revel. 

Sweaborg è protetto da banchi di sabbia, 
da scogli, da forti batterie di modo che per 
mare è impossibile un attacco. La divisione 
della flotta russa, che trovasi nel porto, è in 
perfetta sicurezza, ed in caso di uno scacco 
matto potrebbe rendere difficilissima la ritirata 
della flotta inglese. 

I fari delle coste non sono più illumiuati: 
tutti i segnali sono stati tolti: ed i più vecchi 
e sperimentati piloti russi non possono da se 
stessi quasi più orizzontarsi a traverso gli sco- 
gli e li banchi senza questi aiuti. A Sweaborg 
la divisione della flotta è stata interamente sba- 
razzata dai ghiacci, i quali non giungevano più 
oltre di un miglio e mezzo dalla, costa. Tut- 
tavia il mare Baltico, o per lo meno il golfo 
di Finlandia, non sarà interamente privo di 
ghiacci prima del finire di aprile. 

Nel golfo di Fiolandia, ove i vascelli di 
linca non possono navigare se non con pena 
e che non ha la profondità necessaria per i 
vascelli mercantili ordinari, si occupano a tras- 
portare nel ghiaccio enormi massi di pietre, 
le quali in tempo di disgelamento andranno a 
fondo, e dove, come si spera, i vascelli inglesi 
e francesi andranno a spezzarsi. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Marzo. 

Dispacci ufficiali pervenuti alla Porta dalla 
Tessaglia annunziano che il 13 andaote gl'io- 
sorgenti furono disfatti dalle truppe ottomane 
a 2 ore di strada di Tricala, in Fanar, colla 
perdita di 140 morti e 250 feriti. Le truppe 
imperiali ebbero perdite irrilevanti in para40n0 
di quelle degli insorgenti. Contemporaneameate 
Rascid bei, fratello di Hadgi Hussein pascià, 
sconfisse una colonna di eteristici a Ciamascì, 4 
sei ore da Fanar. I ribelli si sono rifaggial! 
nelle montagne di Agrafa. Il divano comprese 
che la mano ferrea di Hadgi Hussein pascià 
avrebbe istantaneamente represso le trame ete- 
ristiche. Perciò il governo imperiale spedisce 
al comando delle truppe in Tessaglia il predet: 
to Hadgi Hussein pascià, il quale ha dato già 
prove di abilità e di rettitudine , non che di 
giusto rigore verso i malfattori, e si era reso 
benemerito, specialmente fra la classe dei sud 
diti cristiani, proteggendoli contro ogni sorla 
di angherie. 

Una flottiglia ottomana, composta delle 
fregate Behiré, Rascid, Mirat-Zafer, Sciaab Bahr 
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Seri-Gehad ; delle corvette Missiri-Ferah, Missiri- 
Bahri; dei brigantini Fezli-Zefid, Sceref- Numa; 
e delle golette Fursi-Gedd, e Wudaver di ( Dono 
di Dio), appartenente altre volte al governo 
russo, parti da qui il 23 e 24 andante per Vo- 
lo e Prevesa con 6000 uomini di truppe rego- 
lari. Questa flottiglia è comandata dal capitano 
di fregata Edhem bei, comandante la fregata 
Miraal Zafer. Il vapore mercantile inglese Phoebe, 
ioserviente la linca di Trebisonda, è stato di- 
staccato da questo servizio per condurre a Pre- 
vesa 1200 soldati. 

Col vapore delle M. I. Thabor è giunto 
qui icri il capo di battaglione Sabatier, con 8 
ufficiali francesi addetti allo stato maggiore del 
corpo spedizionario. Il Thasor sbarcò in Galli. 
poli diversi altri ufficiali incaricati d' ispezio- 
nare il locale convenevole allo sbarco di una 
divisione del suddetto corpo spedizionario. —_ 

Mi vien riferito da fonte sicura la prossi- 
ma promulgazione di una ordinanza imperiale 
colla quale verranno istituiti quattro consigli 
misti composti di musulmani e di altri sudditi 
del sultano destinati a giudicare le vertenze tra 
musulmani e non musulmani. I cristiani potran- 
no ricorrere a questi consigli misti, che do- 
vranno funzionare alla Porta, alle finanze, al- 
la polizia ed al Tigiaret ( ministero del com- 
mercio e delle opere pubbliche ), senza essere 
più soggetti alle prescrizioni del Sceri, tribu- 
sale ulemaico. Questa riforma è delle più im- 
portanti e radicali, apre una nuova via di pro- 
gresso alla Turchia. 

Sua eceza. Kibrizii Mchemed pascià, at- 
tuale ministro della marina, ben risponde ai 
bisogni del momento ed alle speranze che si 
avevano nel suo zelo e nella sua capacità. Di- 
fatti, a tutti quelli che da lui dipendono egli 
dà l'esempio del lavoro più attivo, e della de- 
vozione al sultano ed al paese, dimodochè 
l’ammiragliato va ora vivendo una nuova vita; 
vari vascelli vennero messi sui cantieri, molti, i 
quali abbisognavano d'indispensabili ripari, ven- 
nero riunovati, ed ha dato già l’ ordine affia- 
chè i vascelli e le fregate che si costruiranno 
in avvenire siano fabbricati in modo da poter 
ricevere macchine a vite. Mebmed pascià arric- 
chi la marina imperiale di 913 pezzi di can- 
none alla paixbans di grosso calibro, locchè 
finora mancava alla flotta ottomana. Quale am- 
ministratore egli ha dato pure prove di abilità. 
La nomina di Inglisli Mustafà pascià alla pre- 
sidenza del consiglio di marina in rimpiazzo di 
Rauf pascià basterebbe ad attestarlo, lasciando 
da parte e le economie introdotte edi vantaggi 
che giornalmente acquista questo importante di- 
parlimento sotto la direzione di questo funzio- 
nario. 

ALTRA DEL 26. 

3 La Retribution e la Cacique sono ritornate 
il 18 da Sulina, senza aver potuto comunicare 
colla piazza, malgrado d'essere rimaste all'àn- 
cora per 24 ore, a causa del grosso mare, del- 
la neve e della nebbia. I vapori Sampson e Ca- 
ton ritornarono il 19 da una crociera sulla co- 
sta dell'Anatolia. Immediatamente dopo, par- 
tirono per il Mar Nero il Furious ed una fre- 
gala a vapore francese. Il Sampson recò la no- 
tizia che i russi avevano avuto una forte scon- 
finta nella Circassia, in seguito alla quale han. 
no abbandonato il paese, dopo di aver distrutto 
tutti i forti e dato fuoco a diversi villaggi. Essi 
Îadi s° imbarcarono sopra trasporti per recarsi 
alla Crimea. Iofatti il Sampson s' incontrò con 
tto vapori russi e cinque trasporti. Uno di que- 
Sti ultimi era rimurchiato da ua vapore, il quale 
lo ha abbandonato alla comparsa del Sampson. 
Questo spedì la lancia con un ténente sul tras- 
Porto, che era carico di soldati, ma non ebbe 
Nessuna risposta soddisfacente alle sue diverse 
Iaterrogazioni. ( Port. Malt. ) 


SALONICCO 17 Marzo. 
Domenica mattina, 12 corr. » si ancoraro- 
no nel nostro porto la corvetta a vapore di S. 
M. Britannica Spiifire che dopo due giorni di 
Mazione e dopo aver preso al suo bordo il sig. 
Carlo Blunt, console inglese a Salonicco, pro- 


seguì per Volo e di là ( dicesi ) dirigerà la pro- 
Fa per Arta. Tanto la presenza dello Spitfire, 
quanto il viaggio del funzionario britannico ban- 
no per motivo, a quanto si assicura, i movi- 
menti rivoluzionari della Tessaglia e dell'Epiro. 
(10.7) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

I russi, come è noto, hanno passato il Da- 
nubio in tre punti, presso Matschin, in faccia 
a Galatz, c presso Tulcia. Il Danubio in que- 
sto luogo forma un mezzo circolo, e i tre punti 
scelti dai russi per il passaggio costituiscono 
i tre angoli di un triangolo compreso in que- 
sto semi-circolo: Galatz , l' angolo superiore , 
Maischin, l'angolo sinistro, e Tulcia, | angolo 
destro. Giova riflettere che Matschin e Tulcia 
sono due fortezze turche sulla dritta del fiume, 
mentre Galatz è sulla sinistra in Valacchia. 

Alcuni giorni prima il passaggio fu tentato 
a Tourtoukai, ma i turchi lo hanno impedito. 
A Tourtoukai i russi si trovavano ad un tratto 
a poca distanza dello grandi linee strategiche, 
che menano ad Adrianopoli. 

Da Tourtoukai ad Adrianopoli vi sono 86 
leghe: da Matschin ve ne sono 130. Prima di 
giungere ad Adrianopoli bisogna prendere Var- 
na e Schumla, passare i Balkan, fare quindici 
grandi tappe, supponendo paralizzata ogni ope- 
razione de' tratti di difesa per parte dei turchi. 

SS (0. T.) 
PERSIA 
TEBRIZ 10 Febbraio. 

La politica persiana rimane ferma riguar- 
do alla Turchia, e la Persia fece conoscere me- 
diante la gazzetta officiale la sua neutralità. Le 
forze sui confini sono state richiamate. Lo sciah 
nominò il proprio figlio comandante in capo del- 
l'armata in luogo di Asis Kulì Khan genera- 
lissimo, partitante russo. Quest ultimo è richia- 
mato a Teheran. 

Il principe Woronzoff deve prossimamente 
abbandonare Tiflis. Non si conosce la causa del 
suo richiamo. Una commissione doyrà governa- 
re le province del Caucaso. Il signor Czarnotta 
ingegnere civile nel servizio austriaco e man- 
dato in Persia, morì a Teheran, il 2 di que- 
sto mese, da malattia misteriosa. Si dice che 
Sciamil bei abbia dato ai russi una nuova bat- 
taglia, che essi perdettero e dalla quale ri- 
sultarono gravissime conseguenze incaglianti il 
piano d' operazione dei russi in Asia. Gli offi- 
ciali russi che il signor Khanikoff destinava ge- 
nerosamente al comando dell'armata dello sciah 
trovansi finora a Nachtcivan. ( Port. Malt.) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 16 Marzo. 

Il presidente Pierce il giorno 15 ha invia- 
to al congresso un messaggio, che contiene 
|’ ultimatum per reclamare immediatamente dalla 
Spagna una indennità a motivo della presa del 
battello a vapore americano Black-Warrier fatto 
dalle autorità di Cuba. 

— La farina ed il grano sono ribassati. 

( Debats. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo i giornali di Parigi fino al 2 corr. 

Il Débais contiene un lungo e circostan- 
ziato articolo sul passaggio del Danubio. 

Scrivono da Gothembourg al Times in data 
del 22 marzo: 

La popolazione ha salutato con entusiasmo 
l’arrivo nel Cattegut della squadra del vice- 
ammiraglio Napier. 1 

Si legge nel Giornale di Francoforte del 30 
marzo: : 

Lettere di Revel giunte oggi contengono 
lo notizie che un bastimento da guerra inglese 
è stato veduto presso l’ Isola di Oesel e nei pa- 
raggi della Baia di Riga o della Finlandia. (È 
senza dubbio la Miranda, che incrociava pre- 
cisamente ia questi paraggi. ) La nuova Gaz- 
zetta di Prussia dice; Sappiamo che i gabinetti 
di Vienna e di Berlino sono andati d' accordo 
sopra una alleanza offessiva © difensiva, 


I fondi inglesi al 31 marzo hanno mostrato 
maggior fermezza, specialmente sulla notizia, 
che portava a credere che l’Austria intenda coo- 
perare collè potenze occidentali. 

IMPERO OTTOMANO. 

Sulla fede di una lettera da Costantinopoli, 
lo Standard annunzia che il Sampson è entrato 
nel porto di questa città colla notizia chei russi 
stavano per abbandonare i loro forti sulla costa 
orientale del Mar Nero. Sukum Kalè era in 
fiamme, ed i circassi la saccheggiavano. 

Il Sultano è atteso, nel mese di aprile, in 
Adrianopoli, durante il suo soggiorno sarà spie- 
gata la bandiera del profeta. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha per te- 
legrafo da Vienna, 2, ore 10 ant. 

La Gazzetta di Vienna annunzia che i russi 
hanno preso, il 28 dello scorso, Hirsova, uni. 
tamente alla sua cittadella, e Babadagh, e che 
per conseguenza occuparono tutta la Dobrodus- 
cha. I cosacchi fanno scorrerie a Kustendsche. 
Notizie giunte da parte russa fan credere che 
sia presa anche Isatscha. 

Il Fremden-Blatt ricevette il seguente dis- 
paccio telegrafico: 

Bukarest 28 marzo. I turchi passarono il 
Danubio presso Simnizza ( dirimpetto Sistow, 
fra Rustschuk e Nicopoli). Da parecchi giorni 
dura un accanito combattimento. Tutte le truppe 
disponibili di Bukarest ebbero l'ordine di par- 
tire a quella volta. 

— Abbiamo dal Corr. Italiano del 1 aprile: 
Ieri sera fu qui conosciuto un dispaccio tele- 
grafico da Kraiowa degno di piena fede e pub- 
blicato la mattina del 31 marzo a Hermann- 
stadi, il quale non lascia più alcun dubbio sul 
fatto che anche l'armata turca principio il 26 
marzo le sue operazioni di offensiva. Solì pa- 
scià passò con considerevoli forze il guado di 
Islas e minaccia da due lati il forte castello di 
Turnul sito allo sbocco dell’ Aluta. Achmet pa- 
scià tentò di rompere il giorno 27 la linea di 
assedio delle truppe russe, cosa che non gli 
venne riuscita. I russi si preparano ad altac- 
care Soli pascià 

Ta seguito a notizie di Bukarest anche Mussa 
pascià, comandante di Silistria, passò il Danubio 
il giorno 27. (La guarnigione di Silistria, consta 
di 12,000 uomini di ogoi arma, tra quali un 
reggimento di egizi. Mussa pascià , direttore 
dell'artiglieria, è uno de’ più distinti ufficiali 
dell’armata turca) Ai 27 e 28 successero presso 
Kalafat, Kalarasch e Turnul de' combattimenti, 
i resultati de’ quali non son peranco notì. Omer 
pascià trovasi a Rutschuk. 


RUSSIA. 

Il Giornale tedesco di Francoforte ha da Ber- 
lino la notizia che l'imperatore Nicolò, appena 
cominciate le ostilità nel Baltico, si recherà a 
Kiews o a Varsavia insieme coli’ imperatrice. 

STOCCOLMA 21 Marzo. 

Scrivesi da Harapranda, in Finlandia, che 
dei corpi di truppe, seguiti da forti distacca- 
menti d' artiglieria, vanno a marcie forzate a 
Tornea : che in questa ultima città ed a Ha- 
rapranda i cosacchi acquistano armi da fuoco 
ad ogni prezzo, e che la municipalità di Tor- 
nea ha ricevuto ordine dal governatore gene- 
rale di Finlandia di fargli sapere quante truppe 
potrebbero essere alloggiate in questa città. 

AIA 29 Marzo. 

Il re ha nominato il sig. 
stro presso gli Stati-Uniti d’ America. 
gnor Martini a ministro in Svezia e Norvegia 
il barone Testa a ministro in Danimarca, e il 
barone Stratenus a ministro in Annover e pres- 
so le città anseatiche. (Indépend. belge. ) 

BERLINO 30 Marzo. 

AI dire della Kreuzzeitung le corti di Vièn- 

na © Berlino si sarebbero già accordate sulle 


basi di un'intima alleanza. La salute di S. M. 
il re continua a migliorare. Non vengono più 
pubblicati bullettini. 

LONDRA 31 Marzo. 

Il giornale officiale annunzia che gl’ indi- 
rizzi che debbono essere proposti in risposta 
al messaggio di S. M. questa sera , nelle ca- 
mere del Parlamento, saranno redatti in ma- 
niera da impedire qualunque opposizione da 
qualsiasi parte. 

— Ill Times dice che oltre al recente au- 
mento dell’ esercito si aggiungeranno altri 30 
mila uomini; e che la prima divisione delle 
truppe spedite a Malta era per partire in fret- 
Va per Costantinopoli. 


PARIGI 2 Aprile. 

L'imperatore, sulla proposizione del mi- 
nistro degli affari esteri, ha accordato varie ri- 
compense onorifiche a forestieri che per il loro 
coraggio e la loro divozione hanno acquistato 
diritti alla riconoscenza della marina francese. 

Il sig. de La Molterouge, generale di bri- 
gata, comandante la suddivisione del Morbihan, 
è nominato al comando della suddivisione del 
Var, in sostituzione del generale d'jAurelle de 
Paladines, chiamato ad altre funzioni. 

Il sig. de La Chevardiere de La Grand- 
ville, generale di brigata, comandante la sud- 
divisione dei Vosges, è nominato al comando 
della suddivisicne della Mosella, in luogo del 
sig. generale Thomas, chiamato ad altre fun- 
zioni. Il signor generale di brigata de Misbeck 
dalla suddivisione del Giura è nominato al co- 
mando delle suddivisioni dell’ Alta Saone. Egli 
riunirà a questo comando quello della suddivi- 
sione dell’ Alta Marna. 

Il generale di brigata de Liniey dalla sud- 
divisione dell’ Alta Marna va a comandare quel- 
la del Giura, ed il sig. generale di brigata de 
Beaulieu, comandante una brigata d'infanteria 
dell’armata di Lione, riunirà provvisoriamente 
al comando della sua Brigata a Lione il coman- 
do della suddivisione dell’ Ain, invece del ge- 
nerale de Monet, chiamato altrove. 

Il sig. generale di brigata Behaghel, co- 
mandante la suddivisione de'Pirenei Orientali, 
é nominato al comando della 2* e 3* suddiv 
sione della 11* divisione militare ( Arieze ed 
Aude ) invece del generale Gillant, passato in 
riserva. 


— Si scrive d' Utrecht, il 27 marzo : 

La marina reale di Olanda ha perduto il 
decano dei suoi ufficiali superiori viceammira- 
glio Vander Welden, nella età di 86 anni, dopo 
62 anni di servizio attivo. 

— Leggesi nella Lagrie: Si assicura esser 
giunta a Parigi la notizia che oggi a mezzogior- 
no un nuovo convoglio è partito da Tolone. Es- 
so è composto di vascelli apparteventi alla squa- 
dra del vice-ammiraglio Bruat che trasportano 
vari reggimenti di fanteria ed un battaglione 
di cacciatori a piedi. 

I piroscafi disponibili del porto di Tolone 
si sono recati sulla costa d' Africa per ivi preo- 
dere le truppe destinate all’ esercito d' Oriente. 

La più grande operosità regna nei porti di 
Tolone e di Marsiglia, ove tutto è disposto dal- 
lam trazione della guerra e da quella del- 
la marina per assicurare la pronta spedizione 
del personale e del materiale. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Parigi 4. — Il generale inglese Bourgoyne 
è tornato ieri da Mursiglia a rendere conto del 
la sua missione, Le squadre salparono il 24 da 
Beikos pel Mar Nero. Non è vero che si di- 
fettasse di carbone. Ne esistono grandi approv- 
vigionamente a Beikos. 

Londra. — Un bastimento di commercio 
russo venne catturato a Waterford dopo aver 
sofferto il fuoco del cannone del forte. 

Dice il Ymes che il Gran Mufti e Rifaat 
pascià vennero destituiti il 23. 

Trieste A apriie. — Costantinopoli 27 marzo. 
Oggi si è riunito il consiglio di stato per gli 
affari di Grecia. L' ambasciatore greco Metaxas 
chiese i suoi passaporti. Il Cheikh-Uf-Islam o 
Mufti capo degli ulema e Rifaat, presidente del 
consiglio di stato e della giustizia, furono di- 
messi, 

Le flotte unite si accingono ad operare 
nel Mar Nero. I vapori Cacique c il Samson fu- 
rono bombardati per isbaglio dai circassi. 

Atene 31 marzo. — Prevesa è stata posta 

stato d’ assedio. (Monit. Tosc. ) 


BORSE. 
Parigi 3 aprile. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a 
chiuso a 
Tre per cento aperto a 
chiuso a . 


ARRIVI 

DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 APRILE. 
Barberi Michele, di Roma, cavaliere, da Firenze. 
Basset Gio., d'Iaghilterra, proprietario, da Livorno. 
Bertrand Carlo, di Francia, proprietario, da Livorno 
Bleeckere (De) Luigi, del Belgio, proprietario, da Napoli. 
Cavini Carolina, di Trieste, cantante, da Ancona. 
Chiavary (De) Ernesto, di Francia, proprietario, da Firenze, 
Corradini Gio, di Svizzera, negoziante, da Firenze 
Deverent Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Duval Gio., di Francia, proprietario, da Livorno. 
Dabalà Amalia, di Venezia, cantante, da Ancona. 
Guglielmi Vincenzo, di Lissa, dottore in legge, da Ancona 
Gilbert Beniamino, di America, proprietario, da Livorno, 
Irnair Gio, di America, proprietario, da Livorno. 
Sunieres Pietro, di Francia, sacerdote, da Firenze, 
Kochen Matilde e Bernardo, di Russia, proprietari, da Napoli, 
Labat de Lavaure, di Francia, proprietario, da Firenze 
Laviano Gius., di Napoli, sacerdote, da Napoli. 
Mancini Girolamo, di Cortona, possidente, da Napoli. 
Martinez De Hoz Emilio, del Belgio, proprietario, da Napoli, 
Morgan Gug., d'Inghilterra, proprietario, da Civita vecchia. 
Olivera Edoardo, di Svizzera, proprietario, da Napoli. 
Pignatelli V., di Napoli, principe, da 7 
Piatti Giulio, di Firenze, pittore, da 
Ritter Augusto, di Hannover, dottore, da Ancona. 
Roman Gio. Lod., di Svezia, capitan marittimo, da Civitavecchia. 
Oder Rudolf, di Svizzera. possidente, da Firenze. 
Schinina Mario, di Napoli, proprietario, da Napoli. 
Simeon Gio., di Svizzera, proprietario, da Ancona. 
Spennazzi Ottavio, di Siena, possidente, da Firenze. 
Valentin Gior., di Francia, negoziante, da Napoli. 
Vaselli Clementina, di Rom», cantante, da Livorno. 
Zecchioi Fortunato, di Venezia, cantante, da Ancona. 

PARTENZE 

naL giorno 3 AL Gionno 4 APRILE. 
Bachino Sante, di Napoli, corriere, per Firenze. 
Barusin Golton, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Bier Gius, di Vortemberg, proprietario, per Firenze. 
Brook Gug., di America, proprietario, per Firenze. 
Pierotti Massim, di Firenze, corriere, per Firenze. 
Votes Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze 
Vermote (De) Pietro, di America, proprietario, per Firenze. 
Semper Otto, di Danimarca. proprietario, per Firenze. 


NOTIFICAZIONE 

Volendo il comune di Roma provvedersi di 
selci delle cave del Laghetto o di Marino perla 
lastricazione delle vie urbane, si previene il 
pubblico che alle ore 10 a. m. del giorno 5 
maggio futuro sarà aperto il primo incanto nel. 
la solita sala del palazzo Senatorio per delibe- 
rarsene la fornitora per tre o sei anni, 

Il capitolato ed i campioni de’ selci sono 
ostensibili a tutti nella segreteria mupicipale. 
Dal Campidoglio addi 4 aprile 1854. 

Luci VannuTELLI Segret. 


MUSICA SACRA 
Responsoria Hebdomadis Sanctae una cum 
Cantico Benedictus tribus vocibus concinnata a 


Petro Alfiero romano. Lib. I. Opus LXX. 
Si vende in Via Condotti N. 64 al prezzo di sc. 1 


I rrrrrrrr®WwWwi 


AVVISI 


Passato agli eterni riposi l' onestissimo 

te librsio Gio. Batlista Marini la 

del giorno 4 Aprile corrente, la di 

lui vedova Agata come madre tutrice e cu- 

ratrice dei suoi figli tutti minori, rende noto 

a chiunque che essa proseguirà il negoziato 

stesso posto in Via di Piè di Marmo n. 6, 

7 e 8 colla firma di Agata vedova di Gio. 
Battista Marini. 

Arcangelo Onesti Proc. Rot. 


Avendo i coniugi De Rossi Arcangeli , 
ricamatori in oro e fabbricatori di paramenti 
sacri, trasferito il loro negozio dalla Via dei 
Baullari num. 15 alla Piazza di S. Pantaleo 
num. 51, si fsnno pregio di prevenire chi 
abbisognasse della loro opera, che essi saran: 
no pronti all'esecuzione di qualsiasi lavoro, 
nel quale oltre la varietà ed eleganza dei di- 
segni si troverà altresì solidità e discretezza 
nei prezzi, del che possono farne fede non 
dubbia totti coloro dai quali furono onorati 
di moltiplici ordinazioni, sia di Eii Cardi- 
mali, sia di personaggi i più eminenti del 
Clero, dalle più ragguardevoli autorità 
dell' armata pontificia e francese. 

icevono essi altresì ordinazioni per fioo- 
cature di legni di gala, e di quaoto altro 
cerne sì fatto lavoro di recamo in oro; 
argento , seta ec. il tatto a prezzi 
giosi e tali da fargli sperare qualsi: 
Ferenzo. 


Berbsto Palmieri fa noto ai 
mani di avere stabilito la fabbrica 
tara al uso di Benevento e Sulmona nel 
Cafiò del Veneziano a piazza di Sciarra, sic- 
come a di già avvertito con allro spi 
ciale avviso lo scorso dicembre, e pro- 


mette di tenera poi va assortimento di tor- 
roncini delle qualità le più squisite e deli- 
cate, i quali verranno lavorati appositamento 
in Benevento stesso nella fsbbrica del mede- 
simo, e nelle prossime fuste di Pasqua po- 
frà soddisfare il desiderio dei compratori an- 
che pei torroncini così detti di Benevento, 
ed imperiali, non che di mostaccioli, e raf- 
fioli all'uso di Napoli 

Si lusinga il Palmieri di ricevere anche 
ordinazioni particolari per uso di pranzi o 
di buffet nelle società dei signori principali 
di questa distintissima capitale. 


Una nobile famiglia estera cerca un ap- 
parlamento senza mobili, esposto al sole, di 
44 vani circa per il tempo di anni 5 

Sono pregati i proprietari. dirigersi 
l'Agenzia Commerciale in Piazza di Spagna 
num. 44. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illio e Rino Monsig. Vicario Generale 
di Sutri e Diocesi. 

Ad istoza del sig. Filippo Scagliosi, e 
per ogni legale effetto del sig. Camillo Si 
gliosi di costui padre, non che dell’ istesso 
sig. Camillo padre ed erede del defunto Eleo- 
doro, legatari del fa Giovanni Sutrini, pos- 
sidenti domio. in Capranica, rappr. dal si- 
gnor Giovanni Dott. Goretti Proc. 

Si per affissione ed inserzione in 
Gazzetta a forma del S. 483 del Regol. per 
la seconda volta attesa la contumacia alle- 
gala da S.S. Illma e Rma nell'udienza del 
giorno 30 Marzo 1854 la sig. Maria Schi- 
linger figlia ed erede della fu Gotigonda Nar- 
dini Torselli d'incognito domicilio ed igoota 


dimora, a compar. nella prime udienza di 
otto giorni, per sentirsi ordinare la vendita 


giudiziale del fondo rustico posto nel Ter- 
ritorio di Capranica in contrada S Elia, 
confin. da una parte i fratelli Porta, 
dall’ altra il sig. D. Paolo Tufì, salvi altri ec. 
della quantità di rubbia 5 romane circa, po- 
sto sotto esecuzione li 8 Luglio 41851 dal 
Cursore Agostino Favelli in virtù di un man 
dato rilasciato dalla Curia Vescovile di Sutri 
li 45 Luglio 1830 registrato a Ronciglione 
li 17, munito del relativo exequatur , rila- 
sciato dalla stessa Curia li 14 Luglio 4847 
come dal processo verbale di pignoramento 
redatto li 8 Luglio 1851 debitamente tra- 
tto li 48 Marzo 4852 all'Oficio Ipote- 
cario di Viterbo, e prodotto fin dal giorno 
24 Luglio detto anno nella Cancelleria Ve- 
scovile di detta città di Sutri, ed a tale ef. 
fetto sia emanata l’opportuna Sentenza, spe- 
so riservate, e ciò s. p. di altre azioni eri 
gioni non solo ec. ma ec. — Afssa copi 
simile li 5 Aprile 1854 alla porta della Can- 
celleria Vesc. di Sutri. Filippo Tondi Curs. 
S' inserisce a forma del $ 483 del Reg. 
Giov. Dott. Goretti Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig D. Tommaso Beri 
proprietario di Benevento ove domicilia. In 
virtù Sentenza resa dal Tribunale Civile 
Collegiale di prima istanza della Delegazione 
di Benevento sotto il giorno 12 Marzo 1853 
colla quale fu ordinata la vendita giudiziale 
dell’ infrascritto urbano immobile pignorato, 
ed in conseguenza della produzione eseguita 
a forma del $. 1308 del vig. Regol. leg. a 
giud. ai 13 Agosto 1853 nel fasc. degli atti 
correlativi distinto col n. 129 del 1852, con- 
tepente il capitolato, l'estratto autentico del- 
le iscrizioni ipotecarie, ed il certificato sup- 
plementario di esse rilasciati dal Conserva- 
tore delle Ipoteche di detta Delègazione, e 
la copia sutentica della perizia giudiziale di 
estimo e di allibramento di dominii redatta 


dall' Architetto sig. D. Pasquale Zoppoli, cha 
sta in luogo dell'estratto de' registri. cen- 
suari nell' originale di essa prodotto ; quale 
copia autentica di perizia veone notilicata al 
debitore pigoorato nel giorno 2 dello stesso 
mese di Agosto per atto del Cursore in ci 
po RaMele Nobile. 

Nel giorno quindi di Giovedì 4 Maggio 
prossimo due ore avanti il mezzogiorao nel 
loggiato del palazzo comunale di questa città, 
e proprismente degli appartamenti destinati 
all' Assessorato legale e Tribunale Civile si 
procederà alla vendita giudiziale nei termio! 
e modi prescritti dall' invocato Regol. leg.® 
giud. del seguente fondo urbano cioè: 

Comprensorio di case composto di stan” 
20 superiori num. 43 compresa la cucina cot 
forno e loggia scoverta ; nel piano inferiore 
portone d' ingresso, due magazzini uno dor: 
tro l'altro pieni di arconi, ed altro gran mi 
gazzino senza arconi, dispenza , due capat* 
noni, grotta, altra dispensuola nel cortile sc0" 
verto, sotlano per cui si 1° ingresso dal 
portone nel gisrdino, giardino entro del 198" 
le pozzo di acqua sorgente, capannone s0pf® 
del quale trovasi edificata una loggia s ® 
un lato delle mura della città «vi esiste Un 
fortino con passetto di fabbrica. Quale sud» 
descritto comprensorio di case con giardino 
è sito in parrocchia S. Donato, conlio. dalla 
parte davanti colla strada pubblica, da die” 
tro colle mura della città , da un lato be 
degli eredi di Cristiano Cardone, e dall'altro 
lato beni degli eredi di Francesco Gset® 
è redditizio allo stesso sig. Beri nell'annto 
Conone-di duc, 36 78 4/4. — Il primo pre? 
20 dell'incanto dietro allibramento de'rispt 
tivi dominii è fissato giusta il rapporto dei 
l'architetto sig. Zoppoli a duo. 500 77, 
tutto » forma ed a termioi del rapporto li 
Perito, del capitolato , e degli atti totti 
quali rimessivamente. — Benevento De, 
Marzo 4854. Pasquale La Valle pro 
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Num. 842 4854. 


Il Giornale di Roma 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre 


n 


Portogallo e Inghilterra 7 4 50. — Germania 7 1 
America = 6. — Ogui associato lo riceve franco di porto. 


ogni giorno, eccettuati i festi- 
sono: Roma 
2150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 
Toscana, Lombardia cc. = 2 30. — Francia, Spagna, 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e .in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni vo 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


che vi saranno molti atti governativi ed 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 


SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro Ri] Lrmigità 
lalla Temperat. di (9R.| ester. al Nord | Umidità 


Direzione 
del vento 


Stato 
del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 
» 3 pomer.| » 


7 Aprile. 
i » Ypomer |» 


ST 
+ 
fe 


Sereno. 
Sereno. 
Sereno, 


4x8] 89, IN. d. 
14,6] 43, |0. m. 
9,6 87, |5-S-E. dd. 


Tempoerat. mass. + 15,9. 


Dalle 9 pom. del 6 Aprile fino alle 9 pom. del 7 detto. 


Temperat. min. + 3,7. 


ROMA 8 Aprile. 


NOTIZIE DIVERSE 

Una deputazione dell'Accademia Tiberina 
composta de' sigg. ab. D. Antonio Somai pre- 
sidente nell'anno 1853, Pio Barberi vice presi- 
dente e Giuseppe Cugnoni segretario, ebbe l'ono- 
re giovedì 6 del corrente di umiliare alla San- 
tità di Nostro Signore PAPA PIO IX una delle 
medaglie, che in ogni anno |’ Accademia distri- 
buisce ai soci benemeriti, Il Santo Pabre de- 
gnò ricevere l'ossequioso omaggio, e dirigere 
ai Deputati benigne parole d' incoraggiamento, 
compartendo in fine a tutto il ceto accademico 
l'apostolica benedizione. 


VELLETRI 6 Aprile. 

Il giorno 5 corrente sacro al taumaturgo 
S. Viocenzo Ferreri, ed onomastico dell’ Emo 
e Rmo Principe sig. Cardinale Macchi nostro 
beneficentissimo Vescovo e Legato, venne fe- 
sleggiato in questa città con pompa ed cesulta- 
zione. 

Alla messa solenne pontificata nella Basi 
lica di S. Clemente da Monsig. D. Gesualdo Vi- 
tali Vescovo d'Agatopoli Suffraganeo 
assistenza Monsig. Antonio Bambozzi Delegato 
Apostolico di questa provincia, l'ecema congre- 
gazione governativa, la magistratura municipale 
avente a capo il sig. Cesare Ulisse Gonfaloniere, 
le altre autorità civili e militari, le diverse trup- 
pe pontificie di guarnigione, non che un nu- 
meroso concorso di ogni classe de’ cittadini. 
Dopo la messa fu cantato con iscelta musica 
l'inno Ambrogiano, ed in tal circostanza tutti 
porsero a Sua Divina Maestà i più fervidi voti 
per la prospera conservazione del loro amatis- 
simo Padre e Pastore, 

. La banda musicale eseguì svariati concerti 
In segno di pubblica letizia; e nella sera le 
brillanti illuminazioni per la città diedero com- 
Pimento a si festevole giornata. (Art. Com.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Aprile. 

Il prodotto cavallino indigeno ha piena- 
Mente corrisposto all’ appello fatto dal ministe- 
ro della guerra, per completare la rimonta della 
nostra cavalleria. Secondo le notizie avute dai 
comandi degli stabilimenti di rimonta tutto por- 
ta a credere che le risorse sorpasseranno i pre- 
Senti bisogni. La Normandia, centro del pro- 
dotto indigeno, occupa il primo posto in que- 
sla grande operazione: vengono di poi la Van- 

0a e il Poiton, indi il mezzogiorno pei cavalli 
della cavalleria leggera, e finalmente le Arden- 
Nes per i cavalli del treno. Questo fatto è nuo- 
Va prova dei mezzi, di cui dispone la Francia 
Per sopperire ad ogni bisogno, che possono far 
Sorgere le circostanze. ( Constitutionne!. ) 

— Leggiamo nel Corriere di Marsiglia del 29: 

Il porto delle Joliette presenta un movi- 


mento e una fisonomia, che richiama alla nostra 
marina mercantile la spedizione di Algeri, a 
cui essa contribuì in gran numero. Sul vasto 
quais interno stanno da o navi e ricevono 
materiale di guerra, munizioni e provviste pei 
cavalli. Ogni giorno si noleggiano nuovi basti- 
menti per la spedizione, e si dice che il loro 
numero ascenderà a più di 200, 

— S. M. ad una deputazione delle prin- 
cipali camere di commercio ricevuta il 29 ha 
risposto, che lungi dal rinunciare alla grande 
csposizione del 1855, avea dati ordini per in- 
grandire il palazzo destinato all'industria, avea- 
do luogo a sperare, secondo le recenti notizie, 
che la guerra sarebbe corta. 

— Da una statistica della popolazione in- 
digente di Parigi risulta un fatto significante, 
ed è, che il numero dei poveri soccorsi dalla 
pubblica assistenza non ha seguito in propor- 
zione l'aumento del numero degli abitanti. 
Questo nel 1812 era di 770,286, e il numero 
dei poveri era di 68,986, Nel 1853 la popola- 
zione totale era di 1,053,260, e la popolazione 
indigente soltanto di 63,264, cifra media degli 
anni precedenti. 

— Dalla Gazétte de Lyon abbiamo il dettaglio 
delle trappe inglesi giunte a Malta, e che già 
noi abbiamo fatto conoscere nel nostro giornale. 
Dal 28 febbraio al 18 marzo vi sono giunti 
9498 uomini. Di queste truppe una parte stava 
sotto le tende, sui baluardi. 

— La flotta inglese sul Mar Nero si com- 
pone di due vascelli ad elice, di 8 a vela, di 
due fregate a vela, di tre fregate a vapore 
(ad elice), di dicci fregate a vapore ( a ruote ) 
e di una corvetta. Questa flotta porta in tutto 
1171 cannoni, e 9840 uomini. 

— La stessa Gazzetta numera i vascelli 
che furono varati iu Francia dacchè è salito al 
trono S. M. l'imperatore Napoleone. Essi sono 
la Città di Parigi da 120 cannoni, il Lugi XIV 
da 120, il Fleurus da 100, il Duguay Trowin da 
100, l'Annihale da 100, l'Austerlitz da 100, il Ba- 
yard da 90, il Donawerth da 90, e il Tilsit da 90: 
io tutto9 vascelli di linea portanti 910 cannoni. 

— La Gazette de Lyon annunzia che una 
compagnia di battelli a vapore ha ricevuto delle 
roposte relative al trasporto degli inglesi, ed 
hi risposto a questa domanda, Il trasporto si 
effettuerebbe per distaccamenti di 300 uomini, 
e per mezzo di battelli piatti, sui quali sareb- 
bero posti i cavalli, e che sarebbero rimor- 
chiati dai vapori, 

Il capo del servizio della marina dell'Havre 
invita il presidente della camera di commercio 
della stessa città a trasmettergli immediatamente 
la lista dei bastimenti russi caricati per loro 
conto, e che troverebbesi attualmente in corso 
di viaggio dal Mar Nero per uno dei porti fran- 
cesi. Aggiunge la preghiera di comunicare que- 
sto invito del ministro agli armatori dell’ Havre. 


MARSIGLIA 1 Aprile. 


La seconda batteria del 12° reggimento , 
che teneva presidio nella nostra città, è partita 


ieri. L'effettivo di questa batteria è di 232 
uomini e di 230 cavalli 

Il secondo battaglione del 27° di linea ri- 
cevette l'ordine di partire per Tolone dove de- 
ve imbarcarsi. 

A Tolone il giorno 30 marzo, in mezzo 
ad una immensa folla di popolo, fu passato a 
rassegna il corpo d’infanteria di marina desti- 
nato a far parte dell'armata d'Oriente. Esso 
fu calorosamente arringato dal vice-ammiraglio 
du Bourdicu. 

L'iofenteria di marina doveva imbarcarsi 
il primo aprile sul lean-Bart e la Ville de Mar- 
seille, pronti a salpare per Costantinopoli. Alla 
stessa ora e nell'arsenale marittimo il 6° reg- 
gimento d'infanteria doveva passare a bordo 
dell’ Algeri e del Moneedello 

1 piroscafi la Mouette, l'Eclaireur, la Place 
e l Infernal si diressero per Bugia ove prende- 
ranno a bordo delle truppe per trasportarle a 
Costantinopoli. (F. F.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3I Marzo. 

Nella seduta del 31 marzo alla camera dei 
lordi, fu veduto grande concorso di spettatori 
e di deputati, perchè era il giorno fissato a 
deliberare sul messaggio, col quale S. M. an- 
nunciava la sospensione di ogni negoziazione 
coll’ imperatore delle Russie. 

Lord Clarendon si alza per proporre un 
indirizzo in risposta al messaggio, dicendo, di 
andar lieto, che le negoziazioni prolungate, che 
hanno avuto luogo per evitare i mali della 
guerra, non abbiano scemato nè l'ardore, nè 
l'entusiasmo del paese. Godo, ha detto il lord, 
dell'attitudine imponente del popolo inglese; e 
credo che il voto solenne del paese è favore- 
vole al governo, e che si deve agli sforzi da 
noi fatti per serbare la pace l’ adesione una- 
nime, che abbiamo ottenuta. 

Il ministro, dopo di avere giustificata la 
determinazione presa di pubblicare la corrispon- 
denza segreta, legge una lettera ricevuta dal- 
l'imperatore delle Russie, colla quale lo czar 
proclama nei termini i più positivi il desiderio 
di mantenere la indipendenza della Turchia. 

— Nella seduta del 31 marzo alla camera 
de’ comuni, il sig. Pkillimore annuncia, che 
dopo Pasqua chiamerà l' attenzione della came- 
ra sulle massime adottate dal governo a rigu: 
do dei neutrali, nello scopo di ottenere dalla 
camera una dichiarazione, che la massima: la 
bandiera copre la mercanzia, è incompatibile in 
tesi generale coll’ onore e l'interesse del paese. 

Il presidente della camera dà lettura del 
messaggio reale, e lord Russell propone |’ adot- 
tamento di un indirizzo alla regina. Indi il mi- 
nistro legge un dispaccio del conte di Nessel- 
rode al barone di Brunow, in data del 7 aprile. 
Il conte dice, che i rumori concernenti ib lin- 
guaggio minaccioso, che avrebbe tenuto l'am- 
basciatore russo a riguardo della Francia, sono 
senza fondamento. 

« In questa circostanza, ha soggiunto lord 
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Russell, i ministri della regina si sono consi- 
gliati col governo francese, per considerare se 
qualche altro partito, diverso dalla guerra, era 
possibile. Sono stati concordi nel punto, che 
nessun altro partito, fuorchè la guerra, era 
possibile. Abbiamo considerato come impossibile 
il mantenimento della integrità e indipendenza 
dell’ Europa, se si lasciava alla Russia dettar 
legge alla Turchia. Perciò i ministri della re- 
gina hanno consigliato S. M. a dichiarare la 
guerra, la e guerra è stata dichiarata. Noi avrem- 
mo voluto evitarla, ma ci è stata imposta. Al- 
cune persone nel paese opinavano, che noi do- 
vessimo seguire un'altra via, e alcuni pensano 
perfino che non dovessimo intervenire , anche 
quando un impero indipendente va ad essere 
cancellato dalla carta di Europa; ma tale non 
dev’ essere la linea di nostra condotta, perchè 
crediamo avere il nostro posto nella storia di 
Europa, e non possiamo abbandonare questo 
posto assolutamente indispensabile per la no- 
stra nazionale indipendenza. » (FL) 


SVEZIA 
STOCOLMA 21 Marzo. 

Il contrammiraglio Vergin, che nell’anno 
passato è ritornato da un viaggio di circum- 
navigazione di circa 4 anni, è nominato mini- 
stro di Svezia e Norvegia a Londra in sosti- 
tuzione del conte di Rebbausen, morto. 

Il sig. Frezal, della legazione di Francia 
a Stocolma, è arrivato ieri sera in questa città. 

Oltre la prima divisione delle scialuppe 
cannoniere,che si equipaggiano in questo punto, 
se ne vanno ad armare una seconda ed una 
terza. Ogoi scialuppa porta due bocehe da fuo- 
co ed ha 46 uomini. 

Jeri lo steamer le Borre è partito da Sto- 
colma per esaminare fino a quale distanza dal- 
la nostra capitale l'acqua è disgelata. A 2 mi- 
glia lontano dalla città ba trovato continui 
strati di ghiaccio, ma debole e molleggiante. 

Si lavora con attività per mettere in buo- 
no stato le fortezze di Wisbya, di Waxsteen 
e di Caristeen. Sono state inviate a quest’ ul- 
tima fortezza da Gotenburgo grandi quantità 
di munizioni, di fanteria e di artiglieria. Si 
vanno pure a spedire cannoni di grande cali- 
bro ed un considerevole rinforzo di truppe. 

Gli ufficiali appartenenti alle truppe sta- 
zionate nell'isola di Gotland, e che si trova- 
vano in congedo a Stocolma, banno ricevuto 
l'ordine di raggiungere subito i loro corpi. La 
maggior parte sono di già partiti. 

Nella provincia di Nortland si formano da 
per tutto corpi di volontari per proteggere le 
coste. I giovani si fanno scrivere colla più 
grande premura, e si equipaggiano a proprie 
spese. — ( Débats. ) 

RUSSIA 
PIETROBURGO 23 Marzo. 

L' Invalido russo del 23 marzo pubblica il 
seguente bollettino del Danubio : 

Per distrarre l’ attenzione dei turchi , e 
danneggiare quanto più era poalhilo il loro im- 
barco a Sistowa e Nicopoli, il comandante in capo 
avea ordinato al tenente generale Krouleffdi pian- 
tare in faccia a questi punti batterie eguali a quel- 
le erette contro Boutschouok, secondo le disposi- 
zioni dell’aiutante di campo generale Schilder. 

Il tiro a palle infuocate di queste batterie 
è stato incoronato da pieno successo. A di 27 
e 28 febbraio hanno incendiato nove grossi na 
vigli turchi e molti bastimenti piccoli, I turchi 
allarmati da questo attacco, sollecitarono di far 
rimontare il fiume Osma ( che mette foce nel 
Danubio sopra Nicopoli ) ad una parte dei lo- 
ro navigli rimasti iotatti, e disposero l' altra 
lungo il Danubio fino a grande distanza, 

A Kalafat, il 3 marzo, i turchi, aspettandosi 
da parte nostra un attacco rinforzarono i po- 
sti avanzati. Al primo comparire dei nostri co- 
sacchi, inviarono loro incontro una grossa co- 
Jonna di cavalleria. Per mantenere questo al- 

il 4 marzo alle nove di sera due squa- 
i usseri furono diretti s fat con co- 
saccchi e due pezzi di artiglieria a cavallo. Do- 


po due colpi di cannone tirati sul picchetto 
turco avanzato, sentissi gran fracasso a Kalafat 
col rullo dei tamburri, 1 cosacchi per trarre i 
turchi im inganno accesero fuochi intorno a Ka- 
lafat, e i turchi ingannati aprirono un canno- 
neggiamento contro questi fuochi, ma nessun 
danno ci hanno fatto. 

Il fatto brillante del 4 marzo presso Kala- 
rasch, in faccia a Silistria, per noi è stato uno 
dei più fortunati. 

Dopo di avere armate senza ostacolo le bat- 
terie contro questo luogo , ne abbiamo aperto 
il fuoco, il quale ha fatto tacere i cannoni del- 
la fortezza turca: chi serviva questi cannoni , 
le truppe o gli abitanti di Silistria si sono ri- 
fugiati nella cittadella, e il nostro cannoneg- 
giamento ben diretto ha appiccato il fuoco alla 
città in tre punti. 

Da parte nostra vi è stato un sol morto e 
un solo ferito. La insiguificanza di questa per- 
dita dev' essere attribuita alla abile disposizio- 
ne delle batterie e alla solidità di loro costru- 
zioni. Il loro fuoco era diretto con abilità e in- 
trepidezza considerevole dal generale Prosckou- 
riakoff, il quale non abbandonò le batterie accom- 
pagnato dal colonnello valacco in ritiro Konesko. 


IMPERO OTTOMANO 


Venne pubblicata una serie di documenti 
emanati dalla Porta Ottomana, e che non sono 
privi d'importanza. Consistono: 1. nella nota 
consegnata da Reschid pascià ai rappresentanti 
delle potenze estere riguardo all' insurrezione 
greca; 2. il proclama diretto da Fuad effendi 
alle popolazioni dell' Epiro; 3. un firmano del 
sultano con cui si ordina s'instituiscano tribu- 
nali di commercio e di polizia per giudicare 
di tutte le contestazioni fra i sudditi della Por- 
ta, sì musulmani che cristiani, e fra i sudditi 
della Porta e gli stranieri. 

Nella sua nota ai rappresentanti delle po- 
tenze estere Reschid pascià esponei fatti com- 
messi in Grecia, e di cui si duole chiamandone 
a sindacato il governo greco; quindi prosegue 
dicendo: Fedele alle massime di equità e di 
moderazione, la Sublime Porta non chiede una 
riparazione esorbitante per gl’ insulti fatti al 
palazzo della sua legazione in Atene. Se, come 
già vennero destituiti il proposto della polizia 
ed un professore, parimenti si puniranno gli 
altri incolpati, che indicati verranno dall' in- 
caricato d' affari di Turchia, essa resterà coo- 
tenta a tale soddisfazione. Ma pel governo gre- 
co questo solo provvedimento non basta; con- 
viene che esso faccia sì che cessino gli atti 
colpevoli che si commettono in Grecia ed al 
di là de’ suoi confini. 

Esso adunque deve dichiarare francamente 
di essere contrario alle ecerie ed ai loro atti; 
2. deve esercitare una leale ed efficace sorve- 
glianza ai confini, e non permettere più che 
entrino in Turchia persone turbolente e peri- 
colose; 3. richiamare in Grecia coloro che pas- 
seranno la frontiera, e dichiarare pubblicamente 
che coloro i quali non obbediranno, verranno 
puniti con tutta le severità delle leggi per la 
loro insubordinazione. Tali sono i doveri di un 
governo amico. 

Qualora il governo greco non risponda fa- 
vorevolmente alle proposte dell’ incaricato d'af- 
fari della Sublime Porta, questi dovrà lasciare 
Atene, e ritornarsene con tutto il personale 
della legazione ecc. 

Faud effendi, nel suo proclama, dichiara 
che tutti coloro i quali deporranno le armi per 
rientrare nell’ obbedienza, otterranno il per- 
dono : Prometto (sono le sue parole ) che non 
vi sarà onest’ uomo che abbia a correre peri- 
colo alcuno; chi avrà smarrito un agnello, avrà 
in cambio una pecora. 

.Il proclama si termina colle seguenti di- 
sposizioni: 

1. Chiunque non abbia ancora preso parte 
ai disordini, e sia rimasto fedele, può essere 
certo che non verrà molestato, nè nella sua 
esistenza, nè nella sua famiglia, nè nell' onor suo; 

2. Tutti coloro, che resteranno armati in 


faccia alle truppe, subiranno le conseguenze 
della guerra e saranno inoltre puniti. 

3. Atteso che gl'individui di alcuni vil. 
laggi armati e non armati, si sono recati ja 
altri villaggi per saccheggiare, perciò tutti gli 
abitanti che ebbero a soffrire perdite per que. 
sti disordini, qualora ne adducano le prove, 
verranno risarciti dagli abitanti, che si sono 
dati al saccheggio. 

A. Tutti i banditi greci che si troveranno 
fra i nostri, sì nella guerra, come in ogni al- 
tro modo, saranno severamente puniti. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Leggiamo nella Corrispondenza Prussiana 
una dettagliata relazione sul passaggio del Da, 
mubio, fatto dai russi il 23 marzo in numero 
di 40,000 uomini. 

Il 22, verso le 4 del mattino, tutte le bat. 
terie russe stabilite all'ingiù di Braila, sulle 
isole del Danubio, aprirono un violento fuoco 
contro le trincee turche costrutte all'insù e 
all’ingiù della piccola fortezza di Matschio. Il 
cannoneggiamento durò tutto il giorno e pro- 
lungossi di molto anche durante la notte. Il 23 
alle 7 del mattino, i russi ricominciarono il 
fuoco, ed i turchi vi risposero, ma debolmente. 

Alle 4 dopo mezzogiorno, sei battaglioni 
russi e 4 cannoni passarono dall'altra riva del 
fiume verso il punto di Getschid all' ingiù di 
Matschin, mediante 14 grandi battelli, sotto la 
protezione della flottiglia del Danubio. E vi 
presero piede, mentre che il corpo dei ponto- 
nieri occupavasi a gettare sul fiume un ponte, 
che fu finito alla sera. I turchi diressero spe- 
cialmente i loro proiettili contro il vapore Pruth 
e contro il ponte in costruzione, ma senza pro- 
durre considerevole effetto. Nella notte abban- 
donarono le loro trincee, lasciandovi 20 morti. 
1 russi ebbero, come essi riferiscono, 23 morti 
e feriti, e fra questi ultimi il generale del ge- 
nio Duborski, a cui fu portata via una gamba 
da una palla di cannone. Il generale Schitder 
diriggeva i lavori dei pontonieri: il generale 
Kotzebue comandava la colonna di attacco. 

Nell'ora istessa, in cui questo passaggio 
facevasi a Braila, il generale Luders passava 
il fiume presso Galatz, con 6 battaglioni, e il 
generale Uschakoff con 13 battaglioni presso 
Ismail (Bessarabia ). Il generale Luders nov 
trovò resistenza e avanzossi entro terra 8. wer- 
ste. Terminato il ponte da lui fatto gettare a 
Galatz vi passarono sopra 25 battaglioni con 
artiglieria in proporzione. 

Il generale Uschakoff incontrò una ostinata 
resistenza all’ insù di Toultscha, nel punto cen- 
trale di Galatz e della imboccatura di Sulina. 
I fortini fatti da’ turchi per vietare il passag- 
gio fu duopo prenderli d’assalto. I russi si 
impadronirono di 11 cannoni, e fecero 150 pri- 
gionieri, fra cui, a quanto si pretende, un co- 
lonnello e 50 ufliciali. La perdita dei turchi 
fra morti e feriti sarebbe stata considerevole. 
I russi ebbero 300 fra morti o feriti. Su quo: 
sto luogo fu egualmente gettato un ponte. 

— Secondo le spiegazioni della Gazzella 
di Colonia il passaggio del Danubio non avreb- 
be altro scopo ; che l' occupazione della Dou- 
brutscha in un interesse strategico,e non avreb- 
be carattere di un movimento offensivo. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Il Srbski Cnevik porta, intorno alla forza 
dell'esercito russo penetrato nella Dobrudscha, 
dei dati che ci sembrano esagerati. Esso calcola 
ascendere a 45,000 uomini il corpo comandato da 
Luders, a 60,000 quello sotto gli ordini di Osteo- 
Sacken ed a 105,000 il corpo di riserva. _ 

Notizie di Bukarest del 29 annunziano 
che 35,000 russi occuparono i punti strategie! 
della Dobrudscha e che al 26 cessarono le mare 
cie dei russi oltre il Danubio. 

JASSY 24 Marzo. 
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che il principe Paskiewltsch fu nominato ge- 
neralissimo dell’armata russa e in otto giorni 
alla più lunga arriverà in questa città col suo 
stato maggiore di passaggio per il Danubio. 

Questa mattina di buon'ora il suddetto 
aiutante continuò il suo viaggio per la Valacchia. 

Qui si attende anche il passaggio del VI 
corpo di armata russo e la così detta fanteria 
a cavallo, truppe che hanno questa denomina- 
zione perchè quantunque sieno a cavallo, sono 
esercitate ed armate in modo che possono com- 
battere anche a piedi. ( Corr. Ital.) 

VARSAVIA 5 Aprile. 

Paskewih è partito, ed è aspettato a Bu- 
karest pel 4. 

— Si scrive da Varsavia il 27 marzo alla 
Gazzetta di Colonia: 

1l principe Paskewitch si recherà con la sua 
cancelleria all’ armata del Danubio, sarà so- 
stituito dal generale Rudiger. Nel regno si con- 
centrano 100,000 uomini. Il corpo della Litua- 
nia ha ricevuto ordine di qui recarsi. 

Si parla della partenza dei consoli genera- 
li di Francia e Inghilterra. Il rublo russo non 
vale più che un tallero di Prussia. L' argento 
sparisce dal commercio dacchè i fondi di riser- 
va dell'istituto di credito sono stati rimessi al- 
la banca. 


BERLINO 30 Marzo. 

Scrivono da Berlino al Journal de -Franc- 
fort che il progetto di legge sul prestito di 30 
milioni chiesto dal governo fu approvato dalla 
commissione della seconda Camera, che motivò 
la sua risoluzione sulla necessità di un arma- 
mento nelle presenti condizioni d'Europa. 

La stessa cosa troviamo confermata dalla 
Gazzetta universale d' Augusta, la quale soggiunge 
che il presidente del consiglio, in seno alla 
commissione , dichiarò che il governo del re, 
perseverando nella politica seguita finora, d'ac 
cordo coi gabinetti di Vieuna, Londra e Parigi, 
e sulla base dei protocolli di Vienna , conti- 
nuerà a fare ogni sforzo per ristabilire la pace. 

La risoluzione della commissione fu presa 
all’onanimità in seguito alla dichiarazione del 
ministro. 

— Ecco il testo della risoluzione proposta 
dalla commissione dell imprestito. 

La camera, considerando che nelle circo- 
stanze di una guerra imminente, è impossi- 
bile disconoscere la necessità di accordare al 
ministero il credito domandato per l’ onore e 
l'indipendenza della patria e per l’ interesse 
del paese; considerando inoltre che il governo 
di S. M. il re ha dichiarato che persevererebbe 
nella politica da lui sinora seguita , e che in 
conseguenza di accordo con i gabinetti di Vien- 
na, Parigi e Londra, e particolarmente nella 
più intima intelligenza con l' Austria e con gli 
altri stati alemanni , lavorerebbe pel pronto ri- 
stabilimento della pace sulla base del diritto tal 
quale fu formulato nel protocollo di Vienna, 
riserbandosi piena ed intiera libertà di operare 
per una partecipazione attiva; per tutti questi 
motivi, la Commissione decide , vedendo i bi- 
Sogni militari straordinari per l'anno 1854 per 
coprire le spese, di dare il suo assenso al pre- 
Stito domandato. 

ALTRA DEL 3I. 

Il principe Carlo è stato nominato maestro 
generale dell'artiglieria e capo di essa, col gra- 
do di maresciallo generale. (Corr. austr. lit.) 

. — Ua corrispondente del Lloyd di Vienna 
gli scrive da Berlino sulla missione del gene- 
rale d' artiglieria austriaco barone de Hess fra 
n altre cose quanto segue: » Se sono bene in- 
ormato, e credo d’esserlo , tratterebbesi fra i 
(Ue gabinetti austriaco e prussiano di fissare 
ll punto importante se e sotto quali condizioni 
‘’vesse obbligarsi anche la Prussia a mettere 
ln piedi una data forza di truppe e special- 
Mente poi a procedere con vie di fatto contro 
ulteriori attentati della Russia sull'integrità e 

indipendenza della Turchia. » Su questo pro- 
ito la Preuss. Zeit. scrive: » Sentiamo che 

4 più volte accennata alleanza fra la Prussia 


| 


© l’Austria verrà stabilita sulle basi più ampie, 
e ciò allo scopo di prestarsi |valida assistenza 
reciprocamente per tutte le singole province, 
sieno queste comprese o no nella confederazione 
germanica. » 

VIENNA. 

Il Sun ha da Vienna che l' Austria disap- 
prova la politica della Russia, ma resterò neu- 
trale insieme colla Germania. Un esercito te- 
desco di 400,000 uomini farà rispettare la neu- 
tralità, 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Co- 
lonia; - 

Si parla di una riunione di plenipoten- 
ziari dello quattro grandi potenze in una con- 
ferenza nella quale una dichiarazione dei go- 
verni dev' essere consegnata in un protocollo 
concernente il loro contegno rispetto alla qui- 
stione di Oriente, e si esporrà il modo con 
cui esse apprezzano il contegno della Russia 
verso la Turchia. 


LONDRA 1 Aprile. 

Le camere votarono unanimi indirizzi, pro- 
mettendo alla regina appoggio nella guerra con- 
tro la Russia. 

—Il Morning-Chronicle dice che agli uf- 
ficiali di stato maggiore è stato ordinato di par- 
tire il 4 di aprile. Lord Raglan aspetta il ri- 
torno di sir Ichn Bourgoyne. 

— Il Daily-News crede che sir Carlo Na- 
pier attaccherà prima le isole d' Aland. 

— Il Times pubblica un articolo molto 
rassicurante sullo stato finanziero d' Inghilterra. 
PARIGI 2 Aprile. 

Il Moniteur del 1° contiene un decreto di 
S. M. l’imperatore controfirmato dal mare- 
sciallo Vaillant ministro della guerra, in cui 
si nomina cavalier della legione d'onore il 
carabiniere Blancard dell’ 11° leggiero, per fatti 
valorosi da lui operati in Algeria. 

Contiene molte varie promozioni militari 
e giudiziari. 

Ha inoltre il seguente articolo: 

Sua Maestà avendo ordinato l’ invio nel 
levante d'un corpo d'armata, un primo con- 
voglio di vascelli, fregate e corvette a vapore 
della marina imperiale , riunite a Tolone, ha 
già preso il mare. 

— Il governo ha ricevuto il seguente di- 
spaccio telegrafico: 

Il ministro di Francia 
al sig. ministro degli affari esteri. 
Copenaghen 30 marzo. 

L'ammiraglio Napier ha gittato l'ancora 
all'isola di Moen. La squadra è attesa questa 
sera e domani mattina nella baia di Kjoege. 

L'isola di Moen appartiene alla Danimar- 
ca : essa è situata al nord est di quella di Fal- 
ster , e conta circa 7,000 abitanti. 

La baia di Kjoege è situata nel Secland, 
a dieci leghe sud-ovest da Copenaghen. 

— La telegrafia privata ZZavas ci manda i 
seguenti dispacci : 

Vienna 34 marzo. 

I russi che hanno passato il basso Danu 
bio marciano verso il sud. 20,000 turchi si sono 
ritirati senza opporre resistenza, affin di con- 
centrarsi. 

Sabato 1 aprile. — Tutta l’armata di Un- 
gheria è messa sul piede di guerra. 

Amburgo 6 aprile. 

La flotta inglese è ferma dinanzi l'isola 
di Fehmero, presso l’ isola di Holstein. 

— Trenta navi di commercio sono partite 
il 30 e il 31 marzo da Mersiglia coll' artiglie- 
ria ed il materiale. 

Il consiglio municipale di Marsiglia pre- 
para un banchetto ad onore di S. A. I. il prio- 
cipe Napoleone. È 

Il Constitutionnel smentisce che il generale 
Prim si unisse volontario allo stato maggiore 
del principe Napoleone. L'errore viene dall' ami- 

izia che passa fra loro e dall’ imbarcarsi a 
Marsiglia sullo stesso bastimento. 


— Il sig. di Maupas è giunto a Parigi. 

— I fogli francesi raccontano vari tratti, 
i quali confermano le sempre crescenti intimità 
tra Francia e Inghilterra. 

— Un gran mazzo da essere offerto alla 
imperatrice dei francesi dalla società d'orticol- 
tura di Tolosa venne visitato da più di 20,000 
persone prima di partire per Parigi: esso è 
composto di 10,000 viole mammole, 300 ca- 
melie e di un numero sterminato di margheri- 
tine. La forma di questo magnifico e stupendo 
mazzo di fiori è a guisa di tempietto, la di cui 
sommità è coperta dalle 10,000 viole mammole. 


FIRENZE 6 Aprile. 
Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 
Abbiamo in porto l’EWesponto , postale 
francese da Malta, e il Colombo da Genova. 
A borda dell' E/lesponto trovasi il barone 
Brenierj; prosegue il medesimo vapore per Ge- 
nova. 
Il Foglio officiale di Genova non contiene 
che i seguenti dispacci elettrici : 
Trieste 5 aprile. — 13 bastimenti russi 
furono comprati dal governo greco ed armati. 
Lettere di Costantinopoli dicono che le flot- 
te sono andate a bloccare Odessa. 
( Monit. Tosc.) 


BORSE. 
Parigi 4 aprile. 

Quattro e 4/2 per cento aperto a . . 

chiuso a 
Tre per cento aperto a . 

chiuso a deo 
Vienna 4 aprile. 
Cinque per cento ....D.84 4/2 L 84 2/2 
Quattro e 4/2 per cento D. 75 L.75 IU 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 35 4/2 L. 36 
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Il Times contiene due lettere del suo corri- 
spondente dalle rive del Danubio in cui troviamo 
importanti ragguagli su Turtukai e Silistria , 
due piazze forti turche, che possono divenire 
ancora, come sono di già state il teatro d’im- 
portanti avvenimenti. 

Rare volte ho veduto nel mio viaggio, dice 
il corrispondente, una posizione più imponente 
di quella di Turtukai, situata rimpetto Olte- 
nizza, nome divenuto celebre pel primo suc- 
cesso dei turchi nella guerra attuale. La riva 
valacca, parte sinistra del Danubio, è un piano 
monotono: quella della Bulgaria s' innalza in 
altezza a gradini dalle rive del fiume in modo 
da presentare il teatro del recente fatto di Ol- 
tenitza, come su di una carta distesa sotto i 
propri occhi. La neve è scomparsa dapertutto 
a motivo de'nuovi geli: tutto ha un aspetto ver- 
deggiante e bellissimo, e quantunque siensi fat- 
te rientrare tutte le truppe regolari a meno di 
un battaglione di fanteria, si osserva un gran- 
de movimento intorno la piazza a motivo dei 
lavori che vi si fanno, e perchè Turtukai è il 
quartier generale di Diafer-pacha comandante 
le truppe irregolari e d’ Ahmet-pachà, coman- 
dante degli albanesi musulmani, due capi in- 
caricati di sorvegliare da Rustsciuck fino a Si- 
listria i movimenti dei russi sulla sponda op- 
posta. 

La città per se stessa è piccola, poggia sul 
pendio di una collina la più vicina al Danubio 
e tutte le case sono piene di truppe in gran 
parte albanesi, vestite con cappotti grigi e di 
fustanelle di cotone Manchester, che atteso il 
buon mercato sono state sostituite a quelle di 
tela, che in altro tempo portavano. Non è una 
veste caldissima, vedesi però un grande numero 
di cappotti grigi, spoglie conquistate ai russi. 
Diafer-pachà mantiene per quanto può il buon 
ordine e la disciplina in mezzo a questi feroci 
albanesi conosciuti pel loro carattere intratta- 
bile, e per la loro inclinazione al saccheggio. 
Sono pochi anni soltanto da che questo stesso 
Diafer-pachà apparteneva ad una di quelle fa- 
miglie, che si sono rivoltate contro l’ autorità 
del sultano perchè non volevano sottomettersi 
alla recluta e al sistema militare moderno: fu 
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promosso al rango di pacha in ricompensa della 
coraggiosa difesa dell'isola di Mokano, situata 
rimpetto a Giurgevo. È un fatto degno di es- 
sere osservato che i pascialaggi di Giannina e di 
Egitto, che in questo secolo hanno suscitati 
tanti imbarazzi alla Porta e che hanno per un 
istante minacciata l'esistenza stessa dell'impe- 
ro ottomano,abbiano precisamente somministrato 
al sultano le truppe più solide c più affezio- 
nate. È la migliore risposta che possa farsi a 
quelli, che a dispetto de’ fatti positivi persistono 
in sostenere che la Turchia non ha fatto alcun 
progresso nella sua organizzazione interna, e 
che niuna forza regolare e disciplinata è venuta 
a sostituire quanto una volta poteva il fana- 
tismo musulmano. 

La città di Turtukai non ha nulla di pia- 
cevole nel suo aspetto: le strade per qualche 
pollice di profondità sono coperte di un fango 
nero e liquido. All’est si costitui una batteria, 
la quale domina tutta la larghezza del Danu- 
bio, proprio al disotto della punta dell’ isola, 
dove l'Ardiich si gitta nel fiume. Sul piano su- 
periore di Turtukai si alza un grande fortino 
destinato a proteggere la città contro ogni as- 
salto che le venisse dall'est o dall’ ovest. Col- 
l’aiuto di un cannocchiale si può vedere, che la 
quarantena di Oltenitza è un monte di ruine, 
e che i russi hanno avuta la precauzione di 
distruggere ie altre trincere fatte frettolosamen- 
to dai turchi. 

Dall'altra parte del Danubio non si vedono 
se non cosacchi, e di tratto in tratto una bom- 
ba conica va a sfiorare le mura della casa, 
ove dimora Diiafer-pacha, Si valuta la forza dei 
russi fra Giurgevo e Kalarasch a 24,000 uomi- 
ni, de’ quali 18,000 sono intorno Giurgevo, cd 
il resto dalla parte di Kalarasch. 

Silistria giace in mezzo di un bel paese, 


le colline che In circondano sono tutte coperte 
di alberi e di verdure, ma nell’ inverno dopo 
il disgelamento le vallee sono altrettante palu 

ango e di acqua. A primo aspetto non 
si conosce che Silistria è della più grande im- 
portanza sotto il rapporto strategico: tutte le 
imbrecciato e palizzate sono in uno stato ec- 
cellente, e tutte le altezze d' intorno sono mu- 
nite di forti, che da ogni parte impediscono di 
avvicinarvisi. Nella guerra attuale la perdita di 
Silistria sarebbe un colpo terribile per la Tur- 
chia, quantunque il nemico dopo avere rotta la 
catena delle piazze forti del Danubio avrebbe 
ancora a rompere la linea di Balkan da Yarna 
fino alla froutiera della Servia, linea su cui 
s' incontrerebbero Pravadi, Osman-Bosar, Ter- 
nova e Sumugh: punti recentemente fortificati 
in un modo spaventevole. 

( Continua ) 
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ARRIVI 

paL gioRNO 4 aL GIORNO 5 APRILE. 
Bettacchini Orazio, vescovo, da Città di Castello. 
Berian Tomm., d' Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Berpier Camillo, di Francia, proprietario, da Firenze 
Bouviere Edoardo, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Camajori Giov., di Siena, proprietario, da Napoli. 
De Koskal, di Russia, proprietario, da Firenze. 
Doulin Filippo, d'Inghilterra, ecclesiastico, da Napoli. 
Ferrander Mich. e Rosalia, di Spagno, proprietari, da Napoli. 
Fornegan, di America, proprietario, da Marsiglia 
Gigli Girolamo, di Napoli, religiuso, da Napuli 
Gray Orazio, di America, proprietario, dn Napoli, 
Horafl Luigi, di Austria. corriere, da Nepoli 
Ilden Giorgio, ili America, proprirtario. arsiglia. 
Izard Allien, di America, proprietario. 4a Napoli. 
Jurieo Luigi, di Francia, nobile do Marsiglia. 
Ludes, colonne!lo. d 
Mombrison (De i Franci: 
Nolent (De), di Francia, con 
Pencherjewsky, di Russia. proprietario, da Napoti 
Redmonl Giac., d' Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Rider Samuele, d'Iozhilterra, proprietario, da Napoli 
Rousseau Martino, di Francia, proprietario, de Marsiglia 


s vacchino, di Spagna, proprietario, da ’ 

Sunghiel Navarro, del Messico, addetto alla legazione, da Mar. 
lia 

Taube (De) Rodolfo, di Russia, da Napoli 

Virle Eorico, di America, proprietario, da Napoli. 

Villamson (De) Alb. e Moria, di Francia, proprietari, da Napoli, 


PARTE! 
par. gionno 4 aL gionso 5 APRILE, 


Amata Giovanni, di Napoli, corriere, per Firenze. 
Aremberg (0°), di Prussia, duchessa, per Franc 
Bachelier, di Francia, proprietario, per Parigi. 
Bareggio Gius., di Roma, possidente, per Firenze. 
Bauchet And., di Francia, viaggiatore, per Napoli. 
Brenier, di Francia, barone, per Parigi 

Cristofanelli c., di Camerino, viaggiatore; per Russia. 
Crivelli Carlo, di Milano, nubile, per Firenze. 

Dentici Ernesto, di Napoli: principe, per Firenze. 

Dina Carlo, di Francia, negoziante, per Livorno. 
Fluillard Gustavo, di Francia, architetto, per Firenze. 
Lyon F. Ly d'Inghilterra, uMiciale, per Firenze. 
Mattioli Carlo, di Roma, studente. per 

Oltion Carlo, di Francia, capitano di marina, per Napoli. 
Patterson Tomm., d'Inghilterra, capitano, per Parigi. 
Park Gio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli 
Pignatelli Vincenzo, di Napoli, principe, per Firenze. 
Pontremoli Raffaele, di Nizza, pittore, per Nizza. 
Redigon Augusto, da Francia, architetto, per Firenze. 
Raggi Giulio, di Piemonte, marchese, per Genova. 
Robilliard Aless., di Francia, proprietario, per Napoli. 
S. Severo (Di) Michele, di Napoli, principe, per Firenze. 
Webb Gio., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Wilkinson G. B., d'Inghilterra, ufficiale, per Firenze. 
—a 


ACCADEMIA TIBERINA 

Domenica 9 Aprile 1854 alle ore 8 po- 
meridiane gli accademici Tiberini terranno so- 
lenne adunanza nelle sale del palazzo Sabino 
per celebrare la memoria della Passione di No. 
stro Signore Gesù Cristo. 

Il Rmo. Padre Abb. D. Giovanni Strozzi 
Procurztore generale de' Canonici Regolari del 
Ssmo Salvatore Lateranensi leggerà la Prosa. 

Quindi seguiranno i poetici componimenti 
de' soci. 
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BORSA DI ROMA 
peL Dì 7 apRILE 1854. 
0 


Napollz: cuore ia 
LiWormo: ci a La È TAO 
IRSA ERE 47 16 
Venezia metal. . Re LL 
Milano metal. . . |... . 472 
SG e elgi Rosa cai A201.00) 
CR 3 20 50 
Martiglià . . .. > < 00.0 + 2048 
52 


Trieste . ES , . 36 85 
Londra. . |... +. . 510 50 
Anconi 7 ACTA MESI «+ 9950 
MBololi te II 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. So. 88 40 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 
8 per cento godimento del 2° li 
mestro 1854. . . . . .. 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854 Azioni di 
200. ALI 50) 
Società Romana delle Miniere di fi 
ro; interessi 5 per cento, e 
dendo dal 1° Novembre 1853. Azi 
ni diso 100 .. .... 


ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
ni di sc. 100. . . . . .So. di 
Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Azioni di sc. 300 
per 1/10 pagato. . | . . .» 78— 
rittime e ali Compagnia Com- 
merciale di Roma, dividendo 1854. 
Azioni disc. 500 per 4/10 pagato » 123 — 


AVVISI 
Prima diffidazione. 
Essendosi smarriti due certificati di ren- 
dita consolidata, uno al Reg. gen. n. 1857 
intestato al Legato Pio Pistocchi dell’annua 
rendita di sc. 4 81 4/2, portante il n. 267 
della serie vincolata ; e l' altro al Reg. gen. 
n. 7762 intesi alla ven. Chiesa di S. Igna- 
zio di Roma dell'annua rendita di se. 2.36 1/2 
portante il n. 5834 della serie vincolata. 
Si fa noto perlanio a chiunque avesse 
trovato o comprato i detti certificati, di fare 
la sua repprespntanza in Direzione Generale 


del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 Agosto 1822. 


Seconda diffidazione. 

Essendosi smarriti cinque certificati di 
rendita consolidata portanti i seguenti nume- 
ri: 4881 dell'annua rendita di sc. 7 57 5; 
826 di sc. 1 49 5; 41618 disc. 2 30; 2436 
di so. 2 83; 23472 disc. 5 06 5, e del Re 
gist. geo. 6262 serie vincolata, intestati al 
Monastero e Monache di S. Rufina in Roma. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato i detti certificati, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 Agosto 1822. 

NUOVO PERFEZIONAMENTO 
RITRATTI AL DAGHERROTIPO 
COLORITI AL NATURALE 
Minor prezzo paoli 6 

L' artista Giuseppe Lissone Degiorgis di 
Torino dà lezioni di Dagherrotipo , e tiene 
io vendita macchine complete a prezzi discreti 

Via Cerrozze num. 3 di faccia S. Carlo 
al Corso. 


Non potendo il sottoscritto più oltre as- 
sistere il sig. Giuseppe Gott scultore al Ba- 
buino ne' suoi afferi, rinunzia da ora in av: 
venire la procura generale rilasciatagil dal 
medesimo per gli alli del Venuti, e perchè 
nessuno possa allegare ignoranza di tale spon- 
tanea dimissione , ne fa la presente pubbli- 
cazione per ogni ec. Roma 8 Aprile 1854. 

Gaetano Agnelli.» 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Mercoledì 42 Aprile cor- 
rente alle ore 8 antimeridiane, nella casa in 
Roma Via di S. Tommaso a Cenci num, 17 
di ultima abitazione del fu Saul Tagliacozzo 
morto ivi intestato li 15 Marzo p. p., si pro- 
cederà ad istanza delle signore Ricca Taglia- 
cozzo, Ester Ti 10zz0 Del Monte @ Dolce 
Togli figlie e coeredì inte- 
to Saul, all' Inventario 
legale stragiudiziale dei beni e diritti del de- 
funto stesso, col ministero del sottosc. Notaro. 

Si deduce a pubblica notizia. per ogni 
effotto di ragione , a forma dei $. 1548 del 
vig. Regol. leg. 

Roma 8 Aprile 1854. 

Vincenzo Castrucci Not. di Collegio. 


Mlîo e Rio Monsig. Vicegerente 
ossia l'Illmo sig. Avv. Alfonsi Uditore. 
Ad istanza del Sacordote sig. D. Mi- 
chele UM domic. in Roma Via di Porta Pin- 
ciana num. 17, rappr. dal sottoser. Procur. 
Si cita per affissione a forma del $ 483 
del vig. Regol. giud. il sig. Faddul Zaccaria 
negoziante domic. in Livorno, a compar. in 
Roma innanzi il suddetto Giudice nella pri- 
ma udienza dopo quaranta giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di so. 16 43 al- 
l'Istante dovuti, io quanto a sc. 14 50 per 
prezzo di un orologio dal citato acquistato, 
8 forma dei documenti di cui în atti, scu- 
do 4 93 pagati per il citato medesimo, e per 
detta complessiva somma sentirsi rilasciare 
l'opportuno ordine esecutorio , colla con- 
danna alle spese, ed il decreto. Sartori Cano. 
Pietro Calisti Proc. 

Eseguita a forma di legge li 4 Aprile 1854. 
Giuseppe Valentini Curs. del Vic. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX 

Nella Causa fra la Depositeria Urbana 
rappr. dal sottoscritto Proc, ed i sigg. Nic- 
cola Sartori d' incognita dimora contumace , 
ed altri consorli di lite. - Sull' istanza pro- 
mossa il giorno 5 Settembre 1853 perchè 
vevisse facollizzata la Depositeria Istante a 
procedere d' officio, ed a prezzo reperibile 
alla vendita degli oggetti piznorati a carico 
del Sartori e rimasti invenduli per mancanza 
di oblatori sul prezzo di stima ec. 

Noi Giuseppe Avv De Sanctis Ass. Civ. di 
Roma giudicando definitivamente in 1° grado 
di giurisdizione ammettiamo la istanza e con- 
dauniamo il debitore principale alle spese che 
liquidiamo in sc. 9 oltre quelle di spedizio- 
ne e notifica della Sentenza. — Fatto e giu- 
dicato nell’ udienza del giorno 8 Marzo 1854 
G. Avv. De Sanctis Ass. F. Pecorini Com. C. 

Ad istanza della Depositeria Urbana rap- 
dal sottoscritto Proc. Sia notificata la pre- 
sente Sentenza per ogni effetto di legge al 
sig. Niccola Sartori d' incogoita dimora a 
forma del $. 483 del vig. Regol. leg. e giud. 

Luigi Morgante Proc. Rot. 

Tribunale di Commercio di Roma. 

Io nome ec. Nella Causa al num. 716 
del 1854 fra Ignazio Sinistri droghiere Via 
della Verità n. 9, rappr. dal sottoscritto, ed 
Antonio Sanelli via Argentina n. 72 rappr. 
da Gio. Falcetti. — Sull'istanza pel pago 
mento di sc, 17 69 residuo di merci , l' or- 
dine esecutorio colle clausole commerciali. 
Visto ec. Considerato ec, Il Tribunale con- 
danna anche mediante arresto personale An: 


tonio Sanelli al pagamento dei richiesti scu- 
di 17 69 ed alle speso, ordina la esecuzione 
provvisoria non ostante appello, e delega il 
Presid. Loigioni. — Proferita li 30 Marzo 
1854 redatla e tassato le spese in sc. 7 19 
oltre quelle diredazione e notifica li 4 Apri» 
le 1854. Si ordina e comanda ec, 

Si notifichi ad Antonio Sanelli per ogol 
effetto ec. e stante l' incognito ed il cam 
biamento del domicilio in pendenza di giv- 
dizio si affigga a forma del $ 484. 

Cosimo i’errantini Proc. 

Li 7 Aprile 4854 affissa copia eo. 

Raffaele Bertoni Curs. Civ. 
Tribunale Civile di Rieti 

Si fa noto. che il sullodato Trib. con 
sua definitiva Sentenza dei 16 Settembre 4851 
spedita li 27 detto mese ed anno , affissa li 
5 Aprile 1854 dal Cursore Giuseppe Fion- 
toni ad istanza del sig. Vincenzo Dott. Pol- 
veroni mesico chirurgo di Rieti , condannò 
Giuseppe Faraglia di Lisciano Regno di Ne 
poli al pagamento di sc. 52 02 ed alle spese 
liquidate in sc. 6 45 oltre le ulteriori, che 
cel credito ammontano a sc. 62 82 essento 
stala presa ipoteca giudiziale anche per le 
spese future per la somma di so. 122 40 fia 
dai 16 Ottobre 1851, ed interposti i requi 
siti di Paolo di Castro per render fruttifero 
il credito fia sotto li 25 Ottobre 1851 e così e» 

Antonio Polveroni Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche 


Castrati arena 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

ciovevì 6 E vENERDÌ 7 APRILE: 
Buoi e Vacche 
Vitelle comparecce 
Castrati. . .... 

MRDIA DELLI 
DESUNTA DALLE 
DATB DAI SENSALI DEL CAMPO 
ogni 40 libre 
di stalla di erb, 


Buoi... 


sa re 
baj. 62 daj. 
Detti a peso. . .... da » 68 
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Castrati . . . 
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ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. g 2 30. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra 3 4 50. — Germania _3. — 


America =g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


“Lunedì 10 April 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di V°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | tmidità Direzi Stato 
ester. al Nord. | UMidità |___ ga 


del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dre 7 suine, | Poli 35 
$ Aprile +. 3 pomerid. 
La { da Fonni 28 
Ore 7 antimerid. 28 
9 aprite Î ‘0° 3 pomeria. 
se [ii] E 


30, 0 N. DL Sereno. 
3,0 0-50. La Sereno. 
82,0 Calma, Sereno. 
90,0 Calma, Sereno. 
59, 0 s L Sereno, 
90, 0 Calma. Sereno. 


Delle ore 9 pomer. del 7 Aprile, fino alle ore 9 pomer. dell' 8 detto. 


Temperat. mass. + 46,9, Temperat. mio. + 4,7, 


Dalle ore 9 pomer. dell 8 Aprile, fino alle ore 9 pomer. del @ detto. 


Temperat. mass, + 45,0. Temperat. min, + 6,7. 


ROMA 10 Aprile. 


RT Tn 


Ieri mattina, ricorrendo la Domenica delle 
Palme, fu tenuta Cappella Papale nella Basilica 
Vaticana. La Santità’ pi Nostro Siewore di- 
scesa da’ Suoi appartamenti nella Cappella del- 
la Pietà, vi indossò i sacri paramenti , e dopo 
di avere adorato il SANTISSIMO SAGRAMEN- 
TO recossi al Trono, di dove benedisse le Pal- 
me, e poscia ne fece la solenne distribuzione al 
Sacro Collegio, agli Arcivescovi e Vescovi, ai 
Prelati, alla Ecema Magistratura Romana, cd a 
quanti sogliono appartenere alla Cappella , non 
che ai membri presenti del Corpo diplomatico, e 
ad alcuni distinti personaggi. 

Indi ebbe luogo la processione , alla quale 
presero parte tutti quelli che aveano dalle mani 
del Pontefice ricevuta la Palma : la Sanita” pi 
Nostro Signore vi era portata in sedia gestalo- 
ria, sotto baldacchino rosso, avendo in mano 
la Palma. Finita la processione ebbe incomincia- 
mento la Messa solenne pontificata dall’ Emo e 
Rmo sig. Cardinale Altieri. Tre cantori della 
cappella pontificia cantarono il Passio , secondo 
il cerimoniale stabilito. 

Grandissimo numero di fedeli assistettero alla 
commoventissima ceremonia. 

Antonio MatTEvCCI Vice-Camerlengo di S. R. C. 
Direttore Generale di Polizia. 

A prevenire qualunque inconveniente cui 
potesse dar luogo il numeroso concorso di per- 
sone e di legni, che si dirigono al Tempio Va- 
ticano nella ricorrenza delle sacre funzioni della 
prossima Settimana santa e della santa Pasqua 
di Risurrezione, si prescrive quanto segue : 

1. Nella mattina della Domenica delle 
Palme, del Giovedi Santo, e della Domenica di 
Pasqua di Risurrezione dalle ore 9. antimeridia- 
ne fino alle 2 pomeridiane le carrozze nell’ an- 
dare al Vaticano potranno passare pel Ponte 
S. Angelo e per la Lungara, mantenendosi in 
regola con la fila. Nel ritorno le sole carrozze 
privilegiate passeranno pel Borgo Nuovo e Pon- 
le S. Angelo. Tutti gli altri Legni dovranno 
tenere la Via della Lungara. 

2. Nel periodo di detto tempo è proibito 


2 qualunque carro di transitare neil’ enunciate 
vie. 


1 conduttori de' legni o carri che contrav- 
venissero alle presenti disposizioni saranno pu- 
Dili a forma di legge. 

Data dalla nostra residenza li 7 aprile 1854. 
Antonio MATTEUCCI. 


NOTIZIE DIVERSE 
Arrivò ieri , proveniente da Ancona, 
- A. il priocipe Luigi Luciano Bonaparte, Se- 
natore di Francia, accompagnato dal suo segre- 


tario intimo il sig. Comandante Cavagnari, con 
seguito. 

S. A. è discesa all' Albergo Serny. 

Mercoledì 5 corrente, presso i sacerdoti 
della Missione a Montecitorio, a vece di una 
questione di liturgia, che si suole trattare e 
discutere in ogni riunione, monsig. Liverani ten- 
ne un ragionamento intorno alla dolorosa Pas- 
sione di Nostro Signore, traendo dalla mede- 
sima utili ammaestramenti per gli ecclesiastici. 

Intervennero a questa solenne adunanza gli 
Emi e Rmi signori cardinali Ferretti, Barbe- 
rini e Marini, non che molti prelati e gran nu- 
mero di sacerdoti regolari e secolari, 


Continuandosi i lavori di scavo nel sotter- 
raneo della camera capitolare e della chiesa di 
S. Giovanni Calibita all'isola Tiberina, al di- 
sotto dell'antica platea a calcistruzzo, nella 
quale si legge l'iscrizione, riferita già in que- 
sto giornale, si è scoperto aver esistito le favissae 
del tempio di Giove Licaonio, se non sono piut- 
tosto le altre del contiguo tempio d' Esculapio, 
di che già Ovidio nel libro primo de’ Fasti. 

Jupiter in parte est; copit locus unus utrumque; 
Iunctaque sunt magno templa nepotis avo. 

Erano le favisse a simiglianza di pozzi 
profondamente scavati, ne’ quali si riponevano 
le cose votive e gli altri doni offerti al tempio, 
quando queste cominciavano ad ingombrarlo 
soverchiamente. E appunto tali oggetti votivi 
sono quelli ritrovati adesso in gran numero; 
cioè gambe, mani, piedi, profili del volto ec., 
il tutto in terra cotta, se un solo se ne eccettui 
scolpito in avorio. 

È questa la prima volta che si fa in Roma 
una tale scoperta, che per la storia e per le 
arti presenta già conseguenze e confronti di 
sommo rilievo. Le ulteriori ricerche volte an- 
che a render più completa |’ iscrizione suddetta, 
ci daranno nuova occasione di tornare a discor- 
rere sull’ insieme e sulle parti dell’ inaspettato 
quanto utile discoprimento. 

Il Commissario delle antichità 
P. E. Comm. Visconti. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Aprile. 

Il Moniteur del 2 dopo di avere annunciato 
l'invio di un corpo di armata, indica il nome 
dei vascelli che ne hanno fatto il trasporto. 
Essi sono: il Montebello, l' Algeri, la Città di 
Marsiglia, il Jean-Bart, con 5,400 uomini. 
L’ Asmodeo, |' Ulloa; il Labrador, il Coligny, la 
Meteora, la Gorgona, con 3,450 uomini, e 225 
cavalli. La Monotte, l' Eclaireur, il Lapiane, l'In- 
fernale, con 8,495 uomini, e A0 cavalli. Il Caffa- 
relli,.il Veloce, il Brandon cou 1,130 uomini e 
20 cavalli. Il Napoléon, il Suffren con 3,040 uo- 
mini. Il Montesume, il Panama, 1° Albatros, il 
Canada, il Titan con 4,665 uomini ed 80 ca- 


valli. Questo totale, a cui si unisce il contia- 
gente del Cristoforo Colombo, ascende a 20,078 
uomini e 365 cavalli. Ciascun giorno una parte 
dei 200 bastimenti di commercio noleggiati a 
Marsiglia mette alla vela, trasportando la ca- 
valleria, l'artiglieria, le munizioni, i viveri, 
gli oggetti di accampamento, ec. 

— Il passaggio delle truppe inglesi per 
Parigi sembra debba essere più numeroso di 
quello che prima si pensava. Veniamo a sapere 
che una commissione scelta fra gli officiali della 
guarnigione di Parigi va organizzando una festa, 
che sarà offerta allo stato maggiore inglese. 

( Constitutionnel. ) 

— Leggiamo nello stesso giornale in data 
del 2: Ci assicurano, che degli officiali inglesi 
sono venuti ad intenderscla coll’ amministrazio- 
ne della strada ferrata per conoscere i mezzi 
che potrebbero essere posti a loro disposizione, 
onde trasportare cavalli, E sembra siasi conve- 
nuto, che ogni convoglio trasporterebbe 150 ca- 
valli e quasi altrettaoti uomini, ec che molti 
tragitti avrebbero luogo al giorno. 

— Leggiamo nel Moniteur dell'armata: 

Le operazioni dell'estrazione della classe 
del 1853, cominciata il 2 marzo, si sono ter- 
minate dovunque cume erano state principiate, 
con una regolarità c un ordine perfetto, a mez- 
zo un vero slancio patriottico. 

Le notizie giunte da ogni dipartimento sono 
unanimi nello indicare la speciale fisonomia, 
che hanno preso le prime operazioni del reclu- 
tamento deli’ anno presente. Sempre col cantare 
e a suon di tamburro i giovani si sono presen- 
tati al capo luogo del cantone, e gridando: 
viva l'imperatore, estraevano i numeri che li 
dovea chiamare sotto le bandiere. 

In vari cantoni molti coscritti hanno chie- 
sto di precedere l'appello, onde scegliere i loro 
reggimenti. Questo ardore guerriero si è mani- 
festato in mille modi diversi. 

— Nelle stesso giornale troviamo quanto 
segue : Gli ordini dati per l' imbarco delle trup- 
pe dell’armata di Oriente e del materiale con- 
siderevole, che vi si unisce, ricevono ogni gior- 
no una più compiuta ed efficace esecuzione. 
Indipendentemente dai navigli mercantili a tal 
uopo noleggiati, i bastimenti della squadra del- 
l'ammiraglio Bruat, partiti oggi da Tolone, 
portano seco diversi reggimenti e un battaglio- 
ne di cacciatori a piedi. La più grande attività 
regna nei porti di Tolone e di Marsiglia. 

— Leggiamo nel Semaphore di Marsiglia 
del 30 marzo: I molti spottatori, che vanno 
ogni giorno sull' avamporto ad assistere all 
barco delle nostre truppe e del materiale de- 
stinato all’armata d'Oriente, sono stati testi- 

il giorno 29 degli entusiasti saluti che i 
navigli ioglesi mercantili ancorati nel nostro 
porto hanno reso alla fregata a vapore Caffarelli, 
avente a bordo cacciatori a piedi, cui portava 
in Oriente. — 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Aprile. 
Nella seduta del 31 marzo alla Camera dei 
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lord, il ministro Clarendon trattando della que- 
stione orientale ha fra le altre cose detto: « Quì, 
o milordi, permettete che ripeta quanto ho det 
to; che l' Inghilterra ha motivo di andare sod- 
disfatta della condotta dell’ Austria. Essa si è 
condotta in modo onorevole e retto nel corso 
dei negoziati colla Russia, ed ha fatto a suo 
tempo e luogo tuttociò che ha potuto pel man 
tenimento della pace e per difendere la integri- 
tà della Turchia. » 

Nella medesima seduta lord Derby fa uno 
eloquente encomio della politica di S. M. l'im- 

eratore di Francia, e dopo di avere criticato 
il poco successo delle operazioni del governo 
inglese, biasima i ministri di portare idea di 
falsa economia in una guerra di questa impor- 
tanza, ove un colpo irreparabile potrebbe es- 
sere portato all’ onore e all’ interesse del paese. 
Non si tratta, disse, di una lotta di entusias- 
mo, ma di una lotta di perseveranza; e il go- 
verno che ha fatto quanto poteva per evitare la 
guerra, dovrebbe fare appello a tutte le classi 
della società egualmente interessate all’ onore 
nazionale , per spingerle in questa guerra. 

A questo discorso rispose lord Aberdeen giu- 
stificando pienamente la condotta del ministero. 

— Nella Camera dei comuni nella seduta 
del 21 marzo, lord Russell propone, che l' in- 
dirizzo sia portato alla Regina dalla Camera in- 
tiera: e questa proposta fu adottata a pieni voti. 

— Sembra che sia completa la rottura fra la 
Porta e la Grecia. 

Una casa greca di commercio ha ricevuto 
un dispaccio, in cui si annunzia che il 29 i 
russi hanno attaccato Kalafat e prese tre for- 
tificazioni. 

La dichiarazione di guerra officiale è sta- 
ta proclamata ieri a Southampton. A mezzogiorno 
la bandiera reale è stata inalberata alla fene- 
stra del palazzo di città, e ben presto il maire, 
in abito di costume, il segretario. l’ usciere ed 
altri membri del consiglio municipale sono ve- 
nati al balcone, ove il segretario ha letto la 
dichiarazione di guerra della regina all’ impe- 
ratore di Russia. Finita la lettura si è tratta 
dal fodero la spada della città, come simbolo 
dello stato di guerra. La folla, che dal basso 
del balcone era venuta a sentire, ha applaudito. 
allorquando la spada fu tirata dal fodero. 

— Corrispondenze della squadra del Bal- 
tico ci annunziano, che rimarrà nella baia di 
Kioge, finchè non sia stata rannodata dalla di- 
visione , che è in cammino per raggiungerla. 
Allora le forze unite si metteranno in movi- 
mento per cercare di attaccare il memico. 

(P.I) 

—, Leggesi nell'United service Gazette. L'ar- 
mata di mare sentirà con piacete che il colon- 
nello Colt ha finalmente ricevuto |’ ordine di 
fornire 4,000 revolvers (pistole a più colpi ) 
destinati alla flotta. ( Débats.) 


DANIMARCA 
KIEL 29 Marzo. 

La flotta inglese del Baltico è partita oggi 
alle 3 ore dalle sue stazioni di Bulk e Steen, 
dirigendosi verso Nord Est. Prima della parten 
za essa prese a bordo 20 mila funti di carne 
di bue. (0. 7.) 

SVEZIA 
STOCOLMA 24 Marzo. 

Sappiamo essersi trasmesso un ordine ai 
comandanti delle fortezze svedesi, per cui i va- 
scelli di linea non dovranno mai avvicinarsi in 
numero maggiore di quattro alla portata del 
cannone di una fortezza. La Russia, si dice , 
ha riconosciuta la neutralità della Svezia a 
questa condizione. 

— Il 20 marzo i corpi di faciliori di La- 
nervig e Thelemack in Skien ricevettero l' or- 
dine di partire entro otto giorni per Horten. 
Gli armamenti continuano in tutto il regno unito, 
L' esercito norvegese sarà organizzato come ap- 
presso: Si formeranno 2 brigate di campo, una 
di Suderfield e l' altra di Norderfield. Quella, 
posta sotto‘gli ordini del generale Michelet, si 


comporrà di 2 corpi di cacciatori, di 3 batta- 
glioni di campo, di un corpo di cacciatori a 
cavallo, di uno squadrone di cavalleria e di 
due mezze batterie ; la seconda , sotto il ge- 
nerale Holk, verrà formata di 3 battaglioni , dei 
cacciatori a cavallo di Drontheim e di 2 mez- 
zo batterie. (0. 7.) 
PRUSSIA 
BERLINO 30 Marzo. 

Lo stato di salute di S. M. il re è ormai 
tanto soddisfacente che non si pubblicheranno 
ulteriori bollettini in proposito. — leri il pre- 
sidente dei ministri barone de Manteuffel fece 
una lunga visita al generale di cavalleria austria- 
co barone de Hess e si recò poscia presso S. M. 
il re a Carlottemburgo. 

— Il conte di Groben, che recò una let- 
tera autografa di sua Maestà il re a sua Mae- 
stà la regina d'Inghilterra , riportò al re la ri- 
sposta autografa della regina, in cui è espres- 
sa la convinzione che fra i due paesi sussiste- 
ranno anche nell’ attuale situazione le più ami 
chevoli relazioni. 

— Nella prossima passata notte 150 ma- 
rinari russi della corvetta russa il Navarino , 
disarmata a Flesinga, sono qui giunti co' loro 
officiali. Sono stati per ordine del re ricevuti 
alla stazione di Posidam. Ad ogni sotto ufficiale 
si è dato un ducato, ad ogni soldato un tallero. 
Hanno immediatamente continuato il viaggio 
per Stettino. 

Le navi prussiane, le quali si trovano nel 
Mediterraneo, e che hanno di già ricevuto l'or- 
dine di tornare in Prussia, vi resteranno in se- 
guito della insurrezione greca a fine di pro- 
teggere le navi mercantili prussiane contro la 
pirateria. 

ALTRA DEL 3. 

S. M. il re ha nominato S. A. R. il prin- 
cipe Carlo a generale d’ artiglieria col grado 
di maresciallo generale; S. A. R. il principe 
Adalberto ad ammiraglio col grado di generale 
d' infanteria sollevandolo dall’ ispezione genera- 
le dell'artiglieria; il comandante della 12* di- 
visione, tenente-generale de Werder, a coman- 
dante generale del primo corpo d'armata ; il te- 
nente-generale de Habn, ispettore generale del - 
l'artiglieria, sollevandolo dall'attuale suo posto 
di comandante della fortezza federale di Ma- 
gonza. Fu inoltre conferito al generale-maggiore 
Herwarth de Bitteufeld, comandante della 3la. 
brigata d' infanteria, il comando della fortezza 
di Magonza; ed il general-maggiore conte de 
Waldersee, plenipotenziario presso la commis- 
sione federale, assumerebbe il comando supe- 
riore delle truppe stazionate a Francoforte, 

(0. 7.) 


RUSSIA 

Scrivono alla Preuss. Corr. in data di Var- 
savia 27 marzo che il maresciallo Paskiewitsch, 
ritornato il giorno innanzi da Pietroburgo, pre- 
paravasi a partire fra 12 a 14 giorni pel tea- 
tro della guerra sul Danubio. Oltre sei dei suoi 
aiutanti accompagnerebbero il maresciallo: gli 
aiutanti d' ala conte Teodoro Paskiewitsch, con- 
te Orloff ed il maggiore principe Labanoff Ro- 
stowski. Dicevasi pure, che al maresciallo ter- 
rebbero dietro il gencral-maggiore principe Be- 
butoff , il capo della cancelleria diplomatica, 
consigliere di stato effettivo de Krusenstera , 
ed una grande quantità di altri impiegati, tan- 
to militari che civili. — Altendevasi a Varsa- 
via l' imperiale aiutante-generale , generale di 
cavalleria conte Rudiger, quale sostituto del 
maresciallo durante la sua assenza. — I consoli 
generali inglese e francese a Varsavia, che non 
Avevano ricevuto ancora le loro lettere di ri- 
chiamo, le stavano attendendo da un momento 
all’ altro. (0. 7°) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo i giornali di Parigi fino al 5) 
Reltirai Vienna fino al 4 e quelli di Londra 
ino al 3. È 


La marina inglese ha cominciato ad eser- 


citare un atto di ostilità contro la bandiera rus. 
sa. Su ciò leggiamo quanto segue nel Morning. 
Post del 3 aprile. 

Il nostro corrispondente di Dublino ci ani 
nuncia che giovedì ultimo un naviglio russo si 
recava a Waterford, e sperimentò il fuoco del 
forte Duncannan, e vi fu catturato. Il capitano 
dell' equipaggio ignorava la dichiarazione di 
guerra, egli col suo equipaggio è stato manda. 
to in carcere come prigioniero di guerra. 

A Londra i fondi si sono rialzati. Il ca 
pitano Luyon è arrivato a Londra con impor. 
tanti dispacci del Baltico: egli avea preceduta 
la flotta di Napier. 

Le due camere il 3 aprile sono state ri. 
cevute dalla regina, la quale nell' accogliere 
l'indirizzo ha risposto: 

Vi ringrazio del vostro indirizzo, che mi 
esprime sentimenti di fedeltà e di devozione; 
sono soddisfatta di udire in questa occasione 
la espressione di tali sentimenti. Conto sul vo 
stro concorso nelle misure necessarie all' onore 
della mia corona e al ben'essere del mio popolo. 

Il Débats del 4 ha dalla telegrafia privata 
Havas il seguente dispaccio : 


Aia 1 aprile. 

Il sig. Vrolik , presidente della commissio. 
ne della Monnaie d'Utrecht, è nominato mini- 
stro delle finanze in sostituzione del sig. Van 
Hall. Quest’ ultimo conserverà tuttavia il por- 
tafoglio delle finanze sino al 1° maggio in qua- 
lità di ministro interino. 

— Si scrive da Berlino, il 31 marzo: 

Io seguito di un richiamo energico del mi- 
nistro di Russia , il governo ha autorizzato lin 
vio in Russia di 1,600 quintali di fucili che 
erano stati arrestali a Bromberg. 

Nel Debats del 5 si trova: 


Copenaghen 1 aprile, 

La flotta inglese é entrata a Kiel nel Kio- 
ge Bay. 

Si scrive da Revel alla gazzetta di Voss 
di Berlino: 

Tutto è in gran movimento presso di noi: 
l'allontanamento delle donne e dei fanciulli ba 

osto tutte le famiglie nel dolore. Si prevede 
la possibilità di una discesa delle forze alleate 
in Finlandia e nel littorale del Baltico. Si é in 
apprensione eziandio di un attacco contro Cron- 
stadt. 
IMPERO OTTOMANO 

Il 24 marzo, alle ore 11, la flotta anglo 
francese ancorata a Beycos fece vela per il 
Mar Nero. I vascelli erano rimurchiati dai pi 
roscafi, perchè il vento era debole. Non ri 
sero a Beycos che il Meron e il Charlemagne, 
ch'è in riparazione. A Costantinopoli si buci- 
nava che le prime operazioni delle flotte unite 
sarebbero dirette contro il porto d'Odessa, per 
proteggere il commercio delle rispettive nazioni. 
— 1 giornali ottomani recano vari particolari 
sull'escursione fatta presso la Circassia dalle 
due fregate a vapore Samson (inglese) c Ca- 
cique (francese), le quali arrivarono a Costan- 
tinopoli il 19 p. p. Gli abitanti della costa 
circàssa, non avendo riconosciuto le due ban- 
diere, fecero fuoco su loro; ma appena le fre- 
gate si fecero conoscere , il fuoco cessò. | co- 
mandanti sbarcarono con una parte de'loro stati- 
maggiori e furono accolti colle più vive dimo- 
strazioni d'entusiasmo e di riconoscenza: i capi 
si gettarono ai piedi de'comandanti, pregandoli 
di perdonare ad essi se per isbaglio avevano 
tirato contro i loro liberatori. Il foglio che narra 
questi particolari aggiunge che tutti quegli abi- 
tanti s'erano affollati intorno gli stati-maggiori 
inglese e francese, baciando loro le mani e i 
vestiti e facendo ech l’aria delle loro ac- 


litari, per [coi tutta la riva è ora libera. I! 
Cacigque e il Samson, nella loro escarsione, vi- 
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dero da lunge alcuni piroscafi russi, che scor- 
gendo la loro bandiera, si allontanarono con 
gran celerità, abbandonando i bastimenti occu- 
pati nel trasporto delle truppe russo che ave- 
vano sgomberato i porti della costa circassa. 
(0. T.) 
La destituzione del capo della religione, lo 
Sceik-ul-Islam, fece gran sensazione fra i mu- 
sulmani, i quali non potevano conoscere il vero 
motivo per cui egli era sì inaspettatamente ca- 
duto io disgrazia presso il sovrano. In seguito 
vi, le persone più distinte fra la classe dei 
etterati, ne ebbero cognizione, e presentemente 
si parla liberamente , che l'ex-capo della reli- 
gione si opponeva alle nuove misure che il go- 
verno doveva prendere per la sua saviezza , e 
per tranquillare i suoi stati. Ora si assicura 
che l'uguaglianza sarà in breve proclamata e 


messa in vigore in tutto lo stato. 
( Osserv. Triest.) 
PRINCIPATI DANUBIANI. 

Il Fremden-Blat reca il seguente dispaccio 
telegrafico da Hermannstadt, 1, ore 10, 15 
min. a. m.: 

» Matschin cadde ai 25 marzo totalmente 
in mano dei russi. » 

Il Corriere Italiano soggiunge: 

A tenore di notizie telegrafiche le truppe 
russe avrebbero occupato tl giorno 28 marzo 
Hirsowa e la sua cittadella dopochè i turchi 
vi ebbero lasciati in balia dei russi anche i lo- 
ro magazzini di polvere. Si assicurava in Ibraila 
che anche Badagan ( Babadagh) era stata oc 
cupata da’russi i quali non aveano incontrato 
la menoma opposizione. Ove queste notizie si 
confermassero tutta la Dobrudscha si troverebbe 
in mano dei russi. I cosacchi si spingono nelle 
loro scorrerie fino a Kostendie. 

E più sotto: 

Le lettere che ci pervennero quest’ oggi 
dal Basso Danubio portano la data del giorno 27 
e 28. Da esse rileviamo che i russi ebbero 
gnalche vantaggio, che dovettero però compe- 
rare a caro prezzo. I russi fanno dei prepara- 
tivi onde passare il Danubio io un puoto fra 
Tasaritza e Silistria. Il generale principe Gort- 
schakoff è atteso a Calarasch. Una parte dello 
stato maggiore si trova già in quel luogo. Le 
truppe stanzionate a_Bukarest marciano pure 
a quella volta, dove furono pure chiamate delle 
truppe di guarnigione da Fokschan. Se si do- 
vesse confermare questa notizia, che ci viene 
del resto comunicata da parecchie parti, i russi 
avrebbero in vista, oltre all' occupazione della 
Dobrudscha, delle altre significanti operazioni. 
A Bukarest si ritiene per fermo che il passag- 
gio presso Silistria avrà luogo fra il 1 ed il 6 
d'aprile. Sulle operazioni del corpo d’ armata 
del generale de Luders nella Dobrudscha ve- 
Diamo a rilevare quanto appresso : 

Il generale Engelhardt si mise in movi- 
mento il 26 corrente coll’ avanguardia ed oc- 
cupò i villaggi verso Hirsowa senza trovarvi 
Tesistenza, ed il 27 corrente trovavasi già di- 
Ranzi Hirsowa, ed a mezzogiorno del 23 era 
già in possesso della fortezza. La guarnigione 
approfittò delle barche onde effettuare la sua 
Titirata. Alle 4 pom. i russi presero possesso 
della cittadella, v' inalberarono le bandiere russe 
e mandarono un corriere a Pietroburgo colle 
chiavi della fortezza, 

Una relazione ufficiale giunta qui ieri da 
Bukarest ( portante la data del 31 marzo) non 
fa menzione della presa di Matschin. 

Stando alle notizie pervenute da Bukarest 

decorso le truppe russe sotto il generale 
Oukanoff stazionano dinnanzi Kostendschi. Mu- 
Stafà pascià radunò le suc truppe a Carassu. 

Fussi marciano in tre linee contro il vallo di 
Maiano; cioè da Hirsowa verso Tschernawoda , 
da Babadagh verso Carassu e Costendschi. Il 
Possesso di quest’ ultimo posto è importante. 
‘A guarnigione si prepara a far ostinata re- 
sistenza, 

— Da una corrispondenza di Bokarest in 
data del 27 marzo che leggesi nel Wanderer, 


rileviamo che i russi avevano tentato di gettare 
un ponte anche presso Oltenizza alla foce del- 
l'Argis, per cui dal 12 fino al 23 marzo eb- 
bero ivi luogo continui combattimenti. La loro 
impresa fu resa vana dalle batterio turche, le 
quali fecero colare a fondo parecchie barche ed 
altre ne distrussero. In quest’ occasione molti 
combattenti trovarono la morte nelle onde. La 
sera del 25 s' impegnò un serio combattimento 
tra Sistov e Semnicea ( Zemuitscha ), il quale 
durò fino a tutto il 26 © terminò colla ritirata 
dei russi. I turchi forzarono il passaggio del 
Danubio e trovansi dalla mattina del 27 sulla 
sponda sinistra del fiume occupando Semnicea. 
Dicesi che abbiano forzato il passaggio anche 
alla foce dell’ Aluta. 

La sorte di Tulcia è ancora incerta. La san- 
guinosa lotta del 23 marzo continuò anche nel 
giorno seguente. Mancano notizie di quest’ultima 
giornata,Il combattimento presso Isatschka e Mat- 
scin continuava, mentre l’ avanguardia di Luders 
ed altre truppe disponibili marciavano verso 
Babadag. 

Il Messaggere Transilvano reca notizie della 
presa di Tulcia. 1 russi diedero l' assalto a quel 
forte il 23 marzo. La presa delle palizzate 
costò un numero non indifferente di vittime agli 
assalitori, il quale fu però superato dalla quan- 
tità dei trofei caduti nelle loro mani, avendo 
i turchi perdato 150 prigionieri, fra cui un 
colonnello e 5 ufficiali, 11 cannoni c molti morti 
3 feriti. Tulcia fu occupata dal generale Ucza- 

off. 


GRECIA. 

L'Observ. d'Athénes ha da Prevesa 18 marzo: 

I due comandanti dei piroscafi inglesi e 
francesi di stazione a Prevesa rimisero al con- 
solato inglese somme rilevanti di danaro per 
Fuad effendi. Il console inglese fa continue 
escursioni nell’ Epiro, per indurre gl' insorti a 
deporre le armi. 

Il J. de Constantinople, riferendo notizie an- 
teriori (del 13 marzo ), dice che gl’insorti 
greci furono sconfitti totalmente a Zanor, presso 
Farsaila, ov' erano in numero di 3000, e a 
Sciamasci , presso Tricala ove ascendevano a 
2000, per parte d' alcune centinaia di truppe 
albanesi. Aggiunge che gl’ insorti ripararono in 
gran disordine verso le montagne d'Agrafa, 
lasciando sul terreno parecchi morti. — Tascid- 
bey, fratello di Hadii Hussein pascià discendente 
da un’importaote e antica famiglia della Tes- 
saglia, organizzò a proprie spese una legione 
di 1000 cavalieri albanesi per muovere contro 
gl' insorti. 

BERLINO 4 Marzo. 

La Gazzetta Crociata ( Neu-Preussische Kreus- 
Zeitung ) annunzia che il duca Giorgio di Me- 
cklemburgo portò la risposta dello czar alla 
lettera autografa di S. M. il re. L'imperatore 
offre in essa di conchiudere la pace e di sgom- 
brare i Principati Danubiani, qualora si gua- 
rentissero mediante trattati i diritti che i sud- 
diti cristiani della Porta debbono ottenere quan- 
to prima, com' è noto, colla mediazione del- 
l' Inghilterra e della Francia; e qualora oltre 
a ciò le flotte delle potenze occidentali abban- 
donassero il Mar Nero ed il Bosforo. Se que- 
sto modo di guarentigia viene accettato, la Rus- 
sia si dichiara pronta a regolare il resto me- 
diante trattative, in un congresso che si potreb- 
be tenere, al caso in Berlino. (0. T..) 


VIENNA 3 Aprile. 

Il sig. Costantino Schinas nominato dal re 

di Grecia ad ambasciatore straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario presso l'imperiale corte 
di Vienna ebbe ai 30 dello scorso l'onore di 
presentare le sue credenziali a S. M. I. R. A. 
— Pare certo che la partenza del reale 
aiutante prussiano d'ala de Manteuffel sia stata 
definitivamente differita fino al ritorno da Ber- 
lino dell'imp. reg. generale di cavalleria ba- 
rone de Hess, spedito colà in missione speciale. 

(Corr. Ital.) 
— Per quello che sorive la Gas. di Brunn 


l'i r. gabinetto austriaco si è rivolto all’ imp. 
governo russo affinchè modifichi il decreto cir- 
ca il corso forzoso delle banconote russe nella 
Moldavia e Valacchia in modo, che i mercanti 
austriaci ne siano esenti. Questi ultimi non de- 
vono esser obbligati ad accettare banconote, 
giacchè non potendosi la carta monetata russa 
riportare nella Russia, terminata la guerra non 
avrebbe per essi alcun valore. 

—È pervenuto sabato in via ufficiale al- 
l' imperiale ambasciatore turco Arif effendi 
il trattato conchiuso tra la Turchia e le Poten- 
ze occidentali. 

LONDRA 3 Aprile. 

Il 30 marzo, l' ammiragliato ha annunziato 

al Lloyd che abbisognavano navigli di trasporto 

er 113 pezzi di cannone, pesanti 342 tonnel- 
ate, per Costantinopoli. Saranno inoltre spedite 
59 tonnellate d’ ancore e di catene per l' uso 
della flotta del Mar Nero. ( Globe. ) 

— Il Sun annunzia che il fabbricatore di 
razzi da guerra, sig. Hale, noto per il processo 
sostenuto, è già a Costantinopoli per ordine del 
governo, essendo i suoi razzi reputati migliori 
degli altri. 

PARIGI 3 Aprile. 

Non vi è stato oggi consiglio di ministri 
alle Tuilerie, ma l'imperatore ha lavorato suc- 
cessivamente dalle 9 a mezzogiorno con parec- 
chi membri del gabinetto. 

— Si annunzia cho le LL. MM. II. an- 
dranno fra poco ad abitare la residenza impe- 
riale di Saint-Cloud. 

— Stamane lord Cowley, ambasciatore d'In- 
ghilterra a Parigi, ha fatto una visita al mi- 
nistro degli affari esteri. 

— Le forze inglesi aspettate in Francia, 
composte di grossa e di leggiera cavalleria, for- 
meranno un effettivo di 2,400 uomini, in 16 squa- 
droni, che attraverseranno successivamente il 
territorio francese. Gli ufficiali inglesi che hanno 
negoziato l'affare dei trasporti si mostrano ge- 
neralmente soddisfatti delle accoglienze e dello 
condizioni che loro si fecero. 

ALTRA DEL 4. 

Il Moniteur pubblica un rapporto indiriz- 
zato all' imperatore dal ministro dell' interno 
sugli atti di coraggio e di abnegazione che gli 
sono stati esposti durante il primo trimestre 1854, 
© che gli sono sembrati meritare onorifiche ri- 
compense. 

In seguito di questo rapporto , che ha ri- 
cevuto l'approvazione dell’ imperatore, sono 
state decretate 176 ricompense onorifiche, del- 
le quali una medaglia d* oro di 1° classe, 5 
medaglie d'oro di 2* classe, 20 medaglie d’ar- 
gento di 1" classe e 150 medaglie d' argento 
di 2 classe. 

— È morto a Parigi il duca di Caumont 
La Force già deputato e pari di Francia. I suoi 
funerali, che ieri hanno avuto luogo a San Tom- 
maso d’ Aquino, aveano altirato una numerosa 
affluenza di amici e conoscenti del nobile de- 
fuato. 

— Si legge nel Journal de la Corse: 

scoppiata nel Liceo di Bastia una ri- 
volta di cui non conosciamo nè la causa nè il 
carattere. Sembra che si sia dovuto impiegare 
contro gli allievi la gendarmeria, e che dieci 
fra essì de' più turbolenti sono stati racchiusi 
nelle prigioni civili. Il sig. Ruelle, rettore del- 
l'accademia, è partito da Aiaccio per Bastia. 

— La dichiarazione del governo riferità 
nel Moniteur del 27 marzo da cui resulta che 
la Russia trovasi dirimpetto alla Francia in 
stato di guerra, ha dato motivo al ministro 
della marina e delle colonie d’indirizzare ai 
prefetti marittimi e capi di servizio della ma- 
rina una circolare colla quale sono richiamate 
in vigore le disposizioni dell’ art. 25 della leg- 
ge 3 Brumaire anno IV sull’ iscrizione marit- 
tima. Esso stabilisce che in tempo di guerra 
non si ammetteranno dichiarazioni di rinunzia 
al servizio della marina e resteranno senza efe 
fetto quelle fatte da più di un anno all’ epoca 
della dichiarazione di guerra. In conseguenza 


i prefetti e capi di servizio sono avvertiti di 
non ricevere alcuna di tali dichiarazioni di ri- 
nunzia, e di considerare come nulle quelle che 
fossero state presentate dopo il 26 marzo per 
parte di marinai, o lavoranti inscritti sui ruoli. 

— Il Moniteur riporta il discorso di lord 
Derby nella camera dei lord d' Inghilterra, col 
quale si celebra l' alleanza colla Francia e l'im- 
peratore de’ francesi 

— Vi sarà, dicesi, al Campo di Marte una 
gran rivista di addio del maresciallo di Saint. 
Arnaud, e la sera il Circo darà una gran festa 
militare a cui si annunzia che assisterà l'im- 
peratore. Dicesi inoltre che sarà data una festa 
alle Tuilerie in occasione del passaggio delle 
truppe inglesi. (FP. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Parigi, 6. — Il sig. Hubner ministro au- 
striaco a Parigi ha rimesso ieri all'imperatore 
in udienza particolare una lettera del suo sovrano. 

Elseneur, 4. La flotta inglese è nella Baia 
di Kioege. I russi smantellano le fortezze di 
Bomarsund. ( Monit. Tosc.) 


BORSE. 
Parigi 5 aprile. 
Quattro e 4/2 per cento aperio a .. 89 10 
chiuso a... sie 8860 
Tre per cento aperto a 0. 62.50 
chiuso a . . . + see 6245 
Autua DEL 6. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a .. 89 — 
chiuso a . . vie. 8970 
Tre per cento aperto a . ...... 6325 
chiuso a. . ssis000 6388 
Vienna 3 aprile. 
D. 84 3/8 L.84 4/2. 
Quattro e 1/2 . 7 Li7s 1/2 
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Cinque per cento ....D.83 3/4 L. 83 7/8. 
Quattro e 4/2 per cento D. 74 L 71 if. 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 D. 393/41 L. 40 


ARRIVI 

pat cionno 5 AL GIORNO 6 APRILE 
Alcantera (D') Belga A., del Belgio, conte, da Napoli. 
Brooks P. O.; di America, proprietario, da Livorno. 
Biconi Roberto, di Livorno, fonditore di caratteri, da Livorno. 
Bammeville J., di Francia, proprietario, da Nizza. 
Boullenger Gio., di Francia, avvocato, da Parigi. 
Bourasset Carlotta, di Fraocia, proprietaria, da Marsiglia. 
Barkworth Gug., d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Boolas Daniele, di America, proprietario, da Napoli. 
Bonoris Enea, di Mantova, proprietario, da Napo 
Charnois (De) Maria, di Francia, proprietaria, da Napoli, 
Calenda Aless., di Napoli, proprietario, da Napoli. 
Cortese Luigi, di Napoli, negoziante, da Napoli. 
Cheever David, di America, proprietario, da Napoli. 
Cassck Eorico, d'Inghilterra, proprietario, da Parigi. 
Cassolo Felice e Lodov., di Piemonte, possidenti, da Genova. 
Cheever Giorgio, di America, proprietario, da Genova. 
Carloni Pietro, di Russia, proprietario, da Genova. 
De Macedo Diego, del Brasile, cavaliere, da Parigi. 
Dos Santos Gioac. e Ant., del Brasile, proprietari, da Pari 
Dupin Gio. Pietro, di Francia, proprietario, da Marsigli 
Droz Gustavo, di Francia, pittore, da Parigi. 
Darvillier Gio. Carlo, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Empich Elisa, di Prussia, proprietaria, da Nopoli 
Eaton Roberto, d'Inghilterra, possidente, da Napoli. 
Fotheringham Aless., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Foster Gio.; d'Inghilterra, possidente, da Napoli. 


Graville (De) Malet, di Francia, proprietario, da 
Gainer Carlo, d'Inghilterra, da Marsiglia, «> 
Gordon Gug., d'Inghilterra, propriotario;'dy'M 
Gresham Carlo, di America, proprietarios 
Gonzales Mera Gio., di Spagna, proprietario, da Genova. 
Giambattista Luigi, di Napoli, pittore, da Napoli, 
Guell de Marte Ynes, di Spagna, proprietari 
Hamoner Gio., d'Inghilterra, possidente, da 
Hormers Lodov., di America, proprieterio, da Napoli. 
Hers Aless, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Hooper Samuele, di America, nobile, da 
Klest de Lass, di Sassonia, conte, da L 
Krowles Giacomo, d'Inghilterra, proprietario, da Parigi. 
Lamboeull (De) Rob., di Francia, colonnello, da Parigi. 
Lecca Efisio, di Piemonte, sacerdote, da Cagliari 
Lindsey Tom, d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Montmorillon (De) Ettore e Saladin di Francia, conti, da 
Parigi 
Morin Latour Ernesto, di Francis, possidente, da Marsiglia. 
Mante Michele, di Francia, abate, da Marsiglia. 
Marcel Claudio, di Francia, proprietario, da Mi 
Mahony Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, 
Manson Aless., d'Inghilterra, capitono, da Napoli. 
Mandusia Michele, di Napoli, religioso, da Napoli. 
Niviere Leone, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Pagooni Agostino, di Pesaro, cantante, da Messina, 
Petrucci Valentino, di Spoleto, formacista, da Napoli. 
Perelli Napoleone, di Milano, negoziante, da Napoli. 
Philip Gug., di America, proprietario, da Napoli 
Pieri Pietro, di Siena, sacerdote, da Napoli. 
Probyn Gio. W, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Privat Leone, di Francia, medico, da M 
Piomarta Cesare, di Milano, comico, da Firenze. 
Palmieri Gio. e Bernord., di Siena, possidenti, da Firenze. 
Rosati Rafela, di Ascoli, possidente, do Genova. 
Schilling, di Sassonia, scultore, da Livorno, 
Sales Giuseppe, di Francia, capitano, da Parigi 
Simony Felice, di Francia, studente, da Napoli. 
Stackebberg, di Russia, proprietario, da Marsiglia. 
Termat Vittorio, di Francia, possidente, da Genova. 
Thierry Adolfo, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Tommasi Girolamo, di Cortona, possidente, da Napoli. 
Vacquant (De) Simone, di Francia, barone, da Parigi. 
Wheaton Earico e Samuele, di America, proprietari, da Napoli. 
PARTENZE 

dat cionNO 5 AL GIORNO È APRILE 
Alessandrow Sofia, di Prussia, proprietaria, per Livorno. 
Barbaroni Vincenzo. di Roma, proprietario, per Nap 
Bersani Pietro, di Roma, spedizioniere, per Napoli. 
Bertusi Gius., d'Inghilterra, negoziante, per Livorno. 
Crassweller Enrico, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Chiuperoni Emilio, di Napoli, sacerdote, per Napoli. 
Gandell Gio., d'Inghilterra, proprietario, per Livorno. 
Geroni Gustavo, di Fano, negoziante, per Livorno. 
Iurien A. Camillo, di Francia, proprietario, per Parigi. 
Kartschrsk Aless. e Leonardo, di Prussia, proprietari, per 

Livorno. 

Lissa Francesco, di Piemonte, corriere, per Livorno. 
Schrimp@! Enrico, di Prussia, proprietario, per Napoli. 


NOTIFICAZIONE 
Per la Vaccinazione 
Il di 20 Aprile prossimo si apriranno le 
consuete sale del palazzo senatorio per operarvi 
l'innesto del vaiuolo vaccino a tutti coloro che 
vi si recheranno nei giorni sotto segnati, dalle 
ore 10 antimeridiane fino al mezzodìi, prove- 
neodo dalle loro parrocchie coll’ordine qui ap- 
presso stabilito. 
Gli abitanti delle parrocchie suburbane po- 
tranno recarvisi in qualunque dei giorni designati. 
Un premio di baiocchi 20 sarà dato a quelli 
che, nell’ ottavo giorno della vaccinaziooe, tor- 
neranno per mostrarne il successo © riliraroc 


la fede. 


Aprile 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 


. Pietro in Valicano. - S. Giovanni in La 
Moria a° Monti — S. Marco ferita 
Maria Maggiore. - S. Maria in Via Lata 
Maria Maddalena. - S. Lorenzo in Lucina 
Agostino. - S. Rocco. a 
Maria in Aquiro. - S. Maria in Monticelti 
Mario in Via. - S. Maria jo Campitelli, © 
Adriano. - S. Tommaso in Parione 
Marcello. - S. Lucia del Gonfalone. 
Aogelo in Pescheria. - 8. Maria de' Mir. 
chegiani. 
Salvatore della Corte. = Ss. Vincenzo ed Apa. 
io. 
XII Apostoli. - S. Bernardo 
Maria in Cosmedin. - S. Maria sopra Mioerna, 
Giovanni de'Fiorentini. - S. Maria del Popolo, 
. Eustachio. — S. Martino a' Monti. 
Maria io Traspontina. -— S. Spirito in Sassia, 
Bartolommeo all'Isola. - S Carlo a'Catinari, 
Quirico e Giulitta. - 8. Giacomo in Augusta, 
Maria in Trastevere. - S. Grisogono 
Dorotea. - S. Lorenzo in Damaso, 
detto 8. Caterina della Rota. - S. Nicola in Carcere, 
detto S. Andrea delle Fratte. - Ss. Celso e Giulisno, 
Dal Campidoglio a di 5 aprile 1854. 
Il consercatore ff. di Senatore 

Vincenzo Coro 


Luicr Va 


detto 


Maggio 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
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UTELLI Segret. 


SOCIETA' ROMANA 
DI ASSICURAZIONI MARITTIME E FLUVIALI 
Il giorno 1 Maggio prossimo avrà luogo 
l'adunanza del Consiglio Generale alle ore 9 
antimeridiane come prescrive l'art. 52 del Re- 
golamento, e la riunione si terrà nella sala del. 
Ja Camera di Commercio in Via Cesarini n, 8, 
Ne restano pertanto prevenuti tulti i sigg. Azio- 
nisti perchè possano intervenirvi, anche col 
mezzo di un mandatario munito di speciale pro- 
cura ove non potessero personalmente. 
IL Segretario Luici Viviasi. 


= 
ASSOCIAZIONE 


ALLE LETTURE CATTOLICHE 


4. I libri, che si propongono a diffondere, saranno di si 
semplice, dicitura popolare, e conterranno maleria, che ri» 
guardi esclusivamente alla cattolica religione. 

2. In ciascun mese si pubblicheranao due fascicoli di pr 
gine da 50 a 60, secondo comporterà la materia di cui si tratt. 

3. Il prezzo di associazione è di bai. 20 ogni semestre 
da pagarsi anticipatamente, il che forma la tenue sonia s2- 
nua di bai 40. Per coloro che desiderano di ricevere i 
fascicoli per la posta è di bai. 60 per sei mesi; e sc. 4. 20 
per un anno. 

A. L'associato si tiene obbligato per sei mesi, e qualora 
non intenda continuare, deve darne preventivo avviso di 
un mese. 

5. Per fare tutte le agevolezze possibili a tutte le beoe- 
merile persone ecclesiastiche e secolari, che vorranno prestat 
la mano a quest'opera di carità, saranno loro spediti i fasci. 
coli, franchi di porto per tutto lo stato papale, purchè gli 
associati formino un centro, ove si possano indirizzare non 
meno di fascicoli cinquanta. 

6. Nelle città e luoghi di provincia, le associazioni si ri 
cerono da quelle persone, che sono designate dai rispettivi 
ordinari diocesani, a cui l'opera è in modo particolare rit- 
comandata. In Roma si ricevono nella libreria Marini Via Piè 
di marmo num. 4. 

7. Il primo fascicolo fu pubblicato nel mese di mario 
dello scorso anno. 

N. B. Attesa la modicità del prezzo dell' associazione, 
si prega di spedire franche di posta le lettere indirizzate alli 
suddetta libreria Marini Via Piè di marmo num. 6. Romi. 


num. 101 e 102, confino. al davaoti | 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si rende a pubblica notizia, che in forza 
di venerato Rescritto di Sua Santità in dal 
30 Marzo p. p. l'Eino Cardinale Caterini è 
stato esonerato dall’ ammiaistrazione del pa- 
trimonio Celani e Lepri. 


Vincenzo Antonelli Proc. Rot. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di regione, ed a forma del $. 1596 del Regol. 
leg., che dalla Santità di Nostro Signore ac- 
cogliendosi l'istanza del sig. March. Carlo 
Calsbrini con benigno Rescritto del gioroo 12 
Marze p. p., e successivo decreto esscuto- 
riale esibiti negli atti dell' infrascritto Nota- 
ro, il medesimo è stato esonerato dell’ officio 
di Curatore ed Amministratore del Patrimo- 
nio delle figlie del defunto Gio. Ballista Ales- 
sandrini, ed è stato surrogato al detto Cala- 


brini l'Illiîo e Rino Monsignor Pietro Gi 
nelli Uditore della S. Rota. 

Roma 8 Aprile 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istaoza del sig. Aotonio Riozzi pos. 
sidente domio. a Cori, erede della ba. me. 
Giuseppe Fassnelli , il giorno 19 del cor- 
rente mese alle ore 8 del mattino per gli atti 
del N co Ma Zampini si darà prio- 
cipio all'Inventario dei beni lasciati dal det- 
to defuoto nell’ ultima di lui abitazione po- 
sta in Cori piazza Mattei. 

Si deduce a pubblica nolizia per ogoi 
effetto di ragione a forma del $. 4348 del 
vig. Regol., e con riserva di tutti*gli altri 
diritti so e come di ragione competenti. 

Cori 8 Aprile 1854. 


Luigi M.a Zampini Not. Sust. 


In seguito d' istanza avanzata dal signor 


Luigi Adami, l' Eccino Tribu Civile di 
Roma in primo Turno nel giorno 28 ‘Otto 
bre 1853 emanò Sentenza, con la quale ‘ven- 
ne ordinata la vendita giudiziale di ciò che 


segue : ed in sequela della produzione effet- 
tuata avan suddetto Tribunale sotto il 
giorno 7 Marzo 1854 al fascic. num. 2805 
dell'anno 1852 tanto del capitolato, e del- 
l'estratto autentieo delle iscrizioni ipoteca- 
rie, quanto della ripetizione della perizia Ma- 
rocchi già prodotta in fascicolo fin dal 15 
Giugno 1853. — Nel giorno 26 Aprile cor- 
rente alle ore 40 antimeridiane nella pubbli 
ca Depositeria Urbana si procedérà col mez- 
z0 del pubblico incanto alla vendita giudi- 
ziale di quanto appresso viene descritto, da 
rilasciarsi a favore del maggiore e miglior 
offerente. — Utile dominio della casa posta 
nella Via dei Chiavari distinta coi civici nu- 
meri 29, 29 e 30, e che rivolta alla Via dei 
Giubbonari marcata col num. 103, compo- 
sta da piano terreno e tre piani superiori , 
gravato dell' annuo perpetuo Canone di scu- 
di 80 a favore dell'Eccima Casa Altieri, con- 
fin. al davanti con le pubbliche vie, da un 
lato i beni Picconi e dall'altro il seguente 
fondo, ed Il primo prezzo sul quale si apri- 
rà l' incanto viene desunto dal certificato del 
Censo prodotto nel suddetto fascicolo li 18 
Maggio 4853 in so. 1662 75. — Utile di 

minio della casa enfiteulica pattizin a terzi 
generazione posta nella Via dei Giubbonari 


pubblica, da un lato i beni Santini, e dell'a 
tro il suddescritto fondo, composto da pito 
terreno 6 tre piani superiori per accedere ti 
quali evvi il passo per il portone e scale il 
comune col confinante Santini, gravate del- 
l'annuo Canone di sc. 6G a favore della 
ven. Confraternita di S. Giovanoi Decollato. 
Siccome questa enfiteusi è pattizia non 
vende l' utile dominio ma bensì il diritto di 
percepire i frutti per il lasso della vita del 
debitore, che il Tribunale con Sentenza del 
giorno 10 Gennaro 4854 lo ba stabilito pe 
anoi cinque. Ed il primo prezzo per l'in 
canto del suddetto diritto a forma della ri- 
chiamata Sentenza venne stabilito dal Peri? 
sig. Temistocle Marucohi nella somma, di 
so. 134, ma questo prezzo a senso del $. 199 
viene diminuito di du» decimi e si e1p00 
alla vendita per so. 104 80. Totale so. 1707 55 
Si prevengono i signori oblatori che 
i due fondi formano tutto un corpo, * 
acquirente definitivo sarà obbligato 
positare in Franchi di argento l' importi 
del credito dell’ Istante pori alla somm' n 
sc. 650 07, ed il resto in moneta correole. 
Pietro Adami Pre. 
Paolo Bonomi Curs. Cit. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 
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n Le letteré, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
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‘amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 


oni in Laterano, 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i fsti- 
i I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
1350. — Stato Pontiticio, Napoli e Stati Sardizz | 90. - 
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Portogallo e Inghilterra x 4 50. — Germania &_3. — 
America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUE: 


* Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


E SONO OFFICIALI 


di metri 48,7 sul livello del Mare. 


=== 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R.| 7. 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | UMidità 


Direzione Stalo 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


( Ore 7 antim. [poll 28 lin, 
» 3pomer.| » 28 » 


10 Aprile. 
» 9 pomer 28 » 


87, N. dd.| Coperto. 
56, |S-0. m.| Ser.nuv.sp. 
88, |Calma. Sereno. 


Temperat. mass, + 14,8. 


Dalle 9 pom. del 9 Aprile fino alle 9 pom. del 10 detto. 


Temperat. min. + 8,3. 


ROMA 11 Aprile. 


i 


Questa mattina al Palazzo Vaticano il P. 
Lorenzo da Brisighella dei Minori Cappuccini, 
Predicatore Apostolico, recitò la sesta predi- 
ca della corrente quaresima, a cui assistettero 
la Santità” pi Nostro Sicwore , gli Emi e 
Rmi signori Cardinali, la Prelatura, i Capi di 
Ordini Religiosi, e gli altri soliti ad intervenirvi. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Aprile. 

Lunedì 3 del corrente mese, nel vasto spia- 
nato della reggia di Caserta, riunivansi, d'or- 
dine di S. M. il reN. S., alquanti reggimenti 
del real esercito con artiglieria, per esservi pas- 
sati a rassegna da S. A. R. il principe Federi- 
co Guglielmo di Prussia. Giungendo il convo- 
glio che conduceva da Napoli l’ A. S. R., adla 
stazione della strada ferrata di Caserta, alle 
ore p. m., vi fu ricevuta dal nostro augusto 
sovrano, e montati a cavallo procederono alla 
rivista di quelle truppe ch’ erano in bella mo- 
stra nella loro gran tenuta. Terminata la qua- 
le, la M. S. volle far osservare all’ augusto 
ospite il dettaglio delle nostre artiglierie. È po- 
scia uscite queste celermente dal posto di bat- 
taglia, si misero ad armeggiare, eseguendo sca- 
riche e varie evoluzioni, nelle quali quell' arma 
ebbe agio di mostrar la sua istruzione; non 
meno che la truppa che eseguì diversi altri mo- 
vimenti. Dopo ciò quelle milizie difilarono din- 
nanzi alla M. S. ed all’ A. S. R., giulive di 
aver meritato la soddisfazione sovrana. 

Secondo rapporti pervenuti al real mini- 
stero , il numero delle persone che nello scorso 
mese di febbraio percorsero , nelle diverse clas- 
si di waggons, la regia strada ferrata da Na- 
poli a Capua, ne' vari luoghi delle loro mosse 
© fermate, fu di 89,970. 

(G. del R. delle D. S.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 4 Aprile. 

Il ministro della guerra ha organizzato un 
nuovo modo di reclutamento pel personale dei 
servizi amministrativi di Algeri. 

Si aveva da scegliere tra vari sistemi, 
ognuno de' quali presentava inconvenienti e 
Vantaggi. Si poteva adottare il sistema di con- 
Venzione, come si é praticato nelle prefetture 
della metropoli, ovvero continuare a proseguire 
Per via di nomina diretta del ministro: si po- 
tevano in fino subordinare le nomine al risul- 
tamento di un concorso pubblico. 

Dopo un profondo esame sopra questi si- 
Stemi diversi è sembrato, che niuno si dovesse 
Applicare in una mapiera esclusiva ed assoluta. 
I dipartimento della guerra ha creduto trovare 
la soluzione delle difficoltà, e la quistione è 


stata risoluta con sistema misto, che con un 
giusto mezzo tende a conciliare i vantaggi dei 
tre modi conosciuti. 

Su tale base il ministro della guerra ha 
fatto un decreto, in cui rispettando scrupolosa- 
mente le posizioni acquistate, lascia alla scelta 
delle autorità locali col mezzo di un fondo di 
abbonamenti, gl'impieghi secondari de' loro ser- 
vigi respeltivi, e subordina l’ ammissione defi- 
nitiva degli altri impiegati nel quadro del per- 
sonale ai risultamenti di un esame preceduto 
da due anni di tirocinio in qualità di sopran- 
numerario. Per quanto possiamo giudicarne, la 
quistione ci sembra risoluta nel modo il più 
soddisfacente. 

— Il Toufonais del 30 marzo dà i seguenti 
particolari sulla partenza della fanteria della 
marina : 

Una immensa parte della popolazione to- 
lonese era andata ieri alla piazza di armi, ove 
aveva preso posto per la rivista di partenza, 
il corpo di fanteria dî tiiafiiifdestittato a far 
parte dell’armata di Oriente. 

Il colpo di vista, che offeriva questa mol- 
titudine di uomini armati ed in tenuta di cam- 
pagna, era bellissimo, e giammai in alcuna so- 
lennità militare la fanteria di marina si era ve- 
duta così pienamente riunita. 

A mezzogiorno in punto, il sig. vice-am- 
miraglio prefetto marittimo barone de Bourdieu, 
accompagnato dal sig. generale di brigata d'Au- 
relle de Paladines, ha cominciato la rivista delle 
truppe. 
Quindi si diede l' ordine di fare formare 
il quadrato, ed il vice-ammiraglio de Bourdieu 
ha indirizzato alle truppe un discorso conchiu- 
so così: 

« Colonnello di Chateau, voi conoscete i 
sentimenti di quell’ alta stima, che io ho per 

i: con vera fiducia veggo sotto i vostri or 
dini partire questa bella truppa, co’ valorosi 
ufficiali che la comandano. » 

Il discorso del sig. vice-ammiraglio du 
Bourdieu è stato messo all’ ordine del giorno 
del reggimento. 

Il sig. colonnello du Chateau, comandante 
il corpo di fanteria di marina, ha quiadi di- 
mandata ed ottenuta dal vice-ammiraglio l'au- 
torizzazione di far conoscere ai suoi soldati la 
lettera del ministro di marina, che perpetua 
d'ora in poi nella bandiera del 3° di marina 
lo memorie della gloria della spedizione del 
Grand-Bassam. 

— Il sig. De Montigoy, console di Francia 
nella Cina, è arrivato a Parigi colla sua fami- 
glia, quattro cinesi e molte bestie ed uccelli 
viventi. Questi animali sono destinati pel giar- 
dino delle piante, ossia alla società zoologica 
di assuefazione al clima. ( Debats. ) 

— Leggesi nella Patrie che il fatto del- 
l'imprestito di 20 milioni di franchi al sultano, 
da farsi metà dalla Francia c metà dall’ Ingbil- 
terra, è ormai cosa officiale, trovandosi nel Bul- 
lettino della Leggi un decretò del 20 marzo che 
autorizza il ministro delle finanze allo sborso 


dei 10 milioni con interesse, 0 rimborsabili o 
col prodotto del primo imprestito che il gover- 
no ottomano contrarrà diversamente, o in der- 
rate e forniture. Simil somma a simili condi- 
zioni dev’ essere stata data dall Inghilterra, 

— Le truppe destinate finora a far parte 
della spedizione francese, in Oriente, e che han- 
no ricevuto l'ordine della partenza ascendono 
a 50,000 uomini. Gl’ inglesi avranno imbarcate 
da 25,000 uomini. 


RUSSIA 

Scrivono da Kalisch 4° corr. al Wien. Lloyd: 
La fortezza di Cronstadt fu affidata al comando 
dell' ispettore del genio, generale Dahn. L'im- 
peratore non poteva scegliere un più abile e 
valoroso difensore. Il generale Dahn costruì, 
com’ è noto, le fortezze polacche. — Il figlio del 
principe Paskiewitch, il quale accompagnerà suo 
padre sul Danubio, è giunto in Varsavia. — 
Ventimila fucili di Liegi furono spediti per la 
Russia, via di Prussia. — Il governatore di Ka- 
lisch, principe de Galycin, dopo essersi trat- 
tenuto a lungo in Varsavia, ritornò nuovamen- 
te al suo posto. Il generale maggiore Siegmund, 
ferito nel combattimento russo presso Csetate, 
fu nominato a generale di brigata. 

1 russi sperano di poter difendere con suc- 
cesso la fortezza di Cronstadt, la chiave di 
Pietroburgo, dalle palle degli inglesi, ma per 
ogoi evenienza sarà lasciato in questa piazza 
soltanto il materiale da guerra puramente ne- 
cessario, affinchè nel caso che Cronstadt dovesse 
cadere in mano degli inglesi, il danno fosse 
minore. Certo si è che la perdita di questa im- 
portante piazza d'armi, il porto principale della 
Russia, sarebbe irreparabile. (067) 

GRECIA 
ATENE 31 Marzo. 

Le comunicazioni della Francia e dell' In- 
ghilterra nonchè l' attitudine presa dai due rap- 
presentanti di questi due stati continuano ad 
occupare seriamente |’ attenzione del pubblico. 
Nella loro nota del 22 marzo i due ministri, 
mentre raccomandavano |’ accettazione delle 

roposte turche, insistevano sopra tutto che 
fossero richiamati gli ufficiali greci che erano 
passati dalla parto degl'insorgenti, di far ces- 
sare ogni armamento e l' emigrazione, final» 
mente di disapprovare pubblicamente questo 
movimento insurrezionale. I due goveri 

giungevano che la politica della Greci 

era tollerabile, inceppando essa la politica an- 
glo-francese nell' Oriente, per cui se la Grecia 
persistesse tuttavia in questa sua politica, il 
governo si renderebbe risponsabile di tutto ciò 
che succeder potesse al paese. Il governo elle- 
nico dopo molte conferenze risposo ai rappre- 
sentanti delle due Potenze collo stesse asser- 
zioni, col medesimo sistema di difesa che avea 
adottato fio da principio, cioè a dire che esso 
non è in grado d'impedir gli armamenti e 
l'emigrazione. Intanto alcubi navigli di guerr: 
francesi ed inglesi si fecero vedere nei vari 


porti della Grecia; però dopo l' affare Parker 
le minaccie degli europei non fanno grand’ im- 
pressione nella Grecia e tutti sono del parere 
che le due potenze dell'Occidente non verran- 
no a misure coattive. Ma tuttavia la condotta 
di quei due governi portò tanta inquictadine 
nel ministero ellenico che due membri diedero 
la loro dimissione. Il sig. Provilegios, ministro 
delle finanze, ed il sig. Pilicas, ministro dalla 
giustizia, vollero presentare le loro dimissioni; 
però il secondo ha tirata la sua in se- 
guito alle osservazioni fattegli dalla corte. Il 
sig. Provilegios all' incontro persiste nella sua 
idea, ma la sna dimissione non venne finora 
accellala. (0. Te) 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 27 Marzo. 

Le flotte alleate si sono inoltrate ieri nel 
Mar Nero, malgrado il vento contrario di Nord- 
Est. In Beicos non rimasero che il vascello a 
vite il Charlemagne in riparazione, ed uo le- 
gno egiziano inabile. Queste flotte si divideran- 
no, giacchè, se sono ben informato, alcuni na- 
vigli si recheranno dinanzi a Ismail e Sulinà, 
mentre che la più parte si porterà verso la co- 
sta della nuova Russia, a Sohum-Kalè e Re- 
dut-Kalè. 

Il 18 di questo mese sono arrivati in Adria- 
nopoli per la via di terra, due ingegneri in- 
glesi, accolti con distinzione da quel governa- 
tore Rustem pascià , il quale si diede ogni pre- 
mura per accompagnarli alle caserme dell'in» 
fanteria e della cavalleria che vollero ispezio- 
nare, e le quali furono ultimamente messe in 
buon ordine: la prima d' esse può comodamen- 
te contenere 15,000 uomini, e la seconda, più 
piccola, può comprendere da 2200 a 2300 ca- 
valli nelle sue stalle, oltre 3000 a 4000 uomi- 
ni. Il vecchio serraglio imperiale è stato pure 
ristaurato. In esso e nelle sue vaste corti può 
concentrarsi un buon numero di cannoni. An- 
che questo serraglio fu visitato dai due sud- 
detti ingegneri. L'indomani ispezionarono tut- 
te le alture del vicinato disegnando i piani. Es- 
si dovevano partire da Adrianopoli per recarsi 
a Enos e Rodostò visitando il golfo di Saros, 
Xerò e altri luoghi: quindi ritorneranno a Co- 
stantinopoli. Rustem pascià prese tutte le mi- 
sure, necessarie per |’ approvigionamento dei 
cereali, e di ogni altra sorte di commestibili 
che giornalmente arrivano colà da tutte le parti 
della provincia. Egli dovea partire il 22 per 
Gallipoli e i Dardanelli, per ricevere gli ospiti 
alleati che colà sono attesi. 

— AI 24 corrente fu tenuto nel palazzo del 
sultano un consiglio dei ministri e di tutti i 
consiglieri di stato sotto la presidenza del sul- 
tano. Si trattò in esso del prestito e non si 
tardò a mettersi d’ accordo intorno alle misure 
da prendersi in proposito, indi si discusse sul 
modo di pubblicare l’Aat imperiale risguardante 
l'uguaglianza di tutti i sudditi ottomani, di 
qualunque religione, innanzi alla legge. Qui si 
ebbo a lottare con molte difficoltà, per cercare 
le misure come promulgare quell’ atto, essen- 
dovi molti distinti personaggi che non mancano 
di far opposizione alla pubblicazione di esso. 

Il governo locale, dicesi, proibirà l' espor- 
tazione dei commestibili. Oggi o domani com- 
parirà un documento in proposito per tutte le 
legazioni. Alcuni bastimenti carichi provenienti 
da Odessa non ebbero il loro firmano per pro- 
seguire il viaggio. — Dall’ Egitto si attendono 
10,000 arabi destinati a reprimere |’ insurre- 
zione sulla frontiera della Grecia. — Addi 23 
corrente entrarono nel porto di Varna due fre- 
gato a vapore, l' una inglese |’ Inflezible, |’ 
tra francese la Sané, sbarcando due battaglio: 
di carabinieri e diverse munizioni. La frega 
Sand resterà di stazione a Varna e l’ Inflezible 
uscirà in crociera nel Mar Nero. (0. 7.) 


TREBISONDA 20 Marzo. 

Abbiamo trascorsa la settimana io perfetta 
calma di avvenimenti: soltanto la voce corsa e 
non creduta, che il governo domanderebbe alla 
provincia di Trebisonda un nuovo contingente 


di 15 mila individui, si r. 
zioni già cominciarono in 
Secondo gli ultimi rapporti 
si trova divisa come segue®: 
per Erdabam 6000, Bayazid 
Erzerum 10,000, truppe re@ 
i basci-bazuk (irregolari ) no più di 
30,000 insieme. Il nostro governatore ha preso 
le misure necessarie per l' alloggio di 10,000 
uomini di truppe che devono arrivare presto 
da Costantinopoli. 

La posta dalla Persia non è ancora arri- 
vata; in conseguenza siamo privi di notizie. 

Il signor Poncherat, nominato console della 
Francia, arrivò quì per prendere possesso del 
suo posto li 18 ?mdante, a bordo del piroscafo 
del Lloyd austriaco l' Europa. Il suo predeces- 
sore, signor de Clairambaul, fa i suoi prepa- 
rativi di partenza. (0.7) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Secondo un dispaccio da Semlino, il gene- 
rale Liprandi attaccò il 29 marzo un ridotto 
sito presso Kalafat e dopo aver distrutto una 
batteria riprese la primiera sua posizione. 

(0: L.1) 

— Raccogliamo da'fogli di Vienna le se- 
guenti varie notizie su’ fatti della guerra, avve 
tendo ch'eile sono in parte anteriori alle ulti- 
me, giunteci per la via del telegrafo : 

Il Lloyd di Vienna ha ricevuto ragguagli 
dal teatro della guerra fino al 31 marzo p. p. 
1 russi (egli dice) occuparono, con 35,000 uo- 
mini circa, i passi strategicamente importanti 
della Dobrudscha. Le marcie di truppe oltre il 
Danubio cessarono col 26. Matschin ed Isatschka 
vengono strette da parte di terra e di acqua. 
Importanti sono le diserzioni nell'esercito turco. 
Fra’ greci della Dobrudscha i russi trovano molta 
simpatia. 

Secondo notizia del 27 marzo, giunta per 
la via di Braila, nella mattina del 25 comin- 
ciarono le operazioni d'assedio contro Matschin 
ed Isatschka. Le prime sono dirette dal generale 
di Kotzebue, le ultime dal generale Aurep, 
ambedue sotto il comando del generale Schilder. 
Le fortezze si preparano ad ostinata resistenza. 

Per Orsova giunsero notizie del 26 da 
Sciumla. Il passaggio del Danubio per parte 
dei russi, vicino a Braila, e la presunta occu- 
pazione della Dubrudscha, vi erano note ed ave- 
vano recato sorpresa. Furono tosto spediti aiu- 
tanti a Silistria, Hirsova e Costantinopoli, col- 
l'istruzione e colla preghiera d’inviar tosto 
truppe in aiuto di Mustafà pascià, che comanda 
nella Dobrudscha. Oltre a ciò, il comandante 
d'Hirsova ebbe ordine di mettersi in comuni- 
cazione con Kostendsche, di formare ivi una 
linea di difesa di riserva, e di attendere aiuti 
da Sciumla e Costantinopoli. Omer pascià si 
reca a Rustsciuk, e poscia a Totorkan. Credesi 
che abbia l'intenzione di eseguire ivi un attacco. 
Fra gli uffiziali anglo-francesi del quartiere ge- 
nerale regna grande spavento, sapendosi tro- 
varsi a Tultscha, Matschia ed Isatschka molti 
affiziali di quelle nazioni. Vengono fatti ad Omer 
pascià rimproveri, e viene incolpato d'un gran 
fallo per avere trascurato l'importante punto 
della Dobrudscha. 

Da Belgrado giunsero rapporti del 29 marzo 
e notizie da Viddino. Nel 28 era giunto a Vid- 
dino un aiutante di Omer pascià, con ordini 
per Achmet pascià. Questi ordinò tosto ricogni- 
zioni, e fece passare un gran corpo di truppe 
da Viddino a Kalafat. Dubitasi però che le mi- 
sure di Achmet abbiano a conseguenza un at- 
tacco, essendo noto avere i russi 40,000 uomini 
dinvozi a Kalafat, ed inoltre riserve a Craiova 
e si Temesi invece generalmente che i 
russi passino il Danabio sotto Nicopoli, ed ope- 
rino contro Sofia. Ma, fino al 27, non erano 
giunte a Viddino notizie, che giustificassero quel 
timore. Tutta la linea del Danubio è in allar- 


‘me, e fu ordinato a tutte le truppe di riserva 


di avanzare a marcie forzate verso il Danubio. 
Omer pascià, unitamente al bollettino sulla sup- 
posta grande vittoria di Totorkan, ha pubbli- 
cato un proclama alla popolazione. Dicosi in 


esso essere ora giunto il momento, in cui con- 
durre i turchi alla vittoria ed a liberare i Prio- 
cipati. In poco tempo la grande impresa sarà 
eseguita. I turchi a Kalafat sono forti di 30,000 
uomini circa. 


IE RECENTISSIME 


I dispacci pubblicati dai giornali di Vien- 
na del 5 confermano le notizie che S. M. l’ im. 
peratore delle Russie è disposto a sgombrare 
ì Principati, qualora Francia e Inghilterra pos- 
sano garantire le concessioni ottenute dal sul. 
tano a favore dei cristiani soggetti alla Porta, 
e ritirino le flotte dal Mar Nero. 

Questa notizia è confermata anche dal 
Times pubblicando un dispaccio di Berlino in 
data del 3 aprile. 

Lo Standard dice lo stesso con queste pa- 
role: Secondo notizie giunte da Berlino parrebbe 
che lo czar sarebbe disposto a riaprire i nego- 
ziati. Si dice, che questa disposizione è espres- 
sa in una lettera indirizzata al re di Prussi 

La Gazzetta di Lione ha il seguente dispac- 
cio da Parigi 5 aprile: 

Secondo la Gazzetta di Prussia di oggi, lo 
czar offre di fare la pace e di evacuare i Prin- 
cipati, se i diritti accordati recentemente ai 
cristiani in Turchia, coll’ intervento di Francia 
e Inghilterra, sono garantiti da un trattato, c 
se le flotte lascieranno il Mar Nero e il Bosforo. 

Il Daily News ha notizie di Kiel in data 
del 30 marzo: 

Il 28 marzo alla sera, egli dice, il vapore 
Bulldog ha portato all’ammiraglio Napier la 
importante notizia della dichiarazione di guerra. 
Stranieri sono accorsi dall'Annover, da Sassonia, 
c da Berlino e dall'interno della Germania per 
vedere la flotta. 

Il sig. Graham ba annunciato al parlamen- 
to che le flotte combinate erano giunte a Varna. 

Il re Ottone e la regina di Grecia hanno 
lasciata la loro capitale per recarsi ai confini 
dei loro stati. 

Si annunzia da Costantinopoli che lo Scheik 
ul-Islam e il presidete del consiglio privato 
sono stali rimpiazzati in un senso più favore- 
vole alle potenze occidentali. 

Lettere di Trebisonda portano una notizia 
importante già da noi annunciata, quella cioè 
della solenne dichiarazione della neutralità del 
governo persiano nella questione turco-russa. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Un dispaccio giunto ieri da Bukarest e 
portante la data del 1 aprile conferma la noti- 
zia data da alcuni giornali e da altri smentita 
della presa di Matschin da parte dei russi. A 
quanto dicesi nel dispaccio i russi hanno preso 
d'assalto la fortezza il giorno 25, però appena 
il 27 s' impadronirono completamente della me- 
desima dopo che ebbero smontate diverse bat- 
terie nemiche. Dicesi che la guarnigione turca 
non sia stata forte di più che 6000 uomini, 

Notizie sicure da Braila, portanti la data 
del 28, recano che tutte le truppe russe che 
passarono il Danubio, dopo lasciati distacca» 
menti all'assedio delle fortezze di Tultschka, 
Isatschka e Matschin, marciano in quattro co- 
lonne alla volta del vallo di Traiano. Il gene- 
rale Luders in persona ne dirige le operazioni. 
I lavori di assedio delte tre piccole fortezze 
sono condotti colla massima energia sicché non 
si dubita che le fortezze difese da piccola mano 
d’ uomini non si arrendano al primo o secondo 
assalto. Da alcuni giorni si cominciò già a git- 
tarvi bombe. 

Le ultime relazioni del teatro della guerra 
al Danubio giungono oggi sino al 2 aprile. Le 
truppe russe sono entrate in Babadagh ed han- 
no occupata questa importantissima piazza. Mu- 
stafà pascià ha perduto molti albanesi che di- 
sertarono le lor bandiere e si trova attualmente 
presso Bazanzig, che fa tante e sì ripetute volte 
abbruciata da’ russi. Presso Kalafat, in Turnu 
e Simmnizza conservano i rassi lo loro posizioni. 

— Annunciasi da Belgrado che negli ul- 
timi giorni di mareo è giunta al principe Ales- 
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sandro una nota della Prussia, a tenore della 
quale il governo prussiano approva le inchieste 
dell'Austria circa la stretta neutralità della Ser- 
bia nella guerra turco-russa e s'associa con 
tutto vigore a quelle inchieste. 

— Notizie private giunte oggi da Buka- 
rest 29 decorso annunziano la presa della for- 
tezza di Matschin seguita il 27 alle quattro di 
mattina. Le trincee erette dai turchi sul punto 
dove il Danubio fra Isatschka e Tultscha si di- 
vide in due rami cerano estesissime. Il bollettino 
ofliciale del principe Gortschakoff che giunse 
qui oggi unitamente alle lettere di Bukarest è 
datato Ibraila 24 e non fà menzione della presa 
di Tultscha, che a tenore delle relazioni da 
Bukarest dovrebbe esser seguita ancora il 23. 
La guarnigione di Matschin si è resa, essa verrà 
scortata nella Bessarabia. 

— Sulla presa della cittadella di Hirsowa 
rileviamo da fonte sicura quanto appresso : Il 
colonnello Suroff passò lunedì 20, adunque tre 
giorni prima del passaggio presso Ibraila con 
un distaccamento di 2000 uomini il guado del 
Danubio due leghe tedesche sotto Hirsowa, e 
s'avvanzò contro le trincee turche erette in di. 
fesa di Hirsowa. L'assalto fu appoggiato dalle 
cannoniere , dovette però esser rinnovato tre 
volte perchè i turchi lo respingevano valorosa 
mente. Il 21 furon prese le trincee, il 22 co- 
minciò il blocco, il 23 l'assedio di Hirsowa. 
Mustafà pascià sorpreso del passaggio presso 
Ibraila seguito il 22, si vide minacciato al 
fianco col passaggio presso Hirsowa e dai rin- 
forzi sopraggiunti da Odessa, e non potè salvar 
Hirsowa. L'assedio della cittadella durò dal 23 
fino al 30 nel qual giorno venne presa d' assalto. 
Una parte di essa divenne preda delle fiamme. 

( Corr. Ital.) 
PARIGI 6 Aprile. 

L'imperatore ha ricevuto ieri una lettera 
conla qualeS. A. R. il granduca di Sassonia Wei 
mar notifica a S. M. I. la nascita di una prin- 
cipessa. 

— Per decisione del ministro della marina 
i lavoranti calderai, facocchi ed acconciaferri, 
di 17 anni di età almeno e di 35 al più, ed 
aventi la richiesta attitudine, saranno ammessi 
ad ingaggi volontariamente come scaldatori 
per una delle compagnie di meccanici di To- 
lone e di Lorient. ( Débuts. ) 

— Dietro ordini pressanti del ministro della 
guerra i generali Bonat ed Espinasse sono par- 
titi sul piroscafo postale l' Osiris che li recherà 
a Gallipoli. Parecchi ufficiali partono con quel 
piroscafo, e tra gli altri il colonnello di stato- 
maggiore che va a sostener le funzioni di co- 
mandante di piazza. 

— La partenza del nostro esercito di spe- 
dizione in Oriente, dice la corrispondenza Ha- 
vas, rende necessario di raunare nei diparti- 
menti luogo il Mediterraneo un corpo d’eser- 
cito che potrebbe eventualmente essere chiama- 
to a imbarcarsi per la Turchia. In vista di un 
tal bisogno del concentramento di una forte ri- 
serva, il ministro della guerra fece domandare 
ai maires delle principali città del mezzogiorno 
quale quantità di truppe sarebbe loro possibi 
alloggiare. (EF) 

— Si legge nella Sentinelle di Tolone: 

1 vascelli il Napoleon e il Suffren imbar- 
cheranno domavi, martedì, alle sei di mattina, 
il 27° di linea : 1100 uomini saranno ricevuti 
a bordo del Suffren, che immediatamente met- 
terà alla vela , alla volta di Costantinopoli. Il 
Napoleon riceverà 1200 uomini, e partirà pure 
immediatamente, portandosi a Bugia, ove pren- 
derà altri 610 passaggieri militari; di là esso 
si recherà direttamente a Costantinopoli. 

— Le ultime corrispondenze dalle rive del 
Baltico, dice la Patrie, annuoziano che l' am- 
miragliato imperiale aveva spedito l' ordine di 
Spegnere tutti i fuochi della costa russa a fine 

i recare incaglio alla navigazione. 

— Il sopra citato giornale di Parigi dice 

che partirono da Pietroburgo dodici generali che 
anno ricevuto ordini secreti; ma non si-dice 
ancora quale sia la loro destinazione. 


— Èbordifiàta una leva di 60,000 uo- 
mini della ;tilggige del 1853. Una parte resto» 
rà come ri 1l governo ne disporrà nel ca- 
so, poco prebifibile , che l'onore e gli interessi 
della Ereartaggi nente imperiosamente. 

( Monit. Tosc. ) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
VIENNA 5 Aprile. 

Notizie giunteci tanto in lettere del 3 como 
da dispacci telegrafici recano che il principe 
Giorgio di Meklemburgo era giunto a Berlino 
con una lettera autografa di S. M. l’imperatore 
di tutte le Russie diretta a S. M. il re di Prus 
In questa lettera l’imperatore Nicolò si dichiara 
disposto ad un procedere conciliante se la Porta 
garantisse in modo soddisfacente i diritti che 
la Francia e l'Inghilterra pretendono per i sud- 
diti cristiani del sultano. In questo caso lo czar 
sarebbe pronto di ritirare le sue truppe dai 
Principati Danubiani, se alla lor volta le flotte 
delle potenze occidentali si ritirassero dal Mar 
Nero e dai Dardanelli. ( Corr. Ital. ) 

Atene 31 Maggio. — La dimissione presen- 
tata dai ministri della finanza e della giustizia 
non fu accettata. Due vapori francesi con Canro- 
bert a bordo caricarono carbone. Nell'Epi 
nella Tessaglia continui combattimenti. Prevesa 
fa dichiarata in istato di blocco; la fortezza 
d'Arta ha mancanza di viveri. Dicesi presa la 
fortezza di Sali. ( Corr. Ital. ) 


BORSE. 
Vienna 5 aprile. 
Cinque per cento . ... D. 85 4/2 L 85 9/16. 
Quattro e 4/2 per cento D. 76 3/8 L 76 1/2. 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 37 3/4 L. 38 


—________________________— 
APPENDICE 


I Miserere della Settimana Santa 
alla Cappella Sistina in Roma. 


Il canto del salmo Miserere in nessun luogo 
e in nessun tempo riempie l’anima del credente 
di una religiosa tristezza e compunzione, come 
in Roma nella cappella Sistina durante la Setti- 
mana santa. Questa inspirata preghiera messa in 
musica da più grandi maestri, allorquando av- 
viene di udirla cantarsi nel mercoledì, giovedì 
e venerdì della Settimana santa dai cantori della 
Cappella Pontificia, profondamente commove @ 
strappa il pianto. Ma chi sono quei fortunati 
maestri dell’arte musicale, che hanno avuto la 
potenza di ottenere sì grande effetto colle pate- 
tiche loro armonie P Nell'archivio della Cappella 
Pontificia esistono due grossi volumi pieni della 
musica dei Miserere, che alla Cappella Sistina furo- 
no cantati da’tempi assai remoti fino a dì nostri. 
Il primo si è quello di Costanzo Festa, scritto 
sotto il Pontificato di Leone X. Vengono pos 
quelli che scrissero in tutto o in parte, q a 
quattro, quali a cinque o più voci, Luigi Den- 
tice, gentiluomo napoletano, Francesco Guerra, 
Pier Luigi Palestrina, Teofilo Gargano di Gallese, 
Giovanni Anerio, Sante Naldini e altri. Essi fu- 
rono tutti eseguiti nella Cappella Sistina; ma 
vennero più o meno dimenticati, non ostante i 
pregi, di che ridondano, come opera musicale: 
e tre soltanto hanno avuto la gloria di essere 
ogni anno eseguiti, quindi di trionfare sopra gli 
altri per l’effetto maraviglioso che ottengono, e 
sono quelli scritti da Gregorio Allegri, da Tom- 
maso Bai e da Giuseppe Baini. 

L’ Allegri nacque in Roma verso il 1580 © 
studiò musica sotto un grande discepolo del Pa- 
lestrina. Fattosi sacerdote andò al servigio della 
cattedrale di Fermo, ove avea conseguito un be- 
neficio, e per quella chiesa compose varii mot- 
tetti; indi scrisse anche alcuni pezzi profani a 
più voci nello stile concertato, che era allora in 
uso. Tali opere valsero a dare. molta riputazione 
all'autore, il quale sul finire del 1629 fu da Papa 
Urbano VII chiamato in Roma, ove da alcuni 
anni varie delle sue opere erann state già messo 
a stampa, e fa aggregato alla Cappella Pontifi- 
cia, di cui poscia divenne direttore, finchè ve- 
nuto a morte nel 1652 fu sepolto nella ch di 
8. Maria di Vallicella, colla ben meritata 
tazione di grande maestro, © di sacerdote 
irreprensibile e di somma carità inverso i miseri 
e gli infelici. 

£ La grande celebrità di Gregorio Allegri è 
fondata ‘specialmente sul Miserere da lui compo- 
sto per la Cappella Pontificia. Esso è a due cori, 


| 


uno di quattro voci e l’altro di cinque, che can- 
tati alternativamente si riuniscono in un solo 
nell’ultimo versetto. La prima volta che venne 
eseguito dai cantori della Cappella produsse un 
effetto che mai il più grande, e destò tale un’im- 
pressione, che fece dimenticare quanti Miserere 
erano stati composti. Fu creduto vinto lo stesso 
Palestrina, così che coll’ Allegri cessò l'uso di 
mettersi in musica questo salmo da altri maestri 
per la Cappella, credendosi che non si poteva far 
meglio. L’Allegri però nella esecuzione ripetuta 
di questa sua bell’opera, vide i difetti che vi 
regnavano e tutti li corresse. In questa compo- 
sizione traspare tutta la scuola del grande Pale- 
strina: ein fatto come nei canti di questo mae- 
stro vi sono impiegate le modulazioni, il giro 
dello frasi, l’impiego delle dissonanze, le formole 
finali e il dialogo delle voci: vi si trova la stessa 
dolcezza e la stessa armonia. Non perciò possia- 
mo quest'opera dell’Allegri chiamare una servile 
imitazione : le sitomiglianze in qualche modo 
materiali delle disposizioni vocali sono portate 
dallo stile che deve regnare in questo genere di 
musica: nel Miserere dell’ Allegri vi ha sempre 
molto di nuovo, vi ha nna specie di espressione 
più fortemente accentuata, vi ha certa aspirazione 
all'affetto, che non fa lo scopo del Palestrina. Nel 
salmo dell’ Allegri regna nna grando abilità nella 
disposizione dei due cori: l'essere uno a quattro 
voci e l’altro a cinque rompe la monotonia, che 
risulta dal bilanciarsi nniforme di due forze egua- 
li: vi regna una specie di artificio di luce, così 
che direbbesi che l’orecchio vede, e che scorge 
le sensazioni delle ombre e dei chiari. La riu- 
nione dei due cori nell'ultimo versetto produce 
il più sorprendente effetto. 

Questo salmo riveduto poscia e anche in al- 
cune cose abbellito dai cantori e compositori 
della Cappella, i quali vi aggiunsero tutto ciò 
che giudicarono conveniente a renderne più mi- 
rabile la esecuzione, questo salmo fu trovato di 
tale merito, cho giudicossi beno eseguirlo ogni 
anno nei giorni della Settimana santa. Ma questo 
vanto dipoi divise col Afiserere del Bai. 

Questo insigne maestro nacque a Crevalcuo= 
re nel territorio bolognese, oltre la metà del se- 
colo decimosettimo. Egli per molti anni fu teno- 
re alla Cappella Pontificia, finchè nel 1713 ne 
divenne maestro come il più antico e virtnoso; 
ina assai poco tenne questa carica, dapoichè indi 
ad un anno venne a morte. Fino a lui da tre- 
dici Miserere erano stati scritti per essere cantati 
durante la Settimana santa; ma un solo avea 
rianiti tutti i suffragi di un secolo, quello di 
Allegri: e il Bai ad eccitamento e preghiera del 
Collegio della Cappella ne fece un nuovo i cui 
versetti sono scritti alternativamente a quattro 
voci ed a cinque, eccettuato l’ultimo che è di 
otto. Egli seguì jresso a poco il piano dell’Alle- 
gri; introducendovi qualche ben conosciuta mo- 
dificazione: e l’opera per la sua semplicità con- 
giunta ad uno stile elevato e sublime fu trovata 
sì bella, che venne stabilito fosse ogni anno ese- 
guita alla Cappella Sistina col Miserere dell’Al- 
Îegri. Ciò fu continuato fino al 1768, epoca in 
cui fu tentato un nuovo Miserere dal Fortini; 
ma l’anno seguente si fece ritorno a quello di 
Bai. Nel 1776 si volle eseguire nn Miserere di 
Pasquale Pisari; ma ebbo Îa sorte medesima di 
quello di Fortini. E d'allora in poi venne sem- 
pre eseguito il Miserere di Bai unitamente a quel- 
lo dell’ Allegri cantandosi alternativamente un 
versetto dell’uno e un versetto dell’ altro. 

Fra tanti e valenti maestri che furono alla 
Cappella Pontificia chi ebbe la gloria di succe- 
dere terzo all’Allegri e al Bai nello scrivere un 
nuovo Miserere che fosse ogni anno eseguito alla 
Sistina fa Monsig. Giuseppe Baini. Nato in Roma 
nel 1776 egli venne iniziato nella musica dal 
proprio zio, valente compositore, e ben tosto fece 
rapidi progressi nel contrapunto, seguendo la 
sonola romana. Studiò anche sotto la direzione 
del Ianaoconi, di cui divenne l’amico: indi fa por 
sto come cantore nella Cappella Pontificia, ove 
si distinse per la sua bella voce di basso e per 
la sua profonda cognizione nel canto piano e 
nella musica sacra. Divenuto direttore della Cap- 
pella il Baini salì in molta rinomanza per le va- 
rie opere pubblicate, ma anch'egli come l’ Alle- 
gri, specialmente pel suo Miserere composto per 
ordine del Pontefice Pio VII. Esso è a dieci voci, 
e fatto sulle traccie di quello degli altri due, 
che hanno la gloria di essere cantati ogni anno. 
Fu eseguito la prima volta nel 189r, e anche di 
presente si eseguisce, e sempre produce un mi- 
rabile effetto, specialmente nel primo versetto 


ed il settimo. 
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Il Miserere di questi tre inaestri hanno aoqui- 
stata una celebrità in tutto il mondo, perchè 
ogni straniero, che gli ha uditi alla Cappella 
Sistina, ne è rimasto rapito: eppure essi sono di 
semplice e facile composizione. Il mirabile effet- 
to che producono si deve alla maestria dei can- 
tori della Cappella Pontificia, i quali sia per un 
artificio tradizionale, sia per altro li sanno ese- 
guire in modo, che ogni volta che avviene di 
udirli l’anima è rapita in una estasi religiosa. 
E iu vero quante volte non furono altrove e da 
valentissimi cantanti eseguiti i Miserere di Al- 
legri e di Bai? Ma nessuno effetto produssero: 
mancarono di quel prestigio, che hanno uditi 
alla Sistina. Leopoldo I che nella musica cerca- 
va un sollievo alle cure e alle agitazioni del suo 
impero, sentì desiderio grandissimo di udire il 
Miserere di Allegri senza andare a Roma; e sic- 
come esso non si trovava che nell’ Archivio della 
Cappella Pontificia, ne chiese copia al Pon- 
tefice, il quale non volle rifiutargliela. A 
distintissimi cantori l'Imperatore ne affidò la 
esecuzione, e andato alla Cappella con tutta la 
corte si aspettava la più grande emozione; ma 
non ne ebbe alcuna. Quella musica non valse a 
commoverlo, a rapirlo a quei religiosi sentimen- 
ti, che sempre solea destare a chiunque l’ udiva 
in Roma, gli parve musica mediocre, simile ai 
contrapunti ordinari; onde n'ebbe molta noia, e 
indispettito scrisse al Pontefice, chiedendo una 
punizione del maestro della Cappella, perchè era- 
si preso mae di lui, col mandare, contro la 
volontà del Papa, tutt’ altro Miserere, che quel- 
lo dell’ Allegri. Credette il Pontefice, e destituì 
immediatamente il maestro senza volerne udire 
giustificazione alcuna: ma questo indi a non 
molto ebbe agio di provare che la composizione 
spedita all'Imperatore era proprio quella del- 
l’Allegri, e diede anche le ragioni dell’ infelice 
successo, che avea avuto a Vienna. 

Questo fatto servì a tenere in maggior serbo 
il Miserere del grande maestro, e a confermare 
il rigoroso divieto di estrarre musica dall’ archi- 
vio della Cappella Pontificia. Ciò tuttavia non 
valse ad impedire che tanto il Miserere dell’ Al- 
legri, quanto quello del Bai fossero pubblicati 
colle stampe. Circa la metà del passato secolo 
Monsignor Felice Pau, che fu poscia vescovo di 
Tropea, desiderando di avere questa musica del- 
l’Allegri in tempo dei Mattutini della Settima- 
na Santa portossi alla Cappella Sistina e al solo 
udirlo per due anni potè trascriverlo. Questo fat- 
to narra egli stesso in una sua lettera al cele- 


Ì 


bre Saverio Martini, e che legg@lt nel volume 
secondo dei Libri poetici della Bibbia, edizione 
di Napoli. Ma a divulgare questi Miserere ac- 
corse anche il grande maestro Magiart. Giovanet- 
to di tre compiuti lustri, Mozart: nel 1771 udì 
la prima volta la musica dell’ Allegri nel Mer- 
coledì Santo alla Sistina, e di subito corse a ca- 
sa per raccomandaro allo scritto quanto avea ri- 
tenuto a memoria. Il Venerdì Santo colle note 
cui avea scritto ascose entro il cappello ritornò 
ad udire il Salmo, e rettificò gli errori commes- 
si, aggiungendo quanto gli era sfuggito, e cor= 
reggendo le prove fatte di sua memoria. All’ in- 
domani egli eseguì in un concerto quanto avea 
rubato, e Roma perdonò al giovane tedesco quel 
furto: Papa Clemente XIV volle vedere Mozart, 
e di buona voglia lo assolvette dalla dissobbe- 
dienza fatta in Vaticano. 

Da quel momento il Miserere di]Mozart di- 
venne di pubblica ragione: nel 1771 fu stamp 
to a Londra dal dottore Burnay, e nel 1810 ri- 
stampato a Parigi da Choron nella sua raccolta 
di Musica Sacra. E in questa raccolta tu pub- 
blicato anche il Miserere di Bai, che nessun*al- 
tra opera ha alle stampe. Egli scrisse una mes- 
sa a cinque voci sul gamma, ma esiste inedita 
presso l'abate Santini in Roma. Quantunque 
pubblicati, e quindi sparsi dapertutto i Misere- 
re dell’ Allegri e del Bai, per essere commossi; 
rapiti ai soavi sentimenti della tristezza cristia- 
na, bisogna ascoltarli alla Cappella Sistina; qui 
soltanto producono il loro meraviglioso effetto 
e sebbene ripetuti ogni anno col cantarsi alter= 
nativamente un vetsetto dell’ Allegri, e un' altro 
del Bai, sono sempre nuovi, sempre ammirabili, 
sempre sublimi. E il Baini ha potuto col suo Mi- 
serere, che è stato l’ultimo scritto per la Cap- 
pella Pontificia, divedere la gloria con questi 
due grandi maestri, e col suo Miserere destare 
quei religiosi sentimenti e quella commozione 
che valgono a destare quelli dell’Allegri e del 
Bai. D. ZANELLI. 
—_—_——_———_—___te@éc@qu 

ARRIVI 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7*APRILE. 
Accolti Egidio, di Napoli, gentiluomo, da Napo! 
Adasio Lucio, di Spagna, proprietario, pol 
Aquliar (D') Caterina, d'Inghilterra, proprietari 
Barzocchini Gio, di Lucca, canonico, da Gubbio. 
Brumer Maddalena, di Austria, da Austria. 
Catoo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Caillaud Gio., di Francia, sacerdote, da Firenze. 
ppronnier Carlo, di Francia, proprietario, da Parigi. 
Durouchoux Luigi, di Francia, negoziante, da Firenze. 


da Napoli. 


Egerton Tomm, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli 
Faure Aless., di Francia, farmacista, da Trieste. 
Gazzetti Raffaele, di Napoli, corriere, da Napoli. 
Giynn Pietro, di America, proprietario, da Atene. 
Incisa Baccaria Luigi, di Piemonte, maggiore, da Genova. 
Lindsay Gio, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Lubiensky Severino, di Russia, conte, da Vienna. 
Mantua Lucio, di Spagoa, proprietario, da Napoli. 
Masson Gio., d'Iaghilterra, proprietario, da Nap 
Maateusel Enrico, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Rickenhack Federico, di Svizzera, proprietario, da Napoli 
Rozierer Ernesto, di Francia, adJetto all’ ambasciata, da Napoli. 
Sharp Gio. Eurico, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Tait Gug., d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Thuret Augusto, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Uxkul (D') Aless., di Russia, proprietario, da Napoli. 
var giorno 7 AL gionvo 8 APRILE. 
Allard Michele, di Francia, abate, da Napo! 
Bartolomy (De), di Russia, propristario, da Napol! 
Beam Gioacchino, di America, proprietario, da Napoli. 
Barbò Giacomo, di Milano, nobile, da Napoli. 
Biancard Zeffsrino, di Francia, sacerdote, da Napoli. 
Blair Eloardo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Brooks Franc,, di America, proprietario, da Napoli. 
Blax Carlo, di America, proprietario, da Napo! 
Chalrard Pietro, di Fraocia, vicario, da Napoli. 
Chamberlaio Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Croy (De), di Prussia, principe, da Napoti. 
Dueros Aiberto, di Francia, addetto alla ambysciata, da Parigi, 
Findlay Gug.; di America, proprietario, da Napoli. 
Florio Pietro, di Roma, negoziante, da Napoli. 
Fontoul Carlo, di Francia, capo di gabinetto, da Parigi 
Gillis Edoardo, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Healey Giorgio, d' Iaghilterrs, colonnello, da Napoli. 
Kensiogton E, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Lagiers onico, da Napoli. 
Lepino Frauo., di Francia, vicario, da Napoli. 
Malder Donato, del Belgio, sacerdote, da Nupoli. 
Naquet Vitale, di Francia, viaggiatore, da Nopoli. 
Norlhumberland, d'laghilterra, duca, da Napoli. 
Spinola Gio., di Genova, marches», da Firenze. 
Strozzi Luigi, di Polonia, marchese, da Nap 
Wynentes Leone, del Belgio, riote, da Napoli. 
PARTENZE 
naL GIORNO 0 aL GIORNO T APRILE, 
Ainslei David e Rob., d' Inghilterra, proprietari, per Firenze. 
Anelli Filippo, di Solmona, proprietario, per Solmons. 
Bevilacqua Felicita, di Brescia, contessa, per Brescia. 
Duguzon Leone, di Francia, pittore, per Napoli. 
Falco Gios. M., di Piemonte, sacerdote, per Piemonte. 
Ferrero Gio. Franc., di Piemonte, pittore, per Piemonte. 
Guglielmi Filippo, di Roma, agrimensore, per Genova. 
Sleers Gio., di Francia, proprietario, per Napoli. 
Tretter Feder.; di Baviera, corriere, per Firenze. 
Verger G. B., di Napoli, proprietario, per Nap 
DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 APRILI 
Betlini Giuseppe, di Roma, consigliere, per Firenze. 
Bengel Luigi, di Francia, viaggiatore, per Trieste. 
Da Taggia Raimondo, religioso, per Genova. 
O'Dwker Gio., dei Paesi Bassi, proprietario, per Napoli. 
Venerandì Salvatore, di Roma, viaggiatore, per Parigi. 
West Giuseppe, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
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ANNUNZI LETTERARI 


Nella libreria Bonifazi sulla piazza di 
Venezia n. 104 trovasi vendibile la seconda 
edizione dell’ opera del R. P. Perrone inti- 
tolata: Il protestantismo e la regola di fede, 
vol. 4 in 8° grande al prezzo di so. 1 20. 

Trovasi ancora nella stessa libreria l'ope- 
ra del Rev. Canonico Audisio, col titolo : 
Quistioni politiche, in 8° al prezzo di bai. 70. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ad istanza dei sigg. Giacinto e Gaspare 
Rosa, rappr. dal Proc. Luigi Carcani. - 
Sia int. qualmente nel Luglio 1843 es 
sendo stato aperto il fallimento a carico de- 
gl’ Istaoti, venuero giudizialmente notiziati 
totti i creditori che deducessero i loro titoli 
di credito ed altri diritti ad essi appartenenti; 
qualmente dopo tal’ epoca gl' Istanti non 
hanno avulo più luogo a ricevere nè merci 
nè somministrazioni di danaro, nè a firmare 
‘verona cambiale o biglietto ad ordine ; e pei 
ciò colla presente diffidano chiunque rite- 
messe in mani delle cambiali od altro che 
apparisse da essi firmato posteriormente alla 
suddetta epoca del Luglio 1843, e special- 
mente a favore del sig. Antonio Vattani, di- 
volerle riconoscere per man- 
i q' luta che fosse in es 
pressa. perchè i non ricevuta, prote- 
standosi inoltre di tuito ciò che è legilti- 
mente da protestarsi. 

A dì 30 Merzo 1854. Affissa copia al 
palazzo della Curia Innocenziana a forma di 

legge. G. Valentini Curs. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza dei sigg. Giuseppe, Filippo 
e Giovanni fratelli Copanoa figli ed eredi del 
defanto Pietro Capanna negozianti domio- in 
piazza di 8. Carlo a Catinari o. 109, rappr. 
dal sig. Pio Bossi Proc, — Si citano li 
gnori Camillo e Giracchino fratelli Capace 
per affissione ed inserzione in Gazzetta al 
teso l' incognito loro domicilio s forma del 
$. 483 del Regol. giud. a compar. innanzi il 


sullodato Trib. nella prima udienza dopo 8 
giorni, ed attesochè secondo quanto venne 
ordinato nella Sentenza emanata dall'Eccmo 
Trib. sotto il giorno 7 Febbraro anno cor- 
rente a favore del ripetuto autore degl'Istavti 
Pietro Capanna, è luogo sttualmente all 
polazione di officio dell’ istromento di ven- 
dita per parte dei citati del Censo di scu- 
di 143 75 ed in capitale di se. 2500 dovuto 
dai sigg. Lattanzi di Trivigliano, ed alla re- 
lativa cessione, e voltura dell'ipoteca iscritta 
a gi ja dell'indicato Censo nei registri 
ipotecari di Frosinone fino dai 22 Aprile 1834 
vol. 42 arl, 271, ripnuovata quindi nei suo- 
cessivi decenni, perciò stante la seguita mor- 
le del menzionato autore degl'Istanti Pietro 
Capanna avvenuta fino dal giorno 5 Marzo 
p., la dichiarata qualifica eredi degli 
Istanti medesimi come figli di lui, e la de- 
crelata immissione a favore di essi al pos- 
sesso di tutti i beni ereditari paterni, diritti, 
ragioni ed azioni, come dagli aiti, sentire 
ordinare che l'accennata stipolazione di of- 
ficio venga ora effettuata a favore degl'Istanti 
nella succennata qualifica di figli ed eredi 
del fa Pietro Capanna, analogamente in tutto 
@ per tutto a quanto viene disposto nella ri- 
chiamata Sentenza dell'Eccmo Trib, ordi- 
inoltre, che la relativa ipoteca iscritta 
a garanzia del capitale, e frutti del Censo 
indicato venga volinrata ancora a favore 
degl' Istanti stessi, commettendo al Conser- 
vatore delle Ipoteche di Frosinone di ese- 
uire la volturazione suddetta nei suoi re- 
stri ipotecari, e farvi le necessarie anno- 
tazioni a forma di legge, rilasciando quante 
volte occorra, qualunque ordine esecatorio 
colla condanna in caso di opposizione alle 
spese, e s'interponga il necessario decreto. 
Ruggeri Cancel. 
Oggi 8 Aprile 1854 Io sottoscritto Cur- 
sore ho affisso due copie della presente istan- 
za alla porta principale dell’ uditorio di que- 
sto Tribunale a forma di legge. 
HM. Quattrocchi Curs. Civ. 
Pio Bossi Proc. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 

Nella Causa fra Antonino Conti e Giu- 
seppe Pompei nel domicilio eletto in Pon- 
tecorro in casa del Proc. sig. Giuseppo Pa- 
nacci, da cui sono assistiti, contro Vincenzo 
e lio fratelli ini nelli nomi domie. 
nel Comune del Pico Regno di Napoli, e 
sull’ istanza diretta ad ottenere la consolida- 
zione dell' utile col diretto dominio del fon- 
do di cui si tratta. S. S. Illia il sig. Go- 
vernatore distrettuale di Pontecorvo li 47 
Marzo p. p. ha emanato la seguente Senten- 
za. — Iovocato ec. Noi Governatore distret- 
tuale di Pontecorvo giudicando definitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione di- 
chiariamo consolidato 
l'utile dominio col 
superficie di tommoli 6 circa descritto nella 
dichiarazione, ed ordiniamo, che espulsi dal 
medesimo li convenuti Vincenzo e Basilio 
fratelli Martini nelli nomi eo., e qualunque 

tro illegittiaio detentore, siano immessi nel 

eno e materiale possesso del medesimo gli 
Istanti suddetti Antonino Conti e Giuseppe 
Pompei, salve le ragioni pei canoni non pa- 
gati, condanoiamo inoltre gli stessi conve- 
nuti solidalmente alle spese anche estragiu- 
diziali oltre ec. rilasciandone eo. — Dome- 
nico Doit. Costantini Governatore. 

Regist. eo. Si ordina ec. Notificata ed 
affissa nella porta dell' uditorio del Tribuo. 
Civ. di Frosinone a forma del $. 1645 li 22 
e 27 Marzo 1854 Giuseppe Panacci Proc. 


Ilio sig. Assessore Legale di Velletri. 
Ad 

nella pastore dimorante nel Territorio di Vel. 

letri, rappr. dal sig. Agostino Jachini Proo. 

presso cul elegge domicilio per tutti gli ef- 

fetti del presente atto. — S' intimi 


Territorio nella Tenuta di Casal Pilozzo, 
qualmente l'Istante è creditore di Domenico 
Ferrera pastore dimorante nel medesimo Ter- 
ritorio della somma di sc. 139 82 dovuti io 
da 8. 8. Hlima 


Sen 
li 28 Marzo p. p. che si trova in istato ese- 


guibile. Si fa quindi divieto ad esso Antonio 
Fanella di pagare al detto Domenico Ferrera 
o ad altri per esso qualsivoglia somma sino 
alla concorrenza di quella sequestrata, e del 
le spese, o di consegnarglI bestiame, od al- 
tri effetti che potesse ritenere al detto Fer- 
rera appartenenti è se non prima soddisfatto 
1° Istante dell’ enunciato suo credito e spese, 
sotto pena di reiterarne del proprio il paga 
mento o consegna, onde ec. 

Sia notificato il presente atto di seque- 
stro per ogni effetto ec. a Domenico Ferrera 
a forma dei $S. 483 e 485 del Reg. giud. 

A. Jachini Proc. 


Vendita giudiziale. 1° Esperimento. 


L'Eccio Tribunale di prima istanza di 
Frosinone con Sentenza dei 13 Agosto 1849 
ordinò la vendita dell’ infrascritto fondo ur- 
bano eseculato ad istanza del sig. Vincenzo 
Bavari tanto in nome proprio, che come fi 
glio ed erede della sig. Antonia Bavari pos- 
sidente di condizione, e domio. in Supino. 

La vendita di detto fondo, che fu pe- 
riziato dal sig. Ingegnere Proculo Baldassar- 
re per sc. 487 50 verrà eseguita a ferore 
del maggior offerente nel pubblico incanto s 
che avrà luogo nella residenza dell'Illàia Co- 
munità di Frosinone il giorno di Giovedì 11 
Maggio prossimo alle ore 22, — Il capito- 
lato unitamente agli altri titoli della legg® 
voluti è stato il giorno 7 Ottobre 41853 pro- 
dotto nella Cancelleria del suddetto Tribuo. 
nel fascicolo della Causa portante il n. 3 
del Protoo. del 41839. — L'incanto si aprirà 
sull'aozidetio prezzo di soudi 187 50 quali 
saranno aumentati slmeno di un decimo 0n° 
de farsi luogo alla vendita defioitiva. 

da vendersi è il seguente. 

Una casa composta di otto vani sila in 
Supino nella rocchia di 8. Pietro in c08° 
{rade Costa Stella, confin. coi beni della ver: 
Compagaia dello Spirito Santo di Supino, ° 
colla strada pnbblica, salvi altri eo. 

Giacinto Narducci Proc. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. XII APOSTOLI. 
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Il P. abate 
tore generale del 
‘esse una dotta 


Num. 84 — 185% 


Mercoledì 12 Aprile. 
Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
‘ serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 


* Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


Vapoli. 

Il Giornale di Roma-uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
= — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 7g 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra g 4 50. — Germania _3. — 
America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Genova. 
ti 


ta, da Napoti. 
b Napoli. 


GIORNALE DI R 


MA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella: Specola del Collegio Romano all' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 'arometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R.| yy si 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | UMidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 1,6 
» 3 pomer. 2 1,3 
» 9 pomer 1,7 


11 Aprile. | 


Coperto. 
d.| Soreno. 
Ser/nuv.sp. 


Temperat. mass. + 15,0. 


Dalle 9 pom. del 10 Aprile fino alle 9 pom. dell'I1 detto. 


Temperat. min. + 6,3. 


L_ 


a 


o 


Domani , Giovedì Santo, non si pubbli- 
cherà il Giornale di Roma. 


ROMA 12 Aprile. 


ori 


DECRETUM 
Feria V. die 6 Aprilis 1854. 

Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Re- 
verendissimorum S. Romanae Ecclesiae Cardi- 
nalium a Sancrissimo Domino Nostro PIO 
PP. IX. sanctaque Sede apostolica Indici libro 
rum pravae doctrinae, ceorumdemque proscriptio- 
ni, cxpurgationi, ac permissioni in universa 
christiana Republica praepositorum et delegato- 
rum, habita in Palatio Apostolico Vaticano, da- 
mnavit et damnat, proscripsit proscribitque, 
vel alias damnata atque proscripta in Indicem 
librorum prohibitorum referri mandavit et man- 
dat Opera, quae sequuntur: 

Catechismo sulla creazione del Mondo, e sulla 
teorìa della Terra per domande e risposte 
del Dottore Sacerdote Leonardo Iddocchio. 
Sassari 1852. Decr. 6 Aprilis 1854. 

Giuochi onesti per la gioventù, ovvero il Sapu- 
tello in conversazione, seconda edizione 
con rami. Livorno. Fratelli Vignozzi e Ni- 
pote 1837. Decr. eod, 

Auctor Operis cui titulus « Warnung vor Neue- 
rungen und Uebertreibungeo in der catho- 
lischen Kirche Deutschlands von Joseph 
Burkard Leu; « latine vero » Monitum con- 
ira innovationes et exageraliones in Ec- 
clesia Catholica Germaniae, suctore Josepho 
Burcardo Leu. Prohib. Decr. dici 13 Fe- 
bruarii 1854, Laudabiliter se subiecit, et opus 
reprobavit. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et con- 
ditionis praedicta Opera damnata atque pro- 
scripta , quocumque loco et quocumque idio- 
mate, aut in posterum edere, aut edita legere, 
vel retinere audeat, sed locorum Ordinariis, 
aut baereticae pravitatis Inquisitoribus ea tra- 
dere teneatur, sub poenis in Indice librorum 
vetitorum indictis. 

Quibus Sancrissimo Domino Nostro PIO 
PP. IX. per me infrascriptum S. C. a Secretis 
relatis Saworiras Sua Decretum probavit et 
promulgari praecepit. 

Io quorum fidem etc. 

Datum Romae die 8 Aprilis 1854. 

Hieronymus CARD. DE ANDREA Praefectus. 

Fr. A. V. Modena Or. Pr. 
S. Ind. Congr. a Secr. 
Loco ++ Sigilli. 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli Accademici Tiberini nella sera del 9 
andante, Domenica delle palme, ebbero solenne 
tornata nelle sale di loro residenza al palazzo 

abino, per celebrare la memoria della Passio- 
ne del Redentore. 

Il P. abate D. Giovanni Strozzi Procura- 
tore generale dei Canonici Regolari Lateranensi 
lesse una dotta ed eradita prosa sul detto ar- 


gomento. — Fecero seguito alla medesima il 
carmen del R. P. Borgogno de’ ébierici regolari 
Somaschi, li set ri della signora contessa En- 
rica Dionigi Orfei, le odi della signora contessa 
Teresa Gnuoli, e del R. P. Taggiasco delle scuole 
pie, l'elegia latina del sig. ab. D. Antonio So- 
mai consigliere annuale, le tertine del sig. ab. 
D. Fabio Sorgenti, le sestine del sig. Luigi Ba- 
racconi segretario annuale, e le ottave del sig. 
Tommaso conte avv. Gnoli decapo degli avvocati 
concistoriali: quali composizidni furono intra- 
mezzate dai sonetti dei signori principi D. Tom- 
maso Corsini, prof. Francesco (Orioli consiglie- 
re annuale, ab. D. Gio. Batt. Toti, cav. profes. 
Pier Alessandro Paravia, avv. Pietro Merolli 
presidente annuale, dottor Sante Desanctis, Leo- 
poldo Farnesi, ed avv. Dionisio Zannini. 

Fu onorata l'accademia dalla presenza de- 
glilEmi e Rmisignori cardinali Altieri, d'Andrea, 
Clarelli e Bofondi, di varii prelati e di distinti 
personaggi e di colla e molto numerosa udienza 
che applaudi al merito delle singole composizioni. 

L. Baracconi segret. 
LUGO 5 Aprile. 

La Sasrità' pi N. S. PAPA PIO IX te- 
stè degnavasi di mandare in dono all’ ospitale 
maggiore degli infermi di questa città la som- 
ma di sc. 250 del suo privato peculio. Questo 
tratto di sovrana munificenza, mentre onora al- 
tamente il benefico e generoso cuore del supre- 
mo Gerarca e Padre, è anche novella prova del- 
la benigna memoria che il Principe ottimo mas- 
simo conserva di questa città, la quale forma- 
va prediletta parte di Suo gregge, quando con 
amorosa paterna cura reggeva i destini della 
diocesi imolese. ( Gazz. di Bologna. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 5 Aprile. 

Alla divisione del generale Forez, che com- 
pone la riserva dell'armata di Oriente, sono 
stati spediti gli ordini della partenza. Il Moni- 
teur ha annunciato di già che il primo convo- 
glio formato di 20,000 uomini è partito. Per 
giungere a questo risultamento, onde comple- 
tare i reggimenti destinati alla partenza c met- 
terli sul piè di guerra, è stato mestieri pren- 
dere quindici -uomini per compagnia dagli altri 
reggimenti : salvo di riempire questo vuoto colla 
nuova leva. 

Si stanno occupando sempre della forma- 
zione della guardia imperiale, nella quale si 
vanno trasformando due reggimenti di cavalle- 
ria (oltre un reggimento di guide ) e un reg- 
gimento di gendarmeria mobile. 

TOLONE 5 Aprile. 

La corvetta a vapore il Primauguet deve 
lasciare tra poco la rada -di Tolone per recarsi 
a Marsi e stare a disposizione del mare- 
sciallo Saint-Arnaud che:quivi è atteso il 5 o 
il 6 aprile.“ 


Un bellissimo tempo ha favorito la partenza 
di quattro vascelli che lasciarono la nostra rada 
venerdì scorso , aventi a bordo un effettivo di 
circa 5000 uomini. Alle undici ore il cannone 
di riunione ha tuonato, ed a mezzodì s' inco- 
minciò a spiegar le vele. 

1 vascelli il Napoléon ed il Suffren salperan- 
no ben presto per far rotta verso Costantinopoli. 

Alcuni altri battaglioni di linca, a quanto 
assicurasi, saranno imbarcati sul Napoleon per 
Costantinopoli. ( Toulonnais. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Aprile. 

Leggiamo nei giornali inglesi : Nella cor- 
rente settimana 4,000 uomini saranno inviati 
direttamente d' Inghilterra in Turchia senza fer- 
marsi a Malta. Saranno portati alla loro desti- 
nazione da cinque vapori, i quali ne aspettano 
l'imbarco da differenti porti. Ieri il brigadiere 
generale Colin Champbell e una parte dello 
stato maggiore di lord Raglan sono partiti per 
l’ Oriente. 

L'88° di linca oggi s' imbarca a Liverpool, 
a bordo del Niagara. In questo momento si no- 
leggiano a Liverpool quindici vapori per tras- 
portare soldati. 

— La forza ingleso che oggi si trova sul 
Baltico conta 1252 cannoni e 12,900 uomini: in 
breve sarà aumentata dal S. Giorgio di 120 can- 
noni, dal Wat di 91, dal Nilo di 91, dal Maie- 
stie di 80, dal Boscavin di 72, dall' Odin di 16, 
e da molti altri vapori. 

— Leggiamo nel Times: In una lettera di 
Watteford troviamo la seguente relazione sulla 
cattura di un bastimento mercantile russo: 

Abbiamo un affare, che si potrebbe chia- 
mare eroicomico , essendo ad un tempo semi- 
bellicoso e semi-burlesco. Sembra che sulla no- 
tizia che un bastimento mercantile russo era 
stato veduto, la nostra lancia delle dogane sia 
immediatamente partita per poterne rendere bene 
conto. Già i nostri bravi marinai gioivano al: 
l’idea, che vi era buona preda: e quando fu- 
rono alla portata del bastimento, gli slanciarono 
una palla, e tosto raggiungendolo , fecero ab- 
bassare la bandiera russa, mandando gri 
onore della regina. Che poteva fare il capitano 
del brick? Dovette sottomettersi e lasciarsi con- 
durre in porto. Ma quando potè farsi capire, 
quale non fu lo sconcerto dei vincitori? Conob- 
bero che non aveano a che fare se non cono un 
astuto Tartaro, il quale il giorno antecedente 
avea venduto ad un armatore di Watterford la 
nave e il carico per 3000 lire sterline. 

I rapporti trimestrali della rendita 
no terminati nel prossimo mercoledì 8 

Si può aspettare di vedere, compari: 
mente all'anno finito al 5 di aprile 1853, ah 
aumento di un mezzo milione di lire sterline 
almeno. 

Vi sarà nelle dogane un acerescimento di 
più di 100,000 lire sterl. e nell'accisa un au- 


mento di 300, o 400,000 lire sterl. ; 
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Dall’ altra parte il bollo offrirà probabil- 
mente una diminuzione: ma sarà assai piccola. 
Può essere che ve ne sia uno nella tassa di 
proprietà : ma in questo caso non sarebbe grande. 

La posta-officio continua ad offerire quello 
stesso aumento , che si é veduto negl' introiti 
del p. p. trimestre. Se le rendite del trimestre 
non sono così soddisfacenti, come quelle del- 
l’anno scorso; la diminuzione non sarà così 
grande, come si sarebbe potuto aspettare, quando 
si considera la diminuzione dei diritti avvenuta 
nell' ultima sessione. É probabile, che il qua- 
dro trimestrale delle dogane, paragonate col 
trimestre corrispondente dell'anno antecedente, 
ofirirà una considerevole diminuzione, che spie- 
gherebbe la sola riduzione dei diritti sul thè. 
L’accisa eguaglierà, se non sorpasserà le ren- 
dite del trimestre compiuto col 5 di aprile. 

Altrettanto si può dire del bollo. Il tri- 
mestre presenterà eziandio una diminuzione 
nelle rendite della imposta sulle proprietà, at- 
teso che l’anmento proposto non si è per anco 
messo in vigore. Vi sarà assai verisimilmente 
un piccolo aumento nel trimestre, nella rendita 
proveniente dal posta-officio. Ci siamo contentati 
d' indicare i principali articoli della rendita na- 
zionale, come quelli che formano le ordinarie 
risorse e che fanno meglio conoscere la pro- 
sperità del paese, o le strettezze del popolo. 

Questo risultamento è il più soddisfacente 
che mai possa dirsi, malgrado tutte le riduzioni 
e diminuzioni fatte nelle imposte, e bene il 
conosceranno tutti coloro che ne sono giudici 
competenti. Sembra sorprendente, che niuna di 
queste diminuzioni abbia potuto influire a di- 
minuire le risorse nazionali. Questo peraltro 
basta per dimostrarci quanto le diverse ridu- 
zioni sieno state fatte giudiziosamente. L' ener- 
gico slancio della rendita pubblica sembra che 
ci metta al di sopra di tutte le difficoltà finan- 
ziere di qualunque genere sieno, ec vediamo 
ogni giorno più, in ogni quadro che si pub- 
blica, con quale saviezza il moderno nostro 
sistema finanziero sia stato immaginato per svi 
Juppare e stabilire la gloria e la grandezza del 
paese. ( Vimes. ) 

— Il governo non trascura cosa alcuna per 
imbarcare colle truppe tutto ciò che occorre di 
abbigliamento e viveri, per essere utile alla 
loro vita e salute. Verrà imbarcata una grande 
quantità di thè, 

L'uso dell’acqua pura sarà proibito, at- 
teso i cattivi suoi effetti, a meno che non sia 
fatta bollire. 1 francesi si propongono d' inviare 
uoa grande quantità di vini: noi potremo imi 
tare questo esempio. Il conte di Lucan non è 
ancora partito per l' Oriente. Il giorno preciso 
della partenza dello stato maggiore non è an- 
cora stabilito. Lord Hardinge, comandante in 
capo, ha mandate lettere d’invito ad un banchetto 
di addio, che darà giovedì ai comandanti delle 
forze di spedizione. Nondimeno lo stato mag- 
giore è prevenuto di essere pronto alla partenza 
al primo avviso. Il luogotenente generale Browo, 
il solo dello stato maggiore che sia già par- 
tito, non ha avuto se non tre ore per fare i 
preparativi. Hamik-pacho, ch'era venuto a Lon- 
dra per negoziare l'imprestito turco, torna oggi 
a Costantinopoli. (PI) 

— Il Times del 30 marzo pubblica alcuni 
estratti delle corrispondenze diplomatiche, rela- 
tive alla vigente questione. 

Queste corrispondenze sono segnate, come 
al consueto, da numeri d' ordine. 

Il n. 31 è uo dispaccio del conte di West- 
moreland al conte di Clarendon: in esso è detto 
che il conte di Orloff proponeva all' Austria di 
conservarsi in una stretta neutralità, nel caso 
di guerra. L’ imperatore d' Austria rispose chie- 
dendo al conte di Orloff: L' imperatore di Rus- 
sia confermerà egli i suoi propositi di non pas- 
sare il Danubio, di evacuare i Principati dopo 
la guerra, e di non alterare l' attuale combi- 
mazione colle province turche ? Il conte Orloff 
rispose che l’ imperatore di Russia non inten- 
deva far promesse (could take no engagement. ) 

U n. 58 contiene un altro dispaccio del 
conte Westmoreland al conte di Clarendon, nel 


Ì 


uale si parla della risposta franca che il conto 
di Buol diede al rimprovero diretto all’ Austria, 
di disertare colla sua condotta i principii che 
animavano le tre corti di Russia, Austria e 
Prussia. 

Nel num. 84 leggonsi queste parole: Il 
conte di Buol assicura il signor di Bourqueney, 
che se l'Inghilterra e la Francia fissano una 
data perentoria per l'evacuazione dei Princi- 
pali oltre la quale s' intenderebbero principiate 
le ostilità, il gabinetto di Vienna è pronto a 
sostenere questa inlimazione. 

1 numeri 108 e 127 hanno tratto alle istanze 
fatte presso il governo prussiano, per indurlo 
ad appoggiare l’iotimazione spedita alla Rus- 
sia, e difatto ‘ha messaggio fu dalla Prussia 
spedito alla Russia, nel quale la si prega di 
considerare a quali pericoli la pace del mondo 
sta per avventurarsi, e si mette tutta la rispon- 
sabilità degli avvenimenti sullo czar, nel caso 
che questi rifiuti di evacuare i Principati. 

Seguono quindi altri dispacci del console 
Michell, dai quali risulta il modo onde questi 
eseguì le commissioni aflidategli, e la risposta 
che ebbe da Nesselrode al memorandum defini- 
tivo in questi termini: — Lo czar non giudica 
conveniente di fare veruna risposta. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Aprile. 

I giornali di Vienna del 3 pubblicano il 
programma di concorso per la chiesa votiva da 
costruirsi in Vienna in seguito all'appello di 
S. A. I. il serenissimo arciduca Ferdinando 
Massimiliano. 

Sono invitali a prender parte a questo con- 
corso gli architetti dell'interno e dell' estero. 

La chiesa verrà costruita sul luogo desti- 
nato dalla grazia di Sua Maestà l' imperatore, 
rimpetto al castello imperiale del Belvedere, 
nella parte più elevata della città di Vienna. 

La chiesa dovrà contenere da quattro in 
cinque mila persone , verrà costruita in stile 
gotico ed avrà due torri. Oltre all'altar mag- 
giore verranno per intanto eretti due altri al- 
tari, dovrassi però nel piano di costruzione or- 
dinare dello spazio per parecchi altari. 

Non verranno eretti pulpiti, ma due grandi 
oratorii nel coro. 

Per la costruzione sono destinati 1,500,000 
fior. moneta conv. Le spese per gli altari e 
per l'ornamento interno non sono comprese in 
questa somma. 

Il preventivo dovrà esporsi in un esteso 
progetto delle spese. Per l’ elaborazione del me- 
desimo può aversi oltre al piano della situa- 
zione, ia cui è esposta la qualità del luogo di 
costrazione, eziandio una specifica dei prezzi 
dei materiali e delle mercedì dei lavoratori, 
presso il segretario del comitato dirigente, Dr. 
Perthaler, Wallnerstrasse numero 263, presso 
cui potranno aversi tutte le desiderate infor- 
mazioni riguardo a questo concorso. 

I piani dovranno estendersi in proporzio- 
ne di ti linee — 2 centimetri per un klafter di 
Vienna — I. 89 metri in puri contorni e do- 
vranno consistere di tante piante, alzate e pro- 
fili, quante ne abbisognano onde render in ogni 
rapporto intelligibile il progetto. 

Ogoi progetto avrà un motto, e dovrà ri- 
mettersi fino al 1, novembre 1854 alla cancel- 
leria concistoriale arcivescovile coll' indirizzo: 
AI comitato dirigente per la costruzione della 
chiesa votiva. 

Il progetto dovrà essere accompagnato da 
un foglio suggellato munito dello stesso motto 
e contenente il nome ed il domicilio del con- 
corrente. 

La scelta del progetto si è riservata a S. 
A. I, il serenissimo Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano, che sentirà il consiglio del suo au- 
gusto zio, S. M. il re Lodovico di Baviera. 

Il piano su cui cadrà la scelta verrà rimu- 
nerato con 1000 zecchini in oro. S. A. |. si 
riserva inoltre di accordare ad alcuni altri ben 
riescili progetti,.che resteranno per altro pro- 
prietà degli autori, un abbuono di mille fior. 
per cadauno. (F. di Verona.) 


RUSSIA 


Le truppe di Sebastopoli e di Odessa che 
furono sbarcate al 23 marzo da cinque piroscafi 
russi non lungi dalle foci di S. Giorgio erano 
giunte al 25 in Babadag, minacciando i fianchi 
di Mustafà pascià, così che fu costretto a riti. 
rarsi in (tutta fretta. A quanto annuoziasi tro. 
vansi ora 45,000 uomini nella Dobrudscha: era 
quindi realmente esagerato il numero dato alli. 
mamente da un giornale dei confini. — Il ponte 
gettato presso Ibraila è composto di 60 battelli 
uniti con catene, sui quali si possono traspor- 
tare facilmente grossi pezzi d'artiglieria. Nel 
territorio abbandonato dal generale Luders tra 
il Pruth ed il Seret entrarono truppe del ge- 
nerale' Osten-Sacken. 

— Secondo notizie di Odessa del 25 marzo 
la maggior parte della flotta russa di Sebasto- 
poli era uscita nel Mar Nero (forse per ap- 
poggiare le operazioni di terra presso, Varna]; 
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IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 20 Marso. 

Leggesi nel Morning-Herald: Le seguenti 
convenzioni sono state prese colla Porta rela- 
tivamente alla spedizione de' primi 10,000 uo- 
mini di truppe iuglesi. 

Il governo turco fornirà loro ogni giorno 
10,000 libre di pane di prima qualità, 10,000 
libre di carne, metà bove, metà montone, 15,000 
libre di orzo, e 15,000 libre di paglia. Queste 
forniture saranno pagate ogni mese in boni sul- 
la cassa del tesoro di Londra. Le truppe devo. 
no essere alloggiate in caserme spaziose, si 
te nel quartiere turco chiamato Daout-pascià; 
ed il governo militare di Costantinopoli ha ri- 
cevuto l'ordine di farlo restaurare. 

ALTRA DEL 27. 

L'ordinanza imperiale concernente l’agua- 
glianza di tutti i sudditi dinanzi alla legge non 
è stata ancor pubblicata, giacchè il gorerno 
attende prima una propizia circostanza, dovendo 
usare (tutta la sua prudenza per non eccitare 
gli animi dei fanatici, e cercare le debite mi- 
sure onde poter agire contro i ricalcitranti con 
tutto il rigore. 

Il 20 corr. è arrivato a Varna il vapore 
inglese Caradoc, il quale dopo aver sbarcato i 
suoi passaggieri, signori Govone e Rhodes, rice- 
vette a bordo il generale del genio inglese si- 
gnor Burgoyne che arrivava in quel momento 
da Sciumla e il quale venne quì e partì subito 
per Gallipoli. 

Fethi Acbmet pascià, gran mastro d'arti. 
glieria, si trova gravemente ammalato, anzi 
temesi della sua vita, soffrendo egli una peri- 
colosa malattia di cuore. (0. 7. 


BEIRUT 17 Marzo. 

Il pascià di Gerusalemme non ha ancora 
lasciato Giaffa, ove si trattiene pure il 
latino; il console francese sig. Botta all'incon- 
tro è già ritornato a Gerusalemme. — Col pi- 
roscafo francese d'Alessandria, che non potè 
toccare il porto di Giaffa a motivo d'un tempo 
procelloso, giunse qui di ritorno il sig. Moor, 
promosso a console generale inglese per la Soria 
e Palestina, ed il nuovo console di Spagna in 
Gerusalemme. Quest’ ultimo si recò ierlaliro a 
Giaffa col piroscafo del Lloyd Germania. — 

Questo governatore significò ai sudditi russi 
col mezzo dell'i. r. console generale d'Austria, 
il quale ne aveva assunto la protezione alla 
partenza del console generale russo, che abban- 
donava il paese, giacchè erano spirati î 6 mesi 
di termine accordato dai trattati per liquidare 
i loro affari. Qui non vi sono veri sudditi russi, 
se si eccettuino alcuni greci rappreseutan i caso 
di commercio rasse, e due raia interpreti del 
consolato generale di Russia che erano stili 
naturalizzati e che pensano di pari . Anche 
sulla costa non vi sono veri sudd i) 
eccezione degli agenti consolari raia d'origine. 


( Ossero. Triost.) 
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PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Fremden-Blat reca la seguente corrispon- 

denza da 
Bukarest 28 marzo. 

Jeri fu qui pubblicato il bullettino sul pas- 
saggio del Danubio eseguito da'russi preso Brai- 
la e Galacz. Le perdite annunciate in questo 
sono assai tenui e sembra doversi rendere di 
ciò grazie alla circostanza che i turchi non sup- 
ponevano un passaggio dei russi presso Galacz, 
per cui si può dire, non opposero la più pic- 
cola resistenza. 

Ieri sera è giunta qui una staffetta da Brai- 
la colla notizia avere i russi preso Matschio il 
giorno 27. 

Jl principe Gortschakoff è ritornato ieri in 
questa capitale proveniente da Braila e venne 
passando per Oltenizza. Sembra che per ora i 
russi non pensino d’ imprendere alcuna decisiva 
operazione di guerra, ma v' ha fondamento a 
credere che i turchi abbiano intenzione di far- 
ci una visita improvvisa. Ed in fatto sono in 
corso voci che vogliono sapere di felici succes- 
si ottenuti dai medesimi al Danubio. Io ve li 

ico senza volervene però garantire l' au- 
cità, o a meglio dire, dubitandone io stes- 
so. Dicesi che la grande isola del Danubio nel- 
la direzione di Oltenizza sia stata di bel nuo- 
vo occupata da un corpo turco; anzi si vuol sa- 
persi che questo abbia preso posizione sulla si- 
nistra sponda del Danubio. Ella è però cosa cer 
ta che due giorni or sono vennero spediti a quel- 
la volta due cannoni da 22. D' altra parte è 
moltissimo in corso la voce che i turchi, forti 
di 20,000 uomini, abbiano passato il Danubio 
presso Simnizza, ove si sarebbe venuti ad un'ac- 
canita lotta, restati vincitori nella quale avreb- 
bero presa forte posizione sulla sinistra sponda 
dell' Istro. ( Corr. Ital. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai giornali di questa mattina viene ripe- 
tuta la notizia delle nuove proposte di pace: 
ma i dispacci telegrafici annunciano che furono 
dall’ Inghilterra rigettate. 

BUKAREST 29 Marzo. 

La presa di Hirsowa da' russi seguita ieri 
( dietro le loro proprie relazioni ) e il loro ra- 
pido avanzarsi da una parte verso Babadag , 
presso la quale città da ier l' altro di sera de- 
vono essere arrivati almeno 9000 uomini, e 
dall'altra verso I° angolo di Kostendie ed il cen- 
tro del vallo di Traiano hanno deciso della 
sorte della Dobrudscha; giacchè le fortezze di 
Tultschka, Isatschka e Matschin, tagliata essen- 
dosi ogni comunicazione con altri puoti e cir- 
condate come sono, non possono sostenersi più 
a lungo. Anche il passaggio dei turchi presso 
Simnitza non frapporrà alcun ostacolo alle ope- 
razioni de' russi, giacchè ad onta dell’ eroico 
coraggio col quale i turchi combatterono ieri 
l’ altro © ieri e si mantennero nelle loro po- 
sizioni, dovranno oggi o domani cedere alla pre- 
ponderante forza dei russi che và continuamente 
aumentando, 

— Stando alle ultime notizie del teatro 
della guerra al Danobio, l' imp. commissario 
barone de Budberg si recherà prossimamente 
nella Dobrudscha onde prender le misure ne- 
cessarie per l' amministrazione della provincia 
dichiarata in istato d' assedio dal generale Gort- 
schakoff. Il 28 si sapeva a Bukarest che delle 
Navi inglesi e francesi erano comparse dinanzi 
Varna. Il generale Luders si trovava il 28 nelle 
Vicinanze di Kostendsche e s'era unito ai di- 
Slaccamenti russi operanti presso Hirsowa. 

._ Sulla resa della cittadella di Hirsowa ve- 
Diamo a rilevare, ch' essa seguì, perchè il co 
mandante Achmet effendi vedendosi chiuso da 


Ue parti, cioè dal distaccamento sotto il colon- 

nello Saroff e dall'avanguardia del corpo av- 
Vanzatosi da Matschia sotto il comando del ge 
nerale Eogelhardt, comprese di non poter re- 
Bistere, La cittadella venne in mano dei russi 
il 28. Un forie coperto da un ridotto e difeso 
da truppe egiziane si mantenne tatto il giorno 
29 e sl rese appena il 30. (Corr. Hal.) 


RUSSIA 

Scrivesi dal Mar Nero alla Patrie che nel 
porto di Nikolaiew è stato varato il vascello 
Sinope da 120 cannoni. 

VARSAVIA 1 dprile. 
L’ aiutante generale, generale Bibikow, 
è qui giunto da Pietroburgo. — Quali sosti- 
tuti del maresciallo Paskiewitsch funzioneran- 
no durante la sua assenza, credesi scambie- 
volmente, il principe Galicyn ed il generale 
Rudiger. (0. 7.) 
COPENAGHEN 2 dprile 

Tutta la flotta inglese è giunta nella baia 
di Ilona e gettò ivi l' àncora, Oggi parecchi 
piroscafi faranno per colà delle gite di piacere. 
Viene quì atteso l'ammiraglio Napier. Oggi tre 
fregate ad elice inglesi provenienti dal Sud get 
tarono l'àncora innanzi Copenaghen. Fu ri- 
staurato il filo telegrafico, che da qualche tempo 
era rotto, nel gran Belt. 4 (0. T..) 

Leggesi nella Presse di Vienna: 

La flotta ‘inglese ha già lasciato il suo an- 
coraggio presso Kioge, e fu veduta nel 2 aprile 
vicino all' isola di Rugen, 

HELSINGOR 2 Aprile. 

Il brick da guerra danese Mercurio, rimur- 
chiato dal piroscafo Mercur, venne quì l' altrieri 
da Copenaghen e parti oggi per Jutland. — Una 
fregata da guerra a vapore inglese passò qui 
ieri dirigendosi verso il Sud. (0. Ti) 

MADRID 2 Aprile 

La Correspondance particuliére di Madrid af- 
ferma che il ministero si occupa in notabili pro- 
getti per moralizzare l'amministrazione pubblica. 

Il 28 giunse a Madrid il sig. Isturitz, am- 
bascìatore di Spagna a Londra. 

La Corrispond:nza autografata nega che il 
sig. Turgot lasci il posto di ambasciatore di 
Francia a Madrid: se non che nel luglio andrà 
ai bagni a cagione della sua salute. 

— L'Heraldo del 31 marzo annuncia che i 
signori Escario e Moudes Vigo, antichi offi 
di artiglieria, e che ora servono nella fanteria, 
sono partiti ieri da Madrid coll'autorizzazione 
di recarsi al teatro della guerra in Oriente. 

— Leggiamo nella Espana del 2: 

Secondo lettere ricevute da Londra, è ar- 
rivato in quella città il generale de la Concha, 
proveniente da Bordeaux, 

— Il cholera nella Gallizia va aumentando: 
esso domina a Cambados, a Grove, a Villalonga, 
a Caldas, a Villapiana e Carris. 

BERLINO 3 4prile. 
Scrivono alla ScAl. Zeit. in data di Berli- 
no 2 aprile: Essendo qui giunto il duca Gior- 
io di Mecklenburgo-Strelitz, ch' è in parente- 
a colla corte russa, è da ritenersi ch’ esso ab- 
bia già Bartecipato al governo prussiano le in- 
tenzioni del gabinetto di Pietroburgo relativa- 


mente alle propcalzioni fategli mediante il ge- 


nerale di Lindheim. In circoli bene informati 
si opina che i plenipotenziari della conferenza 
di Vienna, e quiodi anche quello della Prus. 
sia, firmeraono a Vienna un protocollo conte- 
nente i punti principali della futura pace da con- 
chiudersi fra le parti belligeranti. 

— La sera del 1° aprile si unirono in con- 
ferenza nel ministero degli affari esteri il pre- 
sidente dei ministri barone de Manteuffel, il 
generale di cavalleria conte de Groebens il te- 
nente generale de Gerlach e l’i. r. generale di 
cavalleria austriaco barone de Hess. 


LONDRA 5 Aprile. 

Nella camera dei lordi del 4 ebbe luogo 
la seconda lettura del bill sulle lettere di cambio. 

Nella fine della seduta della Camera de'co- 
muni del 3 la proposta di rimandare al comi. 
tato speciale il bill sulla corruzione elettorale, 
fu respinta con 146 voti contro 76. 

Nella stessa tornata sir J. Graham, rispon- 
dendo ad una interpellanza, fece la seguente 
dichiarazione ; 

Godo di anvuoziare alla Camera che ho 
ricevuto dall’ ammiraglio Duadas una lettera re- 
cente del 19 marzo. lo quel tempo erano state 
mandate a Costantinopoli dal 1° gennaio 10 
mila botti di.carbone, 0 vi era a Malta un de 


posito di 6 mila botti, che doveano esservi spe- 
dite nel Bosforo al bisogno. (F.L) 

— Il Globe anauncia il continuo rialzo dei 
consolidati. Lo Standard fa conoscere che Na- 
mik-pascià è partito per Costantinopoli, e che 
lord Raglan partirà venerdì per la stessa città 
unitamente al numeroso suo stato maggiore. 

PARIGI 6 4prile. 

Leggiamo nel Moniteur del 6 corrente: 

L'imperatore ha ricevuto oggi (5 aprile ) 
io particolare udienza il sig. Hiibner, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. 
M. I. R. A. l'imperatore d'Austria, che ha 
avuto l'onore di rimettere a S. M. I. una let- 
tera del suo sovrano. 

— Lo stesso giornale contiene un rapporto 
del ministro Persigny intorno ail iaplare del 
credito di 10 milioni, che S. M. con decreti 
del 22 gennaio e 27 marzo 1852 avea desti- 
nati al miglioramento degli alloggi degli operai 
nelle grandi città manifatturiere. 

— Nella parte non officiale il Moniteur dice 
quanto segue. 

Si è sparsa voce nel pubblico che il go- 
verno andava a fare una nuova leva di 100 mila 
uomini. Il fatto non è esatto. Il vero si è che 
il governo presenta oggial Corpo legislativo un 
progetto di legge, che accresce il contingente 
per la classe del 1853, di sessanta mila uomini. 

Nelle presenti circostanze comprenderà ognu- 
no, che simile misura è dettata dalla prudenza, 
e che doveasi prendere prima delle operazioni 
dei consigli di revisione, poichè a termine della 
legge 21 marzo 1832 sul reclutamento dell'ar- 
mata, i giovani che non fossero compresi nel 
contingente sarebbero stati completamente libe- 
rati. Ma tutto porta a credere che una parte 
notabile di questo effettivo resterà alle proprie 
case, come appartenente alla riserva. 

La legge adunque che si propone non ha 
in realtà per scopo che di dare al Governo la 
facoltà di disporre del contingente nel caso poco 
probabile, ove l'onore e gli interessi della Fran- 
cia imperiosamente lo richiedessero. 

— Nel rapporto del sig. Lequien sul re- 
golamento definitivo del bilancio del 1854, stato 
distribuito al corpo legislativo, si leggono risen- 
tite parole sulle somme anticipate dal governo 
francese alla Grecia e consistenti io più che 13 
milioni, facendo nota la sua ingratitudine verso 
la Francia nella questione d’ Oriente. 

DISPACCI TELEGRAFICI. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

Diversi giornali di Parigi dell' 8 ed un sup- 
plemento della Gazzetta di Genova di ieri danno 
ì seguenti dispacci elettrici : 

Trieste 8. — Berlino 7. — L'Inghilterra 
rifiuta le proposizioni della Russia, perchè 
tarderebbero la guerra. La risposta della Fran- 
cia non era ancora arrivata. 

Berlino 7. — È stato spedito a Vienna l’ordi- 
ne di sottoscrivere il Protocollo delle 4 Potenze. 

Parigi 8, ore 5, min. 4. pom. — Berlino 8. 
Il presidente dei ministri Manteuffel ba annun- 
ziato alle Camere che |’ ambasciatore prussiano 
a Vienna ha ricevuto l' ordine di firmare il Pro- 
tocollo che mantiene l’ accordo delle 4 Potenze. 

Parigi 8. — L'ammiraglio Napier giunse 
il 6 a Copenaghen e domandò una conferenza 
al governo. 

L'ammiraglio indirizzò un vivo proclama 
alla flotta, annunziando dichiarata la guerra, 
e già aperta la lotta contro un nemico nume- 
roso e coraggioso. Il proclama termina con 
queste paraler E 

« Se la battaglia ci viene offerta , fate il 
vostro dovere: se il nemico resta chiuso nei 
porti procuriamo di avvicinarsi a lui: la buo- 
na riuscita dipende a vostra calma, dalla 
vostra precisione e dal vostro ardimento. Fate 
il vostro dovere; la vittoria è nostra. » 3 

Costantinopoli 31 Marzo. — Tre navi in- 
glesi vennero cannoneggiate dai russi. L'Anna 
carica di grani fu colata a fondo, il vapore 
Crescent è stato danneggiato. Le flotte sono da- 
vanti a Varna. Il primo convoglio francese è 
giunto a Gallipoli. — È arrivata la deputazio- 
ne spedita da Schamyl. (Moni. Tosc.) 
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Vienna 7 aprile ore 10 antim. — Il duca 
di Mecklemburgo è partito da Berlino per Pie- 
troburgo. î 
Lord John Russell annunziò alla camera 
de comuni che la convenzione, segnata con la 
Turchia, non recò nessun dispiacevole effetto 
negli affari interni di essa. 
I pubblici capitali nelle borse di Parigi e 
di Londra migliorarono. (Gazz. di Venezia) 
BORSE. 
Parigi © aprile. 
Quattro e 4/2 per cento aperto 8 
chiuso a 
Tre per cento aperto a . ... 
chiuso a 
Vienna 6 aprile. 
Cinque per cento . ... D. 85 7 
Quattro e 4/2 per cento D. 76 4J: 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 36 


ARRIVI 

DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 APRIL 
Alercer Carlo, di America, generale, da Napoli 
Arvilas (D') Federico, di Torino, marchese, da Livorno. 
Atcheson Roberto, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Bayley Daniele, d'Inghilterra; proprietario, da Firenze. 
Berti Felice, di Firenze, avvocato, da Firenze. 
Bewer Clemente, di Prussia, pittore, da Firenze. 


Bernardi Adelaide e Massimiliano, di Mantova, cantanti, da 


Firenze. 

Baillet (De) Edmondo, del Relgio, conte, da Livorno. 
Brunet Andrea, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Brida Carlo, di Sardegna, ufficiale, da Livorno 


Chiuwin Adolfo, di Francia, colonnello, da Firenze. 
Contoit Carlo, di America, propristario, da Livorno. 
Creizenach Teodoro, di Frenefort, dottore, da Livorno. 
Chenu Felice, di Francia, ispettore, da Livorno. 
Cacherano Luigi, di Sardegna, possidente, da Livorno. 
Cuticha Cesare, di Sardegna, marchese, da Livorno. 
Dionigi Aless., di Livorno, tipografo, da Livorno. 


Desyars Federico, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Dandini Luigi, di Roma, guardia nobile, da Napoli. 
De la Bedoyere, di Francia, conte, da Firenze. 

Elliot Gug , d' Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Eade Luigi, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Foullon Andrea, del Belgio, negoziante, da Livorno. 
Fane Enrico, d'Inghilterra, principe, de Livorno. 
Franceschi Luigi, di Toscana, conte, da Firenze. 
Fraser Simone, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Groch Tomm., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Ghedini Angelo, di Bergamo, possidente, da Livorno. 
Hamel Federico, di Francia, barone, da Livorno. 
Hallasche Bonav., di Austria, proprietario, da Napoli. 
Kaiserling Germano, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Lhost Pietro, di Francia, abate, da Livorno. 

Lapierre Claudio, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Lopez Francesco, di America, generale, da Parigi. 
Lucarini Gius., di Venezia, possidente, da Firenze 
Limons Michele, di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Monget Aristide, di Francia, ingegnere, da Napoli. 


Mosca Cesare, di Sardegna, avvocato, da Livorno. 
Outheusdon Gustavo, del Belgio, barone, da Livorno. 
Ode Claudio, di Francia, proprie 
3.3 di Francia, proprietario, da Nap 
1, di America, gentiluomo, da Napoli 
" di Austria, proprietario, da Napoli. 
Palmer Samuele, d'Ioghilterra, proprietario, da Napoli. 


De Salverto Giorgio, di Francia, possidente, da Livorno. 


Morray Roberto, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 


Palhill Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Peel Roberto, d'Inghilterra, membro del parlamento, da Livorno, 
Porcelli Gius, di Brescia, cavaliere, da Livorno 

Ristori Cosimo, di Firenze, professore, oli. 

Ronalds Giorgio, di America, proprietario, da Livorno. 
Rogers Firmano, di America, proprietario, da Livorno. 
RotbschilJ Natale, di Austria, barone, da Livorno. 

Rovetta Roberto, di Napoli, possidente, da Livorno, 

Ruitz Candido, di Spagna, proprietario, da Livorno. 

Sanson Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Subiria Francesco, di Nuova Granata, proprietario, da Livorno, 
Scheibler Federico e Enrico, di Prussia, proprietari, da Napoli. 
Turell Angelina, di Russia, proprietaria, da Napoli. 
Torraldo Ignazio, di Napoli, proprietario, da Napoli. 
Vivario (De) Carlo, del Belgio, barone, da Napoli. 
Winslow Riccardo, di America, proprietaria, da Firenze. 
Zamiatine, di Russia, proprietario, da Livorno. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 8 aL GIORNO 9 APRILE. 
Charmaille Gio., di Francia, proprietario, per Parigi. 
Crelier Luigi, di Svizzera, studente, per Marsigli 
Gautier Augusto, di Francia, studente, per H 
Hamilton Gug. e Anna, d'Inghilterra, proprietari, per Firenze, 
Laviano Gio., di Napoli, sacerdote, per Napoli. 
Lazzaroni Michele Angelo, di Roma, possidente, per Firenze. 
Pasquali Ercole, di Roma, chirurgo, per Parigi. 
Pastacaldi Luigi, di Pistoja, possidente, per Napoli. 
Swaine Federico, d'Inghilterra, proprietario, per Marsi 
Yalmon Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Geno 
Zagemehel Ferd. e Odoardo, di Russia, proprietari, per Napoli. 

= 


ARCADIA 
Gli Arcadi la sera di Venerdì Santo, ad 
un'ora di notte, terranno la consueta adunanza 
per celebrare la Passione di N. S. Gesù Cristo. 
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AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
DELL'EX-FEUDO DI BASSANO 
Avviso di Vigesima 

In seguito degli avvisi a stampa affissi 
nei luoghi più frequentati di Roma ed inse- 
riti nei Giornali aoche esteri, varie offerte 
vennero esibite per l'acquisto dell’ex-feudo 
baronale di Bassano presso Sutri con titolo 
di principato, distante da Roma circa mi- 
glia 32, appartenente alla primogenitura e 
fidecommisso Giustinisni, ma la migliore fu 
riconosciuta quella del sig Filippo Maria Sa- 
linì, che per persona da nominare esibì la 
somma di romani sc. 120,000 in moneta cor- 
rente per la compra dell’ anzidetto ex-feudo 
nello stato ia cui oggi si {rova, e con tutti 
li rispettivi diritti, azioni e ragioni, aggiuo- 
gendo voler soddisfare la metà delle spese 
occorrenti per la stipolazione dell'istromento. 

Desideroso il sig. March. Leonardo Be- 
nedetto Giustiniani di migliorare la condi- 
zione della primogenitura e fidecommisso di 
sua famiglia , invita chiunque voglia acqui- 
stare il succennato ex-feuJo di esibire so- 
pra l’enunciato prezzo di sc. 120,000 la som- 
ma non inferiore alla Vigesima parle del 
prezzo medesimo, e ciò mediante schede in 
carta di bollo chiuse e sigillate con l' elezio. 
ne del domicilio in Roma, e tali schede da 
esibirsi al sullodato sig. March. Giustiniani 
domiciliato nel suo palazzo in Via del Go- 
verno n. 38 o nello Studio del sottoscritto 
Notaro posto in Roma in Via di S. Maria in 
Campo Marzo n. 9A, e ciò nel perentorio 
termine di giorni venti da oggi decorrendi 
per potersi quindi procedere all' apertura di 
tali offorte onde aversi in considerazione , 
analogamente al Rescritto SSfo del giorno 
48 Dicembre 1853. 

Il suddetto ex-feudo è composto di un 
Territorio di circa rubbia romane 1380. 

Di magnifico palazzo nobile di architet- 
tura del celebre Vignola, le di cui sale no- 
bili furono dipinte da superbi affreschi dei 
valentissimi pittori Domenichino, Albano Gajo 
di Bassano, Zuccari ed altri. 

i un imponente e bellissima villa con 
parco annesso del quanlitatiro in tutto rub- 
bia 30, entro la quale altro palazzo nobile. 
Villa e palazzo parimenti di architettura e 
disegno del lodato Vignola. 

Di grandiosi granari , rimesse e stalle 
con tutto ciò che può essere necessario ad 
‘una nobile scuderia. 

Di molte cose ed altre fabbriche, di Cen- 
SÌ e Canodi sì a contanti che a grano, ed il 
tutto esistente entro Bassano stesso come da 


estesa descrizione e capitolato esibito nell'Of- 
ficio del suddetto sottoscritto Notaro. 
Rota 40 Aprile 1854. 
Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Si deduce per ogni effetto di legge a 
pubblica notizia che ll sig. Valerio Porfiri 
fin dal gioroo 27 Febbraro 1834 è divenuto 
afittoario assoluto della vigna già Peluchi 
io Canino Musignani posta fuori: Porta Sa- 
1 Ito ddelto giorno di 


sione fatto da Giuseppe Montanari prima ces- 
sionario ad affittuario di Francesco Vaschez 
e questi di Musigoani, essendo esso Porfiri 
subentrato in tutti i diritti del Vaschez e 
Montonari verso Canino Musignani. 

Gio. Battista Milli. 


In questo Giornale il 9 Settembre 1851 
al n. 208 s' inserì il seguente avviso, che 
per ogni effetto di ragione si ripete. 

» Si fa noto a chiunque che il sig. Gae- 
tano A. Bertinelli proprietario dello Stabili- 
mento Tipografico situato qui ìn Roma Via 
Sistina n. 46, ha alienato l'annessa fonderia 
di caratteri con i suoi stigli annessi e con- 
nessi, risultanti da relativo contratto 
lato fin dal giorno 22 Luglio p.p. 
del sig. Giovanni Valania di professione in- 
cisore è fonditore, e ben noto per la non 
comune sua abilità. Il Bertinelli si è riser- 
vata la proprietà e dominio della fonderia , 
e dei stigli annessi e connessi, fiachè non 
sarà pagato l' intiero prezzo nello spazio che 
di accordo e amichevolmente si è stabilito , 
di anni 8; anzi il Valania già fonditore e 
proprietario di altra fonderia e stigli descritti 
nel contratto , questi vuole spontaneamente 
che siano pegno convenzionale per l' adem- 
pimento dei patti, e come meglio risulta dal 
ripetuto contratto al quale ec. 

» E però mentre il signor Valania ha 
1’ esercizio per proprio conto della fonderia, 
e dell'uso di tutti gli stigli, siano di sua 
provenienza, siano acquistati dal sig. Berti- 
nelli, dichiara di non disporre in qualsiasi 
modo nè della fonderia, nè dei suddetti sti- 
gli tutti, finchè non sarà 
tinelli l’intero prezzo stante la riserva di 
dominio e pegno come sopra convenuto. 

» Si dichiara poi, che allorquando sarà 
pagato l'intero prezzo si metterà avviso su 
questo Giornale per dimostrare che la fon- 
deria è divenuta libera , e di esclusiva pro- 
prietà del fonditore sig. Valania. 

Antonio Guerra Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Serafini. 
Romana liberationis a molestiis. 
Totimentur DD. Josepho Alberti uti 

redi bo. me. Edvigis Lippi jam haeredis”q. 
Demetrii Sallià degeo in civitate Pisae Achilli 
et Aristidi fratribus Nardini uti haeredibus 
qu A i Despotti Mospignotti degen in 
civitate Liburnii, qualiter fuit in actis inter- 
posita appellatio ideo citentur idem ad com- 
parendum infra octo dierum, el praevia ia- 
firmatione sententise lata a secunda sectione 
Tribunalis Civilis urbis diei Febru psi 
mepsis in ea parte quae minime excepta fuit 
postulatio ab Instentibus promota, videndum 

eosdem oltatos uti haeredes ralionis 
cantantis Sallià et Mospignotti teneri,. et obli- 
gatos esse liberari Instantes ‘a molestiis eis- 

tis a D. Francisco Brioni guper con- 

pi nullitatis venditionis Fa- 
bse et pro hujusmodi effectu relaxari mao: 
datum ad faotum, et locò illius exacutivam 
pro integra quantitate molestiarum. Adyer- 
sariosque in omnibus 


judicium in merito, quam in praesenti libe- 
falionis a molestiis et decretum eto. 
lostantibus Iltiîis DD. Joanne et Gaspa- 
ro Cecchi uti filiis et haeredibus q. Cajetani 
Argentariis in urbe degen pro quibus 
Petrus Mandolesi Proc. 

Si deduco a notizia di chi di ragione 
che il giorno 10 Aprile corrente nella Can- 
celleria del Trib. Civile dal Rio Canonico 
D. Bernardino Maggi, e sig. Giacomo Serra 
è stata emessa riauncia alla nomina di ese- 
cutori testamentari conferitagli dal fu dott. 
Giovanni Fumasoni. Giacomo Serra Proc. 

Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del N. U. sig. Conte Gioac- 
chino Rampon, e sig. Giuseppe Vitali, tanto 
in nome proprio, che nell'interesse dei pro- 
pri soci, ambedue domic. Via del Corso m. 173 
palazzo Raggi, rappr. dal sottoser. Proc. 

Sia intimato agl' infrascritti qualmente 
stantechè gl’ Istanti per essi, e loro società 
ottenessero dal Governo Pontificio la con- 
cessione privativa per la costruzione, ed at- 
tivazione della strada ferrata da Roma a Ci- 
vitavecchia. — Stanteché fossero in seguito 
invitati a farne cessione, come in effetto fe- 
cero sotto i giorni 25 e 26 Gennaio p p. a 
favore degl'intimati e loro soci. — Stante- 
chè nel conseguimento di detta cessione per 
natura della cosa, assumessero gl' intimati e 
soci tutti suddetti sopra di loro tuiti gli ob- 
blighi inerenti alla stessa concessione, come 
ogni altra convenzione già stabilita dagl'Istan- 
li per la esecuzione dei lavori, e per le do- 
vute indennità verso i terzi interessati. — 
Stentechè tra gli obblighi assunti era quello 
di rimborsare gl' Istauti delli sc. 20,000 già 
da essi depositati in conto di cauzione da 
darsi al Governo sullodsto per guarentire la 
esecuzione dei patti, non cho di compiero 
la cauzione medesima col deposito ulteriore 
di sc. 80,000. — Siantechè sia già decorso 
il termine stabilito per compire il deposito 
e per adempiere a tutti i patti stipolati col 
Governo lodato in correspettività della con- 
cessione suddella, e per parle dei cessionari 
siasi mancato, e si manchi tuttora alla ese- 
cuzione dei medesimi. — Stantechè si man- 
chi eziandio al pagamento delle indennità li- 
quidate d'accordo a favore di chi spettano. - 
Stantechò per convenzione debbono gl'Istanti 
intervenire, e for parte del Consiglio di am- 
mioistrazione per la impresa di detta strada 
ferrata, ciò che pure mancherebbe per la 
inosservanza dei patti dalla parte degl' inti- 
mati; per questi ed altri motivi di fatto e 
di ragione, gl' stanti medesimi si sono pro- 
testati, e si protestano contro gl'intimati loro 
soci e aventi interi di tutti e singoli danni 
intrinseci ed estri I, direttamente ed in- 
direttamente derivanti da fatto e colpa loro, 
salva ogni altra azione, ragione e.diritto ad 
essi Istanti compelente , e s. p. di adottare 
provvedimenti 6 misure per tutelare il pro- 
prio interesse, e perciò ec. non solo go. mà ec. 

ttore, amministratore, s0- 
cio ed avento ìntetesse d'incognito domicilio 
per affissione, ed inserzione in Gozzello. 

Li 42 Aprile 1854 affisse copie ec. 


A. Zecca Curs. Civ. 
« Fabj Proc. 


Ilio sig. Governatore di Palestrina. 

Ad istanza del sig. Agapito Pinci legala 
domic. in Palestrina. — Si deduce a notizia 
del Rev. D. Mariano Quaranta dom. in Za- 
garolo, qualmente l' Istante in forza di Sea- 
tenza emanata dall’ Illmo sig. Governatore 
di Palestrina li 21 Marzo p. p. in stato ese- 
guibile, va creditore del sig. Luigi Santini 
della somma di sc. 9 66 e mezzo ; s'inibi- 
sce pertanto all'intimato in forma di sequestro 
esecutivo di consegnare al d. Santini somme 
od effetti di sua pertinenza fino alla concor- 
renza della indicata somma e delle spese del 
presente sequestro , sotto pena di reiteralo 
pagamento ec. 

Ad istanza come sopra. Sia notificato 
presente sequestro al sig. Luigl Santini per 
affissione ed inserzione in Gazzetta stanle 
il suo incognito domicilio e dimora. 

A dì 6 Aprile 1854. Affissa copia alla 
porta dell' udit. del Governo di 

Lodovico Bonanni Curs. 


BORSA DI ROMA 
peL DÌ fi arrILE 1854. 


Napoli . 
Livorno. 

Firenze. . . 
Venezia metal. 

Milano metal. 
Genova . 

Parigi . 

Marsiglia 

Lione 

Augusta, 

Vienna . 

Trieste . 

Londra . 

Ancona. . . . . + 
Bologna . SURE 
EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per cento... 

godimento del 1° semestre 1854. Sc. 88 2 
Certificati della rendita creata per 

l'estiozione della Carta moneta al 

3 per cento godimento del 2° tri- 

mestre 1854. . . . . . .* 9625 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 

del 1° semestre 1854 Azioni di 

80. (BOY 0 RO 
Socielà Romana delle Miniere di fer- 

ro, interessi 5 per cento, @ divi: 

dendo dal 1° Novembre 1859. Azio- 

ni di so 100 . + 

ASSICURAZIONI 

Vita ed Lacendi, dividendo 1854.Azio- 

ni di so. 100. . . . . . 80.400 
Marittime 6 fluviali Società Romena, 

dividendo 1854. Azioni di so. 300 

per 4/10 pagato. . . . . .* 
Marittime e fluviali Compagoia Com- 

mercialo di Roma, dividendo 1854. 

Azioni dl so. 500 per 4/10 pagato » 125 — 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. =} 2 30. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra =g 4 50. — Germania 33. 


America 73 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e iri- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 
Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
gp, annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord. 


Diresi 


del vei 


Stato 


Umidità del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimerid, 
» 3 pomerid. 
» 9 pomerid. » 28 
Ore 7 antimerid. Poll. 28 
» 3 pomerid. » 28 
»__9 pomerid. DE 


Poll, 38 
12 Aprile, { » 8 


43 Aprile, { 


Sereno, 
Sereno. 
Ser.nuv sp. 
Sereno, 
Nuvoloso. 
Sereno. 


+ 30 
+ 45,5 (N m 
+ 10, 5 

nba } da. 
+ 145,9 0, mi 
+40, 7 i m. 


Delle ore 9 pomer. dell’14 Aprile, fino alle ore 9 pomer, del 42 delto, 


Temperat. mass. + 46,3, Temperat. mio. + 6,2. 


Dalle ore 9 pomer. del 42 Aprile, fino alle ore 9 pomer. del 43 detto, 


Temperat, mass. + 48,0, 


Temperat. mio. + 6,3, 


ROMA 14 Aprile. 
ite 

Mercoledì alle 4 c mezzo pomeridiane eb- 
be incominciamento alla Cappella Sistina il Mat- 
tutino delle Tenebre, al quale intervenne la 
Sawrità” pi Nostro Stewone unitamente agli 
Eminentissimi e Rmi signori Cardinali , agli 
Arcivescovi e Vescovi Assistenti al Soglio, ai 
Collegi dei Prelati, alla Ecema Magistratura Ro- 
mana e a quanti altri sogliono avere luogo nelle 
Cappelle Pontificie. Terminati i Salmi del pri- 
mo Notturno, fu cantata la prima Lamentazione 
di Geremia sulla musica in canto figurato del 
grande maestro Pier Luigi da Palestrina, Ja 
seconda e la terza in canto piano da due so- 
prani. In fine venne cantato a dicci voci il Mi- 
serere del Baini, destando in tutti ammirazio- 
ne congiunta a religiosa commozione, Gran po- 
polo assisteva alla sacra funzione, e nel posto 
riserbato ai principi S. A. R. il principe Fede- 
rico Augusto di Sassonia: 

Ieri mattina poi, Giovedì Santo, alle dieci 
Sva Santità” indossando piviale bianco si con- 
dusse alla Sistina, e dopo di avere ricevuta 
l'obbedienza dagli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali fu dato principio alla Messa solenne pon- 
tificata da Sua Emza Rma il sig. Cardinale 
Mattei, Vescovo di Frascati. E dopo di essa 
tutto il Sacro Collegio depose le cappe, ve- 
stendo i sacri paramenti, secondo l'ordine a 
cui ogni Cardinale appartiene: nello stesso tem- 
po mossero ad indossare il piviale e la mitra 
bianca gli Arcivescovi e Vescovi assistenti e 
non assistenti al Soglio; e deposero la cappa 
paonazza per assumere il rocchetto gli Uditori 
di Rota, i Chierici di Camera ed i Votanti di 
Segnatura. E ben tosto fu dato incominciamento 
alla processione per portare l’OSTIA SANTA 
nel sepolcro alla cappella Paolina. Essa venne 
portata dallo stesso Sowwo PontEFICE sotto bal- 
dacchino retto da Vescovi assistenti al Soglio. 

Sua SanriTà' uscita dalla cappella Paolina 
recossi processionalmente portata sulla sedia 
Bestatoria alla loggia per dare la solenne bene- 
dizione alla grande moltitudine del popolo che 
Slava sulla piazza e alla truppa pontificia ivi in 
bell'ordine schierata. Indi deposti nella camera 

‘©i paramenti gli abiti sacri, e ripresa la moz- 
zella discese preceduta dalla croce nella Basilica 
‘alicana per farvi la lavanda. Gli Emi e Rmi 
Signori Cardinali indossata la cappa paonazza 
eransi già portati alla cappella dei Ss. Processo 
e Martiniano ove questa religiosa cerimonia suo- 
le farsi. Il Syxro Papa coll’assistenza degli Emi 
 Rmi signori Cardinali Ugolini e Marini assun- 


to il piviale rosso, e preceduto dalla Guardia no- 
bile, dalla Prelatura, dall’ Ecemo Magistrato ro- 
mano, dal vice-Camerlengo di S. R. C., e se- 
guito da S. E. il sig. D. Giovanni Colonna Prin- 
cipe assistente al Soglio, ascese sul trono; e do- 
po che fu cantato il Vangelo allusivo alla sacra 
cerimonia dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Sera- 
fini, depose il piviale, e cinto un lino bianco, e 
assistito dai due Cardinali diaconi, recossi nel 
banco ove stavano i tredici pellegrini, e ad 
ognuno di essi lavò e baciò i piedi. 

Finita la lavanda fece ritorno al soglio, e ri- 
preso il piviale recitò le preci che sono indicate 
nel rituale: quindi passò nell’ atrio superiore 
della Basilica per servire a mensa i pellegrini a 
cui avea lavati ì piedi. Durante la mensa venne 
fatta lettura di ciò che troviamo nel santo Van- 
gelo intorno alla lavanda fatta da GESU’ 
CRISTO a'’suoi discepoli, è dal Sommo Ponte- 
Fice ripetuta nei pellegrini ogni anno nel Gio- 
vedì santo. 

Una assai grande moltitudine di fedeli, e 
specialmente i stranieri, ha assistito a tutte que- 
sle commoventissime cerimonie, compiute con 
tanta solennità dal Supremo Gerarca della Chie- 
sa Cattolica. In speciali tribune assistevano 
S. A. R. Federico Augusto principe di Sasso- 
nia, e S. A. R. Federico Guglielmo principe di 
Prussia, il Corpo diplomatico e l’ officialità 
francese, Nella tribuna riservata al Generale in 
capo dell’armata francese assistette alla lavanda 
e alla cena anche S. A. il principe Luigi Lucia- 
no Bonaparte. 

Nelle ore pomeridiane poi fu cantato il se- 
condo Mattutino delle tenebre, come mercoledì, 
terminandosi col Miserere dell’ Allegri e del 
Bai alternativamente cantato a due cori, e udito 
da chiunque trovavasi nella Sistina con un re- 
ligioso raccoglimento. 

Dopo il Mattutino Sua SantiTA” recossi al- 
l'adorazione del SS. Sagramento nella Cappella 
Paolina. 


L'Emo e Rmo sig. Cardinale Ferretti, Pe- 
nitenziere Maggiore, nelle ore pomeridiane del 
Mercoledì Santo recossi nella Patriarcale Basi- 
lica Liberiana ad ascoltare le Confessioni Segra- 
mentali, e ieri, Giovedì Santo, nella Basilica Va- 
ticana 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Nella vista di animare la salagione nazio- 
nale de'pesci di maro venue con notificazione 
dei 5 febbraio 1825 accordato agl'intraprendenti 


della medesima il rimborso di tre quarti del 
prezzo del sale in essa impiegato; e per dare 
a siffatta industria un più efficace impulso con 
altra notificazione del primo maggio 1830 fu- 
rono sgravati tali intraprendenti dal peso di 
tenere sborsata la somma occorrente per la 
valuta del sale a prezzo di tariffa dall’ epoca 
dell'acquisto fino al termine della salagione, 
focendo loro godere l’abbuono de’ succennati 
tre quarti nell'atto stesso della leva del genere. 
Quest’ampliazione di favore concessa in origine 
per tre anni, e quindi con successive notifica- 
zioni prorogata a tutto il mese di aprile cor- 
rente, ha corrisposto allo scopo di far vieppiù 
prosperare la enunciata industria, e ripromette 
il progressivo incremento di essa. Nell’impegno 
quindi di contribuire con tutti i mezzi al so- 
stegno dell’ industria nazionale, la SANTITA' pr 
Nostro SicwoRe coll'oracolo della Sua viva voce 
ci ha ordinato di pubblicare quanto segue. 

1. Viene confermata per un anno, compu- 
tabile dal primo maggio venturo, la disposi- 
zione rinnovata colla nostra notificazione del 
1 maggio 1842 relativamente al modo di far 
godere l'abbuono di tre quarti del prezzo del 
sale, già accordato per via di rimborso colla 
notificazione dei 5 febbraio 1825 ai salaiori dei 
pesci di mare, i quali per ciò pagheranno nel- 
l'atto della leva dai magazzini dell’ ammini- 
strazione la sola quarta parte del prezzo di ta- 
riffa pel genere che dichiareranno di volere 
impiegare nella salagione de’ pesci di mare. 

2. Ogni salatore, nel ricevere il sale al 
quarto del prezzo, dovrà fare in favore del- 
l'amministrazione l’ obbligo garantito da solida 
cauzione di pagare gli altri tre quarti per quella 
porzione del genere, che, finita la salagione, 
non si provasse erogata in tale uso colle giu- 
stificazioni prescritte nella suddetta notificazione 
dei 5 febbraio 1825 da esibirsi nel modo espresso 
nell’ articolo 5 della stessa notificazione, ond'es- 
sere esonerati dalla obbligazione fatta, e svin- 
colare la cauzione prestata. 

3. Per ricevere il sale col pagamento del 
solo quarto del prezzo dovrà ciascun' intrapren- 
dente esibire al soprintendente del magazzino 
nel quale prenderà il sale, il certificato di es- 
sere in caso di esercitare tale industria , di- 
chiarando inoltre il luogo, dove intende di ese- 
guire la salagione, e quello dove riterrà il 
reso, perché possano farsi le occorrenti v 
che. i suddetto certificato verrà rilasciato dal 
Luogotenente del Porto, nel di cui distretto 
dovrà farsi la salagione. 

4. In uno de' magazzini tanto del primo, 
quanto del terzo circondario marittimo, si for- 
merà un deposito di sale granito di Comacchio, 
a fine di contribuire alla perfezione della ma- 
nifattura. 

5. Ad impedire le collusioni, che con abu- 
so del presente favore si potessero commettere 
in danno della regalia d » ci riserbiamo. 
di dare le ulteriori discipline che si ‘ricono- 
scessero occorrenti a reprimerle:. Ù 

6. Le regole pubblicate colla surriferità 


— 550 — 
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notificazione dei 5 febbraio 1825, e le altre 
disposizioni contenute nella medesima, che non 
sono in opposizione alla presente, vengono con- 
fermate, e dovranno osservarsi. 

Roma dal ministero delle finanze il 5 Apri- 
le 1854. 

Il pro-Ministro delle finanze 
AnceLo GALLI. 


TERNI 412 Aprile. 

Il giorno 15 marzo cessava di vivere in 
Terni, sua patria, l' ingegnere Giuseppe ca- 
valiere Riccardi, impiegato pontificio, e mem- 
bro della direzione generale del Censimento. 
Cittadino onesto e religioso amò la propria pa- 
tria, non a parole, ma con fatti generosi, di- 
sponendo a vantaggio della medesima una par- 
te del suo patrimonio. Compassionevole in ver- 
so i poveri largamente li soccorse in vita, e 
venuto a morte ha lasciato fondi, perchè ser- 
vissero a fare ad essi elemosine annue, con- 
sacrandoli specialmente ad assistere gli infermi. 
Valgano queste poche parole a mostrare la viva 
riconoscenza che Terni professa al estinto suo 
concittadino , la cui memoria sarà una bene- 
dizione presso tutti e specialmente presso i po- 
verelli. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 29 Marzo. 

Una novella e più luminosa pruova della 
previdente sollecitudine del governo di S. M. il 
re s. n. affin di scongiurare i danni che pote- 
van derivare dalla crisi annonaria , la quale ha 
travagliato pressoché l' intera Europa, l'abbia. 
mo avula in questi ultimi giorni in cui la no- 
tizia della proibita esportazione dei frumenti da 
Odessa ebbe per immediata conseguenza un au- 
mento nel prezzo dei grani. La speculazione, 
che cerea trar profitto di tutto per crescere i 
suoi guadagni, senza por mente che quella stes- 
sa notizia non avea esercitata alcuna influenza 
sui grandi mercati di Francia e d’ Italia, es- 
sendo grandissima la quantità dei frumenti, spe- 
rò di poter mantenere in vigore quel rialzo per 
alcun tempo. Le compre di grani già fatte al- 
l'estero, ponevano però il real governo nella 
felice posizione di far fronte a questa nuova 
difficoltà, ed abbiam veduto da vari di vendersi 
tanto frumento, quanto ne era richiesto gior 
nalmente per la intera panificazione della città. 
Così mentre gli speculatori tenevan fermo ai 
cresciuti prezzi , il real governo vendeva con 
un ribasso di tarì 18 a salma sui prezzi cor- 
renti in piazza; ed ognun vede che a tali con- 
dizioni il monopolio non può sussistere, e la 
popolazione di Palermo ha già sperimentato i 

enefici effetti della previdente sollecitudine del 
real governo ; il quale, per la quantità di gra- 
no di cui dispone, come per le compre già 
fatte, ha la certezza che la concorrenza rende- 
rà sempre più impotente la cupidigia di ecces- 
sivi guadagni. ( G. di Sicilia. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 Aprile. 

Il Moniteur del 7 aprile contiene un rap- 
rio all' imperatore fatto dal ministro Teodoro 
lucos intorno alla istituzione dei marinai can- 

monieri. Questo rapporto è seguito da un decre- 
to imperiale diviso in quattro titoli; nel primo 
si dichiara, che la ‘istituzione comprende due 
scuole preparatorie e una scuola di applicazio- 
ne. Le scuole preparatorie sono poste sotto l'au- 
torità del maggior generale della marina e sot- 
to gli ordini immediati del comandante della di- 
visione. 

Nel secondo titolo si ordina che le scuole 

preparatorie sono stabilite a Brest e a Tolone, 
astimenti ancorati nella rada. 

Nel terzo titolo si stabilisce che la scuola 

preparatori bordo di un vascello armato. 

Nel titolo sono contenute le dispo 

sizioni relative ai cannonieri che hanno avuto 
il brevetto. 


— Nella seduta del 6 è stato prosentalo 
al corpo legislativo un progetto di legge ten- 
dente a portare dagli 3Ò mila ai 140 mila uo- 
mini la chiamata del contingentedella classe1853. 

Fu poi adottato il progetto di legge che 
approva definitivamente il bilancio del 1851. 

— Il Courrier de la Drome del 3 pretende 
di sapere che una forza effettiva di 25 in 30,000 
uomini dev essere concentrata ne’ due diparti- 
menti della Drome e dell'Isère ; 10 in 12,000 
uomini almeno, sopra questo numero, saranno 
acquarliereti nella Drome. 

Nel congresso dei delegati delle società 
dotte dei dipartimenti, seduta di chiusura del 27 
marzo, il sig. Aymard, dell’ accademia di Puy, 
ha raccomandato al congresso il progetto d' una 
statua colossale della SSma Vergine da inalzar- 
si sul monte Cornelio ,; al Puy, al centro di 
uno dei luoghi più pittoreschi dell’ Alta Loira. 
Questa impresa , grazie all'iniziativa di mon. 
sig. de Marlhou, vescovo di Puy ed allo zelo 
d’ una commissione speciale, è sul punto di rea- 
lizzarsi. Nello spazio di alcuni mesi, la sotto- 
scrizione aperta in questo paese per l'erezione di 
questo monumento s' è alzata a più di 110,000 
fr. Questa statua, per la ricchezza della sua ma- 
teria e per la sua grandezza, non avrà uguale 
nel mondo. Essa sarà in bronzo. Le sue dimen- 
sioni sorpasseranno quelle delle statue della Ba- 
viera e del San Carlo Borromeo. 

Il concorso brillante ed una esposizione 
hanno già avuto luogo a Puy per i modelli del- 
la statua. Artisti di Parigi, di Lione, di Mar- 
siglia, di Nantes, d'Italia, di Germania e di 
Spagna haono inviato numerosi modelli. Il pri- 
mo premio è stato decretato ad un artista fran- 
cese, il secondo ad uno scultore tedesco. Un' 
onorevole distinzione è stata accordata ad un 
giovane artista dell'Alta Loira, il cui talento 
dà belle speranze. Questo bel monumento sarà 
situato al centro stesso della Francia. Il con- 
gresso ha promesso il concorso pecuniario del- 
la società francese dei monumenti storici. 

( Débats.) 
LIONE 7 Aprile. 

La Gazzetta di Lione riporta i seguenti di- 
spacci elettrici di Parigi in data del 7. 

I doganieri inglesi hanno sequestrato due 
vapori da guerra , che stavano in costruzione 
a conto dello czar, nei cantieri di North-Flott. 

Si hanno notizie da Erivan, che i russi 
si troverebbero in critica condizione e doman- 
derebbero rinforzi. 

L’ evacuazione di Aaland ( isola nel mar 
Baltico) fatta dai russi è confermata. Quest’ iso- 
la è quella, nella quale secondo recenti dispacci 
si erano smantellate le fortezze. 

— ll principe imperiale partirà da Parigi 
il 9, sarà il 10 a Lione e il 12 a Marsiglia. 

— Un progetto di legge è stato preparato 
per regolare la esposizione universale del 1855. 


SPAGNA 

La Patrie ha da Madrid in data del 6 aprile: 

Nel di 30 marzo ebbe luogo a Barcellona 
un movimento insurrezionale fra i lavoranti. 
L'indomani la forza della legge prevalse. Le 
truppe hanno dato una nuova testimonianza 
della loro fedeltà alla regina. Alcuni degli agi- 
tatori sono slali severamente puniti. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 4prile. 

Leggiamo nel Morning-Herald: 

La brigata di cavalleria della guardia aspet- 
ta gli ordini per partire alla volta di Costan- 
tinopoli. Il sig. Lacy Evans, maggior generale 
comandante una divisi parte venerdì. 

Lord Raglan, comandante in capo, il con- 
te Lucan, comandante in capo della cavalleria, 
il conte di Cardikan ed i priocipali membri del- 
lo stato-maggiore lascieranno Londra venerdì se- 
ra o sabato maltina. 

S.A. R. il duca di Cambridge, comandan- 
te un' altra divisione, parte martedì. Oggi il 


visconte Hardioge dà un pranzo di addio a’ suoi 
compagni d'arme. 

— Nella Camera dei lordi, alla seduta del 6 
aprile, lord Malmesbury chiama |’ attenzione 
del ministro degli affari esteri sulla notizia, 
che annuncia, la flotta russa sarebbe uscita da 
Sebastopoli e avrebbe trasportati rinforzi di tru 
pe su due punti , in Circassia e all’ imboccatu- 
ra del Danubio. 

Lord Clarendon ha risposto che alla data 
delle ultime notizie officiali avute dal governo, 
non vi erano vascelli russi nel Mar Nero. Mercè 
la posizione di Sebastopoli, è facile alla flot- 
ta russa discendere sopra un punto qualunque 
delle coste, finchè le flotte combinate non ten- 
gano il mare per impedirlo. Se queste flotte 
avessero bloccate le bocche del Danubio durante 
l'inverno, sarebbero state esposte a grandi peri- 
coli, mentre i vascelli russi sarebbero rimasti 
tranquilli nei loro porti, forse allora le flotte non 
si sarebbero trovate in istato di agire allo inco- 
minciare della guerra. Ecco perchè la flotta iotiera 
non ha tenuto il mare, ma sono rimasti sem- 
pre navigli in crociera per informare gli am- 
miragli di ogni movimento dei russi. Ho visto 
oggi lettere del 25 marzo dell' ammiraglio Dan- 
das e del sig. Lyon nelle quali essi esprimevano 
il dubbio sulla sortita della flotta russa. Il mi- 
nistro aggiunge, che la flotta combinata era tut- 
ta nel Mar Nero. 

— leri per ordine della Camera dei comuni 
è stata pubblicata la cifra deibolli per i gior- 
nali ad un penny, impressi nei giornali d’ In- 
ghilterra, di Galles e di Scozia e d' Irlanda, 
durante gli anni 1851, 1852, 1853. Nel 1851 
il numero dei bolli nel regno unito era di 
89,645,931, nel 1852, era di 92,678,420; nel 
1853, era di 94,961,413. 


SVEZIA 

Scrivono all’ Indépendance Belge : 

Eccovi alcuni ragguagli circa a' movimenti 
delle truppe che hanno luogo nei regni scan- 
dinavi. Vi è noto che il governo svedese a nor- 
ma della sua dichiarazione di neutralità armata 
ha creduto indispensabile sopratutto di mettere 
l'isola di Gothland in istato di far fronte a 
tutte le eventualità d’ una guerra marittima. 

Quest' isola è naturalmente, per la sua po- 
sizione in mezzo del Mar Baltico, d'un’ alta 
importanza, in caso di guerra nelle acque del 
nord, specialmente se si consideri l'abbondanza 
di buoni porti che offre in ogni lato alle parti 
belligeranti. Fra cotesti porti uno de’ migliori 
in tutta la Scandivania è senza dubbio quello 
di Stilac. Il suo bacino può contenere una gran 
flotta ed è assai profondo per dar adito a' va- 
scelli di linea anche sino alla riva. Esso è mi- 
rabilmente garantito per natura contro le tem- 
peste e la violenza di quel mare di sovente 
procelloso. 

Parecchi reggimenti sono già in marcia 
verso i porti di Carlskrona e Colmar per im- 
barcarsi sui vascelli preparati a trasporta 
Gothland, ove devono trovarsi nei primi di apri” 
le. Il numero delle truppe continentali destinate 
per q 
squa 
Si dice che alcuni reggimenti nor. 
unirsi a cotesta spedizione; con i 
di coscritti che la stessa provincia di 

uò chiamare sotto le bandiere, il totale delle 
forze riunite in quest’ isola monterebbe a 13, 
uomini. 

Il comando in capo di quest’ armata è stato 
dale al bravo generale Dahlstroem, governatore 

e) 1 . 

Si è parlato di due grandi campi che de” 
vrebbero essere stabiliti l'uno nei diotornì 
Stockolm, l' altro vicino a Carlskrona — 200 
v'ha nulla di certo su questo particolare. Però 
è certo che le guarnigioni delle piazze-fo! di 
Carlskrona e di Vaxholm vengono raddoppi 

Nella Norvegia il governo si prepara d 
inviare delle truppe nelle contrade artiche» * 
segnatamente a Vardochus piazza. fortificata 
mal custodita, che potrebbe comodamente ess00 
minacciata dalla parto russa. 
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Il ministro della marina svedese ha ordi 
nato che la fregata Désirée, una corvetta a va- 
ore ed un piroscafo siano al più presto equi- 
paggiati per far parte della spedizione che fra 
non guarì dovrà lasciare il porto di Carlskrona, 
Codesta squadra sarà comandata dall’ ammira- 
glio Kruseostierna officiale di molto merito. 
Sono state ordinate varie costruzioni di legni 
da guerra. 

Una corvetta, uno scooner e un battello a 
vapore attendono l'imbarco delle truppe che 
dovranno trasportare a Vardochus. 

— L' Aftonbladet rettifica la sua antecedente 
comunicazione che l’imperatore di Russia avesse 
espressa la sua soddisfazione, sulla neutralità 
svedo-norvegese, in una lettera assai gentile al 
re Oscar, col dichiarare, che lo czar si limitò 
ad esprimere verbalmente all’ ambasciatore della 
Svezia a Pietroburgo, signor Nordin, la sua fi- 
ducia nei leali sentimenti del re Oscar. 

— Scrivono alle Hamb. Nachrichten in data 
di Altona 2 aprile: Ieri passò di qui, prove- 
niente da Copenaghen, un corriere straordinario 
al quale sono affidati importanti dispacci. Per- 
sone bene informate dicono che questi riguar- 
dano l'attuale posizione della Svezia e Norve- 
gia; e che non sarebbe del tutto impossibile che 
il governo svedese secondo le circostanze si di- 
chiarasse in senso diverso da quello che finora 
si credeva. È certo che importanti motivi po- 
litici determineranno il governo svedese a passi 
che da esso non si attendevano. L' impressione 
morale prodotta dalla flotta ch' è presentemente 
ancorata nella baia di Kioge e che sarà quanto 
prima raddoppiata, non può non esercitare una 
grande influenza sui popoli di Svezia e Nor- 
vegia. In Gorthenburg, come in Kiel, gli uffi 
ciali venivano invitati dagli abitanti a feste, 
le quali non si accettarono, unicamente per 
non cagionare dispiaceri ai governi di questi 
paesi. Però questo sentimento per la causa delle 
potenze occidentali (tutto l'opposto in Dani- 
marca ) produsse una buona impressione e sugli 
ufficiali e sull’ equipaggio. 


PRUSSIA 

La Gazzetta di Voss diceva che fra le quat- 
{ro grandi potenze trattavasi di una convenzio- 
ne, con la quale si guarentirebbe da un lato 
l'integrità della Turchia e dall’ altro il diritto 
de' cristiani. Il Mar Nero sarebbe aperto alla 
bandiera di tutte le nazioni, si aprirebbero le 
bocche del Danubio, e i Principati Danubiani 
starebbero sotto la protezione d’ Europa. La 
base della comunicazione sarebbe la revisione 
dei trattati conclusi tra la Russia e la Turchia. 

BROMBERGA 2 Aprile. 

In seguito al divieto tolto da parte del go- 
verno reale relativamente all'inoltro della grande 
quantità di fucili destinati per la Russia, ven- 
nero quì il 30 p. p. due ufficiali russi vestiti 
alla borghese, onde ricevere dallo spedizionie- 
re i detti fucili. Uno di questi ufficiali trovasi 
ancora qui, allo scopo d’ ispezionare la relati 
caricazione che incominciò ieri e verrà ultimata 
probabilmente domani. Il trasporto avrà luogo 
per la via di acqua fino a Modlia ch’ è il luogo 
di destinazione delle armi in discorso. 

(0. 7.) 
BAVIERA 
MONACO 31 Marzo. 

La costruzione del vasto palazzo d’indu- 
stria nel giardino reale delle piante in Mona- 
co fa grandi e rapidi progressi. Secondo tutte 
le apparenze così magnifico edifizio sarà termi- 
Nato entro il corrente mese del prossimo luglio. 

Nel ministero dell' interno si occupano a 
rannodare questo palazzo con uo railway al pun- 
to centrale delle strade ferrate nella nostra ca- 
Pitale, affinchè gli oggetti dostinati all' esposi- 
zione, e che arriverebbero in questo luo- 
8° possano essere immediatamente traspor- 
tati al palazzo d'induetria, senza che vi sia 
d isogno di scaricarli ne' vagoni, e di ricari- 
tàrli in altre vetture, ( Debats. ) 


IMPERO AUSTRIACO 

Leggesi nel Moniteur di Wurtemberg: 

Sentiamo che il governo austriaco avendo 
inteso che i russi avevano passato il Danubio, 
ha renunziato ad ogni partecipazione a muovi 
tentativi di accomodamento. Il conte di Buol- 
Schauenstein non fa, dicesi, più mistero al sig. 
De Meyendorfî del modo di veder le cose mo- 
tivato dalla nuova aggressione della Russia. La 
disposizione degli animi diviene qui ogni giorno 
più guerresca dopo la notizia di quel passo 
atto dalle truppe russe. 


IMPERO OTTOMANO 

Ecco per esteso la convenzione fra l'In- 
ghilterra, la Francia e la sublime Porta del 13 
marzo come la reca la National Zeitung : 

Siccome S. M. la regina del regno unito 
della Granbretagna ed Irlanda e S. M. l'impe- 
ratoro dei francesi furono invitati da S. A. il 
sultano ad aiutare a respingere l' attacco diretto 
da S. M, l'imperatore di tutte le Russie con- 
tro il territorio della sublime Porta ottomana 
— altacco con cui si trovano in pericolo l’ in- 
tegrità dell’ Impero ottomano e l' indipendenza 
del trono del sultano — e siccome le loro Mae- 
stà sono perfettamente convinte che l'esistenza 
dell’ Impero ottomano nei suoi attuali confini 
sia necessaria per l’ equilibrio del potere fra 
gli Stati d’ Europa, e siccome in seguito a ciò 
hanno acconsentito di prestar a S. A. il sultano 
l aiuto che egli ha chiesto a tale scopo; è sem- 
brato opportuno alle loro Maestà suddette ed a 
S. A. il sultano di conchiudere un trattato onde 
confermare le loro intenzioni a norma del pre- 
cedente e stabilire il modo con cui le suddette 
loro Maestà abbiano a prestare aiuto a S. A. 

A tale scopo le dette loro Maestà e S. A. 
il sultano nominarono a loro plenipotenziari 
( seguono i nomi degli ambasciatori inglese e 
francese e quello del ministro ottomano degli 
esteri) ecc. — i quali, dopo essersi comunicati 
a vicenda i loro pieni poteri, che furono tro- 
vati nella dovuta forma, convennero nei se- 
guenti articoli: 

Art. 1. Dopo che S. M. la regina dei re- 
goi uniti di Granbretagna ed Irlanda e S. M. 


l’ imperatore dei francesi, dietro domanda di. 


S. A. il sultano, diedero già ordine a forti di- 
staccamenti delle loro forze belligeranti marit- 
time di recarsi a Costantinopoli onde offrire al 
territorio ed alla bandiera della sublime Porta 
ottomana quella protezione che dalle circostanze 
sarebbe richiesta, le dette Maestà si assumono 
colla presente convenzione l'obbligo di coope- 
rare con S. A. il sultano in estensione ancor 
maggiore contro l'attacco russo a favore del 
territorio ottomano in Europa ed in Asia, of- 
frendo per questo scopo quel tale numero di 
truppe di terra che possa sembrare necessario 
per raggiungere questa meta. Le suddette Mae- 
stà spediranno tosto queste truppe di terra verso 
un dato punto o punti del territorio ottomano 
che sembreranno opportuni all'uopo, e S. A. 
il sultano si obbliga a far sì che le truppe 
britanniche e francesi di terra, che vengono 
in tal modo spedite per la protezione del ter- 
ritorio ottomano, trovino quella stessa amiche- 
vole accoglienza e siano trattate colla stessa 
stima come la forza marittima britannica e fran- 
cese, che trovasi da qualche tempo impiegata 
nelle acque turche. 

Art. 2. Le eccelse parti contraenti si ob 
bligano tutte a comunicarsi a vicenda senza 
perdita di tempo ogni proposizione che una di 
esse ricever dovesse direttamente o indiretta- 
mente da parte dell'imperatore delle Russie 

ardo alla cessazione delle ostilità, a uo ar- 

jo o alla pace, e S. A. il sultano si ob- 
oltre a ciò a non conchiudere alcun ar- 
o e a non entrare in alcuna trattativa 
di pace (d@ n'entamer aucune négociation pour 
la pair), nè di conchiadere ‘alcun i 
di pace coll’imperatore delle Russi 
saputa delle altre eccelse parti contraenti. 

Art. 3, Posciaché sarà stato conseguito lo 
scopo della presente convenzione mediante la 
conclusione d'un'traltato di pace, S. M. la 


regina dei Regni Uniti di Granbrettagna ed Ir- 
landa e S. M. l'imperatore dei francesi pren 
deranno tosto provvedimenti per ritirare im- 
mediatamente le loro forze di terra e di mare, 
che furono applicate per ottenere l’ oggetto 
della presente convenzione, e tutte le fortezze 
o posizioni dell'Impero ottomano , che furono 
occupate temporariamente dalle forze bellige- 
ranti dell’ Inghilterra e della Francia, dovranno 
essere consegnate alle autorità della sublime 
Porta ottomana nel termine giorni, decor- 

li dallo scambio delle ratifiche della con- 
venzione, colla quale verrà terminata questa 
guerra. 

Art. 4. La presente convenzione sarà ra- 
tificata e le ralifiche saranno scambiate al più 
presto possibile, nello spazio di. 
computando dal giorno della sot 
A conferma di ciò ecc.,,. 

Le riforme, com’ è noto, non sono conte- 
nute nella convenzione medesima; ma intorno 
ad esse fu steso un protocollo speciale. 

— Leggiamo nell’ Espress: 

I turchi hanno nell’ Epiro e nella Tessaglia 
15,000 uomini, di cui tre mila cavalieri, e 
hanno 150 cannoni. L'alto Commissario delle 
Isole Ionie è andato a far visita a Fual effendi 
a Prevesa, 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Le notizie che ci giungono da Bukarest 
in data 31 decorso confermano che i russi pre- 
pararono nel guado presso Silistria, zattere, 
barche ed un vapore, radunarono masse di trup- 
pe e presero delle altre misure dalle quali si 
vuol dedurre che essi intendono di effettuare 
un passaggio del Danubio anche in quel punto. 

A tenore di notizie da Orsowa da 4 corr. 
presso Kalafat ebbero luogo dal 26 in poi gior- 
nalmente delle scaramuccie cagionate dai con- 
tinui movimenti dei russi che rinforzano ancor 
sempre la loro linea di blocco. 30,000 s'ac- 
camparono sotto tende in tre diversi punti fra 
i quali alcuni picchetti, continuamente ia giro, 
maotengono la comunicazione. Dai movimenti 
nelle parti superiori della piccola Valacchia ri- 
leviamo, che i russi hanno in mira di menare 
anche in questo punto ua colpo decisivo, non 
si sa però se nella direzione verso Florentin, 
verso Kalafat od all'imboccatura del fiume 
Schyl. ( Corr. Ital.) 

— Leggiamo nella Presse di Vienna del 3: 

Dal 27 a Kalafat hanno luogo continue sca- 
ramucce , senza che i russi abbiano riportato 
il minimo vantaggio. Ismail pacha è giunto, si 
dice, a circondare due divisioni dell’ armata 
russa e a tagliarne a pezzi una parte. Il gene- 
rale Liprandi ricevette rinforzi e i turchi do- 
vettero ritirarsi entro le loro difese. 


AMERICA 

Abbiamo notizie da Nuova Yorck fino al 
22 marzo. 

A Washiagton si occupano molto per far 
accettare dal senato il trattato Gadsdon: sono 
stati mossi avanti tutti gli interessi. Il gene- 
rale Pierce e il suo gabinetto usano di tutta 
la loro influenza, e Santanna ha trasmesso a 
molti dei fabbricatori degli Stati Uniti ordini 
considerevoli di armi e munizioni ec. colla con- 
dizione che tali ordinanze non saranno pagate 
che dopo la ratifica del trattato sottomesso al- 
l'approvazione del congresso, 

— Dopo la presa del Black-Varrion, nulla 
di importante è accaduto in Avana: il cap 
no di questo vapore e gli officiali stavano sem- 
pre a bordo del Fulton. 

La situazione generale dell’ isola di Cuba 
nulla presenta di particolare. 

— Si diceva che il contrammiraglio fran- 
cese Duchesne avea scritto al console di Fran- 
cia per annuociargli il suo arrivo e pregerlo 
di informare il capitano generate, ch' egli met- 
tevasi a sua disposizione pel caso di una inva- 
sione per parte degli Stati Uniti. È 

— Datla Corrispondensa autografa togliimo 
la seguente notizia di Cuba: 

Abbiamo dinnanri una fettera di: Avénà; 
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nella quale si danno notizie molto soddisfacenti 
circa i risultati, che ha ottenuto il sig. mar- 
cheso della Pezuela nei primi mesi della sua 
amministrazione. Nel mese di dicembre, nella 
sola dogana della capitale, si ebbe un aumento 
d' introduzione di 80,000 duri, in gennaio di 
101,000 e in marzo di 167,000. 

Il Solent recò a Southampton il corriere 
del Pacifico e delle Antille. Le notizie dal Mes- 
sico sono del 6 marzo. Furono ivi arrestate 14 
persone, accusale di cospirazione contro la vita 
di Santanna. Gli accusati furono condannati 
al bando. Regnava gran malcontento a motivo 
del decreto che aumenta l' esercito a 90,000 
uomini. 

All’ Avana v'era molta agitazione in se- 
guito al ritiro delle truppe. (0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Il Monitore Toscano del giorno 11 pubblica 
un dispaccio del ministro di Toscana in Vien- 
na, al ministro degli affari esteri in Firenze, 
dal quale viene officialmente annunciato che il 
giorno 9 fu firmato a Vienna un nuovo Proto- 
collo intorno alla questione orientale. 

Questa notizia viene confermata da un al- 
tro dispaccio telegrafico spedito da Vienna il 9 
corrente alla Gazzetta Off. di Venezia. 

— Si scrive dalla baia di Kioge al Daily- 
News : 

Le nebbie costringono a gittar l' ancora 
tutte le notti. Le acclamazioni degli abitanti, 
a Kiel, provano tutta la simpatia che si ha per 
l'Inghilterra. Gli equipaggi sono in buona sa- 
lute. Alcuni giornali di Londra esprimono dub- 
bi sulla sincerità dell'atto di neutralità della 
Danimarca e della Svezia che si accusano di 
pendere dalla parte della Russia. Il popolo sve- 
dese, al contrario, manifesta per gl'inglesi la 
più viva simpatia. 

Si scrive da Berlino, il 5 aprile: 

Quest oggi il barone di Budberg ha una 
conferenza col presidente del consiglio. Era 
gran tempo che non aveva avuto udienza. Egli 
ha rimesso al presidente del consiglio un di- 
spaccio del gabinetto di Pietroburgo nel quale 
il passaggio del Danubio per parte delle truppe 
russe è presentato come una disposizione non 
avente altro oggetto che la difesa. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Il Frenden-Blatt ricevette il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

Bukarest 4, ore A pom. — Presso Rassova 
in Bulgaria al vallo di Traiano, sulla strada 
verso Silistria, si venne ier l’altro ad un vi- 
vissimo combattimento tra russi e turchi. Non 
si conosce puranco l' esito. 

— Silistria è chiusa fin dal 28 decorso. 
La guarnigione consiste di 10,000 uomini, fra 
i quali due reggimenti egiziani. Comandante 
della fortezza è il generale Mussa pascià, di- 
rettore del genio Mehemet bey. La forza prin- 
cipale di Silistria consiste nei suoi rinomati 
fortini, fra i quali si distingue il forte Abdal- 
Mediid. 

— Dalla piccola Valacchia ci giunsero no- 
tizio che confermano le voci corse ieri sera 
circa una sortita fatta dai turchi a Kalafat il 
giorno 30 marzo. 

1 turchi forti di 10,000 uomini d' infan- 
teria, 2000 di cavalleria e muniti di 60 
noni fecero il giorno 30 una sortita da Kal 
attaccando i russi collocati in buon numero 
presso Skripez. Questi ultimi dopo un’ accanita 

attaglia che durò 4 ore, vennero respinti con 
gravissime perdite e inseguiti dai turchi fin 
presso Goroiu. 

« — Non è ancora comparso il bullettino su 
questo importante fatto d'armi. La perdita dei 
turchi si fa, ammontare a 200 uomini, quella 
dei. russi, invece al triplo. 

« — Ecco un nuovo bullettino russo: 

» Noi abbiamo già fatto conoscere che il 
assaggio - del Danubio fu.condotto a termine 
’ 11-23 marzo presso Braila sotto la direzione 

di Sua Eccellenza il generale comandante in 


capo principe Gortschakoff e presso Galacz sotto 
quella del comandante di corpo, generale aiu- 
tante de Luders. 

» Il medesimo giorno una terza colonna 
sotto il comando del tenente generale Uschakoff 
passò il Danubio presso Tultscha. Una batteria 
collocata con molta arte trovavasi sulla sponda 
dritta , batteria cho venne presa dopo un com- 
battimento che darò più ore. Nove cannoni e 
150 prigionieri caddero nelle nostre mani e tra 
questi ultimi l' ufficiale comandante la batteria. 
La perdita dei turchi è stata assai conside- 
revole, a quanto si può argomentare dal nu- 
mero dei cadaveri lasciati sul campo. Di noi 400 
uomini furono resi inetti alle armi, Nella notte 
dai 12-13 ( 24 25 ) marzo Tultscha venne ab- 
bandonata dai turchi ed il giorno seguente fu 
occupata dalle imperiali truppe russe. 

» L'effetto del passaggio del Danubio fu 
su tutti gli altri punti eguale: Matschin, Isat- 
stchka ed Hirsowa vennero in tulta fretta ab- 
bandonate dai turchi ed una dopo l’ altra oc- 
cupata dai nostri che sono ora in possesso del- 
l'intero fiume in quelle vicinanze. » 

RUSSIA 

L'ammiraglio Ricord fu nominato coman- 
dante supremo della divisione prima e seconda 
della flotta. 

La forza militare in Polonia viene consi- 
derevolmente rinforzata. 

AI presente vi si trovano 200,000 uomini; 
ma vi si attende l’arrivo di altri 100,000. 

Persone che giungono dalla Russia raccon- 
tano che per la Curlandia sono destinati una 
divisione di cavalleria, quattro reggimenti d’in- 
fanteria ed una brigata d'artiglieria. Il coman- 
dante supremo che dalla dichiarazione dello 
stato d'assedio nelle province del Baltico riu- 
nisce in sè tutti i poteri, avrà il suo quartier 
generale a Mitau. Il commercio ai confini è 
però sempre animato. (Corr. Ital.) 

SPAGNA 

L' Espana dice terminato l'affare degli ope- 
rai. L'autorità avea arrestato un centinaio di 
operai che si erano dati allo sciopero, perchè 
si era ricusato di aumentare i loro salari. 

BRUSSELLE 6 Aprile. 

Il senato ha oggi discusso in comitato se- 
creto il trattato di commercio e la convenzi 
letteraria conchiusa fra il Belgio e la Franci 
il progetto di legge relativo alle suddette con- 
venzioni fu adottato con 27 voti contro 10. 

(LB) 
LONDRA 7 Aprile. 

Il vascello da 70 cannoni, il Cumberland 
giunto 4 Portsmouth, ha ricevuto ordine di re- 
carsi in tutta fretta nel Baltico. Farà parte del- 
la squadra. La ciurma avea finito il tempo di 
servizio, ma |’ ammiragliato mandò il contram- 
miraglio Berkeley con l'ammiraglio del porto sir 
Cochrane a bordo, dove il contrammiraglio fece 
un caldo e patriottico invito ai marinari che 
accettarono con acclamazioni e urrà di conti. 
nuare il servizio per far guerra alla Russia, 

— Il governo inglese ha concesso alla so- 
cietà geografica di Londra la somma di 500 lire 
sterline l'anno, perchè possa pigliare a fitto un 
vasto locale, dove si espongeno gratuitamente 
al pubblico le numerose collezioni di carte, 
globi e altri oggetti scientifici posseduti dalla 
società. 

— I fondi hanno aumentato di 1/s. 

Il prestito turco annunziato dal 
thschild è ritirato. 

— Si scrive da Dublino ai 6 di apri 

I navigli sono estremamente ricercati, 
seguito di gran numero di bastimenti impiegati 
al trasporto delle truppe e della folla ogni gior- 
no crescente di persone che emigrano da tutti 
i punti del paese, Anche per la via di Liver- 
pool la massa degli emigranti irlandesi pi 
in America ed in Australia. 

PARIGI 8 Aprile. 

Il Moniteur pubblica la statistica delle ri- 

spieprasa decretate all’ esposizione di: Nuova- 


Yor] 
‘ 1Su 4,410 esponenti, 2,239 sono ‘a titolo 


diverso stati ricompensali, in proporzione me- 
dia generale di 51 per 100: proporzione che 
per la Francia si è clevata a 67 per 100. 

— La Patrie ha per dispaccio di Copena. 
ghen che il vascello Austerlita era giunto nel 
Gran Belt. 

Si legge nella Pagrie: Si assicura che una 
divisione di troppe da sbarco sarà posta sulla 
squadra del Baltico; e sarà composta , dicesi, 
di 22 compagnie di fanteria di marina e di 3 
batterie d’ artiglieria di marina. 

— Si afferma che il maresciallo di St.-Ar. 
naud s' imbarcherà sul Cristoforo Colombo che 
è aspettato a Tolone da Gallipoli. 

— S. A. I. il principe Napoleone parte 
da Parigi domenica, 9 aprile. 

— Il vascello da 100 cannoni il Turenne 
sarà varato a Rochefort il 15 del corrente. 

— Il piroscafo inglese Caradoc fa a Mar- 
siglia i suoi preparativi per ricevere a bordo 
lord Raglan e S. A. R. il duca di Cambridge. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Alessandria 5 Aprile. — Una parte della 
ferrovia di Suez fu di già posta io attività per 
i passeggieri. 

Shaughae. — Il piroscafo russo Vostock 
reca che le autorità del Giappone, in una con- 
ferenza coll' ambasciatore russo , promisero in 
un anno di aprire i porti al commercio uni- 
versale, 

Bombay 4 Marzo. — ll maggiore Allan, 
spedito con delle truppe a marcare i limiti delle 
nuove possessioni, fu attaccato dai birmani. Gli 
furono spediti dei soccorsi. 

Un’ insurrezione scoppiata a Basseim fu 
tosto repressa. Amir de Peschawer entrò in ami- 
chevoli negoziati cogl' inglesi. La fortezza Ab- 


+ bas Bundir è assediata dai persiani. 


( Gazz. di Genova. ) 

Trieste. — Gli equipaggi russi partono do- 
mani per terra. Il colonnello russo Kouwalew- 
ski torna al Montenegro. 

Giannina 3. — Gli insorgenti furono re- 
spinti da Peta e Cambutti. Hussein pascià e 
Fuat effendi sono andati con truppe a Mezzoro. 
Le comunicazioni sono ristabilite. 


FIRENZE 11 Aprile. 
Il ministro di Toscana a Vienna, 

al ministro degli affari esteri in Firenze. 

La Corrispondenza austriaca di ieri sera 
annunziava officialmente la firma apposta il gior- 
no stesso dai ministri delle quattro potenze ad 
un nuovo protocollo, il quale constata la per- 
sistenza della loro unione negli stessi principii 
relativi alla questione d'Oriente, cioè l' inte- 
grità dell'impero ottomano, e, come essenziale 
condizione, lo sgombro dei Principati Danubia- 
ni, non che la loro decisione di applicare di 
comune intelligenza i mezzi per raggiungere 
lo scopo. Vienna 10 aprile 1854. 

£ Monit. Tosc.) 
Dispaccio telegrafico della Gazzetta di Venezia. 
Vienna 9 aprile ore 3 min. 20 pom. 

Oggi i rappresentanti delle quattro grandi 
Potenze, sottoscrissero un protocollo, nel quale 
si pongono per principio fondamentale |' inte- 
grità della Porta, e lo sgombramepto dei Prin- 
cipati; si escludono ulteriori deliberazioni, e st 
esprimono simpatie pe' cristiani. 

BORSE. 
Parigi 8 aprile. 
Quattro è ip per Sb sr î 
chiu 


Quattro e 4/2 per cent 
chiuso a 


Vienna 7 aprile. 
D. 85 


Cinque per cento .... L. 85 3/4 
Quattro 5 1/2 per cento D. 76 pr L. 76 IL 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 36 L 36 1/2. 
Ci Ari tt È L. 85 1/2 
joe cenlo ....D. ni » 
Quattro" 4/2 per cento D. 76 i L. 76 1/2 
Penzi da 20. 0. ag. per 0/0 D. 36 L. 36. 1/2. 
$ (Begue il Supplemento. ) 
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ASTRONOMIA 
ì 


Si crede comunemente che allo apparite 
di una cometa, dopo una o due osservazioni: 
l'astronomo debba rispondere ai tanti quesi 
che gli vengono fatti. Qual curva descrive 
torno al sole? Quale è la velocità con cui si 
muove ? Quale la sua distanza dal sole o dalla 
terra? È apparsa altre volte ? Le osservazioni 
sono in realtà i preziosi dati di cui si serve 
l’astronomo per conoscere la natura delle or- 
bite de' corpi celesti, e per render ragione dei 
loro movimenti, e delle loro distanze. Rigoro- 
samente parlando ne bastano tre per la solu- 
zione del problema, ma queste, oltre alla esat- 
tezza, debbono riunire certe condizioni, onde 
possano impiegarsi nel calcolo. Una delle prin- 
cipali condizioni è che le osservazioni siano 
distanti fra loro, c che la prima e la terza 
comprendano almeno un intervallo di 10 o 12 
giorni affinchè possa ottenersi una sufficiente 
approssimazione, o per dir meglio un primo 
abbozzo di elementi. È un tentare Deum, scri- 
veva un celebre astronomo al mio prof, Conti 
in una lettera che conservo, pretendere che da 
osservazioni di comete poco fra loro distanti, 
possano ottenersi sufficienti elementi delle loro 
orbite, specialmente ellittiche. Se ciò è vero, 
come è verissimo, cosa può sperarsi da osser- 
vazioni che ebbero principio nel 1 di aprile ? 
L’astronomia pratica è stata coltivata in tutti 
i secoli, con genio poi particolare dal 1750, 
epoca in cui sono state gettate le fondamenta 
della scienza, e sono stati perfezionati gli stro- 
menti. Fino però al principio del nostro secolo 
non era invalsa la moda di dare una subitanea 
pubblicazione ai fenomeni celesti, e per unifor- 
marmi a questa ho dovuto tentare Deum col- 
l'assoggettare al calcolo degli clementi para- 
bolici le prime tre osservazioni de' giorni 1, 2, 
3 aprile, le quali non comprendono fra loro 
l'intervallo di 48 ore. Bene però o male, se- 
guendo la moda, con questo informe abbozzo 
di elementi, potrò rispondere ai diversi quesiti 
che mi sono stati fatti. La cometa dunque passò 
al perielio, o si trovò alla sua minima distanza 
dal sole a mezzodì medio circa del giorno 25 
marzo: questa minima distanza però era 3/10 
dell'immensa che separa il centro del sole da 
quello della terra: nello stesso momento la sua 
longitudine geocentrica era di 7° circa, e di x 
quella del sole per cui non fu visibile: distava 
allora dalla terra di circa 9/10: il suo movi- 
mento veduto dal sole è retrogrado, cioè da 
oriente in occidente: è rapidissimo percorrendo 
8° circa in 24, e quindi nelle vicinanze del pe- 
rielio la sua velocità era 8 volte più grande 
della velocità media diurna del sole: nel gior- 
no 2 aprile cioè otto giorni dopo il passaggio 
al perielio aveva percorsi 57.° 43' della sua or- 
bita, distava allora «dal sole di 4/10, mantenen- 
dosi prossimamente alla stessa distanza dalla 
terra cioè di 89/100. Tutto ciò si deduce da que- 
sti quattro numeri, che formano gli elementi 
dell’ orbita parabolica. 


Pass. al perielio 
1854 marzo 24. 97879 t. m. a Parigi 
Long. del perielio 197.°11.' 43.3 
del nodo 308. 9. 50. 8 b eqwm.4°ap. 
Inclinaz. 79. 6. 23.4 
lq=9. 4815944 
Movimento retrogrado. 
Con questi elementi l'osservazione del gior- 
no 2 è rappresentata in questo modo: 
Long. osserv. 35.°33.' 48,8 
Calcol. 35. 33. 37. 1 


Lat. osserv. + 4.54. 44.0 
Calcol. 4. 54. 48.0 


ed è quanto poteva sperarsi da osservazioni vi- 
cinissime, sulla prima delle quali non poneva 
molta fiducia. Manca ora la risposta all’ ultimo 
quesito, Prima però mi conviene dar conto delle 


apparenze osservate in questa cometa. Nella 
sera del 4 aprile era sul momento di portarmi 
all’ osservatorio. H custode che era già montato 


24 

- per preparare qualche cosa, venne ad avvisarmi 
che si vedeva una Cometa. La mia piccola pa- 
rallatica che, mercè le premure de'superiori 
“della Romana Uoiversità, è finalmente fissata 
con sostegno di ferro fuso sotto una cupola mo- 
bile, non era all'ordine, ma non ostante volli 
tentare la prima osservazione. La cometa era 
presso il tramonto, e dease nuvole si agglome- 
ravano verso l'orizzonte. Nulladimeno vidi un 
brillante nucleo che stimai del diametro di Mar- 
te: era questo circondato da lucidissima folta 
chioma che terminava in una coda ben larga 
alle estremità. Nulla posso dire del paragone 
di queste apparenze con quelle che si osser- 
varono nella cometa del passato estate, La man- 
canza della macchina, e una forte malattia 
m' impedirono di osservarla. Una sola volta mi 
portai all’osservatorio e per quanto posso ri- 
cordarmi, le apparenze di questa sono più bril- 
lanti, specialmente rispetto al nucleo e alla 
chioma. Nelle sere successive, le apparenze 
sono stale meno sensibili, ma deve riflettersi 
che vengono molto diminuite dalla luce crepu- 
scolare, e dal chiarore della Luna. Nella sera 
del 6 aprile due piccole stelle si vedevano sulla 
coda della cometa, o una precisamente verso 
l'estremità, benchè anche al di là di questa si 
estendesse la sfumatura della coda. La differen- 
za di AR fra il nucleo e la stella era di 9m- 23, 
per cui stimai la coda di circa 3.° Passo ora 
alla risposta dell'ultimo quesito. Nel catalogo 
delle comete dato da Pingré si trova quella 
del 1677 che ha una analogia colla nostra. 
Nulla si dice sulle apparenze. La cometa fu 
osservata a Danzica da Evelio il giorno 27 aprile, 
sulle osservazioni di questo astronomo Halley 
calcolò i seguenti clementi: 


Passaggio al perielio 
1677 maggio 6. 0% 470 10° 
Long. del periel. 137.° 37. 5" 
del nodo 236. 49. 10 
Inclin. 79. 3.15 


lq=9. 448027 
Movimento retrogrado. 


Riflettendo però da una parte che i miei 
non sono che cattive approssimazioni, rifletten- 
do dall'altra che poco si può contare sulle or- 
bite calcolate da osservazioni fatte in quell’epo- 
ca, nulla si può pronunziare di positivo sulla 
identità delle due comete. 

Dal Pontificio Osservatorio della Romana 
Università 10 aprile 1854. 

I. CaLANDRELLI Direttore. 


___—————@—_ 
ARRIVI 
DAL GIORNO 9 AL giorno 40 APRILE. 


Amat (De) Filippo, di Spagna, possidente, da Livorno. 
Chestin Gio., di Austria, proprietario, da Livorno. 
Cosealiao Gius., di Napoli, saeerdote, da Civitavecchia. 
Cleter Pietro, di Roma, possidente, da Napoli. 

Cresci Cesare, di Toscana, legale, da Livorno. 

Cristiani Luigia, di Verona, possidente, da Napoli. 
Camuzzoni Giulio, di Verona, possidente, da Napoli 
Danson Enrico, d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Echaurren Frano., del Chilì, proprietario, da Livorno. 
Fouroier Emilio, di Francia, negoziante, da Marsiglia. 
Giraud Ottavio, di Francia, avvocato, da Genova. 
Golschmid Leopoldo, di Franefort, proprietario, da Milano. 
Guillemont Carlo, di Francia, negoziante, da Genova, 
Guilley Gius., di Francia, proprietario, da Genova 
Johamoi Giso., di Russia, proprietario, da Napoli. 
Kiiagos J., di Baden, proprietario, da Genova. 

Lelievre Ernesto, di Francia, legale, da Genova. 

Linvis (De) Agost., di Francia, ten. colonnello, da Napoli. 
Masal A., di Badeo, proprietario, da Genova. 

Marey William, di America, console, da Marsiglio. 
Mathy Carlo, di Baviera, proprietario, da Napoli. 
Melekoff Luigi, di Russia, proprietario, da Napoli. 

Medici (De) Giuliano, di Napoli, guardia nobile, da Napoli. 
Michegaut Frano., di Francia, proprietario, da Napoli. 
Nalles (De), di , marchesa, da Livorno. 

Peixoto Ant., del Brasile, incaricato di dispacci, da Parigi. 
Robinson Daniele, di America, proprietario, da Londra. 
Romanis Edoardo, di Francia, ingegnere, da Napoli. 
Saurma Leopoldo, di Prussia, conte, da Venexia. 
Sentmenut (De), di Spagna, marchesa, da Marsiglia, 
Testa Enrico, di Lucca, artista teatrale, da Bologna, 
Vilallongo Gaetano, di Spagna, barone, da Livorno. 
Villavecchia Tguazio, di Genova, proprietario, da. Gasore 


paL sionno 10 AL gionno 41 avmice 
Andrews Gius., di America, proprietario, da Livorno. 
Bassinello Luigi, di Austria, filarmonico, da Venezia. 
Berbry Eugeolo, di Francia, medico, da Napoli. 
Bellegarrique N, di Francia, sacerdote, da M 
Bertier (De), di Francia, marchese, da Marsiglia. 
Beon Aless., di Francia, proprietario, da Marsi 
Berendes (De) Aless., di Russia, proprietario, teli 
Cabrol Gio, di Francia, proprieterio, da Marsigli 
Clement Giacomo, di Francia, negoziante, da Marsiglia. 
Capocchiani Frano, di Napoli, studente, da Napoti. 
Colomberti Enrico, di Roma, capo comico e compagnia, ds 

Napoli. 
Delle Vedove Pietro, di Austria, impresaro testrole, da Trieste. 
Foudel Benedetto, di Francia, ministro, da Napoli. 
Goeyet Antonio, di Piemonte, geometra, da Lirorao. 
Geraud Vittorio, di Francia, negoziante, da Marsiglia. 
Gruber Giorgio, d'Inghilterra, artista, do Napoli. 
Gorham Abbott, d'Inghilterra, gentilgemo, da Livorno. 
Ittar Iggino, di Russia, proprietario, da Viterbo, 
Krons Gius., di Prussia, proprietario, da Marsiglia. 
Lemoine Eugenio, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Lentishac (De) Carlo, di Francia, conte, da Livorno. 
Lefebure De Moroller, di Francia, proprietario, da Marsiglia 
Marcendier Luigi, di Franota, proprietario, da Marsiglia, 
Marelli Filippo, di Siena, contente, da Firenze. 
Pateras Teodoro, di Napoli, drammatico e compagoie, da 
Firenze, 

Ponpili Lodovico, di Roma, comico, da Geno: 
Respontini Gius., di Napoli, spedizioniere, da Napoli. 
Roger Bertrand, di Francia, vicario, da Marsiglia. 
Seilero Gius., di Austria, conte, da Napoli. 
Trivier Luigi, di Francia, visconte, da Napoli. 
Trivella Gius., di Piemonte, impresario, da Livorno. 


PARTENZE 

Dar gionno 9 AL GIORNO 10 ApniLE. 
Bruno Giuseppe, di Piemonte, corriere, per 
Bankart Alfredo, d'Inghilterra, proprietario, per Marsiglia. 
BrullofT Teodoro e Nicola, di Russia. proprietari, per Napoli. 
Del Monte Aron, di Roma, negoziante, per Livorno. 
Di Porto Rebocca, di Roma, possidente, per Livorno. 
FoulJ Benedetto, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Flodnett Maria, d'Inghilterra, proprietaria, per Firenze. 
Hepbum Enrico, di America, proprietario, per Firenze. 
Hoffendsh H. L., di America, proprietario, per Firenze. 
Modigliani Alberto, di Roma, negoziante, per Firenze. 
Mossdors Earico, di Sassonia, proprietario, per Genova. 
Nathan R., di America, proprietario, per Firenze. 
Narden Livia, di America, proprietaria, per Firenze. 
Orecchioni Gaetano, di Firenze, artista, per Firenze. 
Petigliani Pacifico, di Roma, negoziante, per Firenze, 
Rosselli Aron, di Roma, negoziante, per Firenze. 
Sourdeval (De) Alfredo, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Steuart G., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 

DAL GIORNO 10 AL GIORNO 41 aprite. 
Bethmann Lodovico, di Prussia, letterato, per Firenze. 
Bell Guglielmo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli, 
Bosio Gius., di Sardegna, negoziante, per Genova. 
Beraier Claudio, di Francia, sacerdote, per Parigi, 
Campa Enrico, di Bologna, viaggiatore, per Livorno. 
Cunoty B., d'Ioghilterra, proprietario, per Genova. 
Esmondi Gio., d' Ioghilterra, proprietario, per Genova. 
Firrso Cesare, di Roma, spedizioniere, per Napoli 
Giraud Gius., d'Toghilterra, corriere, per Firenze. 
Grobert Luigi, di Turchia, possidente, per Geno! 
larves Giacomo, di America, proprietario, per Firenze. 
Ichaller Giacomo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Kreglinger Adolfo, del Belgio, cavaliere, per Genova. 
Kildgard Roberto, d'Ioghilterra, proprietario, per Firenze. 
Modigliani Isacco, di Roma, negoziante, per Livorno. 
Stay Margarita, d'Inghilterra, possidente, per Londra 
Sebastisni Virgilio, di Roma, possidente, per Marsiglia. 
Semareir Eugenio, di Francia, scullore, per Parigi. 
Sales Gius., di Francia, capitano, per Parigi. 
Valera S., del Messico, console, per Parigi. 
Wheble Gug., d'Inghilterra, possidente, per Torino. 


rr rr" 
REGIA LEGAZIONE DI SPAGNA E PARMA 


Si previene a tutti i sudditi di S. A. R. 
il Serenissimo Signor Duca di Parma e Piacenza 
domiciliati nello Stato Pontificio, o viaggiatori 
che in virtù degli ordini emanati da quel Regio 
ducale Governo devono, anche per loro 
colare interesse, farsi iscrivere nei regis 
questa Regia Legazione, o dei rispettivi Con- 
solati Parmensi ov'esistono, nel termine di due 
mesi dalla presente dat 

Tale iscrizione si eseguirà gratis, o pre- 
senlandosi gl’interessati personalmente, o a sem- 
lico richiesta dei medesimi per mezzo di 
lupque altra persona che ne abbia ricevuto 
carico. 

Roma dal Reale Palazzo di Spagna ai 12 
Aprile 1854. 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono slali in corso 


MEDITERRANEO 


iazze del Mediterraneo ‘ed Adriatico 


nel mese di Marzo 1854. 


ADRIATICO 


1 3 
A_TUTTO A TUTTO 


Farina di grano . . . +. + > 
Fior di far. di gran. e paste lav.| 
Semola di grano . . . . . » + 
Farro . . . Ò 
Granturco. . . . + + 

Farina di granturco 

Fagiuoli . . . +. 

Ceci 0 + ini 

Lenticchia 

Cicerchia . 


Favetta . » 

Biada . . + 

Orzo . . + 

Lupini . . 

Riso vi stes 

Patate. . .. 0. 

Castagne con guscio . . . . . 

Id. senza guscio e farina di 
N castagne. . | . . | + > 


AVVISI 


Prima diffidazione. 

Sì sono smarrite le seguenti cartelle di 
rendita in consolidato a carico dello Stato 
Pontificio. 

4a DI annui so, 59 80 della serie vin- 

portante il n. 21936 e del Reg. gen. 
ine 43440, intestata in Bacci Dora- 
lice e Violante. 

22 Di annui sc, 2 50 della serie vinco- 
lata avente il n. 21935 e del Regist. parti- 
colare d'iscrizione 4848 intestata in Bacci 
Doralice. 

34 Di aonoi sc, 2 44 5 parimenti della 
serie vincolata segnata col n. 727 del Reg. 
particolare 879 intestata in Godin Lodovico. 


Ad ottenere dalla Direzione del Debito 
Pubblico altre cartelle in sostituzione di quel- 
lo smarrite, se ne porge la presente difda- 
zione a forma © per gli effetti della Notifi- 
cazione dei 19 Agosto 1822 di Monsig. Te- 
soriere, onde possa chiunque emettere quelle 
opposizioni all’esegnimeoto di tali rinnova- 
zioni di cartelle che meglio crederà. 


CORSO DI LEZIONI 
DI CALLIGRAFIA 


Quanto importi il possedere una buona 
forma di carattere ella è cosa, che da per 
sè ognun la conosce, tanto più che a dì no- 
stri la Calligrafla ba progredito notevolmente, 
# lo stadio della medesimi 
tenuto come uno dei prin 

Luciano Masciarelli 

già noto per alcuni 
suoi lavori resi di pubblico diritto revio 
benigno superiore permesso ha divisato di 
dare Ire volte la settimana, cioè il lunedì, 
il mercoledì e il venerdì due corsi di lezioni 
di Calligrafia a' giovani dell'età non minore 
di anni dodici nelle ore pomeridiane. Il pri- 
mo corso dalle 4 alle 5 1/2, ed il secondo 
dalle 6 alle 7 1/2. Tale orario potrà essere 
opportuno per coloro, che nella mattina at- 
tendono ad altri studi, e per quelli ancora 
che, già installati nei pubblici o privati of- 
fici, desiderano perfezionarsi nella Calligrafia. 

Quei che volessero perlanto 
messi a tali corsi potranno diri 
micilio del professore in Via del Pozzo delle 
Cornacchie n. 3 4° piano ove si stabilirà la 
scuola. Egli è reperibile in casa tutti i gior- 
ni, meno là domenica, dallé ore 4 pomeri- 
diano fino alla sora. 

Il corso delle lezioni serà incominciato 
appena siasi ascritto un sufficente numero 
di scolari. 


2386) 2M 


L'onorario è di scudo 41 al mese aoti- 
cipato. L' ascrizione è obbligatoria per soli 
sei mesi. 


AFPITTO DI BENI 
IN CITTA' DELLA PIEVE 


. E. il sig. D. Francesco 
Marchese Della Fargoa di 
afDttare tutti i suoi beni rustici ed urbani 
posti nel Territorio di Città della Pieve , si 
avverte chiunque volesse prenderli in affitto 
che le offerte per aversi in considerazione , 
si dovranno consegnare non più tardi del 
giorno 15 Maggio 41854, chiuse e sigillate 
colla indicazione del domicilio dell'offerente 
nei luoghi qui appiè indicati ove saranno 
ostensibili gli oneri relativi. 


Roma — Nell' O®Rcio del Notaro sig. Fi- 
lippo Bacchetti Via di S. Maria in Cam- 
po Marzo n. 9 A. 

Perugia — Nell'OMoio del sig. Dott. Do- 
menico Torelli Via Riaria n. 54. 

Viterbo — Nell'OMcio del Not. sig. Fran- 
cesco Guerra. 

Orvieto — Nell'OMcio del sig. Niccola 
Montini. 


Città della Pieve — Nell'OMcio del No- 
taro sig. Innocenzo Scaccia. 


AVVISO DI SESTA 


Per l' affitto di una Tenuta 
per un novennio 


In seguito dell'avviso pubblicato il gior. 
no 17 Marzo decorso ninna offerta di Vige- 
sima è stata esibita per l'atto della Tenuta 
denominata Trefusina o Spagnoletta posta 
fuori di Porta 8. Psolo spettante alla Pia 
Casa degli Orfani di Roma. 8' invita perciò 
chiunque volesse porre la Sesta sulla prima 
offerta di sc. 1670 coll’ accettazione degli 
oneri descritti nel relativo capitolato, ad esi- 
bire la sua offerta io carta di bollo chiusa 
e sigillata coll'indicazione del domicilio nel- 
l'Offcio del Notaro Bobbio in Via del Cor- 
10 n. 247, o nella Computisteria di del 

el termine prescritto 


dersi in considerazione, 

Nel suddetto Oficio , © nella Pia Casa 
degli Orfani è ostensibile il relativo cspi- 
tolato. 

Roma 10 Aprile 1854. 


VENDITA VOLONTARIA 


Dall' Ammibistratore giudiziario del pa- 
trimonio del fu Elia Belluigi con l' espressa 
adesione degli eredi beneficiati, vuolsi ven- 
dere la Farmacia con utensili , droghe , ed 
ogni altra cosa alla medesima inerente, sita 
nella principale piazza di questa' città, deno» 
minata Piazza Grande, o 8 Domenico al ci- 
vico num. 66, ed insieme cedere |’ affitto 
dells7bottega © annesso laboratorio: per tutto 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 
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il tempo a cui si ha diritto in virtù della 
poliza di locazione debitamente registrata. 
Chiunque pertanto volesse accudirne al 
l'acquisto potrà presentare la sua offerta in 
cgrta di bollo chiusa e sigillata in mano del 
Notaro sig. Ciriaco Aurelj nel di Ini Studio 
in Piazza del Nuovo Teatro n. 2, non più 
tardi del giorno 5 prossimo di Maggio 
alle ore 412 meridiane, presso cui si troverà 
l'analogo capitolato e le carte necessarie, 
meotre scorso quel termine ono aperte 
le schede e prese in considerazione le rela» 
tive offerte, per poi scegliere quel partito ehe 
si crederà più utile e conveniente al patri- 


monio suddetto. 
Ancona 40 Aprile 4854. 


Vincenzo Ghedini Ammin. giud. 


La lotteria che doveva aver luogo per 
la estrazione di Roma dei 22 Aprile corrente 
di num. 90 cartelle a bai. 30 il numero del 
quadro depositato, a garanzia del Pubblico, 
nella galleria al palazzo Farnese rappreseu- 
tante la Caccia di Diana dell’ autore Albani, 
vedendo che fino ad ora non ba potuto in- 
troitare la metà del valore intrinseco del 
quadro, viene perciò definitivamente differita 
per il tiro della medesima estrazione di Ro- 
ma del giorno 20 Maggio 1854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sigg. Giuseppe Rasinelli, 
@ Alessondro Penna nella loro qualifica di 
Curatori ed Amministratori del minore Al- 
berto Baroni figlio cd erede testamentario 
del defanto suo padre Cavalier Paolo Raro- 
ni, non che del sig. Avv. Andrea Balzani 
consulente, e come tali nominati dal pri 
detto defunto Cavalier Paolo Baroni nel suo 
ultimo testamento ricevato in atti del sotto. 
scritto li 22 Marzo p. p.; il giorno 49 del 
corrente mese alle oro 9 anlimeridiane, per 
gli atti del sottoscritto Notaro, e con l'opera 
dei rispettivi Periti, avrà luogo l'Inventario 
legale, @ stragiudizialo di tuiti gli effetti la- 
solati dal predetto defunto Cav. Paolo Ba- 
roni, e tale atto avrà principio nell'ultimo 
domicilio del defuvto ia Via dell'Umiltà n. 36 
primo piano, e da continuarsi in altri locali 
ove esistono gli effetti ereditari, e con pro- 
testa dei sigg. Istanti nelle suddette loro qua- 
lifiche di volere adire l'eredità col beneficio 
della legge, e dell'Inventario per lo scopo 
della loro amministrazione. * 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 


fetto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Reg log. 
Roma 42 Aprile 1854. 
Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


Si deduce a notizia del Pabblico, che 
nel giorno 47 del corrente mese di Aprile 
alle ore 9 antimeridiane, in casa dei signori 
fratelli Ballarati posta in Valmontone in Via 
Maestra al num. civ. 40, per gli atti dell'io. 
frascritto Notaro, si darà principio all'In- 
ventario della eredità del fu Pio Ballarati 
morto in Valmontone nel 49 del passato Mar- 
20 con testamento a rogito del Gerletli, ad 
istanza degli eredi testamentari sigg. D. Ga- 
briele, D. Francesco ed Antonio Ballarati, 
che han divisato adire la eredità col benefì- 
cio della legge e dell' Ioventario , per tutli 
gli effetti contemplati nel $. 1548 del vig. 
Regol. leg. e giud., con animo di deliberare 
in seguito a termini di diritto eo. 

Valmontone 10 Aprile 1854. 

Filippo Bertarelli Not 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 


Nella Causa iscritta in Proto. num. 97 
dell'anno 4854 fra la sig. Maria Pileri in 
Cascioli contadina domio. in Poli, rappr. dal 
Proc. sig. Igino Pinci, contro il sig. Luigi 
Cascioli di lei marito d' incogoito domicilio 
per affissione ec. — Sull'istanza per una 
prestazione alimentaria mensile giusta il pru- 
dente arbitrio di S.S. Tila congruente allo 
stato di essa Istante, insieme ad una figlia 
pubere, col rilascio dell'ordine esecutorio 
colla condanna pese. — Visto ec. Con- 
siderando eo. Invocato ec. Noi Governatore 
di Palestrina abbiamo ordinato ed ordiniamo 

ico del r. c. la prestazione men 
ticipatamente in so. 4 all'Attrice, fiochè nos 
abbia I' usofrutto dei beni del citato suo me- 
rito, spese compensate fino al presente gior- 
no, e colla condanna alle posteriori per in- 
tero e così eo. Data nell' udienza del 18 Feb- 
braro 4854. Il Governatore Cy Palomba. — 
T. Marchetti Cano. Si ordina eo. A. Ange- 
lelli 8. C. — Si nolifica per affissione ed in 
sorzione ia Gazzetta a forma di leggo a Loi- 
gi Casoioli d' incognito domicilio. 
Igino Pinci Proc. 
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Num. 86 — 4854. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuatf i festi- 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
2150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. g 2 30. — Francia, Spagna, 


portogallo e Inghilterra 3 4 50. — Germania 3. — 


America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, i i, come le richieste e in- 
serzioni, pai pati affrancati all'Officio &i 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto |Termometro R.| midi 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | Umidità 


DELL' OSSERVAZIONE 


Direzione 
del vento 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 3,3 
14 Aprile. » 3 pomer.| » 28 » 3,6 
» 9pomer| » 28 » 3,2 


Serono. 
m.| Ser.nuv.sp. 
dd.| Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 13 Aprile fino alle 9 pom. del 14 detto. 


Temperat. mass. + 12,3. ‘Temperat. min. + 5,7. 


e 


- 
ROMA 15 Aprile. 

Jeri mattina, Venerdì Santo, alle 9 e mezzo 
Sua Santità”, preceduta dalla croce, recossi nella 
Cappella Sistina, e dopo breve orazione davanti 
l'altare intieramente denudato di ogni sacro or- 
namento, montò sul trono ; e di subito fu dato 
incominciamento alla Messa dei Presantificati ce- 
lebrata dall’Emo e Rmo sig. Cardinale Ferretti, 
Penitenziere maggiore. Dopo la profezia di Osea, 
il tratto che la segue, e l’orazione tolta dal libro 
dell’ Esodo, venne cantato il Passio di S. Gio- 
vanni da tre cantori della Cappella pontificia : 
indi un sermone latino sulla Passione del Reden- 
tore fu recitato dal P. Bonelli, maestro dei no- 
vizi dei Minori Conventuali. Quando il celebran- 
te ebbe cantate le orazioni indicate nelle Rubri- 
che, depose la pianeta, e scopri la croce, depo- 
nendola sopra un cuscino sulla predella dell’ al- 
tare. Allora il Sono Ponterice discese dal trono, 
e scalzo e senza piviale mosse all'adorazione 
della medesima, e in quel momento i cantori in- 
cominciarono a cantare gli Improperi messi in 
musica con tanta religiosa inspirazione dal genio 
del Palestrina. 

Dopo il Pontefice, deposti anch' essi le scar- 
pe, andarono all’ adorazione gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali, gli Arcivescovi e Vescovi, e 
quanti altri vi aveano parte. Compiuta l’ adora- 
zione chbe luogo la solenne processione alla Pao- 
lina. Tratta dall’ urna ’OSTIA SANTA, fu con- 
segnata al Sommo PontEFICE, che stava prostrato 
per riceverla; e sotto baldacchino, preceduto dai 
Prelati, dai Vescovi e Arcivescovi, dagli Emi e 
Rmi signori Cardinali, dall’ Ecema Magistratura 
Romana, e seguita dal Vice-Camerlengo di San- 
ta Romana Chiesa, dal principe Assistente al 
Soglio, portò la Sagrosanta Ostia alla Sistina. 
Fatta dal celebrante la consumazione, e dette 
quelle preci che sono ordinate in tale cir- 
costanza, fu cantato il Vespero, coll’ assistenza 
dello stesso PontEFICE. 

Nelle ore pomeridiane poi il Santo PaprE 
fece ritorno alla Sistina per assistere al Mattutino, 
cantato come nel Mercoledì e Giovedì. Dopo i 
Salmi del primo Notturno fu cantata la prima 
Lamentazione non sulla musica del Palestrina, 
ma su quella dell’ Allegri in canto figurato a 
quattro voci. In ultimo fu cantato, come nel Mer- 
coledì Santo, il Miserere del Baini. 

Dopo il Mattutino Sua Santità’, deposti i 
sacri paramenti e indossata la mozzetta, discese 
per la scala regia, accompagnata dal Sacro Col- 
legio, nella Basilica Vaticana per l' adorazione 
della Croce e delle Sante Reliquie, mostrate d’ in 


sulla loggia della Veronica dai Canonici della 
Basilica. E finalmente restituissi ne’ Suoi appar- 
lamenti, 

S. A. R. il principe Federico Augusto di 
Sassenia assistette col suo seguito alle funzioni 
della mattina, e nel posto loro riserbato assistet- 
tero anche molti dell’Ecemo Corpo diplomatico. 


Sua Emza Rma il sighor Cardinale Patrizi 
Vescovo di Albano, e Vicario generale di Sua 
SantiTA' questa mattina fece la funzione nella 
Sagrosanta Patriarcale Basilica Lateranese, e 
poi tenne la ordinazione generale, nella quale 
furono promossi: 

Alla Tonsura num. 4; agli Ordini Minori 
num. 19; al Suddiaconato num. 9; al Diaconato 
num. 11; al Presbiterato num. 17. 


PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nosrro Sicnore sulla 
propre di Monsignor Mertel Ministro del- 
’Interno si è benignameote degnata di nomi- 
nare Presidente del Tribunale Civile e Crimi- 
nale di Ascoli il sig. Avv. Cav. Luigi Tinti, 
attuale Assessore legale di Pesaro, e Presidente 
del Tribunale di Commercio di quella città, 
surrogandogli in ambedue gli uffici il sig. Avv. 
Cav. Lorenzo Mondini, governatore distrettuale 
in disponibilità. 


NOTIZIE DIVERSE 


Martedì scorso S. E. il sig. Conte De Ray- 
neval, Ambasciatore di Francia presso la S. Se- 
de, ebbe l'onore di presentare al Sommo Pon- 
rerice S. A. il principe Luigi Luciano Bona- 
parte, accompagnato dal sig. Comandante Cava- 
guari. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 Aprile. 

Il Moniteur pubblica il regolamento gene- 
rale per l' esposizione universale. L’ esposizione 
si aprirà il 1 marzo e sarà chiusa il 31 ottobre. 
I governi esteri sono invitati a stabilire per la 
scelta l'esame e l'invio de' prodotti delle loro 
nazioni, de’ comitati la cui formazione e com- 
posizione dovranno essere notificate al più pre- 
sto alla commissione imperiale. Le liste degli 
esponenti dovranno essere indirizzate alla com- 
missione imperiale, al più tardi il 30.novem- 
bre 1854. 

I prodotti formeranno due divisioni 
te: prodotti d' industria, opere di arte. Saranno 
distribuiti per ogni paese in otto gruppi. Vale 
a dire: 
4 gruppo. Industria che ha per oggetto 
l'estrazione o la produzione delle materie grezze; 
© 2 gruppo. Ind relativa all’ impiego 
delle forze meccaniche; 


3 gruppo. Industria fondata sull'impiego 
degli agenti fisici e chimici, o che si ranno- 
dano alle scienze e all'insegnamento ; 

4 gruppo. Iodustria relativa alle classi 
dotte ; 


5 gruppo.Manifatture dei d$tti minerali; 

6 gruppo. Manifa essuti; 

7 gruppo. Ilio e decorazione, mode, 
disegni industriali, stamperia, musica; 


8 gruppo Belle arti. 

I prodotti tanto francesi, che esteri saran- 
no ricevuti al palazzo della esposizione dal 15 
gennaio 1855 fino a tutto il 15 marzo. Gli og- 
getti che potessero soffrire per essere troppo 
a lungo imballati, potranno ottenere una dila- 
zione supplementaria fino al 15 aprile. 1 pro- 
dotti pesanti e che ingombrano dovranno essere 
inviati prima della fino di febbraio. L' ammis- 
sione dei prodotti all’ esposizione sarà gratuita. 
Gli esponenti non dovranno pagare cosa alcuna 
per locazione o pedaggio. Le tavole, gli assi, 
le chiusure, gli oflici, e le divisioni fra le classi 
dei prodotti saranno gratuitamente somministrate 
agli esponenti. Le particolari disposizioni e col- 
locazioni, come sarebbero gradini, vetrine, mo- 
stre ec. saranno a carico degli esponenti. 

Il palazzo della esposizione sarà stabilito 
per luogo di deposito reale; entrati una volta 
io Francia i depositi saranno ricevuti al palaz- 
zo dell'esposizione dagl' impiegati delle dogane: 
le mercanzie proibite saranno eccezionalmente 
ammesse al consumo interno mediante il paga- 
mento di un diritto del 20 per cento del loro 
valore reale. Questo stesso diritto sarà il mazi» 
mum da percepirsi sopra tutti gli articoli de- 
stinati alla esposizione. Il giudizio dei prodotti 
esposti sarà affidato ad un grande giury naz: 
nale composto di trenta giury speciali corri- 
spondenti a ciascuno delle classi formanti gli 
altri gruppi. 

— Leggiamo nel Constitutionne! degli 8: 

La fregata a vapore Darien mercoledì è 
giunta a Cherbourg proveniente da Brest. Essa 
viene a prendere 600 marinai e 500 soldati di 
fanteria di marina destinati ad essere ripartiti 
nella squadra riunita a Brest. 

— Dicesi che sulla squadra francese del 
Baltico saranno imbarcate 22 compagpie di fanti 
di marina. 

La fregata a vapore il Cristoforo Colombo 
in aspettazione da qualche tempo a Tolone deve 
prendere a bordo il maresciallo St-Aroaud, co- 
mandante in capo dell’armata di Oriente. 

‘ — Il Constitutionnel pubblica il rapporto 
fatto al corpo legislativo dal presidente Baroche, 
nel quale sono esposti i motivi e il progetto 
di portare a 140,000 uomioi il contingente 
del 1853. 

— S. E. Vely-pacha, ambasciatore della 
Sublime Porta a Parigi, accom rà S. A 
il principe Napoleone fino a i 
sterà alle feste, che questa 
ricevere il priacipe, il quale partirà da 

per Tolone il 14. 
Il'principe Napolcone monterà a bordo del- 


la corvetta a vapore Roland. Operai in gran nu- 
mero sono occupati a bordo di questo basti- 
mento per disporvi magnifiche installazioni. 

— La Patrie degli 8 pubblica quanto se- 
gue: La nostra corrispondenza particolare ci 
somministra alcuni dettagli interessanti sul- 
l'ultima spedizione del Cacigue e del Samson. 
Queste due fregate a vapore spedite il 9 pel 
Mar Nero aveano per missione speciale di ri- 
conoscere, partendo da Battum, tutti gli stabi- 
limenti ed i forti russi dalla parte della Geor- 
gia e della Circassia, e di esaminare il loro 
stato di difesa e le nuove opere che vi sono 
eseguite. 

Esse hanno esaminato Redout-Kalè, Ana- 
kria e molti villaggi della costa, radendo a cir- 
ca un miglio e mezzo; e poi Soukoum-Kalè, 
punti importantissimi, ove i russi hanno un 
campo trincerato e grandi provviste di foraggi: 
finalmente Pitsounda e Douka. Il forte di Sou- 
bischik al momento che passavano le due fre- 
gate, andava in fiamme, c una quantità di cir- 
cassi stava occupata a demolirlo. 

Fra Tunape e Tovaps un bastimento russo 
rimorchiato da un vapore fu indicato, e le fre- 
gate sì diressero su lui: ma esso avvedutosene 
andò a rifugiarsi sotto le batterie di Touaps, 
assieme a molti altri trasporti. 

Prima di perdere di vista il forte di Touaps 
s'avvidero le due fregate che esso pure veniva 
incendiato. Ed i circassi misero in fiamme an- 
che il forte di Pshah. 

Due imbarcazioni francesi ed un'inglese spe- 
dite a terra per avere informazioni furono ri- 
cevuti a colpi di fucile; ma quando un pilota 
a bordo del Cacique potè farsi conoscere, elleno 
poterono tranquillamente accostarsi : i circassi 
ignari della bandiera francese e della inglese 
credevano che fossero russi. Furono accolti con 
entusiasmo. Da loro si seppe, che i russi avea- 
no lasciato da due giorni il forte dopo di avervi 
appiccato il fuoco, e che Schamyl stava a mez- 
zogiorno della Circassia, ove tutte le popola- 
zioni rivoltava contro i russi. 

Anapa fu minutamenie esaminata: e le due 
fregate dopo di avere difilato dinanzi l’ ingres- 
so del mare di Azoff, la baia di Cafa, il capo 
di Aia e il Chersoneso, a 7 od 8 leghe da Se- 
bastopoli, rientrarono nel Bosforo il 19. Da 
questa scorreria risultò che i russi sgombraro- 
no quasi tutti i loro forti di Circassia e di Geor 
gia per concentrarsi in Anapa, Soukum e Re- 
dout-Kalè. I forti abbandonati sono di recente 
costruzione. 

— E stato deciso, che i soldati inglesi non 
passeranno per la Francia. Il tragitto della ca- 
valleria presentava insormontabili difficoltà. Le 
ferrovie non avrebbero potuto giungere a tras- 
portare questa massa di cavalli e non baste- 
rebbero i vapori della Senna e del Rodano, 
senza parlare della impossibilità che nasce dalle 
stesse lacune delle grandi vie ferrate. 

Notizie ricevute dal mezzogiorno della Fran- 
cia non lasciano più dubbio alcuno sulla pros- 
sima formazione di un campo nella Drome e 
nell’ Isora : ma a questo fatto non si deve at- 
tribuire una misura di guerra europea : ma so- 
Jo un bisogno di esercitare le truppe chiamate 
a rinforzare più tardi il corpo di s 
in Oriente. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Aprile. 

Il segretario di stato della guerra ha in- 
viata una circolare ai colonnelli nei reggimenti 
militari, invitandoli a fare ogni sforzo per pro- 
vocare e favorire gli ingaggi de' soldati nell'ar- 
mata , e spedisce loro le istruzioni mioute per 
l'arruolamento nell’armata e di terra e di ma- 
re e per il rimpiazzo nella milizia. 

( Morning- Chronicle. ) 

— Alla Camera dei comuni Milnes vorreb- 
be sapere se il governo conosce niente dell’ in- 
terruzione delle relazioni diplomatiche fra la 
Porta e la Grecia , dietro il rifiuto di quest'ul- 
tima di acconsentire a dimande che questa con- 
siderava come degra a dignità d' uno sta- 
tò indipendente, 


— 556 — 


Russell. Credo necessario di dare qualche 
spiegazione. Dapprima dissi, che non esisteva 
prova alcuna, che il governo greco cercasse 
d’eccitare l'insurrezione ; 0 per questo il go- 
verno greco turco ha ordinato al suo rappre- 
sentante di fare varie domande al governo greco. 

Questi non rispose in modo soddisfacente 
a tali domande, cosicchè |’ ambasciatore turco 
domandò i suoi passaporti. Senza garantire la 
natura di tali domande che non furono comu- 
nicate nè alla Francia nè all’ Inghilterra, io 
debbo dire, che credo che la Turchia avesse 
buoni motivi di lagnarsi della condotta del go- 
verno greco. 

1 documenti diplomatici ricevuti forniscono 
una chiara prova, che quel movimento venne 
eccitato a disegno nello scopo d'affievolire l'au- 
torità del sultano. Termino col dichiarare che 
la corte di Grecia è responsabilo dell’ insurro 
zione, che disgraziatamente scoppiò. (FI) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Aprile. 

Conforme alla già attivata convenzione po- 
stale del 18 settembre a. p. fra l' Austria e la 
Sardegna, le corrispondenze d' ambi gli stati 
possono essere spedite fino al sito della loro 
destinazione o affrancate o del tutto non affran- 
cate. In riguardo alle lettere raccomandate, bav- 
vi però l' obbligo di affrancarle. Le disposizio- 
ni sulle progressioni di tasse e di peso per le 
lettere, e sul trattamento delle spedizioni sotto 
fascia, delle mostre e dei campionidi merci, sono 
del tutto quelle chg valgono per le comunica- 
zioni interne dell’ Austria e per quelle degli 
stati della lega postale tedesca. Solo per le let- 
tere, oltre alla competenza postale austriaca di 
carantani 3, 6, 9, vien riscosso il porto di po- 
sta sardo, fissato secondo la distanza , in ca- 
rantani 3 o 6. È permessa l' affrancazione del- 
le corrispondenze dalla Sardegna e perla Sar- 
degna mediante franco-bolli; però nelle lettere 
non affrancate mediante quei bolli, non è ap- 
plicata la tassa addizionale di 3 carantani per 
otto. Bolli insufficienti si considerano come non 
esistenti. La competenza di raccomandazione e 
quella della ricevuta di ritorno importano ca- 
rantani 6. Lettere raccomandate deggiono esse- 
re consegnate ben chiuse in inviluppo, e mu- 
nite almeno di due suggelli di cera-spagna, che 
abbraccino le due estremità della sopraccoperta. 

( Corr. austr. lt.) 


RUSSIA 

L'Emancipazione ha ricevuto il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

Pietroburgo 31 marzo. — Tutti i congedati 
sono stati per ordine imperiale invitati a rien- 
trare nel servizio attivo con promessa di buoni 
trattamenti, di pensioni e decorazioni. 

— I porti e le città di commercio della 
Russia cominciano a risentire i tristi effetti della 
guerra. A Odessa il commercio é in assoluto 
ristagno. Il governo prese le più severe dispo- 
sizioni contro i forestieri che abitano la città, 
o che vi furono condotti da' loro affari. Nego- 
zianti stranieri, che avevano chiesto al go- 
verno ragguagli sulla questione della pace o del- 
la guerra , ricevettero l’ ordine di lasciare la 
città entro otto giorni. Da più settimane, i viag- 
giatori che arrivano, non possono uscire dal- 
le lor navi, neppur quando appartengono a na- 


| zioni amiche. Un negoziante belgio, giunto sot- 


to bandiera belgia, e le carte del quale erano 
in piena regola, fu guardato a vista a bordo 
da una sentinella, che non lo lasciò per sei 
settimane. Ei volle protestare, ma lo minac- 
ciarono d' arrestarlo; onde faggi in una lancia, 
e fu raggiunto dalla nave ad una distanza di 20 
miglia. In Polonia, a Varsavia, tutte le tran- 
sazioni mercantili sono inceppate : il rublo rus 
so, serivono alla Gazzetta di Colonia, non val 
iù che un tallero prussiano. Il danaro manca 
in commercio, dacchè i fondi di riserva del- 
I° istituto farono consegn: Ì banco. 

._.e= Ill seguente rescritto imperiale: è stato 
diretto al Governatore generale della Finlandia. 


cho tanto mi è caro. 

» Ho trovato nella devozione generale che 
mi si è manifestata una testimonianza, che è 
l'eco della mia cordiale simpatia. Mi è torna. 
to grato ancora il vedere, che tutte le autorità 
ed i sudditi hanno gareggiato per sviluppare il 
benessere del paese. Da lungo tempo conosco, 
che questo fino costante delle mie cure è fayo- 
rito dall' alta moralità del popolo penetrato de’ 
suoi doveri. 

» Io non ho mai dubitato dei sentimenti 
di lealtà dei miei fedeli finlandesi, e vi incarico 
di esprimere loro i sentimenti della mia rico- 
noscenza sincera e della immutabile mia bene. 
volenza. » 

Pietroburgo 24 marzo 1854. 

NICOLO”. 


IMPERO OTTOMANO 

Una corrispondenza diretta da Costantinopo- 
li il 26 marzo al Pays ci dà le seguenti notizie: 

Sembra che l'ordine di metter vela sia 
stato dato agli ammiragli, alla notizia della 
chiusura delle bocche del Danubio e dell’ uscita 
della flotta russa da Sebastopoli, ed è ciò che 
concerne il passo di Sulina. Il Caradoc fu in- 
caricato di portare alle autorità russe l'intimo 
delle ostilità: e il suo ritorno dovea esser il 
segnale dell'impiego della forza per tentare 
l' ingresso nel fiume. La grave notizia dell’ ap- 
parizione delle vele russe nel Mar Nero ha do- 
vuto naturalmente precipitare l' esecuzione di 
queste misure. 

Questa notizia avea prodotto a Costantino- 
poli una viva emozione. Si raccontava, che di- 
versi capitani aveano incontrato bastimenti rus- 
si, gli uni all'altura di Varna gli altri ad ua 
centinaio di leghe soltanto dal Bosforo. In quan- 
to al numero delle vele, esso variava da 15 a 
60: ma si può supporre, che nel primo caso 
non si trattava, che di una divisione navale ja- 
caricata di ispezionare uo puoto della costa 
turca; mentre nel secondo era la flotta intiera 
che si vedea, con vascelli di alto bordo e fre- 
gate, bastimenti da trasporto e cannoniere. 
Che che ne sia pare certo che la flotta russa 
di Sebastopoli sia uscita per combinare la sua 
azione colla marcia in avanti del principe Gort- 
schakoff mentre la flotta anglo-francese si è 
messa in traccia di essa nella direzione di Var- 
na per portare nello stesso tempo l' appoggio 
del suo concorso ad Omer-pacha. 

Il 23 una fregata francese il Magador, e 
una fregata inglese |’ /nflezible, aveano traspor- 
tato a Varna un rinforzo di 1000 tiragliori ar- 
mati di rifles americani. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Parigi giunti questa mattina 
portano la data del 10 © quelli di Londra 
degli 8. 

Il Débats dice, che gli ultimi dispacci del 
Levante annunciano l’arrivo sulla rada di Gal- 
lipoli nella notte del 30 al 31 marzo del pri- 
mo distaccamento dell’armata d'Oriente coi 

enerali Canrobert, Bosquet e Mertimprey. Il 
î aprile approdò un secondo distaccamento. 

Il Sun dice che 10,000 inglesi saranno 
casermati avanti Costantinopoli, e 12,000 frao- 
cesi a Scutari. 

La Gazzetta di Londra pubblica un ordine 
della regina intorno ai bastimenti mercabtili 
russi, che si trovano al presente nelle province 
sottoposte al governo della compagaia delle 
Iodie o nei possedimenti inglesi. Essi in virtù 
di questo ordine potranno proseguire il loro 
viaggio col loro carico, purchè non abbiano a 
bordo officiali militari o cose di guerra o di- 
spacci di ogui specie. 

Scrivono da Portsmouth in data del 7 che 
una parte dello stato maggiore di lord Raglen 
è partita per-l' Oriente. 
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COSTANTINOPOLI 30 Marzo. 

In questi giorni sono stati vari consigli alla 
Porta. Vi si è parlato dell’ affare dell’ impresti- 
to, e si è convenuto d’ inviare poteri più este- 
si a Namik-pascià. In seguito si è fatto un ap- 

ello al patriottismo, e si è proceduto ad una 
mestua ( e così può chiamarsi ), che ha pro- 
dotto 2,800,000 piastre, circa 500,000 franchi. 
Il grao-visir ne ha date 200,000; Reschid-pa- 
scià 300,000, o si è osservato che quelli che 
da principio eran favorevoli alla guerra , ban- 
no dato di meno. Le notizie ricevute dalla Tes- 
saglia sono buone: i greci sono stati battuti in 
quasi tutti i punti. Il sig. Sabatier, capo di 
stato maggiore del genio, ed il sig. Danglars, 
impiegato nel governo turco , partono oggi per 
Gallipoli. Il 2 o il 3 si attende il primo corpo 
di sbarco. Il Magelan ed il Cacigue, insieme al- 
le fregate a vela Arethusa e Leander, sono an- 
date a raggiungere le squadre davanti a Varna. 
( Gazz. de Lyon. ) 
PRINCIPATI DANUBIANI. 

Secondo notizie dalla Dobruddscha, i russi, 
dopo il 29, non avevano fatto nessun movimen- 
to in avanti da Babadagh. 

— Lettere di Jassy annunziano che il con- 
siglio di amministrazione della Moldavia sotto 
la presidenza del conte Osten Sacken abbia de- 
ciso ad unanimità di proibire la maggior parte 
dei giornali esteri. ( Corr. Ital. ) 

PIETROBURGO 29 Marzo. 

Le guardie imperiali si recano da qualche 
tempo in distaccamenti alle designate loro sta- 
zioni. Alla partenza di ciascun distaccamento 
travasi presente l’imperatore od un principe. 
1 battaglioni di riserva delle guardie sono già 
formati. L'imperatore espresse su ciò la sua 
soddisfazione in un ordine del giorno. Il prin- 
cipe Nicolò Jussupofl si offerse di armare a 
sue spese due battaglioni d' infanteria, ed in 
premio di ciò lo czar lo nominò paggio. 

(0. T.) 

— Lettere d' Odessa e da Sebastopoli del 20 
marzo dicono che la flotta russa, ad onta di 
quelle di Francia e d' Inghilterra, era molto 
operosa , specialmente in trasporti militari alle 
foci del Danubio e sulle coste della Russia 
asiatica. (G.U. d' Aug. ) 

ALESSANDRIA 2 Aprile. 

Il consolato austriaco di questa città, die- 
tro dispacci ricevuti ultimamente dal suo go- 
verno, ha chiamato ne’ giorni scorsi al suo uf- 
ficio i sudditi russi, e comunicò loro |’ ordine 
di abbandonare il paese nel termine di giorni 
{reota. A quest'ora, dicesi, sono stati consegna- 
ti più di 200 passaporti. 

A coloro che non volessero e non potes- 
sero parlire rimane l' alternativa di divenire 
raia ossia sudditi del governo locale. Sono par- 
tite truppe per Costantinopoli in sei vapori. 

(0. 7.) 
SVEZIA 

Il Lloyd di Vienna riferisce da Londra il 
4 aprile, che il governo inglese era in pratiche 
colla Svezia per farle abbandonare la politica 
neutrale, e per indurla ad unirsi all' occidente. 
Eventualmente deggiono aver luogo anche pra - 
tiche per l'imbarco d' un corpo di truppe di 
terra inglesi. 


COPENAGHEN 7 Aprile (di sera). 
. Essendo stata accettata la rinunzia del mi- 
nistro della guerra, tutto il gabinetto ha dato 


la sua dimissione. ( Corrisp. austr.) 
SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid del 30 marzo an- 
nuozia che nel febbraio 1854 un aumento d' 
troito di 7 milioni di reali si è aggiunto ai 32 
milioni di sopravanzo che in provincia già esi- 
Stevano sui mesi precedenti La somma è stata 
Versata in contante nelle casse del tesoro. 


CHI 

S. A. il duca Giorgio di Mecklembargo- 
Strelitz si recò a Neu-Strelitz, e non già, come 
era stato annunziato, direttamente a Pietroburgo. 

— La Gazzetta d' Elberfeld dice che i de- 
cani del commercio di Berlino hanno firmato 
un indirizzo al ministero, chiedendo con istan- 
za il mantenimento della pace con Francia e 
Inghilterra. 

Lo stesso foglio afferma che sono per es- 
sere mobilizzati 4 corpi di esercito. 

— Secondo il Giornale tedesco di Francforte, 
il ministro della guerra ha dichiarato che la 
mobilizzazione di tutto l’esercito prussiano si 
può fare in 14 o 15 giorni e con la spesa di 15 
milioni di talleri. Per mantenere l’ esercito sul 
piede di guerra, bisogna una somma di 7 mi- 
lioni di talleri al mese. 

— Ecco per esteso l' articolo della Kreuz- 
seitung, dal quale fu tolto il dispaccio telegra- 
fico concernente la risposta del gabinetto bri- 
tannico alle proposte di pace fatte giorni sono 
dall'imperatore delle Russie: « Le ultime pro- 
poste di pace che S. M. l'imperatore delle 
Russie fece a S. M. il re di Prussia in rispo- 
sta ad una lettera autografa di quest’ ultimo, 
furono comunicate indilatamente ai gabinetti di 
Francia ed Inghilterra. Giusta notizie giunte-da 
Londra a Berlino, ebbe ivi luogo in seguito di 
questa comunicazione, una conferenza fra i mi- 
nistri del governo britannico. Nella quale con 
ferenza fu conchiuso di respingere le proposte 
dell’imperatore Nicolò, non potendosi conside- 
rare le medesime che come un mezzo di ritar- 
dare la guerra e d'altronde anche come giunte 
troppo tardi. Questa risoluzione dicesi sia stata 
presa a voti unanimi, meno quello negativo del 
presidente dei ministri, il conte Aberdeen. — 
Da Parigi la risposta non è ancora venuta; ma 
essa sarà probabilmente dello stesso tenore, 
dopochè tutti e due i governi hanno dichiarato 
di chiedere più che lo sgombro dei Principati 
Danubiani ed il ripristinamento dello stato an- 
teriore alla loro occupazione. Essi vogliono an- 
nullare gli antichi trattati della Russia colla 
Porta, e guadagnare con ciò essi stessi mag- 
giore influenza. » 


LONDRA 7 Aprile. 
Camera per Lorpi. — Seduta del 7 Aprile. 

Lord Campbell presenta un progetto di bill 
che ha per fine d’impedire ogni corrispondenza 
illecita, rispetto agli affari pubblici, frai sudditi 
di S. M. e qualsiasi potenza o Stato estero. Il 
vobile e dotto lord rammenta che il diritto delle 
genti vuole che ogni trattativa dei pubblici af- 
fari sia esclusivamente condotta dal governo, o 
da persone debitamente autorizzate e responsa- 
bili. E propone che il dif, letto per la prima 
volta, sia rimesso per la seconda lettura a dopo 
Pasqua; allora egli ne svilupperà i motivi. — La 
prima lettura è approvata e fatta. 

— Interpellato ieri alla camera dei comuni 
da lord Dudley Stuart sul concentramento delle 
truppe austriache sulla frontiera della Serbia, 
lord John Russell ha risposto « che i fatti al- 
legati erano esatti, che l' Austria avea fatto co- 
noscere le sue intenzioni rimpetto alla Turchia; 
ma che una corrispondenza essendo impegnata 
a questo riguardo, non conveniva, quanto al 
presente, di far conoscere queste intenzioni ». 

F. 


1) 


TRIESTE 9 Aprile. 

Stamane arrivò il piroscafo d’ Alessandria 
in 116 ore, con notizie di Bombay 14 marzo, 
di Calcutta 4 marzo e di Hong-Kong 24 feb- 
braio. 

Dal Cabul giunsero notizie favorevoli agli 
inglesi. Si annunzia che Dost-Mahomed, quello 
stesso reggente che si diceva avesse conchiuso 
un'alleanza colla Russia, mandò un inviato al 
maggiore Edwardes, commissario inglese del 
Pesciaver, per pregare le autorità britanniche 
di porre in obblio le offese passate e offrir loro 
la sua alleanza contro qualunque “i 


T.) 


PARIGI 9 dprile. 

S. A. I. il principe Napoleone, comandante 
in capo della terza divisione dell'armata di 
Oriente, è partito il giorno 9 colla strada fer- 
rata di Lione per imbarcarsi a Tolone. 

— Il giorno 8 fu inaugurata una parte 
degli abbellimenti eseguiti ai boschi di Boulo- 
gne , coll’ intervento delle LL. MM. l' impera- 
tore e l'imperatrice. 

— Leggiamo nel Moniteur un decreto im- 
periale preceduto da un rapporto all'impera- 
tore, col quale sono create due classi di vo- 
lontari della marina. 

La prima classe comprenderà: 1. i volon- 
tari di presente imbarcati, e quelli che saranno 
autorizzati a riprendere servizio come volontari; 
2. i giovani dai 14 ai 20 anni, che contando 
un'anno d' imbarco, avessero fatto con successo 
l'esame voluto di un anno d'imbarco. 

La seconda comprenderà: i giovani dai 14 
ai 18 anni, che non avessero ancora navigato 
o che contassero meno di un anno di imbarco. 

— Si legge nel Moniteur de la flotte : 

Tre batterie di artiglieria a piede prese 
nel reggimento d' artiglieria della marina sono 
state formate sul piede di guerra a Lorient, 
per far parte del corpo di sbarco della squa- 
dra del Baltico. 

— È giunto a Parigi il contrammiraglio 
Dundas, fratello del vice-ammiraglio Dean Dun- 
das, comandante la squadra inglese del Mar 
Nero. (ER) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Gottemburgo 2 aprile. — Ieri, l' Austerlitz 
gittò l'ancora vicino a Wingo. 

( Gazz. di Venezia. ) 

Grecia. — Alì pachà con tre mila regolari, 
disperse gl'insorgeoti vicino a Giannina. Gri- 
vas fuggi. 

Parigi 11. — Ieri fu adottato ad unanimità 
di 237 votanti dal corpo legislativo il progetto 
di legge che eleva il contingente chiamato per 
la classe del 1853 da 80,000 uomini a 140,000. 

La battaglia annunciata di Bukarest pare 
non si confermi. 

Notizie del 5 corrente portano che i russi 
continuano a marciare verso il Vallo di Traiano 
e i turchi non gl’ inquietano punto. 

Il progetto d'alleanza tra la Prussia e l'Au- 
stria fa firmato il 7 c mandato a Vienna per 
le rattificazioni. 

Parigi 12 ore 11 50. — Il principe di Cam- 
bridge e lord Raglan col loro seguito furono 
ieri ricevuti dall'Imperatore. In questo momen- 
to assistono ad una grande rivista. Il vice-am- 
miraglio Napier dopo la conferenza col ‘re di 
Danimarca raggiunse i suoi 23 vascelli e parti 
da Kioege. Una divisione della squadra dell’am- 
miraglio Plumnidge si diresse verso il golfo di 
Finlandia. 

Costantinopoli 3. — Malgrado le rimostran- 
ze degli ambasciatori l' espulsione de’ greci è 
fissata a 15 giorni, ad eccezione di coloro che 
si metteranno sotto la protezione della Turchia. 
Questo provvedimento ha portato effetti dannosi 
al commercio. stata esposta la testa di un 
rivoltoso. 

Atene T. — Continuano i combattimenti. 
Si commettono crudeltà dai turchi in Tessaglia. 

( Monit. Tosc.) 
BORSE. 
Parigi 11 aprile. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a .. 941 30 
chiuso a . 89.50 
Tre per cento aperto a . . 6310 
. 63 20 
Vienna 9 aprile. 
Cinque per cento .... 86 3/4 
Quattro e 1/2 per cento 71 418 


APPENDICE 


Continuazione e fine dell'articolo del Times sulle 
fortezze del Danubio Turtukai e Silistria. 
- (V. Giornale di Roma num. 84.) 

Silistria è situata contro il Danubio in tut- 
to la sua larghezza, nel luogo stesso ove fa un 
gomito verso il sud e si divide in più bracci; 
che formano isole. La città conta 20,000 abi- 
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tanti: le case sono di legno e generalmente non 
hanno se non un solo piano. L'edifizio princi. 
pale è una grande chiesa greca con un con- 
vento la cui costruzione fu cominciata durante 
l'occupazione dei russi, che avevano tenuta la 
città dopo la campagna del 1829, come pegno 
della esecuzione del trattato di Adrianopoli. 
L'imperatore Niccolò due volte ha inviato con- 
sidereyoli somme per contribuire alla fabbrica 
della chiesa e del convento: sembra però che 
queste somme confidate agl’ intraprendenti del 
culto eterodosso sieno state impiegate ad altro 
uso, e però la chiesa non è se non una ruina. 
La guarnigione attuale di Silistria è di 
11,000 uomini, compresovi un reggimento di 
fanteria egiziana, un reggimento della guardia 
del sultano, 1,200 artiglieri, 300 uomini di ca- 
valleria irregolare ed un reggimento di zappa- 
tori e minatori, comandati dal colonnello del 
genio Méhémet bey. Le truppe egiziane sono 
formate di uomini da 30 a 40 anni agguerri- 
tissimi e disciplinatissimi per modo che la Por- 
ta li aveva addimandati ad Abbas-pacha: sono 
animate da up eccellente spirito. Il comandante 
in capo nella Silistria è Moussa-pacha, diret- 
tore generale dell'artiglieria ottomana, uno de- 
gli uomini distinti della Turchia ed il ri- 
formatore di quest'arma. I perseveranti suoi 
sforzi, e l' appoggio che ha sempre prestato agli 
istruttori prussiani, han fatto divenire |’ arti- 
glieria ottomana quella che ora è. Moussa-pa- 
scià è uomo di grande sapere ed ha una vi- 
vacità d’ingegno ben rara fra i turchi. 
Silistria forma presso a poco un emiciclo: 
cinque bastioni dalla parte del fiume e cinque 
dalla parte della terra o sette, se si contano 
quelli de' fianchi. Le scarpe e le controscarpe 
sono di solido muro. Nelle fortificazioni di que- 
sta ciltà non si è seguito il sistema complicato 
di Vauban. La forza di Silistria consiste nei 
forti staccati, il cui principale @ quello di 
Abd-ul Mediid sulla collina di Akbar, coll’ aiuto 
del quale i russi nel 1829 si erano renduti pa- 
droni della città, È situato dietro Silistria, se 
si considera la costa del Danubio come la fron- 
te, ed è appoggiata a diritta e a sinistra da 
altre fortezze, che racchiudono pur esse uno 
spazio ovale. Si potrebbe paragonare l'insieme 
de' forti e della città ad un braccialetto, di cui 
Silistria è in qualche guisa la gemma più bel- 
la ed il forte di Abd-ul-Mediid il fermaglio. Ec- 
cettuato l'ultimo tutti gli altri forti staccati 
sono stali costruiti in questi ultimi sei mesi, 
alcuni con blocchi di pietre fortissimi, con fos- 
se, con ponti levatoi. Silistria opporrebbe dun- 
que ai russi una resistenza ben differente da 
uella del 1829, Si accordano in dire che il 
forte di Abd-ul-Mediid, costruito secondo il di- 
segno del colonnello Kuczkowschi officiale prus- 
siano, è la più rimarchevole delle fortificazioni 
moderne. La Turchia colle sue naturali risor- 
se e col risoluto carattere della sua razza, che 


ne forma la forza militare, ha eccellenti ma- 
teri per ricostruire uno stato potente: biso- 
gna però che in questo lavoro di rigenerazione 
la scienza curopea tragga vantaggio da siffatti 
materiali. 

AI centro della base, o alla sezione del 
semi-ottagono più vicino alla città di Silistria, 
si trova una bella fortezza a prova di bomba, 
la volta ne è solidissima e potrebbe resistere 
al più vivo bombardamento. Al di fuori vi è 
una spianata e quindi un baluardo pentagono, 
al di là del quale è una muraglia con barba- 
cani per la fanteria (muro incassato) fra i ba- 
luardi e la strada coperta con tre blokhaus a 
prova di bombe, di cui ognuno ha due obici 
da 12 che guardano il fossato. 

Così il forte di Abd-ul-Mediid è appoggia- 
to da tre forti staccati situati nelle alture vi- 
cine, ma dominate da esso. Nel piano due forti 
quello di Ichaire e quello di Siman difendono 
Silistria all’ovest e dalla parte di Turtukai: 
un altro forte il Drimen chiude il piano all’est: 
e finalmente anco all'est si trova un altro forte 
vicinissimo al Danubio di cui domina il letto 
per impedire il passaggio dei battelli, che ar- 
riverebbero dalla parte delle isole. Questo forte 
ha cannoni di bronzo da 42. 

Basta vedere tutti i lavori che vi si sono 
da poco tempo eseguiti per convincersi della 
prodigiosa energia, di cui i turchi hanno fatto 
prova nella crisi attuale. (Monit.) 

L'invenzione del prof. Gluckmaon per 
istabilire le comunicazioni fra le guardie di un 
treno della strada ferrata e i meccanici ha ot- 
tenuto un felicissimo successo. L' apparecchio è 
stato collocato in un treno espresso del North- 
Western a Londra, ed agisce da dicci giorni. 
I fili conduttori sono circondati da gutta percha, 
ed attaccati ad ogni carro in una cassa di le- 
goo collocata al di sopra. Le lamine che rac- 
chiudono i fili sono elastiche e possono esten- 
dersi secondo la lunghezza del treno. La bat- 
teria è collocata sul tender ed una campanella 
sta sulla locomotiva. Le guardie possono dare un 
segno prendendo un bottone, che fa muovere 
la campanella. Questo apparecchio è stato spe- 
rimentato in diversi casi. Incrociandosi i treni, 
passandosi nei tunnel ec., ha un grandissimo van- 
taggio coll’ agire istantaneamente. (BF) 


ARRIVI 
paL GIORNO 41 AL GIORNO 42 APRILE. 
Alatri Sabato, di Livorno; negoziante, da Livorno. 


Alberti Adamo, di Roma, capo comico e compagnia, da Napoli. 


Alemanni Frane., di Milano, possidente, da Firenze. 
Ampach Ermanno, di Prussia, proprietario, da Napoli. 
Besudemoulin Luigi, di Francia, ingegnere, da Genova 
Bersani Pietro, di Roma, spedizioniere, da Napoli. 
Barthures Giacomo, d'Inghilterra, capitano, da Nepoli. 
Borsi Carlo, di Lugo, cavaliere, da Napoli. 

Brocca Gio., di Milano, proprietario, da Genova. 
Brown Giorgio, di America, proprietario, da Napoli. 
Cariol Eorico, di Francia, proprietario, da Livorno. 


Chaunoey Enrico, di America. proprietario, da Napoli. 
Chirictti Luigi, di Torino, proprietario, da Napoli. 
Chabier Fortunato, di Francia, proprietario, da Napoli 
Coote Eyre, d'Inghilterra, proprietario. da Napoli. 
Depaeux Augusto, di Francia, medico, da Livorno. 
Delenda Gug, di Malta, proprietario, da Napoli, 
Doyen Luca, Ji Francia, ecclesiastico, da Napoli. 
Fabb Filippo, di America, proprietario, da Napoli. 
Longhi Gius., di Austria, machioista, da 
Maeri Pietro, d'lughilterra, pi rio, 
Medard Emilio, di Francis, proprietario, 
Manson Alfredo, di America, proprietario, da Livorno. 
Moratti Frano., di Firenze, avvocato, da Firenze. 
Pozzuolo Ernesto, di Vercelli, artista, da Geno 
Richardson Bunbury, d'Inghilterra, barone, da Viterbo, 
Rosa Ermanno, di Austria, machinista, da Firenze. 
Rosselli Angelo, di Livorno, negoziante, da Livorno. 
Scholtz Lodovico, di Russia, proprietario, da Livorno. 
Sirigo Gug., di Malta, vice console, da Napoli. 
Smith Edosrdo, di America, proprietario, da Livorno. 
Smorerwski Adolfo, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Spiess Cristiano, di Sassonia, propri 1 da Napoli. 
Toddei Luigi, di Forli, comico, da Napo! 
Vagnone Giacinto, di Piemonte, proprietario, da Napoli 
Verier Gustavo, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Vestier Fidio, di Francia, architetto, da Genova, 
Worsley, d'Ioghilterra, lord, da Napoli. 
PARTENZE 

naL giorno fl aL aionno 42 APRILI 
Albardt Augusto, di Baviera, proprietario, per Trieste. 
Bianchi Pietro, di Roma, cantante, per Napoli. 
Cox Giovanni, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Fioretti Santa, di Roma, cantante, per Napoli. 
Ferrand Mario, di Fraocia, negoziante, per Messina. 
Goodwyn Arturo, d'loghilterra, proprietario, per Firenze. 
Bleinkoechl Gug., di Sassonia, negoziente, per Trieste. 
Koscsol (De), di Russia, proprieiario, per Napoli. 
Kroncek Gius, di Sassonia, proprietario, per Napoli. 
Leioiogeo, di Austria, principessa, per Firenze. 
Martorelli Attilio, di Roma, negoziante, per Napoli. 
Robioson Daniele, di America, proprietario, per Torino. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Index generalis conclusionum rerumque notabilium 
quae continentur in decisionibus a S. Romana 
Rota editis, ab anno 1819 ad annum 1824, 
cura et studio Joannis Balthassaris Nuvoli J.U.D. 
et causarum S. Palatii Apostolici Procuratoris 
collectus. 

Si è dato alla luce in due tomi coi tipi 
della R. C. A. e trovasi vendibile all'Archivio 
Camerale al prezzo di sc. 5 60. 

Oltre il suddetto Indice trovansi vendibili 
nell'Archivio le seguenti opere legali : 
Decisiones S. R. R. coram R. P. D. Alerandro 

Malvasia bononiensi. Tomi 3 in foglio dall'an- 
no 1825 al 1842 sc. 6 50. 

Decisiones S. R. R. in re commerciali. Volume uni. 
co in due parti in 4° sc. 3. 

Decisiones Supremi Tribunalis Signaturae Justitiae 
quae prodierunt ab anno 1825 ad annum 1844 
adiecto Indice accuratissimo. Vol. 21 in 4° sc. 32. 

Francisci Monacelli Eugubini J. U. D. Formula- 
rium Fori Ecclesiastici, Editio tertia romana cum 
supplemento novissimo. Tomi 4 in foglio sc. 5. 

Canoni di diritto e di giurisprudenza criminale il- 
lustrati ed esposti in tavole sinottithe per cura 
del Commend. Girolamo Petri. Volume unico 
in 8° sc. 1. 


AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO 
I proprietari del fienile posto in Roma 
incontro la chiesa di 8. Teodoro n. 6 vo- 
volendo sfllttarlo per anni tre dal 1° Mag- 
gio 4854 invitano chiunque a dare l' offerta 
chiusa, e sigillata presso il Notaro Franchi 
in piazza del Biscione o. 5, nel termine di 
giorni dieci a decorrere dalla data del pre- 
sente per aversi in considerazione. 
Roma 414 Aprile 1854. 


comprare il taglio ce- 
duo di castagno della selva di Poggio Tesoro 
posta nel Territorio di Caprarola spettante al- 
l'Archiconfraternita della Disciplina ed Ospe- 
dale, comparisca nel giorno 14 Maggio pros- 
simo alle ore 21 4/2 in Caprarola nel solito 
locale, ove ad accensione di candela sarà de- 
liberato al maggiore e mig 
vi i diritti di Vigesima e Sesta, e so 
soliti patti ed oneri visibili presso l' infra- 
seritto. 
Caprarola 12 Aprile 1854. 
Convisitatore ff. di Priore 
A. Can. Pietrantonj. 


VENDITA VOLONTARIA 

Martedì 18 Aprile corrente alle ore 10 
antimeridiane, avrà luogo in Via del Conso- 
lato n. 44 vicino la Via di Banchi Nuovi la 
vendita alla pubblica auzione di molti oggetti 
di mobilio , consistenti in canspè di noce 
compito, commò, sedie, poltrone, consolé, e 
tutt'altro che guarnisce la casa suddetta. 

Gli elenchi si dispensano dal Perito Ca- 
millo Pucitta sl suo negozio di mobilio in 
Via Torre Argentina n. 3, o dal Tabacearo 
in Via degli Orfanelli stanto le festività. 


\urando un appartamente di 


cucina grande, dispensa e gallinaro, cantine 
e con altri ingressi, scqua del pozzo per 
bere, nel Vicolo della Vetrina n. 19 primo 
piano annesso a Monte Giordano ; prossimo 
alla Pace e ai Coronsri. 

Per trattaro l'affitto dirigersi in Via Fe- 
lice n. 438 secondo piano, e per vederlo dal 
le ore 141 alle 2. 


Un negoziante francese é arri! 
questa cilià con un assortimento di penne 
di acciaio di quova i iche, com- 
veoienti a qualungne mano , dall’ indastria 
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francese perfezionate, e vi troveranno un as- 
sorlimento compito in tutti i generi di burrò 
a prezzo moderato, e ancora un assortimento 
di penne d'oca, e portapeone, aghi inglesi, 
da partire dal n. 4 al n. 44 e tutto a prez: 
20 discreto a chi acquisterà all ingrosso, co- 
me ancora scatole di fantasia di aghi ed an- 
cinelli ed altri articoli. Esso è domiciliato 
Via de' Falegami n. 37 4° piano, è repe- 
ribile dalle ore 3 alle 6 pomeridisne. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma 

Ad istanza di Gio. 
domic. Via dell’ Angelo Custode num. 42, 
rappr. dal sottoscritto — Si cita nuovamente 
il sig. Giuseppe Barbaro d' incogoito domi- 
cilio per inserzione ed affissione, a compar. 
alla prima udienza dopo otto giorni, e sen- 
tir ammettere l' Istante alla cessione dei bo- 
ni facendosi luogo al concorso dei creditori, 
ed ordinandosi la sospensione dell' arresto 
personale ottenuto dal sig. Barbaro con ogui 
altro opportuno decreto munito eo. 

Oggi 14 Aprile 1854. Aa 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche .... 
Vitelle . . 
Bufale. ei 
Vitelle bufaline . . . 
Costrati........ ". 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovenì 13 8 vengupì 14 APRILE. 
Buoi e Vacche . . . I] N. 255 
Vitelle camparecce. . ESTESA IRON 
Agnelli. nen oe 
MEDIA DELLI PRWZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE asssonE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
ogni 40 libre 
qui e 


daj. 

Detti a peso, . . 

Vacche, NO = 

Vitelle . DO ne, 

Agnelli... |. 50 
Dal Campo Boario li 44 Api 
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4rinedì 47 Aprile. 


Portogallo e taghilterra 4 50. — Germania g 3. — 


America 2% 6. — Ogni 


peiato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI #eri DEL G@VERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


AS ‘a lì Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
LI ( coni RE ll'ORicio di 
P° È fi amministrazione del' Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. * ASA ga 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


s dovranno essere diretti affrancati all Ofticio di 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro I. 
ester. al Nord. 


Stato 


Direzione 
7 del cielo 


Umidità dil'asslo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimerid, Poll. 28 ln. 
45 Aprile. { » 3 pomerid. » 
» 9 pomerid. . 


Ore 7 antimerid. Poll, 2 


» 3 pomerid. . 
» 9 pomerid. . 


16 Aprile, { 


7,9 NE 
18 850, 
9,8 Colma, 
0 NALE Sereno. 
12,2 sì0. Sereno, 
7 Caluna. Sereno. 


Nuvoloso, 
Novoloso. 
Nuvoloso. 


sr, 
Dalle ore 9 pomer. del 14 Aprile, fino alle ore 9 pomser, del 15 dello. 
Temperat, mess. + 42,0, Temperat, mio. & 6,0, 


Dalle ore 9 pomer, del 45 Aprile, Gino elle ore ® pomer. del 16 dette. 


Temperat. mass, + 42,9. Temperal. mio, + 8,8. 


ROMA 17 Aprile. 
rin 

Nella mattina del Sabato Santo fu tenuta la 
Cappella papale alla Sistina intervenendovi | 
la Santità” pi Nostro Sicwone unitamente agli 
Emi e Rmi signori Cardinali, ai collegi dei Pre- 
lati ed alla Ecema Romana Magistratura. Dopo 
la benedizione del Cerco pasquale, e dopo il 
canto delle Profezie e delle Litanie , i Cardinali 
mutarono le cappe, e incominciò la Messa so- 
Jenne pontificata dall’ Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Asquini, 

Teri mattina il cannone del forte S. Angelo 
annunciò lo spuntare del giorno di Pasqua dì 
Risurrezione, Radunatisi alle 9 nella basilica Va- 
ticana gli Emi e Rmi signori Cardinali, gli Ar- 
civeseovi e Vescovi, tutti indossarono i sacri pa 
ramenti, secondo la dignità di ciascuno : e ve- 
nuto il Sowwo Poxterice , dopo ch’ egli ebbe as- 
sunto il piviale e il triregno, nella cappella della 
Pietà, fu dato incominciamento alla processione. 

Sva SanTITA’ era portata in sedia gestatoria, 
e la precedevano i procuratori generali degli Or- 
dini religiosi, i bussolanti, i cappellani comuni, 
gli aiutanti di camera, i chierici segreti e cap- 
pellani segreti di onore , gli avvocati concisto- 
riali, i camerieri di onore e s greti, i votanti 
di Segnatura, i chierici di Camera, gli uditori 
di Rota, il maestro del Sagro Ospizio, i peni- 
tenzieri di .S. Pietro, i Vescovi, Arcivescovi ed 
il sacro Collegio: venivano poscia la Eccma 
Magistratura Romana, il Principe assistente al 
Soglio e Monsignor vice-Camerlengo di S. R. C. 
e seguivano il Pontefice il decano di Rota, 
l'Uditor della Camera, i Protonotari apostolici 
edi Generali degli Ordini religiosi. 

Inoltrata la processione nella Basilica, prima 
che il Souwo Poyrerice giungesse all'altare del 
Sagramento, i cantori vaticani cantarono il ver- 
setto Tu es Petrus ete. e fatta l'adorazione del 
SS. SAGRAMENTO, continuò la processione 
fino all'altare papale. Recatosi il Soumo Poxre- 
Fice al soglio innalzato dalla parte dell’epistola, 
Nicevette all’ obbedienza i Cardinali, gli Arcive- 
Scovi, i Vescovi ed i penitenzieri: indi intonò 
Terza, e questa terminata, principiò la Messa 
solenne, assistito dall’Emo e Rmo sig. Cardinale 
Mattei, come assistente, e dall’ Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale Serafini, come Diacono mini- 
Strante. Fatta Ja Comunione il Sano Papre 
amministrò Ja S. Eucaristia agli Emi e Rmi 
Signori Cardinali Diaconi, al Principe assistente 
al Soglio, e all’ Ecemo Magistrato Romano. 

opo il pontificale, Sua SantITA' fermossi 


® venerare le sagre reliquie, e quindi proces- || 


sionalmente, portata sempre in sedia gestatoria, 


xe loggia della facciata della 

solenne benedizione alla straordi- 

naria moltitudine accorsa, c alle milizie francesi e 

pontificie, che stavano in grande parata schierate 

. Il suono dei ri bronzi e le 

lo S. Angelo annunciavano 

il compimento di questo solenne atto, che desta 

profonda impressione in ogni cristiano che vi 

assiste. Le LL. AA. RR. il principe Federico 

Augusto di Sassonia, e il principe Federico Gu- 

glielmo di Prussia, non che S. A. il principe 

Luigi Luciano Bonaparte, il corpo diplomatico 

e altri distinti personaggi assistettero alla solen- 

ne ecrimonia nei posti riservati al loro grado e 
alla loro dignità, 

Nelle ore pomeridiane gli Emi e Rmi signo- 
ri Cardinali si condussero nella patriarcale basi- 
lica Liberiana, ove si facea la stazione: e dopo di 
avere assistito assieme al Rmo Capitolo ai vesperi 
solenni, furono rimgraziati dafl’Emo e Rmo si- 
gnor Cardinal Patrizi, Vescovo di Albano e Ar- 
ciprete di quella sagrosanta basilica. Terminati 
i vesperi ebbe luogo la ostensione delle sagre re- 
liquie, che stavano esposte sull'altare papale al- 
la venerazione dei fedeli. 


Jeri sera finalmente fu illuminata la fac- 
ciata, l'annesso porticato e la cupola della vati- 
cana basilica: e una grandissima moltitudine 
corse ad assistere a «questo sempre imponente 
spettacolo. 

STATI ESTERI 
SPAGNA 


MADRID 4 Aprile. 


La Gazzetta di Madrid pubblica rapporti offi- 
ciali sulla sommossa che ha avuto luogo a Bar- 
cellona. Nella sera del 31 marzo gli assembra- 
menti si erano dispersi, e la città era tornata 
pella sua calma perfetta. Ma il 1° aprile gli as- 
sembramenti si rinnovarono , e gli agitatori im- 
pedirono mediante minacce ai pacifici operai 
di andare al lavoro. 

Allora l' autorità giudicò dover procedere 
con nuovo rigore, e nella mattina del 1° aprile 
più di 300 operai stavano rinchiusi nella citta- 
della, del resto ne' gruppi nessuno presentossi 
armato : i sassi sono stati l’ unico proiettile 
slanciuto contro la forza pubblica. 

La popolazione di Barcellona non ha presa 
parte alcuna a questa sommossa. L' autorità mi- 
litare risponde al governo del mantenimento del- 
l'ordine e della tranquillità : ed i castighi], che 
colpiranno gl’istigatori, serviranno potentemen- 
te a ristabilire l'ordine. fo 


3RAN BRETAGNA 
LONDRA 7 4prile. 

I giornali inglesi del 7 aprile pubblicano 
alcuni documenti comunicati dal governo di S. 
M. B. alla Camera dei lordi. Questi documenti 
hanno tratto alle negoziazioni dell' ambasciato- 
re inglese a Costantinopoli per ottenere dalla 
sublime Porta la parificazione davanti alla leg- 
ge de' cristiani coi musulmani e l' abolizione 
dello haratch. 

Auoesso al n, 9 è riportato il firmano che 
risguarda la parificazione ora detta, e del qua- 
le fu già fatto cenno in questo giornale, e che 
ordina l'istituzione di tribunali d’ inchiesta, os- 
sia consigli di verificazione, destinati a ricono- 
scere la colpa od innocenza delle persone ac- 
cusale 0 sospette. 

Questi consigli di verificazione dovranno 
stabilirsi nei punti principali dell’ impero e do- 
vranno esaminare e sottoporre ad inquisizione 
quei processi derivanti da delitti o trasgressioni 
fra i sudditi della sublime Porta, siano essi 
musulmani , cristiani od appartenenti a qualuo- 
que altra religione, o fra stranieri e sudditi. 

Scopo di questa istituzione si dichiara es- 
sere quello di provare la reità dei colpevoli e 
di proteggere gl' innocenti. 1 componenti que- 
sto consiglio dovranno essere scelti fra i primi 
magistrati del paese e fra altre stimabili persone. 


ALTRA DEL 9. 

Leggesi nel Morning-Merald : 

Si è manifestato qualche spirito d' insur- 
rezione a bordo del Cumberland di 70 cannoni 
arrivato ieri a Spithead dalla stazione dell’Ame- 
rica del nord. Fu narrato l'ordine dato al ba- 
stimento di andare nel Baltico , senza che alcu- 
no avesse congedo. L’ equipaggio aveva subito 
ben ricevuta la comunicazione, che gli si era 
fatta dall'ammiraglio Berkeley, chej ancora cioè 
si aveva bisogno de' suoi servigi. Dopo la par- 
tenza però dell' ammiraglio, i marinari, che 
avevano fatte copiose libazioni di liquori spi- 
ritosi ad essi forniti dai barcaiuoli delle piccole 
lancie, sono divenuti indisciplinatissimi. 

Il capitano Seymour e i suoi officiali hanno 
adoperato tutti gli sforzi per ristabilire l'ordine. 
Si sono fatti sentire frequenti fischi. Frattanto 
coll’ intervento della truppa di marina si è ri- 
stabilito l' ordine. Tre capi sono stati messi in 
ferri, condotti nel porto, e collocati come pri- 
gionieri a bordo della Victory , a Portsmouth. 
Sono tre annie tre mesi che il Cumberland fa 
il servizio attivo, e se non fossero state le cir- 
costanze eccezionali , in cui ci troviamo in que- 
sto punto , gli uomini che compongono l' equi- 
paggio di questo bastimento sarebbero stati con- 
gedati. La dimostrazione avvenuta è, non vi ha 
dubbio, cattiva: non è stata però se non di 
una piccola minorità: la maggior parte dell'equi- 

aggio non si è affatto unita agli atti d' insu- 

Lollicasione. 1 marinari avrebbero voluto di- 
scendere in terra prima di ripartire. Avendo 
saputo, che gli equipaggi degli altri legni ave- 
vano avuto quindici giorni DI coogedo hanno 
creduto di essere stati trattati male. 


ui 
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L'’ equipaggio della fregata a vapore la Pe 
nelope è in congedo per quindici giorni prima 
di andare nel Baltico. I marinari non possono 
non sapere quanto importi in questo momento 
l’affrettarsi per fare un colpo decisivo. 

— Leggesi nel Morning-Post: I tre insu 
bordinati del Cumberland sono stati ricondotti 
a bordo, e si sono date ad ognuno di essi tre 
dozzine di frustate. Due di essi sono stati con- 
dotti alle prigioni di Manchester: finito il loro 
imprigionamento saranno ricondotti al servizio. 

A bordo tutto è in calma. 


Togliamo dal Galignani's-Messenger, il se- 
guente prospetto intorno alla flotta del Baltico. 


PRIMA DIVISIONE. 
Vascelli ad elice-—Cannoni: Uomini: —Copitani: 


Duc-de-Welling. . . 130 1100 Cordon. 
Royal-Georg. 960 Codringion. 
St.-Iean-d'Acre. 900 Keppel. 
Princess-Royal. . . 820 Lord Paget. 
Cressy. 750 Warren. 
Boscawen. 600 Clanville. 
Edinburg. 600 Hewles. 
Bleinheim. . 600 Pelham. 
Hogue. .. . 600 Ramsay. 
Aiac. ... A 600 Wardca 
Vascelli a vela. 
Neptune 
Prince-Regent. 
Monarch. 

Fregate ad elice: 
Imperiuse. 
Euryalus. . . 
Arrogant. . . 
Amphion. . + 
Tribune. 

Steamers a ruote. 
Leonardo. 500 Gifford. 

Odin: + + «va 560 Scott. 
Magicienno. . 400 Fisher. 
Valorous. . . 400 Buckle. 
Bulldog. . . 300 Hall. 

300 Comm. Canning. 
SECONDA DIVISIONE. 

Vascelli ad elice; 

Caesar. 830 Sobb. 
IJames-Watt. . 830 Elliot. 
Nilo... +. 830 Comm. Martin. 
Maiestic . ... 780 Hope. 

Vascelli a vela: 

Saint-Georg. . . . . 120 970 Eyres. 
120 970 Lord Kerr. 
Saint-Vincent. . . . 101 900 Scott. 
A questi navigli sono aggiunti circa 12 al- 
tri piroscafi d'ogni classe. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 5 Aprile. 

Si sta attendendo nel Sund e gran Belt 
il prossimo passaggio della flottiglia di Corry 
e dei navigli francesi. È qui giunta la corvetta 
a elice Archer ( capitano Heathcote, 14 cannoni); 
essa appartiene alla flottiglia di Corry. Il va- 
scello Cesare (90 cannoni ), appartenente alla 
medesima flottiglia, è arrivato fin dal 1 cor- 
rente innanzi Wingo ( Gothenburg), contempo- 
raneamente al vascello francese Austerlitz. Ve- 
niva ad essi tosto dalla baia di Kioge il pi- 
roscafo inglese Bulldog con dispacci di sir Car- 
lo Napier. 

La così detta Langen Linie è armata di can- 
noni di grosso calibro, dinanzi ai quali la po- 
polazione passeggia scherzando e ridendo. Dove 
oggi ancor mondo elegante si trastulla e a 
piedi e a cavallo e in carrozza, può forse da 
un giorno all’ altro mietere molte vittime la 
morte. Mercè le batterie sulla Langen Linie, 
sulla Dreikronen, sull' isola Amager (Quintus e 
Sextus ) e sui bastioni della cittadella, la città 
di Copenaghen sembra sufficientemento assicu- 
rata contro uu attacco nemico dalla parto di 
mare. (è T.) 


970 Hutton. 
840 Smith. 
750 Erskine. 


530 Wasson. 
530 Ramsay. 
450 Yelverton. 
300 Key. 

300 Carnegie. 


RUSSIA 
Scrivono al Lloyd di Vienna in data di 
Kalisch 4 aprile: Il ministro segretario di stato 


del regno di Pot@@i de Tetkull, è ritornato 
a Varsavia da Biclsburgo. Vi giunse puro da 
Pietroburgo l'atatente raf dell’imperatore, 
tenente generate. 6 ikff. Arrivarono del 
pari a Varsavia dalla capitate russa due aiu- 
tanti addetti recentemente dall'imperatore al 
tenente generale conte dè Rudiger. Il generale 
maggiore Adlerberg destinato per l' armata del 
Danubio come capo della seconda brigata della 
nona divisione di fanteria, è arrivato in Ver 
savia dall'attuale sua stazione di Suwalki e si 
recherà quanto prima al suo luogo di destina- 
zione. Giunse pure in Varsavia da Grodno il 
tenente generale Dick comandante della terza 
divisione di fanteria. Del resto grande è il nu 
mero dei generali maggiori, colonnelli, aiutanti 
ed ufficiali che giuogono nel quartier generale 
a Varsavia. Da ciò si vede che il maresciallo 
priocipe Paskiewitsch, che si trova tuttora a 
Varsavia, è straordinariamente attivo, e che il 
movimento nell’ esercito russo è incessante e 
rapido. Presso Ostrolenka si radunano molte 
truppe; all'incontro le città di confine ne sono 
pressochè sprovvedute. Il generale Rudiger as- 
sumerà le sue funzioni dopo la partenza del 
maresciallo. — Il 1 aprile fu attivata la navi- 
gazione a vapore sulla Vistola. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Soldatenfreud rileva che la metà delle 
flotte unite delle potenze occidentali sta inero- 
ciando già dal 28 marzo nelle alture di Varna, 
mentre l'altra metà si recò a Batum ed alla 
costa circassa di Suchum Kalè e Redut-Kalè. 
Dicesi che la flotta unita tardò ad abbandonare 
Costantinopoli per timore d'una sommossa fra 
i musulmani. Frattanto l' ammiraglio rasso Na- 
chimoff potè trasportare a Sebastopoli tutte le 
truppe che si trovavano nei forti della Circassia, 
essendo troppo deboli. 

— Una scialuppa inglese, stata spedita da 
uno dei piroscafi per esaminare le bocche di 
Sulinà, fu fatta colare a fondo dai russi. Il ca- 
pitano di quel piroscafo rilevò che i russi si 
apparecchiavanoa passare il Danubio e s'affrettò 
a portare questa notizia a Costantinopoli, il che 
fece decidere gli ammiragli ad entrare nel Mar 
Nero. 

A Varna trovansi appena 1200 uomini di 
presidio. Omer pascià spedi la maggior parte 
delle sue truppe da Sciumla a Rasgrad e Ba- 
sardschik, ed al 27 marzo egli trovavasi a Tur- 
tukai, ma ritornò lo stesso giorno a Rustsciuk. 
L'esercito russo della Dobrudscha ristabili la 
comunicazione colle forti divisioni del generale 
Chrulefîf mediante un ponte sul Danubio non 
lungi da Hirsowa. Il generale Luders ‘attende 
la flottiglia russa del Danubio per dare l' as- 
salto a Czernawoda, la fortificata testa di ponte 
del vallo Traiano, onde attaccare poi Rassowa 
e più tardi Silistria da duo parti. Se riesce al 
generale Luders di distruggere le batterie turche 
erette sulla destra sponda del Danubio, a mez- 
2 ora di distanza da Silistria, la flottiglia russa 
potrebbe fare enormi danni al castello di Sili- 
stria dove trovansi 15,000 turchi e facilitare 
ai russi l'assedio di quella città. 

L'ala destra dell’ esercito turco è protetta 
dalle piazze forti di Silistria, Bassardschik, Ku- 
stendschi e Varna e più che mai dallo flotte 
unite, per cui Omer pascià tiene ora tutta la 
sua attenzione sopra Rustsciuk. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Notizie dal teatro della guerra del 2 aprile 
annunziano che le marcie contro Kalarasch 
continuano, che il corpo russo d' Hirsowa in- 
traprese al 1 corrente la marcia contro Czer- 
navada e che al 30 marzo erano comparsi na- 
vigli russi presso Kustendschi. Matscin e Tulcia 
furono occupate dai russi la notte del 27, Hir- 
sowa e Babadag al 28. È noto che la Dobrud- 
scha era il luogo di rifugio del disertori russi 
e degli esiliati. Fu pubblicata per questi un'am- 
nistia generale. Gli abitanti non abbandonarono 
lo loro abitazioni e vengono trattati bene dai 
russi. 


L' Ostdeutsche Post ha da Galatz 27 marto; 
Il ponte a zattere, stato geltato qui dei russi, 
su cui passarono in Bulgaria un reggimento di 
fanteria, un reggimento d'ulani e circa 21 can. 
noni con molti carri, verrà disfatto e traspor. 
tato ad Ibraila o a Hirsowa. (0,7) 


INDIE 

Il 25 gennaio il maggiore Allan, che co- 
mandava un distaccamento di truppe inviate dal 
governator generale a determinare il confine 
de' nuovi possedimenti britannici, 30 miglia 
distante da Tonghu, al nord fu assalito da un 
corpo di birmani ivi nascosto. L'attacco fu 
respinto subito, ma venne rinnovato il giorno 
appresso, nella qual circostanza il tenente Grant 
rimase ferito al braccio destro da un colpo di 
moschetto. Poco dopo, una lettera del capo di 
quel distretto, con cui chiedeva ragione del- 
l'inoltrarsi degl'inglesi, fece conoscere il mo- 
tivo dell'attacco. Il maggiore Allan diede una 
risposta a quel dispaccio, ma tuttavia prosegui 
la sua marcia, e venne allaccato nuovamente 
presso Tagarrah. 1 birmani erano in gran nu- 
mero e fortificati, ma le truppe britanniche riu- 
scirono a vincerli, abbattendo i loro parapetti, 
uccidendo alcuni dei nemici ed altri facendone 
prigionieri. Vuolsi che i birmani abbiano sof- 
ferto molto in questo scontro; gl'inglesi poi 
dicono non aver avuto alcuna perdita di rilievo, 
Da Tonghu si mandarono rinforzi d' uomini e 
d'artiglieria sul luogo del combattimento, e si 
crede che giungeranno in tempo per evitare un 
altro attacco dei birmani. — A Bassein av- 
venne una sommossa. Il capitano Fitche, che 
stava ispezionando la foce del fiume, appena 
ebbe sentore di ciò, procedette contro gl’in- 
sorti, e seppe che pochi capi con alcuni womini 
armati erano riusciti ad ottenere la coopera- 
zione di alcuni contadini ad un movimento con- 
tro gl’inglesi. Il capitano però li colse all'im. 
pensata e li sconfisse totalmente. Circa 30 o 40 
di essi furono uccisi sul campo; a Rassein si 
espose la testa d’ uno dei capi degl’ insorti, e 
fe ultime relazioni portano che un solo uomo 
si sosteneva con uo piccol numero di gente e 
che se ne aspettava la resa di momento in mo- 
mento. Questi attacchi e questi disordini interni 
che si ripetono con molta frequenza nel Pegù 
provano che la corte d’ Ava non è disposta a 
lasciare gl'inglesi tranquilli nelle loro nuove 
possessioni. Già si dice che un esercito di trup- 
pe regolari birmane sta per marciare da Ava 
contro gl'inglesi. Quindi la stampa indiana 
eccita sempre il governo ad intraprendere una 
nuova spedizione per dettare la legge ai bir- 
mani nella loro capitale, o ad incorporarne tutto 
îl paese, senza di che sembra loro che il pos: 
sesso del territorio conquistato sarà sempre 
mal sicuro. (0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai giornali di Malta che arrivano fino al 12 
corrente, abbiamo le notizie di Costantinopoli 
del 5: ma nulla di importavte ci fanno cono- 
scere. 

L' Osservatore Triestino ha notizie da Co- 
stantinopoli fino al 3. 

L’ Invalido russo del 2 pubblica il bollettino 
officiale del passaggio del Danubio avvenuto 
il 25 marzo. 

Il Novellista di Amburgo fa nota la nomina 
officiale del generale Paskewitsch a comandante 
in capo dell'esercito russo sul Danubio, e 10 
indica le attribuzioni. 

Abbiamo da Amburgo in data del 10, che 
cinque fregate inglesi entrate nel Baltico hanno 
passato Bornaholm (isola danese ). 

Il Morning Chronicle dice quanto segue: * 

Vienna 9 aprile. — 20, sustriaci co 
mandati dall’arciduca Alberto hanno avuto l'or- 
dine di entrare nella Servia. La Porta vi 40 
consente. a 

Leggiamo pollo Standard chè tutti i mini. 
stri del re di Danimarca si sono dim si 
ignora se la ‘dimissione sia stata accettata. 
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COSTANTINOPOLI 5 Aprile. 

Il 28 marzo, il divano trasmise alle lega- 
zioni estere due memorandum relativi alle re- 
centi ordinanze di polizia locale ed alla crea- 
zione dei tribunali misti, i quali, convalidando 
le deposizioni de' sudditi cristiani, potranno 
questi insistere di ottenere giustizia dai tribu- 
pali senza comparire allo Sceri, corte giudizia- 
ria ulemaica. Queste radicali riforme sono il 
preludio di una nuova era di rigenerazione per 
la Turchia. 

La nave mercantile inglese Bedlington, ca- 
pitao Boatgay, fu colata a fondo dalle batterie 
russe presso Sulina. Il capitano inglese Wood 
del bark Anne, il quale ebbe pure a soffrire 
forti danni cagionatigli dalle batterie moscovite, 
recò qui tale notizia, siccome la sua nave, tra- 
scinata dalle correnti, riescì di evitare la sorte 
toccata al Bedlington. Non così fu del vapore 
mercantile Crescent, il quale avendo ricevuto 
nella macchina varie palle lanciategli dai russi 
è stato catturato. Arrivati alla presenza del co 
mandante militare cosacco, costui ordinò che 
fosse messo in libertà tale disgraziato convoglio, 
e disse al capitano del Crescent che il suo va- 
pore venne preso per legno turco, e che avreb- 
be ricevuto le necessarie riparazioni; ma il ca- 
pitano ricusò, non solo di far riparare dai russi 
il suo vapore, ma abbandonò il Crescent al co- 
mandante moscovita con rimarcare che le bat- 
terie russe avevano fatto fuoco contro il suo 
bastimento mercantile coperto da tre bandiere 
inglesi, ed avevano colato a fondo il Bedlington, 
il cui equipaggio, gettatosi in una scialuppa, 
sbarcò sulla sponda sinistra del Danubio e giunse 
a Costantinopoli. 

Dispacei di Giannina qui giunti colla pe- 
nultima posta della Romelia annunziano varie 
sconfitte sofferte dalle bande eteristiche, colla 
grave perdita di 600 morti e feriti e 290 pri- 
gionieri. 

Sabato ultimo giunse qui colla fregata a 
vapore da guerra francese Cristophe-Colombe il 
generale di divisione Canrobert, aiutante di cam- 
po generale dell’imperatore , comandante in 
capo interinale del corpo spedizionario, fino al- 
l'arrivo del maresciallo St. Arnaud. Il generale 
Canrobert fu ieri presentato al sultano dal ge- 
nerale Baraguay d'Hilliers, il quale diresse a 
sua Altezza un discorso dettato dalla leale at- 
titudine assunta dalla Francia nella questione 
attuale. 

Il nuovo contingente egiziano giunse in 
parte a Costantinopoli il 2 andante. Esso con- 
siste in 3500 soldati. Se ne attendono qui altri 
7000 da Alessandria. 

Il Journal de Constantinople pubblica la cir- 
colare di lord Redcliffe diretta ai consoli di 
sua Maestà in Oriente, la quale condanna il mo- 
vimento iosurrezionale sulla frontiera della 
Grecia. 

Con precedente mia lettera vi annunziava 
la presa di Kbhiva dai russi, tenendomi su tale 
riguardo ai rapporti spediti dalla Persia alla 
Porta. Oggi però sono in grado di annunziarvi 
che quella notizia è formalmente smentita da 
recenti dispacci giunti a questa ambasciata bri- 
tannica. ( Port. Malt. ) 

— Notizie d’ Asia, giunte da buona sor- 
gente, annunziano che l’emir Sciamil riportò 
sui russi una nuova vittoria, la quale può avere 
per esito d' inceppare affatto le operazioni del- 
l' esercito russo nella Georgia. Non si conoscono 
ancora i particolari di questa vittoria. 

— Da Costantinopoli ci giunsero questa 
notte, col piroscafo, lettere del 3 corr. e da Atene 
sino al 7. Il governo ottomano mise in atto 
quelle misure di rigore verso i greci, che già 
Si prevedevano. Il primo corr. esso consegnò 
1 passaporti al signor Metaxà, ambasciatore el- 
lenico a Costantinopoli, il quale parti tosto per 
Atene e vi arrivò il 7; indi la Porta intimò a 
tutti i sudditi greci residenti a Costantinopoli 
di abbandonare la Turchia entro 15 giorni, 
decorrendi dal primo aprile. 

Il primo trasporto i truppe francesi arri- 
valo a Gallipoli si compone di 1700 uomini, 
Per lo più appartenenti al corpo del genio. — 


Una parte delle flotte inglese e franceso che 
erano partite pel Mar Nero, aveva fatto una 
escursione nella costa russa, ed era stata ve- 
duta a 60 miglia da Odessa. GOT) 

— A quanto ci scrive un nostro corrispon- 
dente, i turchi nell’ affare di Poiana presero 
ad un reggimento russo di cavalleria la cassa 
del reggimento. In quel fatto d'armi i russi eb- 
bero circa 100 morti e vuolsi che 200 uomini 
di cavalleria russa vi sicno rimasti feriti. 

( Corr. It.) 

Dardanelli 5 aprile. — Il 31 il vapore (a 
vite ) francese Africain è arrivato a Gallipoli, 
ove sbarcò le truppe ed i materiali da guerra 
di cui era portatore. La stessa notte il traspor- 
to Minstral, rimurchiato da un vapore, è arri- 
vato pure alla stessa località e per il motivo 
medesimo. 

Il 3 corrente 4 vapori turchi, di cui due 
grosse fregate e due corvelte, provvenienti dal- 
l'Egitto con truppe, proseguirono per Costanti- 
nopoli. 

Col vapore austriaco l'Italia, che passò da 
qui il 3 corrente, il conte Metaxà abbandona- 
va l'impero ottomano per recarsi in Atene. 
— Una dilazione di 15 giorni, a datare dal 31 
marzo, è stata data a tutti gli elleni abitanti 
la Turchia per partire. Alcune famiglie che abi- 
tavano ai Dardanelli sono già partite. 

( Port. Malt.) 
PRINCIPATI DANUBIANI. 

La Ost. Deutsche Post reca la seguente no- 
tizia: La testa di ponte presso Czernawoda è 
stata presa d’assalto e conquistata ; i russi for 
ti di 8000 uomini danno |' assalto a Rassowa 
e sono rispinti; il 2 aprile tornano all'attacco. 
Finora n’ è incerto l'esito. 

— Scrivesi da Orsowa in data 6 corrente 
al Corriere Italiano : Omer pascià ricevette il 27 
da Costantinopoli, mediante un corriere, l'or- 
dine di tenersi sulla difensiva fino all’ arrivo 
delle truppe ausiliarie. Quest ordine fu comu- 
nicato ai comandanti di tutti i posti coll’ ag- 
giunta di respingere vigorosamente qualsiasi at- 
tacco da parte dei russi. 

— A Bukarest fu pubblicato il 4 corrente 
un ordine del principe Gortschakoff con cui vie 
ne notificato |’ imminente arrivo del principe 
Paskiewitsch , il quale porterà il titolo di su 
premo conduttore. Il principe Gortschakoff avrà 
al suo lato il titolo di primo capo; durante la 
sua assenza, comanderà indipendentemente co- 
me finora, 

— In una corrispondenza da Bukarest 4 
aprile del Messaggero Transilvano leggiamo : 

In seguito alla seguìta dichiarazione di guer- 
ra della Francia e dell’ Inghilterra alla Russia, 
il barone Budberg spedì in questo punto |’ or- 
dine al Postelnik di intimare a tutti i residenti 
di queste due nazioni di sgombrare i Principa- 
ti entro otto giorni da calcolarsi dal giorno del- 
la notificazione, 

RUSSIA 

Scrivono da Pietroburgo al imes che il 
governo russo ha preso dalla fortezza, che con- 
tiene le sue riserve, sei milioni di rubli d'ar- 
gento per i bisogni della guerra. 

DANIMARCA 

Si scrive da Copenaghen li 30 marzo alla 
Boersenhalle di Amburgo : 

Il governo danese ha; pubblicato una di- 
chiarazione che contiene la sua definizione del 
contrabendo di guerra. Sono compresi in questa 
definizione i legni di costruzione per i navigli, 
i catrami, i cordami, le tele per vele, la cana- 
pa, ec., ma non il carbon fossile. L'ordinanza 
del 5 maggio 1833 è rimessa in vigore: essa 
proibisce ai piloti di servire a bordo dei va- 
scelli delle parti belligeranti. 

PARIGI 410 Aprile. 

Il Momiteur annunzia che il 9 l'imperatore 
ricevè il sig. Maurocordato, ministro plenipo- 
tenziario di S. M. il re di Grecia, il quale eb- 


be l’onore di presentargli una lettera del suo 
sovrano. 

— Il ministro della marina ha proposto e 
l'imperatore approvato che sia istituito un nuovo 
premio di 6000 franchi per un lavoro concer- 
nente l’ applicazione del vapore alla forza navale. 

AutRA DEGLI Î1. 

Il Moniteur degli 11 contiene quanto segue: 

S. A. I. il principe Napoleone è partito 
ieri da Parigi per l'armata d'Oriente. S. E. 
Vely pascià, ambasciatore della Sublime Porta, 
accompagna S. A. I. sino al porto d'imbarco. 

Si è sparsa voce d'una vittoria che sia 
stata riportata dall' armata russa sulle rive del 
Danubio. Corrispondenze private parlano vera- 
mente di una battaglia, ma esse non ne fanno 
conoscere il risultato: ed il governo non ha 
ricevuto per dispaccio officiale alcun avviso di 
questa vittoria e neppure di questa battaglia. 

— Il Debats dello stesso giorno ha dalla 
telegrafia privata Havas il dispaccio che segue: 

Berlino sabato sera 8 aprile. — La seconda 
camera di Prussia ha adottato l'imprestito di 
30 milioni di talleri. 

Tutti gli emendamenti tendenti a rifiutare 
o a precisare la portata dell’ imprestito sono 
stati rigettati. 


VIENNA 10 Aprile. 

L' Oesterr. Corresp. ci spiega oggi in un 
suo articolo la notizia telegrafica riguardo al 
protocollo firmato dalle quattro grandi Potenze. 
Ecco l'articolo in discorso : 

» In seguito all’or subentrato stato di guer- 
ra della Francia e dell’ Inghilterra contro la 
Russia, la posizione delle prime due suanomi- 
nate Potenze subi un cambiamento nella con- 
ferenza di Vienna, il che fece nascere il desi- 
derio di constatare nuovamente, mediante un pro- 
tocollo , che la concordanza dei quattro gabi- 
netti non fu con ciò minimamente alterata sul 
terreno delle massime espresse in comune. La 
sottoscrizione di questo protocollo seguì que- 
sl'oggi. In esso fu ripetutamente riconosciuta 
la massima dell'integrità dell' Impero Ottoma- 
no, — alla cui condizione essenziale Appartie- 
ne lo sgombro dei Principati, — e le quattro 
Potenze decisero che i mezzi per ottenere gli 
scopi del loro concerto siano falli oggetto di 
future comuni consultazioni e di accordi. Le 
Potenze vollero dare inoltre un'espressione all’ac- 
cordo delle loro convinzioni manifestando in pa- 
ri tempo nel protocollo ognuna il proprio i 
teresse di migliorare la sorte dei sudditi cri- 
stiani della Porta. » 

— La Gazzetta universale tedesca vuol aver 
rilevato da fonte autentica sui punti principali 
della progettata convenzione austro-prussiana quan- 
to appresso : 

La convenzione fisserebbe : 2 

1) La completa solidarietà fra l' Austria e la 
Prussia nonchè col resto della Germania non ec- 
celtuati i paesi non tedeschi di quegli stati. Que- 
sta solidarietà che può essere appoggiata da un 
esercito di 400,000 uomini, procaccia una for- 
za ch'è atta a resistere ad ogni eventualità, c 
non ha wopo d'esser regolata dall’ estero in verun 
rapporto. 

2) L’osseroanza d'una politica rigorosamente 
neutrale ed indipendente mantenendo il principio 
espresso nel protocollo della conferenza di Vienna 
rimpetto al procedere della Russia; sicché questa 
neutralità si convertirebbe in un' azione militare 
contro la Russia, se le forze armate delle potenze 
occidentali non bastassero di per sè sole a ridurre 
la Russia entro i confini tracciati dalla tonferen- 
sa di Vienna. 

3) La continuazione della conferenza di Vien- 
na per fissare la condizione di pace ed in geno- 
rale le misure da prendersi secondo l'andamen- 
to degli avvenimenti; e finalmente 

) L'accordo sulla mobilizzazione in ge- 
nerale e sullo posizioni militari io particolare. 

È facile a comprendere, che in tutti que- 
sti punti restano .a discutersi molte modalità, 
e che segnatamente l’ultimo punto non sarà sì 
facilmente evaso. 


Il giorno 7 del corrente mese di aprile 
seguì nel ministero degli esteri e della casa 
imperiale lo scambio delle sovrane ratifi dei 
patti nuziali convenuti tra S. M. I. R. A. Fran- 
cesco Giuseppe I c S. A. R. la serenissima 
principessa Elisabetta Amalia Eugenia, duches- 
sa in Baviera, i quali crano stati segnati il 
giorno 4 marzo a. c. dai rispettivi plenipoten- 
ziari, cioè : dal primo gran maggiordomo, Car- 
lo principe de chtenstein e dal ministro de- 
gli esteri e della casa imperiale, conte de Buol- 
Schauenstein in nome di S. M. I. R. A. e dal 
reale ambasciatore straordinario bavarese e mi 
nistro plenipotenziario a questa corte imperia- 
le, conte de Lerchenfeld-Kofering in nome di 
S. A. il duca Massimiliano in Baviera. 

ALTRA DEGLI 11. 

In circoli ben informati si sostiene che le 
negoziazioni pendenti fra l' Austria e la Prus- 
sia sono già chiuse, e che la convenzione rispet- 
tiva verrà notificata prima delle feste di Pasqua. 
La posizione presa dall’ Austria e dalla Prussia 
viene pienamente approvata dagli altri stati te- 
deschi. — A quanto si scrive da Semlino in da- 
ta 1 aprile il generale conte Schaafgotsche ha 
assunto in quel giorno il comando dell’ imp. reg. 
corpo d'armata austriaco collocato nella Backsa. 
AI giorno d'oggi trovansi in Semlino 8 gene- 
rali. L' argine alla Sava costruito ancora a'tem 
pi delle guerre coi turchi viene ora ristaurato. 

( Corr. Ital.) 
MALTA 12 4prile. 

Sabato scorso verso le ore 5 pomeridiane 
passò a poca distanza dal nostro porto la fre- 
gata a vapore francese Asmodée , proveniente 
dall’ Algeria diretta per levante, con a bordo 
1000 soldati, bassi ufficiali ed ufliciali francesi. 
Questa fregata portava a rimurchio un brigan- 
tino francese con truppe. L'indomani verso le 
ore 3 pomeridiane passò pure a poca distanza 
dal nostro porto la fregata a vapore francese 
Labrador con 800 ufficiali, bassi ufficiali e sol- 
dati francesi, che da Algeri si recano in Turchia. 

— Le seguenti sono le truppe britanniche 
che partirono da quest isola per Gallipoli dopo 
la pubblicazione dell’ ultimo nostro numero. 

Col vapore della compagnia P. et O. Indus, 
32 ufficiali e 901 bassi ufficiali e soldati del 
reggimento 77° di linea ; 

Col vapore Cambria, 16 ufficiali e 369 bas- 
si ufficiali e soldati del reggimento 50° di li- 
nea: 13 ufficiali e 540 bassi ufficiali e soldati 
del reggimento 49°; 

Col vapore Hope, 9 ufficiali del commis- 
sariato; 

Col vapore Himalaya, 65 ufficiali e1798 bas. 
si ufficiali e soldati dei reggimenti 3390 e 41m, 

Col vapore Emeu, 32 ufficiali, e 905 bassi 
ufficiali e soldati del reggimento 4°; 

Col trasporto Apollo, 29 ufficiali, e 845 bas- 
si ufficiali e soldati del reggimento 779°; 

Col vapore Sultan, 17 ufficiali, e 139 bas- 
si ufficiali e soldati del reggimento 49mo- 

( Port. Malt.) 
DISPACCI TELEGRAFICI. 

» 1 giornali inglesi hanno i seguenti di- 
spacci telegrafici : 

Orsova 9. — I russi sono entrati nella Ser- 
bia da Radoiewez tra Widdino e Orsowa. 

Vienna 10. — Si parlava tra gli uffizi 
superiori che i russi avevano violato il terri - 
torio Serbo. Essi, hanno passato il Danubio a 
Radoiewez. ( Monît. Tosc.) 

Parigi 11. — Il Monitore assicura non es- 
sersi ricevuto alcun dispaccio officiale che par- 
li della battaglia sul Danubio. Da Amburgo (10) 
si ha che cinque fregate inglesi entrate nel Bal- 
tico passarono Bonholm. —I fondi alle borse 
di Londra e di Parigi sono in forte ribasso. 

( Gaz. Tic. ) 
«Parigi 13 aprile ore 11 m. 5. 

In Inghilterra il bill della riforma è stato 
ritirato. Il Parlamento è aggiorriato al 27 aprile, 

Il gabinetto di Vienna propone modifica- 
zioni al trattato d'alleanza colle potenze. 

(Gazz. Piem. ) 


Londra AL. — Gli effetti di sir H. Scy- 
mour furono sequestrati a Pietroburgo. — Fu 
ritirato il dll di riforma elettorale. — Lord Cla- 
rendon dichiarò falsa la notizia che la Prussia 
fosse passata dalla parte della Russia. Consol. 
ieri 89, oggi 87, (Od) 

BORSE. 
Parigi 42 aprile. 
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APPENDICE 
I PORTI RUSSI DEL BALTICO. 

Kronstadt, Helsingfors con Sweaborg e Re- 
val sono le tre stazioni della flotta del Baltico. 
Di solito staziona a Kronstadt In prima e la 
seconda ed a Reval la terza divisione. Meotre 
Kronstadt e Sweaborg possono chiamarsi buone 
fortezze di mare, tutta la costa meridionale del 
Baltico & affatto priva di difesa. 1 due antichi 
forti al porto di guerra di Reyal sono venuti 
in decadenza e le caserme colà fondate diven: 
nero ormai rovine. Gli antiquati bastioni di 
Riga coi casali Bolderna e Dunamunde allo sboc- 
co della Duna nel seno, meritano appena d' es- 
ser menzionati. Baltischport (fra Reval e Habsal) 
doveva divenire un porto da guerra, ma fu po- 
sto in dimenticanza, come Windau, dove i pre- 
parati lavori d' acqua inarenarono talmente il 
porto, che non può più essere navigato da navi 
grandi. Dirimpetto a Baltischpor è situato Gue- 
tavswarm alla costa della Finlandia, questo è 
peraltro un forte isolato e di niuna importanza. 

L'importanza di Kronstadt come fortezza 
di mare e porto, è all'incontro conosciuta da 
tutti. Perciò crediamo opportuno di dare su di 
essa alcuni dettagli. 

L'isola porta il suo nome attuale dalla 
fondazione di Kronstadt (1721) e si chiama ve- 
ramente Ritschar, Retusari, Ritzard. All'oriente 
consiste di terra vegetabile, argilla, sabbia ed 
alborese come il finitimo continente; all’ occi- 
dente di terreno fertile. 

Tutta l'isola è circondata da terreno secco 
che s'estende fino alla costa ingria-finlandese. 
Fra la costa ingria e l’isola c'è soltanto uno 
stretto passaggio per tutte le navi (4 — 5 klaf- 
ter di profondità ) scavato e conservato perchè 
i banchi di sabbia lo ingombrano ad ogni scossa 
di vento. Il braccio fra la costa finlandese e 
Kronstadt non può navigarsi da grandi navi a 
motivo dello masse di granito da cui è ingom- 
bro. Vicino al passaggio del sud ovest Pietro I 
fece costruire nel 1703 il castello Kronschloss 
alla costa meridionale dell’ isola. Sebbene que- 
sto non fosse la più importante fortificazione, 
pure forma in certa guisa il centro della for- 
tezza. Vicinissimo a Kronschloss da parte di 
oriente è situato il porto diviso in tre parti e 
munito di bastioni, parte di pictra, parte di 
legno. Verso occidente direttamente sotto le 
mura di Kronschloss è situato il porto mercan- 
tile, strettissimo come quello di mezzo, mentre 
l’orientale, il più esteso, è destinato soltanto 
per la marina di guerra. 

Dirimpetto ai porti di guerra e di mezzo 
trovansi i cantieri, le corderie, il grande arse- 
nale, il deposito di alberi maestri, la scuola 
dei marinai, l’ammiragliato e cinque caserme. 
Dietro i valli della fortezza, la piccola città di 
Kronstadt copre l'estremo dell'isola che guarda 
verso San Pietroburgo, che è parimenti occu- 
pato di caserme. Di la del menzionato passage 
gio o meglio nel mezzo di esso sono situati il 
Nicolaitort ed il Katharinenfort con quattro o 


sei batterie. Dall’isola corrisponde con essi 
Kronschloss, dalla custa ingria un gruppo di 
piccole fortificazioni costruite non lungi da Pe. 
tershof su piccole colline. Questo passaggio è 
dominato sì perfettamente da batterio che non 
vi potrebbe passare la più piccola barca senza 
correre pericolo d'essere perforata dalle palle, 
La guarnigione di Kronstadt consiste di 35,000 
uomini fra i quali 2 battaglioni di soldati di 
linea e 10,000 soldati per i lavori di fortezza, 
Ad una flotta non riescirebbe di sforzare l'in- 
gresso della Newa quando anche fosse appog- 
giata da un’ armata di terra sulla costa ingria, 
appunto perchè il passaggio è troppo stretto, 
Se ciò riescisse cadrebbe certamente anche Pie- 
troburgo. Poichè la tanto nominata fortezza 
colle favolose e ricche sue volte non ha nello 
stadio in cui si trova oggidi l' arte di guerreg- 
giare nessuna importanza fortificatoria qualora 
si voglia sacrificare la città. Kronstadt non è 
invincibile per le sue fortificazioni, ma per la 
sua favorevole posizione. Non si può nominarla 
veramente fortezza di mare, ma resta in ogni 
caso una piazza d'armi senza pari, un baluardo 
invincibile della capitale dell'impero, il cui 
fianco sinistro é inoltre reso inaccessibile me- 
diante Schlusselburg al lago di Ladoga. 

Il porto della capitale finlandese Helsing- 
fors è Sweaborg. Helsingfors stessa è una for- 
tezza, è però troppo lontana dalla costa onde 
aver un'importanza pel mare. I forti di Sweaborg 
all'incontro circondano il suo porto per modo, 
che ancora pochi anni fà calcolavasi imprendibi- 
le. Questi forti sono situati su otto rupi isolate, 

Questo porto di guerra sarebbe di grande 
importanza pel riparo di una flotta. In esso è 
stazionata quella parte della terza divisione che 
non può esser collocata a Reval. La guarni- 
gione consiste per lo più di truppe di terra. 
Per il servizio di mare si cominciano a fare i 
preparativi 
_—_———_———enn 
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DAL GIORNO 12 AL GIORNI 
Andross Gug., d' Inghilterra, proprietario, 
Antonelli Gio , di T'oscana, professore di astronomia, da Livorno, 
Bellingen (De), di Raden, da Parigi. 
Beniche Luigi, di Prussia, uMciale, da Napo 
Butlinelli Antonio, di Svizzera, scultore, da N 
Bock Franc., di Prussia, proprietario, da Livorno. 
Benvet Gug., di America, proprietario, da Livorno. 
Busthe Gug., d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia. 
Brewer Dario, di America, proprietario, da Marsiglia. 
Bagioli Tobia, di Ravenna, scultore, da Firenze. 
Roucet Luigi, di Eraucia, proprietario, da Marsiglia 
Caponetti A.. di Napoli, artista, da Napoli. 
Castrofino G., di Napoli, sacerdote, da Napoli. 
Courat Adolfo, di Francia, proprietario, da Genova 
Cooper Giorgio, di Amerisa, proprietario, da Livorno 
Crocicchia, Ratluele, di Bastia, maestro di lingue, da Livorno. 
Coor Maria, d'Inglilterra, proprietaria, da Napoli. 
Egremont (D') Gustavo, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Eaton Carlotia, d'Inghilterra, proprietaria, da Napoli 
Fauré Clemente, di Francia, avvocato, da Napoli. 
Garofoli Annibale, di Roma, possidente, da Livorno. 
Gregogetti Michele, di Napoli, maestro di casa, da Napoli. 
lacobini Gio., di Genzano, avvocato, da Livorno. 
Ichernichef Alessio, di Russia, proprietario, da Marsiglia. 
Lachapell (De) Federico, di Francia, giudice, da Marsiglia. 
Leiblein Stefano, di Baden, proprietario, da Marsiglia. 
Linonge (De), di Baden, conte, Invisto straord., da Parigi. 
Lewis Gug., di Francia, proprietario, da Napoli. 
Magno Pietro, di Austria, proprietario, da i 
Marten Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia. 
Mauffels Martino, di Olanda, proprietario, da Napoli. 
Merlaud Pietro, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Morley Gug., d'Ioghilterra, proprietario, da Marsiglia. _ 
Perceval Ernesto, d'Inghilterra, proi ario, da Marsiglia. 
Pinet Augusto, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Ponttrenier Luigi, di Sardegna, fonditore di caratteri, ds Napoli. 
Pozzo Luigi, di Genova, proprietario, da Genova, 
Rundstedi (De) Otto, di Prussia, proprietario, d: 
Simone (De) Gaetano, di Napoli, 
Sencipe, Ercole, di Francia, proprietario, da 
Sini Ferdinando, di Toscana, ssoerdote, da Firenze. 
Spada Vincenzo, di Bologna, principe, da Napoli. 
Valentin Giacomo, di Francia, negoziante, da Genova. 
Vasto (Del), di Napoli, principe, da Napoli. 
Ziocken Carlo, di Baviera, proprietario, da Livorno. 

PARTENZE 

par. gionso 42 aL gionno 43 APRILE. 
Gillis Giulio, di Russia, proprietario, per Genova. 
Hopel Paolo, di Austria, proprietario, per Venezia. 
Ilaulwirth Giac., di Svizzera, corriere, per Londra. 
Koight Eleardo, d'Inghilterra, proprietario, per Londra. 
Magagnoli Nivcola, di Bologna, negoziante, per Milano. 
Morris H., d Ioghilterra, proprietsrio, per Londra. 
Panin Aless., di Russia, proprietario, per Firenze 
Smith D., d'Inghilterra, proprietario, per Livorno. 
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Num. 88 — 1854.: 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuat i febti- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 


150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 


Toscana, Lombardia ec. ={ 2 30. — Francia, Spagna, 


90.- 


Portogallo e Inghilterra 7g 4 50. — Germania 3. — 


America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, i i, come le richieste e .in- 
serzioni, dovinalo Fasire dish affrancati all'Officio di' 
amministrazione del Giornale di Roma, 
Pietra num. 32. e 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 
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GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
lalla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord 


Direzione Stato 


Umidità | del vanto: del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 1,4 
» 3 pomer.| » 28 » 1,3 
» 9pomer| » 28 » 2,2 


47 Aprile. 
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+ 13,2 50, |S-0. .| Ser.nuv.sp. 
+ 10,1 75, |Calma. Sereno. 
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Dalle 9 pom. del 16 Aprile fiao alle 9 pom. del 17 detto. 


Temperat. min. + 4,3. 
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ROMA 18 Aprile. 


TIE 


Nella seconda festa di Pasqua ebbe luogo la 
Cappella papale alla Sistina, coll’intervento della 
Saxrità” pi Nostro Signore, degli Emi e Rmi 
signori Cardinali, dei Prelati, del Principe as- 
sistente al Soglio e della Ecema Romana Ma- 
gistratura. 

L'Emo e Rmo sig. Cardinale Brunelli pon- 
tificò la Messa solenne, ed il Procuratore gene- 
rale dei Minimi disse |’ orazione latina analoga 
alla circostanza. 

Questa mattina vi é stata egualmente Cap- 
pella papale, a cui é intervenuto il Sommo Pox- 
terice unitamente al Sacro Collegio, ai Prelati 
e alla Ecema Magistratura Romana. La Messa è 
stata pontificata da Sua Emza Rma il sig. Car- 
dinale Morichini, e l’ orazione è stata detta dal 
sig. Morichini nobile convittore nel Collegio Na- 
zareno. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri sera la SANTITÀ’ pi Nostro SIGNORE 
si è degnata di ricevere in particolare udienza 
di congedo S. A. il principe Luigi Luciano Bo- 
naparte, unitamente al comandante Cavagnari. 


Questa mattina è partita alla volta di Fi- 
renze S. A. R. il principe Federico Guglielmo 
di Prussia in un col suo seguito. 


STATO INDICATIVO 
Delle condanne proniunziate dal Consiglio di guerra 
francese în titoli di sua competenza durante il 
mese di marzo 1854. 
PRIMO CONSIGLIO 
6 Marzo. 

Moscardi Antonio, italiano, condannato ad 
un anno di prigione ed a 5 anni di sorveglian- 
za dell'alta polizia per tentativo di furto. 

Manganelli Sante, italiano, condannato ad 
un anno di prigione, per colpi e ferite volon- 
tarie. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 12 Aprile. 

Ieri l'altro S. E. il cav. de La Cour ebbe 
l'onore di presentare nella reggia di Caserta 
alla Maestà del re n. s. le lettere per le quali 
viene accreditato appo la nostra real corte in 
qualità d’inviato straordinario e ministro ple- 
Nipotenziario di S. M. l’imperatore do’ francesi. 

(G. del R. delle D. S.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 9 Aprile. 
. Un quadro a olio rappresentante jla Beata 
Vergine Maria, Patrona dei naviganti, fa desti- 


mato, per ordine di S. M. l’imperatore, al va- 
scello ammiraglio La Ville de Paris che sotto 
gli ordini del vice-ammiraglio Hamelin presie- 
de alla squadra del Mar Nero. L'inaugurazio- 
ne di questo quadro a bordo del vascello am- 
miraglio ebbe luogo la domenica 19 marzo, e 
il Moniteur ne pubblica il rapporto indirizzato 
dal: vice-ammiraglio Hamelin a S. E. il mini- 
stro della marina. 

— Ieri (8) S. M. l' imperatore diede un 
magnifico pranzo di congedo a S. A.1. il prin- 
cipe Napoleone suo cugino; vi assisteva pure 
S. A. I. il principe Girolamo, e il marescial- 
lo De Saint-Arnaud, comandante supremo del- 
l'armata francese in Oriente; e vi furono am- 
messi pure tutti gli aiutanti di campo del prin- 
cipe e del maresciallo, 

— Il principe è partito stamattina (9) a 10 
ore e mezzo per l’ armata d’ Oriente prenden- 
do la via di Lione. Una immensa folla di spet- 
tatori ingombrava la stazione della strada fer- 
rata per veder partire il giovine principe. 

Il principe Napoleona $ giunto in posta a 
Lione alle sette pomeridiane di ieri, e disceso 
al palazzo del prefetto. Era accompagnato da 
Vely-pacha , dal colonnello Desmerost, primo 
aiutante di campo, dal generale Prim co’ suoi 
aiutanti di campo, e dal sig. Emilio Girardin, 
che pare segua il priocipe fino a Tolone. 

— Nella Gazzetta del Mezzogiorno in data di 
Marsiglia 8 aprile troviamo la seguente notizia: 

Si è avuta la trista novella della morte del 
colonnello Dieu, dello stato maggiore. Questo 
distinto officiale , a cai era riserbato un bril- 
lante avvenire, trovavasi con Omer-pacha: ed 
è stato ucciso in una ricognizione. Questa no- 
vella, di cui dubiliamo ancora, non è confer- 
mata dagli altri giornali di Marsiglia. 

— Troviamo nell’ Océan in data di Brest 
7 aprile: Il colonnello Fieron é giunto a Brest, 
per assumere il comando dei fanti di marina, 
che devono imbarcasi sulla squadra del Balti- 
co. Si dice giunto l'ordine d' imbarcare 1000 
uomini sui vascelli, che devono partire lunedì 
e diriggersi verso il Nord. 

— Si legge nella SentineZla di Tolone del 
7 aprile: 

Nel corso di questo mese si aspettano 40,000 
uomini destinati al corpo di riserva. I basti- 
menti partiti per Costantinopoli non devono 
tardare a far ritorno, pér Imbarcare nuovi reg- 
gimenti. 

— Il generale Casaignolles comandante una 
brigata dell’armata d'Oriente è giunto a Mar- 
siglia il 7 proveniente da Tolosa. 

— Leggiamo nel giornale di Algeri AKhSar 
in data del 4: 

Sabato, il governatore generale ha passato 
in revista gli spais, che devono far parte del 
corpo di spedizione in Oriente. Domenica poi 
ha fatto passare egualmente in revista quattro 
squadroni di cacciatori di Africa, che domani 
devono partire per l’ Oriente anch' essi. Oggi 
finalmente è giunto.il reggimento dei tiragliori 
indigeni, che parte per allipoli. (FP. P. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 7 Aprile. 

Il governo russo sembra rivolgere la spe- 
ciale sua attenzione alla difesa del litorale fin- 
nico. Scrivesi dalla Finlandia all' Umcabladet che 
Sua Maestà l’ imperatore abbia ordinato di at- 
tivare indilatamente un telegrafo elettrico fra 
Pietroburgo ed il capo di Hango. Questo capo 
giace fra Helsingfors e Abo , alla distanza di 
circa 10-12 miglia da Helsingfors e 8-10 mi- 
glia da Abo, e forma il punto più meridionale 
della Finlandia. La linea telegrafica si estende- 
rà sopra una lunghezza di 50 60 miglia. — In 
Helsingfors si stanno costruendo dieci, e sugli 
altri cantieri finnici 40 scialuppe cannoniere. 

— Il corrispondente amburghese dell’ /ndé- 
pendance le scrive in data del 4: Lo scambio 
di dispacci fra il gabinetto di Londra e la flot- 
ta del Baltico è molto attivo. Ieri un corriere 
inglese sbarcato a Wismar passò in tutta fretta 
per Altona, onde portar dispacci assai impor- 
tanti a Londra. In Svezia si preparano avve- 
nimenti di grande importanza. Le notizie che 
ci pervengono da colà rappresentano .l' opinio- 
ne pubblica sempre più eccitata dal prossimo 
arrivo della flotta inglese : essa crede già vicino 
il giorno in cui la Svezia eotrerà di nuovo in 
possessa delle perdute sue province. (0.T.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 1 Aprile. 

L'imperatore ha nominoto il principe Pas- 
kewitsch generale in capo dell’armata di ope- 
razione sul Danubio e dei corpi delle truppe 
che vi saranno inviate come rinforzi. 

Ecco l'ukase che contiene le disposizioni 
sulle attribuzioni del feld-maresciallo Paske- 
witsch-Erivanski, principe di Varsavia. ; 

ladipendentemente dalle truppe formanti 
l'armata attiva, il principe è nominato coman- 
dante in capo di tutti i reggimenti sotto gli 
ordini del principe Gortschakoff e delle truppe 
che in appresso potrebbero venire inviate come 
rinforzi all'armata del Danubio. 1 battagliopi 
delle batterie di riserva e di deposito, e quel- 
li che nel raggio del detto esercito vi po- 
trebbero essere inviati, sono posti a sua di- 
sposizione. Il principe Gortschakoff conserva il 
comando dell’esercito, alla cui testa è stato 
collocato, ma il principe di Varsavia è collo- 
cato al di sopra di lui. 

» Il conte di Rudiger comanderà il primo 
e il secondo corpo di fanteria e il corpo dei 
granatieri ad eccezione della prima divisioni 
de' granatieri e del battaglione dei fucilieri. 
Quando il principe Paskewitsch sarà presente 
all' esercito, il principe Gortschakoff farà presso 
lui le veci di capo dello stato maggiore. ll con- 
te Rudiger sarà governatore generale e'militare 


nza del principe di Varsavia, il 
principe Gortschakoff comanderà l' armata sotto 
i suoi ordini, come generale di un corpo se- 
parato. Si‘ metterà in rapporto col ministro 
della guerra per tuttociò che concerne l' ap- 


provvigionamento dell' esercito. Negli affari po- 
litici e segreti si metterà in corrispondenza 
col principe Paskewitsch. 

11 conte Rudiger farà le funzioni analoghe 
nell'assenza del principe di Varsavia Paske- 
wilsch. Potrà ordinare le spese per la guerra: 
ma bisognerà che renda conto allo czar e al 
principe di Varsavia. Per ogni altra cosa, il 
generale Rudiger amministrerà il regno di Po- 
fonia, nell'assenza del principe di Varsavia, 
come il generale Deho l'ha amministrata nel- 
l'anno 1849. » 

— L'imperatore ha nomiuato il principe 
Italiski, conte Suvarow R iniski, comandante 
in capo di tutte le forze militari della Livonia 
e della fortezza di Dunamonde. 


GRECIA 
ATENE 7 dprile. 

Gli affari d'Oriente si vanno ognor più com- 
plicando ed incominciano a divenir gravi assai. 
— Dacchè fu rimessa l'ultima nota, i ministri 
di Francia e d' Inghilterra non cessano di fare 
al governo ellenico ognor più insistenti rimo- 
stranze. I bastimenti della flotta unita inerocia- 
no in tutte le direzioni nelle acque della Gre- 


cia, e mentre i ministri di Francia e d' Inghil- _ 


terra disapprovano altamente la condotta del 
governo , i bastimeuti delle rispettive loro na- 
zioni visitano tutti i porti, tutte le isole per 
far conoscere alle popolazioni le intenzioni del- 
le due grandi potenze dell’ Occidente ed impo- 
guare il popolo a disapprovare il contegno del 
governo reale. I navigli francesi visitarono già 
Hydra, Spezia, Nauplia, Patrasso. 1 rispettivi 
comandauti dei legni si diressero non solo alle 
autorilà comunali, ma anche alle ammivistra- 
tive; cosicchè sorse persino in alcuni l' idea 
che si cerchi la discordia onde trovare un mo- 
tivo plausibile per effettuare l'occupazione mì- 
litare della Grecia. 

L’ insurrezione nell Epiro e nella Tessa- 
glia non fa grandi progressi. Mancano notizie 
di fatti d' armi. 1 turchi, rinforzatisi per l' ar- 
rivo di truppe arabe ed albanesi in Prevesa e 
Giannina, si preparano a prendere l'offensiva. 
Grivas si ritirò nelle montagne di Metzovo, ove 
presero le armi alcuni villaggi greci. Tzavellas 
si trincerò a Peta, Zervas e Karaiskaki sono 
nei contorni di Puli. Tra essi havvi poco buo- 
na intelligenza. Senza le inaudite barbarie com- 
messe dai turchi che saccheggiarono ed abbru- 
ciarono vari villaggi, massacrando gli uomini 
e prendendo seco come schiave le donne e le 
fanciulle, l'insurrezione sarebbe stata forse se- 
data. Ma le crudeltà degli albanesi turchi dan- 
no alle popolazioni cristiane il coraggio della 
disperazione. Sono dunque vani gli sforzi fatti 
dalla Francia ed Inghilterra per proteggere i 
cristiani. 

Nella Tessaglia, dopo la presa di Platanos, 
i turchi, che si erano ritirati a Volo, presero 
muovamente l'offensiva, poichè ricevettero un 
rinforzo di 2000 arabi. Parlasi da ieri d'uno 
scontro che avrebbe avuto luogo nei contorni 
di Volo fra le truppe di quella guarnigione e 
gl'insorgenti. Si aggiunge che i turchi, respin- 
ti da tutte le parti, sono rientrati a Volo per 
darsi in preda a disordini inaoditi. (0.2) 

IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 3 Aprile. 

Il firmano sovrano per |’ uguaglianza dei 
sudditi del sultano in faccia alla legge , è com 
parso alla luce. Una copia di esso fu mandata 
alle legazioni europee, le quali lo fecero tra- 
durre; però quest’ alto non venne ancora pro- 
clamato e letto nelle moschee, conforme è l'uso, 
ma resta nelle mani del ministro del culto Arif 
effendi, il quale si riserba a farlo pubblicare 
im appresso, e in un’ occasione più propizia, 
per non urtare le suscettività dei fanati 

La missione ellenica fa 
di partenza, la quale seguirà quanto 
governo locale non ha accordato che 
di tempo a tutti i sudditi elle 
vano quì residenti, invitandoli a lasciare 


il paese nel termino suiadicato. Questa mi- 
sura di rigore verso'i sudditi elleni recherà dan- 
ni considerevoli al commercio : attesochè que- 
sti, per la maggior parte, sono da molti anni 
quì stabiliti con le loro famiglie, in numero ri- 
levante, e fanno parte delle corporazioni dei 
calzolai , falegnami e ogiii altra specie di me- 
stieri; parecchi di essi sono eziandio manufat 
turieri del bazar, e tutti hanno debiti o credi- 
ti verso le case di commercio. Tutto ciò cagio 
nerà scompiglio e disordine per la liquidazione 
de' loro stabilimenti, con grave danno per molte 
case commerciali. 

La squadra anglo-francese, entrata nel Mar 
Nero, ha fatto una comparsa nella costa russa, 
e verso Odessa , e poi ritorno di nuovo alla co- 
sta turca europea , Baltschidk-Kavarna e Varna, 
com’ anche Burgas, ove si trovava ultimamente. 

Lunedì e martedì arrivarono alla Porta al- 
cune staffette, per la via di mare (da Kavar- 
na e Varna ). Ne' giorni susseguenti, © sino que- 
st'oggi; le staffette non cessarono di arrivare 
tanto alla Porta quanto al Serraschierato: però 
nulla si può sapere, e tutto è segretezza; in- 
dizio sfavorevole, che i russi progrediscono. 

Mercoledì l' ambasciatore inglese lord Strat- 
ford si recò presso il ministro della guerra, in 
unione del suo segreto interprete sig. Stefano 
Pisani, ed ebbe ivi una lunga conferenza. — 
Rescid pascià, ministro degli affari esteri , si 
trova alquanto incomodato da due giorni. — Col 
vapore postale francese del 1° corr. è qui ar- 
rivato il sig. Jomes Ridgway, corriere del ga- 
binetto inglese , con dispacci per l' ambascia- 
tore. — Ieri sono arrivati 4 vapori ottomani 
da Alessandria, carichi di truppe regolari , le 
quali furono qui sbarcate presso il palazzo del- 
la punta del Corno d' oro. GOT) 

Fuad effendi ha inviato ad Arta tre giorai 
dopo il suv arrivo (10 marzo) un distacca- 
mento di due battaglioni sotto il comando di 
Osman pascià, generale di brigata. Questi entrò 
il 12 in Arta senza colpo ferire; i corpi greci 
che occupavano la pianura d'Arta avevano già 
presa la fuga tostochè seppero l'arrivo delle 
truppe. La città d'Arta è stata liberata dallo 
stato d'assedio in cui si trovava; la comuni- 
cazione d'Arta con Prevesa, ch'era fin allora 
interrotta, è ormai completamente ristabilita. 
Due giorni dopo il suo arrivo Osman pascià 
fece una ricognizione sul villaggio di Peta di- 
stante un' ora da Arta. Gli avamposti degli in- 
sorli fecero fuoco sulla truppa ottomana e 
s' impegnò ua vivo combattimento, nel quale 
le truppe ottomane otteonero un brillante suc- 
cesso, avendo distrutti tutti i trinceramenti 
eretti dagli insorgenti, di cui 300 rimasero morti 
e feriti: la perdita delle truppe ottomane fu 
insignificante, non avendo avuto che 3 soldati di 
linea e due irregolari morti, ed una dozzina 
di feriti. 

Le autorità turche di quì ed i consolati 
ricevettero la notizia della disfatta della banda 
d’ insorti greci comandata dal famoso generale 
Th. Grivas : egli s'era avanzato fino a due ore 
di distanza da Giannina; ma Abdi pascià, ge- 
nerale di divisione, che veniva da Monastir 
(Bitolia) a marcia forzata su Giannina, appena 
colà arrivato, procedette incontro al corpo di 
Grivas, lo sbaragliò e lo fece entrare nel vil- 
laggio detto Katzanohori; là chiuso da tutte le 
parti, Grivas non trovò salvezza, che nella fuga 

ndo il proprio-bagaglio, il suo cavallo e 
le sue spalline. 

Gli insorgenti hanno lasciato in quel giorno 
sal campo circa 150 uomini fra morti e feriti. 

Si ha la notizia positiva, che Abdi pascià 
ha oggi in Giannina 8000 uomini, di cui 5000 
son truppe regolari giuote in questo punto dalla 
parte di Mon: ed i 3000 sono irregolari ,° 
che sono andati al soccorso di Giaunina sotto 
il comando di Usein pascià in Berati. 

Dopo l’ arrivo di S. E. Fuad effendi sono 
giunti cinque battaglioni (5000 aomini) di 
truppa irregolare spediti dalla capitale,  can- 
noni di campagna e 4 pozzi da montagoa. Si 
altendono senza ritardo altre truppe, il cui 


numero ammotterà, come veniamo assicurati, 
a dieci battaglioni. 

La condotta di S. E. Fuad effendi è mo. 
derate, ma ferma in pari tempo ; questo degno 
fanzionario rappresenta nobilmente i sentimenti 
di giustizia ed umanità del suo augusto sovrano 
il sultano Abdul Mediid, a cui diede ripetute 
prove di capacità distinta anco in altre missioni 
di non minore importanza, il che valse a pro- 
curargli fama speciale presso il governo di S. M. 
ottomana. 

Anco Hassan agà governatore di Prevesa 
e Fahir bey caimacam di artiglieria, di stazione 
in questa città, meritano dovuto elogio per le 
provvide misure, che presero d'accordo con 
S. E. Fuad effendi per metter argine ai mali 
che minacciavano questo contrade in sì difficili 
emergenze. (0. T:) 

ALTRA DEL 5. 

Il 27 dello scorso mese ebbe luogo alla 
Porta una specie di assemblea generale, com- 
posta di ministri, capi di amministrazione, co- 
mandanti militari, funzionari civili e religiosi 
in attività ed in dispombilità, per discutere 
varie importanti misure richieste dalla gravità 
delle circostanze. Prima di tutto si è improv. 
visata una sottoscrizione nazionale, per supplire 
alle spese del momento, il cui prodotto è cal. 
colato a più di 130 milioni di piastre. Quindi 
il consiglio dei ministri, presieduto dal gran 
vizir, prese atto delle deposizioni date perso- 
nalmente da Nesced bei, già incaricato di affari 
ottomano in Atene, ed adottò le misure dirette 
a condurre sulla via della ragione il governo 
ellenico. Il signor Metaxà, ministro greco in 
questa capitale, ebbe i suoi passaporti, e parti 
lunedì per Atene accompagnato dal personale 
della sua missione e da quello della cancelleria 
commerciale. 1 consoli greci dovranno abban- 
donare immediatamente il territorio ottomano, 
avendo la Porta richiamato dalla Grecia i con- 
soli ottomani. In quanto ai sudditi protetti el- 
leni, essi ottennero una dilazione di 15 giorni 
per ritirarsi nei loro paesi coi rispettivi basti 
menti. La Porta, intanto, mossa da un senti- 
mento di giustizia, nominò una commissione 
composta di Nesced bei, Riza bei, Sabri effendi 
ed il cavaliere di Civinis, incaricata di accor- 
dare la sudditanza ottomana ai sudditi e pro- 
tetti elleni che non vorrebbero abbandonare 
Costantinopoli. Questa sudditanza sarà accor- 
data sotto le seguenti condizioni: giurare di non 
più rinunziare a questa sudditanza e prestare 
cauzione per la loro buona condotta. 

( Port. Malt.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
BUKAREST 3 Aprile. 

Dicevasi dapprima i turchi essere stati re- 
spinti presso Turnu; ora abbiam noi notizie 
private del 20 dello scorso mese, a tenore delle 
quali si avrebbe combattuto cola tre giorni con- 
tinui senza che i turchi, i quali avean posto 
fermo piede a questa sponda vi fossero stati 
respinti. Le succitate notizie fanno inoltre sup- 
porre che, mentre i turchi attiravano l'atteo- 
zione de mico più sui punti giacenti presso 
Bukarest ( Simnizza, Giurgiu ed Oltenizza) peo- 
savano di fare da quell’ angolo della Valacchia 
( presso Turnu ) una diversione nell’ interno del 
paese. Essi verranno qui appoggiati dal corpo 
operante a questa sponda, presso Islas, il quale 
pur esso sta in congiunzione con un altro corpo 
trovantesi più all'iusù presso Celein (nel di- 
stretto di Romanat). 

Dopo la sanguinosa battaglia presso Olte- 
nizza, combattuta il giorno 23, sembrava che 
i turchi volessero mantenersi tranquilli sulla 
loro isola ; il giorno dietro però forti di 
uomini vennero a questa sponda e da quel gior- 
no succedono di continuo combattimenti più 0 
meno sanguinosi. Il più accanito seguì addi 28. 

Dicesi puranche che i turchi erano stat! 
respinti; essendosì venuti però, a quanto si as 
sicura generalmente, ieri e ieri l’altro ad s0- 
caniti combattimenti, quella notizia era ass0- 
lutamente: falsa. I. tarchi si mantengovo pure 
presso Simnizza. Ieri l'altro comparvero 66! 
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al di sopra di Giargiu e 
ieri dopo mezzogiorno presso Calarasch circa 
3500—4000 uomini; è cosa probabile che oggi 
si combatta su tutti e due questi punti, del che 
però non ci giunsero notizie positive. I turchi 
prendono quindi l'offensiva su tutti i punti 
contro forze di gran lunga alle loro superiori; 
essi vengono però vanlaggiosamente appoggiati 
dalle i che, in contraddizione di tutte le 
relazioni russe, stanno tutte in potere de’ tur- 
chi, i quali se anche non procedono nell’ in- 
terno del paese, danno a che fare alle impe- 
riali truppe russe. 

— Continuano a giungere rinforzi ai russi 
che si trovano sulla destra sponda del Danubio 
nella Dobrudscha e, se siamo bene informati, 
il corpo di Luders che prese posizione alla de 
stra riva del Danubio sarebbe forte di 65 in 
70 mila uomini. N. 

Sembra però che i russi non si sieno avan- 
zati dalla parte di mezzogiorno più in là di 
Czernawoda. Fino al giorno 3 non erano stati 
pubblicati in Bukarest nuovi bullettini, ciò che 
si avrebbe fatto al certo se fosse riescito ai 
russi di impossessarsi di altri punti nella Do- 
brudscha. Il principe Gortschakoff si trovava 
il giorno 2 ancora in Bukarest. 

Ore 6 di sera. — Grande movimento regna 
in tutta la città pel passaggio eseguito real- 
mente dai turchi il giorno 27 presso Simnitza. 
La maggior parte degli abitanti di quella città 
presero la fuga, e cercaron riparo tra noi. Pare 
si confermi la voce che i turchi marciano vit 
toriosi a questa volta. A chi conosce le condi- 
zioni della Valacchia nom riescirà difficile il 
prestar credenza a questa voce. I molti laghi 
e paduli che coprono tutte le diverse parti del 
paese costringono di necessità le truppe a mar- 
ciare sulle strade principali, delle quali la Va- 
Incchia non abbonda. Corre voce che i turchi 
abbian passato il Danubio presso Nicopoli, pre- 
sa Turnu e che essi opereranno alle spalle del- 
l'armata russa assediante Kalafat, mentre l’ar- 
mata in marcia verso questa capitale si dirigerà 
alla volta di Craiowa. 

Viaggiatori giunti qui dalla Moldavia re- 
cano la notizia che tutte le strade sono coperte 
da truppe che marciano alla volta della Valac- 
chia. Uno di questi che passò sulla strada che 
da Roman mena a Fokschani contò su questa 
non meno di 8 reggimenti di cavalleria che in 
marcie forzate si dirigevano alla volta del Da- 
nubio. ( Corr. Ital.) 

AMERICA 

Le notizie che ci portano i giornali di 
Nuova-Yorck arrivano fino al 28 marzo. 

Le autorità di Cuba hanno offerto al ca- 
pitano Bulloch di restituirgli il suo naviglio , 
mediante il pagamento di 6,000 ducati. Questa 
proposta fu accettata, ma con protesta, Così 
vengono a cessare i timori di una ostilità fra 
Caba e gli Stati Uniti. 

— Il telegrafo ha fatto conoscere a Nuova- 
Yorck le notizie del Messico fino al 16 marzo. 
I giornali della capitale annunciano che la ri- 
volta è stata intieramente repressa: che Alva- 
rez è stato degradato e privato delle suc de- 
corazioni : finalmente che la guarnigione si è 
sottomessa al governo. Ampucia è stato fatto 
tenente generale. 

Durango e Zacatecas sono sempre esposti 
alle rapine e stragi degli indiani. Un assai im 
portante combattimento ha avuto luogo , e gli 
iadiani hanno subito gravi perdite. 

Ml governo ha accettato il trattàto Gadson 
modificato. 

— Il cholera fa grande strage al Texas, 
nella contea di Grimes. 

e FOO 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Da Parigi abbiamo i giornali fino al 13, 
da Londra fino agli 11, da Vienna fino al 12 0 
da Madrid fino al 9. 


COSTANTINOPOLI 3 4prile. 
Ieri vennero abbassate le armi greche, co- 


sì al palazzo del ro , che al consolati 

Pel giorno 15 corrente, tutti gli elleni deg- 
giono di qua partire: ed il numero ne ascende 
a ben più che non si credeva , ad oltre 50,000. 
Quest’ oggi il Campetto era zeppo di quegl’in- 
felici, la maggior parte dei quali sono artieri, 
gran numero con famiglia e senza mezzi. 

A Gallipoli sbarcarono fino ad ora 2800 
francesi. Altri si attendono oggi stesso. Bene 
sarebbe che qui puro venisse un presidio, o 
francese od inglese, per guarentire la pubblica 
tranquillità. 

Oggi parte per Vienna l'ottimo consigliere 
ministeriale, cav. de Mihanovich, che sostenne 
con somma integrità, intelligenza ed universale 
accontentamento questo Consolato d'Austria. 

( Gazz. di Venezia. ) 
PRINCIPATI DANUBIANI. 

Da Bukarest, 8, si annunzia che i turchi 
sgombrarono, il 6, Czernawoda, non lungi dal 
Vallo di Traiano, e che, dopo distrutte le trin- 
cee ultimamente erette, abbandonarono la piaz- 
za ai russi. ( Corr. Ital. ) 

Il corrispondente di Brody del Wiener Lloyd 
annunzia in data dell'8 che il generale Schi- 
nelnikoff_ aduna nelle vicine province russe 
30,000 uomini, e ciò, a quanto si assicura, per 
farli avanzare ne’ Principati Danubiani ; secon 
do un'altra voce, essi verranno acquartierati 
nella Volinia. I soldati impiegati negli ospitali 
e nelle prigioni russe vengon ora incorporati 
nell'esercito attivo, e gl’ invalidi che sono af- 
fatto inetti al servizio di guerra, vengono col 
locati ai loro posti. Si parla inoltre d' un nuovo 
reclutamento, che verrebbe probabilmente or- 
dinato quanto prima. Il capo della polizia della 
città confinaria di Radziwilow, distante un'ora 
da Brody, ed altri impiegati di quel luogo, 
come pure le guardie di confine, che in Russia 
vengono scelte sempre fra i soldati congedati, 
furono chiamati all’ esercito, e tutti i prepara 
tivi di guerra vengono condotti colla massima 
alacrità. 

— Nel 31 marzo vennero sbarcati a Varna, 
da 3 piroscafi turchi, 7500 uomini. Essi furono 
diretti a Bassardschik. 

In tutte le città di Bulgaria e di Romelia 
vien pubblicato il firmano sull'eguaglianza dei 
cristiani. Non vi hanno annunzii di turbazioni 
di quiete. Sorda è la scontentezza fra’ cristiani. 

( Ost deutsche Post.) 


RUSSIA 

Lettere da Pietroburgo portano che il co 
mandante del corpo del Caucaso principe Wo- 
ronzoff è atteso colà circa la metà di aprile, 
donde si recherà poscia in Italia. 

( Corr. Ital. ) 
BERLINO 8 Aprile. 

Il duca Giorgio di Mecklemburgo-Strelitz 
è ritornato a Berlino da Neu-Strelitz, dove era 
andato a fare visita a suo padre. Quindi è par 
tito per Pietroburgo. ( Gazz. Piem.) 

VIENNA 10 dprile. 

Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Colo- 
nia: Ecco quanto ci si annunzia riguardo al te- 
nore del protocollo testè sottoscritto : 1. L° io- 
tegrità dell'impero turco è considerata come 
base di tutte le disposizioni da concertarsi fra 
le quattro potenze 2° La consolidazione dello 
stato morale e religioso delle popolazioni cri- 
sliane in Turchia, conformemente alle riforme 
incominciate , sarà uno fra gli oggetti princi- 
pali: 3. II ristabilimento della pace e, sovra- 
tutto, lo sgombro dei Principati, sarà anche 
una delle mire cui tendono le potenze; 4. Le 
potenze sottoscritto non avvieranno trattativa 
alcuna separata, nè fra loro, nè con altri go- 
verni, sull’ affare io questione. 

ALtra DeL 12. 

La nota circolare del gabinetto di Vienna 
aî governi della corfederazione alemanna porta 
la dafa del $4 marzo. In essa è significato con 


certezza il contegno ch' osserverà l' Aust el- 
la quistione orientale, dopo che i suoi sforzi 


‘onde conservare la pace tornarono vani. Alla 


fine è detto, che il governo imp. avrà in ogni 
passo in vista gli interessi dei suoi popoli e 
quelli della confederazione e proporrà all' as- 
semblea federale delle misure, allo scopo di as- 
sicurare la confederazione germanica contro 
qualsiasi eventualità e conservare la di lei in- 
dipendenza Dicesi che la maggior parte dei go- 
verni in discorso abbiano rimesso a questo ga- 
binetto le risposte a questa nota, dalle quali 
risulta, a quel che pare, che la Germania ri- 
conosce generalmente la necessità d'una rigo- 
rosa separazione della politica della Germania 
da quella della Russia. ( Corr. Ital. ) 


LONDRA 10 Aprile. 

Alla Camera dei lordi, seduta del 10 apri- 
le, lord Lindburst domandò se il governo sia 
stato ufficialmente informato relativamente ad 
una voce che correva da alcuni giorni e giusta 
la quale il governo russo avrebbe sequestrato 
proprietà particolari, appartenenti all’ ex-amba- 
sciatore d’ Inghilterra a Pietroburgo, sir H. Sey- 
mour. 

Il marchese di Lansdowne rispose che, nel- 
l' assenza del segretario degli affari esteri, tutto 
quel ch'egli poteva dire era che se questo falto 
fosse effettivamente avvenuto, meritava di es- 
sere qualificato nei termini adoperati da lord 
Lyndhurst. « È poco tempo (aggiunse egli ) 
che lord Clarendon non ha ricevuto alcuna in- 
formazione ufficiale a questo proposito. » 


PARIGI 12 4prile. 


ll giorno 12 giungeva a Parigi S. A. R. 
il duca di Cambridge, con un treno speciale 
della ferrovia del nord. Egli è accompagnato 
da lord Raglan, comandante in capo del corpo 
di spedizione inglese in Oriente: e al suo ar- 
rivo all'ultima stazione della ferrovia a Pari- 
gi è stato ricevato da S. E. il sig. ministro 
della guerra e dall'ambasciatore inglese. Un 
battaglione di gendarmeria scelta formava ala 
fino alle carrozze di corte, e sotto la scorta di 
un distaccamento di guide è andato a smonta- 
re al palazzo dell'ambasciata britannica. 

Nello stesso giorno S. A. R. fu ricevuta 
in udienza dall’ Imperatore. Immediatamente fu 
condotto presso l’ Imperatrice unitamente al suo 
seguito. 

Nello uscire dalle Tuilleries S. A. R. re- 
cossi a fare una visita al principe Girolamo 
Napoleone, Qualche ora dopo S. A. R. il prin- 
cipe Girolamo è andato a restituire la visita 
al duca di Cambridge. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Lione del 12: 

Il governo britanno ha deposto su i ban- 
chi del parlamento diversi documenti relativi 
ai firmani dati dal sultano in favore dell’egua- 
glianza civile e politica di tatti i sudditi del- 
l'Impero Ottomano senza distinzione di reli- 
gione. Le ultime sedute delle due camere non 
offrono d' altronde alcun interesse. 

Si scrive da Pietroburgo che il ministro 
della marina ha ordinato la costruzione di 64 
scialuppe cannoniere, che dovranno essere ler- 
minate per i primi di giugno. 

ALTRA DEL 13. 

S. M. accompagnata da S. A. R. il duca 
di Cambridge e da Lord Raglan, e seguito da 
numeroso stato maggiore, ha fatta nel campo 
di Marte una grande rivista. Le truppe sotto 
le armi erano 14 reggimenti di linea, 4 leg- 
eri, 3 battaglioni di cacciatori a piedi, un 
Eaitaglione di gendarmerin scelta, duo balta- 
glioni della guardia di Parigi, una divisione di 
cavalleria iserva, due squadroni della guar- 
dia di Parigi, uno squadrone di cavalleria della 
Senna : inoltre alcuni reggimenti di cavalleria 
e le batterie del 1 reggimento attaccate all' eser- 
cito di Parigi. 

Anche l'imperatrice 
do revista nella tribuna 


sistette a questa gran- 
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DISPACCI TELEGRAFICI. 

Parigi 14 Aprile, AL ore, 35 m. — Il 12 
la squadra del Baltico si disponeva a partire 
per iù isola di Gotteland ; il 13 era molto in- 
nanzi nel Baltico. 

I ghiacci eran rotti presso Revel e nel 
golfo di Finlandia. 

Abbiamo da Vienna che l’11 i russi erano 
d'avanti il vallo di Traiano difeso da Mustafà. 
Omer pascià concentra le sue truppe tra Rasova 
e Kustendsche. Dal giorno due non ebbe luogo 
sul Danubio nessun serio combattimento. 

Nel Mar Nero per mezzo di segnali fu 
dato l'ordine all’ ammiraglio Dundas di pren- 
dere, abbruciare e distruggere tutto ciò che è 
russo. 

Berlino 11 Aprile. — Fu nominata una com- 
missione per deliberare sulle misure militari 
della convenzione austro-prussiana. Essa si com- 
pone del principe di Prussia, del generale Boyher, 
del ministro Bonin e del generale Hess. 

L'Austria ha rifiutato le condizioni sepa- 
rate dalla Prussia nella loro presente forma. 

( Gazz. di Genova.) 

Vienna 13 Aprile, ore 2 pomer. — 11 6 fu 
pubblicato a Pietroburgo un ukase col quale 
viene ordinato un ragguardevole accrescimento 
dell’ esercito, mediante |’ attivazione dei quarti 
battaglioni e batterie di riserva. 

( Gazz. di Venezia.) 


BORSE. 
Parigi 14 aprile. 
Quattro e 4/2 per cento aperlo a . . 
chiuso a . ... nta 
Tre per cento aperto 8 
chiuso a... . seno 
Vienna 42 aprile. 
Cinque per cento .... D. 85 3/8 L. 85 1/2. 
Quattro e 4/2 per cento D. 76 3/4 L. 77 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 35 L. 35 4/2. 
= 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA E AGRICOLTURA. 
Dal Ministero del Commercio ec., è stato 
con patente nominato Giuseppe Cardinali a sen- 
sale di mercanzie in Iesi. 


90 — 
89 73 
63 30 
63 20 


ARRIVI 

pat giorno 13 a siorno 14 apaita, 
Bader Augusto, di Francia, medico, da Firenze. 
Bennet Roberto, del Belgio, proprietario, da Napoli. 
Bersolle, di Francia, addetto alla Legazione, da Napoli. 
Bordet Alfonso, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Castillon (De) Vittorio, di Francia, proprietario, da C. Vecchia. 
Capri Luigi, di Roma, negoziante, da Napoli. 
Dahl Luigi, di Svezia, medico, da Vienna. 
Duchatet Feder., di Francia, conte, da Napoli. 
Gallagher Ugo, di America, proprietario, da Napoli. 
Hirsch Gio., di Austria, proprietario, da Livorno. 
Jousopoff, di Russia, principe, da Livorno. 
Manna Rafaele, di Napoli, proprietario, da Napoli. 
Mootgomery Gio., d' Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Parker Carlo, d'Iaghilterra, proprietario, da Napoli. 
Paget Giorgio e Maria, d'Inghilterra, proprietari, da Napoli. 
Plupkett Adelaide e Maria, di Francia, proprietarie, da Livorno. 
Righetti Paolo, di Roma, possidente, da Napoli. 
Roger Gio., di Francia, possidente, da Napoli. 
Teerlink, dei Paesi |, proprietario, da Firenze. 
Ullrich Tito, di Prussia, proprietario, da Trieste. 
Vachtman Feder., di Russia, proprietario, da Livorno. 
Zileri Camillo, di Piacenza, conte, da Napoli. 
Warron Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, da Napo!. 

pat sionno 44 AL gionno 45 APRILE. 
Aadignè (D'), di Francia, conte, da Ma 
Bernard, di Francia, missionario, da Marsigl 
Britto (De) Fortunato, del Brasile, cavaliere, da Parigi, 
Cagiano Vincenzo, di Firenze, conte, da Napoli. 
Chlapowski Casimiro e Stanislao, di Polonia, proprietari, da 
Berlino. 
Clay Mitcheleon, d'Inghilterra, proprietario, da Marsig] 
Contento Luigi, di Napoli, negoziante, da Napoli, 
Courval (De) Collas Gio., di Francia, proprietario, da Mari 
Estcourt James, d'Inghilterra, brigadiere gen, da Marsi 
Falconnet Grenville, d'Inghilterra, proprietario, da Morsiglia. 
Goti Ireneo, di Toscana, negozianie, da Firenze. 
Guerrieri Agostino, di Austria, conte, da Venezia. 
Navarro Gio., di Spagna, capitano marittimo, da Marsiglia. 
Pietrocola Gius., di Napoli, agente, da Napoli. 
Sirack Eorico, di Prussia, principe, da Napoli. 
PARTENZE 

paL cionso 43 aL GIORNO 14 APRILE. 
Bristow, d'Inghilterra, capitano, per Londra. 
Ciampoli Greg, di Roma, negoziante, per Firenze. 
Corr Mary, d'Iaghilterra, proprietario, per Firenze. 
Fraoklio Dexter, di America, proprietario, per Firenze. 
Levlia Filippo, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Nichols Edoardo, di America, proprieiario, per Napoli. 
Sansagastino Pietro, di Austria, cameriere, per Firenze. 
Topa Antonio, di Napoli, proprietario, per Napoli. 


Valentin Giorgio, di Francia, proprietario, per Livorno. 
Vitali Gius., di Firenze, possidente, per Firenze 

par gionno 14 aL Giorno 15 aPRILI 
Greskam Carlo, di America. proprietario, per Napoli. 
Kibel Luigi, di Roma, legale, per Marsiglia. 
Lambinon Nicola, del Belgio, proprietario, per Napoli. 
Lardi Giacomo, di Svizzera, proprietario, per Svizzera. 
Ledien Eugenio, di Francia, possidente, per Piemonte, 
Lestre Gio., di Francia, avvocato, per Livorno. 
Lindlay Gio, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Navarini Luigi, di Roma, droghiere, per Marsiglia. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
IL MAGGIO 
Cantiche e considerazioni sacre in lode ed onore 
di Maria scritte da S. E. romano. 
Questa nuova opera consiste nell' onorare 
e lodare la gran Madre di Dio, invocandola iu 
ciascun giorno del Mese Mariano con uno de' spe- 
ciali suoi attributi, ed imitandola nella consi- 
derazione delle sue virtù. 
Si vende in Roma al prezzo di bai. 20 
presso i Negozianti di libri Gallarini, Bonifazi, 
Perego Salvioni ed altri. 


S. MONTE DI PIETA” 
Avviso. 

Venerdì ar aprile corrente alle ore 116 mezza 
antimeridiane si procederà dal S. Monte a teno- 
re de’ vigenti regolamenti alla duodecima vendita 
al pubblico incanto di oggetti d’ arte. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le 
sale di detto S. Monte , ove a comodo degli ama» 
tori si trovano esposti i suddetti oggetti destinati 
a vendersi, i cui cataloghi verranno quivi distri» 
buiti gratis. 


AVVISO 
’approssimarsi dell’ estate rammenterà a 
quei signori che volessero portarsi in Anticoli 
onde giov con quell’ acqua salutare, quanto 
disse questo signor Dottore D. Francesco Chi- 
menti nella Gazzetta di Foligno nel mese di Giu- 
gno 1853 in separato foglio. Per maggior comodo 
di chi ne abbisogna si notifica, che fuori la por- 
ta dove ha principio la strada ruotabile, vi sarà 
una locanda con trattoria, e quanto occorre per 
legni e cavalli, dove troveranno appartamenti se- 
parati e camere libere. 
Anticoli 16 Aprile 1854. 
Il proprietario a cui potranno dirigeriì 
Gio. Battista Filetici. 


AVVISI 


Prima diffidazione. 

Esisteodo nella ven. Chiesa di S. Loren: 
xo in Miranda di Roma diverse cappelle di 
diritto patronato, e supponendosi estinte le 
famiglie, cui tale diritto si appartiene; d'al- 
tronde occorrendo alle cappelle medesime dei 
risarcimenti, si deduce a notizia di chiunque 
avesse diritto, 0 sapesse chi possa avere tale 
diritto per discendenza , disposizione testa- 
meblaria, od in qualunque altro modo alle 
cappelle stesse, di esibire i relativi titoli nel 
termine di un mese da oggi decorrendo nel- 
1° Offcio Notarile Ciccolini in Via degli Uf- 
fici dell’ Emo Vicario n. 41, qual termine» 
inutilmente decorso si procederà dai rappre- 
sentanti la ven. Chiesa anzidelta a disporre 
del patronato di tali cappelle nel modo che 

crederanno opportuno. 

Roma 48 Aprile 41854. 

, Francesco M. Ciccolini Not. Sost. del Vic. 


Terza diffidazione. 

Essendosi smarrito il certificato n. 17728 
dell' annua rendita consolidata di sc. 34 se- 
rie vincolata al n. 10529 del Regist. gen, in- 
testata : Patrimonio dell'ex Congregazione 
Lateranense. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato i detti certificati, di fare 
la' soa rappresentanza io Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 Agosto 1822. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XH APOSTOLI. 


Avviso per l' affitto novennale di pascolo _ 


della montagna di Arcinazzo 


Col giorno 29 Settembre 4857 scade 
l'appalto del pascolo estivo della montagna 
di Arcinazzo spettante alla Comune di Pon- 
za nell’ Abazia di Subiaco, quale appalto di 
presente è ritenuto dai sigoori fratelli Gu- 
glielmetti colla corrisposta annua di sc. 342. 
Essendo stata ora dal sig. Raffaele uno dei 
predetti sigg. fratelli Guglielmetti presentata 
un'offerta portante la rinnovazione del me- 
desimo appalto per un altro novennio da ia- 
cominciare il 1° Ottobre 1857, e da termi- 
nare col giorno 29 Setiembre 1866 e colla 
medesima anoua suddetta corrisposta di scu- 
di 342 coll’ onere al deliberatario di pagare 
alla suddetta Comune un'anticipazione di 
sc. 4000 nell' atto dell' Istromento da riti- 
rarseli a rale annuali, e con altri patti come 
meglio ed in tutto e per tulto risulta dalla 
medesima offerta ostensibile io uno all'infra- 
dicendo capitolato, quale offerta è stat 
golarmente accettata ; e dovendosi ora dar 
luogo all'esperimento di vigesima , col pre- 
sente avviso restano preveuuti tutti i signori 
aspiranti, che dal giorno di oggi a tulto il 
giorno 28 del corrente mese decorre il ter- 
mine ulile perchè ciascuno possa dare la sva 
offerta, che in carta da bollo chiu 


lata sarà ricevuta in Roma nell’ cio del 
N 


sig. Augusto Appolloni in Via della. 


Colonna n. 36, ed in Subiaco dal sig. Giu- 
sei Leodori, ed in Ponza dal capo della 
Mi tura ; con avvertenza che le offerte 
non 0 considerate se non presenteranno 
la miglioria della vigesima parte della sud- 
detta somma di sc. 342: e coll' obbligo del- 
l'osservanza del relativo capitolato registr. a 
Subiaco li 18 Settembre 1848 in 8 

senza apost. al vol. 26 pub. f. 58 

08 ti sc. 5 95. Il Prepasto 

Quale capitolato è ibile presso i sod- 
delli signori nominali a ricevere le offerte; 
@ finalmente si avverte, che nel giorno pri- 
mo del prossimo mese di Maggio alle ore' 21 
iroa, sarà nel solito locate io Ponze atcesa 
la candela per procurare ulteriori vani 


agl' interessi della Comune, e salva poi sem- 
pre la miglioria della sesta e la snperiore 
approvazione, dopo la quale si procederà su- 
bito alla stipolazione del contratto, e conte- 
stualmente dovrà aver luogo lo sborso del- 
l' accennata anticipazione di sc. 1000 
Ponza dalla Segreteria Comunale li 12 
Aprile 41854. 
Giuseppe Leodori ff. di Segretario. 
Regist. a Subiaco li 12 Aprile 1854 ia 
due pagini senza apost. al vol 33 priv. (.77 
v. cas. 4 esalli bai. 40. Il Prep. Malagricci. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Estratto della Sentenza di apertura di 
fallimento proferita dal Tribun. Commerciale 
di prima istanza in Apcona li 10 Aprile 1854 
a carico della Ditta Commercialo in Jesi, 
cantante Moisè Aron Del Vecchio. 

Trib. Commerciale di prima istanza 

residente in Ancona. 

Udienza straordinaria del giorno 10 Apri- 
le 1854 tenuta in Camera di Consiglio. 

Sulla comparsa emessa oggi stesso per 
parte della Ditta Commereiale cantante in 
Jesi Moisè Aron Del Vecchio, in conformità 
dell'art. 434 del Commerciale Regolamento, 
inscritta al n. 681 Prot. gen. dell'anno cor- 

la suddet. 

uoi paga- 

costretta rassegnare il suo 

‘patrimonio alla banca del Tribunale, facendo 

perciò istanza che sia dichiarato aperto il di 

lei fallimento, fissata l’ epoca del medesimo, 

8d ordinato quanto ia proposito prescrivesi 

dal succitato Regolamento j e come: meglio 

alla detta comparsa in atti di questo Can- 
colliere alla q Di 

Omm eo. 4. La Ditta Commerciale 
già contante in Je ito nome Moisè Aran 
Del Vecchio è fallita. — 2. L'epoca del suo 
fallimento è provvisoriamente fissata al. 49 
Ottobre 1853. — 3. La persona di Abram 
Levi unico rappresentante la Ditta fallita sa- 
rà tradotta in deposito nella casa di arresto 
per debili. — 4. Viene nominato ia Giudice 
Commissario di un tal fallimento l' Ilio si- 


gnor Presidente di questo Tribunale A 
Francesco Stelluti con tutte le facoltà n 
cessorie ed opportune, ed in Agente 

guor Flaminio Ricci uno dei presunti cre 
tori domic. in Jesi. — 5. È delegato inoltra 
il sig. Governatore di Jesi per totti quelli 
atti che dovessero pratlicarsi in detta città 
coll' assistenza del Giudice Commissario, e 
specialmente ad invigilare le operazioni di 
amministrazione degli Agenti e dei Sindaci, 
a ricevere il giuramento degli uni e degli 
altri, similmente con tutte le necessarie ed 
opportone facoltà , ed a senso del disposto 
dell'art. 453 del succitato Regolamento. — 
6. Saranao indilatamente previo il debito per- 
messo duranti le attuali ferie apposti da que 
sto Cancelliere 0 suo Sostituto, ed oceor= 
rendo anche dalla Cancelleria del Governo di 
Jesi i suggelli sui magazzeni, casse, portalo» 
gli, carte, libri, registri ed effetti mobili del 
la Ditta fallita, compreso tutto ciò che po 
sa esistere di amovibile nei poderi di spet- 
tanza della stessa Ditta il tutto in confor= 
mità dell’ art. 445 del suddetto Regolamento, 


La presente Sentenza munita del rela- 
la provri- 
od sp- 
pello, sarà notificata alla Ditta fallita, affissa 
lanto in questa città che io quella di Jesi 
non che inserita nelle pubbliche Gazzette ® 
senso dell'art. 454 incaricando per la redi= 
zione de' motivi della medesima il sullodeto 
sig. Presidente, e per la esecuzione che può 
rdare il mipistero cursorile tanto i Cor 
di questo Tribunale, quanto quelli del 
Governo di Jesi. Per tutti e singoli i suin- 
dicali effetti pertafito qualunque ordine est 
cutorio necessario ed opportuno ha ordinsto 
ed ordina doversi rilasciare e spedire dal 10 
Cancelliere pei modi e termini di ragione, ® 
così ec. in ogni eo. — Letta e redatta 
giorno, meso ed anno suddetti. Firm. AT: 
F. Stelluti Presid. - Bened. Gregorj Giud. - 
Luigi: Euzeb) Giud. - Giac. Borsetti Cano- 
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GIORNALE DI 


ercoledì 19 Aprile. 


fe, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 


serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Officio di 


amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 


Pietra num. 32. \ Can 
Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R.| 7.1, 
lalla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord | UMidità 


Direzione Stato 
del vento» | del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. [Poll. 28 lin. 2,3 
» 3 pomer.| » 28 » 92,2 
» 9pomer] » 28 » 3,0 


18 Aprile. 


+ 
bi 


N. dd.| Ser.nuv.sp. 
0-5-:0. m.| Sereno. 
Calma. Sereno. 


Temperat. mass, + 14,6. 


Dalle 9 pom, del 17 Aprile fiao alle 9 pom. del 18 detto. 


Temperat. min. + 5,7. 


ROMA 19 Aprile. 


MI ct 


NOTIZIE DIVERSE 


La mattina del Sabato Santo in S. Giovan- 
ni Laterano Sun Emza Rma il sig. Cardinale 
Patrizi, Vicario di Sua SavtiTA', rigenerò nelle 
acque battesimali, e poscia confermò col Sacra- 
mento della Cresima l'israclita Leoni di A 
cona, d'anni 26, e la maomettana Jes, giovi. 
netta mora di Alessandria, della età di 15 anni. 

Il primo avendo a patrino il sig. Guglielmo 
Dodsworth assunse i nomi di Giuseppe, Mar- 
cello e Maria Guglielmi: e la seconda avendo 
a matrina la signora Dorotea Giovanna Lezzani 
prese i nomi di Maria, Beatrice, Fortunata, 
Giuseppina Palmieri. 

Grande numero di fedeli assistette alla so- 
lenne cerimonia. 


Più dell’ usato risultò festevole e gain la 
Girandola, che dalla Ecema Magistratura Ro- 
mana fu rappresentata sui giardini pubblici del 
Pincio la sera della seconda festa di Pasqua ad 
esprimere la fausta ricorrenza dell’ incorona- 
zione dell’ augusto Pontefice ed adorato nostro 
Sovrano PIO ÎX. L' architetto direttore sig. Ca- 
valier Luigi Poletti con sempre nuova compo- 
sizione di disegno, di comparse e di fuochi pi. 
rotecnici tolse a presentare l'antico tempio di 
Salomone qual’ è descritto nelle sacre pagine 
collo stile architettonico, che oggi si conosce 
più chiaro col sussidio dei monumenti recente- 
mente scoperti dagli eruditi viaggiatori. E gio- 
vandosi della meravigliosa macchina del sole 
elettrico dispose, che apparisse sul sommo del 
tempio a figurare la stella d'Oriente, la quale 
infatti si mostrò di tale splendore, che non si 
poteva fissare tranquillamente dagli occhi degli 
spettatori benchè lontani. Quindi con comparse 
interpolate di calma e di strepiti di batterie e 
cannoni, con leggiadre novità e variazioni di 
colori, di bengalli e di fuochi fece succedere 
le rappresentazioni di palme cinesi, di mira- 
bili illuminazioni a riverbero, di combattimenti 
di razzoni, di candele romane e di bombe, di 
fontane, di raggiere, di sfere armillari cc. se 
chiudere lo spettacolo colla solita ultima scap- 
Pata, che quale eruzione d’ immenso vulcano 
sempre sorprende, e col sole elettrico ammirato 
di nuovo con sommo diletto, 

. L'esecuzione risultò tanto regolare e mo- 
ravigliosa che dall’immenso popolo ivi accorso 
ebbero lode ed applausi primamente l'architetto 
direttore e l'ispettor pirotecnico sig. cav. Vol- 
picelli prof. di Fisica nella romana università, 
@ quindi l’artificiere sig. Matteo Papi ed il 
Meccanico sig. Luigi Vigneri. 

. Le LL. AA. RR, il principe di Sassonia 
e il principe di Prussia, non che S. A. il prin- 
cipe Luigi Luciano Bonaparte assistettero a 
questo bellissimo spettacolo. 

, Gli arcadi la sera del Venerdì Santo ad 
Un'ora di notte tennero secondo l' antica loro 


consuetudine solennissima adunanza. Il P. lettore 
Ugolino da Sommariva de'minori di S. Francesco 
tenne un erudito ed eloquente discorso analogo 
alla circostanza. Seguirono il carme del sig. ab. 
D. Francesco Nocelli prof. di rettorica nel ponti- 
ficio Seminario romano, l' anacreontica della 
sig. contessa Dionigi Orfei, l' ode di monsig. 
Castellani Brancalconi sostituto della segreteria 
de' Brevi, uno de' censori, |’ epigramma latino 
del sig. ab. D. Giuseppe Compagnoni, le ter- 
zine del sig. Gio: Battista Maccari, l'ode del 
sig. Tito Armellini, il lirico del P. Tommaso 
Borgogno della Congr. di Somasca, e la latina 
elegia del P. Taggiasco prof. di eloquenza nel 
collegio Nazareno. Le suddette poesie vennero 
tramezzate dai sonetti della sig. contessa Teresa 
Gnoli, del sig. ab. Baròla custode generale , 
prof. Orioli uno de’ censori, avv. Capogrossi, 
prof. cav. Paravia, avv. Merolli, Lodovico De- 
Angelis-Rossi, e Gio: Battista Piccadori vice- 
custode della colonia degl’ Incolti. Le ottave 
del sig. Giuseppe Cugnoni uno de' XII colleghi 
posero fine al letterario esercizio onorato da 


“colta e numerosissima udienza nella quale si 


distinguevano l' Emo e Rmo sig. Cardinale Gaz- 
zoli, Arcivescovi e Prelati. Vi si trovavan pur 
anco molte dame, e distinti letterati ed artisti 
romani ed csleri. F. MovtAnI. 


Questa mattina ha lasciato Roma diriggen- 
dosi a Viterbo S. A. il principe Luigi Luciano 
Bonaparte, 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Dal progetto del budget pel 1855 estrag- 
giamo i seguenti particolari. 

La vendita dei tabacchi di cui il governo 
ha l' industria ha prodotto nel 1853 138 mi- 
lioni 840,000 franchi, ma il consumo aumenta 
così rapidamente, che il ministero delle finan- 
ze ha valutato questo prodotto pel 1855 a 150 
milioni. Il prodotto della tassa delle lettere è 
portato a 50 milioni, 444,000 fr. Il prodotto 
della tassa dei giornali ha abbassato nel 1853 
di 16 per 100. AI primo di ottobre 1853, ecco 
qual' era l'effettivo dell' Ordine della Legione 
d' onore; Grancroci 65, delle quali 46 pagate 
e 19 senza assegno; grandi ofliziali 228, de 
quali 125 pagati e 103 senza assegno; com- 
mendatori 1,034, de’ quali 457 pagati e 577 
senza assegno ; officiali 4,714, de' quali 1,490 
pagati e 3,224 senza assegno, cavalieri 48,085, 
de’ quali 16,821 pagati e 31,264 senza assegno. 
L' effettivo totalo dei membri dell' Ordine è di 
54,146. Lo stabilimento dell'emiro Abdel Ka- 
der e del suo seguito a Brussa figura nel budget 
per 120,000 franchi. 

— Si legge nel PAare di Cherbourg del 
9 aprile: 

La fregata a vela l’Alceste di 50 cannoni, 
comandata dal sig. Le Guillou Pénauros, capi- 
tano di, vascello, è partita dalla rada di Cher- 
bourg il,7 aprile. per portarsi nel MarPacifico. 


Questo bastimento deve fare scala a Brest e 
toccare a Montevideo. La fregata a vapore le 
Darien, comandata dal capitano di vascello si- 
gnor Didebof, è partita per Brest li 5 aprile 
nella sera con 500 uomini di fanteria di ma- 
rina, più centinaia di marinai, biscotto e sa- 
lati per la squadra del Baltico. (Débats.) 
SPAGNA 
MADRID 7 4prile. 

Abbiamo notizie di Barcellona fino al 4: 

La quiete era ristabilita e gli operai erano 
tornati al lavoro. Questa dimostrazione che sul 
principio parea minacciosa è finita senza spar- 
gimento di sangue, mercè la fermezza e la mo- 
derazione delle autorità locali, civili e militari. 

Nondimeno certe precauzioni si continuano 
a prendere, e si mettono in potere della giu- 
stizia i principali agitatori. (Corrisp. Havas.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Aprile. 

Lord Beaumont alla camera dei lordi nella 
seduta dell'11 corrente ha desiderato sapere se 
il governo poteva deporre sul banco i docu- 
menti, che facessero conoscere le relazioni in- 
glesi colle potenze germaniche. E lord Claren- 
don ha risposto dicendo : Il protocollo, di cui 
si parla, è stato firmato a Vienna il 9, e io 
non conosco che il progetto giunto qui ieri. 
Io lo considero come soddisfacente. A questo 
accomodamento si è data la forma di un pro- 
tocollo, per accedere al voto del governo prus- 
siano. Debbo dire, che il protocollo contiene 
in sostanza le stesse disposizioni, che dovea 
contenere il progetto di base proposto. Ma, lo 
ripeto, non ho ancora il testo di questo proto- 
collo: altrimenti non vi sarebbe inconveniente 
alcuno a depositarlo sul banco: quando ne avrò 
il testo, lo comunicherò alle camere. 

Riguardo alle voci, che la Prussia siasi 
dichiarata favorevole alla Russia, esse non hanno 
fondamento alcuno: e riguardo alla notizia del 
richiamo del ministro di Prussia a Londra, 
posso dire che il governo non ha avuto alcuna 
officiale comunicazione. Intorno alla convenzione 
recentemente firmata tra la Prussia è l' Austria 
nulla posso dire, perchè non è stata comuni. 
cata al governo: soltanto io so, che è stata 
conclusa sulla proposta dell’ Austria, e che non 
contiene quanto |’ Austria desiderava. Lo credo 
però un trattato offensivo e difensivo. 

— Leggiamo nel Morning Chronicle: 

Ci scrivono da Kioge, che il contrammira- 
glio Plumridge, la cui bandiera è inalberata sul 
Leopardo, è stato distaccato verso il golfo di 
Finlandia coi seguenti navigli : l’ /mperiosa da 51 
ad elice, il Tribuno da 31 ad elice; il Dauntless 
da 24, ad elice, il Zeopardo da 18. Onde pos- 
siamo aspettarci ben tosto incominciate le ostilità. 


Nel 1840 Ja quistione d' Oriente agitava, 
se non come adesso , certo assai vivamente i 
governi e i popoli d' Europa; ma alcuni arma» 
menti straordinari , note diplomatiche , copfe- 
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renze , viaggi di plevipotenziari composero il 
dissidio, e Francia cd Inghilterra evitarono la 
guerra. 

Quale cra la condizione dell’ loghilterra 
nel 1840, e quale è attualmente? Il governo , 
il parlamento, il paese fecero il quesito, e non 
indugiarono a risolverlo. Essi compulsarono i 
bilanci, le statistiche officiali, ricorsero insom- 
ma alle cifre, c risultati di questi studi è un 
documento rilevantissimo stato testè presentato 
alle Camere, nel quale sono esposti i progressi 
del Regno Unito negli ultimi tredici anni. 

Dal 1840 in poi vennero abrogate in In- 
ghilterra imposte per 18,104,291 lire sterline, 
ne furono stabilite altre per 11,916,332 lire 
sterline, presentando una riduzione finale nei 
balzelli pubblici di lire sterline 6,187,959 ( 155 
milioni di franchi ). 

Pare, a malgrado di questa diminuzione, 
le tasse continuarono a dare un prodotto sem- 
pre più elevato. 

Nel 1840, la rendita netta era di 47,567,565 
lire sterline, ascese nel 1853 a 54,436,344 
lire sterline, donde un aumento di 6,862,779 
lire sterline. 

Intanto che i proventi dell' erario cresce. 
vano, si ordinavano le spese, e nel 1853 si 
ebbe una eccedenza della rendita sulla spesa di 
3,255,505 lire, eccedenza superiore a quella 
di 12 anni antecedenti. 

L'aumento delle merci estratte dall’ Tughil- 
terra è stato prodigioso. Nel 1840 il valore di- 
chiarato delle esportazioni era di 51,406,430 
lire sterline, e nel 1853 di 93,357,306, supe- 
rando la somma precedente di .41,950,876. 

Si potrebbe credere che ciò derivi dalle 
relazioni più frequenti colle colonie : e le ta- 
belle statistiche smentiscono questa supposizio- 
ne. L' incremento delle esportazioni per le co- 
lonic è stato nel 1852 di sole sterl. 2,522,333 
in confronto del 1840, e per gli stati esteri di 
24,148,91. Sono i rapporti coi paesi indipen- 
denti e Ta superiorità della sua marina che con- 
tribuirono all’ aumento del traffico. 

Intanto che il commercio internazionale in- 
grandiva, diffondevasi nell’ interno l' agiatezza. 
Ne addurremo due sole prove: la popolazione 
ed il numero de’ poveri. 

Il censimento fatto il 31 marzo 1851 fece 
conoscere che la popolazione della gran Bret- 
tagna ( Inghilterra, Galles e Scozia ) ascendeva 
a 21,121,967 individui contro 18,813,786 nel 
4841. Quanto al nomero de' poveri, esso dimi- 
nuì da 934,419 nel 1849, per |’ Inghilterra, 
ed il principato di Galles ad 818,315 il primo 
geonaio 1854, e da 620,747 per l'Irlanda a 
106,802. Non si potrebbe desiderare un indi- 
zio più sicuro ed infallibile della diffusione 
della prosperità nazionale. (FL) 


PRUSSIA 
BERLINO 8 Aprile. 

Oggi la seconda Camera ha discusso ed ap- 
provato ( come già fu annunziato per dispaccio 
telegrafico ) il progetto di legge sul prestito 

Il presidente del consiglio nel suo discorso 
prese a dimostrarne la necessità per le attuali 
politiche circostanze e pei pericoli della guerra: 
egli disse di avere dato alla Commissione tutti 
quegli schiarimenti che potevansi desiderare ri- 
guardo all’ andamento degli affari, ed al conte- 
gno della Prussia; quiadi proseguì nei seguenti 
termini : 

Alla relazione della vostra Commissione io 
non farò che aggiungere un fatto nuovo; che, 
cioè, un nuovo protocollo delle quattro potenze, 
il quale segnala i loro sforzi comuni, fu con- 
chiuso fra i plenipotenziari delle quattro po- 
tenza a Vienna, e che, or sono due giorni, 
l' inviato prussiano fu autorizzato a sottoscri- 
verlo. 

Il goverdo riguarderà come equivalente a 
rifiuto qualuoque voto condizionale, perché il 
governo giudica essere cosa di grande impor- 
fanza l’ ottenero nel momento ‘attuale il credito 
chiesto. Non si conseguirebbe il fine cui si mira, 
ove il ministero avesse, le mani viocolate quando 
isòporia assaissimo che le abbia libere . . . Ab- 


biatc fiducia nel governo che di questo credito 
farà giusto uso. Se voi chiedete altre malleve- 
rie, oltre a quelle offertevi per lo passato, ed 
ora, voi avete il diritto di rispondere no alla 
domanda del governo. Non fa bisogno che io 
vi dica quale influenza avrebbe questo no. Al- 
trimeoti , rispondet in un sì forte, energico 
il quale provi che, siano pure diverse le opinio- 
ni, quando il pericolo sovrasta, si avrà sempre 
una Prussia unita. 

Quindi il presidente del consiglio propone 
l' accettazione pura e semplice, la quale infatti 
seguì, come è noto. (FP. T.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 4prile. 

Il matrimonio di S. A. I. R. il serenissimo 
arciduca Carlo Ferdinando con S. A. I. R. la 
serenissima arciduchessa Elisabetta d'Este verrà 
celebrato il giorno 18 nell'imp. reg. cappella 
di corte. A quanto vuolsi non assisteranno alla 
cerimonia che i soli membri dell’ imp. reg. fa- 
miglia, Degli stati di corte non vi saranno pre- 
senti che quelli degli augusti sposi. 

— L'imp. reg. colonnello austriaco de Ruff, 
che giunse domenica in questa capitale da Ber- 
lino con dispacci del generale di cavalleria ba- 
rone de Hess, ripartì lo stesso giorno alla volta 
della capitale della Prussia portando seco la 
risposta ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 2 Aprile. 


Leggesi nell’ Invalido russo : 

leri sera, S. M. l'imperatore ha ricevuto 
dall’ aiutante di campo generale principe Gorts- 
chakoff la nuova, che le armi di S. M. I. si 
erano coperte di una nuova gloria. 

Il 23 marzo, le nostre truppe si sono im- 
padronite in un modo brillante della riva. di- 
ritta del Danubio. Hanno effettuato il passaggio 
del fiume in tre punti: da Galatz sotto il co- 
mando dell’ aiutante di campo generale di Lu- 
ders, comandante il 5° corpo di fanteria ; da 
Braila sotto il comando del principe Gortscha- 
koff in persona e dal capo Tchèlala sotto il 
comando del luogotenente generale Ouschakoff, 
capo della 7* divisione di fanteria. In questo 
ultimo luogo il combattimento è stato accanito, 
ma con tutta la disperata resistenza del nemico, 
i nostri bravi reggimenti hanno preso d' assalto 
varie trincere ben fortificate, 9 pezzi di can 
none, ed hanno fatto 150 prigionicri. 

Negli altri punti i turchi, storditi dal no- 
stro maraviglioso attacco, hanno presa la fuga, 
e neppure hanno osato difendersi nè a Toultcha, 
nè a Matschin, piazze le quali circondate da 
potenti fortificazioni e guarnite da 15 mila uo- 
mini avrebbero potuto costarci grandi sagrifizi. 
Ambedue le fortezze sono state abbandonate dal 
nemico, ed occupate senza sparare un colpo. 

L'aiutante di campo generale principe 
Gortschakoff rende testimonianza della esem- 
plare pradenza, dei provvedimenti, e del brillante 
valore militare degli aiutanti di campo gene- 
‘rali di Luders, de Schilder e di Kotzebue, e 
del luogotenente generale Ouschakoff, come 
pure della bravura del generale maggiore Dou- 
bensky, il quale era stato attaccato all'aiutante 
di campo generale de Schilder, e del colonnello 
di Mirbacb, aiutante di campo dell'imperatore 
che accompagnasa le truppe dell'avanguardia. 

Il principe Gortschakoff termina con queste 
parole il suo rapporto all'imperatore: « Le 
truppe di V. M, Î. dal generale al semplice 
soldato sono degue di ogni elogio. Ardono e 
sono pronti a morir per la vostra gloria. 

— L' Aftonbladet, in data di Helsingfors, 
25 marzo, dice essere stato letto in tutte le 
chiese dell'isola di Alandun un proclama im- 
periale, che annuozia il trasporto in Finlandia 
dell’ artiglieria e guarnigione in Aland, e con- 
fida agli abitaoti la difesa dell’ isola. Si comin 
ciarono ad atterrare le fortezze. 

— Si hanno da Pietroburgo informazioni 
cho si credono sicure. Lo czar si prepara a una 
luoga guerra, essondo deletminato in un col 


suo popolo a resistere. Si crede che l' armata 
russa ascenda oggi a un milione di combattenti, 

Le esportazioni d'oro essendo state impe. 
dite, 800,000 imperiali che erano alla frontiera 
sono state sequestrate. Si diceva che una som. 
ma di uo milione in rubli d' argento era stata 
presa nella cittadella, e alcune persone credono 
anzi che vi sia stato preso tutto. 


La Corrispondenza di Magdeburgo rileva da 
Pietroburgo che S. M. l'imperatrice, le gran- 
priocipesse e le loro corti si recheranno a Mosca 
tostochè saranno incominciate le ostilità nel 
golfo di Finlandia. Ciò avrà luogo in seguito 
a supplica dei boiari, delle corporazioni e di 
tutta la cittadinanza di Mosca, i quali invia- 
rono a questo scopo una deputazione a Pietro- 
burgo. S. M. l'imperatore Nicolò, il granprin- 
cipe ereditario e gli altri granprincipi rimar- 
rebbero a Pietroburgo ovverosia presso le di. 
verse divisioni della Motta e dell'armata. S. A. 1 
il granpriacipe Costantino capitanerà in qualità 
di ammiraglio dell'impero le forze marittime 
stazionate nel porto di Sweaborg. 

— La Frankfurter Post-Zeitung ha quanto 
segue da Sebastopoli, in data del 20 marzo p.p. 

» La nostra qi imprendibile piazza vie- 
ne ora fortificata estremamente, anche dal lato 
di terra. Tutto indica che non voglionsi rispar- 
miare lavori per renderla da ogni parte più che 
sia possibile inespugnabile. Dal lato del mare, 
non dovrebbe mai riuscire ad una flotta nemica 
di vincere Scbastopoli. Infatti, tutti i forti, che 
sono in gran numero e che tulli sono a prova 
di bomba, e difesi da artiglierie del maggiore 
calibro, deggiono prima essere ridotti al sileo- 
zio ed essere presi. Ciò per altro è quasi im- 
possibile, essendo tutti elevati e battendo il ma- 
re con fuochi incrociati a tanta distanza, che 
una flotta nemica non potrebbe avvicinarsi al 
porto tanto, da poter aprire il fuoco contro le 
fortificazioni. Dal lato del mare, Sebastopoli 
dunque nulla dee temere ; bensì dal lato di terra. 
Ora poi da lungo tempo lavorasi operosamente 
giorno e notte per proteggere Sebastopoli anche 
da quest’ ultimo lato, a fine di formare un cam- 
po fortificato per 30,000 uomini, la maggior 
parte de' quali è già arrivata. Gli animi sono 
qui del tutto tranquilli, e gli arvenimenti, che 
possono aspettarsi, non danno quasi pensiero. 

» Ter l’altro parti da qui un ragguarde- 
vole trasporto con artiglierie e farine, sotto la 
scorta di 4 fregate e 2 corvette per Anapa, 
Ieri poi parti uo gran numero di navigli di tras- 
porto, sotto scorta eguale, con truppe e muni- 
zioni per Redut Kalè. 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 3 Aprile. 

Nei tre primi giorni della scorsa settimana 
fu tenuto un gran consiglio nazionale, in cui 
non intervennero né Mehemet Ali né Rifa'at 
pascià cou qualche altro grande del loro par- 
tito. Quest assemblea avrà una data memora- 
bile negli annali della ‘Turchia, Presentavasi 
all'approvazione di questa specie di parlameoto 
il trattato conchiuso e firmato colla Francia © 
l'Inghilterra e le concessioni da farsi in con- 
seguenza ai sudditi cristiani. Gli apici erano 
così ben preparati, Rescid pascià parlò con taota 
eloquenza, Aarif effendi interpretò e fe' giuo- 
care così abilmente i testi del Corano, che il 
lutto passò a pietfi voti e senza gravi opposti” 
zioni. Si discusse al tempo istesso sul modo 
da rifornire le esauste finanze facendo UN 
pello alla nazione per 30,000 borse, sul dimi- 
muire i grassi e propriamente enormi SNO, 
degl'impiegati superiori, e sull' affare degli el 
leni, Costantinopoli si rimase, coutr' ogni aspete 
tativa, perfettamente tranquilla; forse pere?” 
istruiti dall’ esenipio dell' altra volta, ciascu® 
membro: del consiglio, temendo per sè glesso; 
tenne il segreto, e la cosa non si propagò * 
diffuso. 

Si può, credo, senza tema di errore affer 
mare che la maggior’ parte dei greci che 0" 
debbono abbandonare la Turchia, nacquero, 1! 
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sero e si crearono tulte le loro risorse nell'im=- 
pero ottomano. 

A Gallipoli sono giunti venerdì 1700 fran- 
cesi sopra due vapori, la maggior parto del 
corpo del genio: essi stabilirono in poche ore 
molti ponti per lo sbarco delle truppe, dei ca- 
valli e delle munizioni con gran sorpresa dei 
turchi che lavoravano a questo scopo da cin- 
que gioroi prima e non avevano ancora fatto 
nulla. Mi si assicura ben anche che dei 12,000 
arabi, che si aspettavano dall’ Egitto, 7000 sia- 
no stati sbarcati a Prevesa e che gli altri 5000 
già si trovino nel Bosforo, a purgare da sabato 
sera la quarantena a Beycos. 

Sinope 30 marzo. — Dopo la mia del 15 
corrente nulla d' importante ebbe luogo riguar- 
do alle attuali emergenze politiche; tranne la 
notizia recataci da diversi capitani giunti quì 
ieri dalla capitale, della sortita dal Bosforo 
dell'intera flotta anglo-francese, la quale si di- 
resse alle coste della Romelia verso Odessa. 
Quindi è moltg probabile, che la vedremo 
fra qualche giorao approdare anche in queste 
acque. In seguito alle attivissime ricerche co- 
mandate da Hamdi pascià, governatore generale 
di questa provincia, e per ora residente qui, 
si ha la speranza di rinvenire in questi parag- 
gi importanti miniere di carbon fossile. 

Ebbi già l'occasione di vederne una pic- 
cola quantità sottratta per campione. Furono 
domandati iogegneri dalla capitale per costa- 
tarne l'importanza e la qualità. Se tutte le bello 
speranze, di cui la misera popolazione di Si 
nope va lusiogandosi, saranno realizzate; que- 
sto rinvenimento offrirà una non poco impor- 
tante sorgente di risorse per essa, che n’ ha 
grandi bisogni. (0; Ta) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il Wanderer ha da Bukarest, 29 mar- 
20, la seguente corrispondenza : 

Appoggiato a più relazioni, calcolai la ci- 
fra dell’armata d'occupazione alla metà di gen- 
naio essere stata di poco maggiore a 100,000, 
e nella seconda metà di febbraio a 150,000 
uomini. Dietro le stesse fonti, l' antivigilia del 
passaggio del Danubio si trovavano al di quà 
dle! Pruth 195,000 uomini ed al medesimo scopo 
presso Ismail, in Bessarabia, 15,000. Gli ultimi 
entrarono nella Dobrustcha dalla Bessarabia, e 
dalla Moldavia e Valacchia vi entrarono 45,000; 
quindi in complesso 60,000 uomini passarono 
il Danubio. Restano quindi nella Moldavia e 
Valacchia ancor 150,000 uomini, che sono ri 
partiti nel seguente modo: 45,000 nella piccola 
Valacchia; 80,000 nella grande Valacchia dal- 
l'Aluta fino verso Braila; ed il resto, di 25,000, 
sulla linea del piede dei Carpazi, sopra Fok 
sciani ed al Sereth, fino a Braila e Galatz. 
1 60,000 uomini nella Dobrustcha operarono nel 
seguente modo: 15,000 assediano le fortezze di 
Tulcia, Isàchtka e Mastchin, e dopo la conquista 
di queste, formeranno la riserva dell’armata 
operante nella Dobrustcha; 18,000 stanno presso 
Hirsova, dei quali 3,000 restano di guarnigione 
in questa fortezza ; 15,000 marciano all’ insù 
del Danubio e formano l'ala dritta dell'armata 
operante contro il vallo di Traiano; 8-9,000 
stanno presso Babadag, onde, dopo la presa di 
Questa piazzo, piegarsi quale sinistra ala verso 
Kustendjie; gli altri 19-20,000 uomini marciano 
quale centro appunto contro il vallo di Traiano. 
-______________— 

NOTIZIE RECENTISSIME 


. Dai giornali di questa mattina nulla sb- 
biamo di importante intorno ai grandi avveni- 
menti di Oriente. 

Il Moniteur di Parigi ha da Atene in data 
del 7 quanto segue : 

L’insurrezione non progredisce: Armiro 
non è stato presa. A Prevesa ed a Volo sono 
Giunti rinforzi turchi. L’ Albatros il 5 è partito 
dal Pireo per Gallipoli. 

La Salamandra e il Montezuma il 6 stavano 

2 Sira, il Fetonte trovavasi il 4 aprile a Nilo. 

Un dispaccio telegrafico, dice il Moniteur, 


spedito da Amburgo annuncia, che con decreto 
del senato del 10, ogni esportazione per gli 
stati belligeranti, di articoli di contrabbando di 
guerra, è severamente proibito. 

Analoghi decreti si sono pubblicati a Lu- 
becca ed a Brema. 

Il governo francese confida che tutti gli 
stati nostri imiteranno la vigilante sollecitadine 
delle città anseatiche. Soltanto a queste condi- 
zioni le potenze marittime potranno realizzare 
completamente le generose intenzioni che hanno 
manifestato, 

Scrivono da Conisberga il 9 aprile alla 
Gazzetta di Colonia. 

Le autorità prussiano da parte delle auto- 
rità militari russe hanno avuto l’ avviso officiale 
che un corpo di truppe russe di due divisioni 
con 80 cannoni prenderà posto fra Memel e 
Suwalki. La frontiera della Russia é ermetica- 
mente chiusa ad ogni viaggiatore non moscovita. 

1 giornali inglesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico : 

Copenaghen: — La flotta ha lasciata que- 
sta mattina la baia di Kioge e si reca nel- 
l'isola Gorland, più innanzi nel Baltico. 

La regina d'Inghilterra ha ricevuto il gior- 
no 11 l'indirizzo del consiglio municipale di 
Londra per offrire il suo leale e serio concorso 
nella guerra, che S. M. ha dichiarata alla 
Russia. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


Scrivesi da Bukarest in data 6 corrente: 
Riceviamo da Schumla: Omer pascià ordinò alle 
truppe trovantisi alla linea del Balkan di co- 
minciare il 10: aprile la marcia verso il Danu- 
bio. Da ciò si vuol argomentare che le truppe 
ausiliarie saranno giunte fino a quel giorno al 
teatro della guerra. Il corpo concentrato da 
Omer pascià presso Basardchik, forte per quello 
che si dice di 80,000 uomini, vien avvanzan- 
dosi verso il vallo di Traiano. A Varna sono 
arrivate il 1 corrente dieci navi commerciali 
inglesi con provvigioni, munizioni ed altri og- 
getti. Tre novi commerciali con tende ed at 
trezzi da campo trovansi in via. | turchi fanno 
prepatativi pet il passaggio del Danubio nei 
guadi presso Tartukai e Rustschuk. 

( Corr. Ital. ) 

— Nel campo turco di Kalafat fu pubbli- 
cata il 6 la dichiarazione di guerra della Fran- 
cia e dell’ Inghilterra. Dopo che furono sparati 
dai valli 100colpi di cannone, escirono le trup- 
pe e proruppero in una triplice acclamazione 
di giubilo al suono della musica banda. 

— A Vienna si ricevettero notizie dirette 
da Varna per la via d' Orsova. Oltre al fatto 
già noto della comparsa delle flotte inglese c 
francese, esse annunziano che per il 3 aprile 
si aspettavano colà le prime truppe da sbarco. 
Dopo sbarcati tutti i corpi ausiliari destinati 
per Varna, la flotta combinata si recherà verso 
Sebastopoli e incomincierà a bloccare quel por- 
to. Le truppe russe nella Dobrudscha non pro- 
grediscono che lentamente; la mancanza di stra- 
de, il terreno paludoso e finalmente la circo- 
stanza che tutti i viveri debbono essere portati 
alle truppe, non permettono di far marcie for- 
zate. Omer pascià parti da Varna il 26 marzo, 
onde condurre io persona le truppe riunito pres- 
so Basandschik il vallo di Traiano, e soccor 
rere Mustafà pascià il quale sostiene Czernavo- 
da, Kustendsche e Karassu. Queste notizie con 
fermano il fatto che i russi comparvero il 30 
marzo davanti Czernavoda e Kustendsche, però 
con pochissime truppe, per la maggior parte 
cosacchi. A Varna non si aveva alcun timore 
che i russi fossero per avvicinarsi. A Kavarna 
sono stazionali due bastimenti inglesi e due 
francesi. (OT) 

— Abbiamo dal Soldatenfreund : 

Le fortezze poste ad ambedue le rive del 
Danubio verso la bocca di Sulioa, Calacz (?), 
Reni, Ismail, Matschio, Igatschka e Tultscha 
vengono fortificate in modo grandioso. I russi 
temono visibilmente un' attacco della nemica 
flottiglia del. Danubio, che potrebbe entrare per 


la bocca di Sulina. Noi sappiamo, che fino ad 
ora non riescì ai russi di chiudere la corrente 
con grandi pietre, o con altri impedimenti: 
la forte corrente distrugge tali lavori artificiali 
nello spazio di 12 ore e gli ingegneri avreb- 
bero già rinunziato a continuare questi ioutlli 
lavori. 

Sino al 2 aprile durarono i combattimenti 
sulla testa di ponte presso Czernawoda e Ras- 
sowa con variata fortuna di armi. Noi rilevia- 
mo da fonte sicura che i russi non avevano 
attaccato fino ai 3 d' aprile il vallo di Traiano. 

In Varna furono già sbarcati 12,000 uo- 
mini di truppe fresche. In Adrianopoli si la- 
vora assiduamente pel grande accampamento 
nel parco del vecchio serraglio ; colà vengono 
scavati otto pozzi. 

RUSSIA 

Il Puys ricevette lettere da Odessa, in cui 
è detto che in quella città furono pubblicati due 
decreti imperiali, nei quali è ordinato alle trup- 
pe russe di terra e di mare, di trattare le fap: 
pe di Francia ed Inghilterra come quelle della 
Turchia. Det 

SVEZIA 

Scrivesi alla Gazzetta delle Poste di Fran- 
coforte da Stocolma 31 marzo: 

» Corrono voci che la Svezia cesserà dallo 
stato di neutralità, e unita alle potenze d'Occi- 
dente prenderà attiva parte alla guerra. In que- 
sti giorni giunse qui un corriere dal Tamigi, 
il quale, a quanto vuolsi, porterà a Londra i 
dispacci che concernono questo affare ». 


LONDRA 12 Aprile. 


Le lettere di Pietroburgo (dice il Sun) 
non asseriscono che l' imperatore di Russia ab- 
bia fatto sequestrare oggetti appartenenti a sîr 
Hamilton Seymour, ma bensì danno per certo 
che sono nate su tal proposito alcune difficoltà, 
senza la distinguere se siano di pura for- 
ma o più serie. 

— Idi 105. A. R. il duca di Cambridge 
e lord Raglan fecero la loro visita di congedo 
a S. M. la regina e al primo ministro lord 
Aberdeen, prima di partire. per l'armata di 
Oriente, 


VIENNA 12 Aprile. 


S. M. I. R. A. si è degnata oggi, 12 aprile, 
nel suo ritorno in questa capitale di approfit- 
tare per la prima volta della ferrovia del Sem- 
mering c contemporaneamente di esaminarvi i 
diversi punti. 

ALTRA DEL 13. 

S. E. il principe Petrulla consegnò, in 
un'udienza particolare, a S. M. l'imperatore, 
una lettera del suo Monarca, nella quale S. M. 
il re Ferdinando ringrazia S. M. |’ imperatore 
del reggimento accordatogli nel suo esercito. 

— Parecchi giornali tedeschi annunziano, 
che il protocollo della conferenza di Vienna 
contiene delle disposizioni per la pace da con- 
cludersi in futuro. Questo dato è inesatto; le 
discussioni su questa questione furono riservata 
ad altri tempi. Il menzionato protocollo con- 
tiene soltanto tre paragrafi in cui fu espresso 
quale scopo degli sforzi comuni ( quali non fu 
indicato ) dell’ Austria, Prussia, loghilterra e 
Francia: 1. La conservazione dell' integrità della 
Turchia; 2. La necessità dell’ evacuazione dei 
Principati Danubiani ; 3. Il consolidamento dei 

i religiosi e civili‘dei cristiani nel senso 
delle intenzioni nutrite dal Sultano. Una copia 
del protocollo, accompagnato da una nota au- 
stro-prussiana, fu rimessa al sig. de Meyca- 
dorfî; un'altra copia all'ambasciatore turco 
Arif effendi. È 

— Dei piroscafi ceduti dalla società di 
navigazione a vapore all’ erario, 4 già sono a 
Pesth pronti pel Danubio. In tutto l'imp. reg. 
flottiglia sarà forte di 18 in 20 navigli avente a 
bordo circa 100 cannoni di grosso calibro. 

(Corr. Ital. ) 
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PARIGI 13 Aprile. 

Il Memoria! d' Amiens dico che con decreto 
imperiale del 22 marzo sono soppressi i com- 
missari dipartimentali di polizia in tutti i di- 
partimenti, fuorchè in quelli delle Bocche del 
Rodano, dell'Alta Garonna e della Gironda. 

La Patrie lascia ancora in dubbio se 
debbasi prestar fede ad alcuni giornali che an- 
nunziarono la morte del luogotenente coloo- 
nello Dieu, nccaduta, dicevasi, in una recogni- 
zione a Kalafat. Le ultime lettere di Costanti- 
nopoli dicono ignorarsi colà ciò che fosse av- 
venuto a Kalafat il 30 e 31 marzo; e perciò 
vi è luogo a credere che la suddetta notizia 
sia prematura o malfondata. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 


Costantinopoli 3. — Il regio ambasciatore 
greco sig. Metaxas è partito. Ad onta delle ri- 
mostranze degli ambasciatori fu severamente or- 
dinata la partenza dei greci entro 15 giorni , 
e frattanto sono posti sotto la protezione belgia; 
però possono rimanere soltanto quei greci che 
si pongono espressamente ed esclusivamente sot- 
to la protezione della Turchia. Si sentono or- 
mai le dannose conseguenze di questa misura. 
— Non ha guari venne esposto il teschio d'un 
agilatore politico acciocchè serva d'esempio. — 
Il palazzo dell'ambasciata russa sta coutinua- 
mente sotto tutela austriaca. — La fregata a 
vapore francese Cristoforo Colombo gettò l' àn- 
cora dinanzi Gallipoli; essa ha a bordo il ge- 
nerale Canrobert, Bosquet, Martimprey, lo sta- 
to maggiore, c 800 cacciatori. Al Cristoforo Co- 
lombo seguirono in brevi intervalli sci altre na- 
vi con truppe da sbarco. — Omer pascià si tro- 
vava il 30 a Sciumla. Le flotte unite stanno di- 
nanzi Varna, i vapori incrociano alla costa del- 
la Dubruscha fino agli sbocchi del Danubio. 

( Tr. Zeit.) 

Parigi 15 Aprile. — L' ammiraglio Napier 
sapendo da Plumridge, che 18 bastimenti russi 
da guerra cercavano di andare a Revel, si pre- 
parava di assalirli. 


BORSE. 
Vienna 13 aprile. 
Cinque per cento ....D. 85 4/2 L. 85 9/8 
Quattro e 4/2 per cento D. 76 3/4 L. 77 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 34 4/2 L. 35 


APPENDICE 


GAS DELLE LEGNA. 


La sera del 94 marzo ci fu gratissimo lo as- 
sistere ad uno sperimento d'illuminazione a gas 
ottenuto dalla legna , dato dal signor Tommaso 
Visibelli con suo elegante e ben ragionato appa- 
recchio distillatorio. Fu veramente mirabile il v 
dere per la celere e quasi istantanea distillazio» 
no di legni qualunque, anche non resinosi, pa 
sare la materia gasiforme nei diversi recipienti 
dell’ apparecchio , benissimo fra loro combinati, 
e uscir fuori dei beccucci metallici, e dare, mer= 
cè l’ accensione, una vivida e brillante fiamma 
da uguagliare , se non fore’ anche vincere, la lu- 
co del gas, che si ottiene dal carbou-fossile. 

Le operazioni e l’ esperimento si eseguirono 
dal Visibelli in brevissim’ ora; ed il gas ottenu- 
to si mostrò spoglio di principii alteranti i più 
dilicati colori, nè tramandava alcun odore nau- 
seante o fetido, per cui è da credere che questo 
gas, quando venga adoperato por illuminare, 
possa riuscire innocuo all’ umana salute. 

L’ apparecchio distillatorio del Visibelli, in 
cui ha saviamente sostituito al gazometro comu- 
ne il gazometro telescopio, primo certamente po- 
sto in uso in Italia, è un riassunto delle più ri- 
nomate fabbriche di tal genere già erette in Ger- 
mania ed in Isvizzera dai Pettenkcofer, dai Rie- 
smith , dai Brieslach, dai Dolfus e dai Stofer. 

La facilità del trovarsi ovunque materia com- 
bustibile , perciocchè qualunque sostanza vege- 
tale può servire al bisogno, e le piccole dimen» 
sioni a cui si riducono gli apparecchi distillatori, 
come questo del Visibelli, sono fortunate circo- 
stanze per le quali siffatte fabbriche di gas illu- 
minante possono erigersi da per tutto, ad uso 
pubblico è privato. E non è atemere che la in- 
troduzione di questa nuova maniera di ottenere 
gas illuminante sia per accrescere il prezzo del 
combustibile, tra perchè può servirsi di materie 
combustibili al presente non commerciabili, sì 
perchè il combustibile, che si adopera nella di- 
stillazione , viene restituito per intero in un car- 
bone purissimo e innocuo alla salute; e di quel- 
lo che viene usato per la distillazione si può 
eziandio usufruire, nell’ atto medesimo in che 
si manifattura il gas, a riscaldare ambienti e cuo- 
cere sostanze qualunque ad uso domestico. Ed 
oh vautaggio d’ industria intelligente ! Quella ope- 
razione che un tempo facevasi all’ aperto , al so- 
lo fine di ottenere carbone non puro e non sano, 
lasciando disperdere col fumo tante e tante 
stanze preziose, oggi, facendola in recipiente chiu- 
80, sì, che quel fumo non si disperda, si ha lu- 
ce che dirada le tenebre , si ha carbone non me- 
fitico , si ha catrame da formarne le più belle 
ll e le più vaghe vernici, si ha 1’ aceto commesti- 


bile ed il pirolegnoso cotanto utile, anzi neces. 
sario in molte e molte chimiche operazioni. 

adunque a desiderare che noi Possiamo 
ben presto frnire di quest’ utile applicazione del. 
la scienza chimica ; e cortamento il Visibelli me; 
rita la lode più grando per aver dedicato sì util. 
mente il suo ingegno e l' attività a porro in atto 
questa novella industria , dalla quale, oltre il gas 
illuminante , che renderà meno tetre le notti è 
meno costosi gli oli combustibili , si otterranno 
con facilità e con risparmio di spese molti altri 
materiali necessari alle arti ed alla economia do- 
mestica , e, ciò che più importa, senza dover 
ricorrere a prodotti delle estere nazioni, rispare 
miando così la esportazione di grandi somme di 
danaro, il quale, circolante nel nostro paese, 
sarà venturosa cagione di ben essere e di reale 
prosperità per la industriale popolazione. 

Bologna 30 marzo 1854. 
A. Pataci. 


(Gazz. di Bologna.) 
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ARRIVI 

DAL GIORNO 415 aL cionNO 16 APRILE. 
Bastien Carlo, di Fraocia, negoziante, da Livorno. 
Berchet Aless., di Parma, negoziante, da Livorno. 
Botneau (De) Roberto, di Francia, impiegato, da Livorno. 
Bousquet Pietro, di Francia, negoziante, da Marsiglia. 
Bland Orazio, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Deguz Gio., di Svizzera, interprete, da Livorno. 
Derossi Vincenzo, di Venezia, comico, da 1 
Gauffreteari , di Francia, impiegato, 
Ghzzi Gio., di Portogallo, adJetto alla Legazione, da Litorno. 
Melbach Franc., di Prussia, console, da Marsi 
Helbach Alessandro ed Elisa, della Repubblica Argentina, 

proprietari, da Marsiglia 
Jennot Adolfo, di Francia, impiegato, da Livorno, 
Katarschi Giorgio, di Russia, proprietario, da Livorno. 
Lazzaroni Michele, di Roma, possidente, da Firenze. 
Mayer Paolo, di Francia, negoziante, da Livorno. 
Negron (De), di Spagna, marchese, da Marsiglia. 
Reverdy Eugenio, di Francia, proprietario, da Marsiglia 
Schulihess Ermanno, di Svizzera, proprietario, da Lirorno. 
Stewart Samuele, di America, proprietario, da Marsiglia. 
Thil Stefano, di Austria, proprietario, da Livorno. 
Tordi (De) Antonio, di Treviso, visggiatore, da Livorno. 
Trocchi Rocco, di Aquila, possidente, da Civita Castellana 
Varano Rodolfo, di Ferrara, conte, da Firenze 
Wymano Samuele, di America; proprietario, da Marsiglia. 
PARTENZE 

naL giorNO 15 aL gionno 48 APRILE. 
Rersole, di Francia, addetto all’ Ambasciata, per Napoli. 
Gresham Carlo, di America, proprietario, per Napoli. 
Lamberion Nicola, del Belgio, proprietario, per Napoli. 
Meoris Ricccardo, d'Inghilterra, proprietario, per Londra. 
Odescalchi Livio, duca, per Vienna. 
Pianciani Aless., di Roma, guardia nobile, per Vienna, 
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izione, ordina la consegna a favore 


prodotta, e regist. in Ferentino li 17 Ago- 


BORSA DI ROMA 


AVVISI di giu 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda diffidazione. 

Avendo il sig. D. Giovanni M. Giordani 
intestatario del libretto n. 8267 serie Aa sot- 
to il giorno 45 Ottobre 1853 difdato la Cas- 
sa suddetta di non rimborsare ad aliri i de- 
positi contenuti nel detto libretto, asserendo 
di averlo smarrito: dopo avere inserito la 
prima diffidazione nel Giornale di Roma n. 235 
del 47 Ottobre 4853, essendo in oggi scorsi 
mesi sei della medesima , epoca fissata per 
presentare alla Cassa il libretto smarrito, si 
avverte, che vieno il medesimo rinnuovato 
a favore del sudddetto intestatario ed an- 
nullato il precedente. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 

Il Tribunale Civ. di Civitavecchia com- 
posto eo. Nell' udienza del dì 4 Aprile cor- 
rente ha pubblicato la seguente definitiva 
Sentenza. — Nella Causa iscritta in Protoo, 
del 4853 n. 1306 fra il sig. Biagio Acqua 
roni negoziante domio. in Civitavecchia, rap- 
pres. dal Proc. sig. Benedetto Blasi, ed il si. 
gnor Michele Pangalo negoziante domio. in 
Genova contumace. 

Visto ec. Considerando ec. Il Tribunale 
pronunciando definitivamente in primo grado 


dell' Istante sig. Biagio Acquaroni della som- 
ma di sc. 400 ritratta dalla vendita giudi 
ziale della vallonea di cui si tratta in sod- 
disfezione del credito dell Istante medesimo, 
salvo ogni ulteriore residuo del credito stes: 
so. Rilascia per l' effetto l'ordine esecutorio 
diretto al depositario signor Luigi Graziosi 
Condanna il convenuto Pangalo alle spese li- 
quidate in sc. 28 54 ed alle successive di 
spedizione e notifica della presente Sentenza 
Delega cc. Redatta li 44 dello stesso mese 
ed anoo. Firmati ec. Regist. a Civitavecchia 
in 5 pagioi s. a. li 44 Aprile 1854 vol. 23 
giud. fol. 22 r. cas. 4 esatto so. 1. G. Mat- 
teini. E come meglio ec. Si ordina ec. Dalla 
Cancelleria del Trib. suddetto questo dì 11 
Aprile 1854. Andrea Pizzoli Cancell. 

La presente Sentenza è stata notificata 
per affissione a forma del $. 483 in Civita- 
vecchia questo dì 47 Aprile 1854. 


M. Mollo Curs. 


Rinnovazione. Vendita giudiziale. 

Con Sentenza emanata dall'Illiîo signor 
Governatore di Ferentino li 15 Gennaro 1852 
spedita gli 8 Luglio e quindi debitamente no- 
tificata fa ordinata la vendita del fondo ru- 
stico qui a piè descritto, il quale nel pub- 
Blico incanto, che si terrà nella sala comu- 
nale nel giorno 41 Maggio prossimo alle ore 
45, sarà deliberato al migliore oblatora, sal- 
to il disposto di legge. — I titoli di cui nel 
$. 1308 della vig. procedura sono stati. pro- 
dotti nel fascicolo 147 dell'anno 4852 sotto 
Il giorno 18 Ottobre detto anno. L'incanto 
arà aperto per la somma di so. 88 44 

determinato dal Perito giudiziale sig, Ga: 
spare Ricci in conformità della perizia fa atti 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. XIl APOSTOLI. 


sto 1852. v. 28 cas. 6 f. 69. 

Un migliorato di alberi con viti di pie- 
na proprietà del debitore Ilario Tucci, esi- 
stente sulla superficie di proprietà dei cre- 
ditori D. Luigi Angelini e nepoti, sito entro 
il Territorio di Supino nella contrada la Quer- 
cia, della capacità di coppe 15, confin. coi 
beni dei signori Paolo Foglietta, Carmine Ca- 
prara, Giacomo Tucci, Francesco Mizzoni, 
strada, salvi eo. Giacinto Angelini Proc. 


Vendita giudiziale. 1° Esperimento. 
Con Sentenza del Trib. Civile di Viter. 
bo del 22 Gennaro 1852 resa sull’ istanza 
promossa da S. E. Rma Monsig. D. Niccola 
Grispigni Vescovo di Poggio Mirteto, tanto 
in proprio nome che come tutore legittimo 
degli altri coeredi del fu Francesco Grispigni, 
venne ordinata la vendita giudiziale del fon- 
Ed essendosi fin dal 21 
atti la produzione del 
capitolato, e degli estratti censuario ed ipo- 
in Prot. n. 425 
851. — Si previene he il 
giorno di Sabato 29 Aprile corrante alle ore 
40 aptimeridiane in una delle sale del pa- 
lazzo comunale della città di Viterbo si proce- 
derà alla vendita giudiziale dello stesso fondo. 
L'incanto verrà aperto sulla somma di 
se. 253 stabilito dalla suddetta Sentenza, 
fermo il disposto, qualora se ne verifichi l'ap: 

plicabilità del $ 219 del vig. Regol. 

Terreno vigasto ed olivato posto nel 
Territorio di Viterbo contrada Vall' Alta vo- 
b, le Sambuchete, confin. con i beni del 
sig. Aogelo Carletti, la strada vecchia di Ve- 
tralla, salvi altri eo. Luigi Saveri Proc. 


DEL Dì 18 aprite 41854. 


Milano metal. 
Genova . 
Parigi 
Marsiglia 
Lione 
Augusta, 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 88 25 
Certificati della rendita ci per 
l’estiazione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 2° tri- 
mesiro 1854. . . |...» 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854 Azioni di 
My 200, i era, sE 
Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, e divi- 
dendo dal 1° Novembre 1859. Azio- 
DI di 10 100. . . . . .® 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
ni di so. 100. . . . . . 80. 400 
Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Azioni di so. 300 
e 4/10 pagato. . . . . » 
salituzto e fluviali Compagnia Com- 
merciale di Roma, dividendo 1854. 
Azioni di so. 500 per 1/10 pagato » 125 — 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, cccettuati i festi- 


vi. — I prezzi di ass 


Toscana, Lombardia cc. 


ione per trimestre sono: Roma 
13150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardiz 1 90. - 
30. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania {3° — 


America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


Bpi, come le richieste e in- 
sgfretti affrancati all'Officio di 
ale di Roma, in Piazza di 


Pietra num. 32. dA 
Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R.l 1,,,;g; 
lalla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord | Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Ore 7 antim. [Poll. 28 lin. 2,9 
» 3 pomer.| » 28 » 2,8 
» 9pomer] » 28 » 2,9 


19 Aprile. 


“de 
+ 
RS 


8,0 73, [Calma Sereno. 
13, 6 36, {S-0. m.| Nuvoloso. 
9,8 76, [N-E. dd.| Serenò. 


Dalle 9 pom. del 18 Aprile fiao alle 9 pom. del 19 detto. 


Temperat. mass. + 14,6. Temperat. min. + 4,6. 


ROMA 20 Aprile. 
TI 


NOTIZIE DIVERSE 


La divisione francese ha dato ieri l’altro 
ai romani ed ai moltissimi stranieri, che in 
questi giorni si trovano in Roma, uno istruttivo 
e interessante spettacolo. Negli ameni prati di 
Acqua Cetosa, una manovra a fuoco eseguita 
da tutte le milizie della divisione ha rappre- 
sentato il simulacro della battaglia d’Isly. 

Dapprima si sono viste le truppe avan- 
zarsi nell'ordine di marcia adottato dall’ illu- 
stre maresciallo Bugeaud. Un battaglione di cac- 
ciatori in avanti, sostenuto da due altri batta- 
glioni di fanti a scaglioni constituiva |’ avan- 
guardia. Ai fianchi due lunghe colonne d' in- 
fanteria serrate per battaglione in massa: al 
centro la riserva, la cavalleria, i bagagli. Un 
battaglione di cacciatori chiudeva la marcia. 

A un dato segnale, quando fu supposto av- 
vicinarsi il memico , la colonna si ferma, gli 
esploratori dicavalleria rientrano e sotto la pro- 
tezione dei tiragliori, le colonne si ordinano 
in doppia scala, presentando al nemico tanti 
ridotti quanti sono i battaglioni. Ben tosto il 
nemico ingrossa, e incalzando, sono alla loro 
volta richiamati i tiragliori : si formano i bat- 
taglioni in quadrato, le artiglierie nei loro in- 
tervalli si mettono in batteria, e tutto il piano 
è battuto dai loro fuochi incrociati. 

Quando si crede il nemico scoraggito, mol- 
ti cavalieri allontanansi sorpresi di non aver po- 
tuto rompere il circolo di fuoco, che attornia 
l'armata francese, si slancia innanzi la caval- 
leria, dirigendosi sul campo nemico. Quattro 
battaglioni di fanti, una batteria di artiglieri 
sostengono un tale movimento. Questo atto del- 
la manovra è stato di sorprendente effetto. Le 
alture scabrose, che fiancheggiano il piano, ven- 
nero salite dallo tre armi con una rapidità ed 
una precisione, che mai la più grande. 

Bentosto su tutta la linéa cessarono i fuo- 
chi, e rientrarono le colonne di attacco. Un bi- 
vacco in forma di gran quadrato fa stabilito 
nel piano, e anche in ciò fu dato di ammirare 
la prestezza e la rapidità, che a tanto movi- 
Mento apporta il soldato francese. Alcuni istanti 
dopo l'ordine di accampare le tende segnavano 
da ogni parte lunghe strisce bianche sul verde 
tappeto dei prati. 

«+ Una elegante tenda sorgeva nel mezzo: e 
il generale De Montreal, comandante la divi- 
sione, offrì, con quella cortesia che tanto lo di- 
stingue, lauta colezione agl' illustri e nobili 
Personaggi, che andavano a fargli visita. 

opo il bivacco, posero fine alla manovra 
alcune croci della Legione d' onore conferite a 
diversi militari, e lo sfilare di tutte le trappe. 
«+ __S A. R. il principe di Sassonia, e S. A. 
il principe Luigi Luciano Bonaparte, l' alta no- 
iltà romana, molti cittadini e moltissimi stra- 
Rieri presero parte a questo militare esercizio 
Avorito dal tempo il più bello e sereno. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 16 Aprile. 

Il Monitore Toscano pubblica il seguente 
decreto di S. A. I. e R. il Granduca: 

Essendo venuti nella determinazione di as- 
sentarci per breve tempo dalla Toscana, e vo- 
lendo che anche in questo intervallo non possa 
il regolare disbrigo degli affari dello stato sof- 
frire alcun danno o ritardo; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
appresso: 

Art. 1. Ferme stanti le facoltà attribuite 
a ciascun ministro, e respetlivamente al consi- 
glio dei ministri dai regolamenti ed ordini in 
vigore, lo stesso consiglio dei ministri, durante 
il tempo della nostra assenza dal granducato , 
potrà, in caso di urgenza, e con tutti i poteri 
conferitigli dal nostro r. decreto de' 24 maggio 
1849, spedire anco gli atti, per i quali si ri- 
chiedesse la nostra personale sanzione, ed in 
tal caso saranno rivestiti della firma del Pre- 
sidente, ed altro fra i componenti il consiglio 
medesimo. 

Art. 2. In caso di assenza, o legittimo im- 
pedimento di alcuno fra i ministri, il numero 
di quattro fra essi sarà sufficiente per la lega. 
lità delle adunanze collegiali del consiglio sud 
detto. 

Il presidente del nostro consiglio dei mi- 
nistri è incaricato della esecuzione del presente 
decreto. 

Dato in Firenze li 16 aprile 1854. 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 4prile. 

Nostre particolari corrispondenze ci recano 
alcune notizie concernenti i lavori iniziati su 
diversi tronchi della strada ferrata dell’ Italia 
centrale, e noi ci affrettiamo a riassumerle e 
renderle di pubblica ragione. 

Nel ducato di Parma e Piacenza i lavori 
sono stati iniziati, e proseguono alacremente in 
vicinanza del Taro ; nel ducato di Modena si 
lavora con 4,200 uomini dall' Enza a Reggio, 
essendo compito l'argine stradale; dalla Sec- 
chia verso Reggio lavorano 2500 uomini. Nella 
Toscana sono intrapresi con 600 uomini i la- 
vori della grande galleria dell’ Appennino. Que- 
sto fervore di lavoro, in tempi difficili, fa onore 
ai governi ed alle imprese impegnate in quelle 
grandi opere. (Gasz. di Milano.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Aprile. 

Abbiamo dai giornali di Marsiglia del 13 
che il principe Napoleone è giunto il 12 a sera 
in quella città. Egli è stato ricevuto alla sta- 
zione dal prefetto, dal generale Rostolan e dalle 
altre autorità. Il principe ha.traversato la città 
in cocchio scoperto. Avea allato l’ ambasciatore 
della sublime Porta Vely-pascià, che ha voluto 
accompagnarlo fino a Tolone. Il corteggio si è 
inoltrato in mezzo ad una folla numerosa ac- 
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corsa per vedere il principe. Fino alla prefet- 
tura le strade che ha percorse erano illuminate. 

Oggi ad un'ora S. A. I. riceverà le auto- 
rità civili e militari ed i corpi costituiti. Que- 
sta sera il principe assisterà al banchetto che 
gli offre I° edilità marsigliese. 

Presumesi (dice il Towlonnais del 12) che 
il campo permanente di 10,000 uomini, del 
quale si è parlato, sarà ben presto formato a 
Tolone, giacchè un avviso giunto ieri dalla no- 
stra città reca che incominciando dal 28 marzo 
decorso, un supplemento di soldo sarà accor- 
dato agl' impiegati della marina, in ragione del: 
l'arrivo di truppe che si riuniscono a Tolone. 

(Corr. Merc.) 

— La voce che corre da due giorni intorno 
alla morte del colonnello di stato maggiore 
Dieu all'armata del Danubio, oggi non é che 
troppo confermata; questo officiale è perito in 
uno scontro co' russi. Da alcuni mesi il colon- 
nello Dieu, staccato dalla missione del generale 
Baragucy.d'Hilliers, studiava in tutti i sensi il 
teatro della guerra: stava combinando col ge- 
nerale in capo dell'armata ottomana un nuovo 

iano di campagna, la cui esecuzione dovea 
‘asciare alle armate anglo francesi tutto il tem- 
po per giungere ed entrare in linea. 

Le intendenze militari francese e inglese 
raddoppiano di attività per organizzare il loro 
servizio in Turchia. Non è questa facile im- 
presa, dovendosi in Turchia tutto fare. Colla 
penuria di denaro, unita all’ antica apatia am- 
ministrativa, i turchi hanno potuto appena ba- 
stare a se stessi: onde non polevano cosa al- 
cuna disporre per gli alleati, le cui abitudini 
ed i cui bisogni sono sì differenti da quelli 
degli orientali. Ospedali, ambulanza, approvig- 
gionamenti, manutenzioni di viveri, materiale 
dei trasporti, tutto rimaneva a farsi in un paese, 
che non conosce le previdenti regolarità del- 
l'Occidente, nè un sistema municipale, che ven- 
ga in aiuto della superiore amministrazione. 

— La navigazione a vapore nel Mediter- 
ranco va migliorando ogni giorno. Un nuovo 
vapore ad elice, l' Amalfi, compie il viaggio da 
Napoli a Marsiglia in 42 ore: così ha fatto pro- 
va di una prestezza straordinaria. Questa sol- 
lecitudine la deve tanto alla forma del naviglio, 
quanto alla macchina, la quale imprime all'eli- 
ce un giro più considerevole di quello della 
forza diretta. Questo naviglio è destinato ad 
apprestare una nuova linea da Marsiglia a Trie- 
ste colla scala di Napoli, ed a diversi porti di 
Sicilia, 

Oggi, dice il Semaphore del 10, l’ Amalfi 
comincia il servizio della nuova linea di Trie- 
ste, la prima che unisce Marsiglia al primo 
orto dell’ Adriatico. Questa impresa è una fe- 
ice innovazione, da cui il nostro commercio 
trarrà abbondanti frutti. 

BELGIO 

Le rattifiche della convenzione letteraria 
e commerciale del 22 nesso 1852 del trat- 
tato dj commercio del 27 febbraio 1854, sono 
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state scambiate il giorno 12, fra il sig. Bru- 
kere, ministro degli affari’ esteri, e il sig. Bar- 
rot, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di Francia. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Aprile. 

Leggiamo nel Times: L' allusione, che ieri 
mattina abbiamo fatto, sulla possibilità del ri- 
chiamo del ministro di Prussia a Londra è stata 
immediatamente seguita da wu dispaccio di Ber 
lino, annunciando, che il ministro è richiamato. 
Sembra, che nessuna comunicazione ofliciale di 
tal natura sia giunta a Londra ieri sera: ma 
è certo che le nostre notizie sono esatte, e che 
un corriere è in viaggio, con dispacci relativi 
a questo oggetto. 

— Il duca di Cambridge, che giunto a Pa- 
rigi si reca in Oriente, è della casa reale d’ In- 
ghilterra, ed è ancora il più prossimo parente 
della regina Vittoria. Suo padre, il principe 
Adolfo, duca di Cambridge, era il più giovane 
dei figli di Giorgio III. I due figli maggiori di 
questo re hanno regnato dopo il loro padre, il 
primo sotto il nome di Giorgio IV, c il secon 
do sotto il nome di Guglielmo IV. L'uno e 
l’altro essendo morti senza figli, la corona, 
dopo di loro, passò sul capo della regina Vit- 
toria I, figlia del duca di Kent, altro figlio di 
Giorgio III, morto assai prima dei due suoi 
fratelli maggiori, Giorgio IV e Guglielmo IV. 
La regina Vittoria e il duca di Cambridge sono 
adunque parenti nel grado stretto di cugini 
germani, essendo nati l'uno e l'altro da due 
figli del re Giorgio III: essi sono nati nello 
stesso anno 1819. 

Il principe Giorgio, duca di Cambridge, 
che va ad assumere un comando nell' armata 
inglese in Oriente, é generale maggiore al ser» 
vizio della Gran Brettagna, comandante in capo 
delle troppe del distretto di Dublino, ispettore 
generale della cavalleria, colonnello dei fuci- 
lieri scozzesi delle guardie e proprietario del 
reggimento annoverese dei dragoni. 

Una sorella del duca di Cambridge, la 
principessa Augasta , è maritata al granduca 
ereditario di Mecklenburgo-Strelitz, fratello 
maggiore del principe Giorgio, del quale i gior- 
nali hanno da alcuni giorni parlato, perchè in. 
viato straordinario dell’imperatore di Russia 
presso il monarca di Berlino. 

Il comando in capo del corpo di spedizio 
ne inglese in Levante è stato affidato a lord 
Raglan, uno dei più antichi officiali generali 
dell'armata, e certo uno dei più distinti. Egli 
conta moltissimi anni di servizio. Nel 1815 as- 
sistette alla battaglia di Waterloo, dove per- 
dette un braccio, Lord Raglan tiene in Ioghil- 
terra il posto importante di gran maestro del- 
l'artiglieria. ( Debats. ) 

GERMANIA 
AMBURGO 10 Aprile. 

Il telegrafo ha fatto conoscere, che una 
parte della flotta inglese è penetrata assai avanti 
nel Baltico, passando innanzi a Bornholm, l'ul 
tima isola danese in questi paraggi. L' ordine 
di andare immediatamente avanti, trasmesso dal 
governo inglese, a Napier, è stato portato da 
un corriere straordivario. 

Ciò che può avere contribuito a sollecitare 
il movimento della flotta, si è la conosciuta de- 
terminazione del governo russo di abbandonare 
molte isole, le cui opere di difesa non bastano 
a penpingere gli attacchi di una così formida- 
bile flotta. Si può anche prevedere la prossima 
occupazione di alcune isole d' Aland per le for- 
ze inglesi da sbarco. 

PRUSSIA 

Il Correspondens-Bureau di Berlino reca da 
quella città in data 6 corrente quanto appresso. 

» Ai 12 del decorso mese di marzo il mi 
nistro della guerra e quello dell'interoo appro- 
varono un nuovo regolamento, proposto dal pre- 
sidente superiore della provincia di Prussia , 
sulla scelta, presa e stima dei cavalli da pren- 
dersi nel caso di una mobilizzazione. La. com- 


pilazione di un regolamento nuovo di tal na- 
tura era divenuta nece: in seguito alla leg- 
le sulle prestazioni militari, essendochè in forza 
della medesima tutti quelli che hanno stabile 
domicilio sono obbligati, nel caso di una mo- 
bilizzazione dell'armata e in seguito a richiesta 
delle autorità, di porre a disposizione del ser- 
vizio di guerra tutti i loro cavalli atti a ciò. 
Da questo servizio vanno unicamente esenti i 
cavalli di servizio degli impiegati di stato e 
quelli da tenersi, a tenore del contratto, pel 
servizio delle poste. Quanto prima seguirà la 
pubblicazione d'un tale regolamento. A molti 
attaglioni di Zandwehr furono spediti fucili a 
capsula ; questa misura però di amministrazione 
militare non sta per nulla affatto in correla- 
zione con una mobilizzazione dell’ armata. — 
L'attuale guarnigione della Polonia consiste , 
dietro sicuri ed esatti ragguagli , di 165,000 
uomini. Dietro le prese disposizioni essa sarà 
rinforzata nel corso di questo mese di circa 


30,000 uomini. 


IMPERO OTTOMANO 
KAVARNA 12 Marzo. 
Scrivono da Kavarna in data del 28 mar 
zo alla Sentinella di Tolone: 


Le flotte francese e inglese, partite il 24” 


da Beicos, sono giunte a Kavarna, dove ora si 
trovano. Al loro arrivo hanno conosciuto il pas- 
saggio del Danubio, da un corpo di armata 
russo, e nel timore che uno scacco non sforzi 
i turchi a ripiegare su Varna, gli ammiragli 
hanno preso immediatamente le necessarie di- 
sposizioni: le flotte stanno ancorate in linea di 
battaglia. I vascelli francesi fanno tutti i pre- 
parativi di combattimento, i comandanti hanno 
smontate le loro camere del cassaro, e stanno 
alloggiati nel falso ponte. Il bastimento francese 
Chandernagor e un trasporto inglese sono giunti 
a Kavarna ieri l'altro. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Moniteur de la flotte consacra un arti- 
colo in descrivere la provincia di Dobrutscha, 
occupata, col passaggio del Danubio, dall'eser- 
cito russo. Noi ricaviamo da esso quanto segue: 

La Dobrutscha turca detta Tartaria di 
Dobrutscha, si estende fra il Danubio e il Mar 
Nero. Essa comprende le fortezze di Toultscha, 
Matchin, Hirsowa e Kustendie: è un terreno 
paludoso e malsano, uno dei più cattivi che 
possa occupare un corpo di armata in campa- 
gna. Dice la tradizione, che altre volte il Da- 
nubio, a vece di piegare all’ altura di Rassova, 
andava direttamente al mare, gettandovisi a 
Kustandie. L'esame dei luoghi sembra confer 
mi queste conghietture. La valle che divide 
Rassova dal Mar Nero è al più 12 leghe : si 
pensa che un terremoto frequente in quelle con- 
trade abbia fatto mutare il corso del fiume. 

Il certo si è che la Dobrutscha è coperta 
di paludi e di acque stagnanti, che ne fanno 
pericoloso il soggiorno, e vi rendono difficilis- 
sime le operazioni militari. Questa specie di 
Frnaole ba per confini al sud le rovine del- 
’antica muraglia di Traiano, la quale comia- 
cia non lungi da Rassova, presso Thernawoda, 
Si possono seguire le tracce di questa gigao- 
tesca costruzione romana , alle sommità delle 
colline a cui facea corona. Le vestigie di un 
campo e de’suoi ripari si riconoscono pure 
sotto le zolle che le coprono. Queste fortifica» 
zioni furono falie per respingere lo scorrerie 
dei barbari nelle pianure dell’ alto Danubio, ed 
erano difese da an’ immensa fossa ancora vi. 
sibile: questa linea di difesa fu ullimamente com- 
pletata dai turchi, 

L' occupazione della Dobrutscha richiama 
il piano di campagna che i russi seguirono 
nel 1820. In quell'epoca s' impadronirono di 
Bucarest, e dopo di avere posto l' assedio a 
Brailoff, fecero una diga di una lega e giù fra 
Toulischa o Isatcha per passare il Danubio al- 
lora straripato. Queste operazioni furono ese- 
guite solto la direzione dello stesso imperato- 
re Nicolò. Scopo dei russi era di penetrare in 
Bulgaria e impadronirsi dei principali puuti 


del littorale del Mar Nero. Varna fu assedia- 
ta del principe Mentschikoff, e vi andò anche 
l'imperatore: dopo tanti tentativi, Mentschikuff 
vi rimase ferito, e ceduto il comando al con- 
te Noranzoff, l'assedio fu spinto con tale ener. 
gia, che Varna dovette arrendersi. 

— Le ultime notizie dal teatro della guerra 
sul Danubio sono del 6. Fino a quel giorno 
pese il vallo di Traiano che divide la Do. 
rudscha dal rimanente della Bulgaria non cb. 
bero luogo movimenti offensivi nè da parte dei 
russi nè da quella dei turchi. Quattro navigli 
della riunita flotta anglo-francese apparvero il 3 
presso Kustendsche. Il 1 incominciarono i russi 
a riconoscere la posizione nemica fra Silistria 
e Czernawoda. I corpi mandati a quest'uopo 
sulla sponda destra del Danubio ebbero a so- 
stenere ripetutamente dei vivi scontri con di. 
staccamenti turchi, si ritirarono però sempre 
dopo breve combattimento. 

In Bukarest regnava fino alla suddetta data 
perfetta quiete, Le piazze forti sul Danubio 
nella Valacchia sono in mano dei russi, e la 
città di Bukarest non può quindi esser minac- 
ciata. — Dopo il passaggio dei russi presso 
Galatz, Salì pascià fece eseguire una dimostra- 
zione da Nicopoli verso Islas. 

Secondo un carteggio da Orsova del 6, 
Omer pascià ricevette l'ordine di rimanere sulla 
difensiva finchè le truppe ausiliarie non sieno 
giunte sul teatro della guerra. Quest' ordine fu 
partecipato da Omer pascià indilatamente a 
tutti i comandanti subalterni coll’ aggiunta di 
respingere con energia e ad ogni costo nuovi 
eventuali attacchi da parte dei russi. (0. T.) 
—_—  T__—__—_T 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo i giornali di Parigi fino al 15. 

La telegrafica privata ( Havas) trasmette 
i seguenti dispacci : 

Amburgo 13 Aprile. — La flotta inglese, 
come il vascello francese Austerlitz, ieri si sono 
messi in viaggio per l' isola di Gotland, di do- 
ve si domina il Baltico, 

— Amburgo 13 alla sera. — La flotta ingle- 
se, salvi tre navigli rimasti addietro, si è mol- 
to inoltrata nel Baltico. Ai 9 aprile i ghiacci 
si sono rotti dinanzi a Revel. 

Amburgo 1h Aprile. — Solto questa data 
viene pubblicato l'ultimo dispaccio, che pubbli 
cammo ieri nelle Recentissime. 

— 1 giornali inglesi pubblicano i segueo- 
ti dispacci : 

Costantinopoli 3 Aprile. — Il generale Can- 
robert con 1,100 uomini di truppe francesi è 
giunto. Le flotte alleate, tranne il Carlomagno, 
sono a Kavarna. 

Altra del 3. — Le flotte combinate stavano 
alla vista di Varna. 1 vapori erano stati spe 
diti alle bocche del Danubio. 

— Copenaghen 12 Aprile. — Il Daunilesè 
di ritorno da una incrociera all’ estremità del 
golfo di Fiolandia. Ha visto 18 vascelli di linea 
russi nel porto di Swesaborg. L' /mperiosa ha 
inseguita una corvetta russa e l' ha costretta 
a ritornare a Sweaborg. La flotta inglese ha to- 
sto lasciato la baia di Kioge e si è volta verso 
l'est. 

— Altra del A2. — La squadra ingleso bi 
levato l'ancora. Oggi è partita da Kioge-BaY» 
giunta essendo la notizia, che i porti russi s0n0 
aperti. La crisi ministeriale continua. 

Gottand 12 Aprile. — Si dice che una squi- 
dra russa è alla vista di Fara. % 

Il Giornale di Pietroburgo del 5 pubblica 
due rescritti diretti dall’ imperatore Nicolò, uno 
al priocipe Woronzofî, l’altro al principe Gort- 
schakoff. Nel primo lo czar esprime al prio 
cipe Woronzoff la sua riconoscenza pei brillano» 
ti servigi da lui resi nel comando in capo 
l'armata del Caucaso : e S. M. si duole; ch* 
lo stato della di lui salute l'abbia costretto * 
lasciare momentaneamente tale comando esp'i 
mendo il desiderio, che possa ben tosto ripreo 
derlo, Nel secondo l' imperatore loda © ri" 

razia il principe Gotschakoff per il brillaote 
‘atto del passaggio del Danubio. 
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Lo Standard dice che le voci di una guer- 
ra imminente colla Persia sono prive affatto 
di fondamento, e che non esiste motivo alcuno 
di supporre, che la Persia sia disposta a col- 
legarsi colla Russia ed a mostrarsi ostile al- 
l'Inghilterra. 

Il Morning Post scrive, che lettere di Pie- 
troburgo del4 annunciano, molti inglesi trovarsi 
alla vigilia di abbandonare quella capitale. De- 
siderando proteggere con maggiore efficacia quei 
che restano, il governo ha vietato loro di re- 
siedere a Peterhoffî, ad Oranienbaum e in al- 
tre città poste sul golfo e sulla Newa. 

IMPERO OTTOMANO. 

Il Journal de Constantinople del 4 aprile 
pubblica vari documenti sulla rottura della Tur- 
chia e della Grecia, parte noti, parte nuovi, 
frai quali una circolare di lord Stratford de 
Redcliffe ai consoli di S. M. Brittannica. Con 
questa circolare si contraddice alla voce fatta 
correre in Grecia e in Turchia fra i greci, che 
i governi d'Inghilterra e di Grecia aiutassero 
l' insurrezione greca, e che le legazioni francese 
e inglese dessero protezione ai sudditi elleni 
in Turchia, appena che la Porta intenderà di 
espellerli. 

Pubblica poi un avviso di una commis- 
sione, eletta dalla Porta, che toglie alla can- 
celleria ellenica la facoltà di concedere passa- 
porti ai sudditi elleni espulsi, essendo ciò ri- 
messo nella detta commissione. 

Il gen. Canrobert era giunto a Costanti 
nopoli da Gallipoli, e il 1 aprile il capitano 
di fregata Excelmans era partito per Varna, 
con una commissione presso l'ammiraglio Hame- 
lio, cui porta, dicesi, ordini importanti del- 
l'imperatore sulla prossima azione delle flotte 
alleate nel Mar Nero. 

— Togliamo da uno scritto da Schumla 
dd. 31 marzo che ivi si fanno i più splendidi 
preparativi per il ricevimento del sultano. 

( Corr. Ital.) 
PRINCIPATI DANUBIANI. 

Stando a notizie di Bukarest del 6 aprile 
il principe Paskievitsch è ivi atteso definitiva- 
mente pel 15 corr., e senza {trattenersi a lungo 
iutraprenderà tosto il viaggio alla volta del Da- 
nubio. Una notizia di Bukarest dell'8 annun- 
zia che i turchi sgombrarono Czernavoda presso 
il vallo di Traiano al 6 corr. e che, dopo aver 
distrutte le trincee da essi ultimamente erette, 
abbandonarono la piazza aperta ai russi. — 
L'esercito dei Balcani s'avvicina al Danubio. 
Il forte di Czernow non lungi da Rustsciuk 
viene ristaurato. — Nei primi giorni d’ aprile 
ricominciò il bombardamento da Rustsciuk con- 
tro Giurgevo. I turchi apparecchiano su vari 
puoti del Danubio materiali per costruzioni di 
ponti. — Le riserve russe della Moldavia inco- 
minciarono la loro marcia verso il Danubio. 

(0.T.) 

— La Gazzetta di Cronstadt del 5 corren- 
te smentisce le voci corse d’ una marcia dei 
turchi verso Bukarest. | russi procedono nella 
Dobrudscha con molta precauzione ed erigono 
fortificazioni nei punti più minacciati. Quella 
gazzetta nulla sa d' un passaggio dei turchi pres- 
so Simnizza che dicevasi essere stato effettua- 
to al 27 marzo. — La Gazzetta di Vienna reca: 
Giorni fa alcuni pastori transilvani furono ag- 
grediti da volontari turchi sopra, uo' isola del 
Danubio di facciata a Brassorata, essi uccisero 
circa 30 pastori e rubarono circa 7,000 pecore. 
In seguito a quest’ atto di cradeltà , contro cui 
voleva già fare le più energiche reclamazioni 

ì. r. vice console, l’i. r. internunzio in Co- 
stantinopoli ottenne dalla sublime Porta uno 
Scritto visiriale al comandante supremo della 
Bulgaria Omer pascià, scritto soddisfacente per 
ogni riguardo, che fu spedito all’ i. r. vice- 
cousole in Varna. S. E. l' internunzio fece in 
pari tempo dei passi presso la sublitne Porta, 
ln seguito alle sempre crescenti querele dei Mo- 
kani, onde opporsi con severe prolbizioni alla ri- 
Petizione di simili soprusi ed atti di barbarie. 

— Notizie del 9 asseriscono che i russi 


— 575 — 


non passarono ancora il vallo di Traiano. 1 
russi della Dobrudscha si danno cura speciale 
nel fortificare con batterie vari punti della co- 
sta, ed è questo il motivo per cui procedono 
sì lentamente nell’ avanzarsi. 


RUSSIA 
Scrivono da Reval all' Ostes-Zeit. che la 
navigazione nel golfo finnico non è affatto li- 
bera. Secondo quel carteggio, Libau sarebbe 
l’unico porto che può essere abbordato fin d'ora 
senza impedimento. 


VARSAVIA 9 Aprile. 

Il maresciallo Paskiewitsch è partito ieri 
per Kiew, ed il generale Rudiger funge ora in 
sua vece quale luogotenente del regno di Po 
lonia. (0. T.) 


COPENAGHEN 9 dprile. 

Ascrivevasi dapprima la crisi ministeriale 
a differenze personali. Ora si pretende ch' essa 
fu provocata dalla visita fatta dall’ ammiraglio 
Napier a S. M. il re. I ministri volevano im- 
pedire tale visita; ma avendovi insistito l' am- 
miraglio seriamente, essi presentarono la loro 
dimissione. Nei giornali di Copenaghen del 9 
non si trova alcun dato sui motivi di questa 
dimissione. (0:11) 

La Gazzetta della Slesia scrive + La notizia 
telegrafica di Copenaga 6 aprile ( essere libera 
la navigazione da Reval a Pietroburgo) venne più 
chiaramente comunicata coll’ annunziarsi che 
da Reval a San Pietroburgo si annunzia che la 
navigazione è libera in ambedue i porti. Que- 
sta notizia è pure falsa. Secondo le ultime re- 
lazioni da Reval, scrive la Gazzetta del Baltico, 
la navigazione non era per anco definitivamente 
libera , trovandosi ancora molto ghiaccio nelle 
acque navigabili. Non è neppure da pensarsi 
d'altra parte che la navigazione da Kronstadt 
a Pietroburgo sarà libera nelle prossime setti» 
mane, essendo ancora molto solido il ghiaccio 
nel seno di Finlandia ed il ghiaccio della Newa, 
sécondo la ultime notizie non è ancora in mo- 
to. — In Bolderaa ( porto di Riga ) son già 
arrivati diversi bastimeoti, che pero devono ben 
esser circondati da ghiaccio, di cui innanzi il 
porto ne giace ancora in molta quantità. An- 
che il ghiaccio della Duna non è ancora sciolto. 
— Libau & il solo porto accessibile alle navi. 
— Le medesime cose sono confermate da una 
corrispondenza della Patrie. 

Dietro a relazioni privato alla Gottlandia 
si é colà sparsa la notizia, che una squadra 
russa si mostrò all'infuori di Faro. — Anche 
sulle coste baltiche dell’ Oelandia si vuole aver 
veduto bastimenti da guerra. 

ALTRA DEL 10. 

Un dispaccio telegrafico dell’ Hamb. Corr. 
suona così: La crisi ministeriale non è ancora 
decisa. 


BERLINO 14 4prile. 

Parlasi che il re Ottone di Grecia abbia 
rimesso a S. M. il re un autografo circa le 
agitate e, difficili condizioni del suo paese. 

— E giunto da Pietroburgo in questa città 


il principe Barclay de Tolly. (Corr. Ital.) 
VIENNA 14 4prile. 

Il reale ambasciatore inglese presso questa 

corte imperiale, lord Westmoreland, consegnò 
ia questi giorni al ministro degli esteri conte 
Buol-Schauenstein una Nota del gabinetto in 
glese in cui si domandano spiegazioni sull'am- 
massamento di truppe austriache alla frontiera 
serbiana. 
—. If protocollo firmato ultimamente a Vien- 
na dalle quattro grandi potenze, conterrebbe, 
secondo lo stesso foglio, la disposizione: le 
soltosegnate potenze non vogliono entrare in discus- 
sioni separate nè fra di loro né con altri governi 
sulla quistione in argomento. ( Corr. Ital) 


LONDRA 413 Aprile. 
Lettere particolari di Devenport in data 
del di 11 annunziano alla Patrie la partenza 


dei due vascelli Cumberland e Maiestic per rag- 
giungere la squadra di sir C. Napier. Essi han- 
no a bordo tre compagnie di fanteria, circa 3000 
uomini, poste sotto il comando del luogotenente 
colon. Fortesme Graham,, uno dei più distinti 
ufliziali del corpo speciale Royal-marines. 


PARIGI 14 Aprile. 

It Moniteur nella parte officiale contiene un 
rapporto sulla organizzazione del corpo del genio 
marittimo, e il decreto di S. M. col quale rior- 
dina questo corpo medesimo. 

Lo stesso Moniteur ha il seguente dispac- 
cio di Marsiglia 42 corrente: 

S. A. I. il principe Napoleone è giunto a 
Marsiglia in eccellente stato di salute. Una gran 
folla accorreva al di lui passaggio. Le case 
erano illuminate. 

— I segnali dell'ammiraglio Dundas alla 
squadra sono di prendere o di bruciare ogai 
naviglio russo, 

— Il corpo del genio marittimo avrà ua 
ispettore generale, nove direttori costruttori, 
100 ingegneri e sotto. ingegneri. 

— Il ministro della guerra maresciallo Vail- 
lant, ha ordinato che il pittore fotografo Luigi 
de Tanoyòa si trasferirà in Oriente per servi- 
zio dell'armata spedizionaria e a disposizione 
del comandante di essa maresciallo De Saint- 
Arnaud, 

— Pare, dice la Presse, che l’arrivo a Pa- 
rigi del conte Schouwaloff, aiutante dello czar, 
non abbia nulla di politico. Dicesi venuto a vi- 
sitare sua suocera, la rincipessa di Butera, 
minacciata da grave malattia, e che egli con- 
duca a Eidelberga da un celebre medico. 

— Il Nouvelliste annunzia che il console 
di Russia a Marsiglia ha tolto lo stemma dalla 
porta del consolato. 

MILANO 15 Aprile. 

Sono già partiti per Vienna i deputati delle 
province lombarde per portare al trono i sen- 
timenti di fedele sudditanza in occasione del 
matrimonio dell’imperatore. (G. di Milano.) 

FIRENZE 18 Aprile. 

Un dispaccio telegrafico da Bologna in data 
di ieri annunzia che S. A. I. R. ìl Granduca 
con gli augusti suoi figli era traversata per 
quella città, ripartendone subito in ottimo stato 
di salute per proseguire l’ intrapreso viaggio. 

(Monit. Tosc. ) 
DISPACCI TELEGRAFICI. 

Pietroburgo 6. — Fu pubblicato un ukase 
imperiale con cui viene ordinata la riformazio- 
ne di quarti battaglioni suppletori di riserva 
in attivi e la formazione di due batterie di ri- 
serva per ogni corpo. ( Corr. Ital. ) 

Vienna 15. — Lo stato d'assedio è stato 
tolto in Ungheria, Voivodina e Banato. 

Parigi 15. — La Patrie annunzia che i 
russi aumentavano truppe sulle frontiere della 
Prussia e dell’ Austria. Il duca di Cambridge 
partirà il 17 e lord Raglan il 18. 

( Monit. Tosc.) 
BORSE. 
Parigi 15 aprile. 
Quattro e 4/2 per cento aperio 2. . 
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APPENDICE 
LA RUSSIA NEL MAR BALTICO. 
I 
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I russi nel Baltico hanno finora avuto 
un dominio quasi esclusivo, stanziandovi le loro 
navi soltanto. Essi nulla hanno dovuto crearvi; 
imperocchè colle conquiste fatte su popoli di loro 
assai più deboli si sono trovati dinanzi stabi 
menti antichi, ricche città germaniche o scan- 
dinave. Vibourgo , Flelsingfort, Abo, Uleoborg; 
Narwa, Dorpat, Riga, Mittau e altre città ma- 
rittime e commerciali , popolate da gente intel- 
ligente ed energica, assieme alle province a 
cui appartengono, divennero conquiste russe. 
Onde gli czar non ebbero a fabbricare che Pie- 
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troburgo e Cronstadt, città, le quali, quantunque 
una divisa dall’ altra da 46 chilometri di mare, 
non ne formano che una sola: Cronstadt è la 
chiave e il porto di Pietroburgo. 

Situate nel fondo del golfo di Finlandia, que- 
ate due città da circa un secolo e mezzo sono di- 
venute la sede di un impero potentissimo, la ca- 
pitale di un impero , che contiene 64,000,000 di 
abitanti. 

Prima del 1703, Pietroburgo non esisteva: lo 
spazio , che di presente essa occupa, non era, 
che una vasta maremma, coperta di giunchi e 
di bruchi : alcuni pescatori svedesi abitavano soli 
le rive della Neva, cui abbandonavano allo av- 
vicinarsi degli equinozi, onde evitare le inonda- 
zioni, che su arube le rive coprivano una esten- 
sione di molte miglia sotto tal clima e su terreno 
siffatto i russi vanno ideando una città, e per 
fabbricarla vi spiegano la maggiore attività ed 
energia. Non vi ha cosa che gli sgomenti, non 
il freddo clima, non il tempo, nè gli ostacoli, 
che ad ogni passo presenta il suolo; essi non han- 
no tempo da aspettare. Nel 1709 non esisteva che 
una fortezza sollecitamente inalzata ; a cui in- 
torno aggruppavasi qualche centinaio di case di 
legno, a mezzo cui quella di Pietro I. Ma alla 
morte di questo imperatore , cioè quindici anni 
dopo, questo luogo è divenuto già una città, la 
capitale del più grande impero del mondo. 

Pietroburgo nei suoi eccessivi ingrandimenti 
non è tutta città russa, ma è una città asiatica 
alle porte di un campo asiatico , nel quale venti 
mazioni di stranieri costumi hanno piantate le 
loro tende: quivi vedesi un quartiere di Berlino, 
di Nuova-Yorck, di Amsterdam, di Francoforte: 
là una strada di Londra, o di Vienna : più lun- 
gi un villaggio elvetico : un borgo dell’ Imalaia 
posto a cavaliere del delta, che la Neva forma 
al suo gettarsi nel golto di Finlandia, questa città 
in alcune ore subisce tutte le variazioni della 
temperatura: ora folte nebbie l’ avvolgono in 
una oscurità tale, che a mezzogiorno non si tro- 
va la via che mette alla propria casa, ora i 
venti vi spiegano nebbie folte e nere si, che sem- 
brano uragani. Quando le acque del fiume non 
sono ghiacciate, vengono sbattute dalle tempe- 
ste, furiosamente sospinte, si rialzano e strari- 
pano da tutte parti perla città, la quale di su- 
bito si trova immersa nelle acque fino ai primi 
piani delle case. L’anno, che precedette la mor- 
te di Alessandro, portò tali disastri, che un quar- 
to della popolazione rimase sommersa dalle acque: 
così che quando queste sì ritirarono , fu neces- 
sario occupare venti giorni per togliere d’in sul. 
le vie i cadaveri e le rovine di ogni specie, che 
le ingombravano. 

La Neva è larga, profonda, ragida e lim- 
pida come cristallo. Il suo corso non è che da 60 
a 70 chilometri: non è veramente un fiume ; ma 
lo scolo del Ladoge, un vasto canale naturale, 
che porta le sue gelide acque nel mare. La città 

iace più di tre quarti sulla sinistra sponda, e 
fa destra non si compone, che di isole, su una 


delle quali sorge l’ antico Pietroburgo o la cit- 
tadella. Essa è tagliata a ventaglio : tro grandi 
strade partono dalla piazza dell’ ammiragliato , 
e vanno a finire al piano : quella di mezzo è la 
iù grandiosa di tutte, è lunga circa otto chi- 
Fometri : dove incomincia sorgono palazzi , chie- 
se © case magnifiche, e dove finisce veggon 
capanne, cloache eo. Enormi canali con para- 
petti e guais attraversano Pietroburgo per ogni 
verso, e sono questi canali coperti da 200 ponti o 
passaggi di granito o di ferro. Nell’interno la città 
è selciata di pietre angolari, che rendono penoso 
il cammino. Lo sgelamento e le pioggie formano 
sulle pubbliche vie laghi e pozzanghere, che il 
sole è costretto diseccare e cambiare in polvere. 

Pietroburgo non ha nè mura, nè fosse: vi è una 
barriera di legno, custodita da cinque o sei soldati, 
che di notte pattugliano intorno; poi un’ altra bar- 
riera a tre o quattro leghe più lungi, nella parteop- 
posta , e queste saranno i limiti della capitale. E 
fra queste venticingne o trenta barriere e il mass 
siccio della città vi sono prati, laghi , bracci di 
mare , mille casini di delizia, cinque o sei va- 
sti cemeteri, boschi estesì , villaggi, palazzi di 
estate, e larghi spazi paludosi. La città non oc- 
cupa la ottava parte dello spazio chiuso dalle 
barriere: onde essa per estensione è la più va- 
sta, ma nel 1851 contava soli 460,000 abitanti. 

Le case nel centro della città sono basse, 
tutte di due piani al più: alcune fabbricate di 
recente ne hanno tre o quattro . Nei quartieri, 
che si allontanano dal centro, cioè dalla prospet- 
tiva, sono di legno, come nei sobborghi. L'into- 
naco di calce, che per ordine superiore ricevono 
ogni anno, dà loro un aspetto brillante, che 
contrasta allo sguardo con un sole continuamente 
senza colore e pallido. La più parte di queste 
case presentano poco gusto artistico, e poca 
eleganza : dal piano terreno fino alla sommità 
le finestre non hanno nè imposte, nè gelosie. 

La cittadella occupa l'estremità dell’ isola, 
ove fu primitivamente inalzata la città, questa 
fortezza nell’interno è di pietra, e all’ esteriore 
di granito: la cingono larghe fosse in ogni parte 
del’ nord, le altre parti sono bagnate dalla Neva. 
Una chiesa dedicata a S. Pietro e a S. Paolo ne 
occupa il centro: essa serve di tomba alla fa- 
miglia imperiale e di deposito delle bandiere 
prese al nemico. 

L’ arte monumentale in questa città presenta 
ogni stile, eccettuato il gotico. Accanto ad una 
casa di legno tarlato sorge un sontuoso palazzo: 
accanto ad una casa di bella apparenza 8’ innalza 
una chiesa perso-bizantina, che spinge verso il 
cielo le sue cupole stellate d’oro sopra un fondo 
azurro. Nessuna città di Europa potrebbe dare 
una idea di Pietroburgo. L'occhio non ha in- 
nanzi che incredibili contrasti : si cerca l’origi- 
nalità, e non sì veggono, che colonnati di ogni 
classico ordine d’ architettura, sotto i quali for- 
nai, macellai, osti ed altri venditori hanno aperte 
le loro botteghe accanto a rigattieri e ciabattini, 


che mettono in mostra la loro merce. 


Pietroburgo pel numero de’ suoi palazzi ga. 
reggia con Roma e Venezia: vi ha il palazzo 
d'inverno, il palazzo di estate, il palazzo di mars 
mo, quelli di Tauride, di Paolo, di Lenchten, 
berg, di Telaguine, di Katniniostroff, dell’ Erg. 
mitaggio, di Smolda, delle ininiore, dell’univers 
sità, dell’ istituto di Pietro il grande, di Straga. 
noff ec. ec. poi l' università, le scuole, lo acca. 
demie, il senato, gran numero di spedali, che 
tutti hanno l’aspetto d'un palazzo. Più grande 
ancora è il numero delle caserme : ognuna porta 
il nome del reggimento che l’abita. Tutti que. 
sti fabbricati sono di una altezza da sfidare lo 
piramidi. A mezzo tutto ciò trovate come opera 
veramente nazionale il Gastinoi-dwore, vasto ba. 
zar, ove tutti i mercatanti russi hanno botteghe 
e fondachi; esso è il caravanserai dell’ Oriente 
co’ suoi ordini di gallerie arcuate ed i suoi corsi 
interni. 

Il Vessili — Ostroff è l'isola, ove Pietro il 
Grande incominciò la città, ed ora non è più 
che un quartiere, dei più popolati di Pietroburgo. 
L’alto commercio vi ha i suoi grandi stabili. 
menti. La dogana occupa la sinistra della piccola 
Neva e sorge di fronte alla fortezza. La Borsa 
vi sorge accanto sulla punta Fst; essa è fian- 
cheggiata da due colonne rostrali, dietro cui 
stanno il palazzo di Pietro il grande e l’ univer- 
sità. Quest’ ultimo fabbricato è il più vasto, e 
nella grandezza non ha uguale che l’ albergo dei 
poveri a Napoli : esso fu innalzato dal maresciallo 
Mentschilcoff, favorito di Pietro I. Più al basso 
stanno le scuole dei cadetti, della marina e delle 
miniere, tutte avendo per facciata dei colonnati 
greci. Vengono poscia le caserme, il palazzo del» 
l'accademia, ospedali, indi prati e villaggi e pa- 
ludi, e finalmente uno dei più vasti cemeteri 
della capitale. Z 


ARRIVI 

paL gionso 16 AL cionno 47 aPmiLE. 
Faber G., di Wirlemberg, proprietario, da Firenze. 
Franconi Giulio, di Francia, viaggiatore, da Napo: 
Lenormani Emilio, di Francia, possidente, da Napoli. 
Lundiè Roberto, d'Inghilterra, negoziante, da Napoli, 
Manser Eduardo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Spiombi Enrico, di Firenze, studente, da Firenze. 
Tourny (De), di Francia, chirurgo, da Civitavecchia. 
Tylor Edoardo, d'Ioghilterra, da Napoli. 

PARTENZE 

pat giorno 16 aL Giorno 417 APRILE. 
Campana Pietro, di Roma, marchese, per Toscana. 
Cassinelli Vincenzo, di Lodi, sacerdote, per Milano. 
Cheli Luigi, di Lucca, corriere, per Livorno. 
Clement Giacomo, di Fr roprietario, per Milano. 
Contini Luigi, di Toscana, corriere, per Francia. 
Gainier Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Gordon Gug, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Obolenski, di Russia, priocipe, per Livorno. 
Orban Giorgio, del Belgio, proprietario, per Venezia. 
Thoraley Gio, di America, ufficiale, per Firenze. 
Viele Eorico, di America, proprietario, per Firenze. 
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AVVISI 


PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA DI ROMA 
Avviso di Sesta 


Dovendo aver luogo l' esperimento del- 
la Sesta sopra l'offerto annuo complessivo 
Canone di so. 120, oltre rilevanti migliorie 
a pro del fondo per la enfiteusi perpetua 
delle case poste in Via de' Modelli num. 54 
e 55, ed in Via della Dateria n. 92 e 93, 
so ne rende pubblica la nolizia, perchè nel 
termine di giorni otto compulabili dalla data 
del presente possano aver luogo le offerte di 
Sesta, da depositersi nell’ Officio Bornia in 
Via della Rotonda num. 42. Si avverte che 
tali offerte oltre il legale aumento sopra la 
complessiva somma di so. 120, dovrenno es- 
sere analoghe al capitolato, si patti esibiti 
dal deliberatario, ed al rescritto di sanzione 
dell' Eiîo e Rino sig. Cardinale Protettore , 
lo che tutto resta ostensibile presso l'enun- 
ciato Notaro. Dovrà inoltre 1° oblatore pro- 
porre garanzie tali, che a solo giudizio della 
Congregazione Ordinaria ne assicurino la rea- 
lizzazione delle proposte condizioni. Scor: 


il suddetto termine le nuove offerte si apri. 
ranno per prendersi in considerazione. 
Dalle stanze del Luogo Pio li 19 Apri- 


le 1854. 
Il Camerlengo 


GiroLamo SACCHETTI. 
Il Segretario 
L. Alibrandi. 


Un negoziante francese é arrivato in 
questa città con un assortimento di penne 
di acciaio di nuova invenzione elastiche, con- 
venienti a qualungne mano , dall'industria 
francese perfezionate, e vi troveranno un ss- 
sorlimento compito in tutti i generi di burrò 
a prezzo moderato, e ancora un assorilmento 
di penne d'oca, e portapenne, aghi ii 
da partire dal n. 4 al n. 44 6 tutto a prez 
zo discreto a chi acquisterà all’ ingrosso, co- 

atole di fantasia di aghi ed an- 

ri articoli. Esso è domiciliato 

legnami n. 37 4° piano, è repe- 

ribile delle ore 3 alle 6 pomeridisno, © E, 

In Via dei Due Macelli num. 107 viè 
sfitta una bottega con vetrina e due piccoli 
camerini. Chi brami Jedi troverà le 
chiavi al vicino p. 109, e per farne il con- 
tratto di Locazione potrà dirigersi del pro- 
rr no; che sa in Via di 8. Maria ia 

ampo Marzo n. 39 1° piano, presso la piaz: 
aa della Bielletta. =". ” La 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. XII APOSTOLI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Lunedì 24 corrente alle ore 9 della mat- 
tina nella casa posta io Via di Ripetta n. 28 
per gli atti dell'infrascritto Notaro si proce» 
derà all’ Inventario dei beni ereditari della 
fu Caterina Lazzari vedova Mazzola morta 
li 15 corrente. Tutto ciò si deduce a pub- 
blica notizia per ogoi effetto di legge. 

Roma 49 Aprile 1854. 

Angelo Monti Not. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Nella Causa n. 967 del 41851 fra la si- 
guora Carolina Zeloni in Patti domio. Via 
di Monte Brisnzo n. 48, ed il sig. Vincenzo 
Patti r. c. — Sulla domanda di assicurazio» 
ne di dote dell' Attrice in sc. 350, il Tri- 
bunale dichiara esser luogo alla richiesta as- 
sicurazione della dote di so. 350 a favore di 
Carolina Zeloni in Patti, ed a tale effetto 
ordina, che previ: ione da farsi dal 

+ ed altro esi- 


sari si rilascino alla Zeloni come depositaria 
giudiziale per uso suo e della famiglia , gli 
altri mobili poi slano venduti al pubblico ia- 
canto, ed il prezzo venga investito per 
sicurazione della detta dote di so. 350 e dei 
fratti dotali fino alla concorrenza della som- 
ma ritrattane , condanna il Pi 

tutte di questo giudizio, e d 


Ant. Lauri. — Giudicato li 3 Marzo 1854. 
A. Cajani V. P. Franc. Marucehi Proc. 


Nella Causa per i signori Giovanni e Gs 
re fratelli Cecchi, contro la DI 
sio Despotti Mospignotti, e Demetrio Jallià 
in data del 17 Febbraro scorso fu emanala 
dal secondo Turno del Tribunale Civile di 
Roma la seguente Sentenza. 
Il Tribunale pronuneisado in primo gri* 
do di giurisdizione in quanto alla Causa di 
nullità di vendita, ed emenda de' danpi in 
setta la istanza di liberazione da 
rateli Cecchi: quanto 
isteoza medesima, e dichiara compensa 
spese di questo incidente, e delega il Gi 
dize uditore Avv. Lauri. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza dei medesimi fratelli Cecchi 
banchieri domic. Via Condotti n. 42. Attesa 
la stragiudiziale notizia recentemente avula 
della morte di Demetrio Jallià ed Anastasio 
Despotti Mospignotti accaduta in pendenza 
di giudizio si notifica la preseote Seoleot 
agl'infrascritti sigoori per tutti gli effi mi 
lidi di ragione con avere già appellato delli 
parte che gli è contraria. 
Big. Giulone Alberti come erede od 
bo. me. Eduige Lippi già erede del fu È 
metrio Jallià domio. nella città di Pi 1 
Toscana. — Sigg. Achille ed Aristide 
telli Nardini come eredi ni Mn 
Despotti Mospignotti domic. nella cit! 
Livorno in Tosesna. Pietro Mandoleri P 


Portogallo e Inghi 
Alena Fas 6 


GIOR 
DELL' osser 


| 20 Aprile. 


È stato I 
delle Finanze il 
generale della 
l'esercizio 1851, 
dicembre dello s 
principali. 

Dopo essers 
ziali della pubbl 
operazioni avve 
stero delle Fina 
dell'editto 10 se 
dei Ministeri, 
generale, i risulti 
vati col bilancio 
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so anno, e che 
trasmette all' 
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Il preventiy 
mo, dopo la ripri 
della sovrana san 


tre accresciuta di 
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Si prova col 
onta delle misure 
ficit risultante da 


contrattazione coi 
rata di franchi 7, 
tici; onde la ecce 
rovvedimento, si 

"ultimo smanco d 

scudi 11,200: 18 
ha risentito il ma 
fatte vel 1851, il 
tità di scudi 73,94 
gabile nei bisogni 
attività che giusta 
derata a confrontd 
Riprendendo 

no 1851, riconosc] 
tità di scudi 1,090 
formato dalla eccd 
che raggiunsero la sl 
e volgendo per col 
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’ Oriente, 
suoi corsi 


Pietro il 


laggi e pa- 
cemeteri 


rimo gra 
de Cause di 


4° 


Num. 91 -— 185 c'e 


Vi 


Il Giornale di Roma 
— I prezzi di 


irà ogni giorno, cecettttàti i fest; 

ne per trimestre sono: Roma 
1150. — Stato-Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
‘Toscana, Lombardia ce. = 2 30. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania 33. 


America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO I 


Le lettere, i pieghi, \rgrwppi: 
serzioni, dovranno esseré tfr 


amministrazione del Giori 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


SERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


richieste e in- 
i all'Officio di 
, in Piazza di 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


l'arometro ridotto 


Termometro R. 
‘alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 


Direzione Stato 


Umidità | et vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. |Poll. 
» 3 pomer.| » 
» 9pomer| » 


20 Aprile. { 


+ 10,3 
+11,6| 41, 


85, [N. d°P Sereno. 
33, |S. m.| Nuvoloso. 
S-8-0. d.| Nuvoloso. 


Temperat. mass, + 16,6. 


Dalle 9 pom. del 19 Aprile fino alle 9 pom. del 20 detto. 


Temperat. min. + 4,9. 


ROMA 21 Aprile. 
et 

È stato pubblicato dal sig. Pro-Ministro 
delle Finanze il rapporto su! conto consuntivo 
generale della pubblica amministrazione per 
l'esercizio 1851, e sul bilancio generale al 31 
dicembre dello stesso anno, e no diamo le parti 
principali. 

Dopo essersi riuniti i conti consuntivi par- 
ziali della pubblica amministrazione, per le 
operazioni avvenute nell’anno 1851, il Mini- 
stero delle Finanze, a termini dell'articolo 35 
dell'editto 10 settembre 1850 sull'ordinamento 
dei Ministeri, ne ha compilato il consuntivo 
generale, i risultamenti del quale sono compro- 
vati col bilancio generale di ogni attività c 
passività dello stato al 31 decembre dello stes- 
so anno, e che munito del presente rapporto, 
trasmette all’ Eminentissimo Presidente della 
Consulta di stato per le finanze. 

Il preventivo dell'esercizio 1851 è il pri- 
mo, dopo la ripristinazione del governo, munito 
della sovrana sanzione. In esso facevansi ammon- 
tare gl'introiti a scudi 10,679,743:93 2, e le 
spese furono approvate per sc. 12,336,489: 35, 
maggiori degli introiti per la quota di scudi 
1,656,745: 41 8; la quale deficenza veone inol 
tre accresciuta di altri scudi 100,000 presunti 
ed approvati per fondo di riserva. 

Si prova col consuntivo generale che, ad 
onta delle misure prese per provvedere al de- 
ficit risultante dal preventivo , questo si man- 
tenne tuttavia nella quantità di sc.1,090,070: 447 
ad affrontare il quale ebbe l’erario la speciale 
risorsa di scudi 1,004,925: 92 7, ricavati dalla 
contrattazione con la casa Rothschild di altra 
rata di franchi 7,560,000 sul prestito di Por- 
tici; onde la eccedenza di spesa rimasta senza 
provvedimento, si ristrinse a scudi 85,144: 52: 
l'ultimo smanco dell'anno si riduce poi a soli 
scudi 11,200: 18 6 a causa dell'aumento che 
ha risentito il materiale in essere per le spese 
fatte nel 1851, il quale aumento, nella quan. 
tità di scudi 73,944: 34 4, sebbene non sia ero- 
gabile nei bisogni dell’ erario, è tuttavia una 
attività che giustamente nel bilancio è consi- 
derata a confronto delle passività, 

Riprendendo ora il deficit di diritto dell'an- 
no 1851, riconosciuto come sopra nella quan- 
tità di scudi 1,090,070: 44 7, esso si ravvisa 
formato dalla eccedenza di spese riconosciute 
in scudi 13,030,843: 14 3, a fronte degl'introiti 
che raggiunsero la somma di sc.11,940,772:69 6; 
© volgendo per confronto di risultamenti un'oc- 
chiata al preventivo, è agevole il riconoscere 
che in complesso avvi aumento sugli introiti per 
scudi 1,261,028: 76 4, e sulle spese egualmente 

er scudi 694,353: 79 3. Sui primi ha influito 
‘@ soprattassa alla fondiaria corrispondente ad 
un bimestre e la tassa di un milione sulle co- 
tuni, il prosperamento degl’ introiti delle do- 
gene e di altri rami a confronto di quelli che 
soffrirono diminuzione. In quanto alle spese, 
Îl significante aumento consiste in quelle soste 
Rule per le armate estere riconosciute per ‘la 


totalità di scudi 856,794: 734, tra” quali la 
quota di scudi 744,527: 93 4, riferibile alle 
forniture per le armate austriache, è rimasta 
definitivamente a peso dell'erario in seguito del 
protocollo firmato in settembre 1852. Hanno 
pur dato causa all’ aumento di spesa le poste 
ed il debito pubblico, per non parlare delle 
differenze di minore importanza riconosciute 
tanto in aumento, che in diminuzione. 

Tanto gl'introiti che le spese sono esposte 
nel bilancio generale secondo i rispettivi Mi- 
nisteri che amministrano gli uni e le altre, 
richiamando per allegati gli stessi conti pare 
ziali da quelli esibiti, i quali contengono inol- 
tre lo sviluppo delle somme di ogni articolo 
paragonate con la cifra corrispondente appro- 
vata in preventivo. Rimettendosi adunque ai 
nominati conti parziali tanto pei confrovti con 
le somme approvate, quanto per ogni partico- 
larità delle somme riconosciute, è d'uopo ora 
trattare di queste, e delle conseguenze che ne 
derivarono , e che influirono sulla situazione 
economica dell’ erario. 

Gl' introiti del 1851, -montati a scudi 
11,940,772: 69 6, di cui 10,864,565: 94 2 di 
spese ordinarie, e 1,076,206: 75 4. 

Durante l’anno 1851 furono incassati scu- 
di 9,596,895: 27 2, rimanendo ad esigersi scu- 
di 2,343,877: 424, in conto de' quali figurano 
versati altri scudi 1,148,038: 427, nei nove 
mesi del 1852 assegnati per la liquidazione 
dell'esercizio; e tutto ciò è dimostrato nel con- 
suntivo generale dalla pag. 3 alla pag. 5. L'ap- 
parente importanza delle somme inesalte de- 
riva in gran parte dalle regolarizzazioni non 
compite de' pagamenti fatti col mezzo de' ge- 
stori speciali delle Direzioni, l'importo de' quali 
è vincolato al versamento in conto di quei pro- 
dotti de’ quali essi si servirono per impronta- 
re le spese. 

Le spese sono ammontate a 13,030,843: 14 3, 
delle quali 1,123,304: 94 sono straordinarie. 

Sulla totalità delle spese riconosciute , i 
mandati autorizzati a pagamento entro il 1851 
hanno importato scudi 6,290,313: 16 1, restan- 
do ad autorizzarsi per la residuale quantità di 
scudi 6,740,529: 98 2, e nei nove mesi poste- 
riori all’ esercizio una tale rimanenza fu limi- 
tata a soli scudi 4,718,801: 85 2 nella massima 
parte derivanti dal debito pubblico per il ri- 
tardo della regolarizzazione di pagamenti già 
eseguiti dalle casse camerali in senso provvi- 
sorio, stante la rigorosa e dettagliata verifica- 
zione che esige l'immensa quantità delle giu- 
stificazioni prima di emettere sulli medesimi i 
maodati definitivi di rimborso alle casse stesse; 
né questo sindacato altera punto le cifre della 
spesa riconosciuta che trovansi determinate so- 
pra basi indipendenti dai pagamenti di cui si 
parla, i quali, qualunque ne sia la provenien- 
za, se da un canto fauno apparire una somma 
maggiore da pagarsi, dall altro sono essi stessi 
considerati nel bilancio generale a debito delle 
casse camerali, sulle quali pesa la responsabi- 
lità de’ pagamenti stessi. 


—== 


Il 


Dalla dimostrazione riportata alla pag. 15 
chiaro apparisce che le spese ordinarie superaro- 
no gl’ introiti ordinari per sc. 1,042,972 26.1 
che simile aumento si ebbe a 
sperimentare sulle partite stra- 
ordinarie per scudi. 47,098 18.6 
così che la eccedenza di spesa 
dell’ esercizio 1851 è determi- 
nata nella somma di scudi. . . 
ma posto a confronto di questa 
l'aumento avvenuto sul valore 
del materiale esistente in scudi 


1,090,070 44.7 


73,944 33.4 
si stabilisce il reale deficit del- 
l'esercizio a scudi 1,016,126 11.3 
e finalmente detratta la risorsa 

speciale avuta sul prestito Roth- 

schild per la quantità di scudi 1,004,925 92.7 
si limita lo smanco risultante 

per l' esercizio 1851 nella som- 

ma di scadi 11,200 18.6 


Giova qui ripetere che in tanto è calcolata 
come risorsa l’ importo del prestito, non ostante 
che esso costituisca in vece una reale partita 
di debito, in quanto che essendosene addossata 
la soddisfazione al debito pubblico, pel quale 
in massima non si tiene conto a capitale, la 
effettua questo col pagamento di una annualità 
costante che riporta in preventivo sino alla 
estinzione, e perciò non ha luogo a calcolarsi 
tal partita tra i capitali passivi che figurano 
nel bilancio generale, come in tatt' altri casi 
sarebbesi praticato. 

Le risultanze fin qui esposte riguardano 
esclusivamente l’ amministrazione delle rendite 
o delle spese per l' esercizio 1851, e producono 
nella somma finale di passività, un'aggiuota al 
deficit dimostrato col bilancio generale del pre- 
cedente anno 1850; e che effettivamente una 
tale proposizione corrisponda colla esistenza 
de' debitori e creditori al cadere del 1851, re- 
sta provato col bilancio generale dello stato a 
quell'epoca, del quale s’imprende ora a trat- 
tare. 

Le partite che per la loro natura sono ca- 
paci d'influire nel bilancio generale, hanno la 
seguente classificazione : 

Capitali mobi 

Capitali stabili, ossia proprietà camerali, 
residui prezzi, capitali pecwaiari tanto perma- 
nenti che eventuali. 

Rimanenze di cassa. 

Mandati in circolazione. 

Residui de’ precedenti esercizi. 

Conto corrente con lo stralcio a tulto gia- 
gno 1849. x 

Con la riunione degli elementi in tal mo- 
do distinti, rimane provato l’ assunto: ma pri- 
ma di esporlo materialmente, non sia grave il 
soffermarsi alquanto sulle somme riunite sotto 
i e, poichè daranno queste op- 
portuna occasione a taluni rilievi sia che le par- 
tite si riguardino in loro stesse, sia che se ne 
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valutino i rapporti colle operazioni eseguite 
nell’anno 1851. 

Dei capitali mobili, si è avuto luogo a 
trattare parlando del consuntivo generale del 
4851 per I’ aumento che dalle operazioni dello 
stesso anno n' è derivato alla rimanenza ante- 
riore: il quale se non diminuisce il disborso, 
stante la eccossività delle spese, presenta però 
un attivo, che dovevasi calcolare nel determi- 
nare il deficit dell’ esercizio. A quanto si è 
detto non occorre aggiungere altro se non che 
accennare che la situazione al 31 dicembre 1851 
offre la rimanenza di scudi 2,932,413 57 9, di- 
visa nelle varie amministrazioni che ne sono 
responsabili, come risulta dai bilanci precedenti. 
E qui deve ripetersi che, mancando in talune 
di esse i regolari inventari, dai quali desumer 
si dovrebbe la effettiva rimanenza del materia- 
le, sono state riprodotte in senso dimostrativo 
le cifre che sin dal bilancio del decennio a tut- 
to il 1844 furono stabilite pel materiale esi- 
stente, con lo intendimento di rettificarle, al- 
lorchè le amministrazioni rispettive saranno in 
grado di giustificarne legalmente l'importanza. 

Per il movimento delle proprietà camerali 
residui prezzi ec. trovasi costituito lo stato alle 
pag. 16 e 17, ed avendo ìn esso ragione della 
rimanenza a tutto l'anno precedente degli au- 
menti e diminuzioni riconosciuti durante |’ an- 
no 1851, si stabilisce la situazione al 31 di- 
cembre detto anno, la quale produce una ec- 
cedenza di passività per la quantità di scu- 
di 127,440 19 2. Tra i capitali attivi figurano, 
sotto il nome d' impronti, ì diversi conti cor- 
renti, le partite che devono essere rimborsate, 
e tutte le altro da regolarizzarsi per mezzo di 
mandati autorizzati sopra articoli di spesa ap- 
provata in preventivo. Al cadere del 1850 l' in- 
sieme delle partite di cui trattasi offriva una 
risultanza passiva di scudi 990,372 45, la quale, 
per le operazioni avvenute nel 1851, si è can- 
giata nell’ attività di sc. 795,317 43 1, che rap- 
presenta la eccedenza dei conti creditori su 
quelli debitori. Nel resto le attività consistono 
nel capitale delle rendite consolidate, e nei re- 
sidui prezzi di proprietà vendute. Le passività 
poi sono costituite dalla eccedenza di aliena- 
zione di capitali stabili pei quali sin qui non 
si è completato il conto del capitale esistente, 
dai residui prezzi di proprietà acquistate e dai 
capitali passivi pecuniari di diversa provenienza. 

AI cadere del 1850 avevasi 
la eccedenza di passività per . 552,744 243 

Nel 1851 eb- 
dero le attività 
un aumento di . 899,251509 
è le passività la 
diminuzione di. 2,390,916 99 3 

— 3,289,768 502 


risultanza attiva . 2,737,024 259 
Ma furono dimi- 
nuite le attività 
di . ++» 774413323 
éd aumentate le 


.. 2,090,051 128 


passività di 
——— 2,864,464 451 


Quindi ne deriva la passività 

risultante di 127,440192 
Passando ora a trattare della rimanenza 
delle casse, è d'uopo rammentare che i prodotti 
erariali entrano nelle casse camerali delle pro 
vince o nella cassa particolare della depositeria 
generale in Roma, ed in queste sono egual- 
mente versate le somme esatte dai vari gestori 
delle Direzioni, che raccolgono le imposte di- 
rettamente dai contribuenti. Le casse camerali 
versano in quella della depositeria generale in 
Roma tutti i prodotti rispettivamente incassati, 
e dalla cassa generale, esclasivamente da qua- 
luoque altra, sono estioti andati che sono 
emessi dai vari Ministeri e Direzioni sopra i 
fondi approvati in preventivo. Per altro le an- 

zidette casse camerali, non esclusa quella 

ticolare della depositeria generale, sono i 
ricate del pagamento delle speso fatte ih senso 
provvisorio, o sulle ordinanze, o per mandati 


attergati. Tali pagamenti, benchè siano stati cal- 
colati a credito delle casse nei conti correnti, 
sono sempre ritenuti di responsabilità delle me- 
desime, finchè non siano liquidati, e non ab- 
biano avuto luogo le operazioni necessarie pel 
corrispondente versamento in cassa generale. 
( Continua ) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 6 Aprile. 

La direzione centrale di statistica per la 
Sicilia non rallentando nella sua lodata opero- 
sità ha pubblicato una tavola statistica dei mo- 
vimenti della popolazione di Palermo per gli 
aoni 1849 e 1850. Dalle indicazioni in essa con- 
tenute risulta che al 1° gennaio 1849 questa 
città contava 177,065 anime. Nel corso dell'an- 
no i nati furono 7,958, i morti 6,668, onde 
si ebbe una differenza in più di 1,290. 

Il 1° gennaio 1850 adunque la popolazione 
di Palermo, compresavi la guarnigione, era di 
178,355 anime; i nati furono 7,960; i morti 
7,008 : differenza in più 552. Così al 1° gen- 
naio 1851 la popolazione palermitana, com- 
presavi la guarnigione, ascendeva a 178,807 
anime. 

I matrimoni nel 1849 sommarono a 1643, 
cioè 1463 fra celibi, 154 fra celibi e vedovi, 
e 26 fra vedovi. Nel 1850 furono in numero 
di 1504, cioé 1275 fra celibi, 189 fra celibi 
e vedovi, e 40 fra vedovi e vedove. 

Il rapporto fra’ morti e la popolazione nel 
1849 è di una morte fra 26 1/2 abitanti , e nel 
1850 di una fra 25. ( G. Off. di Sicilia.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI i4 Aprile. 

Il Moniteur pubblica oggi il rendiconto 
della banca. 

L' incasso metallico ha aumentato di 44 
milioni a Parigi, di 33 milioni nelle succursali. 

Il portafoglio ha aumentato di quasi 5 mi- 
lioni a Parigi, ed è altrettanto diminuito nelle 
succursali. 

I sopravvanzi degli effetti pubblici hanno 
diminuito di 3 milioni e mezzo: i sopravvanzi 
sulle azioni ed obbligazioni delle strade ferrate 
hanno diminuito di 8 milioni. 

La circolazione dei biglietti ha diminuito 
di 5 milioni e mezzo. 

Il conto corrente del tesoro ha aumentato 
da 12 a 17 milioni. 

1 conti correnti particolari hanno aumen- 
tato di 40 milioni a Parigi e di 4 milioni nelle 
succursali. 

La cifra de’ sopravvanzi fatti dalla banca 
sopra i boni del tesoro non ha nè aumentato 
nè diminuito e rimane a 30 milioni. 

La situazione è dunque piuttosto soddi- 
sfacente, e si può anche rimarcare come buon 
sintomo dello stato della città, giacchè i sinistri 
del mese passato, dai quali erano la banca ed 
il commercio tanto commossi, non hanno recato 
quelle spaventevoli conseguenze, le quali si te- 
mevano. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Aprile. 

La settimana scorsa furono confiscati dalla 
dogana a Noriflet-due bastimenti da guerra di 
24 cannoni che vi'si stavano costruendo dal 
sig. Pitchener per conto della Russia. Sembra 
nondimeno che non vi sia fraude. Il sig. Pitche- 
ner aveva nel dicembre scorso dimandato a lord 
Palmerston se incorrerebbe alcuna pena costruen- 
do vascelli per la Russia, e la risposta che si 
ebbe fu che non era illegale il costruirli , ma 
solo l' armarli ed allestirli senza il permesso 
del governo. È un uso consacrato dal tempo 
che i vascelli che si costruiscono lungo il Ta- 
migi sono considerati come bastimenti mercan- 
tili fino a che non si armano di cannoni, di 
modo che una flotta intera può essere costrut- 
ta per una potenza straniera senza che il go- 
verno possa impedirlo , perché per eludere la 


legge non si ha che ad armarli fuori del Tami. 
gi 0 dell' Inghilterra. 

Il sig. Pitchener è uno degli chi costrat. 
tori di navigli d' Inghilterra. Sta costruen. 
do un vascello a vapore da guerra pel governo 
portoghese. Per la Russia , oltre i due bastimen. 
ti confiscati, ha costrutto de' vascelli d' una som- 
ma di 20 a 30 mila tonnellate. 

Nel 1839 costrusse per lui l' Argonauta, 
l' Oreste cd il Pilade, corvette a vapore che fu. 
rono armate a Woolwick e inviate nel mar 
Nero, e nel 1848 la Bessarabia , il Thunderer 
( il Tonante ), la Crimea , il Cherson e l' Odin, 
che ebbero la stessa destinazione. 

ALTRA DEL 13. 

Il cancelliere dello scacchiere presentò alla 
camera lo stato delle entrate e delle spese del- 
l’anno finanziario spirato il 5 aprile. Egli non 
cotrò in alcun particolare; e i signori D'Israeli 
e Bariog fecero su tal materia alcune osserva- 
zioni. Il fatto più importante però (dicono i 
giornali ) emergente da quello stato è la supe- 
riorità delle eotrate (1853 a 54), a fronte delle 
spese, di 3 milioni di lire sterline, somma che 
supera anche di un milione e mezzo la previ. 
sione presentata dallo stesso cancelliere dello 
scacchiere alla camera il 6 marzo ultimo. Que- 
sto miglioramento si è verificato malgrado le 
diminuzioni adottate sopra vari articoli paganti 
uo dazio doganale; e il Sun nota che fra il 
marzo e l'aprile uo tale miglioramento è stato 
di circa 750 mila lire sterline. Dall’ anno chiuso 
il 5 aprile 1853 a questo ecco le più notabili 
differenze. Si sono rimborsati più di 8 milioni 
di debito pubblico ; si sono pagate in anticipa- 
zione più di 716,000 lire sterline per lavori di 
pubblica utilità; e il debito non consolidato è 
ridotto a 1,718,000 lire sterline. 

Dopo le osservazioni dei signori D'Israeli 
e Baring la camera si è aggiornata al 27 aprile. 

(F.L) 
SVEZIA 
STOCOLMA 6 aprile. 

Viene organizzato l' armamento nazionale 
dell isola di Gottlandia , ond' essere impiegato 
su parecchi punti del litorale. Se ne fa ascen- 
dere lo stato complessivo a circa 10 mila uomini. 
Molti ufficiali partirono da qui con un piro- 
scafo per Wisby, onde assumerne i siagoli co- 
mandi. 

Stolpmunde 9 Aprile. — Due capitani mer- 
cantili gianti qui in questo punto, dicono aver 
incontrato presso Bornholm due navigli da guerra 
inglesi. Uno di questi era diretto verso il Nord, 
e l’altro incamminavasi verso la baia di Swine- 
muade. Per certo appartengono questi due navi- 
gli alla piccola divisione che ha passato Ham- 
meren, punta settentrionale dell'isola di Bornholm. 

(0. T.) 


PAESI BASSI 

La prima camera degli stati generali dei 
Paesi Bassi ha adottato nella seduta del 10, 
ad unanimità, il progetto di legge tendente ad 
aumentare i crediti destinati al ministero della 
guerra per l’ esercizio 1854. La discussione fa 
cortissima: il ministro della guerra ha ricono- 
sciuta la necessità di migliorare lo stato del- 
l’armata. — 

GERMANIA 
AMBURGO 11 4prile. 

Vi ho annuoziato che l' imperatore Nicco- 
lò, nella previsione , che le opere erette sulle 
coste delle isole Aland non sarebbero nello sta- 
to di resistere agli attacchi della flotta inglese, 
aveva ordinato a tutte le truppe che si tro- 
vavano in que’ forti di evacuarli prontamente 
recando via lutti i materiali della guerra , 080° 
noni ec. 

Lettere del 6 portate col battello a vapore 
di Stocolma confermano appieno questa nuov?» 
aggiungendo che l'imperatore aveva anche ore 

inato a tutti i piloti, e a tutti gli uomibi vie 
lidi di emigrare sulla terra ferma in Finlandi! 
incaricandosi di tutti gli oggetti trasportabili © 
di condurre ugualmente nel porto di terra fer" 
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ma tutte lo navi piccole e grandi, battelli, 
scialuppe ec. É pur anco ordinato, in caso che 
non potessero trasportare i bastimenti, di co- 
larli al fondo, o di distruggerli in modo da 
non farne rimanere più vestigio. Questo stesso 
sistema di difesa nazionale e di volontaria distru 
zione è organizzato , e sarà seguito, qualunque 
ne sieno le conseguenze, in tutta l' estensione 
del littorale russo cominciando da Helsigsfors 
fino a Cronstadt e dall’ altra parte fino a Seba- 
stopoli. ( Deébats) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 143 Aprile. 

Sua Maestà I. R. Ap. con sovrana risolu- 
zione del 6 corr. si è degnata di nominare il 
segretario titolare di legazione presso l’ inter- 
nunziatura in Costantinopoli, Emmanuele conte 
Ludolf, a segretario effettivo ed il cancelliere 
titolare di quell’ uflizio consolare Carlo barone 
di Bruck a segretario onorario di legazione 
presso quell’ ambasciata, finalmente l’attuale 
terzo interprete di colà, Carlo barone di Eder, 
a segretario di legazione destinandolo ad altra 
missione. — Colla stessa sovrana risoluzione 
Sua Maestà I. R. Ap. si è trovata graziosissi- 
mamente indotta di conferire i posti vacanti di 
primo, secondo e terzo interprete presso l' in- 
ternunziatura all'attuale secondo interprete Gu- 
stavo Schreiner, al segretario d' interprete Ot- 
tocare barone Schlechta-Wssehrd ed all'aggiunto 
d’interprete, Eorico cav. di Haymerle, 

(0. 7.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Il Débats del 16 corrente pubblica un ar- 
ticolo intorno alle operazioni militari sulla li- 
nea del Danubio. 

Il Morning Herald dice quanto segue: 

» Sembra ora che l' ammiraglio Dundas e 
la sua flotta abbiano finalmente la libertà di 
agire contro i russi. Gli ammiragli hanno ora 
l'iniziativa, e sembra che amino sentire il fuo- 
co di Sebastopoli piuttosto che le incertezze di- 
plomatiche. Durante il verno si sono pubblicate 
false notizie a proposito della flotta russa : ma 
gli ammiragli sanno bene che i vascelli da guer- 
fa russi non hanno lasciato il porto dal mo 
mento che le flotte combinato sono entrate nel 
Mar Nero, perchè hanno tenuto sempre dei va- 
pori alla vista di Sebastopoli. E non ostante 
ciò che di certo potevano sapere gli ammiragli, 
i consoli si ostinavano a vedere in faccia ad 
ogni porto squadre russe. 

— I giornali inglesi pubblicano i seguenti 
dispacci telegrafici : 

Copenaghen 12 Aprile. — La flotta inglese, 
sotto gli ordini di Napier, è partita di buon'ora 
questa mattina. Il Dauntlers è giunto con dis- 
pacci dell' ammiraglio Plumridge, che comanda 
la squadra avanzata. Il Dauntlers annuncia, che 
vi è poco ghiaccio nel golfo di Fialandia. 

Vienna 13. — È stata spedita io Atene 
Una nota di Austria con vive rimostranze sulla 
condotta del governo greco , che si rende re- 
sponsabile di ogni disastrosa conseguenza che 
potrebbe risultarne. 

Odessa. — Tutti i bastimenti francesi e in- 
glesi sono stati mandati via da questo porto. 

Vienna 13. — Lettere di Pietroburgo del 6 
annunciano, che un ukase dichiara, che l'im- 
Rero essendo minacciato, i quarti battaglioni 
di riserva di ogni corpo dovranno entrare in 
attività, e che se ne organizzeranno due altri. 

Berlino AL. — Il principe Barclay di Tol- 
Y si reca a Londra incaricato di una missione 
Speciale. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Si legge nel Corriere /taliano del 15: 

I gioraali inglesi ricevevano da Vienna di- 
Spacci telegrafici anounzianti che i russi entra- 
Tono nella Serbia tra Viddino e Orsova, che 
nel vallo di Traiano si diede una forte batta. 
Blia e che Schamyl ottenne una grande vittoria. 

" queste semplici notizie che alcuni giorni 


| 
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addietro circolavano nella nostra Borsa , senza 
però che fossero d' alcuna parte confermato. 
Oggi si assicura nuovamente che i russi in vi- 
cinanza di Kalafat presso Giditsch, dirimpetto 
a Com-Palauka, soffersero una sconfitta e si 
aggiunge che il riconvalescente Eskender bey 
si sia egregiamente distinto in questa occasione. 
Al contrario altre voci vogliono sapere di una 
battaglia ancora più grande che i russi avreb- 
bero dato nelle vicinanze delle fortificazioni di 
Kalafat. Egli è certo soltanto, che i russi cer- 
cheranno ogni mezzo per vincere la posizione 
turca di Kalafat, giacché una marcia nel vallo 
di Traiano è appena possibile fino a che resta 
minacciato il fianco destro dell’ armata d' oc- 
cupazione. 

— Lettere da Orsova del di 8 corr. non 
parlano dell’ ingresso dei russi nella Serbia. Un 
fatto si è che da circa otto settimane gli avam- 
posti russi tengono occupata tutta la linea del 
Danubio ai confini serbiani. 

— Si scrive da Orsova in data 9 corrente 
che fra la guarnigione di Viddino regna inso- 
lita agitazione. Dal quartier generale fu spedito 
colà l'ordine di trasferire a Kalafat tutto l'equi- 
paggio sopranumerario, poichè l'otto vi giun- 
geranno i primi rinforzi dalla linea dei Balca- 
ni. La dislocazione dovrà effettuarsi fino al 20 
aprile. Credesi che in quel tempo i turchi at- 
taccheranno le posizioni russe nella piccola Va- 
lachia. 

— Dal teatro della guerra al Danubio ab- 
biamo notizie fino al 12 corrente: Esse non 
fanno cenno di grandi avvenimenti, contengono 
però molte particolarità interessanti. Dal primo 
d'aprile non passò nè giorno nè notte in cui 
i turchi non avessero fatto delle piccole scor- 
rerie verso Giurgewo. Tutta la sponda sinistra 
del Danubio è occupata da batterie, infanteria 
e cavalleria. Ogni movimento dei turchi viene 
attentamente osservato. Il generale Luders im- 
prende continuamente delle ricognizioni verso 
il vallo di Traiano onde rendere vani i tonta- 
tivi dei turchi di piantare trincee. Queste rico- 
guizioni hanno di solito per conseguenza dei 
piccoli combattimenti, io cui i turchi si mo- 
strano instancabili. I russi rivolgono molta at- 
tenzione a Turnu-Islas, perchè i turchi concen 
trano molte navi e materiale da ponti presso 
Nicopoli. Credesi che i turchi sotto Sali pascià 
tenteranno di effettuare il passaggio in quel pun- 
to.I turchi si sono accampati presso Rustschuk, 
Silistria e Viddino. Omer pascià si trovava il 9 
aprile a Schumla. ( Corr. Ital.) 

RUSSIA 

Lettere da Odessa dd. 2 giunte in questa 
capitale per la via di Bukarest recano che si 
continua a fortificare il porto. Si crede gene- 
ralmente che le flotte unite compariranno pros- 
simamente dinanzi Orsowa, e si mantiene la 
voce che le truppe inglesi e francesi sceglieranno 
questa città qual punto di appoggio delle loro 
operazioni, ed attaccheranno alle spalle le {ruppe 
russe di riserva. Il campo di tende presso Odessa 
và sempre dilatandosi ; pochi giorni fa vi giun. 
sero le truppe della guarnigione di Mosca. Pel 
servigio della guarnigione vengono impiegati in 
ogni dove gli invalidi. A Odessa è giunta la 
notizia, il contingente dall’ Egitto, il quale ar- 
riverà coi primi di maggio, forte di 20,000 
uomini d’ infanteria e 3000 di cavalleria, essere 
destinato per Varna onde le flotte  protettrici 
abbiano più libero movimento. 

— Lettere da Kalisch dell'8 corrente an- 
nunziano : Forti colonne di truppe ebbero l'or- 
dine di marciare dall'interno della Russia oc- 
cidentale verso i confini della Germania. Nel 
corso di quest'anno avrà luogo un secondo 
reclutamento in tutte lo province russe, 

( Corr. Ital.) 
MADRID 11 4prile. 

I giornali di Madrid portano la data dell'11. 

La Espana annuncia, che S. M. la regina 
ha accettata la demissione dalla carica di capi- 
tano generale di Andalusia, del tenente gene- 
rale conte di Miresol, chiamandosi altamenta 


soddisfatta dello zelo e della lealtà con che ha 
disimpegnato la sua carica. 

La corrispondenza particolare di Madrid 
annuozia alla Patrie che con decreto del 7 apri. 
le S. M. la regina ha revocato il sig. Santil- 
lano dal posto di governatore della banca , no- 
minando in sue veci il sig. Alessandro Llorente, 
già ministro delle finanze. 

— La Gazzetta officiale di Madrid pubblica 
un nuovo regolamento applicabile ai proprietari 
e coltivatori di bestiami, ramo d’ industria im- 
portantissimo nella penisola al quale si è par- 
ticolarmente rivolta la sollecitudine del mini- 
stro delle finanze. (.F.S.) 

BERLINO 12 Aprile. 

Il re si è recato ieri a Bellevue ed assi- 
stette ivi verso le 11 ad un consiglio dei mi- 
nistri, e recossi poscia a Charlottemburgo. 
Oggetto del consiglio dei ministri, fu, a quello 
che pare, l'alleanza austro-prussiana. Alcuni 
governi della confederazione tedesca hanno già 
espresso il desiderio di associarsi all’ alleanza. 

— Dicesi che la Prussia avrebbe ad oc- 
cupare tutto il confine verso la Polonia russa, 
qualora l’ Austria fosse costretta d' intervenire 
altivamento in difesa dell’ iotegrità della Tar- 
chia. Quest’ eventualità subentrerebbe però sol- 
tanto se l'armata russa dovesso marciare con- 
tro la linea dei Balcani prima dell’ arrivo delle 
truppe ausiliarie francese inglesi. 

( Corr. Ital.) 


VIENNA 14 Aprile. 

Si assicura che più di 40,000 forestieri 
sieno ormai giunti ia questa capitale. Le ordi- 
nazioni di finestre e di altri posti adatti per 
veder passare il corteo solenne nel giorno del- 
l° ingresso della serenissima Sposa fin città sono 
numerosissime. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 15. 

Al matrimonio di S. M. l’imperatore assi- 
steranno non solo tutti gli Arciduchi soggiornanti 
in Austria, della linea primogenita di Absburgo 
Lorena, ma anche i capi delle linee seconda 
© terzogenita. Tutti questi personaggi arrive- 
ranno in questi giorni in Vienna. 

— S. A. il principe Cristiano di Schleswig- 
Holstein Glucksburg ( successore al trono della 
Danimarca ) è arrivato in questa capitale pro- 
veniente dall' Holstein ed ha proseguito il suo 
viaggio, per Trieste, alla volta di Venezia. 

— L'imperiale generale russo ;Lamosoff 
è giunto qui da Pietroburgo e partirà la setti- 
mana prossima per Carlsbad. 

— Ia circoli ben informati si assicura, che 
a termini delle notizie giunte oggi da Berlino, 
le discussioni sui dettagli dell’ alleanza austro- 
prussiana sono giò tanto avanzate , che quanto 
prima ne vedremo il compimento. 

( Corr. Ital.) 


PARIGI 15 Aprile. 

Il Moniteur promulga la legge, che porta 
1a 80,000 uomini a 140,000 il contingente del 
853. 

— Lo stesso giornale dà un lungo detta- 
glio sul viaggio del principe Napoleone. : 

— Il vice-ammiraglio, prefetto marittimo 
di Tolone, facendo conosceré a tutto il perso- 
nale del porto una lettera di encomio a lui 
trasmessa dal ministro della marina, ha dato 
aoche un sunto di tutti i lavori compiuti nel- 
l'arsenale di Tolone. 

Nello spazio di due mesi e mezzo, il porto 
di Tolone ha armato e messo in istato di preo- 
dere il mare, 6 vascelli, 1 fregata a vela, 5 fre- 
gate, 2 corvette e 2 aviso a vapore. Nello stesso 
tempo ha compiuta la riparazione del Napoleone, 
ha proseguita la rifazione del Souverain, e senza 
parlare di altri lavori non meno importanti, ha 
provveduto a tutti i bisogni delle squadre del- 
l' Occano e del Mediterraneo. 


LIVORNO 18 4prile. 
Nel di 14 aprile corrente la Paranza to- 
scana Madonna di Montenero comandata dal pa- 
drone Giuseppe Convalle, proveniente da Roma 


con carico di pozzolana alla destinazione di Ba- 
stogi in Livorno, naufragava a circa 7 miglia 
di distanza dall’ Isola del Giglio. 

Questo legao perdevasi affatto coll’ intiero 
carico, ma tutto | equipaggio composto di cin- 
que persone salvavasi pel pronto ed efficace 
soccorso prestatogli dal capitano Andrea Fran- 
cesco Antola del Brigantino sardo Giuseppe che 
accolse a bordo i naufraghi e li trasportò a Ge- 
nova, dove attualmente si trovano. 

( Manif. giorn del. P.-F. di Liv. ) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Trieste AT. — È qui giunto il vapore Dal- 
mato. A Prevesa il 5 arrivarono il Promoteo e 
un altro bastimento francese. Giannina ed Arta 
si difendono e le comunicazioni fra ambedue 
sono difficili. 1 combattimenti senza resultato. 
Corre voce che in seguito dell’ espulsione dei 
greci da Costantinopoli, il principe di Monte. 
negro abbia dato un proclama al suo popolo 
invitandolo a prendere le armi. 

Parigi 18 ore 3 pom. — Il principe Na- 
poleone si è imbarcato ieri a Tolone. 

Sir Carlo Napier con 22 navi da guerra 
passò l'isola di Bornholm e forti cannoneggia- 
menti si sono sentiti la notte del 15 al 16. 
L' Austerlita ha raggiuoto la squadra di sir Na- 
pier. Il contrammiraglio Plumridge ha cattura- 
to 5 navi russe cariche di sale e condotte a 
Kioege. Il ministero danese è conservato. 

Un dispaccio di Bukarest annunzia la pre- 
sa di Kustendjie dai russi il 14. Le flotte al- 
lcate sarebbero in quei paraggi 

Vienna 14. — Sono ricominciati i lavori 
per la conferenza , e questi hanno per base il 
protocollo del 9. 

Odessa 8. — Il porto è bloccato dalle flot- 
te alleate. 

Berlino 15. — Il re Ottone ha espresso al 
re di Prussia il desiderio che interponga ln 
sua mediazione presso le potenze per la difli 
cile’posizione del governo greco. 

( Monit. Tosc.) 

Corfù 9. — Navi inglesi o francesi alla 
costa della Tessaglia ebbero l’ ordine di arre- 
stare e visitare ogni nave sulla quale suppon- 
gono ritrovarvi requisiti di guerra pegli insor- 
genti, e trovandone di prenderli. Soggiacciono 
alla stessa pena le navi Jonie che hanno a 
bordo passeggieri non muniti del passaporto 
regolare. ( Corr. Ital.) 


AVVISI 


gato all'ordine S. P. del sig. Carlo Cioppi 


Parigi 47 aprile. 
Quattro 0 1/2 per cento aperto a . » 
chiuso NL LL 
Tre per cento aperto 2 . 
chiuso a E 
Vienna 45 aprile. 
Cinque per cento .... D. 85 4/5 L. 83. 5/16. 
Quattro e 4/2 per cento D. 76 4/4 L. 76 1/2. 
Pezzi di 20 ©. ag. per 0/0 D. 34 L 35 1/2 


ABRIVI 
par giorno 17 aL GIORNO 48 APRILE 
Everarts Carlo, del Belgio, proprietorio, da Firenze. 
Everarts Gius., del Belgio, legale, da Firenze. 
Lowet Gustavo, del Belgio, proprietario, da Firenze. 
Mayer Antonio, di Austria, cantante, da Trieste. 
Mayer Ernesto @ Adolfo, di Austria; proprietari, da Firenze. 
Odoyer Calisto, di Francia, negoziante, da Viterbo. 
Puggaard, di Danimarca, Banchiere, da Napoli. 
Rutter Gug., d'Inghilterra, proprietorio, da Firenze. 
Shorthouse Gius. d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
PARTENZE 
par gionvo 17 aL giorno 48 APRILE. 

Adams Gio, di America, proprietario, per Livorno. 
Bajardey Gustavo, del Delgio, proprietario, per Firenzo. 
Batchelier Orazio, di America, proprietario, per Napoli. 
Brason Ercole, d'Inghilterra, proprietario, por Napoli. 
Boyley David, d' Inghilterra, proprietario, per Firenze, 
Rossi Luigi. di Ferrara corriere, per Firenze. 
Bobi!liard Aless., di Francia, proprietario, per Parigi. 
Barbay Eugenio, di Francia. medico, per Livorno. 
Bonetti Gius, di Genova, proprietario, per Genova. 
Benifaccio Rosa, di Serdegaa, possidente, per Genova. 

y Claudio, di Francia, viaggiatore, por Firenze. 

brier Roberto, di Francia, proprietario, per Marsiglia. 
Chauwen Adolfo, di Francia, colona»Ilo, per Marsiglia. 
Carter Gio, d'Inghilterra, proprietario, per Parigi 
Cust Gug., d'Inglulterra, capitano, per Parigi. 
Cagnota Carlo, di 3 nobile, per Firenze 
Certamer Edmondo, di Francia, proprietario, per Parigi. 
Costa Gius., di Sardegna, avvocato, per Genova. 
Coppola Raffaele, di Napoli, sacerdote, per Napoli. 
Colizza Giacomo, di Napoli, arciprete, per Napoli 

2 Gio, di Svizzera, interprete, per Marsigl 
Elwis Federico, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Esmard Gio., di Francia, negoziante, per Marsiglia 
Ghilieri Carlo, di Milano, negoziante, per Milano, 
Hoppoch Giorgio, di America, proprietario, per Livorno. 
Jubb Filippo, di America, proprietario, per Toscana. 
Joqueur Pietro, del Belgio, proprietario, per Napol 
Jordan Gio., a' Inghilterra, proprietario, per Livorno. 
Jurio Luigi, di Francia, visconte, per Parigi. 
Krast Luigi, di Russia, corriere, per Firenze. 
Mootmorillon Saladin, di Francia, conte, per Napoli. 
Moore Enrico, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Mostgn Pietro, d'Inghilterra, barone, per Londra 
Moutgomery Gio, d'Inghilterra, proprietario, per Parigi. 
Murray Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Obermoyer Edvino e Emma, dì Baviora, proprietari, per Fi- 

renze. 

Paradisi Perelli N., di Piemonte, proprietario, per Genova. 
Parson Gug, di America, proprietario, per Firenze. 
Perkins Riccardo; di America, proprietario, per Firenze. 
Pozzuolo Ernesto, di Sardegna, possidente, per Genova. 

pel Alfredo, di Francia, barone, per l'arigi. 


deate della concessione della ferrovia da Ro 


Roberts Fran Iterra, proprietario, per Ma 

Strozzi Luigi, di Mantova, possidente, per Toscana 
Lodovico, di Milano, marchese, per Firenze. 

Willaert Giacomo, d'Inghilterra; proprietario, per Napoli. 


—== 
ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Sì è pubblicato il fascicolo 33 della II serio 
degli Annali delle scienze religiose compilati dal 
sig. profes. G. Arrighi. In esso contengonsi le 
seguenti materie : 

Art, XI. Delle origini primitive del comu- 
nistno e socialismo riconosciute nelle dottrine del 
protestantismo. ( Dissert. del prof. P. Mazio.) — 
Art, XII. Della nuova Biblioteca dei Padri pub. 
blicata dall’Emo Mai. Tom. I. — Art. XII. Del. 
la ragione di peccato della quale discorre S. Pao« 
lo nel v. 13 del c. V della lettera ai romani. 
( Di C. P. S.) — Art. XIV. Il protestantismo e 
la regola di fede, per Giovanni Perrone d. C. d. G. 
prof. di teologia nel Coll. rom. ec. Art. I. (Ana. 
lisi del prof. G. Arrighi.) — Art. XV. La Chiesa 
avversata nel Granducato di Baden. 

Appenpice. Allocnzione di S. S. nel Conci. 
storo dei 19 dicembre 1853. — Decreto della Sa» 
cra Congregazione dell'Indice del 12 dec. 1853, + 
Ritrattazione dell’ ab. Chantòme. — Condanna 
delle Lettres a M. le Marquis de Regnon par lab. 
Prompsault, e ritrattaziono dell'A. — Due ric 
trattazioni. — De ara primogeniti Dei. — Stato 
della religione in Annover. — Scoperta di una 
antica città a Guatimala. 

Necnotocia. Giovanni Donoso Cortes. (Di 
V. Prinzivalli. ) 

Notizie bibliografiche. » Indice del vol. XI. 

Ricapito per le corrispondenze. — Al come 
pilatore “degli Annali delle scienze religiose ia 
Roma. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

Si fa noto ai signori Azionisti della Banca 
dello Stato Pontificio, che a forma della riso- 
Juzione adottata dall' Adunanza generale nel di 
12 del corrente Aprile, incominciando dal gior- 
no 24 di questo mese, si farà luogo al saldo del 
dividendo dell’ anno 1853 inse. 6 70, che 
cogli sc. 5 pagati in Giugno, e cogli altri sc. 5 
pagati in Decembre formano sc. 16 70 prodotto 
di ogni azione nell’anno 1853. Il pagamento 
si effettuerà nella Cassa della Centrale, ed ia 
quella delle due Succursali all'esibita del cu- 
pone del secondo semestre 1853. 

Dalla Banca li 20 Aprile 1854. 

Il Segr. FiLipo Avv. CicCONETTI. 


goor Giuseppe Vitali domic. Via del Corso 
n. ATI. Benedetto Ferrantini Proc. 


DA VENDERE 

Un cavallo inglese da sella attesa la par- 

tenza del proprietario da Roma. Si può ve 

dere alla scuderia di Smith nel cortile del 

palazzo De Gregori Via Due Macelli. Prez- 
20 scudi 250. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il giorno 4 Aprile 1854. A richiesta dei 
signori Barretta Guerrini e Compagoi ban- 
chieri domic. a Roma, io Domenico Bartoli 
Notaro residente in Roma assistito dagl' in- 
frascritti testimoni mi sono portato al domi- 
cilio del sig. Alessio Del Pinto per doman- 
dare la soddisfezione del 
rò accettato da R. Mezzetti di Viterbo e pa- 
gabile nell'indicato domicilio, ovo giunto ho 
parlato collo stesso sig. Del Pinto cui ho 
presentato il pagherò , ha risposto — Non 
ho fondi per pagare questa cambiale — stan- 
te tale risposta e rifiuto di pagamento ho 
protestato a nome delli sunnominati signori 
Istanti tanto contro R. Mezzetti che contro 
chiunque altro di ragione di tutti i cambi , 
danni e spese, provigioni, interessi eo. 

Tenore del pagherò. — Viterbo 48 De- 
cembre 41851. Per sc. 450 romani. — Alla 
fine di Marzo 1854 a vista pagherò per que- 
ste mia di cambio all'ordine S. P. del si 
gnor Alfonso Cioppi la somma di si 430 
moneta, valuta avuta in tante  mercanzie di 
plena mia soddisfazione, e pongo a mio de- 
bito, ed in mancanza alla zione di spese 
giudiziali iudiziali a me medesimo di 
Viterbo pagabile s1 domicilio del sig. A. Del 
Pinto in Roma, R. Mezzetti accetto. — Pa- 


frascritto paghe- ‘ 


valuta in conto. Viterbo 22 Aprile 1852. 
Alfonso Cioppi. — Per mo all'ordioe S. P. 
del sig. Angelo Carletti valuta in contsnti 
Siena 25 Aprile 1852. Carlo Cioppi. — Pa 
gate all' ordine S. P. del sig Sebastiano Fe 
lici valuta iu conto. Viterbo 22 Maggio 1853. 
Angelo Carletti. — Pagale all'ordine dei si. 
gnori Barretta Guerrini e Compagni valuta 
in conto. Orvieto 25 Luglio 1853. Sebasti 
no Felici. — Atto fatto in Roma present 
signori Vincenzo Biasucci o Lorenzo Bartoli 
testimoni. — Firmati Vincenzo Biasucci, Lo- 
renzo Bartoli. Domenico Rartoli Not. pubbl. 
di Collegio. — Reg. a Roma li 4 Aprile 1854. 
Tribunale di Commercio, di Roma. 
Ad istanza del sig. Angelo Carletti ne- 
goziante domie. a Viterbo, rappr. dal Proo. 
. Mariano Baldassarioi. — Si notifichi al 
. Carlo Cioppi domic. a Siena il presente 
atto di protesto, e si cita il medesimo a com- 
nella prima udienza dopo giorni 40 per 
lirsi condannare mediante anche arresto 
persoriale in solidum agli altri citati. R..Mer- 
zetti ed Alfonso Cioppi al pagamento di seu- 
di 479 90 in rimborso di altrettanti pagati 
in estinzione della soprascritta : 
se di protesto e conto di ritorno 
dei documenti, e rilasciarsi per detta somma 
l'ordino esecutorio reale e personale eso- 
guibile non ostante appello colla condanna 
allo spose anche stragindiziali. 
Mariano Baldassarini Proc. 


Trib. di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Eugenio Rousse: 
possidente domic. alla Locanda Cesarj ia Via 
di Pietra rappr. dal sottoscritto Preo, 

infrascritti, e a chiynque 
altro preteso concessionario ;° 0 preteso 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


ina a Civitavecchia, qualmente la sovietà ano 
nima dall’ Istante rappresentata delegò io 
Roma il sig. Carlo Thil in forza dell’ arti- 
colo 61 del relativo Statuto a dimandare ed 
ottenere direttamente dal Governo Pontificio 
la concessione provvisoria, o definitiva della 

ia da Roma a Civitavecchia. Che si è 
quindi venuto a conoscere avere il sig. Thil 
oltrepassato i limiti del mandato affidatogli 
sia trattando con tutl' altri che col Governo 
Pontificio, sia accettando verso gl' intimati 
condizioni gravosissime che non aveva facol- 
tà di accettare nè in genere, nè in spec 
Che oggi gl'intimati qualificandosi cedenti 
verso la società dall Istanto rappresentata 
ienza alcuna ragione pretendono dalla me- 
desim» l'osservanza dei patti, e condizioni 
dal Thil nullemente assunte, e cho l'Istante 
in nome come sopra, e la società stessa da 
Jui rappresentata non ha mai rattificato nè 
intende' in alcuna maniera di riconoscere. 
Che gl' intimati il mandato 
dalla società ste: 
fio con esso non solo inutilmente cont 
per conto sociale, ma ingiustamente eziandio 
hanno percetto la somma di sc. 20,000. Per 
queste, ed altre ragioni da dedursi a suo luo- 
go e tempo l' Istante anche in nome come 
sopra dichiara nullo quento ha operato il 
detto sig. Thil a nome sociale, protesta con- 
tro gl' intimati per la illegale percezione dei 

ddetti sc. 20,000 intendendo che vengano 

ad esso Istante immediatamente restituiti, 0 
protesta in fine per la rivalsa contro chi di 
ragione di tutti e singoli danni avvenuti, © 
da avvenire alla società dal medesimo rap- 
presentata derivanti dal non eseguito man- 
dato al sig. Thil affidato, © ciò sotto qua- 
lonque altra riserva più estesa. 

Sig. Conto Gioacchino Rampon , e si- 


Illo sig. Avv. Desanotis Asses. Civ 

Ad istanza di Fclico Di Mario uegoz. 
domio. Via Salita di Crescenzi n. 27 cessio- 
mario di Carolina Farsanelli, rappr. dal sot- 
toscritto Proc. — Si cita Mario Farsanelli 
tanto nel domicilio eletto nell’ Officio del 
Notaro Hilbrat, quanto per affissione ed in 
serzione, a compar. dopo tre giorni per es- 
ser condannato al pagamento di sc. 100 92 
dovuti quanto a sc. 415 77 rato di sorteal- 
l' Istante ceduta, e quanto a sc. 43 15 per 
frutti relativi decorsi al 6 Febbraro p. P.* 
forma dell''istromento alti Milbrat 5 Logli» 
4843 e 9 Agosto 1844, il decreto, l' ordine 
esecutorio colla condanna alle spese anchè 
stragiudiziali. Benedetto Ferrantini Proc 


Il Tribunale Civile di Roma turni rit 
ili a forma del $. 320 del vig. Regol. le£ 
e giud. ha emanato in Camera di Consiglio 
la seguente ordinanza. 

Îl Tribunale procedendo in primo grado 
di giurisdizione dichiara interdetto per Vizio 
di mente Pio Giovannucei figlio del fu N 
cola attualmente dimorante in questo mani” 
comio di S. Maria della Pietà, e perciò lo 
sottopone ad un curatore, che nomina nella 
persona del giureconsulto sig. Ave. GiuseP 
pe Ugolini accordando sl medesimo tulle le 
facoltà opportune analoghe al commessogli 
incarico, emessa dal mede: imo in atti l È 
bligaziono di bene e fedelmente amministrare 
i di lui beni durante la sua alienazione» © 
di render conto a forma di legge so 

Fatto a Roma in Camera di Consigli 
li 5 Aprile 41854. Antonio Ruggieri Cams 


Il G iornale di 
vi. — I pre 


Portogal lo © In 
America = li. 


Questa matt 
al palazzo Valic 
stito gli Emi e K 
Collegi della Pr 
cata da Sua En 
d’ Andrea, Abat 
di Subiaco. 


PAR 


La SANTITÀ 
osta di Sua Ei 
fondi, President 
degnata di nomi 

vacci a Cancellia 
Lanzi a Cancelli 

Parimenti S 
rovare che a Ma 
la Presidenza ge 

di quarto Aggiud 
lità, e che il po 
a Luigi Fabrizi. 


Continuazione del 
delle Finanz 
e sul bilancia 
(V. Gior 
Quantunque 
canismo che cone 
Roma l’ incasso d 
mento di tutte le 
conti correnti del 
evidenza i risulta 
che non possono di 
tamente esaurite 
casse, sviluppata 
in tre parti. 
Nella parte 
speciali delle diri 
trici a tutto il 1 
1,174,910 59 8, 
tribuenti durante 
scudi 5,656,445 4 
casse camerali la sg 
rimangono debitri 
somma di scudi 


La parte seco 
colare della depos 
gli amministratori 
Situazione al 31 d 
bito della medesi 
sulla qual somma 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 


3190. - 
Spagna, 


Portogal lo e Inghilterra = . — Germania 3. — 


|. 27 cessio» 
r. dal sot= 
Farsanelti 


America 7g 6. — Ogni ass 


fato lo riceve franco di porto. 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R. 
‘alla Temperut. di 0°R.| ester. al Nord 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


fu 


Umidità 


Ore 7 antim. |Poll. 27 lin, 11,3 
» 3pomer.| » 27 » 9,8 
» 9pomer| » 27 » 9,1 


21 Aprile. i 


Calma, Coperto. 
LI .| Coperto. 
Calma. Nuvoloso. 


Temperat. mass, + 16,0. 


re 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 20 Aprile fino alle 9 pom. del 21 detto. 


Temperat. min. + 8,2. 


ROMA 22 Aprile. 


CAM 


Questa mattina si è tenuta Cappella papale 
al palazzo Vaticano, alla quale hanno assi- 
stito gli Emi e Rmi signori Cardinali ed i vari 
Collegi della Prelatura. La Messa fu pontifi- 
cata da Sua Emza Rma il signor Cardinale 
d'Andrea, Abate Commendatario e Ordinario 
di Subiaco. 


PARTE OFFICIALE 

La Sanita" pi NosrRo Sicnone sulla pro- 
posta di Sua Emza Rma il sig. Cardinale Bo- 
fondi, Presidente del Censo, si è benignamente 
deguata di nominare il commesso Andrea laco- 
vacci a Cancelliere del Censo in Alatri, e Luigi 
Lanzi a Cancelliere del Censo a Sezze. 

Parimenti Sua SANTITA' si è degnata ap- 
provare che a Mario Marcangeli, alunno presso 
la Presidenza generale, fosse conferito il posto 
di quarto Aggiunto nella Sezione della Contabi- 
lità, e che il posto di risulta venisse conferito 
a Luigi Fabrizi. 

Continuazione del rapporto del sig. Pro-Ministro 

delle Finanze sul conto consuntivo del 1851 

e sul bilancio generale di detto anno. 

(V. Giornale di Roma num. 94.) 

Quantunque sia abbastanza semplice il mec- 
canismo che concentra vella cassa generale in 
Roma l'incasso di tutti gl' introiti, ed il paga- 
mento di tutte le spese dello stato, tuttavia nei 
conti correnti delle casse rimangono sempre in 
evidenza i risultati delle operazioni intermedie 
che non possono ad un punto trovarsi comple- 
tamente esaurite; quindi la situazione delle 
casse, sviluppata sotto tutti i rapporti, è divisa 
in tre parti. 

Nella parte prima si dà conto delle casse 
speciali delle direzioni le quali rimaste debi- 
trici a tutto il 1850 della somma di scudi 
1,174,910 59 8, ed avendo incassato dai con- 
tribuenti durante l'anno 1851 la quantità di 
scudi 5,656,445 85 8, mentre versarono nelle 
casse camerali la somma di scudi 5,399,572 83 7, 
rimangono debitrici al cader del 1851 della 
somma di scudi 1,431,783 61 9. Una giacenza 
così significante deriva unicamente da impronti 
di spese successivamente regolarizzate con la 
emissione di corrispondenti mandati di paga- 
mento. 

La parte seconda riguarda la cassa parti. 
colare della depositeria in Romaele casse de- 
gli amministratori camerali nelle province. La 
Situazione al 31 dicembre 1850 portava il de- 
bito della medesima a scudi 2,989,799 59 2: 
sulla qual somma durante il 1851 si riconobbe 
Un aumento di scudi 1,779 787 in conseguenza 

elle liquidazioni de’ pagamenti provvisori, i 
quali in correspettività diminuiscono della stessa 
somma, come alla pag. 25; onde il debito rettifica- 
{0a tutto il 1850 si elevò a sc. 2,991,579 379, 


I versamenti eseguiti nel 1851 tanto diretta- 
mente dai debitori, quanto dalle casse speciali 
delle Direzioni, importarono la complessiva 
somma di scudi 20,717,556 13 4, tantochè il 
debito totale delle casse fu costituito nella cifra 
di scudi 23,709,135 51 3; alla quale contrap- 
posto l' ammootare de’ pagamenti provvisori ed i 
versamenti in contanti nella cassa generale, 
che insieme raggiunsero la somma di scudi 
22,263,049 95, si deduce finalmente il resto di 
cassa al 31 decembre 1850 nella cifra di scudi 
1,446,085 56 3: in questa si trovano i paga- 
meuti in conto sospeso che per via di urgenza 
hanno luogo con ordini dei presidi delle pro 
vince, i quali pagamenti , per le straordinarie 
circostanze procedenti dai passati sconvolgimen- 
ti, si conservavano in somma imponcote al ca- 
dere del 1851, quantunque nella maggior parte 
avessero già conseguito la corrispondente rego- 
larizzazione. 

È qui opportuno rilevare che i conti delle casse si tro- 
vano perfettamente d' accordo colle risultanze dei conti 
consuntivi parziali, per la parte delle somme incassate. Dalla 
parte prima si ebbe che le casse speciali delle Direzioni in- 
cassarono . ... Lego ee 3,656,448/858 
ed è pur dimostrato che la cassa parlicolare 

in Roma e quelle degli amministratori ia 
provincia incassarono dai debitori ... . 45,347,983 207 

La totalità quindi degli incassi, che 
trova il suo collocamento come appresso, 
ascende a. 
nei prodotti detl' esercizio 

3880 so + 10,601,821 199 
nella diminuzione di attività. 774,413 323 
negli aumenti di passività. 4,204,733 69 7 
nei residui attivi dell' eser- 

cizio 1849 2° semestre. 
ne' residui attivi dell'eser- 

cizio 1850 
nello stralcio a tutto giu- 

goo 1849 


20,974,429 15/5 


407,627 033 
1,801,924 54 1 


6,003,909 36 2 


Somma eguale . . . 20,974,429 185 

La parte terza riguarda la cassa generale 
nella quale, analogamente a quanto si è accen- 
nato, non entrano che i versamenti delle casse 
camerali, e non ha altro esito che il pagamen- 
to de' mandati definitivi : comprende questa pe- 
raltro i conti a parte, che hanno influenza sol- 
tanto nella risultanza di cassa. Pei fatti del 1851 
la rimanenza complessiva della cassa generale 
al 31 dicembre detto anno, consisteva nella 
somma di sc. 897,045 37 7, estesa anch'essa 
a cifra così imponente per le partite che rima- 
nevano a regolarizzarsi. 

Riuniti ì resti di cassa al 31 dicembre 1851, 
presentano questi la cifra di sc. 3,774,914 55 7. 

I pagamenti provvisori, formando discarico 
ai conti correnti delle casse, mentre non pro- 
ducono estinzione di spesa se non sono conver- 
tili in mandati definitivi, prendono però luogo 
nel bilancio come rimanenza attiva, ed è a tal 
five che alla pag. 25 si presenta la dimostra- 
zione del movimento avvenuto nel 1851, mercè 
il quale rimaneano questi in essere al cadere 
dello stesso anno per la quantità di scudi 
11,304,496 91 4. 


| 


I Ministeri e le Direzioni allora ritengono 
soddisfatta una spesa, quando sia stato auto- 
rizzato per questa il pagamento del mandato 
corrispondente : da questo sistema, che esclude 
ogni rapporto degli offici traenti con la cassa, 
sorge l'obbligo nel Ministero delle finanze di 
tener conto de' mandati stessi tanto per quelli 
che sono estinti dalla cassa generale, quanto 
degli altri che rimangono in circolazione. A 
discarico di siffatta attribuzione si unisce al 
bilancio la situazione de’ mandati autorizzati 
dal 4 luglio 1849 in appresso, e rimasti inso- 
luti al 31 dicembre 1851 per la quantità di 
sc. 4,828,594 76 2. Le varie partite che con- 
tribuiscono alla formazione della indicata cifra 
di risultanza, sono sviluppate per uffici ed eser- 
cizi in altrettanti stati annessi contrasegnati con 
le lettere A. a D. inclusive; sui quali vuolsi 
osservare che le partite ivi esposte sono estratte 
dai registri di dettaglio che può ognuno ima- 
ginare quanto debbano riuscire laboriosi per 
giungere a contenere tulti i mandati che dai 
diversi uffici per qualunque esercizio sono emessi. 

Come delle somme versate nelle casse ca- 
merali si è trovato il preciso collocamento nei 
conti parziali esibiti, così riesce opportuno di- 
mostrare che anche i mandati autorizzati nel- 
l’anno 1851 per la totalità di sc. 18,482,903 74 2, 
sono in perfetta corrispondenza coi conti par- 
ziali, e trovansi collocati come appresso : 
in pagamento di spese del- 

l'esercizio 1851 
in aumento di altività . . . , 
in diminuzione di passività 
in pagamento di spese del- 
l'esercizio 1849 2° semestre. 
in pagamento di spese del- 
l'esercizio 1850 
in pagamento di titoli riferi- 
bili allo stralcio a tutto giu- 
gno 1849 


6,290,313 161 
103,934 07 8 
2,390,516 99 3 


3,467,528 21 4 
2,880,846 331 


3,349,764 96 5 


+ 18,482,903 742 


Somma eguale . 


Analogamente alle disposizioni adottate nel- 
l'ottobre 1851 sulla esibizione de' conti con- 
suntivi, si aggiungono al bilancio generale le 
situazioni degl’introiti e delle spese de' due eser- 
cizi anteriori all'anno 1851. Niuna rettifica- 
zione è emersa sulle somme dimostrate nel bi- 
lancio precedente: quindi le relazioni che i 
medesimi esercizi conservano con l' anno 1851 
si riducono agl'incassi e pagamenti , che per 
quelli, durante il detto anno, sonosi riconosciuti. 

zio 1849 2° semestre gl'i 

i sono ascesi a scudi 407,627,03 3, ed i 
pagamenti a scudi 3,467,628 21 4; ed essen- 
dosi verificata la chiusura dell'esercizio col 31 
dicembre 1851, avranno a trattarsi negli anni 
seguenti i residui che emergono al detto giorno, 
con le norme adottate per gli esercizi chiusi. 

Le situazioni che sì riferiscono al nominato 
esercizio sono collocate dalla pag. 32 alla pag. 39 
incla dal ristretto alla pag. 35 risulta che 
i re attivi al cadere del 1851 ammonta» 
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rono a scudi 511,591101, e dall'altro alla 
pag. 39 si rileva che i residui passivi consiste- 
vano nella somma di scudi 748,019 24 8. Non 
è a ritenersi che nello stato normale dell'am. 
ministrazione abbiano a rimanere residui di 
tanta importanza alla chiusura dell’ esercizio ; 
ma è piuttosto ad attribuirsene la causa all'in- 
sieme delle circostanze, che hanno ritardato 
sensibilmente le operazioni degli offici, nella 
regolarizzazione delle partite ad essi relative. 

Eguali situazioni per l'esercizio 1850 pren- 
dono posto dalla pag. 40 alla pag. 47, e ri- 
sulta dalle medesime in quanto agl’ introiti l’in- 
casso di scudi 1,891,924 541, e la somma re- 
siduale ad incassarsi per la quantità di scu- 
di 1,049,148 719; ed in quanto alle spese 
l autorizzazione de' mandati di pagamento per 
scudi 2,880,846 33 1, ed i residui passivi a sod- 
disfarsi per scudi 4,485,107 74, che nella mag- 
gior parte derivano da regolarizzazioni non 
eseguite sul debito pubblico. 

( Continua ) 


N. B. Nella seconda colonna della 4 pagina del giornale di 
feri a vece di introiti del 1951 montati a scodi ec.si legga: Gli 
introiti del 4851 sono montati a scudi 11,940,772 69 6, di cui 
10,864,565 94 2 introiti ordinari,e 1,070,200 75 4. straordinari. 


NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 23 corrente nella Ven. Chiesa 
di S. Andrea della Valle alle il antimeridiane, 
per accrescere sempre nei fedeli lo zelo per 
la pia opera della Propagazione della Fede, vi 
sarà un discorso detto dal P. Gaude Procura- 
tore generale dei Predicatori e Rettore del Se- 
minario Pio. 

L'Accamedia filo-drammatica romana nel- 
Ja congregazione generale del giorno 19 mar- 
20 p. p. e nel consiglio del giorno 10 corrente 
aprile ha rinnovato, o confermato gli accade- 
mici in carica: 

Per acclamazione è stato confermato in 
presidente per l’anno ventinovesimo dell’ Ac- 
cademia il sig. D. Pio Grazioli Duca di Ma- 
gliano. Si è parimenti confermato a Segretario 
il sig. Luigi di Ben. Marchesini, e a Direttore 
delle Produzioni il sig. D. Giovanni de' prin- 
cipi Chigi. 

A forma poi dello Statuto dell’ Accademia 
suddetta sono passati a Consiglieri effettivi i 
signori cav. Luigi capitan Casciani, Giuseppe 
Rigacci, D. Bartolomeo de’ principi Ruspoli, 
Alessandro Ramelli ; e sono stati nominati Con- 
siglieri supplenti i sigg. D. Lorenzo duca Sfor- 
za, cav. Giuseppe Mazio, D. Sigismondo Chigi 

riocipe di Campagnano, conte Luigi Antonelli. 
‘urono poi dal Consiglio confermati direttore 
del palco ed economo il sig. Giovanni Rigacci, 
cassiere il sig. Andrea Radice, e computista 
il sig. Alessandro Palmieri. 

Quanto prima nel palazzo Sforza Cesarini 
si reciteranno duc Drammi, assumendone tutte 
Ie spese sì ordinarie che straordinarie il sig. 
Duca presidente. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 17 Aprile. 

Il Monitore Toscano pubblica un decreto del 
Granduca, col quale S. A. R. e I., visto il 
decreto del 14 gennaio 1851 col quale conce- 
deva al consiglio di costruzione ed amministra- 
zione della strada ferrata centrale Toscana la 
facoltà di eseguire gli studi per proseguire la 
sua linea fino al confine toscano, stabilisce, 
che la società della strada ferrata centrale to- 
scana resta aulorizzala a costruire ed allivare 
nel suo interesse, ed a suc spese, rischio, e 
pericolo , una strada a ruotaie di ferro, cho 
da Siena si diriga per la valle di Chiana ver- 
so il confioe pontificio fino a imboccare nella 
strada ferrata Arelina sotto le prescrizioni, con- 
dizioni, e dichiarazioni contenute nei capitoli 
dalla medesima. accettati, da noi ppro- 
vati, e doi quali è falla contemporanea pub- 
blicazione. 


Che trasporti di viaggiatori e di merci 
sulla strada non potranno esser fatti che dalla 
società , alla quale è conferito il diritto di per- 
cipirno il prezzo per centocinquanta (150) anni 
dalla data del presente decreto per tutta la li- 
nea da Empoli fino al suo allacciamento con 
l' Aretina , nonostante l'Art. 4 del precedente 
Motuproprio del 5 giugno 1854, che rimane 
in questa parte modificato, e ben inteso che 
dopo i centocinquanta anni il real governo en- 
trerà nel pieno possesso e godimento di tutta 
la strada e delle opere accessorie alla mede- 
sima nei modi, e con le condizioni di che nei 
capitoli predetti. n 

Cho appena che resti picnamento altivata 
al trasporto dei passeggieri e delle merci la linea 
di prolungamento da Siena fino ai pressi di Bet- 
tolle, cesserà da parte del real governo la garan- 
zia col Motuproprio del 17 maggio 1848 pre- 
stata alle azioni; ed in suo luogo e vece sarà 
da quel giorno liberamente pagata dal governo 
stesso nella cassa della società una prestazione 
fissa annuale di lire centosettantamila da du- 
rare a tutto maggio dell’ anno milfenovecento- 
cinquanta (1950), e non più oltre. 

Che fino all'attivazione della linea da Sic- 
na ai pressi di Bettolle nulla rimarrà innovato 
di quanto è disposto nel citato Motuproprio del 
17 maggio 1848; ma dopo quell'attivazione non 
si farà luogo altrimenti a rimborso delle somme 
dovute pagarsi dal governo per effetto della pre- 
stata garanzia, dovendo le annue lire centoset- 
tantamila essere corrisposte senza defalchi o 
compensazioni. 

Che al di là delle lire centosettantamila , di 
che nei precedenti articoli , il governo non potrà, 
nè dovrà per questa dipendenza subire altri ag- 
gravi di qualunque natura, e sotto qualsivoglia 
titolo o causa. 

Che la corresponsione annuale delle lire 
centosettantamila non avrà luogo se la linea di 
proseguimento non resti attivata da Siena ai 
pressi di Bettolle. 

R NO LOMBARDO-VENETO 

CREMONA 18 Aprile. 

La morte, dopo di avere rapito, or sono po- 
chi giorni, alle arti belle, il comm. prof. Pikler, 
il dì 3 dei corrente rapiva anche il valente in- 
cisore in pietre dure Giovanni Beltrami di Cre- 
mona. Datosi all'arte glittografica sali in gran- 
de riputazione in tutta Europa. La Tenda di 
Dario, ordinatagli da Eugenio Beaubarnais, vi- 
cerè del regno d' Italia, incisa sopra corniola 
gommaria ; la Cena di Leonardo da Vinci per 
ordine del principe Giovanni Vidoni, la Niobe 
pei fratelli Turina, i fermagli in cammeo del 
manto imperiale per la incoronazione di Napo- 
leone I., il ritratto di Massimiliano Giuseppe di 
Baviera, e molte altre sono le opere principali, 
che sollevarono a tanta fama il Beltrami; onde 
in lui e nel Pikler sono mancati all’ Italia i più 
grandi incisori in pietra dura. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 14 Aprile. 

Il maresciallo Saint-Arnaud , comandante 
in capo l’armata d'Oriente, lascierà Parigi il 15 
per recarsi pure a Marsiglia, cogli ufficiali ad- 
detti al suo stato maggiore. 

— Si parlò già di stabilimenti militari pro- 
gettati sia sal litorale del Mediterraneo, nei 
dintorni di Tolone, sia nel Nord , a Dunkerque 
od a Boulogne. Ora tratterebbesi di uno stabi- 
limento simile sulle nostre coste marittime del- 
l' ovest. Se queste voci non sono erronee , si 
disporrebbero a scaglioni da Brest a Cherburg 
molti reggimenti di fanteria e cavalleria , de- 
stinali a prender parte, eventualmente alla spe- 
dizione ‘del Baltico. Queste truppe potrebbero 
ad un bisogno esserò imbarcate immediatamente. 

( Siecle. ) 

— Prese le esatte informazioni per ordine 
di S. M. l'imperatore, risulta che a Tolone vi ha 
un deposito di 14 milioni di capsule confeziona» 


te. All’ artiglieria sono state spedite tante muni- 
zioni per 160 mila colpi di cannone. Il ministero 
della guerra ha fatto consegnare a Brest, per 
la spedizione del Baltico, 350 mila cartucce, 
di cui mancava la marina, e due milioni di 
capsule. La Francia presentemente lavora ogni 
giorno 500 mila cartuccie. 

— Un trattato fra l' Inghilterra e la Fran. 
cia definisce lo scopo dell’ alleanza delle due 
potenze e della guerra che esse sostengono: 
stabilisce, che nessuna di loro trarrà dalla guer- 
ra speciali vantaggi, di qualunque natura siano; 
che non poseranno le armi e non faranno la 
pace che insieme; che nella ‘alleanza accoglie» 
ranno tulte le potenze che si presenteranno per 
entrare nei termini del trattato. Questo trattato 
assicura maggiormente l'alleanza fra le due 
potenze specialmente durante la intiera guerra, 


ALTRA DEL 16. 

Il Moniteur pubblica questa mattina lo stato 
delle rendite durante i primi tre mesi dell'anno 
corrente. Paragonato al trimestre corrispondente 
dell'anno decorso il primo trimestre di questo 
anno si risolve in una diminuzione di rendite 
di 3 milioni e mezzo, risultante da una dimi- 
nuzione di 10 milioni 612,000 franchi e di un 
aumento di 7 milioni 177,000 franchi. 

1 capi, che hanno somministrato degli ec- 
cedenti, sono stati i seguenti: il bollo che fi» 
gura nella colonna degli aumenti per 724,000 
franchi, i cereali per 979,000 franchi, i zuccari 
esteri per 1 milione 255,000 fr., i tabacchi per 
41 milione 715,000 fr. le polveri per 507,000 
fr., la tassa delle lettere per 745, fr., i sali, 
fuori del raggio delle dogane, per 91,000 fr., 
il diritto del due per cento sall'inrio del de- 
naro per 53,000 fr. Si vede bene che i zuccari 
tanto delle colonie, quanto quegli esteri entrano 
nell’ insieme degli aumenti per quasi 2 milioni 
800,000 fr. Si vede che le raffinerie di zuccaro 
indigeno soffrono una diminuzione di 901,000 
fr. Riepilogando fra questi capi ve ne haono 
due i cui risultati sono soddisfacenti: la tassa 
delle lettere, e specialmente la vendita dei ta- 
bacchi, la quale ha somministrato un aumento 
di rendita oltre ad un milione e 700,000 fe. 

Ecco frattanto le cifre, che portano dimi- 

i. I diritti di registro 3 milioni 384,000 

tti di dogana all'importazione 222,000: 

i diritti di navigazione 44,000, i sali nel rag. 
gio delle dogane 385,000 fr., le legna 2 milioni 
476,000 fr., i zuccari indigeni 901,000 fr. ec. 
Il capo più ragguardevole] è quello dei di- 
ritti di registro: ma conviene ricordarsi, come 
lo abbiamo fatto l’anno passato nel tempo stesso, 
che il primo trimestre dell'anno 1853 ha pro- 
fittato dei diritti di registro provenienti dalla 
rendita straordinaria delle foreste avvenuta alla 
fine del 1852, il che produce un accrescimento 
anormale di rendite. La diminuzione che si os- 
serva nel 1854 era dunque interamente preve» 
duta. Un risultato ben dispiacevole è quello 
che ci offre il capitolo dei diritti sopra i le- 
gnami, non già a motivo della perdita che su- 
bisce il tesoro; ma perchè mostra quante pri- 
vazioni la cattiva raccolta dello uve ba falto 
fare ai consumatori. ; 

I risultati del trimestre si dividono fra i 
mesi che lo compongono nel modo seguente: 
mese di gennaio aumento 1 milione 852,00 
fr., diminuzione 6 milioni 988,000 fr. di dif: 
ferenza in meno 5 milioni 134,000 fr. Mese di 
febbraio aumento 3 milioni 981,000 fr., dimi- 
nuzione 1 milione 735,000 fr. differenza 1 
più 1 milione 946,000 fr. Mese di marto, 
aumento 2 milioni 789,000 fr. diminuzione 3 
milioni 36,000 fr. differenza in meno 247,000 fr 

( Débats. ) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 4prili 

Il Daily News reca essersi distribuito alle 
Camera de' comuni uno stato degli atti relatit! 
a strade ferrate approvati l'anno scorso. $010 
106. Aumentano la rete delle strade ferrate 
di 803 miglia, il capitale dello compagnia 
11 miliopi 10,440 lire sterline, c la somms 
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di loro obbligazioni di 1 milione 783,455 lire 
sterline; in tutto 12 milioni 793,896 lire sterl. 

Lo stesso fa sapere essersi pubblicate le 
istruzioni dell'ammiragliato ai comandanti dei 
bastimenti incaricati di rintracciare sir John 
Franklin. Dovranno tornare nell’ estate del 1855 
senza aspettar l'inverno. Se l'Inghilterra è in 
guerra con altra potenza, non dovranno pren- 
dervi parte, perchè è uso fra nazioni civili di 
riguardare come estranei alle operazioni di guer- 
ra i bastimenti addetti alle ricerche scientifiche. 


PAESI BASSI 


Il ministro degli affari esteri nel regno dei 
Paesi Bassi tenne un discorso intorno al pro- 
getto di legge per aumentare il budget della 
guerra. In esso egli rispose alle domande che 
durante il dibattimento gli furono fatte, cioè: 

1° Di qual natura sono i rapporti dei Pacsi 
Bassi in faccia agli avvenimenti di Oriente ? 

2°. Fino a qual punto possiamo contare sul 
rispetto dei diritti di una potenza neutrale ri- 
guardo al commercio e alla navigazione ? 

3.° Secondo quale principio le potenze bel- 
ligeranti tratteranno le nazioni neutrali? 

Mi duole, disse il ministro, di non poter 
dare intorno all’ ultima questione una risposta 
positiva, come vorrei, perchè le potenze belli- 
geranti non hanno fatto conoscere ancora la loro 
maniera di vedere su tale argomento. Credo 
che lo faranno giunto che sia l' infelice mo- 
mento per l' Europa della dichiarazione della 
guerra ( quando parlava il ministro non erano 
pubblicati ancora i decreti di Londra e di Pa 
rigi sui bastimenti durante la guerra. ) 

Riguardo alla prima domanda, che credo 
si riassuma nelle parole : quale attitudine pren- 
deremo nella prossima guerra? rispondo, che 
tale attitudine è segnata dalla stessa natura 
della nostra posizione in genere: ella è sempli- 
cissima, quella della più stretta neutralità. Que- 
sta attitudine preparata da mesi, è stata comu- 
nicata e sviluppata, e aggiungo con piacere 
che è stata pienamente approvata, e che ab. 
biamo ogni ragione di credere che la nostra 
posizione continuerà ad essere rispettata, come 
la è di presente. 

Potrei limitarmi a ciò per la risposta al- 
l'onorevole deputato di Maestrich : ma avendo 
una volta la parola chieggo licenza di aggiun- 
gere, che il governo neerlandese a mezzo le 
anguslie, in che si trova già |’ Europa, e che 
da un momento all'altro possono meltere fra 
loro in ostilità tante potenze, a mezzo un si. 
mile stato di cose, il governo neerlandese do- 
vrà egli ricevere la posizione, che gli conviene, 
soltanto dal favore di altre potenze, ovvero do- 
vrà prenderla egli stesso, ben inteso, nella pro- 
porzione di sue forze, onde le altre potenze la 
rispettino come quella di uno stato indipenden- 
te, il quale al bisogno saprà difenderla! Allo 
avvicinarsi di avvenimenti, che potranno toccare 
anche |’ Europa, non devono i Paesi Bassi tro- 
varsi in istato da farsi desiderare come un' al- 
leato, e da difendersi contro un primo attacco? 
Ovvero devono contare unicamente sulla difesa 
degli stranieri? 

Ecco, o signori, ciò che vuol prevenire il 
governo per la nostria patria. Voi ora cono- 
scete l' atteggiamento che vogliamo prendere in 
Europa : sempre proporzionato alla estensione 
ed ai mezzi del paese. Con questo scopo da 
Ue anni abbiamo fatti gravi sacrifizi per lo 
nostre fortezze: e questo vogliamo difendero e 
nulla più. 


GERMANIA 
AMBURGO 12 Aprile. 


. L'ordine dato dall'imperatore di Russia 
di trasportare sulla terra ferma tutti i proiet. 
tili, materiali ec. suscettibili di trasporto, e di 
struggere gli altri, continuava ad essere ese- 
Buito con doppia attività: di modo che pren- 
dendo fra breve possesso dell’ isola Aland, le 
Squadre alleate non vi troveranno, che una po- 
Polazione di vecchi, di donne e di fanciulli, 


sparsi in questo isole aride e in parte coperte 
di foreste. 
IMPERO OTTOMANO 

Il Lloyd di Vienna ha notizie dirette da 
Varna in data del 1 aprile, secondo le quali 
la flotta anglo-francese, dopo di avere sbarcato 
le truppe, che trasportava, dovea diriggersi so- 
pra Scbastopoli per incominciare il blocco del 
porto. Omer pascià era partito da Varna per 
diriggere personalmente le trappe concentrate 
presso Bazandschik verso il vallo di Traiano. 
I russi nella Dobrutscha non avanzavano, che 
lentamente a causa delle difficoltà del terreno, 
© della necessità di farsi seguire dai loro ap- 
provvigionamenti. 

Alla data del 7 nè i russi, nè i turchi 
non avevano fatto un movimento offensivo pres- 
so il muro di Traiano; quattro navigli erano 
comparsi il 5 a Kustendie. Alla data degli 8 
le due armate nella piccola Valacchia non avea- 
no lasciato la loro attitudine di osservazione. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


SIRA 8 Aprile. 

Il Moniteur del 16 contiene quanto segue: 

I greci sono stali battuti ad Amiro: vi 
hanno perduto 300 uomini. La più grande di- 
scordia regna fra i capi, che incominciano a 
gridare al tradimento. 

Il Montezuma ha lasciato questa mattina 
Sira con bellissimo tempo onde recarsi a Co- 
stantinopoli. 

Il Lougsor riporta da Costantinopoli, che 
la espulsione dei greci continua. 

RUSSIA 

La Presse di Vienna pubblica una lettera 
di Odessa, 1. aprile, dalla quale togliamo i 
brani che seguono : 

Il fatto capitale è l'occupazione di Kusten- 
die come quella di Mangaglio che non è però 
ancor certa. I russi non hanno in Dobrudscha 
che 55,000 uomini con 120 cannoni; quest'ar- 
mata riceverà di qui i suoi approvvigionamenti 
essendochè la Dobrudscha è affatto deserta. Di- 
cesi che Toultcha e Isatcha saranno affatto rase; 
Matschin trasformata in piazza di guerra ed 
Hirsova in ospedale. 

Si attendono frattanto gli avvenimenti colla 
più viva ansietà, poichè si scorgono in lonta- 
nanza vascelli anglo-francesi, e temesi, per con- 
seguenza, che il nostro porto sia bloccato. 

La guarnigione di Odessa è di 20,000 uo- 
mini, arrivano però rinforzi ogni giorno; ed 
è certo che la nostra piazza, lungi dall’ esser 
evacuata, sarà difesa. Le famiglie s'internano, 
i forti si vanno armando, e le truppe si di- 
spongono nei campi circostanti. 1 viveri rin- 
carano. Leri il console inglese trovavasi an- 
cora qui. — 

LONDRA 15 4prile. 

Secondo il Morning Herald vi sono motivi 
di credere che il contrammiraglio Bruce, il 
quale è di ritorno dalla costa d’ Affrica, sarà 
in breve nominato comandante di una flotta di 
bastimenti leggieri destinati a proteggere il com- 
mercio inglese nei porti del Nord e del Nord- 
Est dell’ Inghilterra. 

E lo stesso foglio aggiunge che l'ammi- 
ragliato ha già da 10 o 12.giorni ordinato l'al- 
lestimento di sei piccoli bastimenti destinati a 
servire di scialuppe cannoniere e di avvisi nel 
Baltico. A IRORDA 

— L'ammiragliato ha ordinato molti lumi 
di colore per segnali da servire per le flotte 
del Baltico e del Mar Nero. Così i segnali si 
potranno far la notte come il giorno. 

— Scrivono il 5 dalla flotta del Baltico al 


News : 
d' artiglieria della 


e a Gallipoli, consistenti in carabine mioiè 3 
pistole, sciabole di cavalleria, sciabole d'ar- 
rembaggio, tende ecc., e mille altri oggetti ne- 
cessarii allo truppe. 

La più gran parte di questi oggetti è stata 
imbarcata sul Vénérable e sull’ Emma alla volta 
di Portsmouth, ove navigli dello stato sono 
pronti a partire per l'Oriente. 


PARIGI 16 Aprile. 

L’ imperatore accompagnato da S. A. R. il 
duca di) Cambridge, oggi alle 3, in calesse sco- 
perto; si è recato a Joinville-le-Pont, per assi- 
stere ad una interessante esperienza di un pas- 
saggio di ponte. In una seconda carrozza sta- 
vano lord Raglan, il maresciallo Vaillant, mi- 
nistro della guerra, e il maresciallo Magnan, 
comandante in capo dell'armata di Parigi. 

— Leggesi nell’ Océan di Brest: 

I vascelli che si trovano attualmente sulla 
nostra rada hanno il loro contingente di truppe 
a bordo. Lo altre compagaie che devono far 
parte della spedizione del Baltico non s' imbar- 
cheranno se non quando giungano altri vascelli 
qui aspettati. Non si conosce ancora il giorno 
in cui la squadra prenderà il mare. 

— Si è letto con piacere il linguaggio dei 
giornali inglesi, e particolarmente del Times 
e del Morning Chronicle, circa l'accoglienza che 
hanno ricevuta a Parigi il duca di Cambridge, 
lord Raglan e tutti gli uffiziali del loro segui- 
to. Quest” accoglienza è riguardata nella capi- 
tale dell’ Inghilterra come eminentemente ono- 
revole per l'una e per l'altra nazione, come 
un chiaro e incontrastabile suggello della re- 
ciproca stima, e della cordiale alleanza fra i 
due grandi imperi, e come una prova della fe- 
lice dimenticanza delle antiche rivalità, non 
conservando memoria e di Fontenoi e di Wa- 
terloo se non per render giustizia al reciproco 
valor militare. 

— La Patrie annunzia che il maresciallo 
De Saint-Arnaud, in compagnia della marescial- 
la sua sposa, è partito per Lione e Marsi 
la mattina del 15 a ore 10 1j2 dopo aver ri- 
cevate diverse visite di distioti funzionari mi- 
litari e civili. 

— ll corpo legislativo e il senato hanno 
successivamente votato in pochi giorni il pro- 
getto di legge che porta il contingente per il 
1854 da 80 a 140 mila uomini. Sono state spe- 
dite istruzioni in questo senso ai consigli di 
revisione, che nel maggio prossimo avranno 
terminate le loro operazioni. Avremo dunque 
fra poche settimane 140,000 giovani soldati sotto 
le armi. Intanto le riservo delle classi antece- 
denti-raggiungono giornalmente i loro reggimenti 
e fra tre mesi la Francia potrà disporre di 
circa 500,000 uomini. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Trieste19. — Costantinopoli 10. — Kustendie 
fu ridotta in cenere, Le flotte sono tra Balt- 
schiek e Kavarna. A Gallipoli sbarcarono 1500 
inglesi. È 

» Volo. — Sbarcarono 300 greci. La più 
parte furono massacrati. Il rimanente si salrò 
a bordo della corvetta austriaca Carolina. 

» Atene 14. —. Il governo ricevette una 
nota minacciosa di Francia e d’ Inghilterra. Le- 
gni francesi sequestrarono bastimenti greci con 
munizioni. ( Monit. Tosc. ) 

BORSE. 
Parigi 18 aprile. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a .. 9010 — — 


» 9010 — — 


Tre per cento aperto a . . 6320 — — 


chiuso a 
_———————————————————€m6m 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI PUBBLICI. 
Opere di scienze, lettere ed arti, cui si é accordato 

il diritto di proprietà, a forma della Notifi- 

cazione dei S settembre 1826. 

Quattordici concetti modellati in alto ti- 

0, esprimenti in tante (avolo le quattordici 
stazioni della Via Crucis, ideate daflo scultore 
romano Pietro Galli, il quale rie ha ottenuto 
la dichiarazione di proprietà. 
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ARRIVI 

pat cionso 18 aL GIORNO 49 APRILE. 
Diodati Luigi, di Svizzera, da Napoli. A 
Forbes Elisabetta, d'Inghilterra, proprietaria, da Napoli. 
Hammond Maria, d'Inghilterra, proprietaria, da Napoli. 
Sederini Pietro, di Roma, conte, da Napoli. 
Tabac Giorgio, dei Paesi Bassi, da Napoli. 

PARTENZE 

pat Giorno 48 aL ciorno 19 APRILE. 
Belt Gug., d'Inghilterra, gentiluomo, per Firenze. 
Bennet Roberto, dei Paesi Bassi, proprietario, per Firenze. 
Bcauches Manuel, del Chili, proprietario, per Firenze. 
Braud Luigi, di Svizzera. corriere, per Firenze. 
Bresson Gio, di Francia, corriere, per Firenze. 
Rerg (Di), di Prussia, conte, per Firenze. 
Berg (Di), di Prussia, luogotenente, per Firenze 
Besumont Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Bianchi Pietro, di Piemonte, corriere, per Firenze. 
Blanbard Zeflerino, di Francia, abate, per Venezia. 
Bouleau Eliseo, di Francia, abate, per Milano. 
Bourasset V., di Francia, proprietario, per Parigi. 
Bouliny (De) Adriano, di Francia, proprietario, per M 
Books P. C., di America, proprietario, per Marsiglia. 
Boo Gug., d'Inghilterra, proprietario, per Livorno 
Cortesi Achille, di Bergamo, possidente, per Firenze. 
Costanzo (Di) Ignazio, di Napoli, duca, per Firenze. 
Chabrond Pietro, di Francia, abate, per Venezia. 
Chancey Moore, di America, proprietario, per Firenze. 
Checver Giorgio, di America, proprietario, per Firenzo. 
Cheewa David, di America, proprietario, per Vienna. 
Chestin Gio., di Austria, proprietario, per Firenzo. 
Dolcetti Tito, di Pisa, corriere, per Londra. 
Despicht Luigi, di Francia, corriere, per Firenze. 
Donald Smith, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Dongias Bates Gio., di America, proprietario, per Austria. 
Davis Giacomo, di America, proprietario, per Austria. 
De Maria Carlo, di Piemonte, capiteno, per Eirenze. 
De Laval Montmoreney, di Russia, baronessa, per Torino. 
Della Schiava Frane., di Napoli, marchese, per Firenze. 
Derille Andrea, di Francia, pittore, per Parigi. 
Eotvos Dionisio, di Austria, barone, per Firenze. 
Edwards C, di America, proprietario, per Firenze. 


Guarnieri Gaspere, di Firenze, corriere, per Firenze. 
Grott Augusto, di Annover, proprietario, per Annover. 
Gray Orazio, di America, proprietario, per Firent 
Harizkop] Carlo, di Annover, possidente, per 
Herbert Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Hall Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Hryek Oscar di Russia, proprietario, per Firenze. 
Homer Leri, di America, negoziante, per Livorno. 
Jomes Gug, d'Inghilterra, proprietario, per Firenzo, 
Kaon Giulio, di Austria, corriere, per Firenze. 
Lagier Fedele, di Francia, abate, per Venezia. 
Lacarriere Pietro, di Francia, abate, per Venezi 
Lorchez Renato, di Francia, medico, per Venezia. 
Lombardi Gio, di Toscana, proprietario, per Livorno. 
Lovis W., di Russia, proprietario, per Firenze. 
Lemarchand Ippolito, di Francia, proprietario, per Parigi. 
Larminut Earico, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Lee Edvardo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Lea Gius., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Liviogston Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Manson Aless., d'Inghilterra, capitano, per Firenze, 
Mauro Domenico, di Napoli, corriere, per Firenze. 

fMin Carlo, di America, proprietario, per Firenze. 

\0ody Roberto e Enrico, d'Inghilterra, proprietari, per Firenze. 
Northamberland, d'Inghilterra, duca, per Firenze. 
Oxley Gio., d'Inghilterra, proprietario, per Londra. 
Peel Rob, d'Inghilterra, membro del parlamento, per Genova. 
Pesareff Sergio, di Iussia proprietario, per Firenze. 
Probyo Gio., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze, 
Roger Gio, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Saenger Carlo, di Russia, proprietario, per Firenze. 
Scott Tomm., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Schwanenseld Franc., di Prussia, barone, per Firenzo. 
Tardini Angelo, di Tirolo, corriere, per Firenze. 
Tamburrini Pompeo, di Piemonte, corriere, per Firenze. 
Tocco (Di) Franc., di Napoli, principe, per Firenze. 
Toti Tito, di Livorno, possidente, per Livorno. 
Vangham Dionisio, d'Inghilterra, proprietario, per Livorno. 
Veiss Federico, di Prussia, corriere, per Fireoze. 
Visconti Gius, di Piemonte, avvocato, per Firenze. 
Watson Edvard, di America, proprieiario, per Firenze, 
Wpynants Gio., del Belzio, abate, per Firenze. 
Wheaton Samuel e Enrico, di America, proprietari, per Firenze. 


ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 24 Aprile corrente gli Accademici 
Tiberini terranno ordinaria tornata nelle sale 
del Palazzo Sabino alle ore 5 e tre quarti pom. 

Monsig. Stefano Rossi Consultore di Stato 
per le Finanze terrà discorso : Sui dipinti di 
Raffaelle Sanzio in cui toccò a preferenza di altre 
sue opere il sommo del bello e del sublime. 


ANNUNZI TIPOGRAFICI 


Monsignor Pielro Alfieri romano , sempre intento alla 
restaurazione del canto liturgico , va pubblicando un' opera 
di somma importanza risguardo alla medesima, e cosi fa co. 
noscere che nella capitale dell'Orbe Cattolico nulla si ometta 
di tutto ciò che può servire di maggior splendore al tempio 
sinto di Dio. L'opera, a cui attende Monsignor AlGeri, sarà 
divisa in 5 volumi, due d' Antifonario, due di Graduale ed 
uno d' Inni, a cui verrà aggiunto il libretto di accompa- 
gnamento coll’ organo dei medesimi. Questo importantissimo 
lavoro sarà condotto a termine entro il più breve tempo. 


RIVISTA E BIBLIOTECA CONTEMPORANEA 

Il bisogno di opporre alle pubblicazioni eterodosse ed 
compie, che si vanno dillondendo, risposte e discussioni , che 
non abbiano a restringersi negli augusti limiti di articoli di 
giornali, eccitò dolli e zelanti cattolici a fare una Rivista & 
Biblioteca contemporanea sotto la protezione dei vescovi del. 
la provincia ecclesiastica di Torino. 

Questa Rivista e Biblioteca contemporanea pubblica ogoi 
mese un volnme di pagine all'incirca 350 ciascuno di opera 
origin inedite, ed anche riprodotte di autori stranieri volti 
in lingua italiana : come ancora un fascicolo di pagine 96 
contenente scritti polemici e crilici di minor estensione op- 
portuni alle condizioni dei tempi, e tutti quei Jocnmenti del 
giorno massime religiosi, che possono interessare gli associati 

Il prezzo di associazione per ogni anno è di franchi 18 
da pagarsi anticipatamente. La direzione manda l' opera fran. 
ca fino ai confini. Le associazioni si ricevono in Torino pres. 
so la Direzione, alla tipografia Do-Agostini, e presso i prin 
cipali librai : in Roma presso il sig. Marini, Via Pie di Marmo. 
Sono già usciti alcuni fascicoli. 


Gal Gio., dei Paesi Bassi, corriere, per Aus 


Webster Carlo, d'Iaghilterra, proprietario, per Parigi. 
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AVVISI 


Un negoziante francese é arrivato în 
questa città con un assortimento di penne 
di acciaio di nuova invenzione elastiche, con 
venienti a quneluogne mano, dall’ indu-tria 
francese perfezionate, e vi troveranno un as- 
sorlimento compito io tutti i generi di burrò 
a prezzo moderato, e ancora un assortimento 
di penne d'oca, e portapenne, aghi inglesi, 
da partire dal n. 4 al n. 44 e tutto a prez 
20 discreto a chi acquisterà all' ingrosso, co- 
me ancora scatole di fantasia di aghi ed an- 
cinelli ed altri articoli. Esso è domiciliato 
Via de' Falegnami n. 37 4° piano, è repe- 
ribile dalle ore 3 alle 6 pomeridiane. 

Volendo l' esecutori testamentari del- 
l'eredità del fu Gio. Battist zzi fe 
cocchio in Via della Madonna de'Cerchi alie- 
nare alla pubblica auzione tutti gli effetti , 
attrezzi e barrozze al medesimo apparlenuti 

ell'elenco, fa noto al pubblico che 
il giorno 27 del corrente Aprile si eseguirà 
la prima vendita pei locali Via della Ma- 
donna de’ Cerchi n. 30, e Via Marmorata 
n. 38, il tutto da acquistarsi del maggiore 
offerente ed a prooti contanti, con i con- 
sueti regolameoti. 

Gli elenchi si dispensei lis nel 
locale suddetto, ed in piazza Capranica n. 100 
negozio Gualdi. 


DA VENDERE 

Un cavallo inglese da sella attesa la par- 
tenza del propi Roma. Si può ve- 
dere alla scuderia di Smith nel cortile del 
palazzo De Gregori Via Due Macelli. Prez- 
20 scudi 250. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Serafini 

Romana Liberationis a mol 
Cit. pro secunda vice infrsc. exles, neo 
omni etc. juxta sanclionem $$. 1644 
ad 4647 codicis praxeos sd comparendum in 
prima die juridica post lapsam octo dierum 
hora quinta pomeridiana in sedibus Ill. D. 
Adv. Tomassetti Adjut. a stadiis, et in se- 
quelam appellationis jura in actis interposi- 
tae sob 40 volv. mensis Aprilis legitime 
intimatse sub die 12 d. mensis, ac praevia 
infirmatione Sententise lalae a secunda se- 
clione Tribunalis Civilis Urbis diei 17 Fe- 
bruarii elapsi mensis in ea parte, quae mi- 
nime excepta fuit postulatio ab Instantibus 
promota, videndum mandari eosdem oitatos 
uli hoeredes Rationis Cantantis Jallià et Mo- 
spignotti teneri, et obligatos esse liberari In- 
itos e molestiis eisdem illatis a D. Fran- 
Brioni super controversia praetensse 


nallitatis venditionis fabae, et pro hujusmodi 
effecti relaxari mandatum ad facium, et loco 
illius executivum pro integra quantitate mo- 
lestiarum adversariosque in omnibus damnis, 
interesso, et expensis eliam extrajud. con- 
denari, lam quoad judicium in merito, quam 
in praesenti liberationis a molestiis , idque 
salvo, et sine praejudicio aliorum jurium La- 
stantibus quomodolibet competen., neo non 
concardari dubium alios snbscribi infraseri- 
pium, et destioari Rotam, ct quateuus hao 
secunda vice ci inîme comparezat sit 1 
cus prosequulioni causae usque ad defialti- 
vam Sententiam, etiam in eorum contuma- 
ciam, et decretum etc. 

Instante Ill. DD. Josnne et Gaspare fra- 
tribus Cecchi, uti filios et haerd. bo. mem. 
Cajetani Cecchi. Rota. 

Dubium. — Ao sit locus liberationi a 
molestiis in casu eto. 

D. Joseph Alberti uti haeres bo. mem. 
Eduigis Lippi jam haer. q. Demetrio Jallià 
degen civitate Pisae. — DD. Achilli et Ari- 
stidi fratribos Nardini uti haer. q. Anastasii 
Despotti Mospignotti degen in civitate Li- 
burpii. Petrus Mandolesi Proc 


A norma del S. 1548 di procedura si 
deduce a pubblica notizia, che Giovedì 27 
corrente alle ore 8 antimerid e nella casa 
ia Via della Longara n. 42 avrà principio 
per gli atti di me infrascritto Notaro, e ad 
istanza dei sigg Esecutori testamentari l'In- 
ventario dei beni lasciati dal defunto Sacer- 
dote Domenico Gagliani. 

Roma 22 Aprile 1854. 

Saverio Cesaroni Not. e Cancel. gen. della 

S. Congr. della R. Fab. di $. Pietro. 


Nella Causa al Protoc. 479 del 1854 
per Gio Fabj nel nome eo. e Pasquale Ros- 
setti ed altri nei nomi eo. per residuo affitto 
della vigna in sc. 38 50 del 1853 fu ema- 
mata il dì 4 Aprile 1854 la presente Sentenza. 

Il Tribuo. primo turno ammette l'istan- 
za colla condanna dei citati nei nomi èé. 
alle spese in so. 41 66 e mezzo oltre eo. 

Giovanni Fabj. 


Illo e Rino Monsig. Vicegerente 
ossia l'Illio sig. Avv. Alfonsi Uditore. 
Ad istanza del sig. Gioacchino Pallotta 
si citano Giuseppe e Luigi Di Giuseppe, il 
primo d'incognito domicilio per affissione, a 
compar. nella prima udienza dopo tre giorni 
per sentire condannare il citato Giuseppe Di 


Giuseppe a pagare so, 15 dovuti per pigione 

dal 1° Dicembre 1853 a lutto Maggio 1854 

di due camere terreno in Via Borgo Pio 

n. 447, ed attesa la morosità 

tal'effetto emanare l’ansloga Sentenza con 

la condanne nelle spese anche stragiudiziali. 
Ciccoliai. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


A dì 4 Aprilo 1954 copia simile quan. 

Giuseppe di Giuseppe affissa alla porta 

uditorio atteso l' incognito domicilio e 

Giuseppe Valentini Curs. del Vic. 
Tommaso Ricci Proc. 


Trib. Civ. di Roma Turni riuniti. 


Sulla domanda di Francesco ed a 
Piersaati rappr. dal Proc. Rot. Francesco Ca 
rancioi. — Visto il parere del Perito fisico. 

l rapporto del Giudice delegato. Il 

le procedendo in primo grado di giu- 
risdizione dichiara interdetto per vizio di 
mente Giuseppe Piersanti dimorante in que- 
sto Manicomio di S. Maria della Pietà, e 
conseguentemente lo sottopone ad un Cura- 
tore, che a forma del $. 4589 del Rogol. 
leg. e giud. nomina nella persona dell'Istan- 
te Francesco Piersanti di lui germano, cui 
all'uopo accorda l'opportune facoltà, emessa 
dal medesimo l' obbligazione di bene 6 fe- 
delmente amministrare il patrimonio di detto 
Giuseppe durante il di lui stato di aliena- 
zione, e di renderne conto a forma di legge. 

Fatto in Camera di Consiglio li 5 Apri- 
le 1854 firmati i Ri 
jani Presid. e vice-Presid., gli E 
ri Avv. Pales, Baccelli, e Gagliardi per gli 
atti del Ruggieri. 

Essendo stata notificata la Sentenza di 
sopra richiamata all'interdetto, si deduce a 
notizia del Pubblico mediante inserzione nel 
Giornale di Roma, ed affissione nei soliti 
luoghi di legge. Francesco Carancini. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 


Ad istanza della sig. Maria Michelini e 
Gaspare Vogliet di lei marito, e legittimo 
Amministratore, possidente domio. in Roma 
in Via de' Coronari n. 41, rappr. dal Proo- 
Pietro Proja. — lo sottoscritto Cursore ho 
citato la sig. Camilla Invitti domic. in Na- 
poli, a compar. alla prima udieaza dopo il 
termine di giorni 40 per sentire ordinare , 
che la medesima è tenuta ed obbligata s' ga- 
rantire, e liberare gl’ Istanti dalle molestie, 
che per di lei fatto 6 colpa vengongli infe- 
rite dal Principe di Pietra Stornina D. Tom- 
maso Loltieri a forma dell' atto di citazione 
in fronte al presente atto trascritto , ed in 
luogo di liberazione sentirsi condannare al- 
l’ importare delle molestie medesime in quel- 
1 rma, od altro a cui 
esser condannati, ed esposti 
prensivamente alle spese gl' 
rilasciandosi per l'effetto l'opportuno ordine 
esecutorio colla condanna alle spese anche 
stragiudiziali del giudizio tanto io merito , 

di garanzia, @ lutto ciò del diritto 
degl' Istanti di difendersi contro la domanda 
principale, che non solo non può aver luo- 
60, ma è del lulto ingiusta ed irragionevole 


notificandogli inoltre che si procederà in cay- 
sa a senso dei $$.1644 e seg. del Reg. giod. 
Visto dalla Direzione Gen. di Polizia 
li 42 Aprile 4854. F. Avv. Annibaldi agg. 
all'Asses. — Oggi 12 Aprile 1854 jo sotto 
seritto Cursore ho portato copia del presente 
atto alla Direzione gen. di Polizia, ed altra 
ho affisso alla porta dell’ uditorio. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Pietro Dott. Proja Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 21 apriLE 1854. 
-—__m 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 83 85 


Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della moneta al 


5 per cento godimento del 2° tri- 


mestre 1834. . . . 


Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 4° semestre 1854 Azioni di 

Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, dal 1° 
Maggio 1854 @ dividendo dal 1° 
Novemb. 1853. Azioni di so 100. » 

ASSICURAZIONI 

Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
ni di so. 100. . . . . -So.4 

Marittime e fluviali Società Romana» 
dividendo 41854. Azioni di sc. 300 
per 4/10 pagato. . . . | -* 

Marittime e fluviali Compagnia Com- 
merolalo di Rome, dividendo 1854. 


Azioni di so. 500 per 1/10 pagato » 125 7 
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DELL' OSsERY 
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Num. 93 — 1854. 


2° Lunedì 24 Aprile. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richiestè e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuali Ri 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. x 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra = 4 50. — (Germania 3. — 
America 73 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 
di altre 


i GIORNALE DI ROMA 


Pcosi Geo GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
la si omette 
i ome 
ieri. serà Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Remano all'altezza di metri 48,7 sul livello del More, 
raduale ed 
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1 Nuvoloso, Temperat, mass. 4 45,3, Temperat. min. + 40,0, 
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2 
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Temperat. mos, + 45,0. Temperat. min. + 9,8, 


ROMA 24 Aprile. 
et 

Questa mattina conformemente a quanto il 
Santo Papre si degnò annunziare nel Concistoro 
del 7 corrente hanno avuto luogo nella Cappella 
Sistina al Vaticano le esequie per S. M. la de- 
funta D. Maria II da Gloria Regina di Porto- 
gallo. La Messa fu pontificata dall’ Emo e Rmo 
signor Cardinale Clarelli, Vescovo di Monte- 
fiascone e Corneto, che fece anche l’assoluzio- 
ne al tumulo. 

Presero parte alla funebre cerimonia gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, gli Arcivescovi e Ve- 
scovi Assistenti al Soglio , i vari Collegi della 
Prelatura, e nel posto loro destinato i membri 
dell'Ecemo Corpo Diplomatico. 


NOTIZIE DIVERSE 

INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 

DEI VIRTUOSI AL PANTHEON. 

Nel giorno 12 del decorso mese di marzo, 
la Iosigne Artistica Congregazione dei Virtuosi 
al Pantheon, raccolta in generale adunanza, pro- 
nunziò il giudizio seguente intorno le opere in 
pittura scultura e architettura, esibite al con- 
corso di esercizio, a tenore del programma, 
pubblicato nel mese di decembre 1853. 
Pirrura — Soggetto : Saul consulta la pitonessa 

di Endor, ordinandole di fargli apparire l’om- 

bra di Samuele. 

Cinque furono le opere presentale, segna- 
te coi numeri d’ ordine, 1, 2, 3, 4, 5 

I Virtuosi componenti la classe della pit- 
tura, osservarono, che l'opera segnata col N.° 1, 
avente per motto — fede — presentava una buo- 
na composizione, ed una assai lodevole esecu- 
zione, e spiegava benissimo il soggetto propo 
sto , sebbene vi si desiderasse meglio trattata 
la figura di Saul. Le altre non sembrarono trop- 
po degne di considerazione: fu anzi notato, 
che quella distinta col N.° 2 e avente per molto: 
ove s° aggira il misero, essendo segnato con po- 
chissime linee di contorno s e queste calcate 
su carla frasparente, sembrava poco decente 
alla solennità di un concorso. Venutosi alla vo- 
lazione segreta, si trovò tutti i voti tranne uno, 
convenire nell'opera segnata col N.° 1, e con- 
seguentemente le fu aggiudicato il premio. 
Aperta allora da chi presiedeva la lettera che 
accompagnava l'opera suddetta con motto cor- 
rispondente, si conobbe esserne autore il si- 
gnor Carlo Quaedalieg, di Valkenburgo , nei 
Paesi Bassi. 

ULTURA — Soggetto : Giuseppe ebreo nel car. 
cere spiega i sogni al coppiere e al panattie- 
re di Faraone. 

. Tre furono le opere presentate , segnate 

coi numeri, 1, 2, 3. 

I Virtuosi componenti la classe, avendole 
Saminate, furono d’avviso che l'opera N.° 1, 
Mvente per motto : Giuseppe, era degna di mol- 
ta lode, si per la buona invenzione e composi. 


zione, che per |’ acconcia espressione delle fi 
gure e l'accurata esecuzione delle medesime : 
lasciando però desiderare meglio sviluppato il 
braccio e la gamba sinistra della figura sedente. 

L’altre due opere non parvero meritevoli 
di speciale considerazione. Eseguita la votazio 
ne segreta, per comprovare l' enunciato giudi- 
zio, si trovò tulli i voti convenire nell’ opera 
N.° 1, la quale in conseguenza riportò il pre- 
mio. Apertasi la lettera corrispondente, si trovò 
esserne autore il sig. Giulio Torreggiotti, di 
Losario, nella Sardegna. 

ARCHITETTURA — Soggetto : Un oratorio per ce- 
lebrarvi musica sacra. 

L'unica opera esibita a questo concorso 
parve ai Virtuosi componenti la classe, degna 
di molta commendazione e di premio , per la 
felice invenzione e diligentissima esecuzione. 
Notaronvi peraltro, che il carattere della fac- 
ciata avrebbe voluto essere più analogo al sog- 
getto , come pure che si sarebbe dovuto ren- 
dere conto più distinto della copertura ester- 
va del vestibolo e degli embienti, che lo pre 
cedono. Tuttavia, malgrado queste osservazio- 
ni, l’opera fu trovata lodevolissima e ad unani- 
me consenso le fu aggiudicato il premio. Aper- 
ta la lettera corrispondente , si trovò esserne 
autore il sig. Witold Lanci di Varsavia. 

Tutte le indicate opere saranno esposte al 
pubblico nelle sale del Pantheon, martedì 25 
corrente aprile, dalle oro 11 antimeridiane alle 
2 pomeridiane. 

Commend. G. De Fabris, Reggente perpeluo. 

Cav. P. MercuRI, Reggente triennale. 


C. L. Visconti Segr. Gen. 


ORVIETO 19 Aprile. 


S. A. R. il principe Federico Guglielmo di 
Prussia alle nove anlimeridiane di questo gior. 
no 19 corrente, giunse con tutto il suo seguito 
in questa città, per ammirarvi il magnifico no 
stro Duomo, uno dei più segnalati monumenti 
dell’arte cristiana, che si trovino in Italia. 

Il reale Principe accompagnato dal signor 
Pro-Delegato della Provincia, dal sig. Leandro 
Mazzocchi, Gonfaloniere della città, e dal Com- 
mendatore Tommaso Conte Piccolomini, Camer- 
lergo della Fabbrica, si compiacque di visitare 
e attentamente osservare parle a parte tutto 
ciò che rende ammirabile e grande questo sa- 
ero tempio, sia per la sua architettura, sia per 
le opere di pittura e di statuaria, che vi furono 
eseguite da insigni artisti fino al presente se- 
colo: e dovunque colle sue speciali osservazio- 
ni mostrò conoscimento della storia delle arti, 
e assai buon gusto per le medesime. 

Ricevata quindi da Monsignor Vespignani 
nostro amatissimo Vescovo, S. A. R. ascese 
all’ episcopio, ove si fermò per buono spazio di 
tempo, trattato dall'ottimo prelato con tutti 
quei riguardi che sono dovuti all’ alto di lui 
grado, e alla circostanza di quella visita. E pri- 
ma di partire recossi al palazzo apostolico per 
meglio godere della vista della facciata prin- 


cipale del Duomo, e specialmente dei musaici 
che l’adornano: e quivi si degnò di gradire dal 
lodato Camerlengo la rispettosa offerta a lui 
fatta della medaglia in argento, ove è rappre- 
sentato l’augusto tempio, e della descrizione e 
delle incisioni in rame del medesimo. 

Finalmente si compiacque visitare anche il 
ben noto edificio, chiamato il Pozzo di S. Pa- 
trizio , architettato dal Sangallo : e ringraziata 
dalle autorità governativa e municipale dell'ono- 
re compartito loro colla sua visita, S. A. R. 
continuò il suo viaggio, dirigendosi alla volta 
di Perugia. 

PERUGIA 20 Aprile. 

Proveniente da Roma per la via Cassia 
Orvietana è quì giunto nel giorno di ieri S. A. R. 
il Principe Federico Guglielmo di Prussia , il 
quale dopo avere qui passata la notte, e dopo 
aver veduti i capo-lavori di arte di cui va su- 
perba la nostra città, ha quest'oggi proseguito 
il viaggio in un al suo seguito alla volta di 
Firenze. (Oss. del Trasimeno. ) 

STATI TERI 
FRANCIA 
PARIGI i4 Aprile. 

Il ministro della marina ha deliberata la 
costruzione di tre nuovi vascelli a vapore sul 
modello del Napoléon. Questi vascelli riceve- 
ranno il nome di tre grandi città commerciali; 
si chiameranno, cioè : La Ville de Lyon, La Ville 
de Bordeaux, La Ville de Nantes. 

— Si parlò già di stabilimenti militari pro- 
gettati sia sul litorale del Mediterraneo , nei 
dintorni di Tolone, sia nel Nord, a Duokerque 
od a Boulogne. Ora tratterebbesi d' uno stabi- 
limento simile sulle nostre coste marittime del- 
l’ ovest. Se queste voci non sono erronee , [si 
disporrebbero a scaglioni da Brest a Cherbourg 
molti reggimenti di fanteria e cavalleria, desti- 
nati a prender parte, eventualmente, alla spe- 
dizione del Baltico. Queste truppe potrebbero 
ad un bisogno essere imbarcate anna 

necie, 

Riceviamo dalla compagnia anglo-continen- 
tale il seguente dispaccio. 

Parigi 13 aprile. 

La nave le Lougsor giunta oggi a Marsiglia 
e partita da Costantinopoli il 5 reca le seguen- 
ti nuove: 

Si temeva che fosse proclamato lo stato di 
assedio: cra stato proibito di portare le armi. 

Si temeva che l’esercito del Danubio si 
trovasse in una posizione critica. 

Le flotte erano a Kavarna, l’/mparziale di 
Smirne dice nondimeno che una parte delle 
squadre era stata incontrata a 60 miglia da 
Odessa. Questa città stava in un timore panico, 
ed i suoi abitanti si rifuggivano nell’ interno. 

Nella Grecia si ha grande timore di fame. 

Si anvunziava a Costmtitmopoli, che le trap- 
pe turche avevano riportato vantaggi nell'Asia, 
© che la città rassa Ozurgety era stata presa. 


I sudditi cattolici potranno restare nella 
Turchia, i 5 
Il governo cerca di trovare un prestito dan- 
do per garanzia le rendite della dogana. Le trup- 
pe inglesi avevano tutte lasciato Malta. 

MARSIGIA. 

Altri dispacci di Marsiglia pubblicano le 
seguenti notizie di Costantinopoli del 5 : 

La voce di un combattimento navale che 
avrebbe avuto luogo sul Mar Nero è spiegata 
che un bastimento mercantile ha inteso il fra- 
gore del cannone sparato dalle flotte, mentre 
facevano manovre. Le flotte stavano sempre a 
Varna: la loro partenza per Sebastopoli è con 
tradetta. Tre mila greci sollecitamente s' imbar- 
cavano per obbedire all’ ordine di espulsione. 
Il commercio era in un totale ristagno. 


BREST 12 Aprile. 

Secondo che ci si scrive da Brest in data 
12 aprile, s' imbarcavano le compagnie di fan- 
teria di marina destinate alla spedizione del 
Baltico. 

Tre batterio di artiglieria, formate sul piede 
di guerra a Lorient e destinate a far parte dei 
corpi di sbarco della squadra del Baltico, sono 
giunte a Brest lunedì mattina. Queste truppe 
comandate dal capo battaglione Frebault por- 
teranno con esse un materiale di 18 bocche da 
fuoco tanto di campagna che di montagna. 

Si sa che il vice-ammiraglio Perseval-Des- 
chenes ha la sua bandiera a bordo dell’ Inflezible. 
Probabilmente in questo punto ha messo vela 
col Tago e col Femmapes. Cinque altri vascelli, 
di cui alcuni sono per la via da Tolone a Brest, 
lo seguiranno senza ritardo. 

Secondo i giornali della parte della Bret 
tagna si scalerebbero da Brest a Cherburgo nu- 
merosi reggimenti di fanteria e di cavalleria 
destinati eventualmente a prendere parte nella 
spedizione del Baltico. Queste truppe che spa- 
zieggiano nel littorale potrebbero al bisogno 
essere immediatamente imbarcate. —( Constt. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Aprile. 

Il Times dice essersi presentato al Parla- 
mento un importante rapporto , il quale da la 
cifra esatta dell’ effettivo della milizia, per con- 
tea, nell'anno 1853, la cifra dei volontari ar- 
rolati il 1° gennaio 1854 e quella di tutti i 
corpi che hanno seguitato gli esercizi nell’ anno 
decorso. La forza totale che volevasi arrolare 
era di 80,000 uomini: di questi 66,280 uomini 
erano arrolati il primo dell’anno, c 51,561 
hanno seguitato gli esercizi nel 1853. 

Se si pensa che questa forza è stata levata 
per arrollamento volontario, che non si è mai 
dovuta fare l’ estrazione e che allora non esi- 
steva l'incitamento della guerra, è chiaro che 
i resultati sono soddisfacenti. Anche la differenza 
apparente fra la forza effettiva e la cifra degli 
uomini che seguitarono gli esercizi, è meno 
grande che non si crederebbe , poichè in pa- 
recchi casi i reggimenti, quantunque danti nu- 
merosi volontari, non sono andati soggetti agli 
esercizi ed è probabilissimo che-in questo mo- 
mento la forza reale dei volonys' arrolati sia 
di molto superiore alle cifre indicate nel rap- 
porto. 

DANIMARCA 
COPENAGHEN? 14 (Aprile. 

Un avviso officiale conferma il fatto della 
partenza della flotta fbglese dalla baia di Kioége. 
Si aggiunge, che f' aîfitpiraglio Napier prende- 
va le misure necessità mettere in istato di 
blocco tatti i porti ‘flag, Compresi quelli posti 
nei golfi di Bordia' &‘ #‘Fràlandia. 

io oi Ginefa 1,50 


CHRMANTA 
AMBURGO, 

L’ Amphion, fregata a: vapore di 34 can- 
noni, è stala gettata sopra ‘un: banco di sabbia 


— 584 — 


a Dragoa, piccolo porto dell' isola daneso di 
Amager; presso l'isola di Secland, a 56 chi. 
lometri S. E. di Copenaghen. Ad onta degli 
sforzi fatti finora per smovere questo bastimen- 
to, si teme che non si possa salvarlo. 


IMPERO AUSTRIACO 

Si scrivo alla Gazzetta d' Augusta dall' Un- 
gheria, 10 aprile: "e 

Gli armamenti e preparativi di guerra fatti 
dall’ Austria in faccia agli avvenimenti minac- 
ciosi, onde assicurare la propria indipendenza 
e porre in campo una sulliciente forza armata 
per uno intervento attivo, ove ciò fosse richie- 
slo, sono quasi compiuti. 

Gli arrivi e le marcie per completare lo 
stato di guerra sono ora divenuti più scarsi. 
Sono già radunafe masse compatte di truppe 
per serie operazioni, ove queste si rendessero 
necessarie. La terza armata, cui toccherebbe 
per la prima la sorte di battersi, è ora coman- 
data dall’ arciduca Alberto e composta dal 9, 
10 e 11° corpo d' infanteria, e da una parte 
del primo corpo di cavalleria. Il più avanzato 
è il nono corpo comandato dal generale Schaff- 
gotsche, già conosciuto dalla battaglia di No- 
vara, che ha il suo quartier generale a Semlin, 
e occupa una posizione da Mitrowitz sino ai 
confini della Transilvania. Sul fianco destro 
questo corpo è protetto da un altro apposito 
corpo in Croazia, di fronte ai confini della Bo- 
snia, dove sono situate anche le fortezze Gra- 
disca, Prad ed Essegg, le quali come anche Pe- 
tervaradino, Arad e Temesvar, sono in istato 
completo di difesa e bene approvigionate. — 

Alle spalle |’ esercito principale è forni- 
to dal 10° corpo sotto gli ordini dell'arciduca 
Carlo Ferdinando, e l'11.° corpo sotto il tenen- 
te maresciallo conte Wengersky: ognuno di essi 
è composto di 18,000 uomini con 76 cannoni. 
La cavalleria è sotto gli ordini del tenente ma- 
resciallo principe Lichtenstein; capo dello stato 
maggiore il tenente-colonnello barone Packeny. 

Le comunicazioni col corpo Schaffgotsche 
sono mantenute in parte sulla strada ferrata 
per Ketskemet, in parte colla piccola flotta del 
Danubio, portata ad una forza rispettabile, me- 
diante l’ acquisto di nove piroscafi dalla com- 
pagnia della navigazione a vapore del Lloyd, 
ed è stazionata a Pest. Per il ricovero degli 
ammalati si sono eretti ospedali di campo in 
Semlino, Dobrovicz, Panesova, Ketskemet, Buda 
e Pest, e un ospedale ambulante stabilito sopra 
un battello a vapore porta il numero eccedente 
dalle regioni meridionali, ove domina il tifo con 
molta violenza, negli stabilimenti superiori di 
Buda e Pest. 

Per la direzione ammibistrativa dell’ eser- 
cito principale, il quartier generale di recente 
stabilito sì trova nella fortezza di Buda, ed è 
affidato al generale maggiore Hohenbruck. Per 
quanto tempo abbia a rimanere colà, dipende 
dagli avvenimenti. La marcia dell’ undecimo 
corpo, già tutto completo, è indicata come im. 
minente. La forza di tutto l' esercito, compresi 
i reggimenti di confine, può essere calcolata 
dai 120,000 ai 150,000 uomini. Se l'Austria 
prenderà/parte alla guerra, il suo, peso sarà de. 
cisivo, 


RUSSIA 

L' Invalido russo dà le seguenti spiegazioni 
sullo sgombramento fatto dai russi dei piccoli 
forti situati sulle coste orientali del Mar Nero. 

Dopo l’ occupazione delle coste orientali 
del Mar Nero e ultime guerre colla Tur- 
chia, il governo o ha volto il pensiero a sop- 
primere l' infame traffico delle donne e dei fan- 
ciulli, che formavan il principale articolo di 
commercio dei montanari del Caucaso coi turchi. 

A tal fine, luogo questa costa il governo, 
fra Ghelentchik e Gagri , avea costrutto una se- 
rie di posti temporanei, € stabilite delle ero» 
ciere mediante barche di una forma speciale, 
montate dai cosacchi del mare di Azoff: e me» 
diante questi provvedimenti lo scopo prefissosi 
dal governo sì ottenne. 


| 


Ora cambiate essendo le circostanze , per 
cui questi forti furono ionalzati, tornava ne. 
cessario considerare che, in seguito della topo. 
grafica posizione, non hanno alcuna comunica. 
zione per terra, e perciò le loro guarnigioni 
lasciate del tutto isolate dal grosso delle nostre 
forze, non potevano dare utile alcuno nel siste. 
ma generale delle future nostre operazioni. Ond' 
è che l’ aiutante di campo generale Menschikoff 
fu incaricato di sopprimere questi porti , dopo 
averne ritirata la guarnigione. È tale operazio- 
ne egli ha compiuta mediante la flotta del Mar 
Nero. A misura che arrivava con essa in un porto 
vi lasciava un naviglio per imbarcare le guar. 
nigioni; ma presso Navaghinsk furono veduti 
due vapori , uno inglese e l' altro francese. Fa 
sospeso l'imbarco, e si presero le misure per 
essere pronti ad una baltaglia: ma i navigli 
nemici restarono al largo, passarono dinanzi 
ai nostri e l' imbarco fu ripreso. Però all’ altu. 
ra del posto Weliamincoff i due vapori ferma. 
rono il naviglio da carico B:y5, e ne interro- 
garono il tenente. Indi si allontanarono, facen- 
dosi conoscere essere il Magador e il Sansone, 
Il 5 tutta la spedizione andò ad ancorarsi a 
Novorossisk, dove sbarcò le guarnigioni dei 
porti di Navahinsk, di Golovine , di rolf, 
di Welliaminoff, di Tanghinsk, e di Novotroitsk 
e di Voukotitch. In tutti questi porti, oltre le 
guarnigioni di un effettivo di 5,000 uomini, 
si sono imbarcate anche tutte le famiglie mili- 
tari, gli industrianti e parte delle proviste del- 
la corona. Il resto, ossia le fabbriche, è stato 
dato alle fiamme , e si sono fatte saltare in aria 
le fortificazioni. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


1 giornali di questa mattina portano vari 
dispacci telegrafici; ma nessun grave avveni» 
mento annunciano intorno al teatro della guerra. 

Le notizie di Costantinopoli arrivano fino 
al 10, e fanno conoscere il malcontento che 
regnava in quella città per la espulsione dei 
greci. 

I giornali inglesi pubblicano i seguenti di- 
spacci telegrafici : 

Varna 1 Aprile. — Il 24 marzo, a mer 
zodi, i bastimenti inglesi hanno sbarcato trup- 
pe: sono andati tosto a bloccare Sebastopoli. 
Notizie di Odessa del primo aprile portano, 
che in questo giorno le flotte combinate sono 
state vedute. Il terrore degli abitanti è tale, 
che si preparano ad abbandonare la città. Uo'ar- 
mata di 20,000 russi stanziava presso Odessa. 

— Il telegrafo privato (Havas) trasmette 
le seguenti notizie: 

Costantinopoli 5. — Le flotte sono sempre 
a Varna e non sono andate a bloccare Seba 
stopoli. 

— La Gazzetta di Lione pubblica i segueo- 
ti dispacci di Parigi 17 aprile. 

Bukarest A Aprile. — Un dispaccio vent- 
to da questa città per la via di Vienna port& 
che i piccoli combattimenti diventano più fre: 
quenti ed accaniti dall'una parte e dall'altra 
Tredici di questi piccoli combattimenti hanno 
avuto luogo presso Oltenitza. 

Le grosse artiglierie turche sono aspeltale 
a Silistria. 

1 turchi si preparano a passare il Dan 
bio a Tourtokay, 8,000 turchi concentrati è Ban 
gardik s'avanzano verso il muro di Traiano per 
sostenerne la difesa. TRAS 

Omer-pacha manovra per coprire Silistria 
o la parte del muro di Traiano che si stendo 
no fino nella Dobrutscha. I movimenti dell'ar- 
mata russa continuano in avanti, 4 Venta 
mente. 

IMPERO OTTOMANO. 

Questa mattina ricevemmo, per mare; 
tizie da Costantinopoli sino al 10 corr. 
ci parlano d' ampie misure di precauzione pEr 
sè dal governo oftomano a Costantinop: di 
fia di prevenire qualunque tentativo Ùe 
dine per patte degli elleni che debbono Lion 
tanarsi dal paese, giacché pare che la P° 
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abbia scoperto carteggi, emblemi sediziosi ecc., 
che farebbero sospettare in alcuni di quegli 
abitanti l'intenzione di suscitare turbolenze in 
occasione delle feste di Pasqua. Le truppe au 
siliarie continuano ad arrivare a Gallipoli. Vi 
si trovano fin d'ora, secondo il J. di Constanti 
nople, 6000 francesi (altrerelazioni dicono 4000) 
e l'avanguardia inglese, composta di 1800 uo- 
mini, del corpo de' rifles (bersaglieri) e del ge 
nio. Si attendevano molti altri piroscafi con 
truppe anglo-francesi. 

— Togliamo dal J. de Constantinople del 9: 
Recenti notizie da Varna ci annuoziano che il 
23 marzo, i russi colarono a fondo un altro 
naviglio inglese presso Sulinà, cioè la nave Be- 
dington, foderata di ferro, di 2400 quarters, 
comandata dal capitano Boagey. — Il 5 aprile, 
lord Stratford, ambasciatore inglese, e il gen. 
Baraguey-d' Hilliers, ambasciatore di Francia, si 
recarono da Rescid pascià, ministro degli alfa 
ri esteri, ed ebbero con lui una conferenza, 
nella quale il gen. Baraguey-d'Hilliers , che 
qualche tempo fa aveva firmato soltanto ad re- 
ferendum il trattato d’ alleanza offensiva e di- 
fensiva colla ‘Turchia, sottoscrisse  definitiva- 
mente quel trattato, (0. 7.) 


BURAREST 11 Aprile. 


L’ altroieri cessarono formalmente le loro 
funzioni i consolati francese ed inglese. I com- 
mercianti di queste due ultime nazioni si po- 
sero sotto la protezione del console belgio. 

Il barone de Budberg è partito alla volta 
di Fokschan onde ricevere colà il principe Pa- 
skiewitsch. 

— Il Fremden-Blatt ricevette il seguente 
dispaccio telegrafico : 

Bukarest 14. — Fokschani, punto di confi- 
ne strategico e contemporaneamente piazza com- 
merciale valaca, è divenuta preda delle fiam- 
me. Tutti i magazzini russi di proviande, ar- 
mature, monture e polveri, come pure gli 
ospedali militari, son ridotti in cenere. Doma- 
ni arriva in questa città il principe Paskiewitsch. 

— Il Messaggere Transilvano annunzia la 
morte del generale Dubiensky, avvenuta il 3 
aprile in un combattimento presso il vallo di 
Traiano. 

— Abbiamo notizie da Belgrado dd. 14. 
Esse suonano: Nella Serbia regna perfetta 
tranquillità. Nè truppe austriache nè russe han 
varcato i confini serbi. 


( Corr. Ital. ) 


Il Wiener Lloyd del 16 corr. dice: Oggi 
giunse qui una lettera direttamente da Silistria 
in data del 4 aprile. Essa non contiene nem- 
meno una parola di fervidi combattimenti ecc. 
che dicevansi avvenuti nelle vicinanze di Sili- 
stria al 2 corr. Dice solo che in seguito alle 
frequenti scaramuccie i feriti s’accrescono gior- 
nalmente di 5 a 6. Fra Silistria e Basardbscki 
si concentrano masse di truppe. Mustafà pascià 
trovasi sul vallo Traiano ed Omer pascià si 
{raltiene a vicenda ora a Sciumla, ora a Ba- 
sardschik. 

Notizie dal Danubio del 12 corrente non 
fanno cenno di grandi avvenimenti, contengono 
però molte particolarità interessanti. Dal pri- 
mo d'aprile non passò nè giorno nè notte in 
cui i turchi non avessero fatto delle piccole 
scorrerie verso Giurgevo. Tutta la sponda si- 
nistra del Danubio è occupata da batterie, in- 
favteria e cavalleria. Ogni movimento dei tur- 
chi viene attentamente osservato. Il generale 
Luders imprende continuamente delle ricogni- 
zioni verso il vallo di Traiano onde rendere 
vani i tentativi dei turchi di piantare trincee. 
Queste ricognizioni hanno di solito per conse. 
guenza dei piccoli combattimenti, in cui i tur- 
chi si mostrano instancabili. I russi rivolgono 
Molta attenzione a Turnu-Islas, perchè i tur. 
chi concentrano molte navi e materiale da ponti 
Presso Nicopoli. A quanto credesi, i tarchi 
Sotto Sali pascià tentarono di effettuare il pa 
Saggio in quel punto. 1 turchi si sono accam- 


pati presso Rustsciuk, Silistria e Vidino. Omer 
pascià si trovava il 2 aprile a Sciumla. 
(0. 7.) 
GRECIA 

L' Observateur d’ Athenes del 7 aprile pub- 
blica in testa della sua parte officiale la nota 
delle dimissioni, accettate per parte del governo 
greco e per mezzo di ordinanze reali, di quelli 
uffiziali che si recano a raggiungere gl' insor- 
genti d' Epiro e di Tessaglia ; le dimissioni sono 
in numero di 16. 

— Il nostro corrispondente d' Atene ci fa 
sapere in data del 14 che i rappresentanti di 
Francia e Inghilterra trasmisero al gabinetto 
ellenico due note in nome de’ loro governi. 
Con una si oppongono al nuovo prestito, ap- 
provato mesi fa dalle due camere di Atene, 
rammentando che le rendite dello stato greco 
sono già ipotecate a guarentigia del prestito 
fatto in passato alla Grecia dalle tre potenze 
protettrici. L’altra nota fa sapere che siccome 
il governo ellenico non impedisce l’ insurrezio- 
ne, la Francia e l'Inghilterra sono risolute ad 
impiegare le loro forze per reprimerla, bloccan- 
do le coste della Grecia. La minaccia fu ormai 
seguita dai fatti, giacchè vari legni da guerra 
sono stanziati in molti punti. Essi visitano tut- 
ti i navigli che passano, e ultimamente un le- 
gno francese sequestrò a Negroponte una go- 
letta greca che partiva con munizioni e mate- 
riali da guerra © ne gettò in mare il carico. 

(0. T.) 
PORTOGALLO 

Abbiamo dai fogli inglesi le notizie di Li- 
sbona del 9 aprile. 

In virtù di un decreto reale le Cortes ri- 
marranno aperte fino al 16 maggio. Il duca di 
Saldanba è di nuovo gravemente malato. 

Parecchi meeting hanno avuto luogo per 
I’ abolimento della tratta de’ negri sulla costa 
orientale d' Affrica, mediante una compagnia in 
accomandita approvata e sostenuta dal governo. 


SPAGNA 

Nei porti di Cadice, Setubal e Lisbona 
trovansi parecchi bastimenti mercantili russi, 
i cui armatori hanno avuto l'ordine di metterli 
in vendita, 

— L' Heraldo annunzia il prossimo arrivo 
a Cadice di un vapore spagnuolo che porta da 
Costantinopoli più di 100 famiglie turche, le 
quali aspetteranno in Spagna che si rischiari 
l'orizzonte politico della Turchia. 

OLANDA 

Lo Staats-Courant del 14 pubblica un av- 
viso del ministro degli affari esteri, il quale 
avendo saputo esservi progetti di esportare per 
mare munizioni da guerra, ne sconsiglia i ne- 
gozianti che nuocerebbero a se e al governo, 
considerando le dichiarazioni fatte dalle potenze 
belligeranti sui neutri. 

BERLINO 15 Aprile. 

Scrivesi alla Gazzetta di Voss: 

Si conferma che a Pietroburgo si è presa 
la risoluzione di collocare due corpi d'armata 
nelle vicinanze di Polangeo, non lungi dai con- 
fini della Prussia. Truppe russe d'ogni arma 
si trovano già in marcia a quella volta. 

— Leggevasi ieri nel foglio ministeriale la 
Preuss. Corr. Parecchi giornali recarono negli 
ultimi giorni la notizia che il progetto di con- 
venzione fra l’ Austria e la Prussia, elaborato 
di concerto in Berlino, fosse stato respinto dal 
gabinetto di Vienna. Questo non è assolutamente 
il caso. La relativa risposta del gabinetto di 
Vienna non è ancora giunta; e quand' anche 
esso desiderasse d' introdurre nell’ accennato pro- 
getto qualche modificazione, è da ritenersi per 
fermo che ciò non altererebbe punto l'accordo 
già concertato relalivamente a tutti i punti es- 
senziali, ma che le trattative verranno anzi p. 
pianate in brevissimo tempo e con piena sod- 
disfazione reciproca. A questo parole risponde 


oggi la Preuss. Zeit. quanto segue: « Ci gode 
l’ animo che queste trattative verranno ai 
nate in brevissimo tempo ed a piena sodi 
zione reciproca. 

VIENNA 18 4prii 

Notizie autentiche da Odessa dd. 12 reca- 
no dal teatro della gu l Danubio che i tur- 
chi appoggiati dai cannoni della fortezza han- 
no preso il 9corr. un’ isola del Danubio situa- 
ta presso Nicopoli e cominciato la costruzione 
d’una trincerata testa di ponte. Da Slatina e 
Rustschuk marciano delle truppe russe verso 
il Danubio in rinforzo del posto presso Islas. 
Credesi generalmente che Omer pascià abbia 
scelto Nicopoli quale punto d' appoggio delle 
sue operazioni. Una parte della unita flotta an- 
glo-francese è giunta il 6 corr. a Kustendsche 
dove accompagnò alcune navi turche con trup- 
pe a bordo. A tenore di comunicazioni ufficiali 
pervenute ad Omer pascià , la divisione della 
flotta unita, postata presso Kustendsche, avrà 
ad appoggiare da parte di mare le operazioni 
di Mustafà pascià. Kustendsche verrà difeso dai 
turchi. ( Corr. Ital. ) 

PARIGI 18 Aprile. 
Leggesi nella Patrie : 

Un uffiziale generale e un uffiziale supe- 
riore dell’ armata inglese, i sigg. brigadiere 
Rose e maggiore Claremont, sono destinati dal 
governo britannico per risiedere al quartier ge- 
nerale del maresciallo St.-Arnaud comandante 
supremo dell’armata francese in Oriente. 

E reciprocamente i sigg. luogotenente co- 
lonnello G. De Lagondie, capo di stato-maggio- 
re della 7 divisione militare , e il capo-squa- 
drone Vico, impiegato nello stato-maggiore del- 
l'8, sono designati per recarsi come uffiziali 
in missione presso lord Ragian, supremo co- 
mandante dell'armata iuglese. 

— La Patrie annunzia con piacere, secon- 
do lettere di Costantinopoli del 5 aprile, che 
il colonnello Dieu era a quell'epoca ia ottima 
salate nel campo di Omer pascià. Così restano 
smentite le voci sparse della di lui morte. 

— La Patrie annunzia: Che S. A. I. il 
principe Napoleone arrivato a Tolone il di 15 
a 4 ore e 40 minuti pomeridiane, si è imbar- 
cato la mattina del 17 11 ore; 

Che il maresciallo St.-Arnaud, supremo 
comandante dell'armata d' Oriente, arrivò il 16 
a Lione e la mattina del 17 ripartì per Valenza. 

— 11 J. des Villes et Campagnes dice che si 
tratta di disporre da Brest a Cherbourg molti 
reggimenti di fanteria e cavalleria per prender 
parte, al bisogno , alla spedizione del Baltico. 
Queste truppe potrebbero essere imbarcate in 
un momento. 

— Si dice, che il sig. Baraguay d'Hilliers, 
ambasciatore di Francia a Costantinopoli, non 
lascia partir corriere senza domandare truppe 
al suo governo, dicendo che bisogna far presto 
se prima dell'arrivo del corpo d'armata non 
vogliamo udire di una Sinope terrestre, nello 
stesso modo che seguì l'altra marittima per il 
ritardo delle flotte alleate a entrar nel Mar Nero. 
Pare infatti avverato pur troppo che i turchi, 
abbandonati alle proprie forze non possono far 
fronte sul Dapubio all’armata russa che riceve 
ogni gior:!”*Finforzi considerevoli, e dobbiamo 
veramente temere che non vi siano conflitti pri- 
ma cho le truppe anglo francesi giungano loro iu 
soccorso, ((F..F.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

» Parigi 19 — Si legge nel Moniteur: Il 
governo ricevette un rapporto sodisfacente del 
generale Canrobert sull’ arrivo e alloggiamento 
delle truppe a Gallipoli. L' ambasciatore d’ Au- 
stria Hubner si allontana per 10 giorni da Pa- 
rigi per assistere al matrimonio dell’ imperatore. 

» Costantinopoli 10. — Varna con 6 mila 
uomini di presidio chiede rinforzo. Credesi che 
le squadre alleate-vi condurranno truppe da 
Gallipoli. Grande concentramento di truppe a 
Bagardschck. Nessun fatto nuovo. 
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Robin Aona, d'Inghilterra, proprietaria, per Napoli. 
Rickenbach Fed., di Svizzera, possidente, per Firenze, 
Roges Eerd., di America, proprietario, per Napoli, 
Recunier Frane, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Ribory Franc., di Francia, corriere, per Napoli 
Santiago Perez Emilio, di Argentina, proprietario, per Firenze: 
Sillimon 1, di America, proprietario, per Geo 

Stone A., di America, proprietario, per Francia. 
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Tommasi Gio., di Firenze, possidente, per Firenze. 
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Wauters Gio. Batt., del Belgio, ecclesiastico, per Belgio. 
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LIBRAIRIE DE J. SPITHOVER, PLACE D' ESPAGNE. 
MOIS DE MARIE d'apré l' Ecriture Sainte et les St. Pé. 
res, par l'abbé Alexandre Jelowicki. ; 

Ouvrage in 42°, publié è Paris, avec 1° Imprimatur de 
la censure romaine ; dedié au St. Père, qui a daigné en sc- 
cepter la dedicace, approuvé el recomman:é par un grand | R 
nombre de Cardinaux, d' Archévèques et d' Evèques. | 

Se vend è la dite librairie, au prix de 8 pauls. 


I contravventori saranno puniti colla multa 
di scudo uno, da duplicarsi a carico de' reci- 
divi sulla norma dell'ultima da essi incorsa. Il 
suindicato divieto, la cui esecuzione è affidata 
alla Forza politica, previi i concerti presi con 
la Direzione generale di Polizia, ed ai Commis- 


» Parigi 20 ore 1 e40 pom. — Il Giornale 
di Pietroburgo del 12 pretende che il tenore es- 
senziale della corrispondenza segreta passata 
fra l' Inghilterra c la Russia, sia stato comu- 
nicato ai sovrani d' Austria e di Prussia. Quel 
giornale dichiara quindi che la responsabilità 
della guerra pesa sulle potenze occidentali. sari municipali, obbligherà alla osservanza dopo 
» Il Moniteur dice che il sig. Matzfeld, giorni 8 dalla data della presente. 
ambasciatore di Prussia, ha presentato all’ im- Dal Campidoglio addì 20 aprile 1854. 
peratore una lettera del suo sovrano. Il duca Il Conservatore f. di Senatore 
di Cambridge è partito per l' Oriente passando Viscenzo CoLonna. 
per Vienna. (Monit. Tosc. ) Luigi Vannutelli Segret. 


Il Giornale d 
vi. — I prezzi 
7150. — Sta 
Toscana, Loml»j 
Portogallo e Ing 
America 7 6. 


FIRENZE 22 Aprile. 

Siam lieti di potere annunziare come un 
dispaccio telegrafico ne reca da Vienna la gra- 
ta notizia che le LL. AA. II. e RR. il Gran- 
duca, e gli augusti suoi figli, crano giunti fe- 
licemente in quella capitale alle ore 3 34 p. m. Martorelli Attilio, di Roma, negoziante, da N: 


del giorno di ieri 21 andante. O'Porter Michele, di America, proprietario, 
ss Otis Daniele, di America, proprietario, da Livorno. 
i isvacnio telegra i Viene Radimsky Gius, di Austria, proprietario, da Ancona. 
;Sbuleno RerdO ccio telegrafico da Vien Rosani Maurizio, di Piemoute, religioso, da Sutri 
na in data de e seguenti notizi o Tapley Gilberto, di America, proprietario, da Livorno. 
L'eccelsa sposa imperiale trovasi in viag- Thie Augusto, di Austria, proprietario, da Ancona. 


gio alla volta di Linz ; qui preparativi festosi PARTENZE 


ARRIVI 
DAL giorno 49 AL cIOnNO 20 APRILE 
Androsilla Caterina, di Spolete, marchesa, da Firenze. 
Beverley R. M., d'Inghilterra, proprietario, da Lirorno. 
Blommart Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Collas Luigi e Eugenio, di Francia, proprietari, da Livorno. 
Linder Giulio, di Franoia, avvocato, da Napoli. 


24 Aprile. ì 


e giubilo. 


Ieri fu sottoscritto a Berlino il trattato di 
alleanza offensiva e difensiva fra l' Austria c 


la Prussia. 


Il priocipe Paskiewitsch giunse il 13 per 
Chotim a Belz, ed il 14 arrivò a lassy. Il suo 
( Monit. Tosc.) 


seguito richiede 80 cavalli. 


BORSE. 
Parigi 19 aprile. 


Quattro e 41/2 per cento aperto a 90 10 
 — 
63 30 
63 90 


Cinque per cento . . 


le. 
41/2 L.85 6/8. 
Quattro e 4/2 per cento D. 76 4/4 L. 76 1/2. 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 33 4/2 L. 33. 5/4 


NOTIFICAZIONE 


Gl'inconvenienti che frequentemente acca- 
dono nella via del Corso per l’abusivo transito 
de’ carri, e delle bestie da soma ec. esiggono 


un provvedimento. 


Inerendo a quanto altre volte fu praticato, 
ed in virtà del $ 22 della legge edittale 24 no- 
vembre 1850 si deduce a pubblica notizia esser 
vietato a chiunque di transitare lungo il Corso 
dalla piazza del Popolo alla Ripresa de’ Barberi, 
dal mezzo dì all'un'ora di notte, con carri, 
carretti, barrozze, trascini, carrettoni, ed altri 
simili legoi, non che con bestie da soma cari- 
che o scariche, vacche, capre, ed altri simili 


Cursi Luigi, di Rec 


Dieterichs Giorgio, di Ru: 


‘ard Otta di Francia, 


naL GIORNO 49 AL GIORNO 20 APRILE. 
Bettoni Lodovico, di Brescia, proprietario, per Firenze. 
Bassett Edoardo, di America, proprietario, per Firenze. 
Bong Aless., di Francia, proprietario, per Toscana. 
Bridge L. K., di America, dama, per Francia. 
Bishop laphet, di America, proprietario, per Francia. 
Bauvillier Gio. di Francia, proprietario, per Napoli. 
Bichardson Gug., di America, proprietario, per Napoli. 
Buchanan Andrea, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Burnens Luigi, di Svizzera, corriere, per Firenze 
Beher Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Genova. 
Bowly Daniele, di America, proprietario. per Firenze. 
Bellott Alberto, di Francia, proprietario, per Marsiglia. 
Brown Giorgio, di America, proprietario, per Firenze. 
Beanett O, di America, proprietario, per Parigi 
Connolly C. M., d'Inghilterra, proprietario, per Parigi. 
Cobte Egre, d'Inghilterra, proprietario, per Parigi. 
Cobbe Carlo. d'Inghilterra, proprietario, per Canino. 
Copper Giorgio, di America, proprietario, per Parigi. 


corriere, per Napoli. 


Chamberlel, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Cecchini Luigi, di Roma, possidente, per Napoli. 
proprietario, per Napoli. 
Diehl Eorico, di Prussia, proprietario, per Napoli. 
Depery Gio., di Francia, vescovo, per Marsiglia. 

Deu Luigi, di Francia, proprietario, per Napoli. 

Edwia Leone, d'Iaghilterra, proprietario, per Torino. 
Georga Ioho, d' Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
G proprietario, per Napoli. 
Garnier Vittorio, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Hamilton Alfredo, d'Inghilterra, proprietario, per Francia. 
Humphry Gug d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Kuin Carlo, di Prussia, proprietario, per Livorno. 
Kachen M. e B., di Polonia, proprietari, per Firenze, 
Lepini Franc., di Francia, vicario, per Venezia. 
Lavolleè Regio, di Francia, possidente, per Napoli. 
Mangano Vittorio, di Spagna, pittore, per Firenze. 
Marcelli Filippo, di Siena, cantante, per Firenze. 


Angelici D. Thomae Aquinatis ordinis  Praedicatorum, 
quinti Ecclesiae doctoris summa theologica, ad fidem opti- 
marum editionum recognita. Edilio prima Urbevetana in 
qua accedit Reginaldi Vricernatis Vratio funebris, Prae- 
falio item, el sparsim per volumina de 
ctrinae auctoritate prolusiones quaedam , cura et labore 
Fr. Vincenti Marreddu cjusdem ordinis. 


Coi torchi di Sperandio Pompei tipografo libraio di Or. 
vieto. ha già veduto la luce il primo volume della Somma 
Teologica dell'angelico dottore S. Tommaso To questa nuova 
edizione, che viene fedelaente eseguita su quella tanto sc- 
creditata fatta in Padova nel 1742 pei tipi del Mapfrè, l'edi. 
tore si prefisse: 1° L'esattezza tipografica, e la più scrupo- 
losa correzione. 2° Tal mitezza di prezzo cho non siasi îa 
qui da alcuno praticata. 

Sixmo lieti di poter assicurare tutti gli amanti delle eo- 
clesiastiche discipline, e in special modo la studiosa gioven- 
Caponetti Alessio, di Napoîi, artista, per Livorno. ti, che l'opera intieramente corrisponde alla comune anpet- 
tazione. Il doppio scopo che si prefisse l' editore viene feli» 
Colas Valentino, di Russia, proprietario, per Napoli. cemente raggiunto. Il primo coll’ eseguirsi questa interes» 
sante ristampa con nuovi e nitidi caratteri, in buona carla 
di pisto e non di machina, e quel che più monta con essi» 
tissima correzione, mercè le instancabili premure di uo in- 
telligente padre domenicano che vi presiede, il quale ad ogni 
volume farà precedere una dotta e ben ragionata prefazione. 
Il secondo coll’ essersi fissato il prezzo di ciascun volume di 
circa pag. 700, per lo Stato Pontificio a soli paoli 4, e per 
l'estero a lire ital, 2 50: sicchè l'intiera opera, che sarà 
compresa in 42 volumi, insieme all' indice, si potrà scqui- 
stare per tenuissimo prezzo. E in questo primo tomo oltre 
laccennata prefazione, vi si è posta I’ Orazione funebre fal- 
ta nella preziosa morte del 8 Dottore dal di lui sncio, cos 
fessore e discepolo B. Reginaldo da Piperno , poco o nulla 
fin qui conoscinta, nella quale dopo le lodi dell' illustre de- 
fuoto si scorge un esatto elenco di tulle le sue opere. 

Spera il tipografo di vedersi incoraggiato nell’ ardua im- 
presa, menire esso non risparmierà nè cure, nè spese per 
proseguirla e condurla alacremente al bramato termine. 


Thomae do- 


o LLTIiIITIIitettÙ((‘‘ì‘ooDielllladad\) 


AVVISI 


ACQUA SALINO-JODATA DI LORETA 


Lo smercio sempre crescente e la mog- 
giore diffusione che i felici risultati dell' es- 
perienza procurano all’ Acqua Salino-Jodata 
di Loreta, banno persuaso i fratelli Stefano 
e Biagio Brasini di Forlì della importanza 
che può avere la medesima per l' umanità, 
se ne venga esteso l'uso mediante la pub- 
Blicità dei vantaggi che ha portati, e facili- 
tato l'acquisto col renderne il prezzo infe- 
riore a quello delle altre purgalive medicinali. 

Quest’ acqua che scaturisce in un fondo 
di proprietà dei suddetti fratelli Brasini de- 
nominato Loreta nel Comune di Polenta 
presso Bertinoro, Provincia di Forlì, di cui 
la S. Consalta fino dal Giugno 1853, auto 
rizzava il pubblico smercio, si raccomanda 
negli anni decorsi pel quantitativo , e spe- 
cialità dei sali che contiene, essendo essi ( se- 
condo le analisi del chiarissimo sig. Profes- 
sor Gaetano Sgarzi della Università di Bo- 
logna ) di più ricercati per la cura delle ma- 
lattie glandolari, linfatiche, scrofolose, delle 
ostrazioni, degli ingorghi, delle affezioni in- 
testinali, del sistema uropoletico ec., oggi 
viene anche con maggiore fiducia ricordata 
al Pabblico, perchè favorita già di copioso 
concorso hs prodotto dovunque i suol lu 
tari effetti, tanto più che possiede la 
colare qualità di potere essere usata in ogoi 
stagione dell’anno, non perdendo mai della 
sua originaria atlività. 


Il deposito generale per Roma e paesi 
limitrofi è nelle farmacie del signor Fedele 
Amici piazza degli Orfanelli, e del sig. Fi- 
lippo Brocchi piazza di S. Carlo al Corso. 

DA VENDERE 

Un cavallo inglese da sella attesa la par- 
tenza del proprietario da Roma. Si può ve 
dere alla scuderia di Smith nel cortile del 
palazzo De Gregori Via Due Macelli. Prez- 
zo scudi 250. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Ordinanza del giorno 8 Aprile 1834 
‘emanata dall’ Ecciîmo Tribunale Civile di Roma 
in primo Turno è stato deputato il Curi 
di Collegio sig. Giacomo Tommasi in Cur: 
tore alla eredità giacente della fà Anne'$an- 
geni, ed il detto sig. Tommasi ha emesso in 
Cancelleria li 24 detto Aprile l'atto di accet- 
tazione di Curatela a forma del vig. Regol. 
leg. e giud. Si deduce a notizia di chiunque 
possa avere interesse con detla eredità gia- 
cente, e per tutti gli effetti di legge. 

Roma 22 Aprile 1854. 

Vincenzo Antonelli Proc. Rot. 

Essendo morto il giorno 30 Marzo p.p. 
il sig. Crescenzo Cammeo In Roma nella ca- 
so di sua ultima abitazione in Via Catalana 
n. 9 intestato e senza figli, la sig. Tatto- 
bene Amati vedova del defunto, e creditrice 
di esso per titolo di dote in forza d'istro- 
mento in atti del Conflenti dei 27 Luglio 1843, 


essendo rimasta nella casa suddetta a 
dal defunto, e volendo per garanzia dei suoi 
diritti e crediti dotali, che si conosca quan 
to possa esistere di pertinenza degli eredi 
legittimi del defunto; farà procedere in detta 
casa nel giorno 28 del corrente mese alle 
ore 8 antimeridiane all’ Inventario e descri- 
zione di quanto esiste col ministero del sot- 
toscritto Notaro. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Reg. leg. 

Roma 24 Aprile 1854. 

Vincenzo Castrucci Not. di Collegio. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Ad istanza del six. Benedetto Silenzi 
io Via di Torre Melli 


dal Trib. Civile di Roma secondo 
44 Settembre 4850, nel giorno di Sabato 6 
Maggio prossimo alle ore 10 antimeridiane, 
nell'o@fcio della Depositeria Urbana situato 
io Via dell'Impresa n. 21 si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giu- 
diziale a favore del maggiore e migliore of 
ferente del qui sotto notato fondo urbano, 
con tutti i suoi annessi, connessi e diritti 
qualsi vogliano 
Casa, da ciel 

nel Rione Regola Via de' Strengari num. 27 
a 29, consistente in due ambienti nel primo 
piaoo , altri due ambienti nel secondo , ed 
altri due ambienti nel terzo piano, non che 
in una sottoposta bottega al num. 29. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


A questo effetto sotto il giorno 9 Mir- 
20 1934 sono stati prodotti nella Cancelleria 
del sullodato Tribunale nel fascicolo della 
Causa n. 4217 del 1846 il ‘capitolato, e gli 
estratti autentici del censimento, e delle ipo- 
teche. — Il primo prezzo sul quale sirà 
aperto l'incanto, osservati i regolamenti i0 
di se. 465 desunto dall’ accen- 

tto censuario a forma di legge. 

Ciro Marini Proî 

R. Bertoni Curs. Cit. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana 


Buoi e Vacche ... 


Agpelli. RO Sc 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovenì 20 n vanmapì 2 APRILE: 
Buoi e Vacche. 
Agnelli...» 
MEDIA DELLI Pi 
DESUNTA DALLE ASSEG 


DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
ogni 40 libre 

di stalla di erdi 

— 


Buoi. ...... 
Detti a peso. . 
Vacché . 


Agnelli. 
Dal Ca 


Continuazione e 
stro delle l'i 
e sul bilan 
(V. Gior 
Alle dimos 
scorso aggiunta 
tra la nuova ar 
tutto giugno lè 
e che consiste 
ma di scudi 1, 
per comprovare 
suptivo general 
nella somma di 
insieme al deli 
glio 1849 a 
re 1850, porta 
cio generale di 
scudi... . 


in tu 
In fatti le 
31 dicembre 1 
partite : 
Auivi 
Materiale . . è 
Resti di cassa 
Somme residuali ad in 
sarsi per l'esercizio 1 
Somme residuali al ia 
sarsi per l'esercizio 4 
secondo semestre 
Somme residuali ad in 
sarsi per l'esercizio 4 
Casso camerali per pi 
menti provvisori 
Eccedenza de' debitori 
conti a parte 


Passi 
Eccedenza di capitali pl 
altli sti sita ia a 
Somme residuali a pag 
per l'esercizio 1851 
Somme residuali a pag: 
per l' esercizio 1849 
condo semestre 
Somme residuali a paga 
per l'esercizio 1850 
Mandati insoluti 
Versamenti non calcoli 
nei conti delle cass 
Btralcioa tuttogiugao 481 


Differenza eguale 
loglio 1849 a tutto dick 

Dello stralcio] 
altro venne indica] 
del conto correntd 
alla nuova ammi 
® pagamenti da qui 
2 tutto il 31 dice 


bris, Prae- 
'homae do- 


quale sarà 
Jolamenti ia 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
i zione per trimestre sono: Roma 
Sardiz1 90. - 

scana, Lombardia ec. g 2 30. — Francia, Spagna, 
3 460. — Germania 3. — 
= America 7 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


— I prezzi di asso 


50. — Stato Pontificio, Napoli e Stati 


Portogallo e Inghilterra 


GIORNALE D 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN Q 


Oss Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' alte: 


O GIORNALE £ 


di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


NO OFFICIALI 


n 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
lalla Temperat. di 0°R 


Termometro R.l 1,1%) 
ester. al Nord | Umidità 


Direzione Stato 
del vento. | del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. |Poll. 27 lin. 8,3 
» 3 pomer.| » 27 » 


24 sort. 8,5 
» 9pomer| » 27 » 8,8 


+ 
zie 
+ 


dd.| Coperto. 
m.| Nuvoloso. 
Coperto. 


Temperat. mass. + 15,3. 


Dalle 9 pom. del 23 Aprile fino alle 9 pom. del 24 detto. 


Temperat. min. + 9,3. 


ROMA 25 Aprile. 


tt 


Continuazione e fine del rapporto del sig. Pro-Mini- 

stro delle Finanze sul conto consuntivo del 1851 

e sul bilancio generale di detto anno. 

(V. Giornale di Roma num. 91 e 92.) 

Alle dimostrazioni di cui si è fin qui di- 
scorso aggiunta la risultanza del conto corrente 
tra la nuova amministrazione e..lo stralcio a 
tutto giugno 1849, di cui si parlerà in seguito, 
e che consiste nel credito di questo per la som. 
ma di scudi 1,854,019 27 5, si ha quanto basta 
per comprovare la passività risultante dal con- 
suotivo generale 1851 dimostrata io principio 
nella somma di scudi . ... 11,200, 18 6 
insieme al deficit dal 1 lu- 
glio 1849 a tutto dicem- 
bre 1850, portato nel bilan- 
cio generale di detto anno in 

509,253 93 5 
in tutto 520,454 12 

In fatti le attività e passività esistenti al 
31 dicembre 1851 consistono nelle seguenti 
partite : 

Attività. 
Materiale 
Resti di cassa. . 
Somme residuali ad incas- 
sarsi per l'esercizio 1851 
Somme residuali ad iacas- 
sarsi per l'esercizio 1849 
secondo semestre ... 
Somme residuali ad incas- 
sarsi per l'esercizio 1850 4,049,148 71 9 
Caso camerali per paga- 
menti provvisori . 
Eccedenza de' debitori 
conti a parle 


2,932,413 579 
3,774,914 559 


2:343,877 42.4 


511,591 104 


- 11,304,496 94 4 


168,076 788 
22,084,319 08 4 22,084,549 08 4 
Passività. 
Eccedenza di copitali pas- 
sivi .... 427,440 192 
Somme residuali a pagarsi 
per l'esercizio 1834 ., 
Somme residuali a pagarsi 
per l' esercizio 1849 se- 
condo semestre ..., 
Somme residuali a pagarsi 
per l'esercizio 1850 . 
Mandati insoluti 
Versamenti non. calcolati 
nei conti delle casse . 9,821,262 00 6 
Slralcioa tuttogiugno 1849 4,854,019 27 5 


22,604,973 20 5 22,604,973 205 


6,740,529 802 


748,019 248 


4,485,107 74 
4,828,594 762 


320,454 121 

Dello stralcio a tutto giugno 1849 nulla 
altro venne indicato se non che la risultanza 
el conto corrente per le partite trasportate 
alla nuova amministrazione , e per gli incassi 
© Pagamenti da questa eseguiti dal 1 luglio 1849 
4 tutto il 31 dicembre 1851, le quali cose co- 


stituiscono al detto giorno un credito dello 
stralcio di sc. 1,854,019 27 5; ma se ciò era 
sufficiente per il bilancio generale della nuova 
amministrazione, tale non si ravvisa a dare una 
giusta idea della situazione dello stralcio al ca- 
dere del 1851. A questo oggetto è riunita al 
bilancio di che trattasi anche la indicata situa- 
zione nei prospetti riportati dalla pag. 51 alla 
pag. 57 inclusive ; coi quali si dimostra in pri. 
mo luogo alla pag. 52 che come introiti ad- 
dizionali sono stati riconosciuti nel 1851 per 
la somma di sc. 251,331 74 2, derivanti in 
quanto a sc. 5,566 74 2 da sopravvenienze c 
ricupere ; per sc. 195,365 da versamenti fatti 
dagli acquirenti dei certificati di rendita sul 
pubblico tesoro della carta-moneta a forma della 
notificazione 27 luglio 1850, | ammortizzazione 
de’ quali è addossata al debito pubblico ; e pei 
residuali sc. 50,400 dall'ammortizzazione stessa 
eseguita pel primo semestre 1851 coi fondi ap- 
provati sul preventivo del debito pubblico, e 
caduta sopra certificati non alienati. 

La situazione de' residui dimostra che con- 
siderato a rettificazione della somma risultante 
dal bilancio 1850, il risultato delle liquidazioni 
operate nel 1851 pei pagamenti provvisori ese 
guiti dagli amministratori camerali cessati col 
1846, e ridotta perciò a sc. 6,264,175 40 6, 
le somme incassate nel 1851 importarono scu- 
di 244,360 04, e che in conseguenza rimane- 
vano ad incassarsi per la residuale somma di 
sc. 6,019,815 36 6 sulla qual cifra non può a 
meno di osservarsi che la realizzazione si ri- 
durrà a somma minore d' assai per la impo- 
tenza de' debitori, per la difficoltà di rinvenire 
quelli che da molti anni figurano nei bilanci, 
ed in fine pei titoli di compensazioni che pur 
troppo ne assorbiranno una gran parle. 

Alla pag. 57 è riportata la situazione al 
detto giorno 31 dicembre 1851 dei capitali pe- 
cuniari risguardanti le operazioni di cassa a 
tutto giugno 1849. Per le partite che vi figu- 
rano come attività, esisteva un credito per scu- 
di 2,832,024 04 4 quasi nella totalità derivanti 
da impronti a regolarizzarsi; questo credito 
però in gran parte non è che apparente com- 
prendendo molte partite tra le quali talune di 
somme ingenti che si risolveranno in ispesa, 
eseguite appena le corrispondenti operazioni di 
regolarizzazione attribuite al ministero delle 
finanze. Le passività, per lo operazioni avvenute 
nell'anno, lasciavano al cadere del 1851 un 
residuo a pagarsi per sc. 4,837,330 24 3 in cui 
per sc. 4,531,640 19 5, vi figurano i boni del 
tesoro: in ordine ai quali è a dirsi che nel- 
l'anno 1851 ebbe giro per cassa il residuo dei 
boni in sostituzione emessi nella massima parte 
nel 1850, ed ebbe pure incominciamento l’altra 
emissione de’boni detti di surrogazione a forma 
dell’ editto 10 giugno 1851: e giova pure avver- 
tire che, operandosi la diminuzione di essi boni 
coll’ importo de' mandati autorizzati in rimborso 
alla cassa generale per depositi effettuati nel 
sacro Monte di pietà, si trovano valutati, per 
la quantità di sc. 232,907, tanti boni che fanno 


parte dei bruciamenti eseguiti nell’anno 1852, 

Poste a confronto le attività con le passi- 

vità, queste risultarono maggiori per la somma 
di sc. 2,005,306 19 9 come appresso 

AI 31 dicembre 1850 esistera una eccedenza di altività 

per scudi 454,733 485 

Aumento 

per mandati di... 4,498,334 465 

emessi in diminuzione di passività 

scudi .. 4,854,430,50 

Aumento per giro di scrittura scu- 


3,400,16@.96 5 


3,534,898 45 


per versamenti scudi . . 2,176,720 954 
nelle casse ) in aumento di passività scu- 


Diminuzione in diminuzione di attività 
camerali di .... 3,383,483 695 


È 560,904 049 


Eccedenza di passività al 34 dicembre 4854 

come sopra 2,005,306 199 

AI 31 dicembre 1850 rimanevano a pagar- 
si sui mandati emessi a tutto giugno 1849 scu- 
di 7,460,839 38. Nel 1851 furono estinti per 
la quantità di scudi 7,427,906 23 7, per cui 
rimanevano ancora a pagarsi per la residuale 
quota di scudi 32,933 14 3. Deve intendersi 
però in quella cifra di estinzione così rilevante 
la regolarizzazione de’ pagamenti provvisori sol. 
tanto; poichè qualunque altro mandato trova- 
vasi in circolazione, rimase soggelto alla insi- 
nuazione presso la Commissione degli arretrati 
istituita con la notificazione del 13 agosto 1849, 

A compiere la situazione dello stralcio al 
31 dicembre 1851, si riporta il conto dell’ am- 
ministrazione corrente per le partite riferibili 
allo stralcio medesimo. Vedesi in esso che ret- 
tificato il debito a tutto il 1850 in conseguen- 
za delle liquidazioni de’ pagamenti provvisori 
che producono ordinariamente un diverso col- 
locamento di partite incassate, ed a credito 
l'importo de' mandati autorizzati, non che la 
estinzione eseguita per quelli in circolazione a 
tutto giugno 1849, risulta un debito dell'am- 
ministrazione corrente al 31 dicembre 1851 per 
la somma di scudi 1,854,019 27 5. 

Riunendo e varie partite risguardanti lo 
stralcio, è agevole il riconoscere che alla ecce- 
denza di attività risultante dal bilancio prece- 
dente in. , + 2,592,091 169 
uniti gl’ introiti addizionali rico- 

251,331 74 2 


nosciuti nel 1851 per 


si forma la totalità di . . 2,843,422 91 1 
che coincide perfettamente colla esuberanza di 
altivo esistente al 31 dicembre 1851 cioè: 
Attività 
Somme resi- 
duali ad in- 
cassarsi . . 6,019,815 366 
Amministraz. 
corrente pel 
debito del 
31 dicem. 
bro 1851 . 1,854,019275 
———T— 7,873,834 641 
Passività > 
Somme a pa- 
garsi. . . . 2,992,712388 


Mandati inso- 
luti . .. + 7,460,839 38 
Eccedenza di 
capitali pas 
sivi . . . + 2,005,306 199 
——— 5,030,411 73 
Eccedenza di attività come sopra 2,843,422 91 1 

Qual conto debba farsi di tale attività può 
facilmente argomeutarsi quando si richiami alla 
mente che nei residui attivi sorà per verificarsi 
forte diminuzione ; che il credito verso l' am- 
ministrazione corrente è conseguenza del tras- 
porto di tutte quelle partite che non potevano 
tenersi disgiunte dalla pubblica amministrazio 
ne, ed in conseguenza rappresenta una attività 
nov spendibile; per la eccedenza di capitali 
passivi trovasi ridotta alla somma sopraesposta 
per la detrazione degli attivi, tra i quali si 
comprendono gl'impronti che iu gran parte si 
risolveranno in ispesa; e che in fine dalle li- 
quidazioni della Commissione degli arretrati 
sorgeranno nuovi creditori non compresi nei 
bilanci specialmente a tutto il 1847, per difetto 
della regolare esibizione dei conti consuntivi. 

Esaurita con quanto sì è discorso la espo- 
sizione di ogni fatto amministrativo dell'a 
no 1851, si presentano tre prospetti, tendenti 
a richiamare alla memoria i risultamenti tanto 
complessivi, che particolari degli auni decorsi, 
per agevolare quei confronti che offrono il 
mezzo di calcolare gli effetti delle leggi e dei 
pubblici avvenimenti. 

Il primo contiene la situazione finanziera 
dedotta complessivamente dai risultati de’ co 
suntivi generali; e fermando le osservazioni 
sulle partite ordinarie, come quelle unicamente 
atte ad istituire confronti, si ravvisi a colpo 
d'occhio l'aumento progressivo degli introiti, 
come pur si vede che se il 1850 sulle spese 
ebbe un miglioramento a confronto del 2° se- 
mestre 1849, il 1851 preseota sensibile au- 
mento a fronte del 1850. 

Riunendo le risultanze riconosciute in disa- 
vanzo nei tre esercizi decorsi, sì ottiene la som- 
ma tdi iui teo A0I97169LI 
e detraendovi le risorse speciali 
ottenute nella totalità di . . . 4,012,517 392 
si ha il disavanzo a tutto il 1851, 
dimostrato nel bilancio generale 
che si esibisce, in 
E se a questa volesse ancora 

aggiuagersi l'aumento sul ma- 
teriale, che ha formato dimi 
nuzione alla eccedenza delle 
spese annuali per la somma 
complessiva di... . . . . 


520,454 121 


527,258 186 
si avrebbe la reale deficienza 
della amministrazione corren- 
te dal 1 luglio a tutto dicem 

bre 1851 in 20 + + 1,047,712307 

Il secondo prospetto risguarda i soli introiti, 
e mostra facilmente l'aumento progressivo delle 
dogane ; l'aumento sul bollo e registro che 
trae la sua origine dalla notificazione 22 ago- 
sto 1850; l'aumento sulle poste; la diminu- 
zione nei lotti cc. 

Per le spese che formano lo scopo del- 
l’ultimo prospetto, sono distinte quelle relative 
alle rendite da quelle che costituiscono le spese 
generali dello stato. Se se no esclude il ministero 
di grazia c giustizia, si riconoscerà aumento in 
tutto le altre a confronto del 1850. Riguardo 
alle spese relative alle rendite, è necessario di- 
chiarare che desse sono costituite dalla totalità 
dei pesi che risguardano le varie direzioni della 
finanza incaricate dell''amministrazione dello 
rendite ed obbligate a versarle per il loro im 
porto lordo ; così fra le spese delle poste si 
comprendono le sovvenzioni alle poste cavalli e 
la retrodazione alle corti estere delle corrispon- 
denze che da quelle si consegnano, come nei 
lotti sono comprese le vincite, e nelle zecche 
il valore delle paste acquistate per la conia- 
zione delle monete. A niuno certo verrà, in 
mente di confondere spese di tal natura con 


quelle risguardaoti la percezione delle rendite, 
e sarebbe in conseguenza un assurdo se il rap- 
porto che passa tra le rendite e le spese dimo- 
strate ad esse relative, si assumesse per norma 
di percezione. Si aggiunge che erronco puranco 
sarebbe un tal rapporto ove questo s' istituisso 
tra la rendita delle proprietà camerali e le spese 
corrispondenti ; poichè tali rendite. non sono 
tutte costituite da corrisposte di affitto, o da 
frutti di capitali attivi; ma avvi jo vece il 
prodotto de’ beni in amministrazionéè-é quello di 
vari stabilimeoti camerali, che devono riguar- 
darsi come industrie per le quali è necessa 
un impronto per ottenerne i profitti, e per 
uesta spesa sarebbe male a proposito compresa 
fa quelle di percezione. E su tale argomento 
giova pure avvertire che nelle spese classificate 
tra quelle relative alle rendite, è compreso il 
premio agli amministratori camerali nelle pro- 
vince i quali non prestano soltanto la loro opera 
pel conseguimento de prodotti, ma sono obbli- 
gati, per condizione de' loro contratti, ad es 
guire senz'altro correspettivo tutti i pagamenti 
per le spese generali, tra i quali riescono per 
essi di molta fatica e responsabilità quelli delle 
pensioni ed assegni sul debito pubblico: quindi 
anche questa circostanza deve tenersi a calcolo 
quando vogliasi rinvenire la precisa spesa di 
percezione, ; 

Se la esposizione delle cifre fin qui dimo- 
strate non da motivo a rallegrarsi sullo stato 
della finanza al cadere del 1851, perchè nel 
l'amministrazione corrente esiste sbilancio di 
oltre un milione, e perché sotto |' apparente 
avanzo sullo stralcio a tutto giugno 1849, pei 
motivi addotti, non può vedersi che aumento 
di passivita ; tuttavia è ben consolante che nel 
giro di pochi anni, ed a traverso delle diflicol- 
tà che i passati sconvolgimenti indussero sotto 
ogni rapporto nella nuova amministrazione , 
siasi riuscito a compilare i conti consuntivi ed 
i bilanci generali di ben sette anni, riportando 
nei termini delle vigenti disposizioni la esibi- 
zione di tali conti, a decoro delle pubbliche 
amministrazioni e del governo. 

La quale esibizione de' conti annuali tanto 
più pronta e tanto più utile riuscirà per gli 
anni successivi, nei quali, superate le difficoltà 
che importava il lavoro arretrato e la straor- 
dinarietà delle circostanze, si nutre lusinga che 
ciascuno dei ministeri vorrà conseguire quella 
maggior regolarità c precisione in tutte le parti 
dell'amministrazione, che valgono ad ottenere 
l'intento. 


NOTIZIE DIVERSE 

Ieri mattina nella chiesa nazionale tedesca 
di S. Maria dell'Anima, dopo la Messa solenne 
celebrata da Monsig. De Silvestri Decano della 
S. Rota, fu cantato con scelta musica il 7e Deum, 
pel faustissimo matrimonio, che in tal giorno, 
24 corrente, andava contraendo a Vienna S. 
M. 1. R. A. l'Imperatore d' Austria, Francesco 
Giuseppe, colla duchessa Elisabetta-Amalia Eu- 
genia di Baviera. 

Assistettero alla solenne cerimonia l' Eccmo 
Corpo diplomatico, ed i sudditi austriaci che 
di presente si trovano in Roma, non che gran 
numero di altri fedeli. 


L'annuncio fatto che Monsignor Stefano 
Rossi, Consultore di Stato per le Finanze, avreb- 
be letto all'Accademia Tiberina una orazione 


iotorno ai dipinti di Raffaello, ne' quali a pre- 
ferenza delle altre sue opere toccò il sommo 
del bello e del sublime, trasse gran numero di 
persone nelle sale del Palazzo Sabino, ove gli 
accademici sogliono tenere le loro tornate. E 
ognuno col massimo interessamento ascoltò il 
dotto e assennato ragionamento, nel quale con 
profonda cognizione artistica furono toccati i 
grandi pregi dell’ Urbinate. Non mancarono po- 
scia poesie laline e italiane, e il pubblico ac- 
corso se fece plauso a tutte, lo fece in modo 
speciale al canto lirico, che intorno all’ anniver- 
sario della morte di Torquato Tasso disse il 
sig. conte Antonio Strozzi, e all'epistola berne- 


sca di Gioachino Belli, che iv questo genere di 
poesia à' di nostri cotanto distinguesi. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


S. M. I. R. A. si è graziosissimamente 
degnata , mediante sovrana risoluzione del 23 
marzo p. p., di conferire la cattedra vacante 
d'architettura nell’ accademia delle belle arti in 
Milano al prof. di questo ramo in Palermo 
dottor cav. Saverio Cavallari, e di accordargli 
per ia sua persona un annuo soldo di mi 
cinquecento fiorini, col compenso delle spese 
di trasporto, e coll' esenzione della tassa pet 
questo suo primo impiego. (F. di Verona} 


STATI ESTERI 
SPAGNA 
MADRID 12 Aprile. 

La Gazzetta di Madrid pubblica coll’ espo- 
sto dei motivi una ordinanza reale sottoscritta 
dal ministro dell’ interno D. Luigi Giaseppe Sar. 
torius per l’ assistenza medica da darsi alle clas- 
si povere. Quest ordine porta : 

Tutte le città e tutti i luoghi del regno 
avranno medici, chirurgi, speziali titolari per 
l'assistenza dei poveri, per soccorrere le al. 
tre persone, le quali avranno bisogno delle loro 
cure e pel compimento di altri offici di medi- 
cina legale. —_ 

RUSSIA 
PIETROBURGO 6 Aprile. 

In vista del » crescente pericolo pei con- 
fini dell’ impero » S. M. l'imperatore con uka 
se del 10 marzo diretto al ministro della guer- 
ra, aiutante-generale principe Dolgorakoff I, 
ha ordinato di rinforzare l' armata sulle seguen- 
ti basi: 1) Nel corpo delle guardie l' attuale 
quario battaglione così detto di deposito, e nel 
corpo dei granatieri l' attuale quarto battaglio. 
ne così detto di riserva sono da stanziarsi qua- 
li quarti battaglioni attivi; 2) nel corpo delle 

die si formerà per ciascun reggimento ( del- 

pfanteria havvene dodici ) un quinto batta- 
glione quale battaglione «li deposito, e nel cor- 
po dei granatieri un sesto battaglione di depo- 
sito, trasformando l'attuale quinto battaglione 
di deposito in un battaglione di riserva ; 3) 
per i reggimenti dei sei corpi d' armata ( pres- 
so l’ infanteria havvene dodici ) si formeranno 
per ciascuno due nuovi battaglioni, nominando 
gli attuali sesti battaglioni di deposito batta 
glioni di riserva ed i nuovi settimi ed ottavi 
pei battaglioni di deposito; 4 ) per ciascuna 
brigata d’ artiglieria 1, 2, 3, 4, 5, e 6 corpo 
d'infanteria , saranno da formarsi due nuore 
batterie di deposito. 

— L'.ipe del Nord del 7 pubblica il se- 
guente avviso ai negozianti: 

Il dipartimento del commercio estero 20° 
nunzia che è stato ordinato alle dogane di fron- 
tiera di Polangen , Tauroggen e Jourbourg: 

1. Di ricevere, per essere spedite alle do- 
gane di Pietroburgo, Mosca e Riga, tutte lo 
mercanzie che potranno essere dichiarate alle 
dogane di queste ultime città , quando anche 
il loro ingresso per queste dogane di frontiera 
non fosse autorizzato dalla tariffa. 

2. Per accelerare le spedizioni per terr® 
delle mercanzie estere destinate alle dogane dei 
porti baltici e di Mosca, si porranno su quesi! 
colli piombi esterni soltanto, senza sottoporli 
ad un secondo imballaggio, il quale è prescrit 
to dai regolamenti di dogana per le mercanti 
che non sono visitate alla frontiera. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 6 Aprile. 
A Gallipoli gli zappatori sono 00cop 

a fare una strada sino ad Adrianopoli: nello 
spazio di 4 a 5 ore, essi hanuo costruito una 
scala per lo sbarco delle truppe. Due sentinelle 
francesi sono situate allo porte delle mosche 
per impedire agli europei ed ai soldati di er 
trare. È una disposizione che farà buon © 
agli occhi del popolo. 
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Ecco il motivo che ha costretto il gover- 
no turco a rilasciare i passaporti agli elleni. Il 
governo turco avea inteso che la cancelleria 
ellenica dava dei passaporti non solo ai greci 
clleni, ma ancora a quelli che erano sudditi 
della Porta, e molte migliaia ne sono partiti, 
benchè sudditi turchi, con un passaporto elle- 
no. Il governo turco non volendo, e con ragio- 
ne, che i suoi propri sudditi lasciassero i suoi 
stati, per andare a prendere le armi contro di 
lui, ha nominato una commissione che non ri- 
lascerà passaporti che ai soli elleni, dopo aver 
constatato che sia un suddito elleno. Il governo 
ha fatto perfettamente bene, perchè la cancel- 
leria ellenica incoraggiva l'emigrazione di tutti 
i greci senza distinzione. 

dice che l'imprestito fatto s'alza a 200 
milioni di franchi; che il governo turco darà 
un numero eguale d’azioni, e non toccherebbe 
che 170 milioni. (Gaz. de Lyon.) 

Attra peL 10. 

L'espulsione degli elleni è, in questo mo- 
mento, la maggior preoccupazione della capi- 
tale dell'impero ottomano. Nel dare i passaporti, 
la cancelleria greca si permetteva alcuni abusi 
che costrinsero la Sublime Porta a prendere mi 
sure insolite ed eccezionali. 1 ricapiti di par- 
tenza non erano spediti nominatiramente per un 
solo individuo, ma portavano il numero di venti 
0 trenta persone senz'altra designazione di nomi 
o di connotati. Sia che ciò si facesse per ma- 
liziosa connivenza, sia che fosse semplicemente 
per sbrigarsi e risparmiar tempo e fatica, il 
fatto è che per lo più i fortunati possessori di 
queste polizze di carico alla rinfusa se ne pro- 
fitavano per condur seco quanti potevano dei 
greci raià ed altre genti che venivano pubbli- 
camente arruolati con un prezzo d' ingag 
di 45 dramme a testa per andar a rinforzare in 
Epiro le schiere ribelli. Venuta a conoscenza 
di questi fatti la Porta, fe' chiudere la cancel. 
leria ellena che fece ardere tutte le sue carte 
più importanti, ed elesse una commissione, 
dalla quale fu intimato ai sudditi di quella 
potenza d'aver ricorso per ottenere i loro pas- 
saporti. 

La polizia intanto, temendo che tutta que- 
sta gente costretta ad abbandonar case, sostanzo 
e posizioni si lasciasse andare a qualche for- 
sennalo lentalivo, stava sul Chi vive e teneva 
gli occhi più aperti del solito. Questa vigilanza 
e le investigazioni operate la condussero a delle 
scoperte, la cui mercè vennero in luce cose di 
cui prima si avevano, sì, fondati sospetti, ma 
certezza non mai. Si parla di armi, munizioni 
e bandiere rivoluzionarie rinvenute in diverse 
case, nonchè di corrispondenze per mezzo delle 
anali era stata preparata una sommossa per le 

ste di Pasqua, in cui si sarebbe dapprima do- 
vuto fare man bassa sui /ranchi, odiati, come 
nemici dei russi, più ancora dei turchi, e poscia 
su questi. La trama avrebbe diramazioni nelle 
province. In conseguenza di tali gravissimi fatti, 
ì rigori raddoppiarouo, gli arresti sono nume- 
rosi e frequenti, e sabato si lesse affi alle 
cantonale un nuovo avviso della comm ione, 
che avvertita non s'indugiasse ad andare a 
prender i passaporti e partire, allesochè qua- 
lunque elleno, trascorso il termine, qui si trovi, 
sarà severamente e senza remissione punito. 
Duraute il giorno grosse pattuglie di soldati 
percorrono la città : nella notte degl' intieri bat- 
taglioni si vedono stazionare sulla pubblica via 
coi fasci di armi. Insomma, per questa volta 
tanto, i turchi fanno davvero. Anzi adesso si 
formano da sei a dodici battaglioni, dei così 
detti di guarnigione è ne' quadri dei quali van 
compresi, secondo il metodo europeo, tutti i 
soldati ed uffiziali che non sono atti ad un più 
aticoso servizio. Anche i cavassi ( guardie di 
polizia ) vengono provveduti di fucili cd orga 
Bizzati militarmente in compagnie. Con queste 
misure si ha fondamento di credere che non 
potranno aver luogo per Pasqua i progettati 

sordini, però con tante precauzioni il governo 
Mostra di non andare al tutto scevro di timori. 

Anche i sudditi russi, pei quali col 29 
corrente spira il termine dei sei mesi convenuto 
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coi {trattati e col giorno d' oggi quello, dopo il 
quale l'i. r. consolato d'Austria dichiarò di non 
poter più ricevere da essi atli legali, sono co- 
stretti con ogni rigore alla partenza. 

Un avviso male interpretato della i. r. in- 
ternunziatura gittò, mercoledì prossimo assato, 
lo scompiglio in tutti gli animi e specialmente 
dei commercianti. Trattavasi di un consiglio dato 
ai capitani, che non hanno carico, di far su- 
bito vela per Trieste. La notizia si sparse colla 
rapidità del lampo, tutto il mondo andò sosso- 
pra; a sentire i novellisti, le truppe austriache 
avevano oltrepassati i confini, le ostilità colla 
Turchia eran già rotte e il barone de Bruck 
aveva in tasca i suoi passaporti. È vero che 
un uomo di spirito domandò chi fosse stato colui 
che aveva visitate le tasche al barone do Bruck; 
ma pur nondimeno la lira da 122 sali imme- 
diatamente a 126. La sera si seppe che quella 
misura era stata presa nell’ interesse degli ar- 
matori e delle assicurazioni di Trieste: tutti 
risero della paura avuta e gli spiriti agitati tor- 
narono in calma. n 

Jeri difilarono per Galata i 5000 egiziani 
arrivati sabato scorso e si portarono ai loro 
quartieri in Costantinopo! truppa male in 
arnese ; ma ha l'aspetto di essere istrutta e di- 
sciplinata più che la turca. 

Da Volo e Salonicco abbiamo le seguenti 
notizie. Essendosi avuto sentore che 3 a 400 
greci si avanzavano sulla prima di queste due 
città, le autorità mandarono a prendere un rin- 
forzo di circa 750 uomini di truppa regolare, 
i quali piombarono addosso ai ribelli il giorno 
2 e 3 corr. e ne fecero macello. Sulla riva del 
mare giacevano insepolte una cioquantina di 
teste, tra cui si conoscevano molte per ionie. 
Un vapor turco qui giunto iersera condusse un 
sessanta greci fatti prigionieri in quest’ affare. 
sli albanesi però che sono di guarnigione in 
Volo, avevano profittato della circostanza per 
commettere dei disordini e minacciavano di ster- 
minio l' intiero paese. Degl' insulti furono com- 
messi all'arme di Francia; il console greco 
fuggì per salvarsi in casa del vice-console austria- 
co sig. Radossawlievich. Fortunatamente la cor- 
vetta da guerra austri La Carolina trovasi 
in stazione in quel porto : il comandante signor 
Preu, genero del barove de Bruck, mandò su- 
bito 40 soldati di marina di guardia al conso- 
lato, e raccolse al suo bordo gli abitanti fug- 
gitivi. La condotta di questo uffiziale e quella 
del vice console sono superiori ad ogni elogio: 
essi vengono riconosciuti per salvatori di Volo. 

— Il vapore inglese il M#anshee è arrivato 
qui sabato 8 corr. Esso ha fatto il viaggio da 
Malta in 3 giorni. Con esso abbiamo ricevuto 
la dichiarazione ufficiale di guerra dell’ Inghil- 
terra e Francia alla Russia e le istruzioni ne- 
cessarie , lanto ai due ambasciatori quanto) ai 
due ammiragli Duodas e Hamelin. Il Zanshee 
è partito lo stesso giorno, e circa un'ora dopo 
il suo arrivo qui, per il Mar Nero, preceduto 
dal vapore da guerra francese |’ Araccio, ed 
entrambi portano i dispacci alli ammiragli, e 
le loro nuove istruzio 

Nei nostri quartieri di Pera e Galata, come 
pure in tutti gli altri sobborghi circonvicini, le 
guardie hanno triplicato, e la notte vi sono pat. 
tuglie che s' incrociano da tutte le parti, e per- 
sino dei lancieri a cavallo che percorrono tutta 
la città. Un ordine di molto rigore fu emanato 
dal governo : quello di non uscire di casa senza 
fanale e di non portar armi; i contravventori 
sarebbero tosto arrestati dalle guardie e cou 
dotti alla polizia. Anche un altro ordine noti- 
fica a tutti i turchi di qualsivoglia condizione 
o età, ad eccezione de'militari, di non portar 
seco nessuna sorta di armi, e dichiara che tutti 
coloro i quali trasgredissero un tal ordine so- 
vrano sarebbero tosto gettati nelle carceri per 
esser poi condannati secondo le leggi ad una 
multa, 0 ad un castigo all’arsenale. 

Secondo le ultime nostre relazioni, alcuni 
legni delle flotte inglese e francese si trovavano 
a Varna e Kavarna e la maggior parte a Bal- 


Ischik. 
— Il 2 corrente giunse nel porto di Gal- 


lipoli il piroscafo francese l' Africain con 600 
soldati del reggimento dei cacciatori d’ Orleans, 
il 4 il Canadà con circa 200 soldati dello stesso 
reggimento, il 6 1' 4/datros con 600 soldati pure 
del suddetto reggimento. Lo stesso giorno vi 
giunse anche il piroscafo inglese Golden Fleece 
con 1000 uomini, dei quali 800 cacciatori e 
200 ingegneri, e finalmente il 7 vi arrivarono 
altri due piroscafi francesi, il Pluton e il Sa- 
lamandre, con circa 900 soldati algerini appar- 
tenenti al reggimento de'zuavi. Le truppe fran- 
ces sono accompagnate dai generali Caprobert 
e Martinpré, le inglesi dal generale George 
Browa e da un colonnello. 


si occupano 
il vi 


(0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai giornali di questa mattina non abbia- 
mo dispacci posteriori a quelli di ieri intorno 
al teatro della guerra orientale. 

Il Debats che porta la data del 19 ha un 
lungo articolo sul Baltico, facendo conoscere 
lo stato dei porti, che stanno su questo mare. 

I giornali inglesi pubblicano i seguenti di- 
spacci telegrafi 

Copenaghen 16 aprile. — La fregata Tribune 
è giunta dalla squadra dell'ammiraglio Plum- 
ridge, dopo di avere presi cinque bastimenti 
russi e una quantità di prigionieri. 

Copenaghen 14 aprile. — Tutti i porti russi 
del Baltico sono dichiarati in istato di blocco. 

I giornali svedesi hanoo una data da Hel- 
siogfors ( Finlandia) del 3 aprile, colla quale 
fanno conoscere, che su tutta la costa della 
Finlandia, da Pietroburgo fino a Bioerneborg , 
posta sulla imboccatura del Kumo, nel golfo 
di Bosnia, sonosi stabilite stazioni, in ognu- 
na delle quali certo numero di carri e da 250 
a 300 cavalli stanno sempre pronti pel traspor- 
to delle truppe. 

Il Morning-Herald annuncia che S. M. la 
regina il 15 ha presieduto al consiglio privato, 

che ha dato udienza a lord Russel, a sir Graham 
e a lord Granville: che il duca di Newcastle 
e lord Aberdeen sono rimasti dopo il consiglio 
colla regina. 

Il Morning-Chronicle fa noto che il cava- 
liere di Bunsen, ministro di Prussia, ha lavo- 
rato presso il ministero degli affari esteri. 

Lo stesso giornale dice, che il sig. Enrico 
Addington ha data la sua demissione delle fun- 
zioni di sotto-segretario di stato degli affari 
esteri, che occupava dal 1842. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Sempre voci vaghe ed incerte e mai un fat- 
to positivo. Mentre gli uni sostengono che i 

turchi furono sconfitti a Isatschka, Matschin e 
Babadagh, asseverano gli altri che Mustafà pa- 
scià comandante delle truppe turche nella Do- 
brudscha si è ritirato per mire strategiche in 
pieno ordine dietro il vallo di Traiano dove 
si prepara ad un' accanita opposizione. Si par- 
lò poscia di combattimenti avvenuti il 3 e 4 
corrente al vallo di Traiano senza darne i det- 
tagli. Oggi si è sparsa la votizia che i russi 
ebbero a soffrire considerevoli perdite di là del 
Danubio, ch' essi furono spioti dai turchi nelle 
paludi del Delta fra il Danubio ed il Mar Nero. 

— Una corrispondenza da Belgrado 5 apri- 
le reca la straordinaria» notizia, che in quella 
fortezza si ‘presero tutte le necessarie misure 
pel caso di un assedio; si fece acquisto di fie- 
no e di ogni mezzo di sussistenza. La fortezza 
tosto al principio della, crisi orieptale fu posta 
sul piede di guerra, le mura furono riparate, 
innalzati j cannoni, e postovi il necessario nu- 
mero di artiglieri. 

Il proclama del principe Gortschakoff alla 
opolazione della Dobrudscha è datato 17 apri- 
e. In esso è detto, che i russi non sono vena- 
ti quai nemici dei pacifici abitanti e che le con- 


seguenze della guerra colpiranno soltanto il 
sultano. — 

— Abbiamo da Bukarest in data 10 cor- 
rente: I russi riapersero pochi giorni fà il fuo- 
co contro le navi turche che si radunano nel 
porto di Rustschuk. I turchi rioccuparono il 7 
corrente l’ isola del Danubio presso Giurgewo 
presa e sgombrata da essoloro tante volte. | rus- 
si hanno postato dei cannoni nella direzione 
dell' isola onde aprire il fuoco pel caso che sul- 
l'isola si volesse riprincipiare l' erezione della 
trincee distrutte già due volte. 

(Corr. Ital.) 

— S'annunzia da Orsova che il villaggio 
di Wercserova venne bombardato dalla fortezza 
di Orsova Nuova, per essersi mostrati ivi dei 
cosacchi. 

_ Giusta dati ufficiali russi la Dobruscha 
si trova occupata da 50 battaglie ni, 5 d'infan- 
teria, 31 squadroni di cavalleria, 16 sotnie 
(reggimenti ) di cosacchi, 160 cannoni ed un 
parco di pontoni. 

Sotto il comando del generale Luders stan- 
no 23 battaglioni, 8 squadroni, 6 sotnie e 64 
cannoni. Il generale Uczhakoff comanda alla 
costa del mare 14 battaglioni, 16 squadroni, 6 
sotnie e 44 cannoni. (0. T.) 

PIETROBURGO 9 Aprile. 

Fu emanato un nuovo ukase dell’ impera- 
tore, col quale si ordina la sollecita erezione 
di linee telegrafiche fra Pietroburgo e Odessa, 
nonchè fra Odessa o Bukarest. 

— La notizia portata dal Magdeb. Corr. che 
Ja corte imperiale russa voglia col principiare 
delle ostilità abbandonare Pietroburgo e recarsi 
a Mosca, è considerata quì come infondata. 
Non solo la corte, ma anche l'alta aristocra- 
zia russa rimarrà a Pietroburgo. ( L'accennato 
periodico non intese parlare di tutta la corte 
imperiale russa, ma disse soltanto che l’impe- 
ratrice e le principesse coi loro seguiti si re- 
cherebbero a Mosca. ) (0. T.) 

— Da Odessa si notifica che sempre con 
gran calore si continua a lavorare nelle opere 
di fortificazione del porto. Si crede generalmen- 
te che le flotte unite si vedranno innanzi Odes. 
sa, e circola sempre la vociferazione che le 
truppe francesi ed inglesi sceglieranno Odessa 
a punto d' appoggio delle loro operazioni e pren- 
deranno alle spalle le truppe russe di riserva. 
Gli accampamenti presso Odessa sempre più si 
estendono ed alcuni giorni addietro arrivarono 
quivi le truppe diiguarnigione di Mosca. 

) ( Corr. Ital. ) 


VIENNA 19 Aprile. 

È arrivato oggi col vapore di Linz il 
corredo di S. A. R. la serenissima duchessa 
Elisabetta, sposa di S. M. l'imperatore , cor- 
redo che venne deposto negli appartamenti cho 


3590 — 


saranno abitati dalla futura imperatrice d’ Au- 


stria e che sono completamente all’ ordine. 
( Corr Ital.) 


PARIGI 18 Aprile. 

Il Moniteur del 17 e 18 nella parte offi- 
ciale contiene tre decreti sui collegi di Agon 
e di Colmar e di Sons i quali sono dichiarati 
licei imperiali. 

Nella parte non officiale dà un dettaglio 
del soggiorno di S. A. I. il principe Napoleone 
a Marsiglia, o riporta il discorso a lui fatto è 
la risposta data. 

Il principe partiva da Tolone alle due po- 
meridiane del 17 sul vascello Rolland. 

— Il giorno 15 a Rochefort fu varato il 
vascello da 90 cannoni, chiamato il Yurenna, 
fra le grida: viva l’ imperatore. 

— Il nuovo ministro della guerra, il mare- 
sciallo Vaillant, raddoppia di attività onde met- 
tere prontamente l'esercito francese all’ altezza 
delle circostanze. È stato ordinato ai consigli 
di revisione di cominciare al più presto le loro 
operazioni per poter quanto prima disporre dei 
140,000 uomini dell'ultima classe. 


BORSE. 
Parigi 20 aprile. 
Quattro e 1/2 per cento aperto 2 . . 
chiuso a |<. . 
Tre per cento aperlo a . . « 
Ghiufod: sot sug è 
Vienna 19 aprile. 
Cinque per cento .... D. 85 3/16 L. 85 
Quattro e 1/2 per cento D. 76 4/2 L. 76 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 33 4/2 L. 34 


NUTIFICAZIONE 
Non avendo avuto effetto il giorno 20 cor- 
rente gli esperimenti di asta in primo grado, 
annunciati colle notificazioni pubblicate in data 
21 marzo scosso, per l'appalto dei lavori da 
farsi nella via de' Condotti, nel vicolo de' Mar- 
roniti, nel piazzale di Termini, e nelle strade 
interne di Testaccio ; si porta a pubblica notizia 
che se ne sperimenterà la prima accensione di 
candela alle ore 10 antim. del giorno 28 cor- 
rente nella solita sala del palazzo Senatorio. 
Dal Campidoglio addi 24 aprile 1854. 
Luigi Vannutelli Segret. 
ee 
ARRIVI 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 APRILI 
Barbieri Achille, di Napoli, studente, da Napo! 
Calderon R., di Spagna, proprietario, da Marsiglia. 
Garey Giorgio, u'loghilterra, proprietario, da Livorno. 
Gerlich Aug. © R., di Prussia, proprietari, da Napoli. 
Lacombe A., di Francia, negoziante, da Napoli. 
Lewes W. Carter, di America, proprietario, da Napoli. 
Malvezzi Domenico, di Venezia, architetto, da Napoli. 
Nesbit Tomm., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Perticoz Giac , di Francia, negoziante, da Napoli. 
Schutte G. F., di Prussia, dottore, da Ancona. 
Scipioni Gius., di Sardegna, professore, da Gel 
Thomas Feder., di Frapcia, proprietario, da Marsiglia. 
PARTENZE 
paL giorno 20 aL GIORNO 21 APRILE 
Barelay Aless., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Bartens Feder,, di Danimarca, proprietario, per Firenze. 


Bevilacqua Corlo, di Bologna, marchese, per Prussia. 
Brinzer Carlo, di Austria, barone, per Napoli. 

Brufani Giac., di Perugia, corriere, per Napoli, 

Bideo S., d'laghilterra, proprietario, per Firenze. 
Berendes (De) Aless., di Russia, proprietario, per Torino. 
Boullard B., di Francia, sacerdote, per Parigi. 
Bouqureau, di Francia, pittore, per Parigi. 

Broglio Ernesto, di Treia, architetto, pér Parigi. 

Bibikoff (De), di Russia, proprietario, per Vene 

Croix (De) Carlo, di Francia, conte, per Marsigli 

Cornet (Ue) Felice, del Belgio, conte, per Firenze. 

Cox Ruberto, d'Inghilterra, corriere, per Napoli 

Donati Costantino, di Roma, corriere, per Napoli. 

Feline Romanis È, di Francia, ingegnere, per Parigi 
Fisher Gug., d'Inghilterra, proprietario, per Vene 
Giuliani Franc., di Sardegna, negoziante, per Marsi 
Guedeonof! (De), di Russia, gentiluomo, per Venezia. 
Howker Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Ilender Gug. e Aless, di Russia, proprietari, per Venezia. 
Loesch Corrado, di Prussia, proprietario, per Genova. 
Lvaff Niccola, di Russia, proprietario, per Venezia. 
Macbraire Giac., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Maussabre (De), di Francia, addetto all'Ambasciata, per Pagigi. 
Michelson Gio., d'Inghilterra, proprietario, per Venezia. 
Modghinson Gug., d'Ingbilterra, proprietario, per Firenze. 
Mugno Pietro, di Milano; possidente, per Trieste. 

Ode Claudio, di Francia, proprietario, per Marsiglia. 
Scotti Giacomo, di Milano, possidente, per Firenze. 
Smith Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Torrigiani Emilio, di Firenze, proprietario, per Firenze. 
Vagnoni Giacinto, di Sardegna, proprietario, per Marsig! 
Weeseostein (De) Giorgio, di Sassonia, conte, per 
Wilson Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, per 
.rr_r————————— 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 

Un operetta assai importante, specialmente 
nei momenti presenti, è stata stampata in Roma 
nella Tipografia del sig. Gaetano Chiassi. Essa 
ha per titolo: La Russia e la Turchia, cenni 
storico-stalistici geografici, con una carta topogra- 
fica del teatro della guerra attuale : e fa cono» 
scere la estensione, la divisione, il numero degli 
abitanti, l'armata, l'industria e il commercio 
e l'origine e l'ingrandimento di questi due 
imperi, che stanno ora in lotta: onde con que- 
sta operetta il lettore può avere una chiara idea 
dell'uno e dell’ altro. 

Si vende in Roma presso il tipografo Chiassi 
piazza di Montecitorio N. 119 c dai principali 
librai al prezzo di bai. 30. 


= 
S. MONTE DI PIETA’ 
Avviso. 

Venerdì 28 aprile corrente alle ore 116 mezza 
antimeridiane si procederà dal S. Monte a teno- 
re de’vigenti regolamenti alla decimaterza vendita 
al pubblico incanto di oggetti d’arte. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le 
sale di detto S. Monte , ove a comodo degli ama» 
tori si trovano esposti i suddetti oggetti destinati 
a vendersi, i cui cataloghi verranno quivi distri. 
buiti gratis. 


ni 

L'esposizione delle opere dei signori Pen- 
sionati della Imperiale Accademia di Francia 
cominciata il giovedì 20 del mese corrente con 
tinuerà ad essere aperta al pubblico tutti i gior- 
ni sino all'ultimo del mese, dalle ore 11 anlim. 
alle 5 pomeridiane. 


AVVISI 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


Giustamente tenuto in grande riputa- 
zione dai medici più accreditati come rime- 
dio atto a combaltere le malattie di diatesi 
scrofolosa , e specialmente la tisi di simile 
natura. Ud deposito di quest' olio purissimo 
di verun odore, di aggradevole sapore, pro- 
veniente dai più famigerati stabilimenti di 
Londra, e non affatto paragonabile con quel: 
lo di commercio, perchè adulterato con altri 
olii di pesce, ritrovasi vendibile nella farma. 
cia Sinimberghi io Via del Corso n. 460 Roma. 

Presso la suindicata fa Itrovansi 
ancora vendibili i seguenti articoli 


ESTRATTO COMPOSTO LIQUIDO 
DI SALSAPARIGLIA 
DELLA GIAMMAICA 
le di cui medicamentose virtù nel combat- 

le malatlie sifilitiche furono confermate 


nzionste da moltissimi medici che ne 
issrono, avendolo riconosciuto di gran lun- 


ga superiore a qualunque altro preparato di Perse, 


Salsapariglia. 
MAGNESIA IN STATO FLUIDO 


di non disgustoso sapore, che possiede tutte 
le proprietà della Magnesia , ed è a questa 
preferibile, perchè viene interamente assor- 
bita, e facilmente tollerata dai bambini © dai 
stomachi di delicato temperamento. 


POLVERI DI SEIDLITZ 


molto vantaggiose nel facilitere le funzioni, 
dello stomaco , e particolarmente nel cos- 
diuvare l'assorbimento degli acidi, e nel cor- 
reggere la viziosa crasi dei succhi gastrici 
della bile. 


INCHIOSTRO INDELEBILE 
per marcare biancherie ed altro. 
MASTICE CINESE 


per riunire solidalmente porcellane, cristalli 
9 cose simili. 


ACQUA ANTIPIRETTICA 


esperimentala sicarissima per liberarsi effet- 
tivamente dalle febbri intermittenti ostinote. 


Avviso di Vigesima e Sesta 

Volendosi dai possessori del Fidecom- 
misso istituito dalla bo. me. Niccola Cartoni 
sperimentare gli atti di Vigesima e Sesta sul- 
l'offerta di sc. 287 annuo complessivo ca- 
none esibito per l'enfiteusi perpetua di 
cuni, locali posti nel Rione Borgo appié del. 
la salita detta di Scaccia donominati il Mo- 
lotto, non che di alcune rimesse prossime si 
medesimi, e del limitrofo giardino e suoi an- 
nessi posto al vicolo del Fiorentino num. 6, 
oltre l'obbligo all' enfiteuta di erogare in au- 
mento di fabbricato sc. 3000, invitano chi- 
unque volesse ferta per la Vi 
e Sesta so) indicato canone ed offerte 
condizioni, ad esibiela nell’ Ofcio del sot- 
toseritto Notaro In Via della Rotonda n 42, 
per la Vigesima nel termine di giorni quia- 
dici a datare da oggi, e per la Sesta nei se- 
guenti giorni dieci. Nel suddetto Officio sono 
ostensibili tanto l'offerta di cui sopra, quan- 
to il capitolato per l'enfiteusi, e gli altri 
schiarimenti, e le offerte si riceverano per 
aversi in considerazione. 

Roma 22 Aprile 1854. 

Gio. Battista Bornia Not. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Si deduce a cognizione di chiunque pr 
tendesse avere ioteresse nell'eredità intestata 
del fa Tobia Ginevoli mancato ai vivi sel 
dì 419 Marzo p. p., che nel dì 29 del com. 
mese di Aprile alle ore 9 antimerid., nella 
casa ultima abitazione del defunto posta nl 
Territorio di questa città in vocabolo Colle 
Sala, ad istonza di Maria Niccola Urbicelli 
vedova relitta come madre, tutrice @ ON" 
trice di Giuliano , Giuseppe, Moria Stellas 
Marianna © Maria figli comuni, ed eredi di 
detto Ginevoli, la quale ha emesso giù for 
malo dichisrazione nella Cancelleria del 
donale Civile in Rieti di accettare l'eredità 
con il beneficio dell’Ioventario, sl darà prif 
cipio alla legato @ stragiudiziale descrivo 
dello stato ereditario, e ciò a senso del $.197 
del Regol. leg., e per tutti gli effetti di le 
go con il ministero dell’ infrascritto Not 


Mogliano 25 Aprile 1854. : 
saliamo Giacomo Gellanzoni Nt 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, cecettuati i festi- 


| Le lettere, i pieghi, i gruppi, come le richieste e in- 
I prezzi di as pieg grupp 


serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Oiticio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni vola che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


iLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


GIORNI Barometro ridotto |l'ermometro R.| Lnvidivà | Lirezione Stato 
alla Pemperat. di 0°R.| ester. ul Nord bi del vento |e del cielo 


ai Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. [Poll 27 lin 8,8 | +10,0| 63, |[s-0. 
25 Aprile.$ n 3pomer.| » 27 » 94] + 10,8] 60, [s-0. .| Coperto. 
» 9pomer] » 27 » ILL] + 7,7) 57, [u-s0. 


ernuy.sp. Temperat. mass. + 12,6. ‘Temperat. min. + 7,7. 


Firenze, 


[| 
Nuvoloso. | Dalle 9 pom. dl 24 Aprile fino alle 9 pom. del 25 n 


ROMA 26 Aprile. 


PARTE OFFICIALE 

La SantitA' Di Nostro Sicyone si è he- 
nignamente degnata, con biglietti di S. E. Rma 
Monsig. Francesco de' Medici dei Principi d'Ot- 
taiano Suo Maggiordomo, di annoverare fra' Suoi 
Camerieri d'onore in abito paonazzo i Rey. Sa- 
cerdoti Olandesi : 

Signori D. Cornelio Brocre Professore nel 
gran Seminario di Warmod ; 

D. Giudoco Aotonio Smits; 

D. Teodoro Giuseppe-Uberto Borret Profes- 
sore emerito di Warmod e Parroco attualmento 
nella Diocesi di Harlem; 

Ed il Rev. Sacerdote inglese sig. D. Gio- 
vanni Virlue. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Venerdì, vigilia della partenza del mare- 
sciallo St.-Arnand per l'armata, vi fu un gran 
consiglio di guerra alle Tuileries, al quale as- 
sistevano il maresciallo Saint-Arnaud, il mare- 
sciallo Vaillant, un altro ufficiale, di cui non 
si conosce il nome, e finalmente il duca di 
Cambridge e lord Raglan. Trattavasi di rego- 
lare l'insieme del piano di campagna, le cui 
basi furono già determinate, or son due mesi. 
Questo consiglio era presieduto dall'imperatore. 

(FP) 
SPAGNA 
MADRID 15 Aprile. 

S. M. la regina sulla proposta del suo 
consiglio di stato ha nominato governatore della 
provincia di Granata D. Michele Tenorio, che 
finora fu governatore di Saragozza: e in questa 
provincia ha nominato D. Giovanni di Cardenns. 

— La Espana del 16 contiene un decreto 
reale, con che S. M. in vista delle ragioni espo- 
ste dal ministro del governo, e in conformità 
al parere del consiglio de' ministri, ha ordinato, 
che il servizio di sicurezza pubblica e muni- 
cipale di Madrid sia esercitato da cinque ispet- 
tori, 30 .commissari, e 30 segretari di commis- 
sariato. 

Questi funzionari dipenderanno immedia- 
tamente dal governatore della provincia nella 
parte relativa alla pubblica sicurezza, e dal. 
l'alcade corregidore in ciò che concerne la vi- 
gilanza municipale. Gl' ispettori saranno nomi- 
nati dal ministro del governo: ed i segretari, 
scrivani e individui delle rondo dal governatore, 

Per sussidio dei funzionari incaricati della 
sicurezza pubblica e municipale di Madrid sarà 
creato un capo di 340 fanti, e di 40 cavalli, 
© saranno chiamati Salvaguardie di Madrid. 

Questo corpo dipenderà nel personale, nel- 
"organizzazione e nella disciplina dal ministro 
della guerra. Esso sarà formato di quattro com- 
Pagnie, e ogai compagnia avrà un capitano, 
due tenenti. La cavalleria avrà un tenente. 


Questo corpo porta la spesa annua di 785,000 
reali 

— Da Pontevedra in data del 9 abbiamo 
la notizia, che il cholera non si dà per vinto. 
Continuano i casi in vari punti, e alcuni si 
sono verificati nel battaglione di guarnigione. 

IPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Aprile. 

Questa sera alle otto e mezzo fu celebrato 
nell’imp. reg. cappella di corto in istretto cir- 
colo di famiglia il matrimonio di S. A. I. R. 
la serenissima arcidachessa Elisabetta con S. 
A. I. R. il serenissimo arciduca Carlo Ferdi- 
nando. S. M. l'imperatore, i serenissimi sposi 
ed i membri della imperiale famiglia si condus- 
sero nella piudetta ora preceduti dallo stato di 
corte per gli appartamenti alla chiesa dove fu- 
rono ricevuti dal reverendissimo principe arci- 
vescovo alla testa del clero. Compiuta la ritua- 
le cerimonia, negli appartamenti interni ebbe 
luogo il ricevimento delle felicitazioni per par- 
te dei serenissimi sposi e quindi concerto di 
corte presso S. A.I. R. la serenissima arcidu- 
chessa Sofia. ( Corr. Ital.) 

RUSSIA 

Dai confini russo- prussiani si scrive agli 11 
d'aprile : La voce sparsa nelle gazzette tedesche 
sul richiamo dei russi soggiornanti all’estero, 
è priva di ogni fondamento. Uomini di stato 
bene informati hanno ripetutamente assicurato, 
che un tale ordine non venne dato dall'impe- 
ratore, e la circostanza che in realtà molte fa- 
miglie russe dell’ estero ritornarono nella loro 
patria, derivò in parte da attaccamento e da 
sentimento patriottico, e in parte per necessità, 
giacchè gl' intimi interessi di queste famiglie 
vengono ad essere toccati dall’ attuale guerra. 

( Corr. Ital, ) 

— I giornali svedesi annunciano dalla Fin- 
landia, essere, nel 23 marzo, giunti 15,000 
russi a Gamla-Karleby e 14,000 a Nykarleby. 
A Wasa e intorno ad essa stanno più di 25,000 
uomini. Sono ivi aspettati ancora numerosi di- 
staccamenti di cosacchi. Il prezzo delle derrate 
di prima necessità si è straordinariamente au- 
mentato. ( Lloyd di V.) 

GRECIA 
ATENE 14 Aprile. 

La pressione che le due grandi potenze di 
Francia e d'Inghilterra esercitano sulla Grecia 
incomincia a farsi sentire più che mai. Nella 
mia lettera precedente vi parlai d’una nota che 
sarebbe stata indirizzata al governo ellenico. Ora 
rilevo inveco che furono due le note dirette al 
nostro governo da ciascuno dei rappresentanti 
delle due Potenze. L'una è relativa all’ impre- 
stito di 5 milioni di dramme, decretato dalle 
camere già da più mesi, e che il governo si 
propose di realizzare tosto. Già la banca d'Atene 
avea antecipato al governo un milione ipotecato 
sulle sue azioni. Or la Francia e l’ Inghilterra 
pretendono che la Grecia non possa prestare 


alcuna cauzione valevole per questo uuuvo pre- 
stito, essendochè le rendite della Grecia e lo 
proprietà nazionali sono già impegnate pel pre- 
stito precedente di 60 milioni di franchi, gua- 
rentito dalle tre grandi potenze. La seconda nota 
è relativa all'insurrezione che continua nelle 
province dell'Epiro e della Tessaglia. I due 
governi dichiarano che per non aver la Grecia 
voluto conformarsi ai loro saggi consigli, sono 
costretti a ricorrere ad cflicaci misure per far 
cessare questo stato di. cose e che incomincie- 
ranno col bloccare le coste della Grecia. E que- 
sto blocco fu infatti già posto in attività in tutti 
i paraggi, ove si suppone che si possano fare 
spedizioni di truppe c munizioni. Un naviglio 
è stnzionato nel golfo di Patrasso e visita tutti 
i bastimenti e piccoli navigli senza eccezione, 
minacciando di far colare a fondo quelli che 
trasportassero uomini armati. Un altro è sta- 
zionato nelle vicinanze di Missolungi, un terzo 
nel golfo di Arta, un quarto nei paraggi di Mes- 
senia, un quinto dinanzi Negroponte e due ba- 
stimenti trovansi nelle acque di Volo e Stilide. 
L’ammiraglio Barbier de Tinan è ora dì sta- 
zione al Pireo, donde fa spesse escursioni. 
Fino all’ altro ieri questa sorveglianza non pro- 
dusse grande impressione essendo rimasta senza 
effetto, e gli uomini armati passavano dagli 
insorti durante la notte senz’ostacolo; però 
l’altro ieri un bastimento francese che trovasi 
ancorato dinanzi Negroponte, avendo veduta una 
goletta greca diretta verso Stilide, ln visitò e 
la trovò carica di materiali da guerra destinati 
per l arsenale di Nauplia ed il comandante delle 
truppe sulle frontiere greche. I francesi s' im- 
possessarono della goletta e gettarono in ma- 
re 250 quintali di polvere, 10 casse di fucili, 
palle d'ogni specie, medicinali cd altri oggetti 
militari, di cui era carica. 

— Il solo fatto d'armi è la battaglia data 
da Grivas agli albanesi nci ere Chan, villaggio 
situato fra Giannina e Metzovo, dove gli alba- 
nesi furono distrutti. Sui 500 turchi impegnati 
in questa fazione 220 rimasero morti o feriti, 
gli altri 250 si arresero; ma siccome Grivas 
si accorse che questi erano i medesimi che fa- 
rono di già graziati una prima volta dopo il 
combattimento dei cingue pozzi e che essi ave- 
vano violata la loro parola, ordinò che si pas- 
sassero lutti per le armi. 

— Nella Tessaglia l'insurrezione progre- 
disce lentamente. È vero che una parte dei vil- 
laggi di Volo ha preso le armi ; ma nello stesso 
tempo, essendovi arrivati gli arabi, ebbe luogo 
un combattimento il quale finì colla peggio de- 
gli insorti. Si dice che in questa lotta molti 
rimasero morti, specialmente fra gli uomini 
di Baideky. Papacosta lasciò Platanos onde re- 
carsi sul monte Olimpo. 

— P.S. In questo punto giunge la notizia 
cho una battaglia si è impegnata nel villaggio 
di Gozitza in Metzovo fra la guarnigione di 
Giannina, composta di 4000 uomini, e le truppe 
di Grivas. Quest'ultima conservava la posizione 
con 3000 uomini. (0. T.) 
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IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 10 Aprile. 

Le nostre lettere di Varna in data dell’ 8, 
pervenuteci in questo istante, ci fanno la più 
mesta descrizione dell’ attuale stato delle cose; 
esse ci confermano quanto quì sopra abbiamo 
espresso , aggiungendo soltanto che i tartari e 
i Fi bozuk massacrano indistintamente e tur- 
chi e greci e bulgari senza pietà. Omer fais pa- 
scià ba avuto l' ordine di disarmare tutti costo- 
ro, e fu ordinato a tutti i governatori delle pro- 
vince di agire in conformità a ciò, e di far 
rientrare i pac abitanti nei loro focolari 
dando ad essi quei soccorsi che le circostanze 
permettono, L'emigrazione è generale nella Ro- 
melia, e dall' interno le popolazioni scendono 
in Varna, ove s' imbarcano per questa parte. 
La massima costernazione regna dovunque e 
persino a Varna, ove temono di veder compa 
rire un esercito russo per bombardare la città. 
1 turchi sono pieni di terrore panico. Tutte le 
truppe si concentrano a Sciumla. Il nostro men- 
tovato rapporto da Varna finisce con dire che 
i russi erano fuori di Silistria , la quale po- 
trebbe cadere nelle loro mani. 

La città di Bazardgie novera più di 2000 
anime. Due altri villaggi di poca importanza 
ebbero la medesima sorte, e furono inceneriti, 
mentre gli abitanti che poterono salvarsi pre- 
sero la via delle montagne. Il console ellenico 
di Varna arrivò quest oggi in questa nostra 
capitale col vapore del Lloyd austriaco, il qua- 
le era zeppo di passeggieri che fuggono. 

Il governo della Porta si trova costernato 
dalle notizie che gli pervengono ; esso imbarcò 
circa 6000 uomini di truppe regolari egiziane 
che erano giunte quì da pochi giorni e vennero 
mandate a Varna sabato sera 8 corr. su piro- 
scafi imperiali. 

Il governo impedisce l’ arrivo di truppe 
irregolari. Tutte vengono mandate indietro, men- 
tre quelle che si trovano quì non possono con- 
tinuare il loro viaggio. Inoltre furono mandati 
ordini precisi a tutti i governatori affinchè non 
abbiano a permettere la loro partenza dal luo- 
go in cui si trovano. 

Anche da Adrianopoli (7 corr. ) riferisco- 
no orribili fatti commessi dalle truppe irrego- 
lari nell’ interno della Romelia , e narrano che 
i miseri abitanti dei villaggi vanno ramingando 
per le montagne e si riparano nelle grandi cit- 
tà, particolarmente in Filippopoli. 

— La commissione nominata dalla Porta 
per la vidimazione dei passaporti ellenici si riu- 
nisce giornalmente al ministero di polizia, ove 
concorrono tutti quelli che debbonv partire; però 
vi sono molti che desiderando rimanere si fan- 
no sudditi ottomani offerendo la garanzia di 
qualche suddito ottomano conosciuto, e allora 
soltanto vengono inscritti nel libro del patriar- 
cato e si accorda loro la carta di permanenza. 
Però riguardo i russi, questa misura non fu 
ancora adottata ed essi continuano sempre i lo- 
ro preparativi di partenza. Nescet bey, il qua- 
le fa parte della suddetta commissione, si mo- 
stra molto duro verso gli elleni, i quali deb- 
bono soffrire talvolta da lui parole ingiuriose, 

L’ attuale ministro della guerra Riza pascià 
si trova in movimento continuo per rimediare 

nti e tanti disordini introdotti nel sistema 
militare dalla inesperienza degli uffiziali e im- 
piegati superiori in quest’ importante diparti- 
mento ; abusi e disordini segnalati da alcuni 
uffiziali europei e che Riza pascià tenta di ri- 
parare, quantunque un pu’ tardi. 

— Il ministro delle finanze, Moussa Saf- 
fety pascià, ha sospeso definitivamente qualun- 


que sorta di pagamento tranne fe paghe dei ‘ 


militari e quello degli impiegati superiori, men- 
tre non ha luogo alcun pagamento di commer- 
cio, il che reca danni gravissimi. ((OL:T.1) 
— 1 fogli marsigliesi di ieri 19 ci recano 
le seguenti notizie del Levante, portate a Mar- 
iglia dal piroscafo Nilo, il le partì da Co- 
stantinopoli il 10, e toccò Gallipoli l'11 ed 
Ateno il 12. 
, A Costantinopoli il 10 sì conoscevano le 
notizie di Varna, del Danubio, fino al 3. Nes- 


suna battaglia ebbe luogo fra i russi e i turchi. 
L'esercito d'Omer pascià rimane intatto e si 
concentra nelle sue posizioni principali. I russi 
occupano a quest’ ora tutta la Dobruscia, ultimo 
villaggio della quale è Kustendiie, con 60,000 
uomini circa. Sono obbligati a ricavare tutte le 
munizioni da guerra e bocca dai ponti che la- 
sciarono sul Danubio a Matschin e a Tulscia. 

Ciò smentisce le false voci corse di grandi 
battaglie con esito fatale ai turchi od ai russi. 
Non ebbero luogo che parziali avvisaglie, e fra 
le altre una in cui 500 cavalleggieri turchi vin- 

sero un numero triplo di cosacchi, distinguen 
dosi fra gli altri il maggiore O'Reilly, inglese, 
e Iskender-bey, che erano alla loro testa. | soli 
combattimenti seri furono quelli dati a Tulscia, 
a Matschio, a Turtukai e a tutti noti. 

— Leggesi nel J. de Constantinople del 9 
uest'articolo intorno la posizione strategica 
legli eserciti: 

I francesi e gl' inglesi sono già in numero 
di 10,000 a Gallipoli. Gli altri dovranno cer- 
care stanza ad Adrianopoli. Sono benissimo 
accolti, e la popolazione si reca in gran nu- 
mero a vederli con curiosità e simpatia. 

I greci che devono abbandonare Costanti- 
nopoli il 15 sono circa 25,000, comprese le 
famiglie. Una grande costernazione regna fra 
essi, molti dei quali poveri, sicchè il governo 
turco dovrà provvedere al loro trasporto. 

— Un uffiziale della casa di S. M. l' im- 
peratore Napoleone, il marchese di Gricourt, è 
giunto con l'ultimo battello francese a vapore 
il Ni. 

Mercoledì scorso, i seguenti vapori della 
marina imperiale sono giunti d'Alessandria con 
truppe che formano il nuovo contingente spe- 
dito da Abbas pascià, Questi sono: 

Nedtidié con soldati num, 1,500, il Taif con 
500, il Nit con 1,000, il Powursond con 625, il 
Cheh-Per con 600, 

Abbas pascià deve secondo le ultime no- 
tizie spedire quasi 8,000 uomini sulla frontiera 
greca. 

leri 500 uomini di cavalleria irregolare 
ben montati sono giunti a Costantinopoli pro- 
venienti dalla Siria. Si sono recati sulla piazza 
del Seraschierato , dove sono stati passati in 
rivista dal ministro della guerra. 

leri sabato la fregata a vapore della ma- 
rina imperiale il AMfouhbiri-Surour ed il Nil sono 
partite per Varna la prima con 1,500 e la se- 
conda con 1,000 soldati dell’ armata imperiale. 

La corvetta a vapore il Cheh-Per ha egual- 
mente imbarcato ieri truppe per la stessa de- 
stinazione. 

La fregata a vapore il Sané è partita que- 
sta mattina per raggiungere la squadra france- 
se, rimorchiando due trasporti carichi di vive- 
ri. Fra poco sarà seguita dal Charlemagne già 
restaurato , mediante la prodigiosa attività de- 
gli ingegneri ed operai. 


Il Journal de Constantinople ha i seguenti 
cenni sulle operazioni dell'esercito di Romelia : 

Le ultime notizie del Danubio annunziano 
che la divisione russa, la quale aveva passato 
il fiume ad Hirsova, si è stabilita con nuovi 
rinforzi nella pianura della Dobrudscha. Omer 
pascià , che in seguito ad un abile piano (il 
cui risultamento non tarderà a farsi conoscere ) 
gli lasciò il passaggio, trovavasi a Sciumla, ove 


molto, si fecero uccidere quasi sino 
all'ultimo uomo, dopo aver compiuto prodigi 
di valore, senza cedere un palmo di terreno e 
cagionando al nemico perdite immense che ven- 
gono valutate a 5 o 6 mila uomini. — L'8 
marzo, i russi che fanno ogni giorno dimostra- 
zioni davanti Kalafat, si presentarono con 3 


squadroni e 2 pezzi d'artiglieria; essi si col- 
Ì locarono a poca distanza della pi he sca- 
gliò loro alcune palle; indi la cavalleria otta- 


mana fece uno sortita contro i russi, i quali, 
come sogliono fare nei loro attacchi giornalieri 
contro Kalafat, fuggirono precipitosamente, senza 
sparare un fucile, e inseguiti dal cannone del 
forte. Il giorno appresso, essi si presentarono 
di nuovo con 12 battaglioni, 10 squadroni e 10 
pezzi d'artiglieria, e si misero in linea alla 
distanza di circa 2000 metri dalla piazza, il 
cui cannone uccise loro un numero considere. 
vole di uomini e li fece ritirare. 
AMERICA 

Abbiamo notizie degli Stati-Uniti fino al 
1 aprile. 

Nella camera del senato degli Stati-Uniti 
si sono occupati dell’ aumento della marina mi. 
litare. Il senato a porte chiuse ha discusso il 
trattato Gadsden. 

Le notizie del Messico giungono fino al 9 
marzo. L'importante legge della colonizzazione 
è stata pubblicata. Eccone il trasunto: 

Il ministro del Fomento nominerà all’ este- 
ro agenti per reclutare e imbarcare coloni per 
il Messico. 

1 coloni dovranno essere cattolici, muniti 
di certificati di buona condotta e atti ad una 
utile professione. 

Gli agenti vigileranno al benessere e alla 
sicurezza dei coloni durante il viaggio, 

I coloni assai poveri avranno il tragitto 
gratuito, salvo di rimborsare il prezzo al go- 
verno due anni dopo il loro arrivo. Ogni colono 
agricola riceverà 52,500 vares quadrati di ter- 
reno alto a coltura: ogni famiglia di tre indi 
vidui, almeno 1,000,000. Essi si obbligheranno 
rimborsarne il valore dopo 5 anni. 

Questi coloni saranno considerati come mes- 
sicani dal momento del loro arrivo, e saranno 
sottoposti a tutti gli oneri, che impone tale qua- 
lifica. I coloni potranno introdurre, senza pa. 
gare diritti, vestimenta, stromenti agrari e altre 
cose necessarie alle loro istallazione. 

— Lettere particolari ricevute alla Nuo- 
va Orleans annunciano che il forte Belkoop 
(nel Texas) era circondato da 400 indiani. La 
guarnigione era ridotta a 16 uomini : il rima- 
nente era partito in traccia degli uccisori. Si 
teme che i rinforzi giungano troppo tardi. 

A Costa Rica, al presente governo il più 
prospero di tutta l’ America centrale, si fanoo 
opere di pubblica utilità. Il raccolto va miglio» 
rando di anno in anno: le pubbliche rendite 
sono di molto superiori alle spese, ciò che per- 
mette al governo di continuare le opere intra- 
prese. A S. Giuseppe ed a Puota Arenes si 
fabbricano ospedali e teatri. 

Sappiamo dall’ isola di Cuba, che il Black- 
Warrier è stato restituito al suo capitano me- 
diante un pagamento di una ammenda di 6,000 
dollari. Questo vapore ha lasciato Havana il 24, 
e ci porta la notizia di molti fallimenti. 

Seicento e venti schiavi, sbarcati presso 
la Trinità, sono stati presi dal governo. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai fogli maltesi che portano la data del 22 
abbiamo notizie di Costantinopoli fino al 15 corr. 
Leggiamo nel Times del 17 corrente: 

Sulla situazione delle classi commerciali 
le notizie di Russia continuano a presentare un 
brutto aspetto. Le notizie di Pietroburgo van- 
no fino agli 8: a quest SRooa la carta-moneta 
continuava a scontare al 12 per 100. 

Si dice, chei bastimenti catturati da Na- 
pier erano carichi di zolfo e di altri articoli 
di contrabando da guerra. Essi erano sorveglia» 
ti da qualche tempo, da ultimo provenivano da 
Lubecca, ed erano in viaggio per un porto rus 
so del golfo di Finlandia. 

Il Morning-Herald dice che lo stato mag- 
giore della cavalleria inglese partirà il 18 per 
la sua destinazione d' Oriente, passando per 
Parigi, e imbarcandosi a Marsiglia. 

Scrivono da Barcellona in data del 12, 
che il magnifico e vasto tempio di S. Franc 
sco di Paola a Barcellona è rimasto preda de 
le fiamme, che ne hanno distratto tutto l' ir 
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terno. Si è salvato solo un crocifisso e un ric- l'equipaggio del bastimento russo sono rimasto 


co baldacchino. 
COSTANTINOPOLI 10 Aprile. 

La corrispondenza Zavas comunica la se 
guente notizia telegrafica : 

La battaglia di Mastchin fu sanguinossis- 
sima; tre battaglioni egiziani e tre battaglioni 
russi si sono reciprocamente uccisi e distrutti. 

L'imboccatura del Danubio, a Sulina, era 
sempre intercettata dalle squadre. Malgrado la 
primavera, aveva nevicato a Gallipoli. 

ALTRA DEL 15. 

La notizia delia dichiarazione di guerra 
alla Russia è qui pervenuta l'8 del corrente 
col vapore regio britannico Banshee. 

Il Banshee raggiunse domenica scorsa in 
Kavarna le flotte alleate coi dispacci per l'am- 
miraglio Dundas contenenti | ordine di dare 
principio alle ostilità nel Mar Nero. Questa 
notizia si è sparsa come una scintilla elettrica 
fra gli equipaggi della flotta britannica, i quali 
proruppero in ripetute grida di giubilo. 

— La flotta ottomana, forte di 8 vascelli, 
tre dei quali egiziani, e di 5 fregate a vapore 
attende l’ ordine imperiale per entrare nel Mar 
Nero sotto il comando del vice-ammiraglio Kai- 
serli Ahmed pascià. 

— La polizia locale in 15 giorni ha rila- 
sciato più di 12,000 passaporti ai sudditi elleni. 
I negozianti qui residenti, dietro una petizione 
da essi diretta alla Porta, ottennero un’ altra 
dilazione di 15 giorni. Molti sudditi elleni i 
uali furono in grado di dare una guarentigia 
della loro condotta, ebbero il permesso di starvi, 
e saranno considerati come sudditi ottomani. 

Le strade dell'Epiro e della Tessaglia sono 
libere : Calarites, Metzovo e dieci distretti alle 
falde del Pindo fecero atto di sommissione al- 
l'autorità del loro sovrano, e le bande eteri- 
stiche ebbero a subire diverse disfatte, massime 
nelle vicinanze di Volo, ove ebbero 600 dei 
loro uccisi. 

— Il superbo vapore inglese Zimalaya 
giunse qui ieri coi reggimenti 33° e 41°, e col 
brigadiere generale Adams, i quali sbarcarono 
oggi, e presero alloggio nella caserma di Seli- 
miè, antica Calcedonia. 

— Corre voce che il sultano non anderò 
più ad Adrianopoli, in seguito alla nuova fase 
in cui è entrata la questione di Oriente, mercè 
l'alleanza offensiva e difensiva dell’ Inghilterra 
e della Francia colla Porta. 

— Le notizie particolari che abbiamo da 
Odessa giungono fino al 7 corrente. La città 
era quasi deserta, attesochè gli abitanti, per 
sottrarsi allo imminente bombardamento da parte 
delle flotte alleate, si ritiravano nell’ interno 
Il governatore militare di Odessa, allarmatosi 
di questo timor panico degli abitanti del litto- 
rale, e per non ispaventare le popolazioni del - 
l'interno, minacciò di confiscare i beni e le 
case dei fuggitivi; ma questa minaccia non 
valse ad arrestare |' emigrazione. 

— Col vapore delle M. I. Osiris è qui 
giunto il generale di divisione francese Bosquet, 
e l'indomani proseguì per Sciumla, via di Var- 
na. Egli ebbe una conferenza col ministro della 
guerra Riza pascià. 

— Il treno dell'artiglieria che si trovava 
in Adrianopoli fu spedito a Sciumla. 

— Il governo ottomano mise a disposizio- 
ne del duca di Cambridge e del priucipe Na- 
poleone, i quali sono qui attesi a momenti, due 
palazzi imperiali sulle rideoti sponde del Bosforo. 

. La corvetta a vapore Fury, giunta qui og- 
gi dal Mar Nero, essendo in crociera vicino 
Sebastopoli, ha incontrato uno scuner da guerra 
russo, che ha catturato, e prendeva già a ri- 
murchio, quando uscirono da Sebastopoli duc 
brigantini, un vapore ed una fregata di 50 can- 
noni, con un vento fresco favorevole. La Fury 
cercò di proseguire colla sua preda, ma rag. 
giunta dai bastimenti da guerra russi, ha do- 
vuto abbandonare lo scuner, però dopo che ebbe 
scambiato diverse palle coi legni nemici, cagio 


Rando loro diversi danni. Cinque persone del- | 


prigioniere a bordo del Fury, il quale in que- 
sta lotta non riportò verun danno. 
(Port. Mali.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

La Presse di Vieona ha nel suo foglio so- 
rale del 18 il seguente dispaccio telegrafico di 
Orsova 16 aprile: 

1 russi hanno occupato il 14 Turnu Se- 
verin. Ieri sera passò il Danubio un distacca- 
mento di cosacchi presso Nuova Orsova ed oc- 
cupò Wetscherova. Questa mattina essi furono 
attaccati dai turchi, ed il luogo stesso fa bom- 
bardato. Sembra che l'avanguardia russa vo 
glia sostenervisi. Non si può conoscere con cer- 
tezza se si abbia l'intenzione di effettuare un 
passaggio su quel punto. 

Lettere dal Danubio in data del 14 cor- 
rente non parlano di alcun avvenimento d' im- 
portanza. La divisione della flotta anglo francese 
si era posta in comunicazione col corpo prin- 
cipale dei turchi che sta schierato nella dire- 
zione verso Basardschik onde proteggere dal 
mare le operazioni di terra. In seguito a ciò 
Mustafà pascià ritirò da Kustendsche la guar- 
nigione dopo aver distrutte quelle opere di for- 
tificazione. Kustendsche rimase due giorni senza 
presidio ed il 10 entrarono ivi alcuni distac- 
camenti di cosacchi. 

BERLINO 20 Aprile. 

Oggi fu firmato dal presidente dei mini- 
stri prussiano da un lato, e dal generale d' ar- 
tiglieria Hess e dal conte Thun dall' altro il 
trattato d'alleanza offensiva e difensiva fra l’ Au- 
stria e la Prussia. ( Corrisp. Austr. ) 

MALTA 22 4prile. 

Giovedì scorso verso le ore 3 e mezza p.m. 
è arrivato il principe Napoleone, provveniente 
da Tolone, a bordo della corvetta a vapore fran- 
cese Roland. Quando la corvetta (la quale por- 
tava all'albero di maestro la bandiera impe 
riale ) è giunta all’ entrata del porto , il forte 
Sant' Angelo ha salutato il principe con venti un 
tiro di cannone. Un saluto simile fu tirato dalla 
nave di stazione Ceylon mentre la Roland dava 
fondo. 

Alle ore 5 sua altezza si è messa nella 
barca del vapore dirigendosi verso il molo della 
dogana, ove l’ attendevano il governatore , col 
suo stato maggiore, ed una guardia d’ onore del 
reggimento 3° (2uffs). Il principe Napoleone, 
ricevuto il saluto, si è messo in carrozza con 
sir W. Reid ed il generale spagnuolo Prim, 
conte di Reuss, (il quale accompagna sua al 
tezza in qualità di aiutante di campo ) e si è 
diretto per la Valetta, passando da Porta Cal 
cara. Egli era seguito da altre tre carrozze con 
entrovi il console di Francia, signor Fourcade, 
e lo stato maggiore di sua altezza. Entrato in 
città, il principe fece il giro delle fortificazioni 
in compaguia di sir W. Reid, e di poi si portò 
al palazzo, ove lo attendeva un' altra guardia 
di onore del reggimento 68°. All'arrivo di lai, 
la banda reggimentale suonò l’inno della re- 
gina Ortensia. Dopo d' essersi fermato per po- 
chi minuti al palazzo, sua altezza si recò a 
visitare la chiesa di San Giovanni. Di sera fu 
trattato a pranzo dal governatore, ed alle ore 10 
si portò al teatro nel palco di S. E. Nell'uscire 
dal teatro il principe fu salutato dalla folla con 
tre urrah! Ritornato a bordo del Roland alle 
ore 11, verso le 2 del seguente mattino sua 
altezza riparti sullo stesso vapore per Levapte, 
onde prendere il comando della terza divisione 
dell' esercito spedizionario francese. 

( Port. Malt.) 
PARIGI 19 4prile. 

Il Moniteur del 19 contiene un lungo det- 
taglio della consegna che la deputazione alge- 
rina ha fatto di una bandiera a S. M. |' impe- 
ratore. Nel consegnare questa bandiera sormon- 
tata dall’ aquila spiegata e fregiata di iscri 
ni, la deputazione ha umiliato un indirizzo, 


— Lo stesso giornale dà un estratto del 
rapporto che il governo ha ricevuto dal gene- 
rale Canrobert, sull arrivo e installazione delle 
truppe francesi a Gallipoli. Una commissione 
turca, presieduta da Ibrahim-pascià, aveva pre- 
ceduto le nostre truppe a Gallipoli per cono. 
scere i loro bisogni e provvedervi; il pascià di 
Adrianopoli si recò egualmente a Gallipoli per 
sostenere colla sua autorità le misure ordinate. 
Una parte proporzionale delle risorse di Galli- 
poli fu riservata all’ armata iaglese, e il re- 
parto si è fatto colla più amichevole armo 
Il generale Canrobert ha percorso quasi tutta 
la penisola, ha scelto i posti militari, ed ha 
provvisto agli alloggiamenti. E forse in questo 
Momento tutto l'immenso materiale e tutti gli 
approvisionamenti imbarcati nei porti di Fran- 
cia e dell'Algeria sono arrivati e disposti nel 
campo francese di Galli 

— Le LL. MM. il giorno 17 hanno dato 
un gran ballo in onore del duca di Cambridge. 

— I giornali di provincia ricevuti ieri ed 
oggi a Parigi discorrono d'un gran movimento 
di truppe che da varie parti s'incamminano 
verso Marsiglia e Tolone, 

— Leggesi nel Courrier de Marseille : 

Il terzo reggimento d'artiglieria a piedi 
ha ricevuto ordine d' organizzare la sua 12 bat- 
teria all'effettivo di 200 uomini, e di tenerla 
proota a partire da Metz per Marsiglia. Questa 
batteria è designata per essere addetta al parco 
dell’ esercito d' Oriente. 

— Un distaccamento del treno degli equi- 
paggi militari 6 stato imbarcato ieri, sopra tre 
navi mercantili, a destinazione di Gallipoli. Oggi 
a un'ora pomer. una batteria del 17 reggimento 
d'artiglieria è giunta a Marsiglia. 

— Il generale di brigata Bizot, coman- 
dante della scuola politecnica, é nominato al 
comando superiore delle truppe del genio del- 
l'esercito d’ Oriente. 

— Pare che il piano dei governi inglese 
e francese sia di attaccare il golfo di Finlan- 
dia, procurando di decidere la Svezia a sortire 
dalla neutralità ed appoggiandola all'uopo con 
un'armata. La Francia manderebbe un corpo 
di 25,000 uomini e 10,000 ne spedirebbero 
gl' inglesi. 

Il Morning Chronicle ha da Parigi il 17: 
Le copie di un trattato di alleanza offensiva e 
difensiva fra la Francia e l'Inghilterra, ia cia- 
que articoli, sono state cambiate ieri. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 21 Aprile. — La squadra del Bal- 
tico comandata dal vicc-ammiraglio Parseval- 
Deschenes è partita da Brest per la Finlandia 
composta di 23 legni, armati di 1250 cannoni, 
e della forza di 1790 cavalli. 

Le forze navali del Mar Nero, sotto gli 
ordini del vice-ammiraglio Hamelin, si compon-. 
gono di 26 legoi, 1120 cannoni, della forza di 
1790 cavalli. 

La seconda squadra dell'Oceano è coman- 
data dal vice-ammiraglio Bruat ed è destinata 
ad agire nel Mar Nero. Essa trovasi a Galli- 
poli e nell’Arcipelago con 10 legai, 622 can- 
noni e della forza di 889 cavalli. o 

La marina imperiale possiede sopra tutti 
i mari 36,000 marinai imbarcati. L'Inghilterra 
vi riunisce eguali forze. 

Un rapporto di Omer pascià alla Porta 
conferma la notizia di tre accaniti combatti» 
meoti gloriosi pei turchi, che seguirono nella 
circostanza del passaggio del Danubio. Secondo 
le istruzioni avute, le truppe turche sparse in- 
nanzi a considerevoli forze si concentrarono a 
Cava Sou. (Garz. di Genova.) 


BORSE. 
Parigi 21 aprile. 
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ARRIVI 

DAL GIonNO 21 AL GIORNO 22 APRILE: 
Aghib Marco, di Livorno, avvocato, da Napoli. 
Balsamo Ferdinando, di Napoli, negaziante, da Napoli. 
Brandini Elena, di Firenze, comica, da Firenzo 
Caracciolo Carlo Luigi, di Napoli, duca, da Napoli. 
Cavallina Benedetto, di Ravenna, legale, da Firenze. 
Damer Filippo, di Francofort, proprietario, da Napoli. 
Falco Anseluio, di Piemonte, negoziante, dn Napoli. 
Hoig Isabella, d' Inghilterra, proprietaria, da Nopoli. 
Notinger F., di Francia, possidente, da Napoli. 
Oh!sen Lucia, di Danimarca, proprietaria, da Napoli. 
Pieroni Aless; di Livorno, negoziante, da Napoli. 
Sorleo Achille, di Napoli, sacerdote, da Napoli. 
Salatini Ferd., di Napoli, religioso, da Napoli. 

PARTENZE 

DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 APRILE 
Abbott Germano, di America, proprietario, por Napoli. 
Bardon Gabriele, di Francia, proprietario, per Firenze 
Bellachioma Achille, di Perugia, negoziante, per Firenze. 
Bonaini Gust., di Firenze, incisore, per Firenze 
Rurdin Marco di Piemonte, proprietario. per Napoli. 
Beirne, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Boche (De la) Gustavo, del Belgio, proprietario, per Napoli. 
Corus Alberto, di Sassonia, medico, per Sassonia. 
Curdy Rob., di America, proprietario, per Napoli. 
Coillaud Gio., di Francia, ecclesiastico, per Napoli. 
Cox Giulio; d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Croy (De) Rodolfo, di Prussia, principe, per Francia. 
Cima Leopoldo, di Tosoana, corriere, per Firenze. 


Corio Enrico, di Francia. proprietario, per Firenze. 
Champenux Gio. di Francia, proprietario, per Firenze. 
Cushiag Gio. di America, proprietario, per Vienna. 
Contratti Bernardo, di Brescia; proprietario, per Firenze. 
Croft Earico, u'lughilterra* proprietario, per Firenze. 
Clerc Pietro; di Svizzera, artista, per Firenze. 

Collis Aug., d'Inghilterra, proprietario, per Livorno. 
Dundas L., d'Taghilterra, proprietario, per Miluno. 
Desloges Carlo, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Durant, di Francia, baronessa, per Napoli. 

Du Temple Alberto, di Fri 


Des Oriolles Claudio, di Francia, proprietario, per Napoli. 


EscherhofT, di Russia, proprietario, per Napoli. 
ener Teodoro, di Russia, proprietario, per Napoli. 
Emili Antonio, di Roma, corriere, per Firenze. 
Fraser Gio., d'Inghilterra, luogotenente, per Firenze. 
Frat Luigi, di Roma, pensionato, per \Genova. 
Fschirsehki, di Sussonia, capitano, per Sassonia. 
Ghidini Lorenzo, di Bergamo, possidente, per Milano. 
Grottanelli Lorenzo, di Toscana, possidente, per Tosca 
Gautier Andres, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Greppi Antonio, di Milano, conte, per Napoli. 
Gilpin Enrico, di America, proprictatio, per Firenze. 
Gazzetti RefMele, di Napoli, corriere, per Napoli. 
Haldy Gio., di Svizzera, corriere, per Firenze. 
Hoighet David, di America, proprietario, per Firenze. 


Hutt Gio. e Beniam, d'Inghilterra, proprietari, per Firenze. 
Hatbach Franc , Aless. e Elisa, di Brema, proprietari, per 


l'itenzo. } 
Iblleridon Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze 
Jonio Salvatore, di Russia, proprietario, per Napoli. 


ja, proprietario, per Napoli. 


Kesley Ugo e Giov., d'Ioghilterra, proprietari, per Napoli, 
Konison Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Laporte G. B., di Francia, proprietario, per Napoli. 
Lubriat Eloardo, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Mochèrene Pietro, di Francia, visconte, per Marsiglia, 
Markell Giorzio, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze 
Mulder Donat», del Relgio, corriere, per Firenze, 
Muscat, d'Inghilterra, corriere, per Firenze. 
Main Agostino, di America, proprietario, per Napoli. 
Navarro Augusto, del l'erù, proprietario, per Napoli. 
Passi Andrea, di Bersuino, possidente, per Milano. 
Patriarca Filippo, di Regno, proprietario, per Napoli. 
Price Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Polbell Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Petti Crispino, di Viterbo, possidente, per Firenze. 
Ponkl Luigi, di Austria, proprietario, per Vienna 
Ponihenier Luigi, di Genova, fonditore, per Genova 
Ristori Cosimo, di Firenze, prof.ssore, per Fireozo. 
Ryseostaen, di Danimarca, barone, per Firenze. 
Ramsten Giorgio, d'Inghilterra; proprietario, per Firenze. 
Sala Gioacchino, di Spagna, proprietario, per Marsiglia. 
Savage Gio., d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
oltrait Giacomo, di Francia, c per Napoti 
Scilero Gius., di Austria, conte, per Venezia. 
Scharp Enrico, d'Inyhilterra, gentiluomo, per Firenze. 
Sturbinetti Salv.. di Roma, possidente, per Genova 
Suguet Gius. di Francia, avvocato, per Marsiglia 
Tildon Giorgio, di America, proprietario, per Napoli. 
Tuillunder R., di Francia, proprisiario, per Napoli. 
Turner, d'Inghilterey, proprietaria, per Napoli 
Taint Andres, di Francia, mrhese, per Napoli 
Weyer Adolfo, di Francia, architetto. per Firenze, 
Zoro Giorgio, di Baviera, negoziante, per Genova. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ognl effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Regol 
leg., che essendo stato dalla Santità di No- 
stro Signore con benigno Iescritto del gior- 
no 30 Marzo p. p esibito negli atti dell'in 
frascritto Notaro, esonerato l'Eîo e Rio 
sig. Cardinale Caterini dall’ officio di Ammi- 
nistratore dei patrimoni spettanti alli coniugi 
sig. Conto Giovanni Celani, e Contessa Mad- 


iscrizioni 


un agli estratti autentici del Censo, e dello 
otecarie, ed in s 

petizione della stima in atti prodotta dal pe 
rito giudiziale sig. Consalvo Martelli, sî ren. | 40. Terreno seminativo da cesa a gran» con | © 
de noto al Pubblico che nel giorno 

gio prossimo alle ore 10 antime 

la sala del palazzo comunale in Viterbo si 
precederà alla vendita dei segueati lerroui 
posti tutti net Territorio di Orte 


1. Terreno seminativo olivato ed albe- 
rato vitato al di là del fiume Tevere in con- 


gli eredi Valentini di Roma, di Domenico 
Manni, salvi ec., in quantità superficiale di 


tav. 325 48 circa, e valutato sc 


alcune querce sparse in vo 
intersecato in parte dalla stra) 
confinante con i beni della Confiaternita di 
S. Croce, del Seminario di Orte, dei fratelli 
Coloona di Amelia, di Giuseppe 
Orte, di Gregorio Celestini di Bassanello , 
dei fratelli Cavalieri di Pietra, salvi ce , in 


b. Campolunzo, 


Tofnni, del Monastero di S. Egidio, salvi eo. 
di tav. 14 96 circa, o valutato se. SÌ 80 6. — 
413 754- 20. Terreno semnalivo alberato vituto in vo- 
a sno, conf con la strada, i beni 
di Ernesto fa Cura di S. Silvestro, 
la vicinale, e Sagrestia della Cattede salvi ec di tav. 1719 
circa, e valutato se. 59 93 8. — L'incanto 
si aprirà con i prezzi suddivisati di stima, 
come pure si eseguirà quauto allro vien di 
sposto dalla Prodedura vigente circa le ven- 
dite giudiziali. Carlo Borgassi Proc. 


loona di 


dalena Lepri, in virtù del sulloloto Rescrit- 
to e relativo decreto esecnioriale, è stato 
surrogato nell’ amministrazione dei suindicati 
patrimoni l' Ilio e Rio Monsig. Terenzio 
Carletti. Roma 25 Aprile 1854. 

Fabio Ranu Not della Segnatura. 


Essendo passato all'altra vita qui in Ro 
ma Domenico Contini di Albano il 4° Aprile 
corrente, ad istanza dei di lui figli ed eredi 
ab intestato Monsig. D. Felice, D. Cesare, 
Gaetano e Luigi Contini, si procederà col 
ministero del sottoscritto Notaro alla eompi- 
lazione dell'Inventario dei di lui beni ere- 
ditari il giorno di Lunedì 1 Maggio pros- 
simo alle ore 9 antimeridiane in punto nel- 
l' ultimo domicilio del defunto in Roma ia 
Piazza Madama n. 31 quinto piano. 

Roma 25 Aprile 1854 

Dott. Alessandro Delfin 


Trib. di Commercio in Civitavecchia. 

Ad istanza del sig. Benedetto Contardo 
negoziante domic. in Civitavecchia, rappr. 
dal Proc. sig. Benedetto Blasi. — Si cita per 
aMssione ed a termini del $, 485 il sig. Mar- 
co Marix negoziante domic. in Livorno, a 
compar. nel termine di giorni 40 ad effetto 
di sentirsi prefiggere un breve ristretto tor- 
mino a consegnare all'Istante 69 pezze 
tela vendutagli sin dal dì 21 Ottobre 1853 
al prezzo di 25 lire toscane la pezza, ed io 
conto delle quali furono al citato dati fr. 100: 
qual termine ioutilmente decorso, condan- 
narsi alla restituzione dei suddetti 100 fr. 
nonchè al pagamento di lire 165 utile che 
l'Istaote andrebbe a perdere in ragione di 
un dieci per 100 sulla vendita chs ne fa- 
rebbe ; e l'opportuna Sentenza emanarsi mu- 
pita d' ordine esecutorio eseguibile provviso- 
riamente non ostante appello, colla condanna 
nelle spese anche stragiudiziali in luogo di 
danni estrioseci, avvertendolo che quante 
volte nel termine suddetto non elegga il do- 
micilio in Civitavecchia, si procederà in con- 
tumacia ed a termioi del S. 1644 © seg. del 
Regol, leg. e giud. — Copia del presente 
alto è stola consegnata a S. E. Rma Mon- 
signor Delegato Apostolico che si è degnato 
porre il visto uell'originale, ed altra affissa 
alla porta dell'uditorio del Trib. in Civitavec- 
chia li 21 Aprile 1854. G. Vidau Curs. 


Fendita giudiziale. 19 Esperimento. 

To forza di Senteoza resa dal Tribunalo 
Civile di Viterbo li 28 Aprile 1853 fu ordi 
nata la vendita giudiziale degl’ infrascritti 
terreni pignorati ad istanza del ven. Mona- 
stero dei 84. Domenico © Sisto di Roma. 
D'appresso la produzione del relativo capi- 
tolato fatta sotto il giorno 3 Aprile 1854 in 


di Colleg 


trado Piscinale, confin. con la strada che 
mette a Narni, con i beni del sig. Anselmo 
Spadiglia, Carlo e Niccola Ciucchetti, Angelo 
Santori cd il Tevere, in quantità superficiale 
tav. 9 cent. 31 circa, e valutato sc. 73 67 9. - 
2. Terreno semivativo alberato vitato ed oli- 
vato con casa colonica in contrada Piscinale, 
posto a sinistra della torrente del Tevere , 
confin. col fiume stesso, con i beni di Gio- 
acchino Monti, la strada del Piscinale, ed i 
fratelli Cavalieri di Pietra, salvi ec. in quan: 
tità superficiale di tav. 84 e cent. 24 circa, 
e valutato sc. 573 47 4. — 3. Terreno se 
minativo olivato situato al di là del Tevere 
in vocab. Piscinale, confino. con la strada di 
S. Liberato, con i beni del beneficio posse- 
duto da D. Filippo Vitali, della sig. Chiara 
Alberti, di Giuseppe Salvatelli @ del Mona- 
stero di S Antonio Abate, salti ec., in quan- 
tità superficiale tav. 49 5 circa, 6 valutato 
sc. 261 09 3. — 4. Terreno seminativo nu 
do in vocab. le Caldare al di la del flume 
Tevere, confin col flume Nera, colla strada 
che da S. Liberato porta a Narni, con i ba. 
ni di Luigi Baldassarrini, del beneficio sotto 
il titolo di S. Matteo goduto dalla Mensa 
Vescovile di Narni, con i beni del Monastero 
di S. Antonio Abate di Orte, salvi ec., in 
quantità superficiale di tav. 22 90 circa, e 
valutato sc 56 72 3. — 5. Terreno semina 
tivo alberato vitato in vocab. la Chiusa, con- 
fin. con la strada di Bassano, con la strada 
di Lagarello, e mediante il fosso del Bagno 
coll' infrascrilto terreno segnato 9! num 7 
con i beni del sig. Emidio Brugiotti, di An- 
gelo Maria Crispoldi, salvi ec. , in quantità 
superfìciale di tav. 23 17 circa, e valutato 
so 226 60 2. — 6. Terreno seminativo al- 
berato vitato in vocab. Lucignano o Panta- 
netta, confìn. con i beni di Caterina Vera. 
mici, degli eredi Gentili, di Felice Carda- 
relli, salvi ec., in quantità superficiale di ta- 
vole 11 24 circa, e valutato so. 78 28 6. - 
7. Terreno seminativo alberato vitato in con 
trada la Chiusa vocab. Lagarello, conf. gol 
terreno suddetto segnato al n. 5 mediante il 
fosso del Bagno, con la strada del Lagorello, 
con i beni del sig. Emidio Brugiotti, di Nio- 
cola Ricci, salvi ec., in quantità superfici 

di tav. 8 68 circa, e valutato sc. 60 45. — 
8 Terreno seminativo con sgamolli di quer- 
cia ed olmo in vocab. Poggio Ruzzolo, con- 
fin. con i beni della Cappellania di 8, Ubal- 
do, del beneficio Colavani ritenuto da D. Fi- 
lippo Vitali, di Caterina Veramici, e del be- 
neficiato Barbuglia ritenuto da D. Ignazio 
Ralli, salvi ec., in quantità superficiale di 
tav 16 42 circa, e valutato sc. 21 69. — 
9. Terreno 0 bosco ceduo forte, 6 semina- 
tivo da cesa in vocab. Macchia Tonda o Tor- 


letto di 8. Agostino, confin. con | beni de- 


quantità superficiale di tav. 344 08 circa, 
e valutato sc. 363 69 2. — 4{. Terreno se 
minativo da cesa con alcune querrie sgamol 
late, ed alcune da frutto in vocab. Piagzie, 
o Torre di Cristo, confin. con i bevi dei fra» 
telli Colonna di Amelia , il fosso, di Anto- 
nio Savelli, del Canonicato di S° Giovanni 
posseduto da D. Viocenzo Ralli, del bencti- 
cio Bonanni, salvi ec., in quantità superfi- 
ciale di tav. 52 98 circa, valutato sc. 37 09. - 
42. Terreno seminativo da cesa in voc. Tor- 
re di Bofo o Boschettaccio, couf. con i beni 
del Monastero di S. Antonio Abate, della 
Compagaia di S. Croce di Orte, di Ernesto 
Squarti, salvi ec., in quantità superficiale di 
tav. 159 69 circa, e valutato se. 147 71 3. - 
13. Terreno, o Dosco ceduo forte in contra 
da le Piane, vocab. Campolunghetto interse- 
cato dalla stradella vicinale, conf. con i be- 
ni della Confraternita di S. Croce, con quei 
della Madonna dello Stendardino, di Ernesto 
Squarti, di Domenico Manni, del beneficio 
di S. Giovanni, ossia Cora del Duomo, in 
quantità superficiale di tav. 47 circa, e va 
lutato sc. 22 GI. — 44, Terreno seminativo 
nudo, e seminativo alberato vitato con casa 
colonica in vocabolo Chissola 0 Hourca, con- 
fio. con i beoi del beneficio Prosperi posse 
duto dal Canonico D. Achille Ruzzi, del si- 
gnor Domenico Manni, dei fratelli Cavalieri 
di Pietra, e di Fulgenzo Basili, in quantità 
superficiale di tav. 119 47 circa, e valutato 
so. 488 19 7. — 45. Terreno seminatito nu 
do posto al di là del Tevere in voc. Porto 
dell'Olio, confin. con i beni del Seminario 
di Orte, dei fratelli Cavalieri di Pietra, con 
l'antico letto del flume Tevere, salvi ec. in 
quantità superficiale di tav. 7 80 circa, è 
valutato so. 19 32. — 46. Terreno semina. 
tivo nudo io vocab. Rajolo, coufia. il fiume 
Tevere, con i beni del Monastero di S. An- 
tovio Abate, della Prebenda Canonicale Ciaf- 
folini Libriani posseduta da D. Francesco 
Pasquinangeli, salvi cc., In quantità superfì- 
ciale di tavole 42 59 circa, e valutato scu- 
di 44 80 4/2, - 47. Terreno seminativo nu 
do in vocab. Rajolo, conf con i beni del 
Seminario di Orte, del Monastero di S. An- 
tonio Abate, e mediante l' abbandonata stra- 
da di S. Maria con i beni del sig. Marchese 
Vittorj, il Gum» Tevere, ed è intersecato da 
due strade, salvi cc. in quantità superficiale 
di tav. 29 94 circa, e valutato sc 128 52 3. - 
48. Terreno 0 bosco ceduo forte in vocab. 
Torre di Bofo, confin. con i beni della Com- 
pagnia di S. Croce, del fratelli Colonna di 
Amelia, della Cura di 8. Silvestro, ed il fos- 
10, di tavole 4112 49 circa, e valutato scu- 
di 149 53 4. — 49. Terreno seminativo oli- 
vato con alberi vitati in vocab. Molegnano, 
conf. con la strada, con i beni di Giovanni 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig D. Tommaso Beri 
proprietario di Benevento ove domicilia. Ja 
virtù di Sentenza resa dal Tribunale Civile 
Collegiale di prima istanza della Delegazione 
di Benevento sotto il giorno 12 Marzo 1853 
cotta quale fu ordinata la vendita giudiziale 
dell' infrascritto urbano immobile pignorato, 
ed in conseguenza della proJuzione eseguita 
a forma del $. 430 del vig. Regol. leg. è 
giud, ai 13 Agosto 4853 nel fuse. degli alli 
correlativi distinto col n 129 del 1S32, con- 
tenenta il capitoluto, l'estratto autentico del- 
le iscrizioni ipotecarie, ed il certificato sop- 
plemontario di esse rilasciati dal Conserva- 
tore delle Ipoteche di detta Delegazione, e 
la copia autentica della perizia giudiziale di 
estimo e di allibram:nto di domiuii redatta 
dall' Architetto sig. D. Pasquale Zoppoli, cha 
sta iu luogo dell'estratto de' registri cen- 
suari nell'originale di essa prodotto ; quale 
copia autentica di perizia venne potilicata al 

bitora pignorato rel giorno 2 dello stesso 
mese di Agosto per atto del Cursore in ca 
po Raffaele Nobile. — Nel giorno di Giovedì 
4 Maggio pross. alla ore 40 antimeriliane nel 
loggiato del palazzo comunale di questa città, 
e propriamente degli appartamenti destinati 
all' Assessorato legale e Tribunale Cirile si 
procederà alla vendita giudiziale nei termioi 
e modi prescritti dall’ invocato Regol. leg-® 
giud. del seguente fondo urbano cio 

Comprensorio di case composto di stan 
ze superiori num. 413 compresa la cucina coî 
forno e loggia scoverta ; nel piano inferiore 


portone d' ingre:so, du» magazzini uno dor + 


tro l'altro pieni di arconi, ed altro gran mi 
gazzino senza arconi, dispenza , due capan- 
noni, grotta, altra dispensuola nel cortile sco" 
verto, sottano per cui si Na_l' ingresso dal 
portone nel giardino, giardino entro del qua- 
le pozzo di acqua sorgente, capannone sopra 
del quale trovasi edilicata una loggia 0 24 
un Jato delle mura della città vi esiste un 
fortino con passetto di fabbrica. Quale sud 
descritto comprensorio di case con giardino 
è sito in parrocchia S. Donato, confin. dalla 
parte davanti colla strada pubblica, da die- 
tro colle mura della città , da un lato bea 
degli eredi di Cristiano Cardone, e dall'altro 
lato beni degli eredi di Francesco Gaeta, ef 
è redditizio allo stesso sig. Beri nell'anovo 
Canone di duc, 36 78 4/î — Il primo pres” 
10 dell'incantò dietro allibramento de'rispti 
tivi dominii è fissato giusta il rapporto del 
l'architetto sig. Zoppoli a duc, 500 77, ii 
tutto » forma ed a termini del rapporto tn 
Perito, del capitolato ; e degli atii tulli 

quali rimessivamente. — Benevento li 
Marzo 1834. Pasquale La Valle Proc. 
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\apoli. Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- Le lettere i pieghi igruppi, come le richieste e in. 
È sa CUT oi È Sa: ’ panini Pha) dI È "A A a 
Napoli. ul: Î Pre da Ria per tr serzioni, dovranno essere diretti affrancati all Officio di 
hi. 3190. — Stato Pontificio, Napoli e Sì amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
poli. pon Lombardia ce 2 Spagna, Pietra num, 39 
) ri ; ; . 32. 
iglia, ortogallo e > 450. — Germania 7g 3. — Ogni volta che vi sar: lti attì governativi 
irenze, America 7g Ogni associato lo riceve franco di porto. s ar en) poli alli governativi ed 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GLI ATTI DEL GOVE 


0: Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
GIORNI Barometro ridotto Termometro R.| ,, .._ Direzione PES n 
Bi DELL' OSSERVAZIONE lla Temperat. di 0°h | ester. at Nord | Umidità | Met vanto Osservazioni fatte ad ore diverse 
PRETI 
Firenze. + } Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 11, 8,0 73 S-0, «| Coperto. Dalle 9 pom. del 25 Aprile fino alle 9 pona. del 26 detto. 
brsiglia. A|| 26 Aprile. » 3pomer.] » 27 » 1 39 9,5 P. Hi d.| Nuvoloso. 
li. » 9 pomer 2: ,8 5, 2 Ò Temperat. mass. + 9,5. Temperat. min. + 5,2. 
fenze. ROMA 27 Aprile. dardo nazionale. Il governo però, veduto ciò, il vapore inglese Orinoco col colonnello Conyn- 
pae gli ha diretto immediatamente una lettera colla gham, dello stato maggiore di lord Raglan, 29 
pot PARTE OFFICIALE Infuwia di Si la bandiera e di ritirare le ufficiali, col bassi ufficia soldati del reg- 
: x ì insegne consolari. gimento 7° reali fucilieri: gli ufficiali e tutto 
La Sax A' DI Nostro Sicwone, sulla pro- Col vapore Golden Fleece, arrivato merco- il corpo del reggimento 70 proseguirono per 
posta deli mo e Rmo sig. Cardinale Antonelli ledi scorso da Gallipoli, abbiamo avuto la no- Gallipoli collo stesso vapore. 
come Presidente del Consiglio dei Ministri, si tizia dell'arrivo colà delle prime truppe brit- Jeri è arrivato da Portsmouth s il vapore 
è benignamente degnata di promuovere i si. tanniche , partite collo stesso vapore, non che della compagnia P. 0. City of London, con 22 
: gnori Agostino Pastorelli e Paolo Liverani al di circa 4000 francesi. Pià di 400 case, khans ufficiali dello stato maggiore el tenen - 
o. salvi co. ii l'ondivari di sr ini D i ianosisi SSOgI Co enonle geoa 
SP 80/6 grado di ingegneri ordinari di prima classe; e magazzini furono messi a disposizione del- rale sir de Lacy Evaus, 26 servi, e 100 bassi 
ituto in vo- ed i signori Raniero Rossi, Fedele Salvatori e l’esercito spedizionario. Lo stato maggiore fran- ufficiali e soldati dei zappatori e minatori. Essi 
Rica beni Alessandro Bettocchi ad ingegneri ordinari di cese procedette per il villaggio di Phaliar, di- ripartirono poche ore dopo collo stesso vapore 
si 13 seconda classe. ) stante circa 9 miglia da Gallipoli, onde formarvi per Gallipoli. 
L lo; Si è parimente degnata di nominare il sig. l'accampamento per le truppe di quella potenza. Sono arrivati pure ieri mattina col vapore 
Enrico Manara ad Ingegnere aspirante. Il vapore Niagara è quì arrivato ieri mat- Tonning da Deptford, i brigadieri generali sir 
Roba sc a lina;da Liverpool con 32 uficiali e 910 bassi Colin Camphell, J. L. Penoyfather, e W. Eyre 
Lisi Pre; NOTIZIE DIVERSE DCO e soldati del reggimento 88° ci qinea: col rispettivo stato maggiore, e ripartirono di 
È È 4 PR Miagara questa mallina riparti per Gallipoli sera per Gallipoli. 
ae. si i n pel li 68 nello | collo stesso reggimento..." Il vapore Trent è arrivato anche ierî mat- 
i) bai sale della medesima, hanno tenuto i loro co. Dopo l' ultima pubblicazione non partirono tina da Southampton con 31 ufficiali e 908 bassi 
binate Civile mizi, onde procedere alla elezione del Custode altre truppe da qui per Levante. 1 battaglioni ufficiali e soldati del reggimento 23* fucilieri 
Delegazione (enerale, che suole rinnovarsi ad ogoi qui: di guardie sono i soli che rimangono in questa di Galles. Il Zreng proseguì di sera per Gallipoli. 
Marzo 41853 ki NeFai "I Soeligl i fi 8 il bi isola dalla prima divisione del contingente bri- I saguenti vapori sono ritornati da Levante ove 
|? giudizialo sali aGanbi diet Oouli Formavano il fore | fase Ririranno vago l'arrivo dello | Basso irnaponialo Ica te lesi: il Vulcan (regio) 
 pignorato, degli uomini distinti per scienze, lettere ed aL STOSp PEEARB/SHE u 


ne eseguita 


je degli atti 


arli, che si trovano in Roma; e a maggiorità 
di voti elessero il sig. ab. D. Fabio Sorgenti. 


Stato maggiore da Inghilterra ed il ritorno nel 
hostro porto dei vapori che hanno condotto le 
altre truppe a Gallipoli. 


il Kangaroo, l'Ardent (regio), l'imalaya e l’Emeu. 
leri è arrivata da Algeri la corvetta a va- 


ione. dual Reso. ore francese lulton, con 18 ufficiali e 317 bassi 
| 1552, con- ._ La S. Congregazione degli Studi poi con Il commissario generale Filder, direttore TOI e soldati frasi Essa proseguì per 
tentico del- dispaccio del 22 dello stesso mese ha piena. PE Rini ieri |" SAS Da 3 prosegui pe 
tificato sup- n ; del commissariato , è arrivato ieri l'altro da Levante dopo di aver rinnovato la sua rovvi- 
n mente approvata siffatta elezione. ; i #0 D D (i P 
I Conserva- Inghilterra sul vapore della compagnia P. et O, sta di carbone. 
tgazione, e Colombo unitamente a diversi ufliciali del suo Col vapore Medica ivati ’og- 
î à * sai o A SO 1 !9 sono arrivati quest’ og. 
iui redatta È pome arn0 24 corresie ellecore:4 a tre quar. dipartimento. Egli proseguirà oggi per Gallipoli || g; ge bone) 31 ufficiale, © 911 bassi ul 
Eoppoti, cha SO Repeat dino di de di guado oPottra || a bordo del vapore delle M. È Thabor. dGiati è soldati del reggimento 95° di linea. 
eatatit cono ie e aSASOROlUnA mia Sa di MRRUPO TRIBE ALtra peL 19 Col vapore Emperor, giunto oggi pure da 
SEA Ri, passò agli eterni riposi nell'età di anni 86 , 55 Thai Bi 4 A) R. Fegiind, il 
notificata al il Commendatore Fr. Lodovico Ciccolini del S. Domenica scorsa è arrivata la corvella a Nghilterra, sono arrivati si . (4 , 
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M. O. G., insigne matematico ed astronomo, 
già professore e direttore della Specola di Bo- 
logna. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Aprile. 
Giunto in questa città ieri a ore 4 e mezza 


vapore Vulcan di ritorno da Gallipoli ove aveva 
trasportato truppe inglesi. La Vulcan ricarica 
munizioni e provviste, 

— Il 17 è giunto il vapore inglese Orinoco 
da Southampton col reggimento 7° reali fucilieri 
e 14 cavalli. Esso prosegui lo stesso giorno per 
Gallipoli. 


brigadiere generale Cator della reale artiglieria, 
lord De Ross, deputato quartier mastro gene- 
rale, e diversi ufficiali dello stato maggiore ge- 
nerale, oltre un distaccamento del reggimento 
19° di linca. 
ALTRA DEL 22. 
I vapori inglesi Emperor e Medway, arri- 


b cioò di era ae — Il vapore inglese City of London è ar- vati mercoledì scorso da Inghilterra, il primo 
papers con aly A eden rivato ieri da Portsmuth e Gililierra con trup- con diversi ufficiali dello stato maggiore, e l' al- 
no inferiore L’ Italia, questa méllina A ua col suo. pa pe e poche ore dopo il suo arrivo proseguì per tro col reggimento dr di linea, sono ripartiti 
Hr sirio me: guito a complimentare le LL, AA. II RR. la Gallipoi È da GRES ; lo #.e4to giorno por e è alieno dali 
due capan= granduchessa regnante, la granduchessa Maria a Paoli n30) pure. ori, proveniente da coli NARora Rare Sta brid A 86 
| cortite sc0- Ferdinanda, e l'arciduchessa Maria: Luisa Deptford, i vapore inglese 7'onning, con diversi da Marsiglia col duca di Cambridge. rr 

ingresso dal * Questa sera procedendo da Si 61 ufficiali superiori e dello stato maggiore del- 1 3 battaglioni delle guardie (granatieri cold- 
tro ia via ferrata è ardito in Firenze a E ae, l' esercito spedizionario. Esso si rimise in viag. stream e fu scozzesi ) sotto gli ordini del 
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za S. A. R.il principe Federico Augusto Gior. 
gio di Sassonia. 

S. A. I. R. la granduchessa Maria Ferdi- 
nanda è andata ad incontrare l’augusto suo 
nipote alla stazione in Empoli. 

(Monit. Tosc. ) 


MALTA 15 d4prile. 

La dichiarazione di guerra alla Russia non 
essendo ancora pubblicata ufficialmente in que- 
Sta isola, il cavaliere Tagliaferro, console di 
Russia, ricorrendtagli ultimi giorni di Settimana 
fanta, giovedì scorso innalzò a mezz' asta come 
il solito sulla sua abitazione il rispettivo sten- 


gio di sera per Gallipoli. 

— La corvetta a vapore francese Fulton è 
arrivata ieri mattina da Algeri, con truppe fran- 
cesi, e di sera proseguì per Levante. 

— È anche arrivato ieri il vapore inglese 
Trent da Southampton col reggimento 23° e 
proseguì per Gallipoli. 

— Oggi sono arrivati da Inghilterra i va- 
pòri Medway ed Emperor, il primo col reggi- 
mento 95° di linea, e l'altro con diversi uf. 
ficiali dello stato maggiore. 

— Il vapore, a vile, inglese Emeu è ar- 
rivato questa sera da Levante, ove ha traspor- 
tato truppe inglesi da quest’ isola, 

— Lunedì scorso è arrivato da Southampton 


brigadiere generale Bentinck, si sono imbarcati 
ieri sui vapori Vulcan ( regio ), Golden Flecee 
ed Emeu, e questa mattina alle ore 6 sono par- 
titi per Levante. IPY: 

I seguenti trasporti francesi sono arrivati 
ieri l'altro da Marsiglia, diretti per Gallipoli. 

Brigantino ( N°.113 ) Etienne, con 24 ca- 
valli, un sergente e 13 soldati di artiglieria 
montata. 

Brigantino (N°. 34) Gabriel, con 24 ca- 
valli, un sergente e 15 soldati. 

Brigantino (N°. 54 ) St. André, 19 cavalli, 
un ufficiale e 20 soldati. 

Brigantino ( N°. 62 ) St. Esprit, 28 caval- 
li, un sergente e 16 soldati. 


Bark (N°. 14) St. Elisabeth, 29 cavalli e 
19 soldati. ( Port. Malt. ) 


STATI ESTERI 
SPAGNA 


Il governo spagnuolo ha nominato il sig. 
Leopoldo Augusto di Gueto al posto di ministro 
Jenipotenziario di Spagna presso il governo 
degli Stati-Uniti. 
SVEZIA 
STOCOLMA 13 aprile. 

Secondo l’ Aftondlad, il governo svedese di- 
chiara nuovamente come chiusi pei navigli da 
guerra esteri i seguenti porti della Svezia e 
Norvegia : Stocolma, entro il raggio della for- 
tezza di Waxholm; Cristiania entro il raggio 
delle opere fortificatorie presso Kaholmen; la 
rada ioterna della stazione militare norvegese 
presso Horten; i porti di Carlstén e Carlskrona, 
entro il raggio delle fortificazioni; ed il porto 
di Slito nell’ isola di Gottlandia, entro il raggio 
delle batterie presso Encholmen. 

CRISTIANIA 11 Aprile. 

L'ordine inviato dal governo svedese ai 
porti militari della Svezia di non lasciar sog 
giornare simultaneamente più di quattro vascelli 
da guerra esteri è stato interpretato da' vari 
giornali, come una concessione in favore della 
Russia. Alcuni di questi fogli hanno eziandio 
fatto capire, che questo provvedimento si sa- 
rebbe richiesto dal governo russo, come una 
condizione essenziale del suo riconoscimento 
della neutralità della Svezia e della Norvegia. 

Questo è un errore. Il governo svedese 
limitando a quattro il numero de' bastimenti 
da guerra esteri, cui sarebbe permesso di di- 
morare in un medesimo tempo ne' porti mili- 
tari, non ha fatto altro che eseguire una legge 
del 1742, in cui tale disposizione si trova in 
serita parola per parola, ed è ciò così vero, 
che questo stesso provvedimento non è appli- 
cabile alla Norvegia, paese per il quale le leggi 
svedesi non sono obbligatorie. Da qualche gior 
no lo Storthing, in una seduta segreta, si è oc- 
cupato della quistione di sapere se convenisse 
estendere anco alla Norvegia questo provvedi 
mento. Non si è però fatta alcuna decisione : 
e con 54 voti contro 22 ha risoluto di conti- 
nuare il dibattimento dopo le vacanze di Pasqua. 

Checchè ne sia; il governo svedo-norvegio 
non ha intenzione di favorire alcuna delle po- 
tenze belligeranti : quello che vuole è di man- 
tenere stretta neutralità. 

Una guerra contro la Francia e l' Inghil- 
terra sarebbe la ruina del commercio e del. 
l'industria della monarchia svedo-norvegia. 

( Debats. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 17 Aprile. 
Dicesi che il sig. de Albensleben sarà chia- 
mato a sostituire provvisoriamente a Londra il 


sig. Bunsen. ( Corr. Ital. ) 
— La Wehrzeitung (gazzetta militare ) prus- 
siana annunzia officialmente che si è fatta la 
prova di un nuovo sistema di palle da fucile 
il quale ha dato mirabili resultati. Queste palle 
saranno introdotte nell'esercito prussiano al 
tempo stesso che i fucili di un nuovo modello. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Aprile. 

È giunto qui ieri in missione straordina- 
ria il generale svedese conte de Essen e rimise 
a S. M. l'imperatore lo scritto di felicitazione di 
S. M. il re Oscaro per l'imminente matrimonio. 

Il generale d' artiglieria e bano barone de 
Jellacih è giunto in questa città proveniente da 
Zagabria onde assistere alle festività del ma- 
trimonio. 

S. M. il re di Grecia diresse a S. M. l'im- 
peratore d’ Austria un autografo in cui vengo- 
no assoggettati ad una discussione gli ultimi 
avvenimenti nella Greci; 

— A tenore di notizie da Londra dd. 19, 
al gabinetto inglese era già pervenuta la comu- 


nicazione ufficiale, che S. M. il re di Prussia 
è intenzionato di mandare a Londra una nuova 
missione con progetti di pace. Da parte del mi- 
nistero inglese si fece all’ ambasciatore prus- 
siano a Londra l'osservazione , che anche que- 
sta missione difficilmente avrà un successo. 
— Scrivesi da Craiowa in data 10 corrente 
che i russi fortificano in tre punti la strada che 
mena da Slatina fra Vodea e l' Aluta al Danu- 
bio. I turchi piantarono al guado presso Colu- 
menda nelle vicinanze di Nicopoli due batterie 
di grosso calibro. I russi fortificarono il guado 
all’ altra sponda. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 13 Aprile. 

Il vapore regio Wanshee, arrivato qui l' 8 
da Malta colla notizia ufficiale della dichiara 
zione di guerra alla Russia, il 9 riparti per 
raggiungere la squadra, e l'11 è ritornato in 
questo porto. Domani esso si metterà un' altra 
volta in moto onde trasportare dispacci all’ am- 
miragliato nel Mar Nero. 

Tutti i vapori mercantili che partono per 
il Mediterraneo imbarcano un numero immenso 
di passeggieri : sono sudditi elleni cho abban- 
donano la Turchia, e che si dirigono per Sira 
ed Atene. Si assicura che il termine di giorni 
15 loro accordato per sloggiare dal territorio 
ottomano, il quale spira domani l'altro, sarà 
prorogato, per altri 15 giorni, e forse anche 
un mese; non è però comparso nulla di ufli 
ciale in proposito. 

Scrivono da Baldgick che le truppe turche 
irregolari hanno massacrato molti cristiani , 
tanto in Baldgick che nelle vicinanze, e non si 
sono salvati se non quelli che ebbero la for- 
tuoa di fuggire per Varna. 

Qui si continua a godere la tranquillità più 
perfetta, ed i timori di disordini da parte dei 
greci sono del tutto cessati, 

Col Banshee è arrivato ieri l' altro il signor 
Lloyd, console britannico in Suliua. Il 10 sono 
arrivati i consoli inglese e francese di Odessa, 
col brigantino bremese Ceres. 

ALTRA DEL 15. 

Fino il 12 le flotte combinate erano tut- 
tavia in Baldgick, Varna e Kavarna, e non erano 
ancora partite per Odessa, come si era annun- 
ziato, a causa del cattivo tempo. Anche qui ab- 
biamo avuto neve in questi ultimi tre giorni. 

Oggi è arrivato il vapore francese della 
linea di Messina. Il Banshee parte subito per 
il Mar Nero coi dispacci per l'ammiraglio giunti 
col suddetto vapore francese. 

Jeri mattina è giunto l’ Himalaya: a causa 
del cattivo tempo esso non ha potuto sbarcare 
le truppe che aveva a bordo : le sta sbarcando 
oggi in Scutari e riparte questa sera per Malta. 
Le truppe francesi saranno sbarcate nella capi- 
tale. Le truppe inglesi e francesi che furono 
sbarcate a Gallipoli marceranno per Adrianopoli. 

Il capitan Tullock, del brigantino inglese 
Jackson, giunto ieri l' altro da Odessa, riferisce 
che martedi passato (11 corrente) essendo vi 
cino a Sulina, senti un cannoneggiamento, cho 
continuò tutta la notte ed il giorno seguente. 
Il suddetto capitano aggiunge d'aver veduto 
Tulcia e diversi villaggi io fiamme. 

In Gallipoli sono stati condannati alla fu- 
cilazione tre soldati francesi del corpo degli 
zuavi per avere insultato alcune donne turche. 
La sentenza fu tosto eseguita. 

— Lo sciahSciamil bey spedì in questa capi. 
tale una deputazione composta di grandi con- 
testabili circassi per sollecitare la spedizione 
di piombo ed altre munizioni da guerra. Que- 
ste munizioni furono già spedite a Trebisonda. 
La deputazione accennata venne introdotta al 
ministro della guerra dal celebre Safer pascià, 
già capo circasso attualmente al servizio del 
sultano. 1 capi militari in Asia hanno avuto 
l'ordine di rimettere ai circassi tutte le muni- 
zioni di cui questi potrebbero necessitare. 

Il vascello francese Charlemagne, che si tro- 
vava quì sotto ripari, è partito il 12 andante 
per il Mar Nero onde raggiungere le flotte al- 
cate. 


1 bastimenti di guerra inglesi e francesi 
in crociera nei mari della Grecia ebbero istru- 
zioni precise per anounziare ai nomarchi che 
la spedizione di munizioni e di legioni rivolu- 
zionarie contro le province del sultano saranno 
impedite, e che se questa misura non si tro- 
vasse sufficiente, sarebbe sospeso il cabottaggio. 

Il general Zavellas, non potendo intendersi 
coi capi del movimento greco, si è ritirato dal 
teatro dell’ insurrezione. 

Baldgik, 10 aprile. — Le flotte inglese e 
francese si trovano divise fra questo porto, Var- 
na e Kavarna. Il Sidon e la Firebrand furono 
spedite a Sulina onde prendere il signor Lloyd, 
console britannico. Il Furious è stato spedito ia 
Odessa onde prendere i consoli inglese e fran- 
cese di quella città. 

— Domani (11) le flotte alleate, unitamente 
alla ottomana ed egiziana, le quali arrivarono 
qui oggi, devono partire per Odessa onde dare 
principio alle ostilità. Secondo le ultime notizie 
da colà non rimanevano in quel porto che circa 
80 bastimenti mercantili di diverse nazioni. 

( Port. Malt.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Da Brody 15 aprile si scrive al Lloyd di 
Vienna: La posta giuntaci da Odessa ci reca 
la notizia che il governo, come già prima in 
Reval, fece noto a tutti, che lo possono, di 
procurare di abbandonare la città e ritirarsi 
nell' interno del paese. Molte donne coi loro 
figli, l'istituto di educazione per le ragazze 
ed altre molte persone posero ascolto all' avvi- 
so ed abbandonarono Odessa; gli uomini ten- 
gono loro dietro, giacchè come se ogni com- 
mercio fosse cessato, non si fa alcun negozio 
nè si tiene borsa, al che molto contribuì l' al- 
lontanamento della banca da Odessa in Jeka- 
terinoslaw. In causa dell’ arrenamento di ogni 
commercio e della generale diffidenza, i falli 
menti sono giornalieri. Non si conferma la vo- 
ciferazione , che diverse case vicine al porto 
verranno scoperte e fortificate, soltanto alla 
sponda furono erette alcune batterie , che pe- 
rò sono di poca importanza, e gli stessi 20, 
uomini che stazionano in Odessa e nei dintor- 
ni non le possono garantire alcuna sicurezza. 
Le flotte non troverebbero molta difficoltà per 
uno sbarco in Odessa ad oggetto di approvvi- 
gionarsi , come è da prevedersi, essendovi qui 
grandi depositi di grano e carbon fossile ; si 
teme però che il governo, in caso che il peri 
colo si avvicinasse , distrugga tutte le provvi- 
gioni di cui non può abbisognare. Son molti i 
trasporti di truppe presso Odessa, Kischinen, 
Bender pel teatro della guerra, e in queste 
strade non puossi avere neppur un cavallo. 

— Leggesi nel Soldatenfreund : Secondo re- 
lazioni dalla Bukovina il priocipe Paskiewitsch 
con numeroso seguito arrivò nel giorno 11 del 
corrente in Bieka ( Bessarabia ) e venne salu- 
tato cogli onori militari dal generale di caval- 
leria barone Osten Sacken | alla testa dei russi 
generali, ufficiali superiori e stabali colà pre- 
senti. Il feld-maresciallo e supremo comandan- 
te russo di tutta l' armata attiva continuò im- 
mediatamente il suo viaggio alla volta di Bu- 
karest per Jassy e Fokschani 

— Relazioni da Bukarest del 14 confer 
mano la notizia sull’ incendio di Fokschani. Da 
412 — 15 case furono preda delle fiamme. Il for- 
te russo ed il deposito che si trova un quarlo 
di miglia io distanza della città rimasero illesi. 

( Corr. Ital. ) 

Il Soldatenfreund reca un estratto del rap- 
porto di Mustafà pascià al ministero della guer- 
ra in Costantinopoli intorno all’ occupazione del- 
la Dobrudscha per parte dei russi. AI momen- 
to in cui i russi effettuarono il passaggio ( 
marzo), Omer pascià trovavasi a Rustsciuk. 
Egli era intenzionato allora di passare con 60,000 
uomini sulla sponda sinistra da Nico oli e di 
operare di concerto col corpo di Kalafat. AI 27 
marzo si recò Omer pascià con tutto il suo se- 
guito a Sciumla. La testa di ponte presso Caer- 
navoda fu presa dai russi all’ 8 corrente. u vil 
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laggio stesso è composto di 17 capanne e non 
era difeso che da due trincee. Mustafà pascià 


a 
avea sgombrato anche Karassu e si era ritira- 
to a Basardschik ai piedi de monti congiunti 
ai Balcani. Il suo corpo forma l'ala destra e 
quello di Mahmud pascià in Rasgrad l'ala si 
nistra dell’ esercito dei Balcani. Il centro è for- 
mato dal corpo di Sciumla. 

Nella Dobrudscha sta il quinto corpo d'in- 
fanteria russa sotto gli ordini del generale Lii- 
ders colle divisioni 14 e 15 di infanteria e q 
ta di cavalleria, indi la settima di one d' in- 
fanteria del generale Uczakoff Ill con 56 bat- 
taglioni (la metà cacciatori e bersaglieri ), 36 
squadroni di cavalleria e 160 cannoni. Questa 
grande massa di truppe porta il nome di pri 
mo corpo dell’ esercito attivo. Omer pascià non 
3 allendova certamente l’arrivo di tante forze 
belligeranti sulla sponda destra, ed è facile a 
comprendere il motivo per cui non possa far 
avanzare l'armata dei Balcani verso la linea del 
Danubio, ora che il suo destro fianco e la sua 
ritirata sono tanto minacciati. Il visir è ora co- 
stretto a starsi in Sciumla e non può pensare 
che a guardare i passi dei Balcani. Anche i co- 
mandanti delle fortezze danubiane non possono 
prendere l'offensiva e debbon limitarsi puramen 
to alla difesa di quei luoghi. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo dispacci telegrafici tanto dai gior- 
nali francesi e inglesi, quanto italiani. 

Ecco i dispacci dei giornali inglesi : 

Gallipoli 11 aprile — Il Fangaros è în 
rada. Il generale Brown e il suo seguito sono 
arrivati con due compagnie del genio, due di 
tiragliori, e 2,810 francesi. In tutti sono 5000 
uomini. ( Le notizie date nelle recentissime dì ieri 
arrivano fino ai 15, e fanno conoscere l' arrivo di 
un numero assai maggiore ). Si sono condotti da 
Volo quattro capi e 150 greci. 

Bukarest 10. — I russi fabbricano due 
forti destinati a dominare la bocca meridionale 
del Danubio, quella di S. Giorgio. 

Copenaghen 18 aprile. — | russi prima di 
abbandonare Aland, hanno abbruciate tutte le 
barche e tutti i battelli esistenti nell’ isola. 

Il Dauniless, che era stato a Helsingfors , 
avendo riferito, che si erano sciolti i ghiacci, 
la flotta dell’ ammiraglio Napier ha lasciato la 
baia di Kioge per inoltrarsi nel Baltico. Nella 
baia sono rimasti soltanto il James, Watt e il 
Monarch, i quali aspettano la flotta francese ; 
e nelle acque di Copenaghen sono rimasti i 
vapori Mecla, Odin e Alban. 

Leggiamo nel Boersenhalle che il vapore 
da guerra inglese, che si arenò presso Castrop, 
non ba avuto danno alcuno, Rimorchiato da un 
altro bastimento s ieri giorno 16, è giunto in 
questo porto di Copenaghen. 

Il Morning Herald dice che lettere scritte 
dagli officiali della flotta del Baltico, fanno co 


noscere la wancanza di una intendenza marit- 
tima. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Le ultime notizie dal Danubio annunziano 
che i turchi abbandonarono nelle mani dei rus. 
si tutti i punti che trovansi al di là del vallo 
Traiano. Mustafà pascià trovasi a Basardschik. 
Lettere del 15 aprile nulla dicono di impor- 
tonti fatti di guerra sul Danubio, però scara- 
Muccie hanno luogo tutti i giorni e a tutte le 
ore lunghesso la riva del fiume. Gli spari, i 
suoni di allarme, i piccoli attacchi, le perlu- 
strazioni e marcie di ricognizione, sono cose 
Incessanti: solo presso al vallo Traiano regna 
perfetta tregua d' armi. Benchè i turchi si fos- 
sero ritirati un gran tratto lontano dal vallo, 
sembra che i russi non lo voglian oltrepassare. 

(0.T.) 

— L' Ost-Deutsche Post ha da Ibraila 10 
aprile: Sabato, 8 corrente, i russi, per ordine 
el generale Schilder, incominciarono ad affon- 
‘Are nuovamente a Sulina parecchie barche ca- 
riche di sabbia, e quest’ operazione dovrà essere 


terminata giovedì, allo scopo d’ impedire l’ in- 
8'esso nel Danubio alle flotte unite, giacché I} 
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l’imboccatura di Sulina non è fortificata abba- 
stanza per poter sostenere l'attacco d'una forza 
Marittima. 

—_ A tenore di relazioni di Orsowa dd. 13 
corr. nel campo turco presso Kalafat si teme 
fortemente che i russi entrino nella Serbia. 
Grandi masse di truppe furono concentrate suc 
cessivamente al Danubio sotto Orsowa. Alla 
bocca del Timok stanno APprontati una quanti- 
tà di navigli. Regna però l' Opinione che i russi 
cotreranno nel territorio serbo soltanto per bre- 
ve istante e marceranno nella Bulgaria onde at- 
taccare a tergo la fortezza di Viddino. Gli è 
presumibile ch'essi daranno contemporaneamen- 
te l'assalto alle trincee turche presso Kalafat. 

Scrivesi da Belgrado in data 13 corr. che 
la fortezza è completamente chiusa e provve- 
duta del bisognevole pel caso d'un assedio. 
Le guardie sui valli furono raddoppiato. Stra- 
nieri non possono entrare nella fortezza. Pat- 
tuglie gironzano continuamente fuori dei valli. 

( Corr. Ital.) 


RUSSIA 

A Pietroburgo è comparsa un’ ordinanza 
sul modo di trattare i prigionieri di guerra, 
la quale però, non essendo allora per anco nota 
la dichiarazione di guerra delle Potenze occi. 
dentali, si riferisce soltanto alla Turchia. Essa 
è concepita in senso filantropico. Così, per esem. 
pio, si prende esatta cura per il vestimento 
d’ inverno de’ prigionieri di guerra, ed essi tutti 
ricevono il soldo de’ russi corrispondente al 
loro grado, dal gregario sino al generale. I luo- 
«ghi di soggiorno de’ prigionieri sono i capoluo 
ghi governativi del centro dell pero: Tula, 
Orel, Kursk, Kaluga. Sono notevoli le disposi- 
zioni riguardo i profughi e i rinegati, i quali, 
ancorchè siano ufliciali, debbon essere trattati 
soltanto come gregari, ed è loro pure assegnato 
un luogo speciale di dimora. I prigionieri, che 
si fanno conoscere quali sudditi austriaci, ven- 
gono immediatamente consegnati alle sutorità 
confinarie dell’ impero, (0. 7.) 

— Le notizie ultime di Pietroburgo recano 
alla Patrie: 

L'imperatore e i priocipi invigilano per- 
sonalmente sui Preparativi della guerra, fanno 
frequenti riviste, e incoraggiano continuamente 
i soldati e i lavorzati. 

Annuoziavasi da Varsavia che il generale 
di gendarmeria Abramowitch è nominato ma- 
stro generale di polizia presso i due corpi d'eser- 
cito comandati dal conte Rudiger. 

— Scrivesi da Berlino ai giornali inglesi 
che il granduca Costantino avea preso in per- 
sona il comando della flotta russa a Melsingfors. 
Ha inalberato la sua bandiera il 1 aprile. 

E da Copenaghen : 

Prima di abbandonare le isole di Aland i 
russi hanao portato via tutti i piloti, preso un 
uomo sopra cento per l'esercito russo, bruciato 
tutte le barche e battelli, 


COPENAGHEN 15 Aprile. 

Dispacci assai importanti , destinati per 
l'ammiraglio Napier, giunsero qui ieri da Lon 
dra a mezzo d'un ufliciale di marina, il qua- 
le li portò indilatamente al loro destinatario 
servendosi , all’ uopo, di apposito piroscafo. 
Nella baia di Kioge stanno tuttora ancorati 1% 
navigli. COC) 

— La Corrispondenza Havas ha da Berlino 
in data del 19 aprile, che lettere di Copena- 
gheo annuoziano la cattura di altri cinque ba- 
slimenti mercantili russi fatta nel Baltico, 


MEMEL 17 4prile, 

Il bark russo Industrie, capitano Fubl, il 
quale, carico di sale e destinato per Riga, par- 
tiva ieri da qui con altri quattro bastimenti 
russi, venne ricondotto oggi nel nostro porto 
da 9 uomini di equipaggio inglese. Questo ba- 
stimento fu fermato ieri in mare dalla corvel- 
ta inglese Conflict, e tutto | equipaggio russo 
venne preso a bordo della corvetta medesima. 


Ta questo punto, ad un'ora e 30 minuti dopo 


mezzodì, veleggiano per quì quattro navigli rus- || 


si sotto bandiera inglese; la corvetta Conflict 
è visibile a qualche distanza. 

— Coi premessi ragguagli sembra star in 
relazione il seguente carteggio da Lubecca 17 
aprile: Le ostilità nel Baltico hanno incomin- 
ciato sollecitamente. Il capitano di un bastimen- 
to giunto qui stamattina da Stocolma , riferisce 
di aver incontrato quattro piroscafi inglesi, i 
quali rimorchiavano otto navigli russi di buona 
preda. Anche il capitano Ramsden del pirosca- 
fo postale danese Eideren vide all’ altura di 
Bornholm un piroscafo inglese rimorchiante due 
navigli russi con bandiera inglese. Ad un ba- 
Stimento a vela finnico, che aveva caricato del 
carbon fossile per la flotta inglese , fu ordinato 
nella baia di Kioge di mettere alla vola per 
qui e giunse stamattina nel nostro porto. 
(0. 7.) 


GERMANIA 

Il Journal de Prancfort, in testa delle sue 
colonne, pubblica il seguente arlicolo : 

Il protocollo delle quattro potenze fu sot- 
toscritto. Esso obbliga queste polenze a con- 
servare non solo l’ integrità della Turchia, ma 
ancora a chiedere lo sgombramento dei Prin- 
cipati Danubiani, come una condizione sine qua 
non, e come una conseguenza naturale di quella, 
Ecco la base di una convenzione che, nella sua 
forma di protocollo, non è firmata che dai mi- 
nistri plevipotenziari della conferenza di Vienna. 

Noi ci limitiamo a segnalare questo punto 
di vista, e lasciamo a coloro che pretendono di 
conoscere i particolari del suddetto protocollo, 
la risponsabilità di quanto affermano intorno 
alle stipulazioni di cui parlano. Quello che noi 
sappiamo è che la neutralità delle due potenze 
germaniche deve essere intesa in questo senso 
che, cioè, queste due potenze non interverranno 
immediatamente nella guerra, che si è impe- 
Bnata fra la Russia e le due potenze d’ Occi- 
dente, ma che dovranno intervenire sì tosto che 
questa guerra comprometterà il principio e la 
base del protocollo, vale a dire, l' integrità della 
Turchia. —_ 
BERLINO 17 Aprile. 

Scrivono da Berlino il 17 alla Correspon- 
dance Havas che i gabinetti di Vienna e di 
Berlino hanno deciso, concluso che fosse il 
trattato, d° indirizzare ai gabinetti delle grandi 
potenze europee una memoria contenente l'espo- 
sizione dei provvedimenti concertati in comune 
per guarantire gl’ interessi della Germania. 


VIENNA 20 Aprile. 

Oggi sera è atteso in questa capitale il duca 
di Cambridge il quale smonterà al palazzo del- 
l'ambasciata inglese. S. A. R. il duca conse- 
goerà a S. M, il nostro Imperatore uno scritto 
di felicitazione di S. M. la regina Vittoria e 
Appena dopo terminate le feste intraprenderà il 
suo viaggio in Oriente. 

ALTRA DEL 21. 

S. M. l'imperatore parli oggi matlina a una 
ora per Linz onde fare una sorpresa a S.A. R. la 
Sua serenissima sposa al suo arrivo in quella città. 

S. A. R. il duca Francesco V di Modena 
giunse stamallina in questa cillà proveniente 
da Modena e smontò nel palazzo d'Este. S. A. 
R. la signora duchessa trovasi già da alcuni 
giorni fra noi. 

Oggi giunsero in questa città per assistere 
alle festività del matrimonio: il comandante su- 
periore della marina imperiale e governatore del 
litorale conte de Wimpfeo, il luogotenente del- 
la Boemia barone de Merzeny, il tenente ma- 
resciallo conte Clam-Gallas, il principe Massi- 
miliano Carlo de Thurn e Taxis, l'arcivescovo 
di Zagabria, il primate d'Ungheria, il priacipo 
vescovo di Bruna e l'arcivescovo di Kaloza. 

( Corr. Ital. ) 
PARIGI 20 Aprile. 

Il Moniteur del 20 annunzia che S. M. 
l’ imperatore ricevè il giorno innanzi in udiea- 
za particolare il conte di Hatzfeld , inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. 
M. il re di Prussia, il quale gli consegnò una 
lettera del suo sovrano. 


Il detto giornale pubblica un decreto im- 
periale relativo all'esecuzione della convenzio- 
ne letteraria del 22 agosto 1852 fra la Francia 
e il Belgio. In conseguenza di un tale decreto 
il ministro dell’ interno ba invitato tutti i librai 
mercanti di stampe c di musica a trasmettere 
alla respettiva sezione del suo dipartimento la 
lista delle opere da essi pubblicate, e delle 
quali sia stata fatta la riproduzione nel Belgio. 

Per decreto imperiale del 19 corrente hanno 
avuto luogo varie promozioni nel corpo d'ar- 
tiglieria della marina. 

— Per dispaccio telegrafico sappiamo l'ar- 
vo a Marsiglia del maresciallo St.-Arnaud, il 
quale ricevè il di 20 la visita delle autorità 
civili e militari 

L'ammiraglio inglese che dee condurre lord 
Raglan a Costantinopoli è arrivato pure a Marsi- 
glia, inalberando la sua bandiera sul Caradoe. 

— Si dà per certa, dice la Verité, la no- 
tizia che un 6° squadrone è per essere orga- 
nizzato in ciascun reggimento di cavaller 
Darebbe un aumento totale di 60 squadroni. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

La notizia della Triester Zertung avere il 
principe Danilo chiamati i montenegrini a pren- 
der parte alla guerra contro i turchi viene oggi 
confermata dal seguente dispaccio della Presse. 

Semlino 20. — Il vladika del Montenegro 
ha emanato un appello ad una guerra contro i 
turchi. Si sono ormai presentati 6000 volonta- 
ri. Non è ancora fissato il momento dell'attacco. 


è arrivata una fregata inglese della squadra 
dell'ammiraglio Plumridge; ella fece cinque pre- 
se © prigionieri. 

Copenaghen AT, dopo mezzodì. — I sci na- 
vigli catturati dalla flotta inglese nel golfo di 
Finlandia e nel Baltico, sono finlandesi; ca- 
richi di sale, olio d’ oliva, frutti e vino. Alcuni 
di questi sono affatto nuovi e di grande valore, 
e stanno ora all’ancora nella baia di Kioge. 

(Hamb. Nach.) 

Parigi 22. — Il Moniteur annunzia che la 
convenzione di alleanza tra la Fraucia e l' In- 
ghilterra, per la difesa dell'impero ottomano 
contro l'aggressione della Russia, venne firmata 
il giorno 10 a Londra. 

Parigi 23. — Ml 15 passarono 25 basti- 
menti inglesi dinanzi all’ isola svedese Sandham 
in faccia al golfo di Finlandia, 

Parigi 2A. — In occasione del matrimonio 
dell’ imperatore d' Austria fu tolto lo stato 
d'assedio nel Lombardo-Veneto. 
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Parigi 22 aprile 
Quattro e 1/2 per cento aperto a. . 90 45 — — 
chiuso a... 0. 9050 — — 
Tre per cento aperto a ....... 63 40 — — 
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Vienna 21 aprile 
Cinque per cento . D S5 4/2 L 85 5/8 


Quattro e 4/2 per cento D. 76 4/2 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 34 


ARRIVI 
DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 APRILE. 
Alliez Eugenio, di Genova, proprietario, da Firenze, 
Avella L Napoli, sacerdote, da Napoli 


Bentivoglio Decio, di Roma, conte, da Parigi. 
Boliayer Eudosia, di Russia, proprietaria, da Firenze. 


Chase Tomm., di America, proprietario, da Genova. 
Clark I., di America, proprieterio, da Firenze. 
Dorner Gio., di Russia, proprietario, da Fire 
Falsini Clemente, di Arezzo, computista, da Civitaveechia. 
Feraud Gaspare, di Francia, cuoco, da Genova. 
Harkuess Alberto, di America, proprietario, da Firenze. 
Kierbegeard Ed., di Danimarca, proprietario, da Napoli. 
Messina Gius., di Napoli, religioso, da Napoli. 
Mivdleton Paolina, di America, proprietaria, da Parigi. 
Rosati Giustino, di Firenze, orologiaro, da Livorno. 
Sapienza N., di Napoli, religioso, da Napoli. 
Simoni Francesco, di Toscana, negoziante, da Livorno. 
Vita Pompeo, di Napoli, religioso, da Napoli. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 22 aL GIOnNO 23 APRILE. 
Aubert Duoros, di Francia, addetto agli affari esteri, per Napoli. 
Astorg (D') N., di Froncia, proprietario, per Napoli. 
Borebon Carlo, di Ancona, marchese, per Napoli. 
Nonifyy Lod., di Francia, proprietario, per Marsiglia. 
Brooks Franc., di America, proprietario, per Firenze. 
Cottiere (Della) Eugenio, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Fortoul Carlo, di Francia, ministro d'istruzione pubblica, 
per Napoli. 
Faifer Antonio, di 
l'hierry Adolfo, d 


Hilano, negoziante, per Napoli. 
proprietario, per Napoli. 
Gruber Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Holluber Gius., di Austria, proprieterio, per Venezia. 
Hanbury Margherita, d'Inghilterra, proprietaria, per Firenze. 
Hooper Samuele, di America, proprietario, per Firenze. 
loyd Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 

io, di Russia, proprietario, per Firenze. 
Mosca Cesare, di Sardegna, avvocato, per Napoli. 
Mathieu Foulon, del Belgio, negoziante, per Firenze. 
unsaye A., di Francia, proprietario, per Napoli 
va, di Francia, proprietaria, per Napoli. 
paolo Camillo, di Napoli, religioso, per Napoli. 
Rovizza Amalia, di Francia, proprietaria, per Napoli. 
Salvert (De) Giorgio, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Schonbach Gust.. di Francfort, proprietario, per Firenze. 
Vestier Pietro, di Francia, architetto, per Napoli 


Copenaghen 16, di sera — În questo punto 


Bigelon Giorgio e S., di America, proprietari, da Firenze. 
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VISI 


Un negoziante fiancese é arrivato in 
questa città con un assortimento di penne 
di acciaio di nuova invenzione elastiche, con 
venienti a qualunqne mano, dall’ indu.tria 
francese perfezionate, e vi troveranno un as- 
sorlimento compito in tutti i generi di burrò 
a prezzo moderato, e ancora un assortimento 
di penne d'oca, e portapenne; aghi inglesi, 
da partire dal n. 4 al n. 44 e tutto a prez: 
20 discreto a chi acquisterà all’ ingrosso, co- 
me ancora scatole di fantasia di aghi ed an- 
cinelli ed altri articoli. Esso è domiciliato 
Via de' Falegnami n. 37 1° piano, è repe- 
ribile dalle ore 3 alle 6 pomeridiane. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si fa noto a chiunque per ogni effatto 
di ragione, ed a forma del $, 1596 del Regol 


A 


leg., che dalla Santità di Nostro Signore ac- 


cogliendosi l' istanza dei signori Francesco e 
Tito fratelli Berenghi con benigno Rescritto 
delli 18 Dicembre 1853, e successivo decreto 
eseculi le esibiti negli atti dell'infrascritto 
Notaro. i medesimi sono stati restituiti nel 
libero esercizio dei loro diritti 

Roma 25 Aprile 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istanza del sig. Giacomo Tommasi 
Proc. di Collegio, Curatore deputato alla ere- 
dità giacente della fu Anna Sangeni con Or- 
dinanza del Trib. Civ. di Roma primo Tur- 
no li 8 Aprile corrente ; si procederà gol- 
l’opera del sottoscritto Notaro alla compil 
zione dell' Inventario dei beni lasciati dal 
detta defunta , ed avrà luogo nella casa 
sua ultima abitazione posta in Via di S. Luigi 
chiamata anche Piazza delle Cinque Lune 
n. 29 ultimo piano, nel giorno 1° del pros- 
simo Maggio alle ore 9 antimeridiane. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Reg. leg. e giud. 

Roma 20 Aprile 1854. 

Giacomo Bizzoni Not. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Oggi 10 Aprile 1854. Per il sig. Baron 
Gio. Battista Camuccioi nel nome ec. contro 
il sig. Angelo Corradi. — È comparso in- 
nanzi di me Cancelliere il sig. Gioacchino 
Ceccacci Proo. come da special mandato ec. 
e servendosi delle facoltà conferitegli in 
guito del sequestro trasmesso dal detto si- 
goor Corradi a carico della sig. Contessa M. 
Isabella Grati Volta vedova Montini per scu- 
di 400 mediante giuramento toccate Je serit- 
tore ha dichiarato che lo stesso suo princi- 
pale deve alla nominata sig. Contessa il men- 


sile assegnamento di sc, 50 sua vita naturale 
darante; è ciò in virtù d' istromento per gli 
atti dei Notari Fratocchi e Bartoli in soli- 
dum dei 30 Marzo 1853, ed oltre ciò nul- 
l'altro ritiene, ne ha cessato di ritenere con 
dolo, si è protestato di voler essere reinte- 
grato della spesa del presente atto, e di ogni 
altra relativa, si costituisce in Proc. e si è 
firmato. — G. Ceccacci dichiaro come sopra. 
Pel sig. Ruggeri, N. Casini Com. — Reg. ec. 

Ad istanza del sig. Angelo Corradi Proc. 
Rotale dom. in Via di Macel de'Corvi n.74 
rappr. da sè medesimo. — Si notifica la so- 
pratrascritta dichiarazione per ogni effetto di 
ragione alla sig. Contessa Maria Isabella Grati 
Volta vedova Montini domie. in Napoli, per 
affissione a forma del $ 1645 del vig. Reg 

Oggi 25 Aprile 1954 copia simile ho 
affisso alla porta principale dell 
forma di legge. M. Quattrocchi 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig Giuseppe Carlo Ro- 
sati negoziante dom. Via Due Macelli n. 84 
rappr. dal sig. Fil. Palatta Proc. — Si ci 
il sig. Achille Giobbe, d'incognito domicilio 
per affissione a forma del $. 4S4 del vigen 
te Regol, a compar. nella prima udienza do 
po otto giorni per sentire ordinare la ven- 
dita degli oggetti esecutati in vigore di Sen- 
tenza commerciale, a forma del processo ver- 
bale redatto dal Cursore Grappelli in atti 
prodotto, e per tale effetto venga emanato 
l'analogo decreto a forma di legge. Spese 
riservate. Affissa li 26 Aprile 1854. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Curia Vescovile di Rieti. 

Si fa fede da me infrascritto Sostituto 
Cancelliere, che in atti di questa Curia è 
stato emesso dall’ Illo sig. Raffaele Picca- 
dori il seguente atto di protesta. 

Oggi 4 Aprile 1854. E comparso avanti 
di me Sostituto Cancelliere Vescovile l'Illmo 
sig. Raffaele Piccadori Blasetti rietino, as 
stito dal di lui Proc. sig. Bernardino Fa 
glia, il quale tanto a nome proprio, ndh che 
dei suoi fratelli Paolo e Carlo figli di An- 
munziata Peccatori, ed a nome ancora della 
sig. Vittoria Peccatori sorella germana di 
Anounziato, nelle respettive qualifiche ere- 
ditarie di tutte le ragioni, aziooi, diritti com- 
petenti alla famiglia Peccatori, ha prote- 
stato e formalmente protesta contra quos- 
cumque aventi ragioni direttamente, o indi- 
rettamente contro l'eredità di Gio. Battista, 
Camillo e Francesco presunti discendenti del- 
la famiglia Cerroni Ritenuto, che Lavi- 
mia Cerroni fin dall'anno 1526 fu l'unica 
erede superstite della famiglia di Daniele 
Cerroni, e Lucrezia Aligeri. Ritenuto , 
che da Lavinia, che fu seconda moglie e ve- 


dova di Girolamo Cherubini nacque Prudinia 


moglie del Cap. Alessandro Peccatori, dai 
quali essi fratelli Piccadori e Zia traggono 
la foro discendenza. — Ritenuto, che da La- 
vinia discenda anche un Ascanio, che nu- 
pliae non demonstrant. — Ritenuto, che il 
legittimamente occupò i beni di Ascanio tal 
Gio Buttista estraneo alla famiglia Cerroni, 
da cui discendono Gio. Battista, Camillo e 
Francesco testè. defunti. — Ha dichiarato 
4. Che le disposizioni testamentarie o fide- 
commissarie di Gio. Battista seniore presun- 
to Cerroni sono nulle, perchè illegitimo, per- 
ciò incapace di testare, creare fidecommissi, 
primogeniture o maggiorasco dei beni Cer- 
roni. — 2. Essendo illegittimo Gio. Battista, 
da cui discendong.Gio. Battista, Camillo è 
Francesco ultimi defunti, sono ancor questi 
illegittimi, in conseguenza nulle le loro di- 
sposizioni testamenta 
le disposizioni intermedie. — 3 
eredità di Ascanio, o di Lavini 


glia di Da 


niele Cerroni era devoluta jure sanzuinis alla 
sorella uterina Brutinia e suoi figli legittimi, 
eredì e successori. — 4. Che Gio. Battista, 


Camillo e Francesco , e tutti i loro ascen- 
denti fivo a Gio. Battista seniore presunto 
Cerroni sono in obbligo di restituire agli 
eredi di Brutinia Cerroni come moglie di 
Alessandro Peccatori tutti i frutti illegitti- 
mamente percetti dal patrimonio di Ascanio, 
Lavinia e Daniele Cerroni; perciò ha prote: 
stato contro qualunque atto fatto e da farsi 
in pregiudizio dei diritti dei protestanti sia 
di maggiorasco, di primogenitura, di fidecom- 
misso, di successione ed altro ec.; e non so- 
lo in questo, ma in ogni altro miglior mo- 
do ec. sotto tutte le riserve di fatto, e di 
diritto, Si è quindi firmato previa lettura in 
sieme al detto suo Proc. ed a me ec. — 
Raffaele Piccadori Blasetti a nome anche dei 
suoi fratelli Paolo e Carlo, e della zia Vit- 
toria Piccadori — Bernardino Faraglia Pro- 
cur. — Giovanni Rossetti Sost. Cancel. 

Si deduce la presente prolesta a pub- 
blica notizia, onde non possa allegarsene igno- 
ranza, e solto tutte le riserve di ragione. 

Luigi Gizzarelli Proe. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Tn virtù di sentenza proferita dal Rmo 
sig. Pro-Vicario Generale di Anagni nel gior- 
no 43 Agosto 1852 sopra istanza del sig. Gia- 
cinto Martinelli possidente domic. in Anogoi, 
ed a carico dei sigg. P. Ricca Priore degli 
Agostiniani in Anagni, Pietro Ceprani, Rosa 
Gimiviani, e Vincenzo Pancaldi domic. fn 
Aoagui, terzi possessori di alcuni beni già 
appartenenti a Giuseppe, ed Eurosia Pon- 
caldi debitori principali si procederà nella 
sala della Cancelleria Vescovile il giorno 31 
Maggio prossimo un' ora prima del mezzo 
giorno alla vendita giudiziale separatamente 
di una casa in contrada Cerere, di membri 9. 
Di un Orto in contrada Cerere. DI un ter- 


reno alborato vitato in contrada Il Fiore, 
tatti nel territorio di Anagni, ed alla metà 
di on terreno alborato vitato in contrada Col- 
le Porcino nel territorio dl Paliano. 

Nella Cancelleria Vescovile di Anagai 
al fascicolo 37 dell' anno 4852 sotto il gior- 
no 6 Aprile 1854 trovasi prodotto il capito 
lato, l' estratto autentico delle Iscrizioni Ipo- 
tecarie, e la perizia del sig. Ing. Venanzio 
Ceccaroni, — Il primo prezzo d'incanto sarà 
come appresso. 1. Per l' abitazione a Cerere 
scudi 466 88. — 2. Per l'orto a Cerero 


se. 76 23. — 3. Per il terreno a Ciavattino 
sc. 160 35. — 4. Per il torreno al Fiore 
sc. 71 89. — 5. Per la metà del terren 


Colle Porcino se. 168 74. — Fatto ia Ant 
gui li 25 Aprile 1854. Salv. Sibilia Proc. 
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GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


QUESTO GIORNALE 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 


serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 


Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 
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ROMA 28 Aprile. 
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PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI PUBBLICI. 

Vista la domanda promossa dal sig. conte 
Rampon in data 20 dicembre 1853, diretta ad 
ottenere dal Governo Pontificio, per una Società 
da lui rappresentata, la concessione della stra- 
da ferrata da Roma a Civitavecchia : quale do- 
manda fu registrata al Ministero dei Lavori 
pubblici li 21 detto mese ed anno, sotto il n. 8410; 

Visto il tenore delle condizioni proposte 
con la domanda stessa, e specialmente la 4% e 
la 5%, con la prima delle quali il sig. conte 
Rampon, a fine di dimostrare la sicurezza del- 
l'impresa, si obbligava di depositare dentro 
quindici giorni, a libera disposizione del sud- 
detto Ministero, la somma di scudi romani ven- 
timila per ottenere la promessa della conces- 
sione; e con l'altra si obbligava a decadere 
da ogni diritto rispetto alla concessione mede- 
sima, e che detta somma divenisse di proprietà 
assoluta del Governo, se nell’ altro termine di 
tre mesi a contare dal giorno della data pro 
Messa, non avesse aumentato il deposito fino a 
scudi centomila, all'effetto di far cambiare la 
concessione da preliminare in definitiva; 

Visto il dispaccio del Ministero dei Lavori 
pubblici dei 21 dicembre 1853 n. 8410, col 
quale si accorda al sig. conte Rampoa la pro- 
messa di concessione alle medesime condizioni 
per lui proposte; 

Visto l’altro dispaccio Ministeriale in da- 
ta 9 gennaio 1854 n, 95, comprovante il ver- 
samento fatto dal sig. conte Rampon di scudi 
ventimila nella Banca dello Stato; 

Visto l’altro consimile dispaccio dei 20 
febbraio 1854 n. 1100 diretto al sig. Thil, col 
quale il Ministero si mostrava consapevole di 
un contratto intervenuto fra esso sig. Thil ed 
il sig. Rampon: in virtà del quale, e dell’ es. 
sere stato questi rimborsato dal sig. Thil degli 
scudi ventimila come sopra depositati, il Mini- 
stero stesso riconosce e dichiara detto sig. Thil 
sostituito legalmente al sig. conte Rampon per 
gli effetti della concessione, sempre però alle 
medesime condizioni, obbligazioni e perdite, alle 
quali il sig. Rampon erasi sottdposto; 

Attesochè dopo un tal’ atto verificatosi per 
Spontaoca volontà delle parti contraenti, non è 
più luogo a parlare del sig. conte Rampon, 
ogni cui azione, diritto ed obbligazione si tras- 
fuse nel sig. Thil, il quale perciò divenne 
l’unico, cui il Governo stesso possa e debba 
tener responsabile della chiesta e promessa con- 
cessione; 

Attesochè il medesimo sig. Thil, col non 
essersi dato pensiero di compiere il deposito 
fico alla pattuita somma di scudi centomila en- 
tro il termine di tre mesi, ha mostrato col 
fatto di non volere o di non potere proseguire 
nelle assunte obbligazioni; 

Alteso d° allra parte esser necessario pel 


Governo di godere nel proposito della sua piena 
libertà di azione, onde potersi decidere, rispet- 
to ad altre domande di tal genere se e come 
stimerà più espediente; 

Per gli espressi motivi, costando dello 
inadempimento del sig. ‘Thil alle obbligazioni 
contratte, viene dichiarata la caducità del me- 
desimo dalla richiesta e promessa concessione 
preliminare della Via ferrata da Roma a Civi- 
tavecchia e viene dichiarato altresì, che li de- 
positati scudi ventimila, sono divenuti di as- 
soluta proprietà del Governo; al qual effetto 
saranno date le disposizioni occorrenti, perchè 
dalla Banca Romana siano trapassate nella Cassa 
Camerale. 

Dal Ministero dei Lavori pubblici li 22 
aprile 1854. 

Il presidente del Consiglio dei Ministri 
G. CARD. ANTONELLI. 


NOTIZIE DIVERSE 


La pontificia Accademia Romana di Archeo- 
logia ha celebrato a cura det signor principe 
Odescalchi presidente, secondo il suo costume, il 
giorno della fondazione di Roma, trasferendone 
dal venerdì alla seguente domenica 23 corrente 
la straordinaria solenne adunanza. 

I soci di tutte le classi si trovarono in 
bel numero nella Villa Altieri, cortesemente 
aperta all’ Accademia dal signor Principe di 
Viano: villa posta in luogo pieno d' antiche ri- 
membranze e cara agli archeologi per gli epi- 
grafici monumenti che vi sono serbati. 

D. Giovanni de’ duchi Torlonia tenne ra- 
gionamento, con moltiplice erudizione ed ele- 
gante dettato svolgendo quelle memorie, che più 
alla solennità del giorno si convenivano ; cele- 
brate le grandezze della Roma pagana, dalla di- 
vina provvidenza disposta a preparare quelle 
maggiori e più durevoli della Roma cristiana. 
Compitosi fra molti plausi il discorso, passarono 
i soci alla sala dove era imbandita la mensa, 
alla quale s'assisero facendo corona agli Emi 
e Rmi signori Cardinali Altieri e d'Andrea. 

Cominciarono i lieti auguri da quelli che 
l'Emo e-Rmo sig. Cardinale Altieri proferi per 
ogni felicità e grandezza :per la persona augu- 
sta della Santità di Nostro Signore BA PA PIO IX, 
acclamando tutti con replifato applauso nelle 
parole dell’ illustre Porporato. Al quale si rispose 
in nome dell’ Accademia Mal segretario perpetuo 
che poi successivamente espresse i voti dell’ Ac- 
cademia stessa per S. M. il re di Baviera, socio 
d'onore, per la nobile e benemerita famiglia Al- 
tieri ospite dell' Accademia, ricordando in fra le 
altre cose come Marco Antonio Altieri sin dal se- 
colo XVI avesse disposto che di suo denaro, 
assegnato annualmente , il natale di Roma si 
celebrasse ; per gl’ illustri presenti; per la gloria 
delle lettere e delle arti belle. A questi auguri 
corrisposero S. E. il sig..conte Spaur Ministro 
Plenipotenziario di S. M. il re di Baviera presso 
la S. Sede, il sig. cav. Vittore Schoetz, diret- 
tore. dell' imperiale accademia in Roms, il sig. 
cav. Ampére, membro dell'Istituto di Francia. 


| 


Rallegrarono il convito le poesie dette in 
ebraico dal P. maestro De Ferrari, Commissario 
generale del S. Offizio, con versione latina, e 
dal prof. Vincenzi, con uguale versione; in gre- 
co dal sig. ab. Matranga; in italiano dal sig. 
conte cav. Gnoli: tutte esprimenti concetti ana- 
loghi alla lieta ricorrenza. 

In questa occasione avuto riguardo alle 
difficili circostanze della classe povera, ha fatto 
l'Accademia distribuire agl’ indigenti il soccorso 
di mille zuppe, col mezzo delle benemerite Con- 
ferenze di S. Vincenzo de Paoli. 

Comm. P. E. Visconti Seg. perpetmo. 


RAVENNA 18 4prile. 

Monsig. Achille Ricci, nostro amatissimo 
Delegato, si è compiaciuto di ripristinare le 
serali conversazioni, che nelle domeniche di 
quaresima soleano tenere gli Emi e Rmi sigoori 
Cardinali Legati, raccogliendo nel palazzo apo- 
stolico di loro residenza nobili, cittadini], ma- 
gistrati e ofliciali militari. Nella testé passata 
quaresima egli ne ha tenute quattro, le quali 
riuscirono sopramodo brillanti sì pel numero 
copioso de’ nobili e distinti personaggi, e di 
gentili signore, che le hanno frequentate, come 
ancora per la gaiezza, la eleganza con che era- 
no apparecchiati gli appartamenti, e molto più 
per la gentilezza e cortesia, con che l’ esimio 
prelato ha tutti piacevolmente intrattenuti, di- 
sponendo che la società di quelle sere fasse 
rallegrata dal suono di musicali concerti, e 
trattata di sontuosi rinfreschi. Ravenna anche 
in ciò ba avuto argomento di sempre più am- 
mirare la generosità e squisitezza del suo ama- 
tissimo Delegato. 

PERUGIA 25 Aprile. 

Gravissimo ed irreparabile morbo del ca- 
rattere di una pneumonite durata per pochi gior= 
ni ha immaturamente rapito nella notte del 22 
al 23 del correne all’ affezione coniugale e fra- 
terna, all'amasîrazione concittadina, e alla sti- 
ma di tutti i buoni il marchese cav. Giovanni 
Aptinori, dell’ Apostolica Delegazione da più 
anni consigliere, rettore della Pontificia Uni- 
versità Perugina, c di questa città illustre pa- 
trizio, alle cui splendidezze aggiunse l’ egregio 
che piangiamo estinto novello onore colla squi- 
sita coltura delle amene lettere e coll’ eserci- 
zio di ogui socievole e religiosa virtù. 

( Oss. del Trasimeno. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Aprile. 
La città e diocesi di Pescia piange la mor- 
te dell'amalissimo suo vescovo, monsig. Pietro 
Forti, avvenuta il 13 del corrente, nella sua 


‘età di 55 anni. Egli era vescovo di Pescia dal 


12 aprile 1847. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


AGORDO 15 Aprile. 
A due miglia da Agordo, capoluogo del 
Distretto dello stesso nome, sorgeva sulla spon- 
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da destra del Cordevole il villaggio di Taibon 
grosso, di 380 individui, componenti 93 fami- 
glie. Il settimo giorno del corrente aprile era 
l'ultimo per quel villaggio, che cadde arso tutto, 
in men di tre ore, da irreparabile incendio, 
lasciando tanta gente senza indumenti ad un 
punto e senza pane. Le ville vicine, e massime 
gli Agordini, accorrevano senza temer fatiche 
o pericoli; ma, se non ebbero a piangere nes- 
suna vittima, non valsero a salvar dalle fiamme 
nè foraggi, nè grani, nè un tetto. Meglio che 
l’opera delle loro braccia, potè quella del 
cuore. 

In Agordo fu subito aperta una colletta con 
ispontanea e larga offerta dal sig. Angelo Tomè, 
cui tennero dietro i comparrocchiani e comu- 
nisti, tutti i regii impiegati, con largizioni ge- 
nerose e le maggiori possibili, se si guardi spe- 
cialmente alle angastie dell’anno, ed alla po- 
vertà, in generale, dei luoghi di montagna. Il 
danno però fu troppo grande perchè vi basti 
l’aiuto di un solo paese. 

( Gazz. di Venezia. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Togliamo dall’Un/vers. L'imperatore e l'im- 
peratrice visitarono, qualche giorno fa, la casa 
aperta dalle piccole Suore dei poveri nella con 
trada delle Poste a servigio principalmente dei 
vecchi del quartiere di St. Marceau. Questa casa 
fa aperta nel passato inverno dietro il deside- 
rio e coll' aiuto dell'imperatrice medesima. Le 
LL. MM. furono ricevute dalla madre Lucia as- 
sistente della Congregazione, dalle superiore, e 
vecchi delle 3 case di Parigi; ed accompagna- 
te in primo luogo alla piccola e povera cappella 
dello stabilimento, vi si inginocchiarono, e pre- 
garono un istante dinanzi all’ altare, mentre i 
buoni vecchi e le piccole Suore cantavano di 
gran lena il Domine salvum fac imperatorem. 
Si trattennero poi alquanto colla madre Lucia 
e colla superiora della nuova casa. L’ impera- 
trice mostrò desiderio di vedere le reliquie dei 
cibi raccolte alla cerca, delle quali si nutrono 
e i vecchi e le Suore: volle poi essere condotta 
all'infermeria dove visitò gl’impotenti, e gli 
ammalati nei loro letti. Le LL. MM. passando 
per quegli angusti corridori erano circondati e 
quasi stretti dalla folla di que' poveri, che non 
pocaoo trattenere le loro grida di gioia e di 
enedizione. Nel partire da quella casa l’im- 
eratore e l'imperatrice vi lasciarono segni di 
loro generosità, e la consolazione in tutti i cuori. 

— La bella fregata ad elice le Cosaque 
di 80 cannoni, armata di più d'un grande can- 
none maestro sul ponte, costrutto per l’ impe- 
ratore di Russia, è stata lanciata il 15 di que- 
sto mese dai cantieri del sig. Petcher, di North- 
field. Appena lanciata questa fregata, che porta 
sul davanti la figura scolpita d’ un cosacco, 
è stata equipaggiata per conto del governo in- 
glese: essa è armata pel servizio del governo 
britannico. 

— La divisione russa di Sveaborg com- 
prende, al dire del Moniteur de la flotte, 9 va- 
scelli che sono: il Pietro I. di 100 cannoni; 
1’ Imperatrice- Alessandra , di 84; |’ Ezechiele, il 
Sant-Andrea, |' Alessandro Newscki, il Wladimiro, 
il Gran Syssoi, la Hangoerda, il Kronstadt, tutti 
di 74 cannoni. 

— Abbiamo detto che il vascello la 7u- 
renne era stato lanciato il 15 a Rochefort con 
un successo completo. Esso porta 100 cannoni, 
ed era da 27 ani in cantiere, cioè dopo il 1827. 
È questo il terzo vascello che l’arsenale di Ro- 
chefort vede discendere da’ suoi cantieri da 4 
anni. La Turenne ha seguito da vicino la Ville 
de Paris ed il Louis XV, di 120 cannoni, ma- 
quifci vascelli che aggiungono uno splendore 

i più alla riputazione del porto di Rochefort. 


SPAGNA 
La Gazzetta di Madrid del 13 pubblica tre 
decreti cho regolano la questione della schia- 


vitù e del lavoro dei coloni volontari nell’ isola 
di Cuba 


Nell' esposizione dei motivi il governo spa- 

ichi fermamente deciso a fare ese- 

guire i trattati solenni che lo uniscono all’ In- 
ghilterra per l'abolizione della tratta dei negri. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 19 Aprile. 

Si annunzia in Inghilterra la partenza pros- 
sima pel Baltico di 13 bostimenti, di cui 5 va- 
scelli da 81 a 91 cannoni. Questo rinforzo com. 
prenderà in tutto 465 cannoni, 4,930 uomini, 
e 3,886 cavalli-vapore. La divisione sarà co- 
mandata dal comodoro Martin, il quale salirà 
nel Ni! di 91 cannoni. 

La flotta inglese riunita sotto gli ordini 
dell’ ammiraglio Napier, nelle acque della Rus- 
sia comprende oggidi 36 bastimenti, i quali 
sono: 11 vascelli misti, fra cui figura il più 
grande naviglio conosciuto, il Wellington di 131 
cannoni: 6 bastimenti a vela: 10 fregate e sloops; 
9 steamers ad ale, il tutto guarnito di 18,640 
uomini, e che presentano un insieme di 1,864 
cannoni. Quando il rinforzo che si prepara avrà 
raggiunto il corpo principale della flotta, for- 
merà un effettivo di 19 bastimenti aventi 2,300 
cannoni e 23,570 uomini e mosso da una for- 
za meccanica di 26,500 cavalli. 

Quando la flotta francese, di già rappre- 
sentata sul teatro di azione da un magnifico 
vascello ad elice di 100 cannoni l'Austerlitz, 
avrà raggiunto le forze britanniche, le due ma- 
rine presenteranno al nemico un'armata navale 
di oltre a 30,000 uomini ripartita in eccellenti 
quadri, comandati da ufficiali istruiti e di uno 
sperimentato coraggio, ed inoltre la più formi- 
dabile quantità di cannoni, che siasi mai pre- 
sentata nel mare. Dall’ altra parte se si riflette, 
che le flotte combinate nel mar Nero, compo- 
sto di circa 50 bastimenti e di 2,000 cannoni, 
portano da 20 a 25,000 uomini, si vedrà che l'ef- 
fettivo delle forze di terra e di mare, che l'Inghil- 
terra e la Francia contano di opporre subito 
alla Russia, sale di già ad oltre 120,000 uomini. 

Per avere una giusta idea della potenza del 
la loro armata non basta di contare i vascelli, 
i cannoni e gli uomini: conviene soprattutto cal- 
colare l’effetto delle nuove batterie ed i risul- 
tati dell'applicazione dell’ elice ai vascelli di 
linea. Oggi un bastimento di 90 cannoni pos- 
siede una forza doppia di quella che aveva un 
vascello di 100 a tempo della prima guerra ma- 
rittima. Il bastimento di 104 che teneva l'am- 
miraglio Nelson alla battaglia di Trafalgar era 
armato da cannoni da 32, da 18 e da 12. Ad 
ogni bordata lanciava 1,900 libre di ferro. Ogni 
vascello inglese da 90 porta pezzi da 68 e da 32, 
e quantunque abbia 14 cannoni di meno vomita 
da ogni bordata 1,000 libbre di proiettili di più. 

L'elice aumenta sempre più una forza così 
formidabile. Quandoi vascelli non potevano muo- 
versi se non coll’ aiuto delle vele, dipendevano 
interamente dal capriccio dei venti. Era impos- 
sibile di fare ciò che si voleva colla enorme 
massa, che rappresenta un vascello a tre ponti. 
Non si poteva collocarlo se non rare volte alla 
distanza e al luogo conveniente per esperimen- 
tare il pieno effetto della sua artiglieria, cd 
era difficile di lanciare successivamente le due 
fiancate in uno stesso punto e con tutta la de- 
siderabile celerità. Col mezzo dell'elice tutte le 
diflicoltà svaniscono , si colloca a puntino ove 
si vuole, si muove facilmente in tutti i sensi, 
e ne' più piccoli spazi. Per sì maravigliosa iu- 
venzione l'effetto dell’ artiglieria è doppio : sen- 
za dubbio il suo uso nella guerra ne farà co- 
noscere le parti difettose: vi si porrà rimedio: 
l'elice, siccome è oggigiorno, porge ai vascelli 
una potenza di azione, di cui non si aveva af- 
fatto idea prima nella guerra. (Constitut.) 

ALTRA DEL 20. 
Il maggior generale sir Giusoppe Thackwell 
è nominato ispettor generale della cavalleria nel- 
l'assenza di S. A. R. il duca di Cambridge. 
pete. (F.I.) 
DANIMARCA 
Uo corrispondente, che ha visitato la squa- 
dra. dell'ammiraglio Napier , ci dà i seguenti 


ragguagli ‘intere Il quesito principale, 
nell'uso delle macchine a vapore sulle navi da 
guerra, fu sempre quello di trovare il modo di 
preservare la caldaia dai proiettili del nemico, 
A questo scopo, si fecero molti progetti ed espe. 
rimenti; il più comune è quello di circondare 
la caldaia col carbon fossile, unendosi in tal 
modo i due vantaggi di avere un serbatoio e 
un riparo. Ma è chiaro che questo modo offre 
parecchi inconvenienti; in primo luogo, il pe- 
ricolo dell’ incendio, e in secondo luogo il di. 
minuire della resistenza di quella parete, in 
proporzione del consumo, che si fa del carbone, 
Nel Vellington si supplì a questi inconvenienti 
con un ingegnoso ritrovato. Quella parte della 
macchina, che sta sopra il pelo dell’ acqua, è 
circondata da due inferriate, che stanno alla 
distanza di circa 6 piedi l’una dall’ altra. Que 
sto spazio, intermedio tra le due inferriate, è 
occupato da piccoli sacchi di pelle di forma ro. 
tonda, di cui ciascuno è ripieno di crini, in 
modo da ottenersi nel massimo grado possibile 
la saldezza, unita all’ elasticità. I sacchetti han 
no presso a poco la grossezza di una palla da 
36, e sono aderenti l'uno all'altro, ma non 
istivati, cosicchè venga lasciata libera azione 
all’ elasticità. Ognuno vede che un tale conge- 
gno risponde mirabilmente all’ intento; peroc- 
chè una palla di cannone, sparata anche da vi- 
cino, dopo di aver perforata la parete della 
nave, che ha lo spessore di circa 30 pollici ed 
è foderata di lamiera, dovrebbe rompere la 
prima inferriata, e, dopo di essersi aggirata in 
quell’ammasso soffice ed elastico di sacchi, avreb. 
be ancora un secondo graticcio di ferro da su- 
perare, avanti di offendere la caldaia. 
(E. della B.) 


GERMANIA 
CASSEL 12 Aprile. 

Dietro requisizione dell’ imp. polizia au 
striaca fu catturato qui un operaio, di nome 
Fromm. Vuolsi aver rintracciato in lui uno de- 
gli uccisori del ministro della guerra conte La- 
tour. Si dice ch’ esso verrà condotto a Vienna. 

(0.T.) 
RUSSIA 

L’ Invalido russo pubblica molti rescrilti, 
pei quali l’imperatore Nicolò accorda diverse 
ricompense agli officiali generali, che si sono 
distinti al passaggio del Danubio. 

L’ aiutante di campo, generale d' infante» 
ria Luders, comandante il quinto corpo d' in- 
fanteria, ha ricevuto le insegne in diamante 
dell'ordine di S. Andrea, l’ aiutante di campo 
generale, generale del genio, Schilder, capo 
degli ingegoeri dell’ armata attiva, e il gene 
rale aiutante di campo , generale di Kotzebne II, 
capo di stato maggiore delle truppe del 3, 4 e 5 
corpo di infanteria, le insegne in diamanti del- 
l'ordine di S. Alessandro Newsky: il generale 
maggiore del genio Daubansky e il generale mag- 
giore principe Bragation-Monkransky, l'ordine 
di S. Aona di 1° classe. 

Il generale maggiore Bogonschovsky , co- 
mandante della 1* brigata, della quarta divi. 
sione di cavalleria leggera, è promosso al gra- 
do di tenente generale e passa al seguito della 
cavalleria. 

Il generale maggiore d' Engelbardt, al gra- 
do di tenentg generale, ed è nominato capo 
della 15° divisione d’ infanteria, di cui prov- 
visoriamente avea il comando: e il colonnello 
Tiajemikoff è stato nominato generale mag- 
giore. 

Il generale maggiore al seguito della ca- 
valleria , barone di Roltzberg, è stato fatto co- 
mandante di piazza a Odessa. 

— Una lettera diretta alla Gazzetta delle 
Poste di Francoforte, annuncia che gli amba- 
sciatori d' Austria e di Prussia, residenti a PI 
troburgo , non hanno creduto di aderire all'in 
vito loro fatto dall’ imperatore Nicolò, di 28 
sistere con tutti i membri del capo diplomati 
alla cerimonia del Te Deum, che fu cantato IN 
occasione del passaggio del Danubio fatto dal 
le truppe russe. 
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IMPERO OTTOMANO 

Abbiamo pubblicato il dispaccio telegrafico 
( vedi n. 91. del Giornale di Ioma ) che anaun- 
ciava la distruzionedi Kustendie, il giorno 14; 
questa notizia, dice l' /ndependance Belge, sem- 
bra impossibile. 

Kustendie è un porto della Bulgaria, si- 
tuato sulla costa del Mar Nero, fra Kavarna 
e le bocche del Danubio, cioè alla destra, ove 
finisce la parte della Bulgaria chiamata la Do- 
brutscha. A Kustendie finisce, dalla parte del 
mare, ciò che si chiama Vallo di Traiano, ben- 
chè ora non vi siano più nè baluardi, nè mu- 
ra, e si veggo soltanto una fossa in parte ri- 
piena, che segue la direzione di Kustendie, 
sulle rive del mare a Rassova, sul Danubio. 

È dunque fra Rassova e Kustendie, che 
Omer-pascià concentra le forze, colle quali si 
propone di opporre la prima seria resistenza 
alla marcia dei russi al di là della Dobrutscha. 
Kustendie inoltre è completamente coperto dal- 
le squadre alleate, che fanno crociera su que- 
sti paraggi. 

— Pare che non si confermi la notizia della 
distruzione di Kustendie. Solo la Gazzetta di 
Trieste, sulla fede di una sua corrispondenza, 
pretende che truppe irregolari turche inseguite 
dai russi, nel ritirarsi, abbiano dato il fuoco 
a Kustendie, e ne abbiano trucidato tutti gli 
abitanti cristiani, ad eccezione di coloro che 
hanno potuto ripararsi a bordo dei legni in- 
glesi e francesi che trovavansi nel porto. 

Quanto poi alla notizia della presa di Ku- 
stendie per parte dei russi, la Presse fa i se- 
guenti riflessi: Kustendie è un porto di mare 
protetto dalle squadre unite, e difeso, per parte 
di terra, da potente forza ottomana, che era 
mestieri di sconfiggere. La presa di quella 
piazza forte nelle attuali circostanze è dunque 
un fatto materialmente impossibile. 


AMERICA 

La Patrie ha da lettere di Cartagena ( Nuo- 
va Granata ) del 25 marzo, che una spedizio- 
ne anglo-franco-americana ba fatto nuovi ten- 
tativi per assicurarsi della possibiltà di aprire 
un canale marittimo a traverso l'Istmo di Da- 
rien, onde far passare le navi delle maggior 
portatà dall'Oceano Atlantico nell’ Oceano Pa- 
cifico. Finqui il solo resultato di fatto di que- 
sti tentativi fu, che l'ingegnere inglese Lionel 
lo Gisborne colla guida di un solo indiano com- 
pi il tragitto dall'Atlantico al Pacifico in cio- 
que giorni. 

Pare però che i luoghi siano troppo mon- 
tuosi per farvi, senza spese enormi, l'aperlu- 
ra di un gran canale. 

— Su molti punti dell'America si procede 
ai lavori per l'unione dei due oceani mediante 
una ferrovia. Indipendentemente dalla ferrovia 
di Panama, quasi compiuta, ve ne ha un'al- 
tra, la quale, percorrendo l’ Honduras, si esten- 
derà da Porto Cabello al golfo di Fonseca, so- 
pra uo tratto di 147 leghe; poi, la via del- 
l'istmo di Tebuantepec, incominciata in legno, 
verrà munita quanto prima di rotaie. Da ulti 
mo , altre ferrovie sono destinate a valicare i 
Monti Petrosi. Su questo proposito, vi sono 
{re progetti principali, sui quali la scelta è 
ancora indecisa; secondo |’ uno la ferrovia si 
terrebbe tra il 46 ed il 48 grado di latitudine; 
in base al secondo si troverebbe tra il 35 ed 
il 38 grado; in base al terzo discenderebbe al 
34 grado e rimonterebbe al 36. Il Missuri ha 
già intrapreso una ferrovia per unire S. Luigi 
sul Mississipi, con indipendenza, sopra un'esten 
stone di 200 leghe. La Luisiana + dal suo canto 
apre una ferrovia che si prolungherà per il Te- 
xa, fino nella California meridionale e che do- 
Vrà tenersi tra il 36 ed il 32 grado ri latitudine. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
I giornali di Parigi di questa matlina por- 
tano la data del 22: mancano quelli di Germania. 
._Il Débats contiene un lungo articolo per de- 
Scrivere i porti del Baltico. Un supplemento 
straordinario del Giornale di Pietroburgo del 18 
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aprile contiene un lungo rapporto diretto all’im- 
peratore dal generale Gortschakoff, intorno alla 
occupazione della riva destra del Danubio per 
parte dei russi. Questo rapporto comincia colla 
enumerazione delle truppe, che hanno fatto tale 
passaggio: poscia descrive le operazioni mili- 
tari, dichiarando, che davanti Brailow le per- 
dite dei russi sono state poco importanti, ma 
che il gencrale Doubensky vi ha perduto la 
gamba destra. Presso Sulina, aggiuoge il rap- 
porto, i turchi si difesero colla rabbia della di 
sperazione. Furono presi 9 cannoni di bronzo, 
e fatti 150 prigionieri. Il resto della guarni- 
gione, salvi alcuni che poterono fuggire, fu 
passata alla baionetta. 

I russi hanno avuto tra morti e feriti 400 
uomini, fra cui il colonnello Tiaielnikow ed i 
tenenti colonnelli Amanfoff è Woznessensky, 

Il rapporto finisce col dire che i russi fu 
rono ovunque accolti con gioia sincera, che 
ogni classe di abitanti corse loro incontro con 
pane e sale. 

Il Moniteur di Parigi pubblica di sua parte 
il rapporto di Omer Pascià sul passaggio del 
Danubio. Esso dice che le truppe russe dirette 
sul Pot-Bachi furono tre volte respinte alla ba- 
ionetta, e che hanno perduto più di 1,000 uo- 
mini: che il combattimento ha durato più di 
quarantotto ore: che i russi sono stati disfatti 
io tre luoghi, e che hanno avuto un numero 
straordinario di feriti. Ma essi aveano forze 
considerevoli, conclude, sul fiume e per terra: 
e d'altra parte, i nostri corpi erano troppo 
staccati gli uni dagli altri per scambievolmente 
aiutarsi: per cui le nostre truppe sono (ornate 
a Cava-Sou, seguendo gli ordini dati. 

Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Colo- 
nia, che i turchi hanno fatto davanti a Kalafat 
un terzo bastione; per cui i russi attaccando 
questa fortezza sarebbero costretti prendere tre 
linee di difesa, prima di giungere alle fortifi- 
cazioni di Kalafat, 

I fondi inglesi continuano a salire. 

Il telegrafo privato ( Mavas) dà il seguente 
dispaccio. 

Copenaghen 19 aprile. — Gli incrociatori in- 
glesi del Baltico hanno catturato quattro nuovi 
bastimenti mercantili russi. Tutti i bastimenti 
da guerra inglesi che stavano ancora a Cope- 
Daghen sono partiti. 

I giornali inglesi danno i seguenti dispacci: 

Copenaghen 19. — La flotta inglese è in 
vista di Gotbland. L’ Austerlitz ha abbandonata 
la baia di Kioge. 

Stocolma 14. — Non si è sentito parlare 
di navi da guerra russe, nè di navi mercantili 
con bandiera russa, e siamo certi che non ne 
uscirà alcuna. 

Elseneur 15. — Si è avuta la notificazione 
officiale del blocco di tutti i porti russi, 

— Il Moniteur del 21 dice, dopo di avere 
numerati i navigli delle squadre francese e in- 
glese sul Baltico e sul Mar Nero, che la Fran- 
cia al presente ha su tutti i mari 56,000 ma- 
rinai imbarcati. Nel dispaccio telegrafico pub- 
blicato nel Giornale di Roma del 26 si dicea 
soltanto 36,000. — 

RUSSIA 

Il Giornale di Pietroburgo del 1 (13) aprile 
contiene in un supplemento la dichiarazione del. 
la Russia intorno alla guerra incominciata fra 
la Russia e le potenze occidentali. 


GRECIA 
Scrivono al Courrier de Marseille che un 
terribile incendio era avvenuto a Salonicco l'8 
aprile. Più che 600 case o magazzini sono stati 
divorati dalte fiamme. Questo sinistro si attri- 
buisce alla malevolenza de greci. 


DANIMARCA 
La crisi ministeriale fa terminata col ritiro 
della dimissione dei ministri, che tutti hanno 
ripreso il lor portafoglio. La difficoltà di tro- 
vare nelle circostanze attuali, uomini di pregio 
che accorsentissero a succedere ad essi avrà 
senza dubbio resa inevitabile cara 


Tm.) 


AMBURGO 16 Aprile. 

Secondo notizie recenti del Baltico, giunte 
per la via di Lubecca, tre fregate inglesi a va- 
pore dovevano già trovarsi in vista di Revel e 
assai prossime a questo porto per precluderne 
l'entrata e l'uscita ai baslimenti di commercio. 
Si crede che il porto di Revel, che non può 
presentare una resistenza formidabile, sarà il 
primo attaccato dalla flotta, e potrà tanto più 
facilmente essere conquistato od arso in quanto 
che la Russia pare non aver attaccato una gran- 
de importanza strategica nel possesso di questo 
punto nell'insieme de’ suoi piani di difesa. 

Lo stesso non accade del porto di Swca- 
borg, che, al dire di tutte le persone che lo 

anno visitato, è formidabilmente armato e for- 
tificato, 


DRESDA 20 Aprile. 


Il duca di Cambridge è arrivato qui da 
Parigi e parte domani per Vienna alla volta di 
Costantinopoli. ( Wiener Lloyd. ) 


MADRID 19 Aprile, 
Igiornali di Madrid hanno la data fino al 19. 
La Espana pubblica un lungo regolamento 
sulla organizzazione delle guardie di vigilanza 
pubblica e municipale di Madrid. 
— L' Heraldo dice che la crisi del banco 
di S. Ferdinando pare terminata. I biglietti cor- 
rono e sono ricevuti senza opposizione, Ai 7 
aprile i biglietti consistevano in 400,000, e ai 
reali, e ai 15 vi era tanta carta di banco per 
3,100,100 reali. Risulta poi, che la maggior 
pro dei biglietti cambiati in moneta sonante 
anno dovuto passare subito alla cassa di emis- 
sione. 


LONDRA 21 Aprile. 

Il Times contiene una lettera firmata Nau- 
ticus, in cui si annunzia che il professore Ja- 
cobi ha comanicato allo ezar una invenzione, 
la quale può servire alla distruzione de' più 
grandi vascelli nel golfo di Finlandia. L'ia- 
venzione consiste in una combinazione sottoma 
rina di polvere da cannone e di elettricità. Sia 
certo o dubbio il fatto, l'autore della lettera 
spera che i lordi dell’ ammiragliato abbiano 
date le opportune istruzioni. 

— Si scrive alla Patrie dal Baltico, che 
una compagnia inglese avrebbe organizzato un 
servizio regolare di piroscafi a vapore fra l' In- 
ghilterra, Copenaghen a Kiel per l'oggetto di 
corrispondere in modo regolare colle squadre. 


PARIGI 22 dprile. 

Il Moniteur del 21 pubblica la legge del 
di 8 marzo sanzionata dai corpi legislativi dello 
stato che garantisce alle vedove e ai figli d' au- 
tori, compositori ed artisti il diritto di proprietà 
dei prodotti d' ingegno del defunto. 

— Lo stesso Moniteur dice esser stato an- 
nunziato che la convenzione fra l' Austria e la 
Prussia fu già firmata. 

— Il generale Thiry è nominato coman- 
dante dell'artiglieria dell’ esercito d’ Oriente. 

— Il generale Boutault è nominato coman- 
dante della scuola politecnica. 

Il foglio di Lione, Salut Public s in data 
del i9 annunzia l' arrivo in quel giorno stesso 
di lord Raglan con parecchi uffiziali, e la sua 
partenza, dopo poche ore, per Marsiglia. 

E il Nouvelliste di Marsiglia annunzia la 
partenza già seguita di 18 bastimenti carichi 
di truppo e materiale da guerra por Costanti- 
nopoli; e l’arrivo a Marsiglia di una batteria 
del 17° d'artiglieria destinata pure all’ armata 
d' Oriente. 

— Il generale Baraguay d’Hilliers è de- 
cisamente richiamato. Si persiste nel dire che 
la sua missione sta per essere affidata al sig. 
di Bourqueney, che ora trovasi a Vienna. 

— Il governo prussiano ha già ricevuto 
da molti banchieri l'offerta di negoziare l'im- 
prestito de'30 milioni di talleri votato dalle 
Camere ; ma quest'offerta non é stata accettata, 


erchò in caso contrario il governo si propone 

i effettuare l'imprestito per via di soltoscri- 

zioni. ( Havas. ) 
DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 23 aprile. — Ecco un estratto dello 
condizioni del trattato tra la Francia e l'In- 
ghilterra. 

» Le alle potenze faranno quanto starò in 
loro per il ristabilimento della pace, e per ga- 
rantire l' Europa dal ritorno delle stesse com- 
plicazioni. Manterranno , secondo le necessità 
della guerra, sufficienti forze di terra e di mare. 
Non accetteranno alcuna iniziativa, alcuna pro- 
posta tendente a far cessare le ostilità, e non 
entreranno in nessun impegno con la Russia 
senza una deliberazione in comune. 

» Rinunziano di ricavare alcun vantaggio 
particolare dagli avvenimenti che potranno se- 
guire. Riceveranno con sollecitudine nella loro 
alleanza qualunque potenza d’ Europa che voglia 
farne parte per conseguire più facilmente lo 
scopo proposto. » 

Il Moniteur riproduce una confutazione ai 
documenti ed alle dichiarazioni russe pubbli- 
cate ieri. (Gazz. di Genova.) 

ZE 26 Aprile. 

Abbiamo da Livorno le seguenti notizie te- 
legrafiche : 

Da ponente non abbiamo arrivi di vapori. 
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partito di qui il 23 fu investito dal Corriere 
Siciliano presso Nizza, fu sommerso e che pe- 
rirono 37 passeggeri e 12 marinari. 

( Monit. Tosc. ) 
——————+—+ = 
ADRIVI 
paL GIORNO 23 aL GIOnNO 24 APRILE. 


Roche Timoteo, di Corsica, orologisro, da Livorno. 
Boero Filippo, di Genova, negoziante, da Civitavecchia. 
Colini Filippo, di Roma, cantante, da Napoli. 
Gettiser Mattia; di Austria, machinista, da Napoli. 
Ruix (De) Candido, di Spagna, proprietario, da Livorno. 
Russo Vincenzo, di Napoli, proprietario, da Civitavecchia, 
Revely Moria Anna, d'Inghilterra, possidente, da Firenze. 
Schlecht Leopoldo, di Austria, proprietario, da Ancona. 
Zink Fronc., di Austria, proprietario, da Ancona. 
PARTENZE 

par GIORNO 23 AL siorno 24 APRILE. 

A (De) Eusebio, dî, Nuova Granata, proprietario, per 
Nepoli. 

Aleock Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Arnsolt Filippo, di Francia, proprietario, per Napoli 
Bambilla Eugenio, di Milano, possidente, per Firenze. 
Boudaille Pietro, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Bignani Sabato, di Roma, negoziante, per Parigi 
Croven Augusto, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Calò Prospero, di Roma, negoziante, per Napoli 
Campagoano Israele, di Roma, negoziante, per Napoli. 
Collas Eugenio e Loigi, di Francia, proprietari, per Nizza. 
Covertis W. di America, proprietario, per Venezia. 
Cresci Cesare, di ‘Toscana, legale, per Napoli. 
Coles Alfredo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Catucci Giuseppe, di Napoli, religioso, per Napoli. 
Destracbeilerg P., di Ràssia, proprietario, per Napoli. 
Estrada ( De ) Stefano, di Spagna, uffiziale, per Genova. 
Foster Giovaoni, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Frigerio Enrico, di Como, proprietario, per Firenze. 


Focornal Enrico e Emanuele, del Chilì, proprietari, per Napoli. 


Flaussco Francesco, Prussia, negoziante, per Genova. 


Gayet Antonio, di Sardegna, geometra, per Sardegna, 
Graves Joh, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Katarschi Giorgio, di Russia, proprietario, per Napoli. 
Lestréoée Vittoria, di Francia, proprietaria, per Napoli. 
Mazzotti Alessandro, di Roma, Medico, per Milano. 
Mosti Raffaele, di Benevento, coosultore di Stato, per Napoli 
Mizzan Giuseppe, di Austria proprietario, per Udine, 
Paris Giorgio, di Francia, corriere, per Venezi 
Romays Giuseppe, di Spagna, ufMziale, per Parigi 
Ruspantini Giuseppe, di Napoli, spedizioniere, per Napoli. 
Scheibler Federico © G., di Prussia, proprietari, per Firenze, 
Schosles Giorgio d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Subiria (De ) F., di Nuova Granata, proprietario, per Napoli. 
Simil Luigi, di Francia, pittore. per Firenze. 
Spinola Giovanni, di Genova, marchese, per Napoli. 
Sirtori Gaspare, di Milano, proprietario, per Napoli. 
Theil Antonio, di Austria, proprietario, per Napoli. 
Tordi (De ) Antonio, di Milano, viaggiatore; per Milano. 
Terzi Carlo, di Milano, proprietario, per Firenze. 
Tarallo Francesco, di Napoli, corriere, per Firenze. 
Trower Eorico, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 

lente Pierantonio, di Napoli, religioso, per Napoli. 

deld Raffaele, di Danimarca, uffiziale, per Genova, 

Wolf Alberto, di Svizzera, corriere, per Firenze, 
Williamson B, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 


—— ————T 
ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


IL MAGGIO 
Cantiche e considerazioni sacre in lode ed onore 
di Maria scritte da S. C. romano. 


Questa nuova opera consiste nell onorare e lodare la gran 
Madre di Dio, invocandola in ciascun giorno del Mese Ma. 
riano con uno de' speciali suoi attributi, ed imitandola nella 
considerazione delle sue virtù. 

Si vende in Roma al prezzo di bai. 20 presso i Nego- 
zianti di libri Gallarini, Bonifazi, l’erego Salvioni ed allri. 


Solo per mezzo di un dispaccio telegrafico da 
Genova si ha la trista notizia che l' Ercolano 


AVVISI 


GAS DELLA LEGNA 
Dichiarazione. 


Dopo l'articolo scritto dall'egregio si- 
gnor dott. Alessandro Palagi ed inserito nel 
Num. 89 del Giornale di Roma, tengo per 
necessario il dichiarare che l'apparecchio di- 
stillatorio del quale mi sono servito ad ese- 
guire l' esperimento di quella sera 24 scorso 
Marzo, appartiene ad una Società di cui fac- 
ciamo parte sì io che il sig. Conte Biagio 
Bianconcini; e che in quell’ esperimonto in- 
tese la Società stessa di giovare all'interesse 
comune ed alla domando di privilegio già 
inoltrata al Ministero di Commercio ed In- 
dustria dal sullodato sig. Conte, per la in- 
troduzione nello Stato Pontificio di quest'utile 
ed economico sistema d'illuminazione a Gas 

Tommaso Visibelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSîo del giorno 19 Mar- 
20 p. p., e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’ infrascritto Notaro , è 
stata interdetta al sig. Giuseppe Pass 
Sinigeglia ogni facoltà di amministrare 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
é stato deputato in Economo del di lui pa- 
trimonio il sacerdote sig. D. Niccola Patarga 
parimenti di Sivigagl 

Sì deduco a pubblica ni 
effetto di ragione, a forma dei $. 1596 del 
vig. Regol. leg. 

Roma 27 Aprile 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


L' Illîio e Rio Monsig. Vicario gene- 
i Palestrina ha emanata la seguente 
Oggi 10 Aprile 1854. Visto ec. 
Nominiamo iu Curatore in litem all'oratore 
Felice Fornari del fa Aogelo l' Avv. sig. Gi- 
rolamo Paatanelli con tutte le facoltà neces: 
legge. L Jona Vic. gen. 
Igino Pinci Proc. 
L’aovo 4854 il giorno 17 del mese di 
Aprile. — Avanti di me ec. è comparso il 
sig. Filippo Ridolfi figlio del defunto Giovan 
ni nativo di Albano, da diversi anni domio. 
in questa città, a me Cancelliere cognito, il 
quale ba dichiarato e dichiara, che con istro- 
ineato stipolato in atti del Notaro in Velletri 
sig. Michele Santucci li 16 Febbraro 1854, 
acquistò dal signor Clemente Grandoni una 
gravata dell'anquo canone di sc. 8 a 
ore di questo ven. Monastero di 8. Chia- 
posta in questa città parrocchia S. M 
del Trivio via Corrier 
civico 3 


piano terra e due piani superio 
fitta, con piccolo scoperto, confìn. con bent 
di Achille Lecci e Niccola Ceccariai, per la 
somma di sc. 200 con più l'accollamento del 
sc. 8 a favore 
del detto veo. Monastero di S. Chi Che 
nell'atto della stipolazione pagò la somma 
di sc. 416 51 ia mani del sig. Giuseppe Gior- 
gioni economo di detto ven. Monastero di 
S. Chiara a saldo dei canoni arretrati di detta 
cosa, e spese di giudizio, per i quali si era 
ottenuta dal Monastero Sentenza di caducità. 
Che la residual somma di so. 93 50 si è ob- 
bligato pagarla, e depositarla nel tempo @ 
termine di un anno dal giorno della stip 
lazione con corrisponderne» intanto i frutti 
in ragione dal 6 per cento ed anno; avendo 
di più esso comparente sostenuto tutte le 
spese di stipolazione, dichiarando altresì, che 
sotto il gioroo 410 Marzo p. p. al vol. 87 
art. 1 col pagamento di so. 2 80 è stato 
trascritto all' OMcio ipotecario di Velletri il 
contratto anzidetto. Siccome però la casa co- 
me sopra acquistata è gravata da iscrizioni 
ipotecarie a favore dei diversi creditori sopra 
trascritti, così volendo valersi del rimedio 
legale a forma del $. 207 del Regol. leg. @ 
giud. ha dichiarato, © dichiara di esser pron- 
to al pagamento della somma di sc. 93 50 
come sopra convenuta, e dovata per prezzo 
residuale di detta casa, all'effetto di purgare 
la medesima delle ipoteche come sopra iscrit- 
le, volendo servirsi di tutti i rimedi che la 
legge accorda per l'effetto suddetto. E così 
ha dichiarato, e dichiara non solo in questo, 
ma in ogni altro miglior modo eo. In fede 
di che premessa lettura ha confermato quan- 
te sopra, e si è qui soltoscritto. Filippo Ri- 
dolfi. — Gio. Psolo Alciati Cancell. 
Reg. a Velletri li 18 Aprile 1854 v. 29 
atti giud. fol. 88 r. c. 3. — Notificata li 21 
Aprile 1854 a tutti i creditori iscritti in tante 
copie separate dal Curs. Veso. Luigi Nerdi. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 


Il Trib, Civile di Roma primo Turoo 
ba emanato la seguente Sentenza nella Cou- 
al Prot. dell’anno 4853 n. 1485 fra la 
si dida Angher in Agrestini e Carlo 
Agrestini di lei marito, ed altri consorti di 
lite. Sull'istanza promossa dall'Attrice a sen- 
tire ordinare l' assicurazione della sun dote 
di so. 500 sopra i beni del suo marito Carlo. 
Visto ec. Considerato ec. Il Tr 
dicando defaitivi 
giurisdizi 
da fa 
mobili, immobili, crediti, diritti ed azioni del 
citato Agrestini : ordina inoltre che i mobili 
strettamente necessari si rilascino all'Istepte 
come depositaria giudiziale per uso suo © 
della fsmiglia, che gli allri mobili siano ven- 
duti al pubblico incanto, ed il prezzo venga 
della dote del 


Fournier Emilio, di Francia, negoziante, per Napoli. 


Jstaote stesi 300 e dei frutti 4 
fino alla concorrenza della somma ritrattane, 
e finslmente che i beni immobili vengano 
assegnati all'Istante a cautela del residuo 
per il prezzo che risulterà dalla stima del 
Perito Agronomo; il tutto senza pregiudizio 
delle ipoteche iscritte @ dei diritli dei credi- 
tori legittimi del citato Carlo. 

Giudicato a Roma li 30 Agosto 1853 
L. Ciuffa Presid. V. Avv. Pales Cons. L. Avv. 
Gagliardi Consig. — Ad istanza della signo- 
ra Candida Angher si notifichi la presente 
Sentenza per affissione contro chiunque che 
o possa avervi interesse a termini del $. 1626. 

Affsse copie nei soliti luoghi oggi 27 
Aprile 1854. M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Elia Flammini Proc. 


Ilio e Rino Monsig. Orlandini Giud. Eccl. 

Ad istanza del sig Vincenze Crescenzi 
erede della bo. me. D. Niccola Crescenzi do. 
mic. io Roma Vicolo della Posta Vecchia o. 19 
rappr. dal sottoscritto Proc. 

Sia citato il sig. principe D. Michele Ga- 
litzio erede della bo. me. priocipe D. Teo- 
doro Galitzin dumic. in Pietroburgo per af. 
fissione a forma dei $$. 479, 485, 4044 © 
seg. della vigente procedura, a comp. nella 
prima udienza dopo giorni 400 per seutirsi 
condannare al pagamento di sc. 132 40 do- 
voti per diritti parrocchiali a forma de' do- 
cumenti, colla condsuna alle spese, ed il de- 
creto ec. — Eseguita li 12 Aprile 1854. 

Luigi Sciarra Proc. Rot. 


Ad istanza del sig. Luigi Serafini anche 
come erede del fu Vincenzo negozionte do- 


gi 
ore 10 antim 
positeria Urbana di Roma in Via dell Im- 
presa n. 21, si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale dei qui 
appresso descritti fondi con tutti e singoli I 
loro annessi, connessi eo. 

Casa nella città di Palestrina in Via dei 
Scaloni della Mola num. 64 composta di un 
piano di cinque camere, la prima delle quali 
ad uso di cucina con soffitta morta, e di una 
sottoposta bottega sulla Piazza del Semina- 
rio n. 413, confio colla Piazza Tonda 0 del 
Seminario, Pietro Cicerchia , Canonico Ma- 
rini, il Monastero del Bambin Gesù, la sud- 
detta strada, salvi ec. stimata dal Perito si- 
gnor Stanislao Bacchettoni so. 537 50. — 
Cantina posta come sopra in contrada il Vi- 
colo del Conservatorio Avtonelli, ossia Via 
della Pozzera n. 6, confin. con il sig. Aga- 
pito Marioi, la sirada suddetta, © l'altra 
dell' Osteria, stimata dal suddetto 
Perito sc. 75. 


della Colonnetta num. 78, composta di 
num. 2 ambienti, uno dei quali tramezzato, 
confin. con la strada suddetta, Paolo Janni 
cheri e Giuseppe Lipizi, solvi ec. stimata 
sc. 162 50. — Finalmente altro fabbricato 
con piccolo orto annesso, situato come so- 
pra nella Via del Cembalo o Via Nuova n.1 
confino. colla strada suddetta, Gaetano Tom 
masi, e Rev. Padri Minori Osservaoti di 
S. Francesco, salvi ec. Il fabbricato è com- 
posto di due piccoli ambienti , il pi 
uso di stalla, ed il secondo ad uso di linel- 
lo, e l'orto è della quantità di 4/2 scorso 
circa, stimato in tutto so. 82 97. — Totale 
sc. 857 97. — Nella Cancelleria del Protot. 
gen. avanti il sullodato primo Turno Civile 
sotto il giorno 31 Marzo 1854 al fascicolo 
n. 2416 dell’anno 1852 trovasi prodotto il 
capitoiato, gli estratti autentici delle Iscrizioni 
Ipotecarie, ed è stata fatta la ripetizione del 
la perizia dell'Iogegnere sig. Stanislso Bio: 
chettoni , prodotta nel suddetto fascicolo li 
40 Settembre 1853, tenendo luozo degli 
estratti dei Registri Censuarii. — Il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto sità 
quello superiormente enunciato in ciascon 
fondo valore risultante dalla suddetta perizia 
Bacchettoni. Filippo Salvati Proc 

Carlo Danesi Curs. Cit. 


Il Tribunale Civile di Roma in privo 
Turno mediante Sentenza pronunciata il gio! 
no 4 Agosto 1853 ordinò la vendita giudi» 
ziale delli seguenti oggetti esecutali 

Una consolida, ossia tavolino con ca# 
intagliata e dorata, e pietra sopra impelli= 
ciata marmo colorato, lunga palmi 6 per3 
circa. — Una credenza di noce. — Un U- 
volino di noce lustro impellicciato. 
credenza di castagno lustra a duo sportelli. 
Sei sedie a braccioli di mogono ricoperte di 
morens operato giallo e rosso. — Sei sedi? 
di noce a spallierine con sedili impegliati. — 
Un digiunò di noce con piede tornito. - Una 
stampa rapprentante l' interno di ua Tempio 
con cristallo e cornica dorata. — Num. 18 
stampe fra grandi e piccole , rappresentati 
oggetti diversi in cornici di noce e erisll: 
— Un credenzone di acero lustro 3 due sp 
telli. — Duo credenze d'acero a due #0" 
telli. — Un commò di ceraso a tre tiro 
— Num. 8 sedie di ceraso con piedi toroili 
e sedili di morens bianco e torchino © 
Nam. 20 quadri dipinti ad olio con cor 
dorate rappresentapli paesaggi, figore srl 
ed altro. — Tn esecuzione pertanlo "S, 
suddetta Sentenza il giorno 9 Maggio 

0 alle ore 44 antimeridiane nella 
siteria Urbai in Via dell'Impresa ? 
si procederà all' esperimeuto di vendi” 
detti oggetti che verranno deliberati al 8 
giore e migliore offerente. — Fallo in 
nolificato e pubblicato come appre#!? fis 

' originale. Andrea Zecca Curt 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i fsb: 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90, - 
Toscana, Lombardia cc. = 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 7 4 50. — Germania 33. 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 
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Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezz 


ROMA 


SONO 0 


ICIALI 


a di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R.| 7, .,. 
[alla Temperat. di 0°N.| ester. al Nord | Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Ore 7 antim. |Poll, 27 lin. 10,0 
» 3 pomer.| » 27 » 84 


28 Aprile. 
» 9pomer| » 27 » 7,6 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


75, |S. d.| Coperto. 
66, |S-S-0. Coperto. 
65, |O. m.| Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 27 Aprile fino alle 9 pom. del 28 detto. 


Temperat. mass. + 10,0. Temperat. min. + 5,8. 


line — = 


ROMA 29 Aprile. 
00m 


PARTE OFFICIALE 


La SanTITA' pi Nostro Signore con bi- 
glietto della Segreteria di Stato si è benigna- 
mente degnata di nominare l’Emo e Rmo sig. 
Cardinale Caterini a protettore del Comune di 
Sirolo nella diocesi di Ancona. 

La stessa SanTITA’ SuA con altro biglietto 
della Segreteria di Stato si è parimente degnata 
di nominare Suo Vescovo assistente al Soglio, 
monsig. Giovanni Fitzpatrick, Vescovo di Boston 
negli Stati-Uniti. 

COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA 


Notificazione. 


Avendo fatto versare il sig. pro-Ministro 
delle Finanze nel Banco del S. Monte di Pietà 
di Roma altri scudi duecentoduemila Cinquecento- 
irentaquattro di carta-moneta sottratta dalla cir- 
colazione e surrogata da ugual valore in danaro 
effettivo, siccome apparisce da due fedi di de- 
posito rilasciate dai Ministri di esso Banco, a 
favore della Commissione speciale, si propone 
questa di farne la contazione e verifica con le 
legalità consuete, affinchè venga distrutta con 
pubblico bruciamento alle ore 11 antimeridiane 
di giovedì 4 del prossimo maggio nell'atrio del 
palazzo del suddetto S. Monte colle prestabilite 
discipline e cautele. 

Qual somma di scudi 202,534 unita agli 
altri scudi 1,944,092 e bai. 40 e mezzo an- 
nullati coi precedenti bruciamenti formerà un 
totale di scudi due milioni centoguarantaseimila 
scicentoventisei e bai. 40 e mezzo di carta-moneta 
ritirata fin quì dalla circolazione ed estinta in 
seguito della emissione di corrispondenti valori 
metallici. 

In coerenza poi a quanto si prescrive nel- 
l'art. 17 del regolamento emanato dalla Com 
missione speciale li 23 agosto 1850 farà parto 
eziandio del sovraindicato bruciamento una 
quantità di Certificati della nuova rendita con- 
solidata, che in grazia delle semestrali estra- 
zioni sono stati finora rimborsati. 

Non crede in fine superfluo la Commissione 
stessa di ricordare che col primo giorno del 
mese presente tanto presso la Depositeria ge- 
nerale della R. C. A. in Roma, che presso gli 
Amministratori Camerali delle province si è 
Altivato il consueto pagamento degl' iteressi 
del primo trimestre 1854 sui Certificati in-cir- 
colazione. 

Roma dalla nostra residenza li 26 aprile 1854. 


Membri della commissione presenti in Roma 


Pietro canD. Manini 

SeineLLO ANTINORI Uditore della S. Rota 
DomeNnICO PRINCIPE Onsini 

Giutio Cesari INCIPE ROSPIGLIOSI 
Vincenzo DUCA GRAZIOLI 

GIOVANNI CAVALIERE Gmaziosi 

PIETRO CAVALIER RIGHBTTI 

Filippo Avvocato MASSANI 


Distinta dei boni componenti la somma di scudi 
duecentoduemila cinquecento trentaquattro 
da bruciarsi, risultante dalle fedi di deposito. 


BONI DI SURROGAZIONE 


Num. 536 da scudi cento l'uno sc. 53,600 
Num. 2,975 da sc. cinquanta l'uno sc. 148,750 
63 da scudo uno l'uno sc. 63 
Sc. 202,413 


BONI DI SOSTITUZIONE 
424 da scudo uno l'uno . . . . Sc. 121 


Totale So. 202,534 


NOTIZIE DIVERSE 


PRIVILEGIATA SOCIETA' PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 
Sezioni incendi — vita — associazioni mutue 

Questa società che dall'anno 41838 trovasi stabilita nello 
Stato Pontificio e che ha per iscopo mediante tenuissimi premi 
di rendere tranquilli i possidenti nelle loro proprietà, e d'im- 
pedire che le passività di chi muore cadano su i propri eredi 
mentre presenta efficacissimi mezzi per cumulare forti somme, 
ha corrisposto mirabilmente al fine della sua istituzione, pa- 
gsodo nel periodo di 15 anni per incendi avvenuti sopra og- 
getti garantiti I ingente somma di scudi 234,265:28:5; e rim- 
borsando per morte d' indi ti la pur rilevante 

ifra di scudi 57.712:92:6 È poi da rimarcarsi che integro è 
rimasto sempre il fundo sociale di scendi cinquecentomila. 

Questi risultati che emergono dagli annuali bilanci, deb- 
bono non solo rendere sempreppiù tranquilli coloro che già 
trovansi di aver preso parte negl' indicati rami di sesicura- 
zioni, ma debbono eziandio animare chi ne fosse tutt'ora in- 
certo, o non ne approfittasse, per imperfetta cognizione sulla 
vera importanza delle operazioni sociali. 

Le Associazioni Multue sono certamente da ascriversi fra 
gli utili ritrovati dell'ingegno umano. Per esse l' vomo di- 
ligente di qualunque classe, che ha fatto 0 conosce di poter 
fare qualsiasi avanzo, lo assoggella sl predominio della for- 
tuna in quel grado e per quel tempo che vuole onde ritirarlo, 
senza cure, notabilmente accresciuto al verificarsi di quel 
momento che è secondo le sue viste. Un manuale pratico, 
che può gratuitamente aversi presso gli offici della direzione 
centrale posti in via del Gesù num. 62, spiega con chiarezza 
i priocipì, le leggi, le applicazioni, ed i modi con cui pos- 
sono farsi le contrattazioni. In detti oflici , aperti dalle 10 
antimeridiane alle 3 pomeridisne, vi sarà sempre persona 
espressamente destinata a chiarire ancor meglio i dubbi che 
insorger possono si ricorrenti, ciò che si otterrà egualmente 
presso gli agenti od incaricati della società. Inoltre chi rap- 
presenta la direzione, si presterà a ricevere le dimande ed a 
sollecitare il disbrigo, sormontando, nei limiti delle sue fa- 
coltà, quegli ostacoli che potessero frapporsi alla più pronta 
esecuzione delle inchieste. 

La direzione si crede in dovere di esporre al pubblico 
quanto sopra per non essere incolpata di negligengs, se ta- 
Juno, rimanendo tutt'ora ignaro degli estesi risultati sino ed 
ora ottenuti dalla società, restasse privo per suo difetto di 
quelle proficue conseguenze che per istituto offre ai suol 
assicorati. Il Direttore Gestore 

CavatigR PIETRO ANGELINI. 
Il Segretario generale Luigi Viviani. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Aprile, 

Il Moniteur officiale del 21 presenta un qua. 
dro della marina da guerra, che ora possiede 
la Francia. Essa si compone di tre squadre, 
del Baltico, del Mar Nero e dell'Oceano. 


Quella del Baltico, partita sono pochi gior- 
ni da Brest, con un corpo di truppe d' infan- 
teria e di arliglieria di marina, si compone di 
23 navigli. Di questi, quattro portano 100 can- 
noni ciascuno, tre, 90, due, 80, tre, 60; tre, 
50 ; uno, 40, e gli altri sono fregate o 
corvette a vapore, di cui la più grande della 
forza di 450 cavalli, e la più piccola, di 120. 
In tutti portano 1250 cannoni. 

Le forze navali della Francia nel Mar Ne- 
ro si compongono di 26 navigli. Tre portano 
120 cannoni ciascuno; uno, 100; quattro, 90; 
e uno, 80. Gli altri consistono ia sette fregato 
a vapore e in corvette e brick. Questa squadra 
porta nel totale 1,120 cannoni. 

La squadra dell'Oceano, destinata ad agire 
nel Mar Nero, sulle acque di Gallipoli e nel- 
l’ Arcipelago greco, comprende dieci navigli, e 
sono il Montebello, il Napoleone, il Suffren , il 
Giovanni Bart, la Città di Marsiglia, l'Algeri, la 
Pomona, il Caffarelli, il Roland, e il Primau- 
gnet, i quali portano 622 cannoni. Onde la 
Francia ha sopra i navigli delle sue tre squa- 
dre 2,992 cannoni. Indipendentemente poi da 
queste tre squadre, conclude il Moniteur, e dalle 
fregate o corvette a vapore riunite nel Medi- 
terraneo pel trasporto dell’armata di Oriente, 
tutte le stazioni navali hanno ricevuti impor- 
tanti rinforzi nell'Arcipelago delle Antille, nel- 
l'Oceano Pacifico, nei mari dell’ Indo-Cina, e in 
tutti i paraggi, ove si esercita l'industria della 
pesca marittima. 

SPAGNA 
MADRID 18 Aprile. 

S. M. la regina con decreto del 12 aprile 
ha ordinato: 1° Si proibisce ia tutti i porti del- 
la monarchia di equipaggiare ed ammettere nave 
alcuna corsara con bandiera russa. 2° Si proibi- 
sce egualmente ai proprietari, padroni e capi- 
tani di navi mercantili spagnole di ricevere let- 
tere di marca di qualunque potenza, e di pre- 
stare a chiunque ha questo carattere soccorso 
alcuno, che non sia reclamato dall’ umanità in 
caso d'incendio o di naufragio. 3° Il trasporto 
di ogni articolo di commercio sarà garantito da 
bandiera spagnola, eccettuati gli effetti di guerra, 
i plichi o le corrispondenze. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Aprile. 

Lo ezar ha finito di prendere tutte le di- 
sposizioni per le quali potrà conoscere le 
nuove di Londra del mattino quasi così presto, 
come leggonsi dai negozianti i giornali. La 
telegrafia elettrica ha operato per molto tempo 
fra Pietroburgo e Varsavia, e per lungo spazio 
di giorni un grande numero di uomini è stato 
impiegato per compiere la linea, la quale la 
estenderà da Varsavia alla frontiera prussiana. 
Per non perdere però il tempo, mentre si ese- 
guiscono questi lavori, lo czar ha fatto ranno- 
dare la parte di già costruita alla telegrafia 
prussiana presso di Myslowitz. Con questo mez- 
to Pietroburgo è posto in comunicazione diret- 
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ta colle capitali dell'Europa occidentale. Non 
vi è più ragione, per cui l'imbarco d'un reg- 
gimento a Southampton, o la partenza di un bat- 
taglione da Portsmout non sia conosciuto nella 
capitale della Russia, prima anche che il basti- 
mento o il reggimento abbiano lasciato la ca- 
pitale. Nondimeno non vi è alcun vautaggio re- 
ciproco. La linea russa non è più aperta pei 
dispacci privati. 

— Leggesi nello Standard: 

Il vapore Franklin andando all' Havre è 
giunto in vista di Southampton, recando da 
Nuova-York le nuove di 3 giorni , le più re- 
centi. A Washington si era sommamente sor- 
presi che l' Union, giornale del governo, avesse 
pubblicato un articolo in favore della Russia 
nella sua guerra contro la Turchia. Si faceva 
correre voce, che si fossero inviate alla Russia 
batterie sotto-marine per distruggere le flotte 
riunite. 

Le lettere ricevute da Pietroburgo nella 
città di Londra sono del dì 11 aprile. Si con- 
tinuava a comprare il sevo ed altre mercanzie 
a fine di spedirle per la via di Memel. Le 
lettere di Odessa sono del 7: annunziano una 
sospensione assoluta degli affari; ma non par- 
lano affatto di blocco. Gli avvisi di Riga sono 
del 13: annunziano che il ritorno del freddo 
ha impedito lo scioglimento dei ghiacci nelle 
vicinanze della città, quantunque i geli sieno 
disparsi nella parte superiore del fiume. La 
baia era gelata, e 20 navi prese dal ghiaccio 
si trovavano in una posizione critica. 

( Debats.) 


PAESI BASSI 


Il Nieuwe Rotterdamsche Courant racconta 
che alcuni sudditi olandesi avendo nei porti rus- 
si del Baltico e del Mar Glaciale cereali e al- 
tri prodotti per somme immense , chiesero al 
governo neerlandese che provvedesse; e il mi- 
nistero ha fatto loro sapere che già si fecero 
istanze a Londra c a Parigi, affinchè fosse per- 
messo di ritirare sicuramente i detti prodotti, 
se fossero bloccati quei porti dalle flotte alleate. 


Si è fatto un tentativo a fine di trasportare 
per mare ad Amburgo 200 casse di fucili di ori- 
gine belgica, che si aveva luogo a credere fossero 
destinati per la Russia. Ma il governo olandese 
comprende appieno i suoi doveri verso le po- 
tenze belligeranti. n 

Lo Staats Courant del 15 aprile pubblica 
intorno a questo soggetto vari documenti i quali 
hanno per iscopo di ricordare al commercio le 
obbligazioni imposte ai neutrali durante le osti- 
lità che sono state assai bene accolte dalla pub- 
blica opinione. Nello stesso tempo la dogana 
sembra volere esercitare una grande sorveglian- 
za sopra tuttociò, che ha rapporto al contrabando 
della guerra. 


GERMANIA 
AMBURGO 18 Aprile. 

A misura, che arrivano dai porti inglesi 
muovi bastimenti da guerra destinati a rinfor- 
zare la flotta del Baltico, si recano, dopo breve 
soggiorno, dinanzi Copenaghen, nella baia di 
Kioege, che sembra per convenzione fra il go- 
verno inglese e quello di Danimarca, essere 
stata destinata per la flotta, come punto di 
riunione e quartiere generale marittimo. 

Abbiamo lettere commerciali recenti di 
Libau, porto russo situato di più al sud. Esso 
era libero da ghiacci : 91 bastimenti mercantili 
vi erano entrati già e 44 aveano potuto uscire 
per riprendere il mare. 

Si conferma che ogni specie metallica e le 
materie preziose d'oro e d' argento, che si tro- 
vavano depositate nella banca finlandese, ad Hel- 
siogfors, sono state intieramente ritirate, e per 
misura di prudenza portate a Pietroburgo. Come 
gli abitanti delle città e borgate del littorale 
russo del Baltico e del golfo di Finlandia, sono 
emigrati: nell'interno del paese, portando seco 
quanto del proprio possono trasportare, così 
quelli di Helsingfors, quantunque difesi da for- 


tezze, si rilirano in massa, nel timore di subire 
un vicino bombardamento per parte delle flotte 
combinate, Le autorità militari russe lungi dallo 
opporsi a questa emigrazione, pare la incorag- 
giscano. La biblioteca della università e gli 
archivi del senato sono stati imballati e trasfe- 
riti in luogo di sicurezza nelle caserme della 
fortezza. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 15 Aprile. 

L' ambasciatore turco Erif effendi ha tras- 
messo ieri al ministro degli affari esteri una 
nota del suo governo, la quale contiene la ri- 
sposta alla nota dal sig. de Bruck sulla occu- 
pazione eventuale della Serbia dalle truppe au- 
striache. La Porta Ottomana dichiara di accet 
tare le aperture dell'Austria, e consente alla 
occupazione eventuale sotto le condizioni sti- 
pulate da ambedue le parti. (F. F.) 

ALTRA DEL 19, 

Vienna, la grande città, si è da alcuni 
giorni convertita interamente in un immenso 
opificio e fa grandiosi preparativi per le immi- 
nenti festività. L'antica città dei Cesari ale- 
manni alle rive del Danubio sembra volersi rin- 
giovanire ; essa s' occupa indefessamente onde 
preparare alla giovine imperatrice la più feste- 
vole accoglienza. I lavori a Nussdorf, al ponte 
Elisabetta, che verrà convertito letteralmente in 
un olezzante giardino di fiori, ed ai palazzi 
delle più cospicue famiglie, procedono in pieno 
corso mentre nelle officine dalle quali scaturi- 
scono i tesori della moda, migliaia di mani son 
occupate onde a tempo disimpegnare le tante 
ordinazioni che vengon fatte dalla residenza e 
dalle. province. Godiamo che certi rami d’ in- 
dustria vadano a conseguire uno slancio a cui 
non sarebbero arrivati senza sì fausto avveni- 
mento. 

— Oggi alle ore 9 a. m. tutti i tenenti- 
marescialli, generali ed ufficiali superiori di 
questa capitale presenteranno i loro omaggi a 
S. E. il feld-maresciallo conte Radetzky. 

(0. 7.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 13 Aprile. 

Il Giornale di Pietroburgo riporta in un sup- 
plemento la dichiarazione di guerra della Rus- 
sia. In questa dichiarazione il gabinetto russo 
mostra ineseguibile praticamente la condizione 
imposta dai governi francese e inglese ai russi 
di sgombrare i Principati Danubiani. » Impe 
rocché, dice la dichiarazione, evacuare i Prioci- 
pati, senza che l'ombra delle condizioni, a cui 
l'imperatore avea subordinata la cessazione di 
questa momentanea occupazione, sia stata com- 
piuta dal governo turco : evacuarli nel forte di 
una guerra, che questo ha dichiarata per il pri- 
mo, quando con ogni attività ne prosegue le 
operazioni offensive, quando le sue truppe oc- 
cupano elleno stesse un punto fortificato del ter- 
ritorio russo, era di già una condizione in fon 
do inamissibile. Le due potenze hanno voluto, 
che per la forma, questa condizione divenisse 
ancor più inamissibile ». Il gabinetto di Pie- 
troburgo aggiunge, che all'intimo delle potenze 
alleate di aderire alle loro domande entro sei 
fiorai, il silenzio era la sola risposta compati- 

ile colla dignità dell’ imperatore : che alla di- 
chiarazione di Fréncia e d'Inghilterra, l'impe- 
ratore ha accettata la situazione, in che è stato 
posto, riservandosi di adoperare (tutti i mezzi, 
che la provvidenza ha collocati in sua mano per 
difendere energicamente e costantemente l'ono- 
re, l'indipendenza e la sicurezza dell'impero 
russo. 

In questa dichiarazione risponde la Russia 
ai due gabinetti di Francia e d' laghilterra in- 
torno ai motivi della presente guerra. » Noi 
non abbiamo mai, dice il gabinetto russo, at- 


taccato l'onore delle due corti. Se questo ono- ‘ 


re è stato giuocato, a loro se ne deve la cagio- 
ne: esse hanno adottato sul principio un sistema 
d' intimidazione, che dovea per forza fallire : si 
sono fatte un punto di amor proprio di obbli- 
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gare la Russia a piegere sotto di èsse, e per. 
chè la Russia non ha acconsentito alla sua pro. 
pria umiliazione, si dicono ferite nella loro na. 
zionale dignità. I loro interessi non sono stati 
da noi materialmente lesi : nol possono essere 
che mediante la guerra, che vogliono fare. AI 
contrario ledono i nostri propri interessi, at. 
taccandoci al nord, al mezzodì, nei porti e su 
tutti i punti delle nostre coste. La politica di 
ingrandimento e di conquista, che ci altribui. 
scono, è smentita da ogni atto, dopo il 1815, 
Per ciò che riguarda la Turchia, la pace di 
Adrianopoli attesta l'uso moderato che abbia- 
mo fatto di nostre vittorie: e di poi due volte 
l'impero ottomano è stato da noi salvato da una 
immensa rovina. Il desiderio di possedere Co. 
stantinopoli, se questo impero cadesse, l' inten. 
zione di formarvi uno stabilimento permanente, 
sono stali troppo altamente rigettati, perché si 
possa avere su ciò qualche timore. Gli avye 
nimenti mostreranno ben tosto, chi, se le 
tenze o la Russia, avran portato il colpo fatale, 
non solo alla indipendenza, ma alla esistenza 
stessa della Turchia. Per prezzo degli aiuti in. 
teressati, che le vengono dati, essa già ri. 
nuncia mediante trattato al privilegio distiati- 
vo di ogni potenza indipendente, quello di fare 
la guerra o la pace a suo talento, e colle con- 
dizioni che le sembrano più utili. Inoltre va a 
sottoscrivere un decreto, che estenderà ad ogni 
suddito l’ eguaglianza dei diritti civili o politici, 
La Russia certo applaudirà ad una garanzia si 
importante a favore dei cristiani in Tarchia, se 
si giunge ad assicurarla in modo efficace: ma 
davanti una rivoluzione che altererebbe profon- 
damente ogni base costitutiva del governo tur- 
co, ella avrà diritto di essere sorpresa, che si 
sia fatto un decreto, per cui il sultano si limi- 
terebbe a confermare privilegi religiosi di già 
esistenti, e procedenti da'nostri trattati con lui, 
un decreto che è un attentato alla sua sovra- 
nità e indipendenza, 

Spetta all’ Europa, non alle due potenze, 
decidere se l’ equilibrio generale corre i peri. 
coli, che si pretendono derivare dalla eccessiva 
preponderanza attribuita alta Russia. All’Europa 
spetta esaminare chi pesa di più sulla libera 
azione degli stati, o la Russia abbandonata a 
sè stessa, o una formidabile alleanza, la cui 
pressione inquieta tutti i paesi neutrali ec. 

Il gabinetto russo termina la sua dichia» 
razione dicendo: Per difendere la influenza 
russa, non meno necessaria alla nazione mo- 
scovita, che essenziale al mantenimento dell'or- 
dine e della sicurezza degli altri stati, per so- 
stenere la indipendenza e la integrità territo. 
riale, che ne sono la base, l' imperatore costretto 
di entrare contro sua voglia nella lotta, va a 
consacrare tutte le sue forze di resistenza, che 
gli sono date dall'amore e dal patriottismo del 
suo popolo. Deplora i mali, che vanno a col- 
pire l'umanità: ma crede nello stesso tempo 
dovere protestare coutro l' arbitraria pretesa 
messa in campo dalle due potenze di far pesare 
su lui solo la responsabilità. (F. F.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di questa mattina tanto francesi 
quanto italiani pubblicano vari dispacci tele- 
grafici. n 

Nella Gazzetta di Colonia del 21 leggiamo, 
che banchieri di Berlino hanno avuto notizie» 
che case ricche di Mosca a Pietroburgo aveano 
sospesi i loro pagamenti. Qui si parla di una 
nota, che le potenze occidentali avrebbero di- 
retta al governo prussiano, per chiedergli spie 
gazioni più positive. Secondo la Corrispondensa 
litografata le potenze occidentali dichiarano di 
volere rispettare la neutralità, quando non pret* 
da un carattere favorevole all'una delle parti 
belligeranti. 

Il Giornale di Francoforte dice a questo 
proposito: È 

Gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterr® 
il 18, bano avuto una luoga conferenza 00 
conte Manteuffel, non gli hanno consegnato un 
nota, ma hanno fatto sentire la necessità per !* 
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Prussia di prendere un contegno più deciso nel COPENAGHEN 20 Aprile. 


concerto europeo. Nulla sappiamo ancora della 
risposta della Prussia. 

La Corrispondenza Havas ha da Berlino in 
data del 19: Si conferma la notizia, che la 
conferenza, che ba avuto luogo fra il presidente 
del consiglio e l'ambasciatore d'Inghilterra, avea 
per oggetto gli affari della Grecia. L'ambascia- 
tore inglese ha presentato documenti per pro. 
vare, che le due potenze occidentali avcano 
esauriti tutti i mezzi pacifici c le amichevoli 
rimostranze per impedire al governo greco di 
immischiarsi nella questione turco russa: ma 
tutto inutilmente 

1 giornali i 
spacci elettrie ; 

Copenaghen AT aprile. — La [regata Tribune 
è rientrata nel nostro porto con 65 o 70 pri- 
gionieri russi presi su navi mercantili. Uno di 
questi bastimenti è stato preso alla vista del- 
l'isola di Dago, e un’ altro presso Bornholm : 
erano tutti finlandesi. 

Memel 17 aprile. — L’ Industrie, naviglio 
russo, partito ieri per Riga, è stato ricondotto 
in questo porto da nove marinai inglesi. L' equi- 
paggio di questo naviglio è a bordo della cor- 
vetta inglese Conflict, che sta in vista, e quat- 
tro bastimenti russi entrano ora nel nostro porto 
con bandiera inglese. 

La Gazzetta del Baltico annuncia quanto 


glesi pubblicano i seguenti di- 


segue : toa, 
Riga 15 aprile: — I ghiacci cominciano a 
rompersi. 
Revel 11 aprile. — La nostra rada è co- 


perta ancora di ghiaccio. 

Polonia ( Varsavia ). — Notizie certe smen- 
tiscono affatto la voce della formazione di un 
campo presso Kalisch. La cifra di tutte le trup- 
pe nel regno di Polonia è di 40,000: si aspet 
tano due divisioni del corpo dei granatieri, cia- 
scuno di 15,000 uomini ; il che porta l' arma- 
ta a 70,000 uomini. 

IMPERO OTTOMANO. 

Il Journal de Constantinople del 14 pubbli- 
ca alcuni ragguagli sulla ricognizione fatta da 
300 cavalieri turchi a Periana, villaggio distan- 
te 3 ore da Kalafat, dove combatterono valo- 
rosamente e fecero indietreggiare 1000 cava- 
lieri russi. Si distinsero il colonnello Skender 
igg. Mercier e dei Puy, uffiziali fran- 
sig. O'Reilly, maggiore inglese, e il sig. 
Giardino, tenente di cavalleria piemontese. 

Negli ultimi fatti del passo del Danubio i 
tre battaglioni egiziani che eroicamente r 
Sterono a un numero sommamente maggiore di 
russi, erano da 1500 uomini, comandati dal 
colonnello Alì bey, il quale pieno di ferite e 
quasi moribondo fu raccolto e fatto prigioniero 
dai russi. 


BUKAREST 13 Aprile. 

Il console generale prussiano per i Prin- 
cipati Danubiani, sig. de Meusebach, abbasse 
ancor col giorno d' oggi la sua bandiera è ces 
seranno fra essolui cd il governo della Valac- 
chia qualsiasi relazione. Molte sono le suppo- 
sizioni che si fanno, ma nessuno sà dire con 
certezza il motivo di questa misura. Il console 
abbandonerà Bukarest, a tutela dei sudditi prus- 
Siani rimarrà peraltro la cancelleria del con- 
solato, 

._ Gira oggi la voce che anche il console bel- 

gio, il quale giorni fa assumeva la tutela dei 
sudditi francesi ed inglesi, ebbe l'ordine dallo 
ambasciatore del Belgio in Costantinopoli di so- 
spendere le sue funzioni. (Corr. Ital. ) 


RUSSIA 

Scrivesi da Reval in data 11 corrente alla 
Pass. prus. che il governo russo ha concen- 
fate in quelle vicinanze considerevoli masse 
! truppe onde opporsi colla forza ad uno sbar- 
to di truppe anglo-francesi. Si videro alcuni 
Mostimenti da guerra inglesi non lungi dal- 
isola Marian e da Baltischport. 


Ia questo punto mette alla vela l' 4/ban; 
cinque navi francesi passano il Belt. Il Tribune 
sta all’àncora avanti la rada con 4 navi prese. 

ua ; ( Corr. Ital.) 

— Il ministro degli affari esteri ha fatto 
affiggere alla borsa una nota, con cui si fa sa- 
pere che pei reclami del ministro danese a Pie- 
troburgo circa il divieto dell' esportazione dei 
cereali dal Mar Nero e dal d'Azof, lo ezar ha 
ordinato che tutti i grani comprati a Odessa per 
conto de' sudditi danesi saranno ricomprati dalla 
corona allo stesso prezzo e alle stesse condi- 
zioni stipulate fra compratori e venditori, e che 
le somme pagate dai primi agli ultimi saranno 
tosto rimborsate dal tesoro di Russia. 


LONDRA 21 Aprile. 

L'ordine è stato inviato a Galway a tutti 
i guardacoste che hanno meno di 50 aoni, di 
star pronti a unirsi alla flotta al primo segno. 

— Il Morning Herald del 20 annunzia la 
partenza del maggior generale conte de Lucan, 
supremo comandante della cavalleria inglese 
destinata alle operazioni d'Oriente. Avanti di 
partire ha avuto lunghe conferenze col segre- 
tario della guerra duca di Newcastle, ce col ge- 
neralissimo delle truppe dell’ interno lord Har- 
dinge. 

— Sono state estratte dalla torre di Lon- 
dra parecchie tende d'immensa grandezza. 

— Alcuni giorni fa, ha avuto luogo la so- 
lenne inaugurazione della casa di Brompton, 
fondata dai PP. dell'Oratorio di S. Filippo Neri. 
La cerimonia si è fatta con grande magnificen- 
za. Il convento è considerevole per le sua bella 
fabbrica, e il buon gusto ha presieduto in tutto. 

Le piccole Sorelle dei poveri hanno aperto 
a Londra una seconda casa: esse sono vedute 
favorevolmente come dai cattolici così dai pro- 
testanti. 


VIENNA 22 Aprile. 

Linz 21, 6 ore di sera. — S. A. R. la se- 
renissima principessa Elisabetta, in compagnia 
de' suoi serenissimi genitori, del serenissimo suo 
fratello, duca Lodovico e della principessa Ele- 
na sua sorella giunse in questo punto in que- 
sta città, fu ricevuta al luogo di sbarco da S. 
M. l'imperatore ed entrò in città addobbata a 
festa fra l’iadescrivibile giubilo della popola- 
zione della città e di quella accorsa dai vicini 
e lontani paesi. 

Linz 21, ore 9, 20 minuti di sera. — Saki 
R. la serenissima principessa Elisabetta di Ba- 


viern, giunse co' suoi serenissimi genitori, fra 
tello e sorella alle ore 2 e ‘un quarto p. m. in 
Passavia, ricevette nel modo il più benigno a 
bordo del piroscafo la deputazione provinciale 
dell'Austria superiore ed alle due e mezzo partì 
da Passavia. Il viaggio dal confine austriaco 
fino a Linz assomigliò ad una corsa trionfale. 
Tutte le località, anche le più pieco'e, eran ad- 
dobbate a festa; dovunque alla sponda stavan 
gli abitanti colla gioventù delle scuole con alla 
testa il clero, gli impiegati, cd i capi-comune 
i quali tutti all'arrivo della \futura loro madre 
prorompevano in entusiastiche grida di giubilo. 
Da Passavia a Linz il piroscafo non si fermò 
in verun punto. 

— S.A. R. il granduca Leopoldo II di 
Toscana giunse ieri iu questa capitale coi suoi 
figli, le LL. AA. RR. gli arciduchi Ferdinando 
e Carlo, e smontò nell'imp. reg. palazzo di 
corte. 

— S. A. il duca di Cambridge è giunto 
ieri in questa capitale da Parigi coll’ ultimo 
treno della ferrovia del nord. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 22 Aprile. 
Il governo ha istituito un posto di ca- 
pitano di porto a Gallipoli. Questo provvedimento 
era divenuto indispensabile dopo la grande im- 


portanza che ha acquistata questo punto marit- 
timo. Il capitano di vascello sig. Chaigneau è 
nominato a questo nuovo posto. 

— I giornali d' Amburgo e delle coste del 
Baltico credono sempre che il primo sforzo del- 


l'ammiraglio Napier sarà diretto contro la di- 
visione navale russa segnalata dall’ ammiraglio 
Plumridge nel porto di Sweaborg. 

La compagnia dei vapori a elice del Bal. 
tico ha deciso di sospendere il suo servizio. 

Correva voce ad Amburgo che agli Stati 
Uniti dei corsari armavano in corso pel conto 
della Russia. Si sa che il gabinetto di Washin- 
gton ha formalmente disapprovato e an ip: 
tamente condannato tutte le intraprese di que- 
sto genere, e che si è obbligato a non tollerare 
alcuna lettera di marca. 

— Si legge nell’ Indep. Belge: 

Tutto fa presagire cho la guerra che s'in- 
traprende sarà una guerra aspra e terribile. 
Si dice che l' ammiraglio Napier abbia indiriz- 
zato al suo governo un rapporto in cui non 
dissimula le immense difficoltà della impresa 
che deve sostenere nel Baltico. 

Si dice pure essere sin d'ora deciso che 
il corpo di spedizione francese sarà portato non 
solo a 100,000 uomini, come si annunziava in 
questi ultimi giorni, ma a 150,000. 


MILANO 24 Aprile. 

Ordinanza dei ministeri dell'interno e del- 
la giustizia, del comando superiore generale 
dell'armata e della suprema autorità di poli- 
zia, 21 aprile 1854, risguardante l'abolizione 
dello stato d’ assedio nel regoo Lombardo-Ve- 
neto ; 

Sua Maestà Imperiale e reale Apostolica, 
mediante veneralissima sovrana risoluzione 20 
corrente , si è graziosissimamente compiaciuta 
di ordinare quanto segue : 

1. A datare dal 4 maggio prossimo ven- 
turo è tolto lo stato d'assedio nel regno Lom- 
bardo. Veneto. 

Da questo giorno quindi le Autorità civi- 
li e giudiziarie del regno entreranno nella loro 
competente e regolare sfera di attività. 

2. I processi tuttora pendenti presso i giu- 
dizi di guerra per le trasgressioni contemplate 
dal $ Il, sub. 4 65 della veneratissima sovra- 
na risoluzione 13 agosto 1853 ( resa nota col- 
la ordinanza ministeriale 20 dette n. 165 del 
bullettino generale delle leggi ) vengono per so- 
vrana grazia soppressi, in quanto non siano ul- 
timati mediante sentenze passate in giudicato. 

3. Le procedure pendenti presso i giudizi 
di guerra pei crimini e delitti contemplati dal 
$ Il, sub. 1 2 e 3 della precitata sovrana ri- 
soluzione, in quanto che non fossero già ulti- 
mate col 1 maggio p. f., mediante sentenze pas- 
sale in giudicato, verranno trasmesse ai com- 
petenti tribunali civili per essere da questi pro- 
seguite, ad eccezione di quelle per crimine d’al- 
to tradimento, di sollevazione e di ribellione. 

4. La trattazione e la punizione dei cri- 
mini di alto tradimento, di sollevazione e di 
ribellione, rimane riservata ad una speciale cor- 
te di giustizia per tutto il regno Lombardo-Ve- 
neto, che dovrà procedere e giudicare a nor- 
ma del codice penale civile. Questa corte spe- 
ciale di giustizia entrerà in attività col 1 giu. 
gno prossimo venturo. 

Tale veneratissima sovrana risoluzione vie- 
ne quindi portata a pubblica notizia. 

(Monit. Tosc.) 


FIRENZE 27 dprile. 


Da dispaccio telegrafico di Livorno abbiamo: 

» Non fa il Corriere Siciliano che investi 
l'Ercolano, ma bensi la Sicilia, muovo vapore 
che faceva il suo primo viaggio dal Mediter- 
raneo all'Adriatico. 

Sappiamo che fra le persone salvate sono 
il sig. Cesare Orsucci di Fireoze ed il signor 
Ankuri di Livorno. 

Ecco i dispacci elettrici più recenti: 

1 turchi riuscirono vittoriosi nel combat- 
timento accesosi davanti Kalafat il 16. I russi 
furono respinti e perdettero 500 uomini. 

Un altro dispaccio pubblicato dai giornali 
del 24 alla sera datato da Costantinopoli del 14 
reca che Odessa sarebbe stata bombardata e 
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ressochè incendiata. Le batterie russe avreb- 
bero ceduto dopo una viva resistenza. 

N.B. Nel Giornale di Roma del 20 abbiamo pubblicato 
le notizie di Costantinopoli del 15 date dal Portafoglio Mal- 
tese del 22, e nulla dicono di tale bombardamento. 

Berlino, 24 — Pare essere stata accettata 
la dimissione del cav. Bunsen. Il sig. Bernstorf 
inviato prussiano a Napoli è desiguato succes- 
sore interinale del cav. Bunsen. 

Prevesa, 13. — La città d'Arta, fu distrut- 
ta. Giannina è assediata da 15,000 insorgenti. 
Fuad effendi cerca soccorsi per mare. Tutto 
l’Epiro è in piena insurrezione. I forti sono 
in mano dei turchi. 

Trieste, 25 ore 6 e 30. — Alessandria, 19. — 
I greci devono abbandonare l'Egitto fino dal 1° 
maggio. Il vapore francese Caimar naufragò 
sulla costa di Abissinia. 

Bombay, 28. — Crescenti imbarazzi io- 
glesi in Barma. Il re di Ava è morto. Il fra- 
tello fu nominato in sua vece. La Persia ha 
dichiarato ufficialmente la sua neutralità. Il 
generale Teunant è morto. (Monit Tosc. ) 

BORSE. 
Parigi 2A aprile. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . . 


chiuso a . ... 
Tre per cento aperto a .. 


Attra peL 25. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a 9030 — — 
“chiuso a . ... .«. 9025 — — 
Tre per cento aperto a . . .. 6365 — — 
chiuso a eee 6025 - 
Vienna 22 aprile 
Cinque per cento ,...D 85 4/4 L. 85 9/8. 

Quattro è 4/2 per cento D. 76 4/2 L. 76 5/8. 

20 c. ag. per 0/0 D. 35 L. 35 4/8 
csi esescI 
ARRIVI 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 APRILE. 

Angesen Andrea, di Danimarca, impiegato da Napoli. 
Battaglia Froncesco, di Napoli, proprietario, da Napoli. 
Betton Giovanni, di Francia, artista, da Livorno. 
Chapmaon Guglielmo, d'Ioghilterra, proprietario, da Napoli. 
Geoffrey Alberto, di Francia, studente, da Napoli. 
Le Begne Gustavo, del Belgio, proprietario, da 
Malyneur M. d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Raffort Antonio, di Francia, negoziante, da 
Recamier Paolo, di Francia, pittore 
Schweizer Giorgio, di Baden proprietario, da M 
Willims Maddalena, d'Inghilterra, dama, da 
Zeller Emmanuele, di Svizzera, sarto, da Napoli. 
PARTI E 

par gionno 24 ai gionno 25 APRILR 
Adam Giovanni, d'Inghilterra, proprietario, per Londra. 
Bedier Filippo, di Francia, commesso, per Francia. 
Burnaby Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Francia, 
Carter Luigi, di America, proprietario, per Firenze. 


Christy Alessandro, d'Inghilterra, proprietario, per Marsiglia, 


Cheun Felice, di Francia, proprietario, per Marsiglia. 
Cbamussy Leonardo, di Francia, negoziante, per Marsiglia. 
Cagiano Francesco, di Aquila, proprietario, per Aquila. 


Desprez, di Francis, vescovo, per Francia 
Devereni Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze, 
Faure Clemente, di Francia, avvocato, per Marsigl i 
Ferrari Alessandro, di Napoli, proprietario, per Ni 

Fabi Zaccaria, di Aquila, proprietorio, per Aquila. 

Fuillet Benedetto, dei Paesi Bassi, negoziate, per 
Guerrieri Giuseppe, di Verona, marchese, per Toscan 
Guerrieri Agostino, di Verona, conte, per Toscana. 

Gioni Giuseppe, di Como, pittore, per Milano. 

Hillcim Maria Auna, d'Inghilterra, proprietaria , per Gengy, 
Herpers Giacobbe, di Prussia, corriere, per Parigi, 1 
Intosch €. M, di America, proprietario, per Napoli 
Kialoch David. d'Ioghilterra, proprietario, per Firenze, 
Labastie Augusto, di Francia, proprietario, per Marsiglia 
Le Fevre de Morolles, di Francia, proprietario, per Firenze 
Luslum Nicola, di America, proprietario, per Parigi.“ 
Manser Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze 
Meufe!s Martino, dei Paesi Bassi, proprietario, per Genon, 
Montalet (De) Alessandro, di Francia, marchese, per Firenzy: 
Morse Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Genova. 
Murch Earico, d'Inghilterra, pittore, per Genov 

Orsini Pasquale, d'Inghilterra, avvocato, per B; 

Pastore Giovanni, di Sardegna, negoziante, 

Pancaus Antonio, di Svizzera, corriere, per Firenze. 
Philipps Carlotta, d'Inghilterra, proprietaria, per Londra, 
Raullio Andrea, di Francia, possidente, per Firenze, 

Reiss Guglielmo, di Prussia, proprietario, per Genova, 
Scarlè Carlo, u'Inghilterra, proprietario, per Parigi. 
‘Trinchieri Girolamo, di Sardegna, religioso, per Ssrdegoa 
Walters Edmondo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze, 
Wagner (De) Luigi, di Sassonia, barone, per Genova. — 


—a 
ACCADEMIA PONTIFICIA DE' NUOVI LIM 


L'Accademia si adunerà nella sua residenza in Campido. 


chiuso a . .... 


Courat Adolfo, di Francia, negoziante, per Marsiglia 


glio il dì 30 sprite 1854, a mezz'ora pomeridiana. 


—1r——————. 111111111111. eo._ooo”“”@trupup@ 


ANNUNZI LETTERARI 


Lunedì 4 Maggio prossimo e giorni 
presso, alle ore 5 1/2 pomeridisne, nel ne- 
gozio di libri di Giovanni Ferretti, piazzetta 
della Minerva n. 60, si venderà al pubblico 
incanto la seconda parte della scelta libreria 
appartenuta all'erudito sig. Marco Procacci 

0; fornita di una ragguardevole col 

lezione di storie universali e particolari di 
province e ciltà , di classici autori latini e 
i, di opere ecclesiastiche , archeologi- 

che, filologiche e militari, non che di amena 
letteratura e di testi di lingua belle stam. 
pe degli Aldi, de' Torrentini e Gioliti, di al 
cune edizioni del XV secolo, e di mano- 
ecritli in pergamena de’ secoli XIV e XV. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud- 
detto negozio ove si ricerono ancora le com- 
missioni per l'incanto. 


Martedì 2 Maggio prossimo e giorni con. 
secutivi alle ore 5 4/2 pomeridiane, avrà luo- 
go nella libreria di Francesco Cruciani, piaz: 
2a di S. Ignazio n. 123, la vendita per su- 
zione pubblica di una scelta libreria eccle- 
siastica ed erudita, già appartenuta ad up il- 
lustre Canonico dello Stato Pontificio. 

Il catalogo della medesima si distribuisce 
gratuitamente nella suddetta libreria, ove si 
ricevono le commissioni per l' incanto. 


AVVISI 


Previo il Beneplacito Apostolico, aveo- 
do risoluto l' Eiîo e Rio sig. Cardinal Vi. 
cario di dare in enfileusi la casa posta qui 
in Roma in Via 8 Benedetto in Piscinula , 
compresa nei numeri civ. 32 al 36 ammini 
strata dagli Eîi e Rbi signori Cardinali pro 
tempore, s' invita chiunque volesse accudire 
a tale contratto di dare la sus offerta chiusa 
e sigillata, eptro il termine di giorni venti 
decorribili dalla data del presente, nelle ma- 
ni dell' Illîo sig. Avv. Alessandro Farricelli 
Uditor Civile della lodata Eimza Sua Rima re- 
sidente nel palazzo Sinibaldi Via Montero- 
ne n. 4 per esser preso in considerazione. 

Roma 27 Aprile 41854. 


SUCCURSALE 
DELLO STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 
di Federico Burnier 


periale e Central d' Orti» 
a ec. a Firenze Villa Noroli 

presso la Porta Prato. 
Questa succursale è situata in Roma Via 

del Corso num. 94 per il deposito, e Via di 
Ripetta num. 246 per il giardino, sotto le 
cure del sig. Paulin Racanié nogoziante Via 
del Corso num. 90 e 94 rappresentante del 
suddetto stabilimento. 1 signori dilettanti tro- 
veranno in questa succursale che verrà viep- 
più alimentate, ricche collezioni di Canifere, 
Arboscelli Sempreverde, Azalea, Rhododen: 
dri, Quereus, Berberis, Jlex, Rote, PMos, 
Verbene, Chrysantheme, Dahlie, Aralia (413 
qualità ), alcune plonte di stufa di recente 


introduzione, sementi da fiori, da ortaggio, 
di gran coltura il Lutto guaraolito per l'ideo- 
lità delle specie e la buona qualità. 

I prezzi sono quelli fissi stabiliti nel- 
l'ultimo catalogo dello stabilimento, in vi- 
gore fin dal 15 settembre scorso che si d 
stribuisce gratis, e così in seguito, senza al- 
cun aumento per le spese d'imballaggio, por- 
to, dazio, commissione, rischio di viaggio co. 
che restano a carico dello stabilimento, 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
Giustamente tenuto in grande riputa- 
zione dai medici più accreditali come rime- 
dio allo a combaltere le malattie di diatesi 
scrofolosa , e specialmente la lisi di simile 
natura. Un deposito di quest’ olio purissimo 
di verup odore, di aggradevole sapore, pro- 
veniente dai più famigerati stabilimenti di 
Londra, e non affatto paragonabile con quel- 
lo di commercio, perchè adulterato con altri 
olii di pesce, ritrovasi vendibile nella farma» 
cia Sinimberghi in Via del Corso n. 460 Roma, 
Presso la suindicata farmacia ritrovansi 
ancora vendibili i seguenti articoli. 
ESTRATTO COMPOSTO LIQUIDO 
DI SALSAPARIGLIA 
DELLA GIAMMAICA 
le di cui medicamentose virtù nel combat- 
tere le malattie sifilitiche furono confermate 
e sanzionate da moltissimi medici che ne 
usarono, avendolo riconosciuto di gran lun- 
ga superiore a qualunque altro preparato di 
Salsapatiglia. 
MAGNESIA IN STATO FLUIDO 
di non disgustoso sapore, che possiede tutte 
le proprietà della Magnesia, ed è a questa 
preferibile, perché viene interameute assor- 
bita, e facilmente tollerata dai bambini e dai 
stomachi di delicato temperamento. 
POLVERE DI SEIDLITZ 
molto vantaggiosa nel facilitare le funzioni 
dello stomaco, e particolarmente nel coa- 
diuvare l'assorbimento degli acidi, e nel cor- 
reggere la viziosa crasi dei succhi gastrici 
della bile. 
INCHIOSTRO INDELEBILE 
per marcare biancherie ed altro. 
MASTICE CINESE 


per riunire solidalmente porcellane, cristalli 
® cose simili. 


ACQUA ANTIPIRETTICA 


esperimentata sicurissima per liberarsi effet- 
tivamente dalle febbri intermitteoti ostinate. 

Si deduce a notizia di chiunque può 
avere interesse, che il sacerdote Romolo Poc- 
cioni Rettore del Benefizio di S. Antonio di 
Vienna in Massignano cato ogni fa- 
coltà al signor Raffaele Trasatti dipendente- 
mente da qualunque procura sulla gestione 
de'suoi affari, dichiaranio di non riconoscere 
da ora in poi alcun atto, contratto e 


ltro per esso, dovendosi 
col medesimo Rettore. 
Lorenzo Gennari Proc. Rot. - 


PENNE METALLICHE HENRY 


Agenzia con pri per Roma ed al. 
tre città dello Stato Pontilicio, presso P. 
Conrado e C. in Roma Via del Seminario 
num. 67. 


Un negoziante francese è arrivato in 
questa città con un assortimento di penne 
di acciaio di nuova invenzione elastiche, con 
venienti a qualungne mano, dall’ indu-tria 
francese perfezionate, e vi troveranno vo as- 
sorlimento compito in lutti i generi di burrò 
8 prezzo moderato, e ancora un assorlimento 
di penne d'oca, e porlapenne, axhi inglesi, 
da partire dal n. 4 al p. 44 e lutto a prez: 
20 discreto a chi acquisterà all' ingrosso, co- 
me ancora scatole di fantasia di ayhi ed an- 
cinelli ed altri articoli. Esso è domiciliato 
Via de' Falegnami n. 37 1° piano, è repe- 
ribile dalle ore 3 alle 6 pomeridiane. 


DA VENDERE x 

Uno stallone arabo, ovvero cambiarlo 

con un cavallo da sella ben domato. Per ve- 

derlo dirigersi Via dell'Angelo Custode n. 56 

ove si troverà persona per effettuaine il con- 
tratto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ad istanza di Giacinto e Gaspare fra- 
telli Rosa, che per l'effetto della presente 
eleggono il domietlio in Via della Morle n. 76 
garzoni di pizzicagnolo. — S'iotimi al si- 
goor Antonio Vattani domic. in Piazza Na- 
vona n. 198 ed a chiunque altro per affis- 
sione, qualmente nel Luglio 1843 gl' Istanti 
nel loro esercizio allora di negozianti pizzi 
caroli essendo stato aperto a loro carico il 
fallimento, vennero giudizialmente resi con- 
sapevoli tutti i creditori, che deducessero i 
loro litoli di credito ed altri diritti ad essi 
creditori appartenenti; qualmente dopo tale 

Istanti non haono avuto più luogo 
a ricevere nè merci, nè somministrazione di 
danaro, nè a firmare veruna cambiale o bi- 
glietto ad ordine, e d'altronde si sono ve- 
duti citati, ed ottenuta Sentenza dallo stessi 
Vattani in contumacia degl' Istanti per l'im- 
porto di una cambiale di sc. 430 in data 16 
Novembre 1851, che essi non banno mai ri- 
cevuto, @ firmata forse in bianco all'epoca 
anteriore al loro fallimento; per ciò colla 
presente diffidano il suddetto Vattani, e chiun- 
que ritenesse in mani delle cambiali od al- 
tro, che apparisse da essi firmato posterior: 
mente alla suddetta epoca del Luglio 1843, 
ndo di non volerle riconoscere per 
di qualsiasi valuta che vi fosse 
mentre gl'Istanti ora come garzoni 
di pizzicaroli dall'epoca del loro fallimente, 
pon possono aver avuto nè avere occasione 
di far cambiali, e segnatamente a favore del 
Vattani, a cui ed è ben noto lo stato di 
fallimento dei medesimi come antecedente 
loro creditore quietanzato. 

Li 27 Aprile 4854 consegnata copia si- 
mile in mani dell'intimato Vattaoi nel do- 
micilio, ed altra copia simile ho affissa alla 
porta del palazzo di Monte Citorio. 

Francesco Cioccolanti Curs. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


Vendita giudiziale. 2° Esperimento. 


Ad istanza del sig. Antonio Pivoli tan. 
to a nome proprio, che come Tutore in leg: 
ge del di lui fratello minore Francesco Pi- 
voli figli ed eredi della fu Marisnna Urtioi 
possidenti. — In virtà di una Sentenza em 
nata dall’ Eccma Congregazione Cir. di Ro- 
ma primo turno nell'udienza del 26 Novem 
bre 1853, spedita per gli atti Ruggieri Canc. 
dell''Ecemo Trib. debitamente rez, quale or- 
dina la vendita giudiziale degl'immobili qui 
appiè descritti, ed in seguito della produ- 
zione prescritta dal $ 1308 del vig. Regol. 
leg. e giud. effettuata il giorno 21 Febbra- 
ro 4854 al fosc. della Causa n 4 del 1853, 

Nel giorno di Mercoldì 10 Maggio pro 
simo alle ore 40 antimeridiane,, nella pub- 
blica Depositeria Urbana posta in Roma Via 
dell'Impresa n. 21, col mezzo di pubblico 
incanto si effettuerà la vendita giudizialo dei 
seguenti beni immobili, il primo prezzo 1a 
cui verrà aperto l'incanto viene. fissato a 
forma delle perizie prodotte in alli. 

Descrizione dei fondi — 4. Porziona 
di casa posta ne!la città di Albano alla Pist- 
zetta delle Scalette n. 30 composta di tre 
slanze e cammino corrispondente, due fine» 
stre per la Via del Corso. Si aprirà l’incaoto 
della detta casa sopra offerta data dal si- 
guor Pasquale Commandini nella somma di 
sc. 227 66 1/2 essendo il medesimo rimasto 
acquirente obbligatorio sc. 227 66 4/2. — 
2. Utile domiuio di un terreno vigoato con 
piaote di olivi ed alberi di frutti posto nel 
Territorio di Ariccia in voc. Piani di San- 
ta Maria, della capacità superficiale di quit: 
ta 1 scorzo 4 e quariucci 3, qual terreno 
è gravato dell’annuo canone di sc. 2 85 4 
favore del Rmo Capitolo di Ariccia, stimato 
dal Perito Morelli defalcato dal Canone so 
di 165 85. Totale sc. 393 54 4/2. - I sul 
detti fondi saranno venduti separatamente 

Francesco Carancini Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche ... 

Vitelle . . CATE 

Bufale. . 

Castrati . . sla è 

Aguelli . . SA 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovevì 27 x 


Buoi e Vacche. . 
Vitelle camparecce . . . 
Agnelli. 
MRDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
ogni 40 libre 
di stalla di etbi 
— on tn? 
: baj. 85 
Detti a peso. ..... » 63 . n 
Vacche... ..- TR 
Agpelli. . . .. a A 
Dal Campo Boario li 28 Aprile 1854. 


SUPPLEMENTO AL GIORN. DI ROMA N. 98 - 1854. 


400,000 FRANCHI ||| 


PER UN FRANCO il 
| 


AUTORIZZATA DAL GOVERNO PONTIFICIO 
IL NUMERO DELLE VINCITE È DI 


2500 


LA VILLA MELLINI 
ED IL ASINO COSTA 


FANNO PARTE DEI PREMII 


In luogo dei suddetti immobili i V. incitori possono prendere l’ equivalente valore 
in contante. 


Ù PREMI GUADAGNANO INSIEDNE 


FRANCHI 2,500,000 


L'Estrazione avrà luogo in Roma immancabilmente 
alla fine di Giugno 1854 


IL PREZZO DEL BIGLIETTO È DI 
UN FRANCO DI MONETA D’ARGENTO FRANCESE | 
O BAJOCCHI VENTI DI MONETA CORRENTE ROMANA bali 


CEI 
in Campido- 


L’ Ufficio centrale è in Roma in Via de’ Staderari N. 99. TO) | 
Presso il Sig. Andrea Morandi di Bologna vi è un deposito di biglietti. 


ta, 08° Altro deposito si trova presso gli Amministratori Camerali dello Stato, e presso altri Particolari. | 
2550 Per maggiori schiarimenti diriggersi : In Genova al Sig. Pietro De Amezaga. — In Napoli al Sig. C. CREA 
lio sesk I Visett. — In Livorno al Sig. G. Macbean e C. | ‘U] 


i Chiunque desidera biglietti della LOTTERIA può affrancarne il valore all'indirizzo dei Banchieri della RALOT 
i Lotteria Romana, e li riceverà al domicilio, con quel premio che si accorda a chi ne acquista un Lg 
Numero superiore a cinquanta biglietti. 
I Biglietti vincitori che non fossero presentati entro sei mesi dall’ estrazione, si dichiarano di niun valore. 


I Banchieri della Lotteria Romana 
P. JULLIEN e A. GAUTIER — MACBEAN e C. 


